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Sabato, ultimo giorno dell’arino 1859, nel- 
la Cappella Sistina al Vaticano furono cantati 
i solenni. Vesperi della seguente festa. Vi si 
condusse il Souwo Powrerite Para Pio ix. ac- 
compagnato dalla sua nobile Antieamera, e 
gli faccano corona gli Emi e Ri signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi della 
Prelatura, l’Ecemo Magistrato romano, € quanti 
altri hanno l’onore di esservi ammessi. 

Compiuta la ceremonia la Santità” pi No- 
stro Siexore, avendo nella sua carrozza le loro 
EE. RR. Monsig. Borromeo Arese Maggiordo- 
mo e Monsiguor Pacca Maestro di Camera, si 
recò alla chiesa del Gesù, ove fu ricevuta dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi Vescovo di 
Albano e suo Vicario generale, e dai Padri della 
casa professa aventi a capo il rio padre Becks 
Preposito generale della Compagnia di Gesù : 

Sta SANTITÀ passò processionalmente in chiesa 
e seguita dagli Emi e Rmi signori Cardinali, 
assistette al canto dell'inno Ambrosiano in ren- 
dimento di grazîé A Dio pè’ benefizi compartiti 
nel corso dell'ànno, che andava a finire. Sua 
BeatiTUDINE incensò l'Augustissimo Sagramento 
e l'Eîmo e Rmo sig. Cardinal Mattei, Vescovo 
Portuense e sottodecano del sacro Collegio, com- 
partì la trina Eucaristica Benedi zione. Dopo di 
che îl Santo Papne tornò alla sua residenza 
Vaticana tra i più rispettosi omaggi del popo- 
lo, che ovunque si affollava per essere bene- 
detto dall’ amatissimo suo Padre e So- 
vrano. 

L’alba della seguente Domenica, festa della 
CIRCONCISIONE DI NOSTRO SIGNORE, ven- 
ne salutata dalle Salve di Castel sant’Angelo e la 
Cappella Papale fu tenuta nell’anzidetta Sistina, 
in cui venne la solenne Messa pontificata dall’Emo 
e Rio sig. Cardinale  Milegi -Pironi-Ferretti. 
Il latino discorso fu recitato dal padre Miche- 
le Puccineschi de’ chierici regolati minori.V'in- 
tervenne la Santità’ pi Nostro Sicnore insieme al 
sacro Collégio, agli Arcivescovi, ai Vescovi, ai 
Collegi della Prelatura, a S. E. il sig. Marchese 
Autici-Mattei Senatore di Roma con l’eccelsa 
Magistrato Romano ec. 

Nelle ore pomeridiane poi del giorno di 
Sabato ‘31 perd. decembre S. E. il sig. Mar- 
chese Antiei-Mattei Senatore di Roma unitasi 
in Campidoglio con la Magistratura, che era di 
ritorno dall'assistenza al Vespero Pontificio al 
Vaticano, si condusse con gran formalità, ac- 
compagnamento di vigili e nobile corteggio, alla 
chiesa di s. Maria in Aracgeli, ove fu presente 

al solenne Te Deum, che ivi si cantò per rendér 
grazie all’Altissimo dei benefici compartiti né: 
decorso anno. Mini. Pg: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma cono official. 


fd x 
PARTA PAPIOTALE 


La Santità’ pi Nostro Sinone si è benigna- 
mente degnata con biglietti di SA Eccîza Ria Mon- 
signor Borromeo Arese, suo M; giordomo, di annove- 
rare tra suoi camerieri segreti di Spada e Cappa so- 
prannumerari il sig. cav. Giovanni Datti Romano, e 
11-O'Konnor Don d' Irlanda; tra suoi camerieri d'ono- 
re in abito paonazzo, i s D. Mario Giamagli Arci- 
prete della chiesa cattedrale di Ancona, D. Augusto 
Abate Berard della diocesi di Annecy, D. Giovanni 
Tomasi, Canonico della chiesa cattedrale di Rieti x 
D. Pietro Guglielmo Scheyveî, e Di Domenico Van- 
Lair ambedue Parrochi nell’ Olanda , e D. Lodovico 
Tommaso Bellaunay, Vicario generale di monsig. Ve- 
scovo di Guadaloupe. 


PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie del 17 
dicembre ha questo decreto del 23 novembre : 

Art. 1. A contare del 1 gennaio 1860 ogni le- 
gno nazionale o straniero, che approderà ne’ porti, 
cale e rade o ancoraggio del nostro regno per qua- 
lunque operazione di commercio , sia che provenga 
dall'estero, sia dall’ una e' dall’altra parte rispettiva- 
mente de’nostri reali darzjgi, con carico, porzione di 
carico, 0 con soli passeggieri, pagherà un diritto di 
grana quattro per ogni tonnellata a titolo e in retri- 
buzione del lanternaggio. 

Pe' legni stranieri pon privilegiati cotesto dirit- 
to sarà decuplo, siccome decupla è la regione del 
tonnellaggio. 

Art. 2. Il diritto di cui si tratta sarà riscosso 
sulle stesse basi e con le medesime norme dettate 
pel tonnellaggio dalle legge di navigazione di com- 
mercio del 25 febbraio 1826; in guisa che è dovuto 
il diritto di lanterneggio tutte le volte che è dovuto 
quello del tonnelleggio : ed al modo stesso le ecce- 


zioni ed esenzioni stabilite per l’uno, s' intenderanno- 


dettate per l’altro. 

Art. 3. A rendere più semplice e ad un tempo 
più spedita la riscossione di cotesto diritto , sarà la 
suddetta percezione affidata ai ricevitori doganali , 
i quali nel rilasciare ai capitani de’ legni la bolletta 
di spedizione, indicheranno in questa separatamente 
lo ammontare del medesimo. 

Art. 4. Gl’ introiti di questa natura formeran- 
no un conto a. parte, e quindi i ricevitori li ‘verse- 
ranno separatamente , sotto la categoria novella di 
lanternaggio, negli stessi periodi ne’ quali sono ob- 
bligati versare gl’ introiti dogariali. 

Art. 5. Ai suddetti. risevitori sarà accordato per 
loro compenso lo stessò premio che si hanno per 
gl’ introiti doganali, . 


— Il Cattolico, reca in data di Ggnova, 26 di- 
cembre.: ‘ 

Questa niîtte s' ineendiò il pacchetto a vapore 
il Rimorchiatore. Il fuoco si propagò nel bastimento 
con tale rapidità led intensità, che si dovette colare a 
fondo: Esso stava in porto colla macchina accesa per 
andare in soecorso dé} bastimenti..che fossero per ri- 
chiederlo a cagione del mate che ieri specialmente, 
era agitatissimo. 


A{-fansparie.del 
“appoggio, il 


atelier 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare | dyvono essere .affrancati all’ officio 
di amministr»,° del Giornale via: della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, «i fotare entro i gruppi, il nome ecogn.* del trasmitiente. 


te. Questo documento, che si pronunzia altamente in 
favore del potere temporale del Papa, è firmato dal 
Card. Geissel, arcivescovo di Colonia, da Monsignor 
Pizylucki arcivescovo di Posen, da Monsignor  For- 
ster principe-vescovo di Breslavia e dai vescovi di 
Treves, di Munster, di Paderborn, di Kulm e di 
Ermeland. 

I giornali alemanni recano eziandio il testo di 
una petizione dei cattolici di Paderborn al principe 
reggente in favore del Santo Padre. In questa peti- 
zione, con un linguaggio pieno di rispetto e dignità, 
i cattolici suddetti spiegano come essi non possano 
starsi indifferenti al grido di dolore del loro Padre 
comune. Se si lascia trionfare impunemente il disor- 
dine nelle Romagne , non è forse un favorire la ri- 
voluzione legale in tutti gli Stati ? Le altre potenze 
dell'Europa posseno forse tollerare questa funesta 
anarchia ? 

« Queste ragioni, aggiunge la petizione, sono 
decisive, poichè essè riguardano il principio dei ri- 
volgimenti eccitati in Italia. Altre  quistioni qua- 
lunque devono porsi per ultima cosa quando si trat- 
ta dell’ annientamento di un principio sul quale è 
basata tutta la società umana e sul quale riposano 
tutti gli Stati. » 

I cattolici di Paderborn esprimono quindi il loro 
amore e la loro fiducia da cui sono animati verso il 
cavalleresco loro sovrano. In nome degli interessi s0- 
lidali dei principi e dei popoli, lo scongiurano di 
usare di tutto l'ascendente di ‘cui gode la Prussia 
in Europa per difendere i sacri diritti del Papa. 

— I meetings; o radunanze, di cattolici in fa- 
vore del Papa continuano in Irlanda e si estendo- 
no dalle grandi.alle piccole città, ai  villaggi.* Ove 
mancano altri luoghi, la chiesa parrocchiale serve per 
la riunione. Il meeting di Kilmacanogue, nella con- 
tea di Wecklow fu notevole come una delle più im- 
portanti di quelle riunioni di contadini cattolici. 1 
coltivatori ed i grandi proprietari di tutto il vicinato 
si riunirono insieme, ed approvaréno, dopo solenne 
discussione, le solite proposte per manifestare la sim- 
patia di tutta la popolazione in favore dell’ indipen- 
denza del Papa. Drogheda e Mallow, tra le altre lo- 
calità, ebbero le loro assemblee. Nella prima di que- 
ste città l' Arcivescovo d'Armagh era presidente, e 
l’ adunanza fu tenuta nella chiesa principale. Ma a 
Clonmel sopratutto, antica capitale della contea di 
Tepperary, un meeting celebrato nella grande chiesa 
dei Ss. Pietro e Paolo fu numerosissimo, e la im- 
portanza di questo meeting fu almeno eguale a quel- 
la del meeting di Killarney, celebrato la settimana 
scorsa. Vi assistevano tutti i nobili della contea, il 
clero, i magistrati, gli avvocati, ed i proprietari del- 
le principali loealità. 


— L'Osservatore Triestino così si esprime : 

Erasi narrato negli ultimi giorni del ritiro pro- 
babilissimo di lord John Russell dal ministero ingle- 
se. Dicevasi essere intenzione del nobile lord di ras- 
segnare il suo portafogli. Venne più tardi smentita 
cotale asserzione. Sembra però che qualche cosa vi 
sia stata, imperciocchè troviamo ‘in due fogli inglesi 
di colore opposto, nel democratico Sunday-Times e 
nell’ aristocratico. John Bull, riferita simultaneamente 
simile notizia. Que” fogli attribuivano anzi alle discre- 
panze insorte nel gabinetto inglese, ed alla probabile 
sortita; di lord John, la proroga avvenuta nella con- 
wocazione del Congresso. Però lord Russel non. sa- ‘ 

stato .il solo a, dimettersi ; anche i Peelisti che 
gabinetto , e.gli prestano il più saldo 
di, Newcastle , Gladstone , Sidney 


si applichi a paesi Jontani. Come sapete benissimo, 
qualunque nuovo e poderoso impulso che venga dato 
al commercio mondiale , alle comunieazioni inter- 
nazionali che uniscono fra loro popoli e paesi , deve 
riuscire proficuo anche al commercio della Granbret- 
| tagna e delle sue colonie, Codesti commercianti in- 
glesi conoscono troppo beve l'estensione veramente 
cosmopolitica del commercio inglese, per non sapere 
che quest'ultimo zion può se non guadagnare median- 
| te un'impresa, la quale reuderebbe il Mediterraneo 
simile all'Oceano, e aprirebbe grandi sfoghi com- 
merciali più immediati ancora alle sue molteplici 
coste. 

«A quanto si crede fra noi , simili vedute e 
l convinzioni finiranno probabilmente col prevalere nel- 
l'ultimo e decisivo momento , qualora \il gabinetto 
Russell-Palmerston pensasse realmente ad‘ una resi- 
stenza violenta contro il progetto del canale ; come 
| già ho osservato, atteso\Ja decisa ripugnanza degli 
inglesi per una guerra clie potrebbe riuscire molto 
nociva al loro benessere, si opina che queste idee 
e di loro rappresentanti siano influenti abbastanza da 
far cadere il gabinetto bellicoso. Persino il fatto che 
i francesi presero possesso di un porto dell'Abissini 
non dovrebbe giustificare una seria controversia, dopo 
I’ antecedenza dell' isola di Perim; e ciò tanto meno, 
in quanto l'acquisto fatto dalla Francia non può me- 
nomamente paragonarsi , per importanza strategica , 
alla posizione di Aden-Perim, che forma la chiave 
|| del Mar-Rosso. 

« A Vienna si è persin proclivi a ritenere che 
la spiuta data alla faccenda del canale di Suez altro 
non sia che uno stratagemma rivolto contro |° Inghil- 
terra , l’effetto del quale dovrebbe farsi sentire nel 
Congresso. 


Herbert e Cardwell avrebbero offerte le proprie di- 
missioni ; non si crele anzi che Gladstone |’ abbia 
ritirata. Quale motivo delle dissensioni e della con- 
seguente ‘crisi ministeriale adducezi il bill di rifor- 
ma. Comunque ciò sia, e comunque vogliasi spiegare 
l'attuale assenza da Londra dei due capi del min. 
stero, Palmerston e Russell, che si tratterranno alle 
loro ville fin dopo l'anno nuovo, merita attenzione il 
fatto che il gabinetto inglese lungi dal costituire una 
forza unita, compatta, capace di assumere la respon- 
sabilità di nuove e serie complicazioni, come sarebbe 
una guerra a cagione di Suez, porta in sè i germi 
della dissoluzione, e potrebbe in un dato caso essere 
costretto a fimettere in altre mani i portafogli mini- 
steriali. s 

— La stampe inglese continua a considerare 
sotto l’ aspettto più sfavorevole la guerra della Spagna 
contro il Marocco. L' Achenaum fa rilevare anzitutto 
energicamente la grande importanza politica e com- 
merciale di quell’ impero africano del nord-ovest, tra- 
versalmente vicino a Gibilterra. « L'Inghilterra (esso 
dice ) co’ suoi grandi possedimenti in Oriente, dove 
abbisogna della via aperta per il Mediterraneo e ol- 
tre l’ Egitto, colla sua risoluzione di tenere ferma- 
« mente lo scoglio di Gibilterra come guarentigia del 
commercio del Mediterraneo , e inoltre per soppri- 
mere il traffico degli schiavi e la pirateria del Riff, 
va esposta a gran rischio in questa contesa ispano- 
marocchinkà. L’ Inghilterra non trovò mai avverso il 
moro; essa rammenta il tempo, in cui la neutralità 
di lui era d’ un pregio inestimabile per l'Inghilterra, 
e il moro ha attenuto la sua promessa, benchè sol- 
tanto a voce, di approvvigionar regolarmente il pre- 
sidio di Gibilterra. Senza i mori, Gibilterra potrebbe 
andar perduta per noi. Senza Gibelterra la Spagna 
sarebbe chiusa ermeticamente ai mori. Il suo inte- 
resse ed il nostro nello stretto sono identici. In ge- 
nerale , se Tangeri dev'essere occcupata , ciò deve 
seguire soltanto per parte di una potenza neutrale. 
L'Inghilterra commise uno sbaglio restituendo code- 
sta città, dopo avere speso miolto danaro per fortifi- 
carla, giacchè da quell’ epoca, l' Africa avrebbe po- 
tuto essere incivilita da un centro britannico. Pre- 
sentemente hanno acquistato una notabile signifi 
zione le seguenti parole di Nelson: « Se mai la Gran- 
brettagna si trovasse in guerra con una potenza ma- 
riitima europea , ci sarebbe necessario avere amico 
il Marocco o possedere Tangeri ». 

Lo stesso Osservatore Triestino reca inoltre un 
suo carteggio datato da Vienna 19 dicembre il quale 
è così concepito. 

# A quanto sembra, si è disposti ad attribuire | 
alla questione del canale di Suez un'importanza , la 
qual supera di molto l'estensione che aveva sinora 
tale vertenza, il cui valore rispettivamente alla poli- 
tica europa è, in ultim' analisi), soltanto secondario. 
Vi si vuole scorgere il germe d'una divergenza al- 
quanto grave tra l’ Inghilterra e la Francia, precisa- 
mente come, ancor poco tempo fa, si voleva fare un 
casus belli tra quelle due potenze della guerra ispano- 
marocchina. Alcuni organi diplomatici solitamente ben 
informati parlano d’ un’ ostinazione eccezionale ap- 
punto in tale oggetto per parte del gabinetto britan- 
nico, il quale sarebbe disposto ad imprendere una 
guerra di vita @ di morte anzichè consentire al tra- 
foro dell’istno; cantraddicendo in ciò persino i gior- 
nali inglesi più diffusi e più influenti. 

« Nelle regioni politiche della nostra capitale 
non si veggono le cose sotto colori sì foschi; invero 
non si crede che la questione del canale di Suez, 
ormai accampata uflicialmente , possa essere risolta 
senza disgusti tra i governi d' Inghilterra e di Fran- 
ciu, senza un carteggio diplomatico più che, sempli- | 
cementè animato; ina non si ritiene punto probabile 
che questa vertenza dia motivo ad un conflitto - ar- 
mato. Si prevede piuttosto la caduta del gabinetto 
inglese (la cui posizione è già poco salida ) che non 
una sua dichiarazione di guerra alla Francia, Infatti, 
il progetto di canale di Suez ha molti amici e fau- 
tori anche in Inghilterra ; mà gran parte del mondo 
commerciale , e precisamente quella ch’ esercita la 
maggior influenza politica, la scuola cioè libero-cam- 
bista di Manchestet' si è già pronunciata da amoi ‘in 
favore dell'impresa. Questi uomini sono ‘troppo .cal- 
‘culatori per non iscorgere il danno che ‘una -restri- 
zione puramente locale del commercio del mofdo e- 
gercita sui lofo propri afféri, ancorchè tal limitazione 


— L’'Ezpress del 23 pubblica la seguente rispo- 
sta che il ministro degli affari esteri ha fatto ad una 
memoria in cui si reclamava la sua intervenzione per | 
la protezione del commercio dell'Inghilterra nel Mes- 
sico : 


« Foreign Oflice, 16 dicembre. 

« Signori, conosco perfettamente i che af- 
{ fliggono in questo momento il commercio di questo | 
{| paese col Messico. Vennero mandate istruzioni ai no- 

Stri agenti in quella parte del mondo per proteggere 
gli interessi nazionali. Per mala ventura la guerra ci- 
vile che infuria in quei paraggi, fa perdere di vista 
ai partiti le nozioni del dritto comune. 

« E cosa arflicile il decidere quae sia quivi ii 
|| governo de facto. Mentre la Granbrettagna e la Fran- 
cia riconoscono il presidente che abita Messico , gli 
Stati-Uniti riconoscegno quello che siede a Veracruz. 
Il governo della regina si sforza d’ intendersi con altri 
governi intorno ai consigli da proporre, e voi potete 
andar convinto che non si perderà tempo per solle- 
citare la fine della sanguinosa Jotta attuale. . 

« Le rimostranze contenute nella vostra memoria 
saranno trasmesse all’ incaricato d' affari della regina 
a Messico, il quale riceverà Struziogi per guarentire 
la sicurezza delle trinsazioni commerciali. 

« J. RusseLL » 
« Ai signori de Rothschild figliuoli e C. » 


— I giornali riportano un breve dispaccio da 
Madrid in data del 26 dicembre il quale annunzia 
che S. M. la regina di Spagna ha dato felicemente 
alla luce una principessa. 

L' Havas ha in data del 19 da Madrid la noti- 
zia che il ceto mercantil&î Cadice diede testè un 
ammirabile esempio di patriotismo offrendo al go- 
verno della regina i 44 milioni reclamati ‘dall’ In- 
ghilterra alla Spagna come risarcimento delle spese 
da quella fatte durante la guerra civile della peniso- 
la. La determinazione presa di erigere Ceuta in por- 
to-franco, è considerata pregiudizievole agli interessi 
mercantili di Gibilterra, 

Tutte le forze ‘navali di Spagna sono concentra-. 
te a Cadice, pronte al primo segnale a cooperare 
coll'esercito di terra. La cavalleria di quest’ esercito 
in Africa si eleverà a due mila cavalli. 


— La Gazzetta di Venezia, sotto la rubrica 


dell’ Impero: Ottomano lane la - seguente  corri- 
spoudenza da. Valona ty lla i 


x Fra.i grandi: progressi, che ha fatto, finora la 
telegrafia napolitana in fatto di linee, è da’ notarsi 


| qui invece 
| diverse... . 


quello di essersi congiunta con un capo sottomarino 
di 50 miglia napoletane alla nostra spiaggia e preci. 
samente alla città di Valona. 

« Questa comunicazione, immaginata dalla sa. 
pienza governativa del re di Napoli, sempre intento 
a migliorare la sorte dei popoli e del commercio , è 
interessantissima poi, e grandemente proficua pei gu- 
veri impegnati. 

« Il giorno 3 corr. 
questa linea con tutta pompa, e già dalla mattina 
le varie bandiere dei Consolati segnalavano lr fests. 

« I rev. padri missionari giungevano anticipa- 
temente pel divino uMeio, chiamati. all’ oggetto du 
Durazzo, e cantato il e-Deum, veniva dalle salve 
del regio vapore Maria Teresa vallegrat festa. 

« Alle sacre funzioni intervennero i consoli, il 
ceto commerciale: indi le autorità ottomane locali, 
alla cui presenza vennero tetegra fati in Napoli i du- 
vuti omaggi a S. E. il ministro ottomano ed a quel- 
lo di S. M. il re delle Due Sicilie, che si degnaro- 
no corrispondere. 

« I soldati, che il'signor capitano di fregata ca- 
valier D. Eduardo d'Amico, aveva fatto scendere dal 
bordo a tale oggetto, facevano spie 
sa la festa, che il signor ufliciale interprete tè 
fico Gennaro Quaranta seppe destramente condurre, 
si ogni elogio. 
scolto stava quasi estatico a con- 
templare, non sapeva che cosa, ma certo s' aspetta- 
va forse aleun che di straordinario, giacché, come è 
ben naturale, il telegrafo qui non può essere com- 
preso che da pochissimi, e non pure con precisione. 

« La notte stessa, il regio piroscafo partiva per 
Messina, da dove si ebbe la notizia del suo arrivo 

« Ora dovrei dirvi qualche cosa del famoso te- 
legrafo di terra, che spetta al governo ottomano, Eb- 
bene, che posso dirvi ? Saranno circa 5 mesi, che 


veniva. quindi inaugurata 


Maesto 


più 


|| cerano approntati i pali fino a Beratti ! Certamente in 


‘andi cose, mu 


questo frattempo noi avremmo fatto £ 
furon fatte grandi cose 


si; ma ben 
+ Il governo però , come al soli- 
ha esborsate buone somme, che non si sa ove 
sieno Sale impiegate. Il fatto sta che i pali sono da 
pagarsiycome i trasporti, ed i lavoranti son fuggiti . . 

« La linea di terra non si sa quando potrà ar- 
rivare in Scutari, anche perchè, invece che da Va- 
lona passare per Durazzo, si trascurò questo porto 
intèressante per andare a Beratti, paese aifatto incon- 
cludente. La ragione di ciò non può © a che il 
direttore Omer effendi 5 il quale avrà il suo « 
per poter giustificare una sì strana direzione. Questo 
direttore però ha le sue buone r. 
tinuare la linea, e vi riporto le stesse sue parole : 
ingegnere è morto , i lavoranti son fuggiti , iv 
scrissi in Costantinopoli, ed attendo riscontro. » 

— Quando, alla fine del quindicesimo secolo, fu 
girato il Capo di Buona Speranza, | Europa consi- 
derò quell'avvenimento come una immensa conquista, 
esso apriva una via, relativamente diretta, all’ ultimo 
Oriente. A’ nostri giorni, il vapore accrebbe la ra- 
pidità delle relazioni che eransi formate. 1l tragitto 
dall’ Europa alle Indie orientali, invece di esigere 
cinque mesi di navigazione come in passato, si com- 
pie presentemente in meno di tre mesi. 

Non bastava ancora; conveniva diminuire le di- 
stanze. Si pigliò a tale oggetto la via del mar Rosso, 
e, nel tempo di cinque settimane, si hanno ‘in Eu- 
ropa le notizie di Calcutta e di Bombay. Tuttavia, 
questi meravigliosi risultamenti non dovevano essere 


to, 


eto 


ionè per non con- 


« 


* t' ultimo termine det progresso. ae 


Una compagnia franco-inglese si è costituita ad 
oggetto di piantare una linea telegrafico-elettrica, lat 
quale, unendosi a Mossal o Bagdud, colla tinea tur- 
ca, passerà attraversando la Persia Teheran, a Sci- 
raz, a Bender-Abassi, giungerà..di là a Haiderabad, 
ove mettono capo tutte le lirfee' indiane. Lo stabili- 
mento di questa comunieazione elettrica permetterà 
di ricevere a Londra ed a Parigi, in poche ore, no- 
tizie da Calcutta, da Sciandernagor, da Madras, da 
Pondichéry. , 

Mercè. la .proùta verificazione di questo disegno, 
il quale ha già ricevuto .la sanzione dei Governi, 
più direttamente interessati, noi potremo tra alcuni 
mesi conoscere di giorno in giorno gli avvenimenti 
che succedono nell'estremo Oriente. 

Ora che si sta Tacendo una spedizione in Cina, 
si comprende tutta ‘l'importanza ‘ 
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I Inghilterra debbono attribuire all’ esecuzione di que- — Partieolari corrispondenze dell’ Akh6ar danno 
sta linea telegrafica. Nè ci è d' uopo di aggiungere | notizia di un nuovo successò delle truppe francesi 
che noi seguiremo con interesse lo svolgimento di | sulle frontiere del Marocco. Il generale Deligny ha 
un'opera, che deve esercitare, nell'avvenire, un in- distrutto quasi intieramente una frazione della tribù 
ile influsso sulle relazioni politiche e com- | dei mahias, che si era fino al presente mostrata mol- || 


li tru l'Europa e l'Oriente. to e TEANO F ì Opere di scienze, di lettere ed arti per le quali 
E So E sil notizie d'America giunte in In- | si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
TE DEL MATTINO inenti 1 90n0 riassumersi così: AI Peru sono im- || Arti © Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà 
ctr — la ci oh civile ed una" guerra esterna: A_È a senso.dell'editto dei 23 sett. 1826, 
enera i AT o ox 
Mentre i dispacci telegrafici del 28 da Vienna | fratello: i dl gie e na SUC Cenni biografici intorno a-Rita Simonetti pub- 
anuuaziano che in quella capitale la borsa fu soste- | favore di suo figlio. Sento 58 { blicati per le stuimpe dal sig( cav. AT&sandro Rufi- 
muta è fuvvi tendenza al rialzo, le notizie egualmente — Ultime notizie delle Indie e della Cina per ni, il quale ne ha ottenuto la Wichiarazione. di pro- 
ERI - { prietà. 


telegrafiche annunziano che a Parigi il Mercato era | venute a Trieste il #27 coll'America da Alessandr 
assai fiacco € seuza movimento. Da Bombay ci pervennero i si 
1 0 l'Agguagli SINO ulla | "IM. 
L'ultimo dispaccio di Parigi in data del 30 recato Y data del 26 novembre è da Caletua ui SIETA' I SS NI 
dui giornali di Toscana denuncia un panico alla borsa. | Gl'inglesi continuano vigorosarienté le operazioni nel SRRETA ROMANA DI PIENA ZIO] À 
Sembra che lo si dovesse attribuire alla ifotizia abba- Bundelcund, mediante numerose solonne, che stanno PRETORIO E TIENTARI 
stanza diffusa che l'Austria, Napoli e qualche altra Po- { in comunicazione fra- loro. Non si dubita del pieno 


ancia spiegazioni intorno | successo della spedizione, 


Il commercio col Giappone va sempre aumeatando. È 
probabile che Kanagawa diventi la piazza giapponese 
| più importante per gli stranieri. 


n_———————_____———_—___————_—_———— 


Essendo la Società presso al termine prefisso dallo statuto, 
il Consiglio generale nella sessione del giorno 13 decem. p.p. 
ha risoluto che la medesima sia posta in istralcio col primo 
gennaio 1860. Non assumendosi quindi nuovi impegni, prose- 
guiranno soltanto a sussistere quelli, che hanno un termine 
da compiere. 

La direzione investita dal Consiglio generale delle oppor- 
tune facoltà ha incaricato dello stralcio sociale il sig Filippo 
Gu»rnieri che da questo giorno ne assume la gerenza e la 
firma. 

Roma 4 gennaro 1860. 


tenza avessero chiesto alla Il colonnello Turner sor 
all'opuscolo «! Papa e il Congresso. prese i ribelli il 5 novembre a ; 
— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- sperse dopo averne uccisi parecchi. Siccome è pro- 
lano in data di Parigi 23: babile che siansi diretti verso il Gondihar, si sa 
Vi dissi, or fa qualche giorno, che secondo ogni | veva mandare a quella volta un corpo di sevallo ria 
probabilità, le cannoniere destinate alla spedizione del- Nel Pengiab avvenne un caso deprabilite lo a 
Cina Sariano pronte per essere imbarcate il 10 pitano d'artiglieria _M ,o già Comnduia della 
gennaio. Dopo cinque o sei giorni, tutto il materiale || batteria di Bunnu, testé nominato segretario del 
necessario alla spedizione avrà lasciato le coste di || vernatore delle provincie Nord-Ovest, s' avviava la 
Francia. Sento che una compagnia degli equipaggi ha | sera del 5 novembre a Kohat armato di un revolvér 
lisciito Chiateaurouy quest'oggi stesso per andare in | è scortato da due sowars di polizia, muniti di ca- 
Cina. rabine è spade, quando nella stazione di Lutthmur 
Gl'inglesi sollecitano più che possono la pot distante circa 16 miglia inglesi da Bunnu, fu nisaliio 
tenza delle loro truppe e del materiale; ma ad onta da cinque wuziri colà rimpiattati, e fatto a pe; 
di tutta la loro diligenza saranno rimasti molto indie- Furono andati esploratori sul luogo, e ritiensi che 
tro della Francia. Ciò è da ascriversi all’ ammirabi- || fra breve si avranno informazioni sugli autori del mi- 
le organizzazione della nostra armata ed alla estrema | sfatto. 
stia: invbilità. Il ribelle Bhil Naik Bhagogi ; che assassinà il 
Zecovi, se sono bene informato, quale è la con- È capitano Henry, fu punito della sua ribellione. Il so- 
dotta che il governo francese tenne in questi ultimi { praintenden'e della polizia di Kandeish, Souter venne 
tempi, verso il governo britannico relativamente al | alle mani con un corpo di Bhili, comandati appunto 
taglio dell'istmo di Suez. Il gabinetto di Parigi pro- {| da Bhagogi Naik, e uccise 51 uomini che ne face- 
pose a quello di Eondra di accomodare la cosa di vano parte. Il capo di essi fu appiccato a Nandusin- 
comune accordo; lord Palmerston rifiutò; il ga | gola, luogo ove era stato commesso l'assassinio del 


Bomori è li di 


Il Segretario 
Pietno Zan 


AVVISO MUSICALE 


TITO DI GIO. RICORDI. Editore di musica in Mi- 
lano, ha fatto acquisto. in forza di regolare contratto , 
della proprietà esclusiva. assoluta e generale per tutti i 


paesi da partito per le rappresentazioni, delle ridu- 
zioni a stAhpa d'ogni genere © del relativo libretto del- 


l'Opera intitol 


I MOSCHETTIERI 


MELODRAMMA IN TRE ATTI 


0 | 


a: 


to francese presentò allora al gabinetio brittannico capitano Henry. — A Bwarkx regnava piena tran- 
altre due proposte: 0 dichiarare la neutralizzazione quillità. Le truppe mandate ad inseguire i Waguri 
del canale di Suez o convenire che Inghilterra e | sì azzuffarono con loro € ne uccisero parecchi. <TR 
Francia si asterrebbero da ogui pratica presso la | cuni giornali di Madras e di Caleutta annunciano po- 
Porta, e le lascierebbero piena libe di azione. itivamente che fra breve Mu verrà dichiarata 
L'Inghilterra rifiutò ancora; e la Francia non ha ul- || afratto indipendente dal Governo supremo delle Indie. 
teriormente insistito presso il governo britannico e Secondo l’Englishman, si ha dall'Aud che Néna 
decise di agire direttamente presso il sultano. Eeco- Sabib vive ancora. Un suo congiunto (Varupunt Ma- 
vi spiegato come l'ambasciatore di Francia a Co- ma), implicato nell’ insurrezione, fu arrestato a Bom- 
stantinopoli, signor di Thouvenel, sia stato autoriz- bay. 
zato ad esigere dalla Porta la facoltà per l'esecuzio- i 
ne del canale di Suez. Ora so intanto che tutte le 
difticoltà relative a questa impresa sono finalmente 
ippianate coll’Inghilterra, e perciò i valori ripresero 
li tendenza dell'aumeato, tendenza che non si smen- 
tirà per la chiusa dell'anno. 

Si termina in questo momento al ministero della 
guerra l' Album topografico e storico della campagna 
d' Italia. Questo grande lavoro, pubblicato, per ordi- 
ne dell’imperatore, contiene i disegni topografici, le 
vedute dei diversi campi, e l'ordine di battaglia 
delle due armate. A rendere quest’ opera più com- 
pleta e più esatta che fosse possibile , il ministro 
della guerra ha domandato al governo austriaco co- 
municazione ufliciale dei documenti che risguardano 
la sua armata. Il gabinetto di Vienna deferi solleci- 
cito a quella domanda. Il feldmaresciallo Hess, fu in- 
caricato di preparare quei documenti che offrono , 
dicesi, un grande interesse storico. 

— Dispacci di Londra ai giornali di Parigi 
in data del 28 annunziano che il meeting dei catto- 
lici a Londra è definitivamepte fissato pel giorno 3. 
Il Weekly Register publica la lista dei cattolici, che 
vi prenderanno parte, trà i quali sono diversi lord, 
otto onorevoli, e dieci baronetti. 

— Corrispondenze di Spagna confermano che 
l'armata di spedizione sarà portata a 100,000 uomi- 
ni. Le banche di Valeuza e di Vagliadolid hanno of-- 
ferita al governo ciascuna un milione di franchi. 

Il telegrafo che unisce Algesiras alla -costa‘di 
Africa funziona da qualche giorno. Le ‘notizie ‘del 
Marocco fanno presentire uù prossimo séontro sulla 
via di Tetouan, verso los Castellijos, dove i mauri 


È MUSICA. DEL MAESTRO 


GRUSEBPPE SIIUO 


RAPPRESENTATA PER LA PRIMA VOLTA AL TEATRO GRANDE 
DI TRIESTE NELLA STAGIONE DI CARNEVALE=QUADRAGE- 
sima 4859 E RIPRODOTTO NELLA STAGIONE SUCCESSIVA 


AL TEATRO DELLA PERGOLA IN FIRENZE. 


Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in tutta da 
sua estensione della proprietà a lui derivariterdal suac- 
cennato contratto e giovarsi di tutti i privilegi ediritti 
accordati dalle leggi e dalle Convenzioni Sovrane tra i 
diversi Stati Italiani riguardanti le propr artistiche e 
letterarie. diffida le Imprese teatrali a non rappresentare 
0 produrre senza il suo consenso l'Opera suddetta, sia 
nella sua integrità, sia in parti separate, come pure sotto 
qualsiasi altro titolo, ed i signori Editori e Venditori di 
‘musica ad astenersi da qualsiasi riduzione, traduzione. 
stampa. publicazione. introduzione È vendita di ristampe 
estere dell'Opera stessa, e diffida altresi i signori tipo- 
grafi e libraj ad astenersi dalla stampa, introduzione e 
vendita di ristampe estere del relativo libretto. 5 

Le imprese che bramassero di porre in iscena l'Opera 
suddetta sono invitate a rivolgersi, per i necessari ac- 
cordi e per ottenere là relativa autorizzazione, al suddetto 
proprietario TITO DI GIO. RICORDI. 5 

Sono sotto i torehi le riduzioni per canto e piano- 
forte dell'Opera suddetta per essere publicaté quanto 
prima. 


DI 
Si annuncia che il numero delle truppe le quali 
verranno mandate dalle Indie. alla Cina ascenderà a 
10,000 uomini, cioè 3000 europei e 5000 Siki. 

Da Singapur (21 novembre ) viene riferito cs- 
sere stata scoperta tra alcuni malesi di Sarawak una 
trama , che aveva per iscopo l' eccidio di tutti gli 
europei colà dimoranti. N'era promotore un certo 
Datu*Patiogi Gapur, destituito alcuni a ni sono per 
tradimento, il quale aveva ottenuto poi di poter ri- 
tornare a Sarawak e fingevasi amico del governatore 
sir James Brooke. La cospirazione andò fallita e fu 
scoperta, a quanto sembra, perchè mancava unità di 
azione tra i congiurati, alcuni de’ Quali si mostra- 
rono inline favorevoli all’ autorità inglese. Il capo 
dell' insurrezione e altri tre principali correi furono 
arrestati e soltoposti ad inquisizione. — Il 10 no- 
vembre ‘arrivò a Singapur -fl piroscafo Bahiana, con 
a bordo l'apparato del telegrafo che deve porre in 
comunicazione quel porto con Giava. Si ebbe già no- 
tizia che l’ operazione andava procedendo felicemente. 

Scrivono da Canton 12 novembre. Sono arrivati 
dall’Indie nuovi trasporti di truppe, che prenderanno | 
i loro quartieri d'inverno a Caaton. È difficile che 
s'imprenda alcun’operazione contro Pekia prima del 
maggio, del prossimo anno; e secondo tutte le appa- 
renze , si può ritenere che la guerra recherà poco 
dunno al commercio della Cina meridionale. . 

Leggiamo in una relazione iu data di Sciangai 7 
riorembre : l'inviato americano Ward è ritornato dal 
Giappone e partito per Kwauscian, per patfare (a quan- 
to-si vocifera) col agi groo dell provincia, 

bilmente a fin di chiedergli il motivo, per cui 
posi vuol porre ad elfello”ne' porti aperti il atta 
to fra glî Stati-Uniti La'Cini,che Iuigià rutifieànito.— 


AVVISO 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
aflitto un appartamento di casa non minore! di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di soddisfare a tale dimanda di recarsi, o 
mandare persona di sua fiducia, nello studio del sot- 
toscritto Notaro. sittato in via di Santa Maria in 

Marzo N. 9. lettera A, onde tener ito, 
Gna con il nichiedente, per quindi Cale via 
degli accennati contratti. 

Roma questo, di 9 dicembre 1859. 


si Urincerano. hi i > F ilippo Bacchetti 


Seguito della PRIMA NOTA degl’ i 


Lunati Rosa 

Lante de' duchi D. Antonio 
Lante duca D. Giulio 
Liberali dottore 

Le Go cav. Alessio 

Lorenzana (di) marchese 
Lorenzana (di) marchesa 
Lovatti Teresa 

Lovatti Filippo 

Luccardi Vincenzo , 
Lavaggi conte Domenico 
Lepri Francesco 

Lezzani Giovannina 
Lezzani Luigi 

Lobo y Souza 

Lockyood signora 
Lockyood signorina 
Mac-Donnell conte 
Moroni Lui 

Marinucci Cesare 
Macdonald Lorenzo 
Marstaller cav 

Malatesta conte Francesco 
Malatesta contessa Dorotea 
Montréal (de) comandante 
Meyer de Schaunsée 
Meyer signora (de) Schaunsée 
Magnani conte Luigi 
Manzoni Fabrizio ingegnere 
Mojon signore 

Mojon signora 

Morici 

Marziani Giuseppe 
Massimo principe 

Massimo princip 


individui che han 


o avrebbero dovuto restituire nei 


Monticelli Giovanni 


Mereghi Marianna 
Massimo duca 
Massimo duchessa 
Hechel Alberto 
Hooker signore 
Hooker signora 
Ingami Tommaso 
Janni Lucia 

Knight C. signora 
Knight miss 

Knight Frelen miss 
Neri Antonio 

Neri Paolina 

Neri Cesare 

Neri Teresa 
Neri Giulio 
Notari Bernardino 

Il 0° Conor Don 

0° Coner Denis 
O'Connell D. I. 

Oltenfels barone 
Oltenfels baronessa 
Okouneff 

Pavey cav Wladimiro 
Patrizi marchese Giacomo 
Petre Oreste 

Palibine {de) de Gerhard 
Pantaleoni dottore 
Pantaleoni signora 
Piombino (di) principe 
Piombino (di) principessa 


Martino (de) comm. incar.* d'affari di Napoli | Pentland 


Martino (de) signora 
Mesones incaricato d'affari del Perù 
Mesones signora 

Mongardi 

Merlo E 

Monti avvocato Carlo 

Mulattieri Ant 

Marignoli Lib 

Mazio Giuseppe 

Mazio Camilla 

Marchionni Alessandro 


Si pubblicheranno altre Note- 


Pentland. 
Pauttzen conte Alberto 
Pauttzen contessa Giulia 


Pacca monsignor Bartolommeo Maestro di Ca 


Ss. 
Piccolomini monsignore 
Pallavicini principe 
Pallavicini principessa 
Penna Alessandro 
Piacentini Francesco 
Piacentini Anna 
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N. B. Vari signori e signori hanno contribuito somme maggiori di baj. è 
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ba; i, in surrogazione degli auguri, che solevano fa 


Piacentini Alessandro 

Ponzi Carolina 

Ricci avv. Filippo 

Ricci Maria 

Ricci Paracciani march. Giovanni 

Ricci Paracciani marchesa Rosalia 

Riggi Giovanni 

Ratti dott. Francesco 

Radice Ludovico 

Rossi Gregorio 

Roviano (di) principe 

Rospigliosi principessa nata Colonna 

Rospigliosi principessa nata di Chamagny 
si principe . 
conte Nicola 

Riederer barone 

Riederer baronessa 

Rocchi Pietro 

Rocchi Francesco 

Righetti Alessandro 

Ruffini Francesco 


Righetti Edvige 

Righetti cav. Pietro 

Rossi cav 

Rochefoucauld (de la) conte 
Spithover Giuseppe 

Serny Augusto 

Santasilia Alavolini marchese 


Sorbolonghi march. Giacomo 
Schlatter Luigi 
Schlatter James 
Schnetz comm. direttore dell'Accad. di Francia 
Sora (di) duca 
Sora (di) duchessa 
Silvestri Francesco 
Silvestri Paolina 
Spada Giuseppe 

vestrelli Luigi 
Silvestrelli Francesca 
Silvestrelli Augusto 
Scherlock J 
Scherlock Isabella 
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Stato del cielo 
Termometro io decimi 
entigrado Umidità e 
celo scoperto 


massimo 


Scherlock Marianna 
Scatizzi cav. Nicola 
Stenoch signore 
Stenoch signora 
Stenoch signorina 
Stockoton ministro degli Stati Uniti d'America 
koton signora 
ra (di) Colonna principessa 
Schererz 
Salmi avv. 
Spada comm. Averardo 
Tiberi marchese. 
Tiberi marchesa 
Theodoli monsignore 
Tolstoy conte 
Torlonia duca 
Torlonia duchessa 
Torlonia donna Francesca 
Teccio conte console generale sardo 
Tenerani comm. Pietro 
Tenerani Lilla | 
Terschueren incaricato d'affari del Belgio 
Tonetti Filippo 
Tonetti Luigi 
Tonetti Pietro 
Tonetti Felice 
Tittoni 
Tittoni Vincenzo 
Ugolini march. Teresa 
Ugolini march, Alfonso 
Vera Eduardo 
Vannutelli Scipione 
Visconti comm. Pietro Ercola 
Viano (di) principe 
Viano (di) principessa 
Volpicelli prof. 
Vesdelhen conte 
Vera Carlotta 
Vera avv. Giulio 
Valentini Gioacch'no 
Villanova (di) conte 
Villanova (di) contessa 
Willers monsieurs 
Wolf Emilio 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo Vento 
direzione 
è fora 


704,6; 


1 Gennaro 


_AVVISO DI AFFITTO 


Andando a scadere col giorno 15 feb- 
braio 4860 l'affitto dei beni del priorato di 
s, Quirico di Bettona posti nella diocesi di 
Assisi, l'azienda generale della Rev. Camera 
de’ Spogli, che per disposizione sovrana ne 
è amministratrice, ba deliberato procedere a 
nuovo affitto dei beni anzidetti per un no- 
wennio da cominciare al termine dell'attuale, 
ed a base del medesimo ha fatto redigere il, 
capitolato dei relativi oneri ed obblighi. 

È quindi invitato chiunque vog 
dire al detto nuovo affitto ad esibire’, entro 
tin mese dalla data del presente, la ‘sua of- 
ferta chiusa e sigillata in Roma nell’ 
generale dell 
ì di s. Ginsep) 


pitolato stespresso. 

Nelle offerte dovrà dicbiararsi che si 
accetta il ripetuto Capitolato pienamente e 
senza alcuna limitazione, non che esprimersi 
letteralmente e non in cifra l’annua corri- 
sposta. Le medesime poi saranno ricevute 
per essere prese in considerazione, e senza 
Veruna responsabilità, come pure salvi gli 
esperimenti di vigesima e sesta. Si avverte 
che non saranno punto valutate nè le offerte 
per persona nominanda, nè quelle per una 
somma non determinata. 

Roma 23 dicembre 1859. 


Con atto privato del giorno 27 marzo 
4854 reg. a Roma li 26 luglio detto anno al 
vol. 609 fog. 73 r. cas. 5 col pagamento di 
scudo uno inserito a forma di legge negli 

del tribunale di Com. 
i jogietà 

in nome collettivo rel 
e smercio delle cere frà l'oggi defonto cav. 
Gaspare Poggi e li fratelli Carlo, e Giuseppe 
Guraldini, per la durata di anni sei, cioè 


1.3; i 0 Goverto 


10,7; 
4 


MATSONE AVVENDTE DAL MEZZOD 


——________________—— 


dal giorno 9 marzo 1854, a tutto il dì 8 
marzo 1860 e stante la morte di detto Carlo 
Giraldini avvenuta il 49 corrente decembre, 
la società sudetta è di pieno diritto risoluta, 
e sciolta ; Perciò i sott. nelle respettive loro 
qualifiche intendono, e dichiarano di volere 
procedere allo stralcio, e iquidazione della 
società medesima a forma di legge, dic 
rando eziandio e protestando li stessi s 
nel nome cc. di tenersi esenti da qualsivo- 
glia responsabilità verso li terzi per qualun- 
que ulteriore operazione che potesse farsi 
dall'erede del sud. Carlo Giraldini, o suo 
rappresentante. | 

Inoltre per gli effetti dello stralcio, e li- 
quidazione della risoluta società i sott. nei 
nomi ec. deputano, e nominano per loro parte 
in liquidatore il sig. Ferdinando Lenzi Proc. 


ammi 
gozi spettanti all'eredità del defonto cav.G&- 
spare Poggi. 

Reg. a Roma li 30 dec. 1859 in 4 pag. 

vol. 699 atti privati fog. 93 v. cas. 
3 esatti quaranta bai. 

Ad istanza dei sigg. Lorenzo Simpa Ge- 
rente Generale, ed amministratore testam, di 
tutti li negozi spettanti alla eredità del de- 
fonto Gaspare Poggi e Giuseppe Geraldini 
negozianti domic. il primo piazza della Mi- 
nerva n. 64 ed il secondo al vicolo de' Venti 
n. 41 rapp. dal sott. proc. 

Si deduce è notizia di chiunque il so- 
prascritto atto per tutti gli effetti di ragione, 
e di legge. 


Clemente De Donati Procuratore 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecciho Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. della sig. Anna Sabuzzi. vellora 


Domenico Rinaldi-Pasquali la, privativa esca- 
vazione dell'asfalto, ferro, ed altri minera 
nei territorj di Felettino, 

anni, unitamente ai diritti per la pri 
tiva escavazione del carbon fossile, e lignite. 

Che però non potendo li sud. concessio- 
narì per loro stessi procedere all'attivamen- 
to delle sudette miniere, dovettero ideare 
una società in cui Gaetano &upi autore del- 
l'istante entrava come socio capitalista. 

_ Che essendo insorte delle questioni fra 
il socio gestore, ed il socio capitalista, e 
sciolta la società, furono al Lupi cedute le 
sud. miniere, onde avesse potuto reintegrarsi 
dei vistosi capitali immessivi ; e più tardi fu 
stabilita una nuova società fra li sud. segui- 
tando il Lupi ad essere il socio capitalista. 

| Che essendo passato ai più il Lupi, e 
sciolta per legge la società, trovavasi l'erede 
Lupi già creditrice di vistose somme, e ces- 
sionaria delle miniere per le risultanze della 
prima società, non che creditrice di altre 
somme per la seconda società a forma del 
rendiconto già esibito ai soci. 

Che dopo ciò ognun vede, essere la îst., 
se non l'anica, almeno la principale condo& 
mina delle miniere, sulle quali aveva diritto 
ad ri Bird rimborsata de'suoi vistosi 

|, oltre alle sue ragioni di compro- 
prietà e x 


Che tutto ciò era noto al sig. Cagiano, 
quando con tre separati contratti, che tro- 
vansi esibiti per pubblici istrom., va 
N Ari) sella dela miziere da Valentini, 

rraresi, e Rinaldi-Pat h rocchè li 
sud. cedenti, pirvestt grinta 


te detto che avevano dei diritti da sperimen 
ist., hanno pure dichiarato ch® 
fu socio capitalista, che rimas® 

creditore di vistose somme a garanzia delle 
quali ebbe le miniere da tutti gli altri soci, 
che vi è un rendiconto dato dall’istante , e 
perciò gli acquirenti non possono allegare a 
loro favore neppur l'ignoranza, e la buona 
fede, 

Per queste, ed altre. ragioni da dedursi 
a suo luogo, e tempo, la istante diffida chiun- 
que, e si protesta, che non sarà mai per ri- 
conoscere l'alienazione arbitraria delle sud. 
miniere, nelle quali essa ha il principale in- 
teresse, che intende di reclamarne la resti- 
tuzione a termini delle convenzioni stabilite 
fra socl tanto dagli attuali possessori, quanto 
da chiunque altro, che in seguito ne facesse 
acquisto. Si protesta ancora di tutti li danni 
avvenuti, e che potranno svvenire' per la 
sud. illegitima alienazione, e di ogni altra 
cosa, che degna fosse di più speciale men- 
zione non solo in questo, ma in ogni altro 
miglior modo. Onde ec. 

Sig. Vincenzo Manna dom. in Isola di 
Sora regno di Napoli. 

Sig. Francesco Manna dom. in Napoli 
Largo Trinità Maggiore n. 33. 
.__Sig. Conte Vincenzo Cagiano dom. in Fro- 
sinone. 
Visto dalla direz. gen. dî polizia il 28 
dec. 1859. 


L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 


Oggi 28 dec. 4859 ho consegnato due co- 
pie all'Illîmo sig. Assessore di Polizia il quale 
Lc i we Lvisio nel prevent originale, 
nonchè al le copie a alla porta pres. 
dell'uditorio a forma di legge. sai 


Raffaele Bertoni Curs. 
Eugenio Bacchetti Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Roma gf 
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Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 3 Gennajo 


_—_r__rT.r—r———— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


ee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , deyono essere affrancati 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camersté n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


officio 


ROMA 3 Gennajo 


Domenica primo giorno dell’anno S. E. 
il sig. Generale Conte de Goyon Aiutante di 
Campo di S. M. 1° Imperatore Napoleone III. 
Comandante in Capo la Divisione francese nel- 
lo Stato Pontificio, accompagnata dagli Ufficia- 
li della Divisione medesima, si portò al Vati- 
cano per rassegnare le sue -felicitazioni al 
Saxro Paore. Ricevuta l'E. S. insieme a suoi 
Ufficiali nella sala del trono, ebbe l'alto ono- 
re di rivolgersi alla Santità” Sua col seguente 
discorso : 


Santissimo Panre — Veniamo un’ altra 
volta, e sempre premurosamente, a’ piedi del 
Vostro duplice trono,-di Pontefice e di Re, per 
recare alla Santità” Vostra, in occasione del 
nuovo anno, la nuova assicurazione del nostro 
profondo rispetto e della nostra devozione. 

Durante l’ anno che è trascorso, grandi 
avvenimenti sono succeduti. Qui, per ordine 
del nostro valoroso Imperatore, e come lumi- 
noso attestato del suo religioso rispetto per 
Vostra SantiTa', noi non abbiamo potuto pren- 
der parte ai campi dell'onore e della gloria. 
Noi non abbiamo dovuto, non abbiamo potuto 
consolarci , che ricordando ognora , come qui 
presso di Voi, presso di VostRASANTITÀ' e per 
servirla, noi ci trovavamo sul campo d’onore 
del Cattolicismo. 

Tali sono, Sayrissimo Papre, i sentimenti 
de’ miei buoni e bravi subordinati, dei quali 
io mi glorio di essere il felice interprete. Vo- 
gliate accorglierli con quella bontà costante , 
colla quale la Santità” Vosrra degnò sempre 
di onorarci. 


Sua Santità degnossi rispondere con le 
seguenti parole : 


Se in ogni anno furono cari al Nostro Cuo- 
re i voti e i buoni auguri che voi, signor Ge- 
nerale, Ci avete presentati a nome dei bravi 
Uffiziali e dell’Armata, che sì degnamente co- 
mandate, in questo anno Ci sono grati dop- 
piamente per gli avvenimenti eccezionali che 
si sono succeduti, e perchè Ci assicurate che 
la divisione Francese, Ja quale trovasi negli Stati 
Pontifici, vi si trova per la difesa dei diritti 
della Cattolicità. Che Iddio dunque benedica voi, 
questa parte e con essa tutta l'Armata France- 
se; benedica del pari tutte le classi di quella 
generosa nazione. 

E qui prostrandoci ai piedi di quel Dio 
che fu, è, e sarà in eterno, Lo preghiamo nella 
umiltà del Nostro Cuore a voler far discendere 
copiose le sue grazie e i suoi lumi sul Capo 
Augusto di quell’armata e di quella nazione, 
affinchè colla scorta di questi lumi possa cam- 
minare sicuro nel suo difficile sentiero, e 
riconoscere ancora la falsità di certi princi- 
pi che sono comparsi in questi stessi gior- 
ni in un opuscolo che può definirsi un 
monumento insigne d’ ipocrisia ed un igno- 
bile quadro di contradizioni. Speriamo che con 
l’aiuto di questi lumi: — no, diremo meglio, 
siamo persuasi che coll’aiuto di questi lumi 
Egli condannerà i principî contenuti in quel- 
l'opuscolo; e tanto più Cé né convinciamo, in 
quante che possediamo alcune pezze che tem». 


po addietro la M.S. ebbe la bontà di farci ave- 
re, le quali sono una: vera condanna dei no- 


minati principi. E4 è'con questaz.gonvinzione 
che imploriamo da Wid*che-spa Pare Bene- 
dizioni sopra l’ Imperatore , sopra I’ Augusta 
Compagna, ‘sul Principe Imperiale e su tutta. 
la Francia. 


ie 


Per cura della Pia Società delle Missioni fonda- 
ta dal Servo di Dio Vincenzo Pallotti, si celebrerà, 
giusta il consueto, nella Chiesa di s. Andrea della«| 
Valle il solenne Ottavario dell’ Epifania, in cui oltre 
alle prediche in lingua italiana, avranno luogo pre- 
diche in lingue estere alle ore 11 antimeridiane col- 
l'ordine seguente , cioè : 


Venerdì 6 gennaio — Tedesco — Rev. Padre 
Bolling della Compagnia di Gesù. 

Sabbato 7 detto — Francese .—— Mr. |’ Abbè 
Mermillod. 

Domenica 3 detto — Tedesco — l'Emo Cardi- 
nale Reisach. 

Lunedì 9 detto — Inglese — Monsig. Roskel 
Vescovo di Nottingham. 

Martedì 10 detto — Francese — Mr. l' Abbé 
Laprie. 

Mercoldi 11 detto — Inglese — Rev. Dr. Crui- 
Xshank. 

Giovedì 12 detto — Spagnuolo — Monsignor 
R. V. Valdiviero Arcivescovo di s. Giacomo del 
Chili. 

Venerdi 13 detto — Polacco — Rio Dr. P. Se- 
menenko. 

Sabato 14 detto — Francese — Monsig. S. de 
Merode. 

Domenica 15 detto — Inglese — Molto Rdo 
P. Bonaventura de’ Min. Osser. 


Ciascuna delle suddette prediche sarà preceduta 
da una Messa in Rito Orientale alle ore 10. 


AH 


Gli Arcadi, mercoldi 28 dicembre dello scaduto 
anno 1859, tennero solenne adunanza nella sala del 
Serbatoio per celebrare la nascita del Redentore, fe- 
sta tutelare dell’Accademia. L' Illiîo e Rmo Mon- 
signor Francesco Tavani, cameriere segreto di Sua 
SANTITÀ”, con dotto ed elegante ragionamento tolse a 
dimostrare quanto convenevolmente si solennizzi da- 
gli Arcadi in ispecial’modo un tale mistero. 

Seguirono quindi i componimenti poetici ; cioè: 
il Carmen del P. Tagiasco delle Scuole Pie, Brof. 
di Eloquenza nel Collegio Nazareno , le Terzine de! 
Prof. D. Paolo Barola Custode Generale di Arcadia, 
e le Ottave del P. Gnaecarini dell'Ordine de’ Servi 
di Maria. I quali componimenti furono framezzati 
dai Sonetti dei signori cav. Carletti, cav. Capogrossi 
Guarna, dei signori Egidio Fortini, Enrico Tosti , 
dall’ Epigramma italiano del P. Teodoro di S. Maria 
Carmelitano Scalzo , dall’ Anacreontica del sig. Ba- 
raglini e dalla Canzone del P. Meddi delle Scuole 
Pie. L’adunanza letteraria fu onorata da numerosa e 
scelta udienza. 

In tale occasione.il prefato Custode generale, va- 
lendosi delle facoltà concessegli dalle leggi di Arcadia, 
eonfermò i sei colleghi anziani e pubblicò i sei nuovi 
pel futuro biennio, i quali sono: S. E. R. Monsig. Bar- 
tolomeo Pacca Maestro di Camera ‘di Sus SanTITA”, 
lillo e Rido Mobnsig.. Annibale Capalti Segretario 
della S. Congregazione de' Riti, S. E. il sig. Duca 


Michele Caetani, il P. Tongiorgi della C. di So Prof. 
di Eloquenza nel Collegio Romano, il sig. avv. Fe- 
lice Maria de Jardins, ed il sig. cav, Baez Ca- 
pogrossi Guarna. 


etti 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta ufficiale di Vienna» pubblica il 
tenore di un indirizzo, alla Santità di Nostro Signore, 
che con permesso di S. E. R. il Cardinale Arcive- 
scovo di quella città, fu dal 22 al 28 del trascorso 
mese coperto di firme da un numero grande di capi 
di famiglia appartenenti a diverse nazioni, professioni 
e corporazioni di laici di quella vasta archidiocesi. 
Il dettato ne è veramente tenero, e commovente ; e 
ben rivela la profonda impressione che, come nel re- 
sto del cattolicismo, ha prodotto nell’ animo di guei 
fedeli la sacrilega condotta dei ribelli alla suprema 
autorità del Pontefice, cui fra le altre adattauo le pa- 
role del Profeta: Ho educato e glorificato i miei fi- 
gli, ed essi mi hanno disprezzato ! 


— Leggesi nell’,Ordine di Malta : 

Lunedì 19 dicembre moriva nella sua residenza 
in Valletta e nell'età di anni 77 il sig. Edward Car- 
leton, antico residente inglese in quest’ Isola , già 
capitano dei porti, e per qualche tempo agente so- 
praintendente della quarantina e polizia di marina al 
servizio di questo governo. Sentendo avvicinarsi l'ora 
estrema, il sig. Carleton nato protestante , chiese ‘di 
essere ricevuto nel seno della Chiesa Cattolica. Chia- 
mato un ecclesiastico, questi lo battezzò, sotto condi- 
zione, e ne ricevette la formale abjura innanzi a te-, 
stimoni. Mezz'ora dopo il sig. Carleton spirò nella 
pienezza dei suoi sentimenti, benedicendo la sua fa- 
miglia. Il defunto era una persona rispettabile , ami- 
co dei maltesi, e con ugual amore da loro corri- 
sposto. 

— Il 16 novembre, il vescovo di Beverley (In - 
ghilterra) collocò solennemente la prigna pietra di una 
nuova chiesa sotto l’ invocazione di s. Giuseppe in 
Hunslet, presso Leeds. 


L' Osservatore Triestino reca in data di Vienna 
che nel giorno 19 dello scorso mese, il conte e la 
contessa di Chambord giunsero colà da Frohsdorf per 
fare visita al duca ed alla duchessa di Modena, e 
pranzarono poi insieme a corte. Il 20 il conte e la 
contessa di Chambord ripartirono per Frohsdorf, dove 
rimarranno alcuni giorni per indi recarsi a Brunusee 
presso la duchessa di Berry, e poi partire per, Ve- 
nezia onde passarvi l’ inverno, cone di consueto. 


— Il Courrier du Havre afferma che una nave 
russa da guerra è in viaggio verso il Mar Rosso, 
all'intento di prender possesso di qualche punto im- 
portante in quei lidi. Ricordisi a tale proposito, che 
anche Francia e Inghilterra trattarono negli ultimi 
tempi per l'acquisto di qualche possedimento sulle 
spiaggie del Mar Rosso, e notisi di passaggio che 
queste pratiche provano la persuasione dei Governi 
che il taglio di Suez debba tosto o tardi aver effetto. 

La Francia col patrocinare quella impresa, col 
favorire la colonizzazione di Madagascar, e colla com- 
pera del porto di Zulla, nell’ Abissimja, (situato a 
mezzo il cammino da Suez a Madagascar ) inaugura 
una nuova politica che ha per iscopo di assicurarsi 
una grande e legittima preponderanza nel Mare in- 
diano, ove |’ Inghilterra reguò finora senza, competi- 
tori + 


AI dire del Journal du Havre il Conte Walewski 
avvertì ufficialmente lord Cowley, che gliene aveva 
chiesto spiegazioni, della compera di pan 7) 

- — Nel mondo elegaute di Parigi levò gran ru- 
more la splendida accoglienza fatta all'ambasciatore 
austriaco ed a sua moglie; la quale aprendo le sue 
sale all’ oristocrazia francese, vuol gareggiare di lusso 


con lady Cowley- H principe di Metternich, ricchis- | 


simo del suo, e che riceve un appannaggio di 400,000 
franchi all'anno dal suo Governo, rinnowerà gli an- 
tichi splendori dell'Ambasciata Schwarzenberg, sotto 
il primo impero. 

— ll sig. Rothschild ha spedito da Parigi uno 
de' suoi figli a Pietroburgo per fondare in questa 
città una banca filiale, che sarà la sesta delle ban- 
che di quella immensa ditta collocate nelle priucipali 
città d' Europa, cioò Parigi, Londra, Napoli, Vienua 


e Francoforte, e questo senza contare gli uflici secon- | 


dari che sono sparsi nell’ uno e nell' altro emisfero. 
I giornali anouaciano la morte del signor David 


Armand. Si tratta che questo signore ha servito sotto | 
Luigi XV e Buigi XVI; prese parte alla guerra di | 


America, e a quella della rivoluzione francese , ed 


è morto nella rispettabile età di 109 anni, lasciando, | 


inconsolabili i nipoti de' suoi pronipoti , che ne por- 


gono il triste annunzio. Ciò che vi sembrerà strano | 
si è, che le sue facoltà intellettive gli rimasero iu- | 


tegre fino agli estremi. 
H Moniteur pubblica il rendiconto delle casse di 
risparmio per l'anno 1858. La grande utilità di que- 
sta istituzione rende interessante i dati statistici. 
Nell'anno 1858 furono fondate 22 nuove :casse 
dt risparmia, con che il loro numero: nello Stato 
è portato è 401. La legge ne autorizza 421 con 189 
succursali. 
I) totale delle rendite è di franchi 10,099,840, 
quello delle spese di fr. 1,321,639 ; sull'anno pre- 


cedente avvi un vantaggio di franchi 361,339. I li- | 


bretti in circolazione sono 1,042,205. 

Si è osservato che nel dipartimento della Seona 
si può contare un libretto ogni sette abitanti. Dopo 
gli operai, i maggior numero di possessori si compone 
di domestici ed impiegati. Sul totale dei possessori 
si contano 6439 fra militari e marinai. 


— Lord Normanby pubblicò in questi giorni un | 


opuscolo di cinquanta pagine, intitolato : IZ Congres- 
so e il Gabinetto. 11 nobile lord sottopone a severa 


censura l’attuale ministero ; vuol provare che la con- 


temporanea presenza di lord Palmerston e di lord John 
Russell è una combinazione funesta, e ch'egli fu in- 


dotto a scrivere quel libro dalla voce divulgata che | 
lord Palmerstoo voglia assumere l'ufficio di plenipo- | 


tenziario al Congresso. ‘ 


— I giornali svizzeri parlarono d'un grave ac- 
cidente che d' improvviso cangiò una festa da ballo a 
Ginevra in una scena di desolazione. & 


Una giovine, che trovavasi presso al caminò) si 


accorse d'un tratto che alla sua veste erasi appre- 


so il fupco, e si lanciò all'altra estremità della sala, || 
| il Gibraltar Chronicle , sarebbero forti di 116,000 


ponendo fuoco nel suo passaggio alle vesti di molti 


altre persone; si durò gran fatica ad estinguere que- ‘| 


sto incendio. Una delle vittime dovette soccombere 
di tetano} sus madre, che ebbe il braccio orribil- 
mente brociato mella gran fretta ad estinguere il fuo- 


. co che eonsumava le giovani, sta per subire l'ampu- :{ 


- tazione; due altre giovani sono gravemente malate, 
nè si sa ancora qual sarà per essere il risultato di 
quel funesto accidente. 

Non saprebbesi abbastanza raccomandare la mas- 
sima prudenza, oggi che l'ampiezza delle vesti è sor- 
gente continua di pericoli, quando elle circolano dap- 
presso ai camini, e in ispecial modo che il più delle 
stoffe leggiere sono preparate collo zolfo, eiò che è 
un pericolo di più i 

— Dei giornali di Madrid del 21, l' {Iberia ri- 
ferisce che i Cabili del Riff sono in cammino ver- 


so Tètuan per difendere quella piazza. Lo stesso | 


giornale racconta, che durante la notte , il campo 
spagnmolo è rattristato dal ruggito dei lupi che: di- 
scendbno dai monti a divorare i cadaveri abbandonati 
ial nemico nei‘boschi: Da un@:lettera privata ssi: ri- 
"eva ‘che 3000 womini lavorano ancora. allo. sgtom- 
bramento della strada di Tetuan. Il soldato spagnuo- 
la sopporta con mirabile pazienza tutti i disagi e i 


travagli di questa guerra: i feriti trasportati a Siv 3 
glia sono accolti dagli abitanti colle più amorevoli 
atenzioni. Finora gli spagnuoli non riuscirono a fare 
nessun prigioniero, poichè i mori combattono così fe- 
rocemente che non è dato che si arrendano vivi. Il 
Governo richiamò da Cuba buon numero di marinai 
per riuforzare la flotta del Marocco. Un commissario 
di guerra che era fuggito con grossa somma di da- 
naro appartenente all’ erario, fa arrestato a Gibilter- 
ra e consegnato dalle autorità inglesi. La Correspon- 
dencia pubblica una lettera di lord Howden, amba- 
sciatore inglese a Baiona, contenente caldi voli per 
le armi spagnuole e l' offerta di 100Ò franchi all’eser- 
cito. i 

— La Gazzetta di Madrid del 25 riferisce the 
| una grossa schiera di mori tentò per circa cinque 
ore di interrompere le opere sulla strada di Tetuan, 
ma senza riuscirvi. L'attacco sì fece generale e il 
nemico fu rispinto su tutta da linea. La cavalleria 
| spagnuola mosse per la prima volta all'assalto, ma 
il nemico fuggì prima che avvenisse lo scontro. Gli 
spagnuoli ebbero 4 morti e 40 feriti. La via di Te- 
tuan ora è aperta fino a Castillejos. La stessa Gaz- 
zetta pubblica un regio decreto che divide il regno 
in otto scompartimenti per-la esecuzione di pubblici 
lavori, eccettuate le strade. 


— Intorno alla guerra contro il Marocco, toglia- 
mo'dal Moniteur de l' Armée i seguenti particolari 
Si è parlato della maniera di combattere usata 
dai mori. E' si appiattano dietro una roccia, appun- 
tano la loro spingarda e mirano con sicurezza. Presi 
alle spalle, si battono col yatagan; e, muncando 
loro quest’ arma, combattono coi denti e colle unghie. 
E' non si arrendono mai, e non cercano di far pri- 
gionieri. 
| Durante e dopo il combattimento , i mori rac- 
f colgono le palle da fucile, per rinviarle agli spagnuo- 
li, quando siano del calibro delle loro armi; è pon- 
gono in riserva le palle da cannone per il momento 
in cui avranno artiglieria. I mori cercarono pure di 
raccogliere granate , ma i primi tentativi costarono 
- loro assai cari; in principio della guerra, e’ corre- 
vano dietro alle granate, ignorandone la natura, ma, 
visto che scoppiavano e arrecavano gravi ferite , di- 
vennero più cauti. 

Ecco in generalè il loro sistema di attacco : un 
gruppo di 4 a 500 uomini si divide in tre file, l'una 
un poco distante dall’altra. La prima fila appiattandosi 
dietro alberi e roccie, mantiene il fuoco ; la seconda, 
senz’ armi, raccoglie e trasporta i morti od i feriti, 
prende lè loro armi e li surroga; la terza fila costi- 
tuisce la riserva. Gli è indubitato che i mori non 
sono ridotti alle sole loro armi di fabbrica africana : 
dai\perti occidentali dell’ impero, che sfuggono aì ri- 
gori del blocco, ei ricevono polvere, proiettili, armi 
e financo revolvers. Nell’ attacco del 15 dicembre , 
diretto, come dicesi, da Muley-Abbas in persona, il 
principe marocchino era accompagnato da ufficiali eu 
ropei , che hanno per missione d' organizzare i cun- 
tingenti formati dalle diverse tribù, e che, secondo 


uomini, fra cui 4,400 di cavalleria. 

Il maresciallo O*Donnell abbandonò il suo accam- 
| pamento dell’ Olero , «per trasferire il suo quartiere 
| generale sulle alture, innanzi al Serallo. Il terzo cor- 

po; l’ultimo sbarcato, trovasi n sinistra delle posizioni, 
sulla strada di Totuan. Si è notato l' ordine del gior- 
no diretto dal ‘generale Ros de Olav alle sue truppe, 
nell’ istante in cui toccavano il suolo africano. Con 
chiarezza di- peesiesi ed -glegygnza di. stilo,.il generale 
ricorda a'suoi soldati ch’ei posseggono «le qualità le 
‘ guerriere degli aràbi, dei gotie dei romani. 

Il generale Ros de Olano , conte dell’ Almina, 
è senatore: del ‘regno, oratore tlistinto , valoroso ullì- 
ciale, uomo d’ardente immaginazione , di alta intelli- 
genza e poeta. Gli è a questo titolo l'intimo amico 
dei letterati più distinti di Madrid. Prima.di essere 
ufficiale fu uomo di lettere; egli acquistò tutti i suoi 
gradi durante la guerra civile. L'affezione del gene- 
rale Narvaez gli valse le-ftinzioni d' ispettore generale 


| «dei, carabinieri, O" Donnell lo trascinò nella presa di 


armi di Vieglvaro, e lo: noininà, al ritorno , direttore 
igenerale di fanteria, poisdi: artiglieria. Egli era in- 
| vestito: di queste funzioni ‘al tempo in cui fu. rior- 
:g l'esercito, e..contiauò nella sua carica, dopo 
il del matescialio al potere, del 1858: °° E: 


— Ecco alcuni ragguagli sul colonnello Cusa , 
ospodaro della Moldovalachia e sovrano eletto di! sut- 
fragio popolare. Non solo si contrasta al governo di 
lui, non solo si cospira contro la sua autorità, ma s: 
tendono aguati alla sua vita stessa! I due o tre par 
titi politici, che esistono nei principati Dayubiani , 
sventuratamente si unirono tutti, narra la Corrispon- 
denza Havas, in un odio violentissimo contro il prin- 
cipe Cusa, il quale è reo del delitto gravissimo di 
voler infrenare gli audaci, d'impedire gli abusi e di 
governare a vantaggio di tutti e non per l' interesse 
d'un solo partito. Gli avvocati, i borghesi e simili, 
che danno il tono agli altri, nella Moldovalachia vor- 
rebbero accumulare in sè soli tutti gli uffici del go- 
verno e tutte le ricchezze dello Stato, riducendo alla. 
miseria la plebe ed i poveri contadini. 

Se dobbiamo prestar fede a lettere giunte dalle 
Moldovalachia, gli attentati contro il principe Gio- 
vantii Cusa semo preparati con malizia sottilissigna , 
eccone alcuni esempi. Testè il principe transitàva 
riviera presso Ismail e subito il ponte precipitò 
fracasso orrendo, avvolgendo nelle sue rovine il pr; 
cipe che corse gravi pericoli, venendo estratto cu 
grandi difficoltà da quell’ abisso di macerie. Poch 
giorni dopo scoppiò asiolentissimo incendio sopra ui 
bastimento, a bordo sdel quale era asceso il principe. 
essendo stato appiccato il fuoco, da mano orculta, ad 
una grande quantità di materia combustibile accata- 
stata nella sentina ed in tutte le parti del bastimen- 
to. Parimenti in questa oceasione il pericolo del prin- 
cipe fu grandissimo, le vampe essendo scoppiate im- 
provvise da tutte le parti in quantità tale da bruciare 
tutti coloro che erano a bordo. Ma eziandio questi 
restò illeso; ma non si potè mai discoprire gli autori 
ed i complici di simili iniquità. 

Le tempeste signoreggiano nel mar Nero, come 
“e più» che altrove. Stando alle ultime notizie, in data 


di Costantinopoli, 14 dicembre , i naufragi non fu- 
rono mai così frequenti come quest'anno in quel mare 
detto Eusino, ossia inospitale . appunto pei naufragi 
frequeutissimi. Ma anche le tempeste ed i naufragi 
del mar. Nero si addebitano al Sultano, che è accu- 
sato di non avere stabiliti i fari ed i fanali che do- 
veva, secondo gli obblighi assunti verso le Potenze 
occidentali. È vero che altre volte, dopo il mese di 
settembre, nessun bastimento a vela osava entrare nel 
mar Nero, ed ora vi sono 4 0 5009 bastimenti, non 
contando i vapori turchi, francesi, austriaci, ed 
inglesi, ma si vaole accusare il governo turco. Ulti- 
mamente nelle dogane turche furono staggite tutte le 
armi inviate dall'estero, e fu dato avviso ai negozian- 
ti, che, a cagione dell’ irritazione degli animi e de. 
pericoli di guerra civile, non sarà permessa l’impor 
tazione neppure delle armi di lusso, se fossero in 
grande quantità. 


— Leggiamo in una lettera da Pietroburgo a' 
Times, che il governo russo è in trattato per con 
perare dall'imperatore del Giappone la metà meridi. 
nale dell’isola di Sangalien, possedendone già la me” 
superiore. Vi è detto inoltre che gli ultimi acqui, 
fatti dalla Russia nel territorio cinese presso l'Amu: 
hanno minor valore che non si credeva dappiima, per 
ché il fiume è congelato sei mesi dell’anno e present. 
quindi i medesimi inconvenienti del golfo‘ di Crè: 
stadi. si 
-——————_—__—_——_—_—+_____ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

->>erGe-- 


Un dispaccio telegrafico di Vienna del 28, nella 
Cosgpa ufficiale di Venezia, dice che S. M. l'in 
peratore d’ Austria ordinò che per l'anno 1860 nou 
abbia luogo leva militare. È ; 
a U Giornale di Francfort coufuta passo per 
passo tutti gli errori o le falsità dell'opuscolo il Pay: 
e il Congresso. ; : 
Giusta, una corrispondenza parigina, della Per. 
veranza, il suddetto opuscolo sarebbe stato oscasi. 
di una discussione tempestosa nel cousiglio dei 
nistri a Parigi. il conte Walewski ed il sig. Baro: 
avrebbero esternata la loro riprovazione , per quella 
pubblicazi Senti PISTONE 
TT, Sembra certo, dice il Pays, che i goverpi,in- 
quISBTUNPPANTA Certo, die Li } governi, in 
bVitati,ad inviare plenipotenziari ‘a Parigi , siano .stati 


\ prevenuti che il ‘Congresso non potrà Fiunirsi il 19 gen 
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naio e che il giorno della riunione sarà fissato ulte- 
rivrmente. 

Una corrispondenza da Pietroburgo al giornale 
_L'Ami de la Religion assicura che la {Francia cat- | 
Ctolica avrà più a lodarsi che non abbia a temere, del- 
la attitudine che l' inviato russo, principe Gortscha- 
kof, prenderà al Congresso rapporto alla questione 
romana. Sembra che assicurazioni positive siano sta- 
te spedite a questo riguardo. | 

Anche i giornali alemami danno, a loro modo, 
alcune informazioni sul futuro Congresso. 

Così la Gazzetta Austriara pretende che dopo 
Avere assistito ad alenne sedute dell’ assemblea , il 
conte di Rechberg, il quale non potrebbe star lontano 
dagli affari per tutta la durata del Gongresso, tornerà 

a Vienna, lasciando incarico di surrogarlo al princi- 
pe di Metternich, il quale cederebbe allora il posto di 
secondo plenipotenziario al barone di Meysenburg , | 
che deve, dicesi, accompagnare il conte di Rechberg 
a Parigi. 2 

E da Berlino si dirigono alla Gazzetta Austriaca 
analoghe notizie per quel che concerne il barone di 
Schleiuitz. Dopo aver. preso parte, durante. qualche 
settimana, allé deliberazioni del Congresso , questo 
diplomatico anderebbe, assicurasi, a riprendere il suo 


posto, aggiungendo al sig. de Pourtales un secondo | 
plenipotenziario. 


te prodotto crisi ministeriali. Questa volta apparen-, 
te origine al dissenso , ha dato la quistione di san 
Juan a proposito di limiti tra gli americani e gl'in- 
glesi , ma il voro secceto della crisi è stato il’ dosi- 
derio che aveva lord Russell di sedere come primo 
plenipotenziario al Congresso e l'onore che il mede- 
simo ambiva di riformare per la seconda volta la 
costituzione britannica, nel quale duplice scopo sem- 
bra che non sia riuscito. 

Infatti, inqua nto alla scelta del plenipotenziario 
inglese al Congresso, sappiamo che essa è caduta su 
lord Cowley e su lord Wodehouse e relativamente 
all'altra quistione della riforima elettorale è oramvi 
conosciuto come i peelisti siano venuti a serio dis- 
senso con lord Palmerston e lord Russell colte loro 
diflicoltà a proposito del bill di riforma e col loro 
formale rifiuto di abassare il censo elettorale, al qua- 
le lord Russel è decisamente impegnato. Lord Pal- 
“merston sembra essere in fondo opposto anch’ esso 
alla misura proposta da lord Russell e credest che in 
conseguenza di ciò si proporrà di dividere la massima 
generale in cinque piccoli bill, dei quali tre sareb- 
hero trattati come aperte quistioni. Risultato di tale 
politica sarebbe necessariamente un colpo fatale al 
gabinetto e non potrebbe portare che ad una dimis- 
sione in massa. 

In conseguenza è assai a dubitare che il mini- 
stero di lord Palmerston possa presentarsi al parla- 
mento colla attral: sua organizzazione o che sappia 
mantenersi al potere lungo tempo dopo l' apertura 
della sessione. ‘Infatti questa volta la maggioranza 
sarà certamente dal lato dei conservatori ed é però 
assai probabile che verso l’ epoca del Congresso abbia 
luogo un cambiamento i ministero. Lord Palmerston 
solo non potrebbe continuare a governare col parla- 
mento attuale ; e la regina non lo scioglierà certa- 
mente nelle presenti circostanze. 
———__—_______—___——— 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


La Gazzetta di Colonia pretende sapere chè la 
politica della Prussia al Congresso consisterà nell’a- | 
Spettare le proposte delle altre potenze e non esprime- 
re il proprio parere che dopo un maturo esame. 
Questa politica avrebbe luogo specialmente in quel 
‘che concerne la quistione dell’ istmo di Suez, pel 
quale emergente la Prussia ha già inaugurato la sua 
linea di condotta. Infatti è noto che e ha ricusato 
di appoggiare le rimostranze fatte a Costantinopoli dai 
Fappresentanti della Francia, della Russia e dell'Au- 
stria riservandosi a dare la propria opinione il gior- 
no in eui la questione sarà sottoposta ad un’ serio | 
esame. , 

È certo, aggiunge a tale proposito la Gazzetta di 
Lione, che questa politica è assai comoda, poichè to- 
glie il peso di ogni iniziativa, ma siccome è certo che 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI DECEMBRE 1839 


ci ; PAG s Nuovi depositanti. . . . . . . 88 
non vale ad ingrandire la posizione e | influenza del- Dig n È E E 1,528 
le pot:nze che l'adottano, quindi siamo certi che -la Somme depositale .°. . X). + sc. 22189 34 


Prussia, in contrario a quanto pretende sapere la 
Gazzetta di Colonia, non si appiglierà a questo 
partito. i) 


Somme restituite . . . . (MY. . se. 40,080 73 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTRRO ANNO 4859 

— La Gazzetta di Vienna pubblica una lettera 
autografa dell’ imperatore d'Austria, la quale, a con- 
ferma di quanto rendeva noto il suace nnato dispac- 
cio telegrafico; sopprime la prossima‘ leva delle re- 
clute, resa inyfile dal grande numero di arruolamen- 
ti volontari che hanno completato l' effettivo dell’ ar- 
mata. 

La Gazzetta Austriaca parla di un progetto di 


4. Semestre 2. Semestre Totale 

Nuovi depositan- 
Wii pio 10 810 1,882 
Librettiestinti n. 589 701 1,290 


Depositi ricevu- 
ti «n 


17,076 12,840 29,925 
Restituzioni. 3,369 4,550 7,949 
Somme deposit. 250,576 19 183,540 44 424.416 63 
Somme restituite 207,855 11 5 305,038 12 542.893 23 5 
Frutti liquidati a 


dieta provinciale pel Tirolo, che è sottomesso all'esame favore dei de- a 
i una commissione riunita ad Inspruck. Il progetto | L. Ph Se i SAZTORE IERIDE,  SeATTARI 
pa - Hi È ru ati nei 
ha, dicesi, per autore il conte Brandis, antico gover- Din delle 6 


natore del paese. 

Secondo le sue disposizioni, la dieta tirolese si 
comporrebbe di rappresentanti dei quattro ordivi, in 
numero: di otto per ciascuno. 

— Tra le altre notizie che pervengono d'Austria è 
da rammentare un atto di disinteressefe generoso pa- 
triotismo che vien riferito dalla Gazzetta d'Asburgo. 
L' alta aristocrazia che disimpegna funzioni publiche 
ha preso la risoluzione di porre ai piedi dell’ impe- 
ratore i suoi onorari ed altri emolumenti, cioè di ser- 
vire senza alcun compenso, a finedi alleggerire i ca- 
richi publichi e di soccorrere uomini di merito che 
sono stati posti in ritiro ultimamente. 

Si dice che il feld maresciallo principe Windi- 
sgraeiz abbia pelgprimo emessa questa idea, e cre- 
desi fino ad ora che vi abbiano aderito i tre prin- 
cipi di Lichtenstein, i signori Schwartzenbeg-Lob- 
kowitz, Clams-Gallas, Wimpfenn, Grunne, Reischach. 
Inoltre tutti gli arciduchi, i\quali posseggono proprietà 
private, hanno fatto all’ imperatore la medesima of- 
ferta per cinque anni. 

— Scrivono da Londra ad, un giornale parigino: 

Deve farsi menzione di una grave scissura scop- 
piata nel gabinetto inglese, tanto grave anzi da far 
preyedere che ben diflicilmente i ministri attuali po- 
tranno presentarsi innanzi al parlamento. Causa di 
«uesto dissidio è la malaintelligenza ‘che’ esiste! dra’ 
Jord Palmerston e ford Russelt, che ha già altre vol- 


scadenze  se- 
mestral 


2,445 85 2,655 83, 5,101 68 
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OSSERVAZIONI 


MONSIGNOR GERBET 
VESCOVO DI PERPIGNANO 


INTORNO 
Agli attentati: diretti*Confro la Sovranità del Papa 


Vendesi da G. Spithover Piazza di Spagna—P, 
Merle via del Corso N. 348.—Librer. Eceles. Piazza 
di S. Iguazio—Libreria Aureli ‘alla Catena della Sa- 
pienza—Per altri indirizzi rivolgersi all'Ufficio della 
Civiltà Cattolica, via del Seminario N. 123. 

Prezzo bajocchi 15. 


‘AVVISO RIBLIOGRAFICO. 


Lunedì 9 i 
Libreria Ecelesiastica È ù"M. Fr. Sav. Dome- 
Fi niconi’ Vebovo. di Alatri, ‘mplia’ quale si: trova a una bella; 
raccolta di ‘opere di dritto ta , di teologia, S. Serit- 


tura cc. e l'intiera collezione de SS. Padri. 
Il Catalogo si dispenza gratis nella libreria in via 


del Gesù N. 87. 
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STEKENEA 


PER L'ANNO 1860 


OSSIA 


DIARIO SAURO 
composto DI 336 BIOGRAFIE DEI SANTI D'OGNI Di 


Utile ad ogni ceto di persone e segnatamente 
alla gioventia. 


Questa Strenna compilata dal Cav. ADONE PAL- 
MIERI. composta di pag. 300 in 16. è molto op- 
portuna ad ogni famiglia per le morali lezioni di cui 
è sparsa, vendesi nella Tipografia FORENSE, via della 
Stamperia Camerale N. 4; e nella Tipografia OLIVIERI 
piazza Sciarra N. 336 al prezzo di bai. 30. 


M Accodemia (mp. di BAI 
Medicipa di Parigi, BI ; 
menzione onoreno: E 
Ley tupotione del 4355. d 


Gontro: le malato di peo 
i renmaticri, lo sf-00» 
acrofolone, linfatiche 
W tane, i Vomori gaodu.ar:, fl 
ta magrezza dei Gociulli, 1 Gori bianchi, l’udeha‘imsolo degli organi, ecc. P 
Conclusioni d'un rapporto tt uil de udicina di Parigi, D 


‘Gilo di reato di merluzzo petu 
- 7 rate è qui senza colore; — 2° ll 


ra i sapore è voice, 


«3° il un odore è quello di 
4° Uli Oni del commercu» derone ad 
«il duro colore scuro, l'udore disgi 


s odore e 
duit'o 


solo proprietario, MOGG, 2, via Casiiglione, Parigi Mi 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele® 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di To:nato; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia, 


ARRIVATI DAL 28 DECEM. AL 2 GENNAJSO. 


Da Macerata—Bandini C. Marchesa di Roma—Morresi 
G. possid. di Macerata—Medici L. vice console dj Spagna 

Da Perugia-Oddi Baglioni C. Contessa di Perugia —An 
tinori M. Marchese di l'eragia. 

Da Firenze—Lavaggi March. J. nobile di Roma—Lear 
Goddard prop. d'Ingh.—Nyisch C° prop. di Piussia—Barcher 
6. prop. di Francia—Bensa E. avv. di Genova—Brown li 
prop. d'Ingh.—Wanniech 6. prop. d'Austria. 

Da Matsiglia—Deiange G. Anliquario di Parigi—Ennis 
T. prop. d'America—Re Prellezzo. M. Console di Spagna— 
Couder C. Cancelliere di Spagna—De Bonifaz &. prop. di 
Spagua—Borona Ramone prof. di Spagna—Ramsden F. prop 
d'ing.—Hemengway F. prop. d'Ing.—Walson G. prop. d'Ing.— 
Brawn G. prop. d'Ing. 

Da Napoli—Tompson F. G. prop. d' Ingh 
prop. di Fran 
‘di Francia—Chaplin A. prop. d'Ing.—De Maydell C. prop. di 
Russia—Marchal prop. del Brasile—Wichelhausen F. prop. 


Belgio—Siegel Orast professore di Grecia. 
Da Regno—Bonanni M:-Barone di Regno 
Da Livorno—Orsini G. prop. di Corsica—Newton C. prop. 


ia—-Oldrige M. prop. di 


d'Ing.—Abusa Alessand. prop. di R 
ia—Muller C.prop.di Russia. 


Russia—Sallerin L. prop.di Francia. 


PARTITI DaL 28 DECEM AI 2 GENNAJSO 


Per Germania—Storton C.prop. d'Amer.—Dodge A prop. 
d'Amer. . 

Per Parigi—Baurgeris prop. di Francia—Stone possidente 
d'Ingh —Hochster A. prop. d'ingh.—Hichs T. prop. d'Ing.— 
Simeon C. Senatore di P. 

‘ Per Napoli—Prelier G 


prop. di Francia—Corbet prop. 
d'Ing.—Even M, prop. d'America—Gallian cav. C. console 
onorario di Napoli—-Brown A. prop. d' America — Beadle E. 
prop. d'Amer..—Adams G. prop. d'America—Teyler G prop. 
d'Amer—Labranche B. prop. d'Amer.—Lotz C. prop. di Fran- 
cia—Keed G. prop. d'Ing.—Lyali G, prop. d'Ing.—Jacobs A. 


e P. prop. del Belgio—Bezzi R. corriere di gabin. di Napoli— 
Casàres D. prop. d' America—Coggill F. ggop. d'America— 


ith E. prop. d'America. ù 
ur Per Genova—Favier G. prop. di Francia—Purget D.prop. 


di Francia. 


Rousson 


Per Toscana—Klissanich F. prop. di Franci: 


P: prop. di Fraucia—Nouyion T. prop. della Sviz: 


Per Francia—De Lauga iere P. Vescovo di Belley di 


Francia, 


Per” TriesteDe Hohenlohe Egone principe d' Austria— 


r S. caval. d'Austria. 3 
Dro Beryl R. poss. di Russia. È 
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SECONDA NOTA degl’ individui che hanno contribuito il sussi 


Agostini Luigi 
Alegiani Bartolomeo 
Agliati avv. Rinaldo 
Amici Matilde 

Alpeiti: comm. D. Stefano 
Aldobrandini principe 
Aldobrandini principessa 
Balestra Francesco 
Balestra Giscomo 

Badia monsignore 
Balestra Pietro 


«Bentivoglio conte Guido 
Bontadossi avv. Annibale 
Balez R. attaccato all'ambasciata di Spagna 
Bracceschi Meniconi Cesare 
+ Battist 

Camuccini baronessa Anna 
Costa Luisa 
Castelvecchio (di) duca 
Gapotondi Giuseppe 
Chigi principe 

impagnano (di) principe 
Campagnano (di) principessa 
Chigi comm. D. Giovam 
Chigi donna Caterina 
Caetani comm. D. Filippo 
Cini conte Filippo 
Cini contessa 
Cavalletti marchese Ermete 
Cavalletti marchesa Gentilina 
Cavalletti marchese Francesco 


Si pubblicheranno altre Note. 


o avrebbero dovuto restit 


Cavalletti Durazzo marchesa 
Cavalletti marchese Filippo 
Colonna principe 
Colonna principessa 
Conti principe 
Csrpegna (di) conte Mario 
Carpegna (di) conte 
Carpegna (di) conte: 
Della Rovere D. Antonio 
De Crollis Anna 
De Cesaris Rosa 
De Cesaris Agostino 
De Rossi cav. Gio. Battista 
De Santis avv. Giuseppe 
De Santis Salmi Carolina 
De Gregorio Emmanuele 
De Gregorio marchese 
De Gregorio marchesa 
Di Campello Conte 
Campello contessa 
Evangelisti Luigi 
Filippani cav. Tommaso 
ilippani comm. Benedetto 
Filippani Vittoria 
Feoli Michelangelo 
Frattini Ant.° Maria 
Ferlisi monsig. Patriarca d'Antiochia 
t Alessandro 
letti Anna 
Giovenale avv. Benedetto 
Giovenale Maria 
brielli principe 
Gabrielli principessa 


Hoz Martino console generale svizzero 
Hoz 

Ingami Francesco 

Ingami Tommaso 

Lavaggi contessa 

Luigioni Erminia 

Laudi Adele 

Longhi de' marchesi Virginia 
Longhi de' marchesi Giuseppe 
Lazzarini Cesare 

Mattei Giuseppe 

Marini Caterina 

Monaldi Caterina 

Massani avv. Filippo 

Massani Costanza 

Massani Francesco 

Macchi Giuseppe conte di Celere 
Marini marchese Pietro 
Marini marchesa 

N. N. 

N. N 

Narducci Pompeo 

Onesti Camilli 

Omesti Luisa 


Petri Achille 

Placidi Biagio 

Palomba Caracciolo comm. Giuseppe 
cciolo Caterina 

Poli ( 

Poli (di) duchessa 


N. B. Varî signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 


SSEBVAZIONI VIETEOROLOGICHE FATTE NEL) 


dio di baj. 80 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare, 
mire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Primoli conte 

Primoli contessa 

Pandolfini Lidia 

Pandolfini Rodolfo 

Pagani Francesco 

Pulieri cav. Mario 

Prosperi cav. Francesco 

Ponzi prof. Giuseppe 

Ponzi Clementina 

Patrizi marchese Francesco 

Patrizi marchesa Teresa 
rizi marchese Michele 

Palomba cav. Pietro 

Ruspoli principe 

Ruspoli D. Francesco 

Riggi cav. Luigi 

Riggi Carlo 

Saulini Tommaso 

Sauloni Luigi 

Saulini Teresa 

Senni Agnese 

Senni Francesco 

Serventi Francesca 

Serventi Luigi 

Sermoneta Ydi) duca 

Sermoneta (di) duchessa 

Scappaticci prof. D. Paolo 

Sdi leschi Anna 

Salire» P. attaccato all'ambaseia(a di Spagna 

Valentini Elena 

Vitelleschi monsignore 

Vitelleschi marchese Giulio 

Vitelleschi rharehesa Clotilde 


LA BPECOLA DEL COLLEGIO ROWANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Baromatro 
io millimetri 
ridotio a 0 


Stato" der cielo 


midita 
centigrado Li di 
cielo ac erto 


Vento 
direzione 


velocità in mil 
massimo 


| 


7 antimeridiana 


1a) 3 pomeridiane 
36m pa 


Termometro in decimi | 


| 10_Chiarissimo 
4 Neb. scirocco | 
Nebbieso sciroc. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


700,8: 


Ferrara. 


NOTIFICAZIONE 
' 


Volendo questo Comune procedere alla 
vendita del taglio di rubbia dieci circa della 
Macchia di alto fusto di castagni in contrada 
Lariano vocabolo il Vallone, si avverte il 
pubblico che, coerentemente al Delegatizio 
Dispaccio N. 5652, nel giorno di venerdì 20 
del prossimo Gennaro alle ore 40 ant. in 
questa residenza municipale avrà luogo il 
primo sperimento di asta sulla base di  scy- 
di 700 per la relativa delibera; salve le mi- 
gliorìe della vigesima e sesta, @ la superiore 
approvazione degli atti. 

Gli offerenti dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fideiussione, ed uniformarsi 
al Capitolato che rimane a tutti ostensibile 
in quest'Officio Comunale. 

Velletri dalla residenza municipale li 29 
dec. 1859. 

11 Gonfalonisre—Gius. Maggior Filippi 

F. Emanueli Seg. Com. 


Governo Pontificio DI 
Delegazione apostolica di Viterbo 
Amministrazione comunale di Onano 


NOTIFICAZIONE 


Essendosi dal comune di Onano ottenuto 
il superiore permésso per abbattere nella 
macchia di sua pertinenza denominata la Sel- 
va, situata in prossimità della via rotabile 
Castrense, che conduce a Civitavecchia, e 
Montalto, n. 700 atberi di Castagno di alto- 
fusto, atti alla lavorazione di Sega, e ca 
bone, non che n. 1000 piante di Cerro, con 
alcune Quercie nell'interno della Macchia 
ad uso di doghe, e potassa, e n. 1000 piante 
di cerro, e quercia ad uso di potassa sol- 
tanto, situati nei camporili all’ interno della 

chia stessa, piante di già scelte, e mi 
cate dall'ispettore e perito depu 
stolica delegazione ; e volendosi 
suddetto devenire alla vendita, si previene 
perciò colla presente ciascun aspirante all'ac- 
quisto, che nel giorno 26 del-pross. genna- 
io 1860 


vendita dei Castagni in separata asta dei Cer- 
ri, e Quercie al migliore offerente. Salva la 
miglioria della Vigesima, e Sesta, e sulla ba- 
se per i 700 castagni del valore di perizia di 
scudi 4204 50, e per i'2000 cerri, ‘e quercie 
sulla base di Perizia di scudi 2047 80 e dei 
relativi capitolati, esistenti nella Segreteria 


11,9;G. 
9,58 


OSSERVAZIONI DI VERSI 


direzione 
# forza 


massimo 


Comunale ad istruzione degli aspiranti, e 
con condizione espressa, che ciascun delibe- 
ratario degli acquisti sopradetti, dovrà ga- 
rantire l'interesse del Comune mediante ido- 
nea sicurtà da costatarsi con documenti au- 
tentici da esibirsi nell'atto dell'offerta, e do- 
vrà altresì eseguire nell'atto di prima deli- 
bera un deposito presso la Segreteria Comu- 
nale non minore di scudi 10 a garanzia 
delle spese per gli atti licitatori, e delibera, 
quali rimangono a tutto carico del delibera- 
tario di ciascun acquisto, oltre a tutte le 
altre richiamate, ed espresse nei capitolati 
relativi. 

N. B. Si fa avvertenza, che oltre i so- 
prannominati 2000 alberi di Cerro e Quer- 
cia, potrà ascadere in detta licitazione anche 
la vendita di altri N. 300 alberi circa di Cer-. 
ro, e Quercia ad uso di potassa, posti nella 
tenuta di Montarso in Toscana a confine 
della menzionata Macchia della Selva, di 
pertinenza del Comune medesimo, dei quali 
se ne avrà ragione all'atto della sunnomi- 
nata aggiudicazione. 

Dal Municipio di Onano li 28 dec. 1859. 


ll Priore Comunale—Mdffeo Caterini 
Gio. Alfonsi Segr. Comunale 


Si deduce a notizia di chiunque col pre- 
sente atto che Maria Giovanna Van Herkel 
intende di revocare, ed annullare, come re- 
voca, ed annulla qualunque sua procura in 
qualunque modo fatta al sig. Gaetano Scalzi, 
od a qualsivoglia altra persona per qualun- 
que siasi causa; dichiarando che l'unico suo 
Procuratore in Roma è il sig. Alessandro 
Piccinini, e che intende perciò di ritene 


contro chi 
Per Maria Giovanna-Van Herkel 


Alessandro Piccinini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che nel gior- 
no di sabbato selte corr. mese alle ore 9 ant, 
nella casa posta in Roma ,via dei Lucchesi 
N. 49 A si darà principio ‘all'inventario dei 
beni ereditari del fù cav, Gio. Deglini con il 
ministero dell'infr. Notaro, e con l’opera dei 
respettivi periti, e ciò sotto tutte le riserve 
di ragione, e di legg*} ed a senso dol $ 4548. 
© seguenti del vig. reg)-leg. e giud. 

Roma li 3 gennaio 1860, 


G. Frattocchi Not. pub. di Collegio 
dI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. del sig. Carlo MiccheleJoplingh* 
Baraclough Fell e compagni dom. in Firenze 
rapp. dal Proc. di Collegio sig. Antonio Vas- 
selli. 

intima al sig. Roberto Paribeni domi- 
ciliato in via Rasella N. 58, ed agli altri in- 


tese sono stati 
emanate dall: Rota, e sebbene esso sig. 
Paribeni abbia ottenuto. una riserva di ra- 
gioni da sperimentarsi non per ggserti titoli 
di false cause come in detto atto ha esposto, 
ma nel solo caso che imprendesse a dimo- 
strare, ciò che non sussiste, che il compen- 
so pagato dalla società Casavaldes agli istanti 
istessi nella causa di prelazione dei lavori 
delia Ferrovia pio-centrale fosse stato mag- 
giore di scudi 93,000, tale riserva di ragioni 
essendo” dipendente dai suoi titoli non im- 
porterebbe alcuna responsabilità dei ripetuti 
issanti, ma produrrebbe soltanto delle pre- 
tese a carico del sig. Tompson conforme- 
mente dalle dette regiudicate è stato dichia- 
rato. Intimano inoltre che l’altra pretesa di 
cointeressenza del Paribeni sui futuri possi- 
bili lavori neppure risguarda menomamente 
gl'istanti i quali non hanno assunto a'cun 
impegno verso di esso di procurare al Tom- 
pson dei lavori di Ferrovia e molto meno 
= di ottenere delle concessioni dal Governo 
7 Pontificio per la costruzione dell’asserta stra- 
da ferrata da Ravenna a Porto Corsini. 
Laonde ritenendo la di lui protesta per 
va vana iattanza lo deducono a di lui no- 
tizia, ed a chiunque altro di ragione, prote- 
stando, che non intendono di concorrere con 
esso a sostenere alcuna lite contro la com- 
pagnia Casavaldes Pio-Centrale non avendo 
col nedesimo Paribeni alcuna comuna: 
azione nè d'interesse e ciò intimano 
ogni diritto, azione, e ragione contro chiun- 
que ec. 
Sig. Giulio Mirès banchiere della Società 
Pio-Centrale dom. a L 
Sig. Barone Celestino de Pontalba amm. 
delegato della detta società dom. nel Palazzo 
Fi ini alla Pilotta. 
to dalla Direz. Gen, di Polizia li 23 
deo. 1859. L'Assessore Generale 
Dandini De-Sylva 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 


Con sentenza dell'Eccino. Trib. di 
di Frosinone del 14 giugno 1854 fu ordinata 
la vendita al publico incanto dei seguenti 
stabili cioè 

4. Intero utile dominio a quart 
razione di un Molino a grano con al 
ne annessa in proprietà diretta dei sigg. Bi 
sleti di Veroli, a cui si corrispondono a titolo 


torio di contrada il Giglio, conf. 
un lato la strada, e dagli altri lati la stessa 
proprietà Bisleti valutato sc. 236 62. 

2. L'utile dominio di un terreno attiguo 
al sudetto Molino vestito di alberi fruttiferi, 
della superficie di una quarta circa, in pro- 
prietà diretta degl sd sigg. Bisleti, con 
cui si dividono dotti alla metà, conf. la 
strada a due lati, ed il fosso, salvi ec. va- 
lutato sc. 33 32. 

3. Una casa di abitazione, di due am- 
bienti, uno terraneo, l’altro solariato, con 
tutti gli usi e siti annessi posta parimenti 
nel territorio di Veroli, e nella stessa con- 

io, conf. Vincenzo Sanità, Pietro 
trada salvi ec. valutata scu- 


! sudetti beni liberi da servitù prediali a 
forma del capitolato, ed altri docum. prodo! 
nella cancelleria del sud. trib sotto il gior- 
no 8 nov. 1859 nel fasc. n. 2093 dell’anno 
1853 saranno venduti migliore offerente 
aprendosi l'incanto sulli prerzi superiormente 
indicati. 

La vendita si effettuerà o complessiva- 
mente, o parzialmente; in questo secondo 
caso però si dichiara che chi acquisterà l'uti- 
le dominio del Molino, dovrà acquistare tan- 
to l'abitazione annessa al Molino stessor, 

uanto l'utile dominio, ossia migliorazione 
l terreno adiacente, 

L'incanto avrà luogo nella sala del 
lazzo comunale nel giorno 14 gennaro adco 
alle ore 10 ant. e seguenti. 


Publicato a Frosinone li $ gen. 1360. 
F. Dott Dori Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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PPRITÀ 


GIUDIZIALI 
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Ia sala del pa- 
4 gennaro 1660 


3gen. 1860. 


Dori Proc. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festiv; 


—otet-tties-— 


ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All’ estero, secodo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 
440 — 


L'Armonia, ad illuminare ì cattolici del Pie- 
monte sulle impressioni prodotte negli animi dei fe- 
deli dalla pubblicazione dell’opuscolo il Papa e il Con- 
gresso, fu sollecita di voltare nel nostro idioma la ri- 
sposta fatta a quell’opuscolo da Monsignor Vescovo 
di Orleans, e la dié tutta a considerare ai suoi let- 
tori nel numero pubblicato sabato 31 p. dicembre. 

Lo stesso giornale del 1° corr. annunziando la 
risposta fatta al medesimo opuscolo dal conte Solaro 
della Margarita, e pubblicata in Torino, mentre si 
riserba di parlarne più ampiamente in appresso , ne 
porge intanto un’ idea con queste parole : 

« Quando trattasi della causa della Chiesa, del 
venerando suo Capo, il zio inescusabil cosa sa- 
rebbe, viltà e codardia »; epperò il chiarissimo auto” 
re leva alto la voce contro il tristissimo disegno es- 
presso nell’ opuscolo: /{ Papa e il Congresso . Esa- 
mina una ad una le ragioni dell’'anonimo francese ; 
bd i sofismi, ne cli 
chiera gli infingimenti, ne 
mera le contradizioni: bene scrive in poche pagine 
una vittoriosa apologia del governo temporale del Papa. 
Il valente diplomatico confida assai nella decisione 
del Congresso, ed enumerando una ad una le Potenze 
che vi piglieranno parte, adduce le ragioni della sua 
fiducia. 

Parlando della Sardegna scrive: « Resta la Sar- 
degna, la nomino tremando . . .... s ma io penso 
che in mano di Dio sono i cuori dei principi e dei 
ministri. Ruggiero , primo re di Sicilia, ebbe contese 
più gravi delle nostre colla Santa Sede, ne invase gli 
Stati. Ruggiero si riconciliò col Pontefice, e tutto gli 
restituiva. È lo stesso Dio quello che regola adess 
gli umani eventi. Deh protegga |’ augusto figlio e suc- 
cessore del venerato mio signore Carlo Alberto! An- 
ch'egli amò |’ Italia, combattè per |’ Italia, morì, 
può ben dirsi, vittima del suo amor per l’Italia. Ma 
Carlo Alberto, pel suo spirito lo giuro, non avrebbe 
voluto mai un palmo di terra tolto alla Chiesa ». 

—I Cattolici della Danimarca ci hanno testè porto 
un luminosogesempio del come essi ancora siano com- 
mossi dalle afflizioni del Padre comune dei credenti 
e partecipino a quella nobiltà di sensi ed energia di 
sentimenti, da cui sono compresi i cattolici delle 
altre nazioni. Quando Monsignor Melchers Vescovo 
di Osnabruck e Pro-Vicario Apostolico delle Mis- 
sioni Nordiche, potè, dopo tre secoli da che a Ve- 
scovo Cattolico non era stato permesso di porre piede 
in quelle contrade, visitare i cattolici di Copenaghen, e 
compartir loro la benedizione nel giorno 17 del passato 
Agosto, invitò a raddoppiar le preghiere per il San- 
to Padre amareggiato dalle vicende dei rivolgimen- 
ti italiani. Sentirono quei fedeli la voce del loro 
Pastore; e per darne solenne testimonianza , il 
giorno 14 del passato novembre fu destinato a pub- 
blica e solenne preghiera, e la Chiesa Cattolica di 
Copenaghen vide dal primo mattino un numeroso 
concorso di fedeli di ogni classe e condizione acco- 
starsi alla Mensa Eucaristica, e quindi assistere alla 
cerimonia che vi ebbe luogo. La Gazzetta Danese 
Cattolica nel parlare del fausto avvenimento, nuovo 
nei fasti di quella Chiesa, conchiude il suo racconto 
con queste parole: « Non fuvvi certamente fra la 
numerosa ragunanza un solo, che non fosse compre- 
so dalla grandiosa e meravigliosa cosa che è l’unità 
e la solidarietà della nostra Chiesa Cattolica. -Ferito 
il Capo, tutti i membri viventi del mistico corpo 
sono ferifi anch'essi : e l'onta fattà al S. Padrà dai 


< 


e gli errori, ne smas” 
vela le ipocrisie, ne enu- 


ribelli del suo Stato, i- cattolici del mondo intero la 
reputano come fatta a ciascun di essi in persona ». 

— I Giornali tedysef stsmpano |’ indirizzo che 
gli studenti cattolici dellaUaiversità prussiana di Bonn, 
penetrati dagli attentati commessi contro il Patrimo- 
nio di s. Pietro, mandano al s. Padre. I professori 
della facoltà cattolica vi apposero anch’ essi la firma. 


—Da una corrispondenza di Parigi in data del 27 
prodotta dalla Gazzelta di Milano: 

Finalmente i giornali inglesi, non eccettuato il 
Morning Post, organo palmerstoniano, manifestano 
sentimenti: più concilianti riguardo alla quistione di 
Suez che può di cinissima alla sua soluzione. « 
i presenti, dice il Post, una concessione modifi- 
in guisa che eseluda la possibilità di qualunque 
influenza politica e noi abbandoneremo alla loro sor- 
te gli azionisti del canale di Suez. » Le quali pa- 
role dimostrano chiaro che il gabinetto inglese è di-, 
sposto a fure un passo verso un accomodamento de- 
finitivo. Ed il signor Lesseps, nella sua domanda, ha 
lasciato in disparte ogni idea che tendesse a favori-* 
re una potenza a danno dell’ altre; il gabinetto di 
Londra non avrà più pretesto d'opporsi alla conces- 
sione del firmano. 

L'imperatore Napoleone rinnoverà quanto prima 
tutti i suoi ufliciali d'ordinanza. La più parté di es- 
si avendo acquistato un grado superiore, denno, a 
termini del regolamento, lasciare la casa del sovra- 
no. Sono otto i posti da provvedere, e, come potete 
ben immaginarvi, mettono in moto miolte ambizioni. 

Da alcuni giorni vedesi arrivare a Parigi un 
certo numero di convalescenti dall'armata di Italia. 
Genova, il porto d' imbareo dove son diretti dagli al- 
tri spedali tostochè ponno sopportare un primo tra- 
gitto, è la città che ne contiene un più gran no- 
mero. 

Il bollettino delle leggi pubblica ua decreto del 
14 corrente, portante il riparto per capitoli del cre- 
dito di 339,458,744 fr., aperto al dipartimento del- 
la guerra per le spese dell’ esercizio 1860. Questa 
cifra è quella dell’armata sul piede di pace. È noto 
in fatti che la base sulla quale è stabilito il budget 
della guerra è in media di un milione per 1000 uo- 
mini, compresi gli stati maggiori ed i diversi ser- 
vizi amministrativi. Dal budgee della guerra per l’an- 
no 1860 risulta dunque una riduzione che porta l’ar- 
mata al disotto di 400,000 uomini. 

Come «i dissi altre volte, le nomine nei gradi 
elevati dello stato maggiore generale dell’ armata sa- 
ranno poco numerose. All’ incontro vi sarà gran nu- 
mero di nomine e promozicni nell’ordine imperiale 
della Legion d' onore. Le liste furon presentate oggi 
all’ imperatore. P 

— Affermano i giornali ghe il governo francese, in 
vista della crescente importanza dei suoi possedimen- 
ti nell’Oceania, vuol migliorare il loro erdinamento, 
incominciando col dividerli in due governi o territo- 
ri indipendenti. Il primo comprenderebbe Taiti, le 
Marchese e le isole adiacenti ; il secondo, la Nuova 
Caledonia e le sue dipendenze. Quest’ ultima colonia 
che è distante 750 leghe da Taiti, facendo straordi- 
nari progressi nel commercio , nella navigazione, nel- 
l'agricoltura e nell'industria, non potrebbe durare a 
lungo sotto una comune amministrazione senza disca- 
pito dei propri interessi, ci 

Troviamo menzione nei giornali di. un 
oltraggio fatto alla Missione francese nel Libano da 
soldatesca turca; ma il go generale di Bay- 
rut prese solleciti provvedimenti : condannò il prin- 
cipale colpevole alla galerà , cambiò il presidio, e 


4 Gennajo 


—te4- ero — 


Le leuere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e c6gn.* del trasmittente. 


accordò ai missionari una indennità di 20,000 fran- 
chi. 
 Achmet Wefik effendi it muovo ambisciatore 
turco alla corte di Francia, nacque l'anno 1818; fu 
educato a Parigi e dopo il suo ritorno dagli studi, 
pubblicò a Costantinopoli un libro sull’ impero otto- 
mano. Nel 1849 fu commissario della Porta nelle 
provincie danubiane; nel 1851 ambasciatore in Per- 
sia, ove riuscì d' anpedire un'alleanza di questo im- 
pero colla Russia. Ripatriato nell’ anno 1855, fu suc- 
sivamente addetto al Consiglio di State , al C 
siglio della guerra e a quello del Tanzimat; dal 1857 
in poi al grande Consiglio di giustizia. La pubblica 
fama lo descrive come uomo dottissimo e propenso 
alle riforme. = 
Il ministero della guerra in Francia (al dire del 
Journal du Havre) sta componendo una giunta mi- 
litare che si recherà al quartier generale di O'Dou- 
nell per tener d'occhio le operazioni dell’ esercito 
Spagnuolo. Questa giunta sarà composta di un tenen- 
te colonnello, di un capitano dello stato-maggiore e 
di un capitano del genio. 


— Il Sémaphore del 27 riproduce dall’ Akhbur, 
giunto coll’ultimo corriere di Algeri, un nuovo sue- 
cesso delle truppe franeesi sulla frontiera del Ma- 
rocco. Ieri ne abbiamo dato cenno, aggiungiamo og- 
gi questi più diffusi particolari: 

La potente tribù mabias dopo aver domandato 
l'aman ha accettato tutte le condizioni che le sono 
state imposte; una sola frazione di questa tribù, 
quella dei caddour-ben-salali, che si è sempre fatta 
notare per la sua ostilità contro di noi, ha ricusato 
di obbedire alle ingiunzioni che le erano state fatte, 
ed ha ripreso la armi. Subito il general Deligny, co- 
mandante per interim la divisione di Orano, ha for- 
mato una colonna di 625 arabi regolari e di 500 uo- 
mini di goums, che si è diretta sulle alture d'Isly. 
Partito da Sidi-Zoher il 19 dicembre, questo uftizia- 
le generale ha ottenuto un compiuto successo, ed ha 
distrutto quasi intieramente questa, frazione dei ma- 
hias che era discesa nelle pianure degli angades. 
Cinquanta dei loro uomini sono stati uccisi; 2000 
montoni, 400 buoi, 20 cavalli, 15 camelli, delle ar- 
mi e del bottino sono i trofei di questa splendida 
giornata. Le perdite dal canto nostro sono iusigniti- 
canti. La colonna è rientrata la sera del 20 a Sidi- 
Zoher. i 


+ Dall’ Osservatore Triestino del 27 decembre : 
Abbiamo già riferito che il discorso pronunciato 
da lord alto commissario delle isole Jonie per l' a- 
pertura dell'assemblea, indusse cinque deputati a pro- 
testare e ad astenersi dall’ intervenire alle sedute. La 
maggioranza dell'assemblea, pur associandosi a quella 
protesta , decise d' intervenire alla Camera per non 
abbandonare il suo posto in una sessione, nella quale 
dovevano esser trattate questioni d’ alta importanza. 
Dopo quest’ incidente, fu portata in discussione la ri- 
sposta al discorso del lord alto commissario. Il co- 
mitato formulò un progetto di risposta. concepito in 
termini vaghi e non contenente il menomo cenno in- 
torno gl protettorato inglese. Indi un membro della 
maggioranza propose alla Gamera un violento indiriz- 
zo da presentarsi al prossimo Congresso di Parigi. 
In questo documento si accennava al rifiuto della re 
gipa di partecipare alle altre potenze soscrittrici del 
1815 il fatto che l'assemblea aveva de- 
i volte ad urianimità l'unione colla Grecia. 
nesta proposizione fu appoggiata in massima , mà 
non nella sua forma di risposta al discorso del lord .. 


alto commissario. Quindi si decise di rimetterne la 
discussione alla prossima seduta, în cui si ha inten- 
zione di votare un indirizzo alla regina per pregarla 
di presentare al Congresso i voti degli Ionii. 

Dopo questo differimento, si approvò la risposta 
formulata dal comitato, ed essa fu-presentata al lord 


alto commissario. 
è 


- Il Nord ha in data di Pietrobargo 19 dicem- 


bre : 

Buone notizie ci giungono ancora dal Caucaso. 
Gli Abadzèkhes, i Natouchaitzy, gli Schapsougy in 
numero di 100 mila uomini, col loro capo Mahomet 
Amine hanno fatto sommissione piena e intiera. Que- 
ste tribù guerriere occupano tutto il paese tra il fiu- 
me Kouban e la grande catena delle montagne. Noi 
siamo dunque padroni di una gran parte del fianco 
destro della linea. Rimane aticora da conquistare un 
piccolo spazio di terreno sul versante delle montagne 
dal lato del mar Nero. Questa grande e lunga guerra 
sta finalmente per terminare. La relazione del prio- 
cipe Boriatinski fu portata ieri dal colonnello Svét- 
ehine. L'imperatore ha conceduto il bastone di feld- 
maresciallo al comandante in capo. 

«— Ecco l'ordine del principe Bariatinski alle 
truppe dell’ ala destra della linea del Caucaso : 
« Tifli>:27 novembre 1859. 

« Il vostro trionfo aspettava la sua volta, ma 
la vostra gloria è ora grande. Voi avete soggiogato 
la principale e formidabile nazione del Caucaso oc- 
cidentale. Centomila Abadzèkhes e lo stesso Mahomet 
Amine furono da voi ridotti a divenir sudditi dell’im- 
peratore. Così Dio vi aiuti a domar prontamente il 
resto delle truppe non ancor sottomesse ; e la grati- 
tudine di tutto il Caucaso pel luogotenente generale 
Philipsohn e per le valorose truppe che lo hanno se- 
condato passi alla posterità ! 

(Firmato) IZ comand. supremo, aiut. di campo gen. 

« Parcipe BARIATINSKI 


— Il Srbski Dnewnik (giornale serbo) porta la 
seguente notizia da Belgrado, 18 dicembre: 

« I rapporti amichevoli tra la sublime Porta e 
la Serbia sono cessati : il Pascià di Belgrado ha rotto 
ogni relazione col governo serbo. Il ministro serbo 
degli esteri ha inviato intorno a questo avvenimento 
una memoria ai consoli delle potenze straniere resi- 
denti a Belgrado ». 


a — Una strana contestazione sorse tra il governo 
turco e l'umbasciatore inglese è proposito di Omer- 
pascià. È noto come l'ex-governatore di Bagdad nou 
solo sia stato destituito ed esiliato «a Hurput, ma de- 
gradato e ridotto alla condizione di soldato semplice. 
Ma Omer-pascià (o per meglio dire Omer-Agà) è de- 
corato dell’srdine del Bagno; e sir Enrico Bulwer 
non riconosce nella Porta il diritto di degradarlo, se 
in pari tempo non è spogliato della decorazione eon- 
feritagli dalla regina Vittoria. 


Dal Globe si ricavano le seguenti notizie di Bo- 
ston 14 dicembre : 

La Camera dei rappresentanti di Washington 
non era. ancora ordinata ; il presidente non era an® 
cora stato eletto e non si sapeva quando si sarebbe 
fatta la lettura del messaggio presidenziale. 

La questione di San Juan non era cambiata în 
nulla, a 

Il re delle isole Sandwich aveva abdicato a fa- 
vore del suo figliuolo. 

— Leggesi nel New York-Herald : 

Il messaggio del presidente è già stampato; ma 
non se ne sono tirate fin qui che bozze. Esso par- 
lerà molto lungamente dall’agitazione che esiste at- 
tualmente nel paese a cagione dell’ affare di Ferry 
Harper ; esporrà pure che i nostri affari esterni, ec- 
cetto forse la questione di San Jyan, non furono mai 
in migliore stato; il presidente raccomanderà di nuo- 
vo la compra di Cuba. Quantunque terminato , il 
messaggio potrà subire qualche modificazione ; e par- 
ticolarmente riguardo al Messico il presidente rice- 
verà forse informazioni che lo costrigeranno a cam- 
hiare tutta questa parte del suo lavoro. Il Messico 
è ancora profondamente agitato. Se il trattato, che è 
atteso da un giorno all'altro, arriva prima che il 
Ruessaggio sia inviato al Congresso, gli affari potran- 


no prendere tutt'altro aspetto. Jl presidente rinnove- 
rà varie delle raccomandazioni dell'anno scorso. 


— I giornali dell'Iudia hanno la data del 22 
novembre. 

Si annunziano alcune scaramucce sulla frontiera 
del Nepaul, dove l’alleato dell’ Inghilterra Jung Ba- 
hudor opera di concerto colle truppe della regina. I 
ribelli della frontiera commettono sempre furti e sac- 
cheggi, ma altri, disperando della loro causa , ritor- 
nano ai loro focolari. Nel Behar, gl' insorti si costi- 
tuiscono prigionieri , ed un migliaio di essi sono ri- 
entrati nel loro domicilio. 

La campagna cominciata nel Bundelcund è spin- 
ta alacremente dal brigadiere Wheeler; il nemico è 
stato più volte attaccato e dappertutto battuto. L'ul- 
timo scontro ebbe luogo al chiaror della luna ; i ri- 
belli furono completamente sconfitti; si presero loro 
cavalli ed una gran quanfità' d'armi. 

La Gazzetta di Dheli afferma che le proprietà 
dei zemindars saranno date agli ufficiali altre volte 
al servizio dell’Oude, per indennizzarli delle perdite 
che possono aver fatte. 

Noi abbiamo già pubblicato un dispaccio che 
aonunziava che la Cina domandava la mediazione de- 
gli Stati Uniti; ora aggiungiamo che, secondo i gior- 
nali, il sig. Ward sarebbe in realtà partito da Scian- 


gui il 2 novembre eoll' incarico di ranvodare le ne- | | sla î h 
| poteri; essi impediscono all'Europa di cadere sotto il 


goziazioni fra la Francia, |’ Inghilterra e l’imperato- 
re della Cina, e ch'egli deve aver avuto un abboc- 
camento col governatore del Kiangsu Kwanshau. 


Il governo di Pekino conosce la risoluzione del- { 


le due grandi potenze europee e prepara in questo 
momento i suoi mezzi di difesa; esso prende tutte 
le sue misure pei suoi vettovagliamenti, giacchè Pe- 


ranno le forze europee, soffre in quest’ istante molto 
dalla mancanza del riso. Temevasi una carestia, e 
perciò un proclama pubblicato a Sciangai obbliga le 
giunche cariche di riso di rimontare il Pei-ho fino a 
Tientsin nel più breve termine. 


Le notizie del Giappone hanno una certa impor- || 


tanza. Il console generale britannico, signor Alcock 
ha finalmesite stabilito il signor Hodgson a Hakodu 

e i giapponesi mostransi pieni di benevolenza, ed 
ogni traccia di sospetto tende sempre più a scom- 
parire. 


res esi 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ceco 


Lo odierne notizie telegrafiche dei giornali sar- | 


di recano in data di Vienna 31 dicembre che S. M. 


l'Imperatore doveva quello stesso giorao ricevere in | 


udienza solenne il marchese di Moustier ambasciato- 
re di Francia. La borsa ‘li Vienna era stazionaria e 
fiacca da due giorni in conseguenza del panico che 
tuttora prevale alla borsa di Parigi. 

— Secondo un dispaccio di Vienna diretto all’ 


Agenzia Reuter, riprodotto dall’ Universel, il principe | 


di Metternich ambasciatore d'Austria a Parigi avreb- 


be informato il Sig. de Rechberg che il conte Wa- | 


lewscki dichiarò al corpo diplomatico che per tutto il 
tempo che egli resterà al pòtere può ritenersi per 


certo che l'opuscolo Le Pape et les Congrés non sarà il | 


programma della politica del governo francese. 

Un dispaccio di Berlino. del 30, dice che assi- 
curavasi in quelta capigate:che-S. A. il principe-di 
Hohenzollern-Sigmaringén:si ritiretà quanto prima dal 
ministero. 

Una notizia telegrafita di Algesiras, pervenuta 
in Parigi il 30, dava già l’annunzio che una squadri- 
glia spagnuola era partitd di colà, ignorandosi quale 
fosse la sua destinazione. Un successivo dispaccio 
datato il 30 da Madrid dice che nel giorno antece- 
dente una squadriglia spagnuola ha incendiato e fatto 
saltare -i forti situati all' imboccatura della riviera di 
Tetuan. 

— Gli spagnuoli del Marocco vanno avanti, 
malgrado le difficoltà vere: e lè inventate, malgrado 
il timore di molti e il desiderio-di alcuni, che i mau» 
ri vincessero contro: la ‘Spagna: Non solo ‘ gl’ inglesi 


| ( dice |" Armonia ) ina‘ qualche italiano , anzi un-fo- 


glio liberale - di Torino 
spagnuoli «fossero battuil; 


il desidefto” ché gli 
pet amore del sistema 


Kino, che si crede il punto verso il quale si dirige- | avrebbero a guadagnare p 


pàrlamentare vigente nel Marocco. L'izimo dispac- 
cio, annunciando la distruzione dei forti all’ imboc- 
catura del fiume che conduce a Tetuan , prova che 
le forze spagnuole son sempre volte contro quella 
città , e che gli sforzi dei mauri, per distornarle , 
furono vani. 9 

— Il ‘Giornale di Brusselles publica la seguente 
lettera che il conte Werner de Merode dirigeva al 
giornale l' Univers: 

« Più si legge quel che si publica oggi contro 
il potere temporale, della ‘Santa Sede, più si è nau- 
seati dalla mala fede, dalla perfidia, dalle contradi- 
zioni, di che sono pieni quegli scritti. 

« Gli uni vogliono iugrandire la Santa Sede, 
diminuendo gli Stati della Chiesa; altri esano offrir- 
le dotazigni in cambio delle provincie che essa pos- 
siede, ma ciò che verameute vuole la rivoluzione sot- 


| to questi vani e perfidi pretesti, si è di far discen- 


dere il Sommò ‘Pontefice dal suo trono per trasfor- 
marlo in una specie di Patriarca stipendtato datte pot» 
tenze temporali. 

« Si vuol continuare riguardo al Papato il siste- 
ma di spogliazione che già in tanti paesi si è pro- 
ticato contro la Chiesa. 

« I cattolici non possono mai abbastanza prote- 


stare contro simile impresa. Col sostenere l' integrità 


dei dritti della Santa Sede, essi difendon) la loro fe- 
de, la dignità del loro Padre, la distinzione dei due 


giogo di poteri che disporrebbero nel modo stesso 
dello spirituale e del teinporale. 

« Questo è per quanto concerne gli interessi del 
mondo intiero. In quanto all'Italia poi, il Papato è 


| il suo onore e la sua gloria, la vita anzi della pri- 


ma tra le sue città; ed i suoi abitanti nulla certo 
ndo dallo scettro df 
Pio IX sotto non so qual regime, inaugurato da mi- 
serabili dittature, da mute assemblee che non com- 
pariseono se non un' istante per votare senza discus- 
sione ed allj unanimità, rivoluzioni preparate nell’om- 


| bra: Noi conosciamo che cosa valgano i regimi ve- 


clamati, senza discussione, e senza concedere liber- 
tà all’espressione dei sentimenti contrari. 

« Gli interessi del mondo, quelli dell'Itglia esi 
gono il mantenimento intatto de? dritti del Sovrano 
Pontefice della Chiesa. » 

— Scrivono Vienna al Journal de ‘Franco- 
fort : 

«L’opuscolo che ha veduto la luce a Parigi 
sotto il titolo « Le Pape et le Congrés » non man- 
cherà per certo d’ essere diffuso con molta rapidità 


perchè dal principio di quest'anno è invalsa l’abitu- 


ardare questa specie di pubblicazioni non 
come opinioni del pubblicista che le scrive, ma come 
gravi documenti della politica contemporanea. 

« Con questo scritto fatale il dominio il più an- 
tico che esiste in Europa è posto in questione ; più 
di 10 secoli sono scorsi dacchè la Santa Sede ne è 
in possesso ed ora si vorrebbe spogliarla di quel po- 
tere temporale .che tutti i successori di Stefar II 


| hanno difeso come una condizione indispensabile della 


loro pontificale dignità. 

« Il principio, pel quale la sovranità temporale 
deve essere congiunta al Papato, è stato riconosciuto 
anche dai sovrani scismatici ed ultimamente dal Con- 
gresso di Vienna del 1815. 

« Allorchè la ribellione si ìmpadggnì di una par- 
te di questo territorio e che il perici di una se- 
parazione divenne sempre più imminente, \i- cattolici 
d’ oghi paese protestarono ettergicamertte' èd oràlo- 
puscolo si eleva contro i sentimenti di tutti i catto- 
lici e va anzi sì lungi nelle sue proteste che non 
che togliere allo Santa Sede quelle provincie che sono 
ora in istato di ribellione, vorrebbe toglierle ancora 
ogni possedimento territoriale e spogliarla di ogni 
temporale autorità. 

« Non si pon mente però che col lasciar cadere 
in ruina lo Stato della Chiesa si pronuncia nel tem- 
po stesso sentenza contro ogni ordine sotiale, e che 


ammettere per principio che una sommossa è sufli- 


ciente per isbarazzarsi ‘dei sovrani legittimi, è quan- 
to dire annullare ogni do:ninio ‘e causare effetti de- 
plorabilissimi che in seguito di tale massima non po- 
trebbero a meno di prodursi. i 

* Un' Congresso monareliico' non potrà dunque 
mmaî segnaité la propria fuittà, \!' 
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_ ie cola. da Londra riferiscono che Francia 
ed Iughilterra sono ora d'accordo intorno alla qui- 
stione di Suez. Il governo francese acconsente a che 
sia formalmente stipulato non spettare alla compagnia 
francese il diritto di elevare fortiticazioni in Egitto, 
e che l'impresa debba restare puramente industriale. 

Lo stesso Morning Post ha rinunciato all’acca- 
nità Opposizione, cui faceva ancora non è guari; non 
dice più, come quindici giorni fa, che il progetto 
del siguor di Lesseps sia in pratica una chimera, una 
Stravaganza dal punto di aspetto mercantile, ed un 
tranello in politica. Il Morning Post è al contrario 
disposto ad accettare una tr: usazione qualunque, pur- 
chè escluda la possibilità di un’ influenza politica. 

Ora che la discussione è ridotta a questi ter- 
mini, von occorre di essere profeta, onde predire che 
sarà facile alla Francia ed all’ Inghilterra di accor- 
darsi intorno alle basi. Il governo turco potrà in al- 
lora consegnare il fisuano che gli vien domandato; e 
lu giguntesca impresa per il taglio dell’ istmo di Suez 
sara finolmente attuat 

— La Gazzetta Austriaca contiene alcune rilles- 
sioni sulla attitudine piena di risoluzione e di fermez- 
za che l'ambasciatore di Francia a Costantinopoli , 
or Thonvenel, 
glio dell'isuno di Suez. Il giornale austriaco ve- 
de in questa nuova attitudine , come pure nella no 
mina di Wefik-effenti, come ambasciatore della Porta 
a Parigi, la prova del progresso che l'influenza fran- 
cese avrebbe fatto a Costantinopoli, a spese della pre- 
ponderanza che la politica iuglese vi aveva esercitata 
fino al presente. Questo giornale crede sapere che | 
scelta del governo turco per l'ambasciata di Par 
si era in prima portata su Vels- -pacha, antico gov 
natore di Candia. Le rimostranze fatte dal sig. Thou- 
enel contro questa nomina avrebbero determinato il 
governo turco a rinunciare alla prima sua scelta so- 
stituemdo a Vely-pacha Wefik-effendi , che è ora de- 
{ebsamente incaricato di rappressntare la Porta a Pa- 

rigi. 


C__—————@ n, 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL "PANTHEON 


“ Si adunò la insigne artistica Congregazione dei 
virtuosi al Panthcon il giorno degli 11 decembre ppi 
per dare il giudizio intorno alle Opere in pittura, seul 
tura ed architettura, esibite al‘concorso di esercizio, 
pel quale erano stati proposti questi sacri argomenti: 

Disegno: Gesù Cristo preferisce lu povera offerta 
della vedova a quelle copios» dei ricchi. Bassorilievo: 
Incontro del Redentore con s. Pietro vicino a Roma, 
secondò la pia tradizione. Architettura: Un ritîro per 
una famiglio religiosa, da costruire sulla vetta di un 
alto e boscoso monte. 

Oto furono le opere presentate al concorso, cioè; 
{re in disegno, tre in bassorilievo e due in archi'et- 
ture. Le medesime erano contrassegnate dai loro motti, 
Fipetuti su d'una lettera sigillata e vennero anche 
Marcale coi numeri progressivi, a misura che si ri- 
cevevano. "È 

I signori virtuosi della classe della pittura aven- 
do, secondo il costume, esaminato pei primi quelle 
Spettanti all’arte loro , trovarono, che nel disegno 
notato col num. 1, era lodevole la massa della com- 
posizione e che sarebbe stata anco migliore, se la fi- 
gura della vedova veniva Fappresentata nell’ atto di 
porgere l'offerta ; il che avrebbe reso più evidente 
il soggetto. Vi notarono peraltro poca aceuratezza nei 
contorni e non molta diligenza nella esecuzione ; di- 
fetti che non si vogliono perdonare a chi pone i pri- 
mi passi nel senticro difficile dell’ arte. Opinarono , 
che del disegno num. 2 non si dovesse fare alcuna 
menzione, se non fosse per avvertire l' autore di at- 
tenersi meglio ar classici esemplari e deporre in tutto 
«quel far cortonesco che fu pernicioso all'arte ed è 
riprovato da ogni buon maestro. Nel disegno num. 3 
rinvennero espresso bene il soggetto, sebbene il cip- 
po dell'elemosine non vi sia messo abbastanza i in vi- 
Sta ; e trovarono buona la composizione, quantunque 
uVesse poluto avere maggiore wi Oltre a ciò, la 
diligenza e il buon modo del disegno, che spiccavano 
iu quest'opera, fecero stimare che l’autore sia bene 
inilirizzato nell’ arte e ne coltivi lo studio con impe- 

gno ed applicazione. Per tali ragioni, mediante la vo. 
Vazione segreta, aggitidicarono il prenzio a questo di- 


lia assunto nella quistione relativa- 


| 


segno. Apertasi allora dal reggente perpeto , signor 
commend. De Fabris, la lettera corrispondente , col 
motto: Za limosina è grata a Dio, se ne conobbe 
autore il sig. Giuseppe Turchi, di Sezze, alunno del- 
l'Ospizio Apostolico di s. Michele. 

Dipoi la classe della scultura fece le seguenti 
osservazioni sui tre bassorilievi, che si contesero la 
palma. Bassorilievo num. 4. Non ispiega il soggetto; 
esecuzione mediocre. Bassorilievo num. %. L' argo- 
mento non vi è bene inteso, almeno non vi è messo 
in buona luce, sebbene ragionevole ne sia lo stile. 
La figura del s. Pietro è piuttosto in atto supplicl 
vole, che di persona colpita da subita. maraviglia ; 
quella del Redentore, troppo imperiosa , non si a 
concia alla inansueta risposta ch” ‘egli diede all’ apo- 
stolo. Bassorilievo num. 3. Rende ottimamente il 
seagtiio ed offre una buona composizione. Le figù- 

e, sebbene alquanto lunglie, sono atteggiate con gue 
lo e naturalezza. Quella pi $. Pietro esprime al ve- 
ro la sorpresa : quella del Salvatore, maestosa e tran- 
quilla, con la croce in ispalla, segnando colla destra 
mano il cammino di Roma, sembra dir verament 
venio Romam tterum crueifigi. Il torso e il braccio 
siuistro della medesima furono studiati ; gli andamenti, 
delle pieghe non sono se non lodevoli. Questo lavoro 
in somma si tenue fatto con amore € con diligen 
pieni suffragi fu coronato del premio. Apertasi 
quindi la lettera corrispondente, col motto: virtus se 
ne rinvenne autore il sig. Leandro Marconi, polacco; 
il quale viene esortato u continuare coa impegno nello 
studio della scultura, in cui®ha dato sì chiara prova 
d'attitudine e di profitto. 

Da ultimo, i sigg. virtuosi dell’architettura non 
abbisognarono di lunga indagine per decretare il pre- 
mio al progetto segnato col n. 2. P 
si rinvenne comunissima e poco adattata all'uso pre- 
scritto dal programma la distribuzione dell' edilizio ; 
meschino il prospetto e privo d'armonia e di carat- 
tere. Vi si notò ancora che la chiesa occupava una 
parte del fabbricato non distinta dal rimanente. 

Laddove in quello nin. "era in genere soddi- | 


talehò 


pechè nell'altro 


sciolse dalle vec chie convenzioni e senti la necessità 
di esprimere in grandiose melodie, in armonie subli- 
mi, foggiate in una mamiera larga e robusta , tutti 
que' grandi caratteri che ci tramandava la storia, non 
dimenticando pur quelli che presentava la società 
nelta famiglia e ne'pabblici convegni. Così dalla Ce- 
nerentola e dal Barbier di Siviglia |' ingeguo del 
Rossini innalzavasi agli eroici e sublimi concetti del- 
la Semiramide e del Most da cui usciva la forma 
draminatica non isti ta per soverchia i- 
mitazione di particolari e di-accessori, ma tutta di 
un getto come la Pallade dei poeti dal cervello di 


Giove 
Ora una Società Filarmonica, come tutte le ag- 


gregazioni che hanno per iseopo di mantenere in v- 
nore una disciplina qualunque, volendo offerire al 
pubblico un trattenimento, che le riuscisse ancora 
proficuo, non doveva allontanarsi dai capo-lavori del 
Rossini, nè fèr soverchia ‘ammirazione al cos 
gegho dovea restarsi dal dare un saggio delle opere 
di alcuno tra i medesimi miestri. che rappresentas- 
sero per così dire l'arte odierna ed il gusto moder- 
no. Se non che la scelta offeriva assai difficoltà; pe- 
rocchè da un lato, prescatavasi l' ostacolo che s' in- 
contra nel voler porger diletto con opere le quali, 
tuttochè piene di bellezze inarrivabili, pur hanno nel- 
la loro forina alcun che, da cui vien ricordato il fa- 
re antico ; dall'altro era necessario isfuggire quella 
proclività di alcune delle scuole moderne a correr 
dietro all’esagerato, allo straziante ed al convulso, 
nonchè al rumoroso ed all’ assordante. 

In tale difficoltà giudiziosa ed oluemodo oppor- 
tuna fu la scelta di due opere che conservassero per 
così dire la fisonomia dell'antica scuola e della mo- 
derma e non ne risentissero i difetti, ponendo in pie- 
na luce il merito dei due più grandi maestri che 
conti l'l' Italia, il Rossini ed il Verdi. Quindi è che 
negli esercizi del passato anno per primo la Filar- 
monica romana diè la Gerusalemme di esso Verdi e 
ne condusse la esecuzione a modo da las piena- 
mente contento il pubblico. Nel secondo de'suoi eser- 
cizi dava il Mosè la cui esecuzione buonissima de- 


in- 


sfatto al programma , eccettochè gli ambienti si sa- 
rebbero volati più riuniti , per la facilità delle co- 
Municazion'. Deccate ne parve-il prospetto, quantun: 
que non olîra quella speciale impronta , che rivsla a 
prima vista l'uso e la destinazione di un edilizio. 
Le proporzioni dell'interno della chiesa nou piacquero 
troppo, per essere mancanti di vaghezza e d'una ra- 
gionata e comoda decorazione. Non ostante questi di- 
fetti, siccome il progetto conteneva del buono ed esi- 
biva in ispecie una conveniente distribuzione locale, 
gli venne dalla classe a pierf voti aggiudicata la me- 
daglia. Ed apertasi la lettera corrispondente, col mot- 
to: e nell’ ospite suolo ec. se ne trovò autore, il si- 
gnor Ettore Piccoli romano ; 

Le descritte opere del concerso sì troveranno 
esposte al pubblico nelle sale al Pantheon, Sabato 7 
del corrente dalle ore 11 ant. fino all'una pom. 


Il Segretario generale 
Cav. CarLo Lopovico-Viscosti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
0444 — 


H Mosè 


DEL PROF. CAV. ROSSINI 


La musica teatrale, cresciula sotto la duplice 
pirazione della poesia-c dell'armonia per opera del 
Paisiello, del Cimarosa” e ‘golese , era serbata 
a diventare adulta e gigante sotto il genio di un mae- 
stro che dovea vinceretutti coloro che il precedet- 
tero e far disperare della imitazione coloro che gli 
succedevano. Rossini profittando del buono che quei 
compositori avean messo nelle opere loro, se ne ser- 
viva a tentar nuova strada, a dischiudere all'arte una 
meta ch’ era stata appena intravveduta , dando alla 
musiea un andamento nuovo e solenne, imprimendo- 
la del suggello delle grandi passioni, e conducendola 
ad esprimere concelti svariati e robusti, ai quali es- 
sa non sapea forse di poter riuscire. Come l'italiana 
poesia solto la penna dell'Alighicri atteggiavasi a tut- 
te le forme, e rispondeva a tutte le aspirazioni ed a 
tutti i bisogni di una civiltà; che usciva allora dalla 
barbarie, così la musica teatrale rispondendo per o- 
pera deb Rossini alle uspirazionied- ui bisogni di po- 
poli che) leccavane: omai. il: colmo. della «civiltà, si 


stò tanta maggior meraviglia, in quanto che non solo 
gravissime sono le dillicoltà di detta opera, ma può 
dirsi riuscir anche più diflicile pel metodo di ‘canto 
che essa esige, diverso d'assai dall'otlierno. Pure le 
parti tutte corrisposero pienamente all’indole. della 
musica ed alle esigenze del pubblico che rimeritavale 
di plausi costanti e speciali. Lodevolissima fu la ese- 
cuzione dell'Orchestra che contava pregievolissimi 
artisti. Ma ciò che vuolsi massimamente encomiare, 
come cosa che di rado avviene di sentire altrove ben- 
chè maggiori sieno le masse, si fu la esecuzione co- 
rale. L' accento musicale appassionato e colorito con 
quella forza ch'è tutta propria della musica italiana, 
l'entusiasmo artistico che animò questi canti, sono 
pregi che ginstificano la parzialità dell'elogio e che 
meritarono speciale ammirazione dagli spettitori. 
Vuolsi anche dare al sig. Maestro Direttore De San- 
tis giusto tributo di lode, come quegli che mise mol- 
ta cura nel disimpegno dello incarico aflidatoli; ed al 
sig. Principe Presideute Conte Andrea ‘ghetti il 
quale, con ogni nobile imanicra, e con costante impe- 
gno, si disviie adoperandosi nel rendere più brillan- 
te il trattenimento, procacciando che tatto fosse di- 
sposto con ordine, e dandosi cura del ricevimento di 
quelli che intervennero. La moltitadine che vi ace 
corse, formata della el parte del ceto nobile e 
medio, e spinta dal desiderio di udire le sublimi nò- 
+ te del Mosè, fu un bell'omaggio reso alla gloria éd 
al genio del Rossini, ed uni approvazione solenne 
data al benemerito presidente della musica sig. Prof. 

Filippo Colini, alla cui perizia deesi la scelta. di quel 
capo-lavoro, cd alle cui premure instancabili la buo- 
ua riuscita del medesimo. Dalchè si pare quanto av- 
veduto fosse il discernimento della Accadetaia Filar- 
monica Romana nell eleggere alla suddetta carica 

questo artista valentissimo affidandog'i in tal guisa la 
cura di avviare i cantanti sul buon sentiero e porger 
loro il mezzo a correre sul teatro alcuna di quelle 

diilicili palme di che ci già coronavasi. 

Queste peche parole valgano a dar pubblica te- 
stimoniauza di lode allo zelo degli accademici ed a 
felicitar l'Accademia stessa a proseguire i suoi eser- 
cizi, cergando di mantener vivo l'amore ad un' arte 
che come è fonte di diletto e di rinomanza, è pue 
una delle see eil inviditte glorie italiane. 

(Articolo Comunicato) 
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Borsa di Parigi del 30 Decembre. 
esi Laani 
‘Aperto a ....... 
Chiuso a... 
Aperto a . 
Tad Chiuso a. 


Consolidato inglese... 
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Opere di scienze, lettere ed artì per le quali si 
è aecordata la dichiarazione di proprietà a senso 
dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica tratta dal dipinto del Sasso- 
ferrato che esiste nella Galleria Vaticana esprimente 
la tissima Concezione, eseguita dal sig. Filippo 
Severati, il quale ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà. 

————————_—— 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 

Avendo il Consiglio di Reggenza della Banca 
dello Stato Pontificio decretato nella seduta d' oggi 
il pagamento degl'interessi del secondo semestre 185 
alla ragione del 5 per cento, si fa-noto ai sigg. azio- 
nisti, che il detto pagamento si aprirà giovedì 5 del 
corrente gennaio » 

Dalla Banca 3 gennaio 1860. 

Il Segretario—Filippo avv. Cicconetti 


ESAME 
DI UN OPUSCOLO FRANCESE 


INTITOLATO 


IL PAPA EDIL CONGRESSO 


PUBBLICATO IN PARIGI IL 22 DECEMBRE 
ha 


Roma pei tipi della Civiuta” CATTOLICA 
4 del 1860. 


Questo Esame è compreso in un fascicolo in gr. 
8.° di pagine 32, e vendesi al prezzo di baiocchi 5 
all'Uffizio della Civiltà Cattolica , via del Semina- 
rio 123. 


AVVISO 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ofvero in 
affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado ddisfare a tale dimanda recarsi, 0 
mandare persona di lucia, nello studio del sot- 
toscritto Notaro siti via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 
della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno | 
degli accennati contratti. | 

Roma questo di 9 dicembre 1859. 


ippo Bacchetti Notaro di Collegio 


Conrisoloni d'un rappr i 
. fara n 
lo di regato di mertazzo 
senza colo - Ul 
seriza la iniimiuna Agrezza ;. 
fresco; 


nde che In bottiglie e mezze 
n modello È qui contro stam: 
n ‘questa città presso i migliori Farmacisii.] 
4 L'OLIO DI FrGATO DI MERLUZZO, Per Sogg. —1 vol fr. 


HOGG 
Roma Sinimberghi , Ancona Coll 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e pelle prin- 
farmacie d'Italia 
n dA 


ERRATA CORRIGE 


La STRENNA o DIARIO SACRO del cav. Ado- 
ne Palmieri, annuni | Giornale di ieri, è com- 
posto di TRECENTOSESSANTASEI biografie di 
Santi, e non 336 come per equivoco fu detto. 


ERVAZIONI 


Confronto delle si 


WETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL HM. 


730", 89; 12 2°, 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1. 


Termometro 
cenligrado 


USSERVAZIONI DIVERSE 


N. E? E. o 
Calma 
Calma 


Barometro 


ridotto a 0 


I 
| 


in millimetrà 


103,8 


' 3 Gennaro 


AVVISO DI SESTA 


ll Rino Capitolo di s. Pietro in Va u 
no, avendo deliberato l'affitto della tenuta 
di sua proprietà denominata Tragliatella po- 
sta nell'agro Romano fuori le Porte Caval- 

gieri ed Angelica per un novennio da 

minciare il 1 Ottobre 1861 e terminare il 30 
sett. 1870 per l’annua corrisposta di sc.7240, 
coi p tti e condizioni risu,tanti dal Capito- 
lato degli oneri ostensibile nell' Oficio del 
ssott. Notaro e Cancvlliere di detto Rmo Ca- 
pito!o in piazza di Tor Sanguigna n.10, vo- 
lendo esaurire gli esperimenti di Sesta, s'in- 
vita chiunque voglia accudire a tale contratto 
ad esibire nel termine di giorni venti da og- 
gi decorrendi la sna offerta per detta Sesta 
in carta di bollo chiusa e sigillata con l'ele- 
zione del proprio domicilio quì in Roma 
nell’indica j0 Officig,scorso il qual termine si 
apriranno ‘le offerte per aversi in considera- 
zione. 

Roma 3 gennaio 4960. 


Filiberto Pomponi, Not. e Canc. 


Bruni giudice commissario de 
Serafino Grandoni sono invitati i creditori 
del medesimo a riunirsi avanti al lodato gi 
dic» sabato 4 corr. alle ore 3 pom. in ca- 
mera dî consiglio di questo Fccmo tribunale 
di commercio iper procedere a forma di legge 
alla nomina d uno, o più sindaci provvisio- 
nali. non che per trattare di altri urgenti 
affari del patrimonio. 

Roma dalla Cancell. d 1 sullodato tribu- 
na'e li 3 genn. 1860. 


Romualdo Polidori V. Canc. 


Prima Diffdazione 


È stato smarrito il certificato n. 20599 
della serie vincolata detitannua rendita di 
scudi 44 11 iscri al registro gen. n. 6732 
intestata = Eredità della g. Isotta Ercolani in 
Simonetti 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato, o comprato il detto certificato di fare 
Ja sua rappresentanza alla Direzione gen. del 
Debito Pubblico a forma del regolamento 19 
agosto 1822. 


Ad istanza della sig. Gentile Pace ve- 
dova dvi signori Anselmo Pace 
ed in di lui assenza de 
he Vito Alatri, e del sig. A 
ace Della Torre, la la qualifica 
di erede, e gli altri di esecutori testamentari 
del fù Moisè Giacobbe Fiano morto? in Ro- 
ma'il giorno 22 dec. p. p. in conformità del 
di lui testamento aperto, e pubblicato negli 
atti del sott. Notaro il giorno med., si pro- 
cederà alla compilazione del legale ed estra- 
giudiziale inventario dei beni tutti ed effetti 
appartenenti alla eredità del sud. defonto, 
quale Inventario avrà principio col ministero 
del sott. Notaro nell'ultimo domicilio del de- 


pubblica notizia per ogni 
, ed a forma dei $$ 1547 e 
seguenti del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 3 gennaio 1860. 


Gius. Franchi Not. di Collegio 


Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno di sabbato 7 corr. mese alle ore 9 ant. 
nella casa posta in Roma via dei Lucchesi 

49 A si darà principio all’inventario dei 
beni ereditari del fù cav. Giov. Deglini con 
il ministero dell'infr. Notaro, e con l' opera 
dei respettivi periti, e ciò sotto tutte Je ri- 
serve di ragione, e di legge, ed a sen: 
$ 1548 e seguenti del vigente regolamento 

lee. e giud. 
G. Frattocchi Not. pubb. di Collegio 


Si deduce a publica notizia, che Gius. 
Mangion con atto trascritto nella Cancelle- 
ria del.'Eccimo trib. di Commercio, ha auto- 
rizzato la sua consorte sig. Margarita Gigli 
ad esercitare liberamente Ja mercatura. 


Francesco Carancini Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Assessorato Legale di Velletri 
Udienza Civile del 46 lug'io 4859 
Sentenza definitiva 


Nella causa in protocollo N. 1407 
Gio. Battista Cianfoni contadino, ed pela, 
Maria Alessi affittuario del danno dato in 
Roccamassima ivi domiciliati, e 


| 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA' REVERENDA CAMEHA- APOSTOLICA"; 


Gio. Antonio, e Croce Santarelli dimo- 
ranti in Roccamassima. 
ull'istanza per il pagamento del danno 


“cagionato dalle bestie cava line dei citati nel- 


l'erba, fava, ed orzo del terreno, vocabolo 
Colle Cicconti, non che della penale in- 
corsa e 

Sua Signoria Ilîva ammette l'istanza a 
forma della perizia in scudo uno, non che 
per la multa di scudi trè , colla condanna 
alle spese liquidate in scudi quattro, e bai. 
21, oltre le succ ssive ec. 

Lud. Avv. Butti Assessore legale 

G. Cippitelli Cancelliere 

Dato dalla Cancelleria assessorale li 8 
nov. 1859. 

G. Cippitelli Cancelliere 


S'inserisce a forma del disposto nei pa- 
ragrafi 483 e 484 del reg. giudiziario. 


Agostino Jachini Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Attilio Pozzi possi 
dom. in piazza del Paradiso N. 
Gaetano Sellini Proc. S'intima al sig. Ma- 
tiano Proferisce nel domicilio eletto nello 
studio notarile al largo dell'Impresa n. 4 e 5 
non che a canze possa avervi interesse * 
per m:zz0 di affissione, ed inserzione nel 
Giornale di Roma, qualmente è giunto a no- 
tizia dell'istante, chè l’intimato Proferisce 
fa delle premure onde cedere, ed alie- 
credito di 3000 che ha verso l'ist. 

medesimo per residuu prezzo della Casa da 
esso acquistata in via de’ Pastini n 1 294 
che volge nella piazza della Rotonda n: 69 
e 70 e che tuttora ritiene anche a garanzia 
delle spese occorrenti per ridurfe to 
di perfetta solidità i fondamenti della casa 
sudetta, analogamente ancora al giudiziale 
intimo al Proferisce trasmesso fino dal’ gior- 
no 29 ottobre 1859 che perciò col presente 
atto resta diffidato chiunque intendesse ac- 
cudire all'acquisto, e cessione del «credito 
succennato, che questa non sarà valevole, ne 
rerrà riconosciuta dall'istante, che per quella 
somma soltanto, che rimarrà presso di Jui 
depurata dalle succennate, per le quali 
tanto in virtù della legge che deflo stipolato 
gli spetta il diritto di ritenzionè sull'indiga- 
ta somma di sc. 5000, e tutto ciò si d 


ancora a publica notizia per quilunque cl 
fetto di ragione, e di legge vc 


Gaetano Sellini Proc. Rotale 


Nella causa in prot. n. 134 del 1859 fra 

la sig. Contessa! Vittoria lombani vedova 

attrice, e la eredità 

del fu mons. Giovanni Rusconi ossia ec. RR. 

CC., il tribunal-civile di Roma 2 turno nel 

iorno 2 dec. 1859 emanato la seguente 

Sentenza: Cond nna l'eredità di Gio. Rusco- 

ni al pagamento di scudi trecento dovuti a 

forma della cedola di deposito in atti pro- 
dotta colla condanna alle s, . 

Ad istanza della sudd. sig. Contessa Vit. 
toria Colombani ved. Merenda rapp. dal sott. 
proc. 

PTOSS I notifichi la oprascritta Sentenza al a 
inza.Vellotti,d'Ippolito a 
rede usufruttuaria universale e. lega- 
defunto mons. Gio. Rusconi. e per 
ec. al di li marito e legittimo ammi- 
nistrat re mari 
dom. 


Gio. De Romanis Proc. Rot 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanata dall'Eccimo Trib. 
Collegiale di Velletri nell'udienza e@fite del 
giorno 23 satt. +859 sull'ist. di Anmunziata 
Rocchi erede del di lei figlio Domenìco Laz- 
zareschi erede d.l fu Gius., erede del fu Do- 
m nico seniore assistita dal marito Giuseppe 
Arseni vignaroli domici'iati a Velletri venne 
ordinata la vendita giudiziale dell'infraseritto 
immobile. 

Utite dominio di vigna con tinello, poz- 
20, e grotta della quantità di capezzi undici 
e solchi 38, posto in questo territorio con- 
trada Colle Catslini, conf. con vigne di Gae- 
tano Bianchini, Gio. Battista Nicosanti , ed 
eredi del fu Giacomo Vasconi, responsivo al 
sesto di tutti i frutti alla ecc.ma Prelatura 
Toruzzi, stimato dal publ. esperto sig. Scipio- 
ne Corsetti sc. 9 baj. 63 2 

La vendita verrà esegnita nel giorno 14 
gennaro 1860 alle ore dieci antim. nella sala 
della: Cancelleria del Trib. suddetto sul pri 
ma prezzo d'incanto in sc. 91 63 2 a forma 
della suddetta perizia e capitolato. 
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ROMA 5 Gennajo 


Il ministero del Commercio , Belle Arti, Indu- 
stra, Agricoltura e Lavori Publici ha compilato uno 
specchio dimostrativo delle licenze da esso rilasciate 
durante l’anno 1859 per l'estrazione dalla città fi 
Roma di oggetti di belle arti «antichi e moderni , ‘a 
seconda delle stime fattene dagli assessori della Pit- 
tura e della Scultura. Da questo specchio risulta che 
nel testé decorso anno si è fatto luogo ad estrazione 
di pitturé antiche per la somma di seudi 15,136,30 e 
moderne per la somma di sc. 133,588 95 e di scul- 
ture antiche per l'ammontare di scudi 1,690 e mo- 
derne per scudi 929,955. La totalità delle somme è 
pertanto di scudi 380,370,45 nel che si ha una splen- 
dida dimostrazione del molto lavoro che a1 nostri ar- 
tefici fu commesso dagli strauieri e dell’ ingente van- 
taggio che da-uesto solo ramo di commercio ritrae 
annualmente la nostra capitale. 


OASI 


NOTIZIE DIVERSE 


E un fatto ben consolante per i cuori cattolici, 
€ molto espressivo, quello che siamo omai abituati a 
raccogliere, nel suo progressivo sviluppo dai periodici 
di ogni colore che ne arrivano dalle varie parti, vo- 
gliam dire le proteste di condoglianza, di rammarico 
e d’indignazione espressa al Santo Padre dai fedeli per 
la deplorabile situazione di una parte cospicua del 
Patrimonio della Chiesa. In questo nostro giornale 
le siam yenuti mano a mano accennando , richia- 
mandoci alle fonti che le pubblicarono ; ed ancora 
oggi i periodici ne sono pieni, dandocene altre del 
Piemonte , della Lombardia, della Spagna, della Sviz- 
cera. 

Tante signilicazioni di filiale amore, di ri- 
spetto e di interesse perchè i diritti del Principato 
civile della Chiesa romana siano conservatì intatti , 
grandemente riescono allo scopo di temperare le af- 
flizioni dell’ animo che amareggiano il Sommo Pon- 
tefice ; molto più perchè quelle proteste arrivano an- 
cora del continuo al Suo Trono non pur dai più cospicui 

personaggi privati del Suo Stato, ma ancora dai Ve- 
scovi, dai Capitoli, dalle Rappresentanze provinciali e 
municipali di esso, e dagli Istituti e Corporazioni nu- 
merose di laici che vi si trovano. 

— Leggesi nell’ Ordine di Malta : 

L’ Irlanda moltiplica i meetings organizzati nel- 
lo scopo di attestare alla Santa Sede » le profonde 
simpatie delle popolazioni cattoliche di quelle contra- 
de. Una assemblea di questo genere ebbe luogo a 
Waterford ed altre se ne terranno successiva- 
mente a Kerry, a Clonnel, a Kilkenny, a Limerick, 
a Meath. Inoltre il giornale di Dublino annuncia che 
riunioni parrocchiali devono aver luogo in tutte le 
diocesi di Meath, al principio del mese corrente, a 
fine di dirigere al Parlamento inglese una petizione 
tendente. ad appoggiare le importanti misure propo- 
ste dai Vescovi irlandesi nelle loro lettere pastorali, 
nel mese di agosto ultimo. 

Si stanno preparando dall’Associazione Cattolica 
di soccorso in Inghilterra dei bills da essere propo- 
sti al Parlamento onde rimuovere i gravami religiosi 
che pesano sui cattolici nelle case di lavoro e nelle 
prigioni. Un Comitato siede ogni settimana a Londra 
per considerare i suggerimenti di coloro che hanno 
delle pratiche informazioni sul soggetto. 


—La Gazzetta di. Vienna reca nella sua parte uf- 
ficiale il seguente sovrano reseritto : 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


se.1, 80. 
sc.2, 20. 
rsi Stati. 


che si 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche te inchieste © 


fonti 
volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’ officio 


di amministraz,° del Giornale via della StamperiaCamerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cagn.* del trasmittente. 


« Caro conte Goluchowski, 

« Il patriotismo dei miei popoli ha dato splen- 
dida prova di se, duranto/i resenti ,avveni iodi 
guerra, essendochè migliaia di volontari si schiera- 
rono sotto le mie bandiere, ed ora nuovamente un 
grande numero di essi continuò a servire anche dopo 
conchiusa la pace. 

« Siccome ora, a mezzo di questi ultimi e dej 
crediti di reelute dell'anno 1859, lo stato di gue 
dell'esercito è quasi completo, io trovo di determi- 
nore che non abbia luogo la coscrizione ordinata 
pel 1860, senza che perciò ne venga oltrepassato il 
contingente normale dell'anno 1861. 

Vienna 26 dicembre 1859. 


Francesco Giuseppe m. pi 


— Tutta la stampa austriaca riprova, come si 
deve, l'opuscolo 22 Papa e il Congresso. La Gaz. 
zetta d’ Augusta dice che questo è l'avvenimento più 
grave del secondo impero , avvenimento destinato è 
segnare un'epoca nella storia odierna. Indi prosegue; 
« Tutti stupiscono che un governo il quale pose sotto 
sequestro la Questione Romana di About, la Filoso- 
fia Religiosa di Larroque, che sottopose a protedu- 
ra giudiziale il sig. Bacherot, che diede un ammo- 
nizione all’ Opinion Nazionale, possa aderire ad un 
lavoro che supera in ardimento tutti gli scritti anti- 
cattolici sin qui pubblicati. » 

— Scrivono da Vienna in data del 26 dicembre 
1859 alla Gazzetta di Venezia: 

« Il Congresso non si aprirà prima del febbra- 
io 1860, e sonovi ancora molte difficoltà ad aggiu- 
stare, prima che se ne possa ordinatamente esporre 
il programma. La Russia e la Prussia continuano ad 
insistere perchè le decisioni del Congresso non ab- 
biano ad avere un carattere puramente consultivo, e 
credesi che la loro opinione la vincerà sugli altri. 
Non è pure abbastanza provato se la quistione del- 
l’istmo di Suez verrà abbandonata per dare piacere 
all’ Inghilterra. Pare anzi, al contrario, che la Fran- 
cia, l’Austria e la Russia insisteranno in favore del 
progetto Lesseps. » 

La stessa corrispondenza dice: + 

«I fogli tedeschi continuano ad occuparsi in- 
torno al noto opuscolo I Papa e il Congresso, e tut- 
ti sono unanimi nel disapprovare |’ idea cardipale di 
quella pubblicazione, di restringere, cioè, il dominio 
del Sommo Pontefice. Il Berliner Nachrichte, foglio 
che gode delle ispirazioni del Principe regge nie (di 
Prussia ) , dichiarasi (assai energicamente contro il 
progetto di una tale usurpazione; per cui sembra che 
anche la Prussia sia persuasa ad ufficialmente soste- 
nere la restaurazione del legittimo governo nella Ro- 
magna. » 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 29 dicembre : 

Nuovo e forte ribasso. E perchè ? sarei imba- 
razzato a dirlo, perchè infine, se il famoso opuscolo 
agita od anche inquieta gli animi, esso però non 
cambia menomamente l’odierna posizione politica. Co- 
munque sia, si è creduto necessario di affiggere alla 
borsa una Nota a rassicurare gli animi, ma il ribas- 
so continua con una deplorevole insistenza. In quanto 
a me, se non trattasi d’ altro che dell’ opuscolo in 
quistione, mi sia lecito dire che i diplomatici, gente 
seria, nòn fanno che cose serie; e questa, a parer 
mio, sarebbe una storditeZza delle più ingiustificabili. 

Le notizie politiche, in questo istante, sono as- 
sai rare; 0, per meglio. dire, esse tutte hanno un ca- 
rattere di autentigità troppo vaga, per ripeterle.. Tut- 
tavolta vi dirò che il conte di Buol, fermossi a Pa- 


rigi due giorni ed ebbe lunghe conferenze col prin- 
cipe Metternich. ‘ 

sue Notizio da Algesiras. riferiscono che la squadra 
francese fa ricevuto approvigionamenti di viveri e di 
abiti, per cui supponesi che il suo soggiorno sulla co- 
sta spagnuola si proluugherà fino al termine dell’ in- 
verno. 

Il governo francese ordinò di costruire parecchi 
navigli (a vapore) da trasporto per i futuri bisogni 
del corpo di spedizione nella Cina. 

Si nota a Madrid la presenza di un principe in- 
diano venuto in Europa con numeroso seguito per 
reclamare presso la regina Vittoria i suoi Stati, di 
cui venne spogliato. Il costume orientale di quegli 
infelici espatriati attrae l’ attenzione del popolo madri- 
leno, Bisognò dar loro una scorta, atteso che molti 
li credevano marocchini. Quel principe passerà da Pa- 
rigi, prima di recarsi a Londra. 

In quanto al principe Gorciakoff , primo ple- 
nipotenziario russo , di cui erasi annunciato l'arrivo 
per questi giorni, egli, come sembra , non abban- 
donerà Pietroburgo prima del 14 o del 15 gennaio. 
Il principe non partirebbe che dopo il primo giorno 
dell’anno russo, corrispondente al 13 gennaio, secon- 
do il calendario gregoriano. Essendovi nel primo del- 
l’anno la festa dell’imperatore , il principe Gorciakoff 
non potrà arrivare a Parigi che verso il 20. 

Parlavasi a Parigi di controversie tra til conte 
Walewski e gli altri ministri ; parlavasi pure di ri- 
fiuto per parte di alcune potenze di volere più in- 
tervenire al Congresso e queste dicerie giudicò hene 
il governo di far tosto smentire. 

L’Havas dichiara che le voci di modificazioni mi- 
nisteriali non hanno fondamento. Rimane la credenza 
generale del rifiuto di ‘alenne potenze di parteci-o 
pare al Congresso: questa non stava in potere d’alc uno 
di smentire, e il Pays infatti nel volerci spiegar la ra- 
gione dell’ impossibilità di aprire il Congresso al tem- 
po fissato , e annuneiandolo differito a giorno inde- 
terminato, dice che tutti i plenipotenziari non ponno 
trovarsi a Parigi il 19 gennaîo. 

La ragione non essendo nello spazio di tempo 
eh'è bastante a condursi a Parigi e ritornarne due, 
volte , bisogna dunque cercarla nell'opuscolo #L Papa 
e il Congresso. 

A Berlino, secondo pretende la Nuova Gazzetta 
di Prussia dìcevasi già al 27 del mese scorso che ” 
in conseguenza dell’ opuscolo , il Congresso verrebbe 
per lo meno differito, avendo parecchie delle potenze 
l'intenzione di intendersi prima di tutto in conferenze 
preliminari. 


a 
—Un dialogo tra un francese c un inglese è il 
ghiotto boccone che il Times getta all’affamata stam- 
pa europea in cerca di novità a qualunque prezzo. Ma 
siccome l’ importanza di questa conversazione deriva 
dal grado che questo inglese e questo francese occu- 
pano nel mondo, gioverà premettere l'osservazione che 
il Globe nel riprodurlo, lascia sospettare che uno de- 
gl’ interlocutori potesse essere il sig. Cobden e l’al- 
tro un personaggio di Francia; sicchè il. corrispon- 
dente parigino del 7imes obbligato alla massima ri- 
serva, fa il suo racconto nei seguenti termini : 

« Alcune circostanze ond’è inutile parlarvi a mi- 
nuto, e che non hanno alcun interesse per il pub- 
blico, mi procurarono l'occasione di aver notizia d'una 
conversazione seguita, giorni ono, tra due. persone , 
francese l'una, inglese l’altra ,, sull’ importante que- 
stione del giorno che preocenpa tutti gli animi. L’in- 
glese cominciò dall’ esprimere il profondo rammarico 
che gli. cogionavago da ‘una, parte ’ atteggiamento 


minacejoso della Francia rispetto all’ Inghilterra e la 
necessità in cui questa è ridotta di porsi in* istato 
di difesa. Desidero dunque, aggiunse l'inglese , che 
voi. mi spieghiate certi futti che son considerati, fra 
noi, prove flagranti delle cattive intenzioni della Fran- 
cia a nostro riguardo. s 

« IL francese: Ebbene, io vi dichiaro che così 
agli occhi de'mfei compatrioti come ai miei , il ti 
mor panico propagato da tutti in Inghilterra è una 
vera pazzia: I fatti parleranno pei primi , i numeri 
da poi. L'imperatore non diede a nessuna potenza 
straniera maggiori guarentingie che all’ Inghilterra 
del suo desiderio di vivere 1n buona armonia. Ap- 
pena era egli salito al potere che mandò, in onta al- 
l'assemblea, lu ffotta francese a far causa comune 
con voi in Oriente. Ei si uni più tardi con voi nella 
guerra di Crimea e quando la rivolta , che scoppiò 
nelle Indie, occupò tutto il vostro esercito in Asia, 
ha egli forse approfittato dell’ assenza delle vostre 
truppe ? Al contrario egli offri Idro di passare sul 
territorio della Francia. Egli soscrisse, al pari, della 
guardia imperiale, in favore dei vostri feriti mentre 
che (questo dicasi di passata e non come rimprove- 
ro) i nostri soldati feriti in Italia non trovarono in 
vei, a quanto parve, che dell’ indifferenza. 

« In fine, durante gli ultimi dieci anni, quante 
misure non proposero i vari governi che avrebbero 
potuto offendere l'Iughilterra ? Egli le ha tutte re- 
spinte e non se ne fece alcun merito a' vostri oc- 
chi. Or come si può egli aimenticare così intera- 
mente tante prove di si costante sincerità ? Come 
accade egli che la diffidenza e l'errore siansi sosti 
tuiti all’eifettc legittimo che tutto ciò avrebbe dovu- 
to sortire ? Cerco invano e non posso capire la cau- 
sa di questo subito terrore che agita |’ Inghilterra. 


Qual momento si è egli scelto per propagarlo? Il mo- { 


amento stesso in cui l'imperatore ha dato un raro esem- 


pio di moderazione! Il giorno stesso in cui ha pro- | 
posto e conchiuso la pace, alcune persone si com- | 


piacquero di attribuirgli disegni ambiziosi : lo si di- 
pinse incamminato a nuove conquiste, quando, arre- 


stando l’ impeto delle sue truppe, egli si prescrisse | 


così risolutamente il limite, al di là del quale ei non 
voleva proseguire la sua vittoria. Vi ha dunque qual- 
che cosa d'insenzato nel fare di quegli, che tanto 
quant'altri desidera la pace, un uomo avido di guer- 
ra, e di ciò che dovrebbe essere una guareatigia d' 
sicurezza, una causa di limore. » 

A questo puuto , il francese del Times viene a 
provare coi numeri alla mung che lo sviluppo della 
marina francese non è puato fuori di proporzione coi 
bisogni e la grandezza della Francia. 

B'inglese si mostra soddisfatto. « Mo uu' ultima 
obbiezione, dic' egli, e questa risguarda i vostri ar- 
senali. Se, come voi mi assicurate , il vostro gover- 
no non intende punto di ricominciare la guerra, per- 
chè continua egli a mostrare tanta operosità ? 

« IL francese. Ho insistito invano sopra un punto 
essenziale ; al pari di altri paesi, noi siamo in uno 
stato perfetto di trasforinazione, ma pare che voi non 
vogliate comprenderlo. Noi abbiamo a mutare non 
solo tutto il materiale della marina, ma anche tutta 
la nostra artiglieria di terra , e quantunque |’ impe- 


ratore avesse in Italia 200 cannoni rigati , gli abbi- | 


sognerunn) tre 0 quattro anni per compiere jutera- 
mente la trasformazione definitiva. ji 

Questo è il dialogo, riferito dal Times. Lo stesso 
giornale propone poi di abbassare le barriere com- 

che separano l'Iughilterra dalla Francia. Ee- 
co le sue parole : 

« Noi abbiano per parte nostra fa ferma convin- 
zione che non 'bavvi in Inghilterra una sola. persona 
che desideri la guerra colla Francia , fiessuno che 
invid! i suoi trioafi. In politica , in commercio , in 
materia di guerra, le due nazioni differiscono per ve- 
rità l'una dall'altra quaot' era possibile, ma il sen- 
timento che predomina înTaghilterra è pur quetlo che 
ci inspira la più grande tolleranza per quelli che cer- 
carono la ricchezza e la felicità con modi differenti. 
Noi fummo abbastanza istruiti. dal libero scambio , e 
da un libero governo, da ‘non aver bisogno di invi- 
diare le nazio:i che non giudicarono acconcio di camt- 
minaro sulle nostre orme. Noi siamo tanto soddififitii 
dei vantaggi ©h'esse ottenziero che , sia ch*esùé' di 
iMitino o che sinm in divergeaza, n8 l'ana'cossiè 
Piltta non potrà nè fortificare nè' indebblite Ti no- 
Spa dpiuione. Noi siano ftt dispiiti, par quanto 


datua ‘dal'governo di Costantinopoli. 


ce lo permetteranno le nostre rendite , ad abbassare 
le barriere commerciali che ci separano dalla Francia. 


— Corrispandenza del Portafoglio Maltese da 
Nicosia (Cipro) 2% novenabre: È 

« Nel 1830 ai 42 novembre al fiume Pidia che 
in quel tempo passava da ‘dentro la città ( ora circa 
1,000 passi fuori delle mura ) per le dirotte pioggie 
‘talmente crebbero le acque che inondarono Nicosia; 
e se il ponte Cambio nom si rompeva per dar com 
so alle acque, nessuno sarebbe rimasto vivo. Le acque 
arrivàrono a”16 piedi di altezza, e tre mila anime 
sì annegarono. 

« La mattina del di 10 corrente |’ orizzonte 
della nostra città era coperto da folte nuvole. dalta 
parte di Scirocco a Ponente che gradatamente si ra- 
dunavano, producendo dei continui lampi e tuoni. 
Alle ore, 10 a. m. principiò la pioggia in città e che 
gradatamente ad intervalfi si rendeva diluviale. A 
mezzo giorno il suddetto fiume era talmente pieno dà 
formare varie diramazioni; le più grandi presero la 
direzione della nostra città ed in un batter. di occhio 
le acque coprirono all’ altezza della metà delle mura 
della nostra città dalla parte superiore. Quando si 
accorsero le guardie della porta sita rimpetto alle 
correnti delle acque, nov erano più a tempo di po- 


tere impedire l'ingresso del fluido, così questo con | 
f la più grande veemenza per quanto ne poteva entrar || 


dalla porta circa a mezz'ora p. m., inondò quasi 
tutto il nostro bazar; le acque arrivarono a tre piedi 
di altezza, ilche cagionò Ta più grande coster 

he agli abitanti che tosto si trasformò in disperazio- 
ne, quando pianti, lamenti ed urli si sentivano da 
tuite le parti, quando botteghe e case si vedevano 
crollare in un momento. La forza dell’ acqua chiuse 
la porta inferiore della città da dove |’ elemento sfo- 
gava, e questo fece crescere la disperazione di tutti 
noi, 


« Grazie a Dio, alle ore due e mezzo le acque | 
cominciarono a mancare, e dopo un'ora cessarono | 


totalmente e no1 si vedeva che la deformità della 
nostra piazza. ‘I cadaveri di 2 ragazzi greci dell'età 
di 12-a 14 anni, 2 ragazze della stessa età, 1 bam- 
bina di 1 anno e quelli di 11 donne turche si 
son trovati nel fango e sotto le rovine; mancano tut- 


{ tora i corpi di una donna ed un ragazzo, turchi ; 


47 case e 152 botteghe son del tutto crollate di alcune 


| delle quali non si distinguono neppure i fondamenti; 


oltre tante botteghe più o meno si son danneggiate 
le loro fabbriche. Le merci di tutte le botteghe e 
magazzini ove penetrò l'acqua hanno sofferto chi più 
chi meno, avarie. Più di 109 muli e buriechi si so- 
no trovati annegati o sepolti sotto le rovine. Due mi- 
lioni e più di piastre si calcola il danno di questa 
catastrofe, che unito a quello delle campagne, si 
triplica. 

« L'indomani l'autorità locale ha preso le più 
energiche misure per riparare i primi bisogni di que- 
sta popolazione. Cristiani e turchi seguendo l' esem- 
pio dato dalle Autorità locali, hanno largheggiato di 
sussidì. Siè fatta una supplica al Sultano da parte 
di questa comunità ove gli si implora gli opportuni 
soccorsi per i disgraziati e ripari del paese. 

« La sera dell'istessa giorno, quando appena 


cessato il terrore della inoridazione, ciascuno ringra- | 
ziava Iddio di essersi salvato, scoppiò un incendio che | 


cagionò nuovi lamenti e pianti in tutta la città. Fu 


| un certo Chagi Chalil Effendi, uno dei primi nego- 
| zianti del paese, uomo calcolato padrone di più di 


500,099 piastre di fortuna, che per vendetta di un 
sto vicino di bottega, giavane turco, prima al suo 
servizio, approfittò del maro cròllato dall'acqua, tra 
il suo magazzino e ‘quello di un greco, passò dal suo 
al secondo, nel momento che ciascuno si ritirò in 


| casa propria per deplorare il danno sofferto. 


Costui, accompagnato da suo figlio dell'età di 
18,a 20 anni e da uno schiavo dell'istessa età, dal 


| suo magazzino passò a quello del greco ; di qua fece 


forare il muro chè separava il magazzino del greco 
e quello del gibvane tarco,'e fece appiccare il foco 
diî ragazzi: nelle manifattaté suscettibili all'incendio 
avanzate dullinioridazione. I pronti soccorsi’ delle aù- 
torità fectro' Timiftaite l'elérffentò dove andò a nascere, 
fl che fu agevole’ essendo da'per tito Acqua e fango. 
Il colpevole si trova carcerato , attendendo la con- 


— Notizie d'America assicurano che il sig. B- 
chanan ha declinato ogni candidatura alla presidenza 
| degli Stati-Uniti. Si sta già pensando in America ai 
| candidati per fa futura presidenza. Un partito assai 
potente favoreggia il signor Stewart, il quale vanta 
l'appoggio dei cattolici. 
— Gli inglesi inconte9tguua nuova e spietata 0p- 
|| posizione nelle Indie. Tra le persone  assassinte a 
tradimento a Bombay vi è il capitano Mecham, se- 
| gretario del governatore delle provincie settentriona- 
fi. Come suole accadere, queste iniquità  inasprisco- 
no maggiormente gli inglesi e giustificano fino ad un 
‘punto i rigori futuri contro quei popoli. Non si parla 
più della spedizione ang'o-francese contro fa 
Alcuni legni, co soldati francesi, salparono dai porti 
f dello Francia, ma forse per mostra. Iuvgee si annun- 
cia che il gabinetto di Pekino, chiese la mediazione 
degli americani, i quali penetrarono e soggiornano, 
più o meno liberi, nella capitale del celeste impero 
in qualità di leguti della repubblica degli Stati Uniti. 


CES TO A AZZ SE OZ PV 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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I Monitore Toscano reca un dispaccio telegrafi- 
co da Parigi 31 decembre scorso che 
f prime: Confermasi la notizia che la riunione del Con- 
gresso fu prorogata; l'ulteriore convocazione surà no- 
tificata alle Potenze. Confermasi pure che talune di 


cosi si è 


esse hanno domandato al governo francese spiegazioni 
riguardo al'noto opuscolo I! Papi e il Congresso 

li Monitcur Universel del Leorr. pubblica mol 

te mmihe nell'ordine delli Lezion d'onore. Il vice 

main Desfossés è stato nominato Gren 


Un telegramma di Berlino del 31 dichiara ine- 
salta la notizia del ritiro dal miuistero del Principe 
di Hohenzollern-Sigmaringen. x 

L'Independance Belge riporta un dispaccio tele 
grafico di Parigi ricevuto a Londra, secondo il quale 
il conte de Kisselelî ambasciatore di Rissia a Pa- 
rigi avrebbe dichiarato al conte Walewski che lu 
Russia combatterà il programma esposto nell'opuscolo 
Le Pape et le Congrés, essendo esso in opposiziene 
coi principî del governo russo. 

— A Londra, dice il Nord, ha veduto la luce 
un opuscolo anonimo intitolato // Gabiretto ed il Con- 
gresso, scopo del quale è una censura contro la po- 
| litica di lord Russell e di lord Palmerston ed un 

energico ragionvnento a favore del potere temporale 

della Santa Sede e dei dritti incontestabili dei so- 
{ vrani legitumi dell'Italia centrale. L'autore, in un 

passo del suo lavoro, accenna di avere , circa dieci 

fmi or sono, oceupato importanti funzioni politiche 

nel governo inglese e da questo indizio, come dal- 

l'essere espresse nello seritto tendenze assai pronun- 
| ciate del partito tory, il Morning-Post ed il Daily- 
News deducono che l'opuscolo appartenga a lord 
Normanby. 

Si legge nel° Jforning- Post : 

Si lavora adesso’ con attività a costruire impor- 
tanti e considerevoli fortificazioni e se ne progettano 
altre per proteggere più eflicacemente l’incomparabile 
| porto di Milford ed il regio arsenale di Pembroke. 
| Si erigerà presto una ‘formidabile. batteria composta 
di pezzi di grosso calibro sulla riva del porto, al capo 
Batwell, situazione che domina tutta questa parte. Si 
costruiscono importanti fortiticazioni presso Milford , 
al capo Poptov. L'impresario ha fatto sbarazzare ‘e 
livellare il terreno, e si proseguiranno vivamente i 
lavori di costruzione della difesa. 

a Il Northern Ensign richiama l'attenzione sopra 
gin fatto deplorabile , la penuria estrema che regna 
nella maggior parte della popolizione operaja di Wich. 
Speriamo che si apriranno sottoscrizioni per venirle È 
aiuto. Sopra una popolazione di 7000 persone, vi so- 
no 4200 uomini, donne e fanciulli in uno stato di mi- 
seria eccessiva e quasi allanati. 

—L'Eavalilo Russo fa osservare che l'Inghilterra, 
la quale adduce per motivo dei suoi armamenti i per- 
fezionamenti di recente introdotti mella scienza mili- 
tare, dovrà aspettare dieci anni per compiere il suo 
sistema ‘di‘difesa inipiegadidovi î tannoui Armstro 1g 
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delta interminabile questione della valle di Dappes. 
Esso insiste perchè sia risoluto direttamente e senza 
ritardo dagli stessi interessati. Ecco i passi princi 
pili del suo articolo: 

Crediamo sapere che il governo francese, dan- 
do prova in questo affare della lealtà che ispira tut- 
ti i suoi atti, non pensi a discutere sul passato. Es- 
so non pretende. invocare in suo favore la riserva de- 
gli autori del trattato del 1817, nè rammentare che 
all’epoca dello smembramento del primo impero, la 
Svizzera ritrovò le sue antiche frontiere e che i ter- 
ritori, che le furono ceduti allora erano largo com- 
penso per la valle di Dappes. Ciò che esso sostiene 
Ancora, e con ragione, si è la necessità di conser- 
Vare questo estremo punto della frontiera; ciò che 
esso difende si è l'importanza di una strada com- 
merciale e militare, creata dalla Francia, mantenuta 
dalla Francia, e che è rimasta sempre la chiave di 
comnnicazioni che le è impossibile di sagrificare. Le 
proposte fatte dal governo tenderebbero dunque ad 
tn acquisto, ‘mediante un prezzo che i precedenti 
permettono di fissare fino d'ora. 

Ma quali sono in tal proposito le intenzioni del 
governo federale ® Durante le trattative impegnate 
sotto la restaurazione, la dieta svizzera non ha che 
* debolmente manifestato il desiderio di convenire in 
no ‘accomodamento pecuniario. Ora, essa ha respinto 
ogni progetto di cessione, qualunque si fosse, nè ha 
che indirettamento risposto alle proposizioni di divi- 


sione e, quando si è trattato di compra, essa ha vol- È 


ta a volta invocato o i dritti del cantone di Vaul, 0 
i pericoli a cui esporrebbe la Svizzera, in tempo di 
guerra, l'abbandono del territorio. Oggi queste di- 
Sposizioni si sono alquanto modificate ma non sono 
ancora Lilmente favorevoli ad una cessione, perchè 
non sia necessario farne discussione colle autorità fe- 
derali. 

Ecco d'altronde le conclusioni del rapporto pre- 
sentato dal signor Strempflisa nome del consiglio fe- 
derale. Esso pensa che nell'interesse di buone rela- 
zionà e di buone vicinanze che, salvo poche inter- 
ruzioni, hanno sempre esistito tra Ja Francia e la 
Svizzera, sarebbe molto a desiderare che la quistio- 
ne potesse essere risoluta. Per ottener. questo, “la 
Svizzera deve mostrarsi disposta ad un accomoda- 
mento. Il consiglio federale avrebbe dunque consen- 
tito di suggerire la divisione della valle, come è sta 
proposta, ma non vede in, questa progetto, esaminato 
giù nel 1851, la base di ùn negoziato oNiciale nè di 
una formale transazione. 

L'autore del rapporto arriva a questa inattesa 
conclusione: 

« Le frontiere att della Svizzera sono sin- 
zionate da trattati a cui tutte le potenze  sottoscris 
5 rinunciando volontariamente ad un sol punto 

delle sue frontiere, in seguito di negoziati con una 
Sola delle potenze del Congresso, la Svizzera com- 
prometterebbe essenzialmente la posizione che le è 
garantita dei trattati suddetti ». È dunque una de- 
liberazione del Congresso europeo che le autori 
tà federali di Berna sollecitano ? Iguoriam  qua- 
le accoglienza verrà fattà a questo desiderio, ma pos 
siamo, checchè avvenga, rispondere all'autore del rap- 
porto come esso, temendo di vedere la Svizzera com- 
promettersi, se tratta direttamente colla Francia per 
la cessione della valle di Dappes, dimentichi che la 
riserva fatta dai segnatari del trattato del 1815, uu- 
torizzi perfettamente queste trattative isolate. 

L'esame della quistione nel Congresso non po- 
trebbe d'altronde che renderla eterna. L'affare è già 
da si lungo tempo in discussione che la Svizzera co- 
me la Francia si presteranna per certo ad un pronto 
e facile accomodamento. Questo accomodamento. noi 
lo cfediamo possibile sulle basi provvisorie stabilite 
nel 1853, allorchè si aprirono le conferenze tra un 
membro della legazione francese ed i delegati di Ber- 
na. Un rappresentante di Vaud propose la cessione , 
escludendo la sommità della Dole, mediante una în- 
dennità di 100,000 franchi, coi quali il cantone di 
Vaud mantetrebbe la strada di Saiut-Cergues ed altra 
indennità di 400,000 franchi pel territorio ceduto. Un 
altra proposta , emanata dal rappresentante francese, 
concluse ad una indennità di 350,000 franchi, senza 
cessione di territorio, a titolo di compenso. 

— Si scrive da Pietroburgo. 7/19 dicembre, al- 
l' Indépendance Belge : © 

Sebbene io abbia la certezza d'essere prevenuto 


se 


——__ 


dal filo elettrico, non voglio meno segnalarvi il nuovo 
trionfo ottenuto dalla Russia nel Caucaso. 

leri, 6/18 dicembre, era una data doppiamente 
memorabile per l' imperatore ; infatti , era il di ono- 
mastico del fu suo augusto genitore, e segnava, que 
sl'anno, il 25°, anniversario della sua inscrizione nel 
reggimento di Preobrajensky, uno dei più belli della 
guardia, e la cui oreazione risale a Pietro il grande. 

Ora , il colonnello Svetchine giunse da Tiflis, 

incaricato d'un dispaccio del principe Bariatinsky, il 
quale annunzia all'imperatore che la tribù ragguat- 
devole della parte occidentale del Caucaso , quella 
degli Abadsekhes, che obbediva a Mabomet-Amine, 
lo Sciamil di quelle popolazioni, aveva fatto la sua 
sommessione e riconosciuto la potenza di S. M. LL, guenti norme e condizioni. 
e che la tribù meno importante dei Barakai aveva 1. Una pensione annua di sc. 120 sarà aggio- 
seguito il suo esempio, l'una e l'altra avendo, d'al- icata all'autore del miglior scritto e più utile alla 
tronde , dato ostaggi. Ciò ghe resta attualmente di Religione Cattolica Apostalica Romana, massime con- 
montagnardi non sommessi nell'occidente del Caucaso | 7r0 gli errori recenti, 0 combattendo i moderni siste- 
non deve tardare, secondo il luogotenente dell’impe- 
rutore, a riconoscere egualmente la potenza di questo 
principe. 

Ecco dunque il Caucaso pacificato e sommesso, 
dopo d'aver sostenuto per un terzo di secolo una 
guerra eroica, che costrinse il grande impero ad im- 
piegarvi le sue truppe più valorose cd i migliori suoi 
generali. 
forse opportuno di ricordare quelle espressio- 


; n cIvdIgi 
che è stato ambasciatore della Porta a Tehergo, da, 
ve rese segnalati servigi al suo governo. Lot 
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OPERA PIA CAROLINA 
HT 


In esecuzione della pia disposizione della ch. 
me. del marchese Federico Fagnani fondatore del- 
l'Opera Pia intitolata carotina in onore del santo Ar- 
civescovo di Milano Carlo Borromeo, col 1 di gen- 
nuio 1860 resta aperto il nus-0 concorso pel conse- 
guimento di una vitalizia pensione di annui scudi 
centoventi, e di un premio di scudi cento colle se- 


mi che in taluna delle scuole di Europa conduco- 
no ad un pretto socialismo, o presentando un bel 
corso di Bibliche Istituzioni di che a dì nostri molto 
imperioso si pare il bisogno ne' Licei Cattolici, od 
eziandio svolgendo altri argomenti che allo scopo si 
stimassero più convenire 

2. Un premio di scudi 100 sarà aggiudicato al 
migliore scrittore di una dissertazione sul seguente te- 
ma « La Religione di Gesù Cristo sola origine del 
ni dell'imperatore al principe Bi tinsky, dopo la || vero incivilimento ed unico mezzo a conciliare la 
vittoria di Ghounib e la presa di Sciamyl: « Attual- pubblica colla privata vera felicit 
mente l'opera delle armi è compiuta, quella della 3. Tre anni si accordano per la presentazi 
civilizzazione deve cominciare. » Parole rimarchevo- | ? 
li, e che caratterizzano assai bene il genio di questo 
sovrano. Perchè non conviene che esse siano ugùal 
mente comprese da coloro che lo circondano ? Ma 
non è dubbioso che il principe Ba insky, spirito 
d'iniziativa, il quale ha già concepito il piano di uni- 
re, mediante una ferrovia, come ve | annuncivi a 
teîinpo debito, il mar Nero ed il Caspio,. non O" 89- {| meno di fogli dieci di stampa nel sesto medesimo. 
nizzi rapidamente le nuove provincie caucasiane che 5. Si può concorrere tanto alla pensione, quan- 
egli ha sommesse alla Russia, e non le prepari con | 10 al premio da persone di qualunque nazione. 


» 


dei manoscritti tanto dell'opera per conseguire la 
pensione, quanto della dissertazione per conseguire il 
premio. 

4. Il volume degli scritti dev'essere tale, che quello 
pel concorso alla pensione corrisponda a non meno 
di fogli venticinque di stampa in ottavo mo, e 
l'altro pel concorso al premio corrisponda a non 


; 51.1 /Wellegkselfgudi è ; un uomo, eruditissimo , che 


un'intelligente direzione nella via d'una civilizzafio- 6. Si ammettono al concorso re scritte in 
ne almeno relativa. lingua latina, italiana, e francese. Si aminetteranno 
L'imperatore ha deguameute rimunerato i grandi | anche quelle scritte in altre lingue quando il mano- 
servigi del principe Bariatinsky, questo vincitore di illo sia accompagnato da una fedele traduzione la- 
grandi bettaglie, e domatore di popoli; egli lo ha in- tina 0 italiana. 
nulzato alla dignità di maresciallo. 7. Il manoscritto in qualunque lingua dovrà es- 
Non ho potuto sapere la ricoinpensa di cui il 
colormello Svetchine non ha potuto mancare di esse- 
re l'oggetto per la buona notizia della quale è stato 
latore. Questa notizia è giunta appunto, ed il prin- 
cipe aveva fatto bene i suoi cafcoli, il giorno ono- 
mastio del defunto imperatore, nel cui animo que- 
sta grau guerra del Caucaso occupava un largo posto. 


sere forinato in carstteri chiari ed iutelligibili. 

8. Come resta esclusa dal concorso qualsivoglia 

opera già pubblicata colla stampa, così gli autori che 
conseguiranno la pensione ed il premio sono obbli- 
gati a dar poscia alle stampe, e pubblicare ad inte- 
ro loro profitto, i rispettivi premiati lavori. 
. 9. Chiunque voglia concorrere, dovrà far pre- 
sentare prima che spiri il mese di dicembre 1862 
Lil sto manoscritto sigillato e distinto con un appo- 
sito motto, ed insieme una schedola egualmente  si- 
gillata, che nel suo, esterno porti lo stesso motto del 
manoseritto, e nell'interno il nome dell’ autore, da 
aprirsi dopo emesso il giudizio sulle opere presen- 
tate, a sua Eminenza Reviha il sig. Curdimale Nie- 
cola Paracciani Clarelli Legatario dell'Opera Pia 
Carolina, e l'esibitore ne ritirerà ricevuta in cui sarà 
espresso il giorno della consegna. 

10. Spirato appena il triennio, il sullodito Emo 
passerà gli scritti alla Commissione di Teologi depu- 
tata all'esame dei medesimi, la quale si riunirà in 
seguito per emettere il suo giudizio sotto la presi- 
denza dell’ Emo sig. Card. Prefetto della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide. 

11, La pensione incomincerà a decorrere a fa- 
vore dell’ autore del giorno in cui la Commissi 
avrà emesso il suo giudizio; ma non verrà moss 
corso di pagamento che dopo la pubblicazione del- 
l'opera, e l'autore ne avrà presentata una copia all'Eio 
Legatario. x 

42. Il premio di scudi cento verrà egualmente 
pagato tosto che la dissertazione cui fu aggiudicato 
sarà pubblicata colla stumpa, e se ne sarà presentata 
al rilodato Eio una copia. 

‘13. La pensione e il premia si esigeranno in for- 
za dî ordini ‘trattì dall'Erho Legatario sulla cassa della 
Pia ‘Opera presso il S. Monte di Piet: 


Roma 34 dicembre 4859. 


— Un telegramma di Marsiglia del 30 reca 
le seguenti notizie recentissime di Costantinopoli : 
Vely-pasciù è decisamente nominato  ambascia- 


tore a Parigi. Il suo predecessore sarà chiamato a 
sedere nel gran Consiglio. La nota della Porta rela- 
tiva alla quistione di Suez nou è ancora partita. Gli 
sambasciatori delle cinque potenze sollecitano 1° invio 


di questa nota. Il mivistro del commercio è stato de- 
stituito ed è surrogato da Ethem-pascià. . 

Un articolo dell' Invalido Russo, che fa presen- 
tire come la questioni di Suez sarà discussa nel 
Congresso, produsse una viva sensazione a Costan- 
tinopolig 

— La Gazzetta Austriaca ha quanto segue da 
Costantinopoli : a n 

Accanto alla questione dél canale di Suez, nel- 
Ta quale il sig. Thouvenel ha preso un contegno co- 
sì categorico, si vede ancora nella nomina di Wef- 
feckrellendi come ambasciatore della Porta a Puri- 
gi, una povella prova dell’ influenza crescente della 
Francia a Costantinopoli in faccia alla preponderan- 
za che vi esercitava finora' |’ Inghilterra. î 

Si assicura în futto, nei nostri gicoli diploma- 
tici, che Vely pascià, antico governatore di Candia, 
era designato per l'ambasciata di Parigi e che anzi 
era già no:mimato. —— 

Ma il sig. Thouvenel seppe. rimuovere il go- 
verno “da questa nomina, ché pure non conveniva alla 
Francia ed è così che Weffeck-effendi è stato scel- 


to per questo posto. . 


udempi a parecchie alte funzioni a Costantinopoli e aper 


ESAME 
DI UN OPUSCOLO FRANCESE 


INTITOLATO 


IT, PAPA ED LL CONGRESSO 


PUBBLICATO IN PARIGI IL 22 DECEMBRE 
hat 


Roma pei tipi della Civinta' CATTOLICA 
4 del 1860. 


Questo Esame è compreso in un fascicolo in gr. 
8.° di pagine 32; e vendesi al prezzo di baiocchi 5 
all’ Ufizio della Civiltà Cattolica è, via del Semina- 
rio 123. 


SOCIETA’ ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MABITTIME 
E FLUVIALI 


Onorato della nomina d'incaricato allo straleio della 
cessata Società Romana di Assicurazioni Marittime e Flu- 


viali, vengo a parteciparvi che da oggi vado ad assu- 
merne l’ingerenza e la firma. i; 
Ciò siavi di norma per qualunque interesse possiate 
avere riguardante la nominata Società, e con distinzione 
ho il bene segnarmi. 
Di V. S. 
Roma 4 gennaio 1860. 
Dino Servo 
L’Incaricato allo Stralcio 
F. GuanNERI 


AVVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti 
e consumatori che ha vendibili presso di se i seguenti 
articoli: 

Merletti in filo e di cotone, zanghene di seta, filo 
di Francia a 20 40 e 60. giri, idem di Scozia, idem d'Ir- 
landa: id Algerino bianco, rosso e nero, cotoni in 
g0! li assortiti, cotone da recamo alla eroce d'oro, 
rocchetti bombins in filosela a colori n. 20,110 e 160, 


rosso e nero, cotone bianco, bleù, 
sey a 2 fila, gans di cotone di prima qualità. 
al 16, lacent dal n. 5 al 42, cristalli in. pittura per le 
chiese, cordonetto dal n. 12 al 25 colorato 
mouline blan da 6 a 16, ancinelli tondi a 
tini in foglio recamati. aghi inglesi dal n. 
camo. posate dorate € 
assortiti, filo giallo da calzolaio, lesin 


| inglesi dal n. 4 al 47, occhietti per abiti e corset, ba- 


stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 


CHINCAGLIERIA 


Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova 
invenzione ed altre qualità di 200 e più numeri, penne 
d'oca temperate, porta penne di 30 e più numeri, ne- 
cessair per donna e per uomo, lapis faber, idem berti 
id. di falegname. id. da degrè. gomma elastica, porta- 
fogli e porta-fosferi. astueci con oggetti di geometri 
orologetti, assortimenti di coltelli, lampade di nuova in- 
venzione econon amari, occhiali. catene di oro- 
logio dorate. inargentate, posate e cucchiari di nuova in- 
venzione a 4 bagni di argento, ed altri gene 

Via de' Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 al- 


le 5 pomerid. 
—————T_—_—_—m—_—T_—T_—_—T—_——_——_—mn 
AVVISO 
Si desidera di comprare un « Cane Buffetto »; di- 
rigersi al N. 102. Hotel de l'Europe 
___——F——__— 
Borsa di Parigi del 31 Decembre. 
Ei £ 
Aperto a ....... 96 15 
Chiuso: a ....... 95 75 
Aperto a ...... 69 — 
Chiuso a - 69 20 
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Consolidato inglesi 


TERZA NOTA degl' individui che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare , 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Alertz comm. dottore 

Belgrado monsig. Vescovo d'Ascoli 

Bedini monsignore 

Beaumur (de) Viscontagattaccato all’'amb. 
di Francia 

Caporelli Antonio 

Castellani Annetta 

Castellani Augusto 

Costa Antonio 

Costa Paolo 

Costa Artemisia * 

Castellini comm. 


Si pubblicheranno altre Note. 


Costantini Baldini cav. Pier Domenico 
Catuni conte Giuseppe 

Catuni contessa Anna 

Catuni conte Ortensio 

Cholmeley si; 

Cholnrele 

Feoli Pi 

Feoli Matilde 

Fedeli Gregorio dottore 

Gomez Alberico 

Gomez Galantini 

Kisseleff signore ministro di Russia 


Kondineff Giulio 

Lasagni Francesco 

Latour Auvergne monsig. Uditore di Rota 

Ossoli marchese Giuseppe 

Ossoli marchesa Giacinta 

Pajella L. computista del Comune di Roma 

Perrier Carlo attaccato all’ambasciata di 
‘ancio 

Rignano (di) due: 

Rignano (di) duchessa 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 


* 


Simonetti Lui 
Silvestri cav. Salvatore 
Silvestri Luisa 

Schweiger G. F. 
Shepherd cav. James 
Shepherd signora 
Shepherd 4. L. 
Shepherd signora |. I. 
Terni Flaminio 
Vannutelli Filippo 
WasiltschikofT signore 
Wasiltschikoff signora 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALREZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL Mans 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti più attive dela Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depprativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagio) 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni. e 
de' sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 
maco. i 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso 
Zanelli. i 


13,7; CA 0 Coperto 


VENDITA VOLOTARIA 


Volendosi procedere alla vendita della 
Casa situata in Roma nella via della Madon- 
na dei Monti, n. 24, 25, 26, e 27, resta in- 
vitato chiunque desideri farne acquisto di 
esibire la sua offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sottoscritto Notaro in via di s. 
Maria in Campo Marzo n. 9 lettera A nel 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, 
scorso il qual termine si apriranno le offerte 


sono ostensibili la. 

. cav. Gaspare Ser- 

vi e la distinta dei pesi, non che tutti gli 
schiarimenti per l'oggetto necessari. 
Roma questo dì 3 gennaro 1860. 


Filippo Bacchetti Notaro di Coll. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata deliberata la vendita dello 
stabile qui appiè indicato a favore di Sua 
Ecchza il sig. Princfpe Don Alessandro Tor. 
lonia per il prezzo di scudi 9400, oltre le 
tre condizioni convenute e risultanti dal com- 
promesso di vendita, v'invita chianque bra- 
masse dare l'aumento della vigesima a dare 
la sua offerta in carta di bollo chiusa -e si», 
gillata nell’officio del sottoscritto Notaid po» 
sto în piazza di Colonna Trajana n. 79 nel 
termine di giorni 20 a contàre dal presente, 


11,0; 


scorso il qual termine si apriranno le offerte 
per esser prese in considerazione. 

Le offerte dovranno contenere anche 
l'indicazione del domicilio dell'offerente, e 
non saranno considerate quelle per persona 
da nominarsi, e quelle altresì che non con- 
tenessero l'accettazione piena del compro- 
messo. 

iel sudetto officio sarà ostentsibili 
detto compromesso, e tutti gli altri schiari- 
menti opportuni. 


Francesco Dori Not. di Collegio 
Indicazione dello Stabile 


Tenuta posta nell'agro Romano fuori di 
porta san Sebastiano denominata Falcognana 

i della superficie di rubbia quattrocento 
circa con annesso Casale, Fontanili ed altre 
comodità eo, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Governo di Fara . 


Ad ist. del sig. Antonio Fabri possid, 
dom. a Castel Nuovo. 

Si cità il sig. Luigi Ciurlìni a comparire 
alla 4 udien: tre giorni per sentir or- 
dinare all’altro citato Nicola Bisioni come 
custodè il ‘trasporto alla pubblica Depositeria 


dei prodotti pignorati a carico del Ciurlini il 
4 settembre 1857. Ed il Decreto con l’ord. 
e cond. alle spese. 


A Ferrari Procuratore 


L'Illîîo, e Riîo Mons. Latoni Giudice 
per le cause Ecclesiastiche con ordinanza 
del giorno 2 gennaio 1880 registrata li3 det- 
to mese al vol. 240 foglio 80 v. cas. 7 ha 
deputato in curatore ai futuri chiamati ala 
Prelatura istituita dal signor March. Pietro 
Paolo Tani I'Nliho sig. Angelo Luchini Proc. 
di Collegio, q ciò si deduce a pubblica noti- 
zia per ogni effetto di legge a forma del $ 
4642 del vig. reg. leg. e giudiziario. 


Pietro Cavi Proc. 


Li 4 del 1860 ho affisso copie in tutti 
luoghi soliti voluti dalla ria pari 


Raffaele Bertoni Cure. 


Errata corrige 


Nella penultima riga dellatto di diffida- 
zione inserto dal sig. fd ist. di Mad. 
Van Herkel nella Gazzetta di martedì 2 corr. 
Sie gico non che Criminale = si legga an- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogaj giorno eccetto i festivi 


o aecona 


Il prezzo di associazione,.da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
{n Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


e» 


: Sabato 7 Gennajo 


_——_ —_————————————__ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—te4-ti-pero— 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


_—__—r__r_____———_—_——_r_____txt-__rtTrTgk—gk[(e|wzccwwrtw -o______—-—;Gi 


ROMA 7 Geunajo 


Nelle ore pomeridiane di giovedì la SantiTA” 
pi Nosrro Sienore, accompagnata dalla sua no- 
bile Anticamera, si condusse alla Cappella Si- 
stina del Vaticano, ove intuonò i primi Vesperi 
della seguente festività dell’ Epifania. Vi assi- 
stettero gli Emi e Rii Signori Cardinali, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i collggi della Prelatu- 
ra, l'Eccmo Magistrato zomalii e quanti altri, 
cui appartiene un sì distinto onore. 

Il seguente mattino fu salutato dalle ar- 
tiglierie di Castel s. Angelo, le quali annun- 
ano il giorno, in cui il Re del Cielo si 
stò alle genti, ravvisato ne'Magi,che gui- 
dati dalla stella visitarono ed offerirono doni 
al nato Redentore. 

Nella sopraddetta Cappella fa la solenne 
Messa pontificata dall’Emo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi Vescovo Albanense e Vicario 
generale di Sua Sanrira”, e recitò il latino di- 
scorso il padre Alessio Biffoli lettore di elo- 
quenza in s. Marcello e segretario dell'ordine 
de'Servi di Maria. Vi prestarono assistenza la 
Saxrità' pi Nostro Sicnore, il sacro Collegio, e 
quanti altri sono stati ricordati di sopra. 


ceto 
NOTIZIE DIVERSE 
Dal Journal de Bruxelles del 31 decembre Mp- 
prendiamo, che fino dal giorno 3 del pas. novembre 


i Vescovi del Belgio avevano scritto un indirizzo al 
Santo Padre, nel quale protestavano la fede e devo- 
zione, mostrata nelle presenti vicende al Vicario di 
Gesù Cristo dal loro gregge, che conserva come un 
titolo di gloria le consolazioni ed i soccorsi oferti già 
a Pio VII Suo immortale Predecessore. I cattolici 
però di quel regno, vedendo gli avvenimenti incalza- 
re ogni giorno più a danno dei diritti della Santa Sede, 
hanno giudicato esser venuto il momento in cui alle 
significazioni fatte a loro nome dai venerandi Prelati 
altre ne siano direttamente per essi manifestate, nel- 
l’intendimento che i nemici della Chiesa si accorgano 
di quanto sia grande l'interesse che i figli prendono 
nelle amarezze di tanto Padre. Si è quindi nella ca- 
pitale del regno costituito un comitato, di cui fanno 
parte personaggi ragguardevolissimij e fra i quali leg- 
giamo i nomi dei de Merode-Westèrloo , de Theux, 
de Meylandt, de Sécus, de Gillès dè s' Gravenwesel, 
Dechamps, de Villermont, de Beughem, de la Vega, 
l' Kint de Roodenbcke, Raikem, Tallois, de Stàs. 
Essi han compilato un indirizzo al Santo Padre ove 
si esprimono i sentimenti dolorosi ghe nei loro cuo- 
ri hanno suscitato le indegne macchinazioni dirette ad 
annientare il dominio della Santa Sede, ed i voti che 
Id:lio si degni di render vani sì rei propositi. Que- 
sto dlocumento si viene coprendo di firme. 

L' Universel poi, giornale anch'esso di Brusselles, 
pubblica un altro indirizzo proposto specialmente 
all’ adesione dei cattolici dell'Hainaut da un comitato 
composto di 24 persone. delle più notabili dalla pro- 
vincia, in capo delle quali figura come presidente il 
signor Du-Bus antico membro del Congresso. 

= Il Cronista di Friburgo narra che nel giorno 
di Natale in tutte le parrocchie della diocesi di Sion fu 
letta una Pastorale di Monsig. de Preux, sugli attentati 
commessi contro i diritti temporali. dellg Santa Sede, 
Le parole dell’ eloquente Prelato terminavano coll'or- 
dinare pubbliche preghiere affinchè il cielo voglia li- 


berare dalle affizioni in cui. gitrovasi il venerato Capo 
della cattoli 2 

Ancora da Rotterdam in Olanda è stato diretto 
al Santo Padre un indirizzo pieno di affetto e d'in- 
teressamento sulle attuali tristi circostanze , sotto- 
scritto da mille e duecento cattolici. Lo stesso erasi 
praticato poco prima dal Lussemburgo, nel qual pic- 
colo ducato unito all'Olanda ben ottocento cattolici 
si veggono sottoscritti. Questa nobile gara mostra 
vieppiù all’ evidenza il fervido zelo che anima il 
cattolicismo in ogni parte dell'orbe. 


—Da una corrispondenza della Gazz. di Milano 
datata da Parigi 30 dicembre : 

Regna sempre una certa agitazione nel mondo de- 
gli affari. Aspettasi il primo giorno dell’anno con un' 
impazienza tanto più viva, in quanto si crede gene- 
ralmente che l'imperatore , ricevendo il corpo diplo- 
matico, pronuncierà parole che toglieranno le incer- 
tezze. 


Parlasi di una risposta allo scritto Z2 Papa e il 
Congresso, del signor Cucheval-Clarigny ; d'un opusco- 
lo sullo stesso argomento del signor Sauzet, ultimo 
presidente della camera dei deputati sotto Luigi Fi- 
lippo; d'un altro pure su quel tema del conte di Fal- 
loux; poi del signor Fresnan, già rappresentante della 
destra all'assemblea costituente; poi del signor de Cor- 
celles, già ambasciatore della repubblica n Roma; poi 
finalmente del signor de Montalembert. Dell’opuseolo 
del vescovo d' Orleans, alcuni fogli pubblicarono an- 
ticipatamente alcuni frammenti. 

Il signor di Villamarina che doveva lasciar Pa- 
rigi ieri per restituirs 
za a tutto gennaio. 

Parlasi d'alcuni giorni del progetto d'aumentare 
di una divisione l' armata di Parigi. Infatti il mini- 
stero della guerra si occupa di questo progetto , ed 
ecco in quali condizioni. L'armata di Parigi, prima 
della guerra d'Italia, era composta di quattro divi- 
sioni. Dopo d'allora era stata successivamente ridotta 
a tre e fino a due divisioni. In questo momento è 
Composta di tre divisioni soltanto. È vero che du- 
rante la guerra, i reggimenti erano’ stati accresciuti 
d'un battaglione, lo che stabiliva pressochè una com- 
pensazione. Oggidi i reggimenti son tornati al loro 
effettivo ordinario di due battaglioni attivi ed uno di 
deposito, lo che forma un totale d' uomi pressochè 
insufficiente ai bisogni del servizio. Trattasi inoltre di 
rimandare nelle città di diposito in provincia il terzo 
battaglione di ciascun corpò di guarnigione a Parigi, 
per ricevere e formare i coscritti del nuovo contin- 
gente, poichè è noto che la capitale co'suoi posti nu- 
merosi da servire ed il suo ingombro è incomodissi 
ma per l'istruzione delle reclute. Quest’ ultima mi- 
sura produrrà tale diminuzione nella cifra della guar- 
nigione di Parigi e dei forti, che la formazione di una 
nuova divisione diverrà necessaria, vale a dire che si 
ristabiliran le cose com'erano prima della guerra. Que- 
sto aumento d'una divisione nell’armata di Parigi, ove 
succeda , non avrà dunque avuta altra causa che le 
esigenze del servizio. Del resto v’ho detto alcuni di 
sono , dandovi la cifra del bilancio della guerra pel 
1860, che quella cifra implicava il piede di pace, 
poichè l'armata si troverebbe ridotta a meno di 400 
mila uomini. 

Si darà forse una nuova denominazione ai cir- 
condari militari della Francia. Questo cangiamento di 
denomivazione;.se avviene, nou avrà, a inio credere, 
alcun sigaificato: politico-e sì ridurrebbe ad una qui- 
stione. di forma: + ‘ vw 

Secondo corrispondenze della China, quell’impe- 


a Torino differi la sua parten- 


ratore manifestò l'intenzione di riconciliarsi colla 
Francia © l'Inghilterra, ed ha gettato gli occhi sul 
siguor Ward per servirgli di mediatore în questa ne- 
goziazione' Le stesse corrispondenze aggiuugono che 
l'inviato americano ebbe di recente un colloquio col 
governatore generale di Kiang-su-Kwanslan. 

Ma al punto cui son giunte le cose, pare assai 
difficile che possano essere sccomodate in via ami- 
chevole. E par che lo stesso governo cinese non vi 
conti gran fatto, poiché fa solleciti apparecchi di di- 
fesa in tutto il nord dell impero; fortifica il suo li- 
torale ed approvigiona d'urgenza la città di Peckino. 
I ribelli fanno sempre progressi dal lato del mezzodi 
e dell'ovest, in guisa che il capo del celeste impero è 
esposto a vedersi preso tra due fuoch 


Malgrado la sua guerra col Marocco, il governo 
spaguuolo non continua con minor calore la costru- 
Zione delle sue vie ferrate. Egli ha autorizzato il pro- 
getto presentato da un ingegnere francese e che cou- 
siste a stabilire una linca che congiungerà i due paesi. 
Questa linea che passa per la valle d'Andorre e vie- 
ne a raggiungere il tronco da Tolosa a Salan, pres- 
so St. Girons, è necessariamente chiamata a spargere 
grande attività commerciale nei nostri dipartimenti 
del mezzodi e schiuder loro una nuova via di pro- 
sperità. 

Il duca di Lév rrivato da Frohsdorf a Vien- 
na. Egli couta di venire a Parigi, dove si tratterri 
tutta la durata del congresso. Credo avervi detto al- 
tre volte che il conte e la contessa di Chambord so- 
no a Brunusce dove dimoreranno porzione dell’ in- 
verno. 

—Un carteggio di Parigi della Perseveranza così 


Si è molto parlato nei giornali dell'attività spie- 
gata da alcune settimane nella fonderia di cannoni, 
nella fucina di Creusot e altrove; or eccovi di che 
si tratta. 

Il ministro della guerra esamina in questo mo- 
mento un lavoro presentatogli dal comitato di arti- 
glieria, per la riorganizzazione di quest'arma dotta.Il ge- 
nerale Le Boeuf, recentemente nominato aiutante di 
campo di S. M., ha preso l'iniziativa delle proposi- 
sioni formulate in un progetto compiuto. 

La parte importante sostenuta dall'artiglieria du- 
rante le campagne di Crimea e d'Italia, i grandi 
successi ottenuti per mezzo dei cannoni rigati, tutte 
queste cose inducono a darle una considerevole es- 
tensione. Tal è infatti lo scopo principale della pro- 
posta riorganizzazione. 

Questo lavoro racchiude nel tempo stesso dispo- 
sizioni tali da migliorare la carriera degli ufficiali di 
artiglieria. Questi ufficiali, usciti la maggior parte, 
dalla nostra prima scuola, costituiscono l'aristocrazia 
scientifica dell'armata, e frattanto, paragonati agli uf- 
ficiali delle altre armi, si trovano in una situazione 
grandissima d' inferiorità, sotto il rapporto dell'avau- 
zamento. À tal inconveniente sarà apportato rimedio 
in un aumento notevole di gradi superiori. 

Finalmente sarebbe nuovamente ristabilito il tre- 
no de' parchi di artiglieria, la cui soppressione fu re 
putata dannosa negli esperimenti delle ultime due cam- 
pague. Le batterie a piedi e a cavallo, quali sono 
oggidì, satebbero ripartite in un più gran numero di 
reggimenti\_ 

Così importanti miglioramenti sollevarono per il 
momento difficoltà finanziarie, ma noa per questo ces- 
seranno di avere esecuzione. D'altra parte, secondo 
il giudizio di uomini competenti , è facile *reòlizzare 
dellè economie considerevoli colla riduzione della ca- 
valleria pesante, la cui necessità viene ogni di man- 


cando, secondo che progrediscono le bocche da fuo- 
co e le armi di precisione. 
Una tale riorganizzazione, quella cioè dell’ arti- 
glieria , dovrà effettuarsi , a quauto pare, nei primi 
mesi dell’anno 1860. f Vo 
Il generale Le-Bocuf , che pei segnalati servigi 
renduti in Crimea ed in Italia, è divenuto nella sua 
arma una notorietà cecezionale, sarebbe chiamato al- 
la direzione del comitato di artiglieria, col titolo di 
primo ispettor generale. Il generale Labitte presiden- 
te attuale, già venuto al termine di una faticosa e 
brillante carriera (70 anni), riceverebbe il titolo di 
primo ispettor generale onorario , è per una duei- 
Siove speciale, assai lusinghiera, resterebbe consacra- 
tà il suo nome al muovo sistema de'cannoni rigati. 


— Da Berlin) 27 decembre : Vi , 
Lo statò di salute del re, secondo prizie ui 


ciali, si è visibilmente migliorato nella scorsa setti- 


mana. 
i N principe Gortschakof: è qui aspettato nella 
prima settimana del mese prossimo. Prima della sua 
partenza da Berlîno per Parigi, si terranno qui collo 
stesso altre conferenze. Il seguito del rappresentante 
della Russia al Congresso surà numeroso. Durante 
l'assenza del ministro prussiano degli esteri, barone di 
Sehlcinitz, assumerebbe il suo posto al ministro diStato 
il principe di Hohenzollern gen, ed al solto- 
segretario di Stato, consigliere intimo di legazione 
de Gruner verrebbe affidata la direzione dell’ ufficio 
degli esteri pegli affari correnti, e pei rapporti con 
questo corpo diplomatico. 

L'indirizzo degli Arcivescovi e Vescovi cattoliei 
di Prussia al principe reggente preoccupa tutti ed 
anche questo corpo diplomatico. 

— Il conte di Pourtalès, ministro di Prussia in 
Francia, è partito la sera del 25 per recarsi al suo 
posto a Parigi. 

— Il Journal. de Francofort del 28 ani 
che tutti i governi dello Zollverein sono convenuti in 
decidere che la proibizione di esportare cavalli al 
di là dei limiti dello Zollvercin cessi d’ess iv vi- 
gore cominciando dal 1 gennaio 1860. 

— Il Monitore Prussiano del 29 dicembre pub- 
blica un'ordinanza che convoca le due Camere della 
dieta pel 12 gennaio 1860. 


— L'Indep. Belge ha da Berna 26 dicembre : 

Il sig. Harris. finora accreditato semplicemente 
come incaricato d'affari di S. M. Britannica a Ber- 
na, ha ricevuto nuovi poteri che lo acereditano in 
qualità d' inviato straordinario e ministro plenipotea- 
ziario presso h Confederazione svizzera. 

— Si legge nella Gazzetta Ticinese del 30 di- 
cembre: 

Il Consiglio federale ha risoluto di far eseguire 
da osliciali dello stato maggiore federale delle rico- 
gnizioni periodiche ai confini. Quelle eseguite nella 
passata primavera ne hanno dimostrato il vantaggio, 
come pure mostrarono essere desiderabili migliori co- 
municazioni fra i diversi Cantoni sotto l’ aspetto mi- 
litare. 

— È pubblicata Ja memoria del Consiglio fede- 
rale sulla quistione della valle di Dappes. La con- 
clusione di questa memoria è che la cessione deila 
valle di Dappes alla Francia, non è a questa neces- 
saria per iscopi di difesa; che ad ogni modo è una 
importante deviazione dei trattati, e perciò abbisogna 
della sanzione di tutte le potenze. Si eccita l'Assem- 
blea federale a pronunciarsi definitivamente’ su tutte 
le quistioni inerenti a questo oggetto. 

— II piccolo Consiglio dis. Gallo chiede al Con- 
siglio federale che ordini un' enumerazione genera- 
le della popolazione, svizzera. 

— Il 25, alle ore 5 e inin. 25 della sera, fu 
visto sull’ orizzonte svizzero un eorpo lminoso, mol- 
to più grasso d'uno stella, del colore hiancastrò che 
ha la luna velata da nubi. Esso descrisse un arco 
dal sud al nord, con una celerità minore di quella 
delle stelle endenti. 


— Dalta Grecia si hanno le seguenti notizie in 
data di Atene, 94 dicembre: È 
La secondi Camere annullò I: elezioni di Spe- 
zia e ciò died» motivo ad:atcune manifestazioni stre- 
pe così In seno come fuori del Parlumentò. Potò 
‘quiete non fu ulteriormente turbata. 


Le Camere aggiornate riprenderanno i loro la- 
vori regolari appena nel corso della prossima setti- 
mana. Da quanto si rileve, pella futura presidenza 
della Camera dei deputàti si presentano come candi- 
dati quattro ex-ministri, R, 

Nei circoli d'ordinarié bene informati si assicu- 
ra che il gabinetto non prese finora veruna risolu- 
zione in riguardo alla nota delle Potenze  protettrici 
sul successivo pagamento del prestito e sulla  rego- 
lazione del bilancio. r 

Il 21 corrente, giorno natalizio di Sua Maestà 
la Regina, fn celebrato solennemente come di con- 
sueto. 

Per l’orfanotrofio di qui arrivarono dall’ estero 
parecchi nuovi donativi molto cospicui. Il greco Gior- 
gio Bogdanos domiciliato in Cairo inviò a questo sta- 
bifimento la somma di 3999 dramme. 

Stando ad alcune lette private da Costantino- 
poli, la Sublime Porta avrebbe l'iatenziove di di- 
chiarare Scio porto franco. 

Il dominante tempo sciloccale e le burrasche 
marittime impediscono che le poste così di terra che 
di mare arrivino regolarmente. Il piroscafo greco, da 
$ giorni atteso invano da Zaute, si sarebbe investito 
presso Clarenza. 

nviato austriaco presso la Corte ellenica, si- 
gnor barone de Brenner, parte oggi in permesso per 
Trieste e Vienna. Prima della sui partenza Sua Mae- 
stà il Re si compiaeque di confei la graneroce 
dell'ordine del Redentéfe. i 


em 


NOTIZIE DEL MATTINO 
444004440 — 


ono mancati questa mane i giornali di Pa- 
rig; gli ultimi che abbiamo son) quelli del 1 corr. 
ma colle notizie del 31 dicembre. Sappiamo per al 
cuni dispacci telegrafici datati da Parigi 2 gennaio 
e riferiti dai giornali italiani come nel di 1 cor- 
rente ebbe luogo alle Tuileries il ricevimento del 
corpo diplomatico, a_nome del quale S. E. R. Mon- 
signor Nunzio presentò dfl'Imperatore gti omaggi ed 
i voti pel nuovo anno. 

— I giornali liguri hanno un dispaccio che in- 
titolano ofliciale, datato da Parigi 2 gennaio, e che reca 
i seguenti particolari della guerra ispano-marocchina. 

« Jeri a Vesereit) spaznuolo pigliò l'ofen- 

marciando su Castillejos. Numerosissime truppe 
nemiche si opposero ostinatamente al passaggio de’ 
nostri soldati. I marocchini furono sconfitti dalla di- 
visione Prim e da alcuni battaglioni del corpo del 
generale Zab; Il nostro esercito prese definitiva- 
mente posizione sulle alture di Los Castillejos. Gli 
usseri della Principessa, fecero fuoco sul nemico ,e 
s' impossessarono d’una bandiera della cavalleria ma- 

ha. Le perdite del nemico si calcolano di 1500 
uomini. Le nostre perdite sono di 500 uomini. 

Un altro dispaccio di Madrid giunto a Parigi, 
la sera del 3 gennaio riferisce che tre legni di bandiera 
inglese sono stati catturati per contrabbando di 
guerra. 

— Il Giornale di Brusselles ha quanto segue da 
Parigi in data del 1 gennaio : 

L' opuscolo Ze Pape e le Congrés continia a 
preoccupare vivamente la pubblica opinione. I veri 
cattolici, non oso più dire i sinceri cattolici. diechè 
l’autore ‘dell’ opuscolo ha usurpato questo nome, sono 
indignati, e ciò.che porta al-giù- alto-grado- ta lar 
indiguazione è il carattere essenzialmente ipocrita del- 
JE opitscolo stesso. Quelle parole studiate, quello stile 
lezioso, quella frascologia sentimentale non giungono 
a dissimulare un perverso pensiero e questa apparenza 
di una affettata venerazione in uno sorittore che in 
fondo propone la spogliaziong del patrimonio di san 
Pietro, ha eccitato lo sdegnal di tutti gli nomini one- 
sti. La Gaxsetta di Lione ha ben espressa la impres- 
Sione prodotta da questa ipd@risia : « Ognuno , dice 
questo giornale, cerca il nome dell' autore: dell’ opu- 
scolo e per soddisfare la pubblica curiosità ci. ere- 
diamo in dovere di annunciarlo ad alta voce, esso si 
chiama Tartufo : Tartufo che fa pompa della sua de- 
vozione alla religione e ne viola i precetti + che colla 
sua ipocrisia offende quel Dio dî verità che Gaso pre- 
tende adorare e servire ; tanta deppiezza. però fa: or- 
rore alla. Francia. 


| 


— Si legge nell’ Univers : 

« Un grido di trionfo per parte del giornalismo 
d’oltre Manica ha salutato l'apparire del noto opu- 
seolo Le Pape e le Congrés. Nè può ciò recare mera» 
viglia da parte di organi di pubblicità che avversauo 
la religione cattolica, ma ciò che certamente sembra 
strano in essi si è la conseguenza che da' quell'opu- 
scolo vogliono trarne, una speranza cioè di prossimo 
accordo sulla quistione di Romi tra le du: maggiori 
potenze d'occidente, una pagina di più della desi- 
derata alleanza tra i due popoli. 

« I giornali inglesi però, che così ragiozano, di- 
menticano diversi fatti importanti, e questi sono : le 
parole dell’ imperatore prima della sua partenza per 
la campagna d'Italia: la lettera del ministro ai Ve- 
scovi : il trattato di Villafranca che riserva non solo 
i dritti dei priucipi spodestati dell’ Italia centrale, ina 
offre al Papa, come sovrano di uno dei principali 
Stati italiani , la presidenza della Confederazione ita- 
liana. Tra l'opuscolo che conelude ad un semplice 
Vescovato di Roma, che spoglia il sovrano Pontefice 
de’suoi Stati e le parole dell’ imperatore vi ha un 
abisso. L'uno distrugge ciò che l’altro si è impegnato 
di proteggere. La lettera del ministro ai Vescovi è 
scolpita nel fondo di tutti i cuori cattolici e questi 
sono sicuri di vedere | effettuazione delle promesse 
che in quella si contengono. 

e Come dunque i giorsali inglesi deducono un 
accordo ed un pegno di alleanza tra le due poten- 
ze occidentali ? Perchè intervenga un accordo, è 
duopo che abbia anteriormente esistito la discordia: 
ora da quale parte sono venute le concessioni ? Qua- 
le delle due potenze si è sacrificata per l'altra ? 

« Per istringere legami d'alleanza coll’ Inghil- 
terra il governo francese non adotterà mai le con- 
clusion dell'opuscolo come base della sua politica, 
perchè nel far questo esso rinnegherebbe le tradizio- 
ni secolari della Francia, ofenderebbe i cattolici, le- 
derebbe la dignità ionale cotanto supcettibile al- 
lorchè si tratta dell’ Inghilterra. Ed il giornalismo iu- 
glese suppone che questi mezzi varrebbero a conso- 
lidare l'alleanza? E5s0 erra di molto e non sa che 
uua nazione com'è la Francia non può essere vio- 
Tentata, e la Francia noa ignora che l'Inghiiterra cer- 
fa da sua alleanza come un mezzo, un istrumento 
per raggiungere il suo scopo, ottenuto il quale ri- 
nuncierebbe all'amicizia. La Francia, ne ha una pro- 
va nell'osservare che mentre | Inghilterra cerca il 

corso dene wuppe fran per ra spedizione del- 

» non cessa per questo dal combattere l'im- 

a del taglio dell'isuno di Suez, che la Francia 
desidera immensamente. » . 

— 1 Giornali Francesi annunziano la pubblica 
zione del conte di Melun, che ha per titolo « Za 
questione romana dinnanzi al Congresso. Essi ne por- 
gono un giudizio assai favorevole, e dicendo che to 
seritto del valente pubblicista difende assai bene la 
Sovranità temporale della Santa Sede dalle calunnie 
sempre accumulate contyo il suo governo; ed egre- 
giamente avanti ai diplomatici che debbono sedere al 
Congresso perora la causa dei diritti 1 più antichi e 
venerabili che possano mai vantarsi. L'autore confuta 
le ragioni addotte dall'altro scritto ZL Papa e il Con- 
gresso, di cui afferma a@Migersi i fedeli, V' uropa ine- 
ravigliarsi. E discorse a lungo le inconseguenze lo- 
giche e pratiche, che dalla teoria di quell’ anonimo 
derivano, tiene sull’avviso i cattoli perchè non si 
lascino abbindolare da false illusioni, é non seguano 
ciecamente i giornali ostili al Papato. Parlando, poi 
det territorio pontificio ristretto a senso dell’ autore 
dell’opuscolo anonimo, a ben ristretta circonferenza, 
il conte di Melun esprime ironicamente che molto tem- 
po dovrà ancora trascorrere prima che il popolo ro- 
mano si accostumi a diventare un convento di monaci 
greci, e che il Papa sia trasformato in Archimandrita 
di un novello Monte-Athos. 

- Si legge in una corrispondenza da Parigi al- 
l Universel: 

« Fra tttì gli ambasciatori e ministri esteri 
presso la corte delle; Tuileries, il principe di Met- 
ternich, ambasciatore d'Austria, è il solo ‘che abbia 
Sgarato tra: gli alti personaggi invitati‘ site cacce da 
corvensì a Fontainebiean; in ottore del principe d'Oran- 
ge Questa specie di favore lia prodotto ‘sul publico 
suna estelleute impressione: poichè W si è ricono- 
-scinta tina specie di ripadio dello ;pirito che è espres- 
so‘ nell opuscolo Le Pape etile' Congres. Fafatti ache 
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i meno persatori comprendono che il rappresentante 
d'Austria non sarebbe colla nostrà corte in. termini 
“tinto fuvorevoli, come lo fa supporre il posto distiu- 
tissimo che esso ha occupato nel treno che ha con- 
dotto l’ imperatore a Fontainebleau © nelle diverse 
circostanze di questa caccia, se non avesse ottenuto 
dal governo, sul credito da prestarsi all’opuscolo , 
Spiegazioni del tutto soddisfacenti. 

— La Gazzetta di Francia publica le lince se- 
guenti: 

Saremmo ben lieti di poter presentare ai nostri 
lettori lo spettacolo consolante che ci offre la stam- 
pa di provincia col suo ammirabile contegno nelle 
circostanze veramente solenni, in cui si trova il cat- 
tolicismo nell’ augusta persona del Sommo Pontefice. 
La mancanza di spazio non ci permette di citare le 
eloquenti proteste che i nostri confratelli fanno echeg- 
giare da tutti i punti della Francia contro l'opusco- 
lo Le Pape etle Congrés. Questo accordo, cui non 
varranno a smentire i giornali della rivoluzione, non 
è esso'la voce del vero popolo cattolico e monarchi- 
co di Francia, che innalza la voce sopra alle grida 
dell'empietà per proclamare la sua devozione alla 
Chiesa di Cristo ed al suo Capo visibile, di cui il 
core paterno subisce tante dure prove ? 

Tra i fogli di provincia che con maggiore indi- 
gnazione si pronunciano contro l'opera anonime in- 
trapresa in disprezzo delle tradizioni francesi, notere- 
mo, la Guienne de Bordraur, la Gazette de Lyon, 
la Gazette du Midi, l'Opinion di Nimes, |' Esperan- 
ce du Peuple di Nantes, la France centrale, il Vo u 
national di Melz, la Foi bretonne, di Saint Bricuc, 
l'Echo de la frontiere, il Journal de Rennes, V E- 
mancipation de Lille, V'Independant de l'Ovest. Ono- 
re a questa falange di coraggiosi scrittori che oguî 
giorno tornano a rammentare alla Francia che essa 
è la figlia primogenita della Chiesa! 

L' Union riproduce questa lista e la fa seguire 
dalle linee seguenti : 

A questa nota di fogli zelanti per la religione 
ed i cui sentimenti ci sono da lungo tempo noti, 
aggiungeremo i giornali seguenti che non hanno mo- 
strato minore premura ed energia nel protestare cono 
iniqui attacchi : l'Emancipateur de Cambrai, V'Alsa- 
cien di Strasbourg, l’Esperance di Naney, l'Union de 
l'Ovest d'Angers, la Chronique de l’Ovest del Mans, 
l'Ordre et la Liberté di Caen, |° Echg rochelais , 
l'Ocean di Brest, l’ Echo de |’ Aveyror di Rodez, 
l'Union du Var di Draguignan, l' Unipn francom- 
toise di Besancon, cd il Journal de 1 Ain. 

Il gran seminario ecclesiastico di Lione uno 
dei più importagti della cristianità , ha ricevuto la 
aggiunta di un magnifico fabbricato nuovo per comodo 
de’ suoi numerosi studenti, che fu benedetto dal 
dinal Arcivescovo il 21 novembre. Questa grand'ope- 
ra è dovuta in gran parte allo zelo del cardinal de 
Bonald. 

— La Chiesa del Santo Sepolero a Cambray in 
Francia, la quale serviva di Cattedrale, essendo stata 
ultimamente danneggiata dal fuoco, l'Arcivescovo ha 
ottenuto dal governo francese la promessa della er 
zione di una nuova Cattedrale corrispondente alla im- 
portanza di quella Sede, come pure la pronta restau- 
razione della Chiesa del s. Sepolero. 

— Monsignor vescovo di Ajaccio ha pubblicato 
una lettera pastorale lodando ed ineorakggiando una 
soscrizione aperta nella sua diocesi per cercare aiuti 
alle comunità religiose, specialmente a quelle che si 
occupano della predicazione. 

— L’ Osservatore Triestino ci dà contezza della 
inaugurazione del primo ricovero dei lattanti che per 
mezzo di elargizioni private, raccolte da trenta dame 
di Trieste, venne in quella città fandato nello scopo 
di agevo'are alle madri oneste e povere, che dal 
quotidiano lavoro ritraggono il sostentamento, i mezzi 
di ben collocare i loro bambini lattanti o appena di- 
vezzati , i quali nelle ore di loro assenza 0 rimarreb- 
bero mal guardati , od anche privi di sorveglianza e 

nutrimento. Assistettero alla funzione Monsignor ve- 
scovo, che benedisse il ricovero, il Podestà, ib diret- 
tore di Polizia, parecchi cospicui cittadini, ed un bel 
numerd di dame, alla cui earità è dovuta la fonda- 
zione del Pio Istituto. . 

— Ecco ciò che dice un. giornale protestante 
( the Record) sullo stato della religione cattolica nel 
Canadà 1 - x 

« Ecattolici romani nel basso Canadà sono molto 


C 


numerosi, ed essi aumentano rapidamente in numero 
ed influenza. Secondo l' ultimo censo del 1851 essi 
erano 890,261, e i protestanti ed altri soltanto 143,395. 
Grandi chiese furoio ultimamente erette 0 si stanno 
erigendo in ogni città e borgo. Sebbene in Montreal 
vi è la gigantesca Cattedrale , un’ altra grandissima 
chiesa di S. Patrizio, cd altre sei, pure sta per es- 
sere edificata una chiesa che supererà molto tutte le 
altre in grandezza e splendore, essendo una imitazione 


del gran san Pietro di Roma. Il danaro non manca, 
siccome i cattolici danno tutto per la Chiesa, oltrec- | 


chè le proprietà che hanno nel basso Canadà è d'im- 
menso valore. La più gran parte del terreno su cui 
Montreal è fabbricata appartiene a loro. Numerosi 
sono i loro conventi e monasteri in Montreal e Que- 
bec.Tale è il numero de'menabri di queste rel i 

tuzioni, che voi li incontrate sui legni a vapore, sulle 
ferrovie, ed ovunque, uno si immagina di essere a Ro- 


mai.Essi stanno facendo in silenzio rapidi progressi. Per | 


esempio, uno dei loro monasteri a Montreal conteneva 


due anni sono 60 individui , ora ha superato i 300- | 


Il numero dei giovani sotto la cura delle suore e dei 
frati è immenso ; questi ultimi ne educano 5,000 ». 

— Leggesi nel Cattolico : 

Una corrispondenza annunzia, che la regina del 
Madagascar ha autorizzato Touan, padre gesuita fran- 
cese, di fondare una casa religiosa nella capitale del 
sio reame. E molto tempo che questi padri religiosi 
hanno stabilito una missione importante in queste re- 
gioni dell’ Africa orientale, e che lavorano eflicace- 
mente alla conversione di quegli abitanti , malgrado 
il loro carattere vendicativo ed il loro ostinato attac- 
camento ad una religione mista di credenze musul- 
mune e manichee. Il clima del Madagascar ha mie- 
tuto un numero considerevole di missionari. La de- 
cisione della regina di quest isola è una splendida 
testimonianza resa allo spirito di annegazione , e ai 
generosi sacrifici dei padri gesuiti. hr 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONFIPIUID 


alla mattina del 2 Gennajo 1860. 
Nr 
ATTIVO 

Oro ed 'argento in cassa in Roma 

eil in Anconi seen St 827176 75 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2211148 7218 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze. SE S051 
Conti correnti debitori in Roma.. » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma cd in 

Auccna.. N 3681 375 
pazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma del i 

colo 4° Tit, IL dello Statuto. 
Anticipazioni come ;s in Au 

cona » 3564 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto » 107443 065 
Debitori diversi in Roma »  AU61 887 
Debitori diversi in Ancona........ » 63013 039 
Cambiali in sofferenza in Rothé... » =—28324 895 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1745 71 
Azioni » 399457 52 


332668 320 
117372 077 
49313 213 


» 4662720 995 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Romà e 

nello Stato ..... »° 2079324, — 
Cuponi della Banca non ancora pre- 

sentati al pagamento. ac 3664 37 
Conti correnti creditori in Roma. n 994689 729 


£onti correnti creditori in Ancona » 135 731 


Creditori diversi in Roma... 380609 94 
Creditori diversi in Angona 277 105 
Tratte da pagarsi in Roma.. 1585 83 
Tratte da pagarsi in Ancona....... » 520 — 

. 3462106 695 


176650 217 | 


‘o supera il Passivo di...... » 1200614 30 
che si compone come appresso 

| Capitale della Banca » 1000000 — 
|| Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 

lo Statuto. » 107443 065 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 

Roua ed in Ancona » 93171 235 

1200614 30 


—_——_———— 


4662720 995 


na 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto.—Cosre P. Detta Porta Commis. di Governo. 


| - n 


Borsa di Parigi del 31 Decembro. 


tai 

e Aperto a ....... 96 15 — — 
MAS Chiuso a ...... 95 75 — — 
indi { Aperto a 6i- —-—- 
Spal } Chiuso ù ....... 69 20 — — 
Consolidato inglese. 95 58— — 


ST IS SR BRA 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 9 gennaio 1860 alle ore 3 4/2 pomer. sì 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo sa- 
bino. Il sig. abbate cav. Antonio Coppi uno dei fonda- 
tori, ed istoriografo perpetuo dell'accademia leggerà » 


Un discorso agrario. 
Seguiranno i componimenti poetici. 


Domani domenica 8 del corrente ad 1 ora pom, 
l'Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei terrà adu- 
| nanza nella sua residenza in Campidoglio. 


La società degli amatori e cultori delle Belle 
Arti aprirà le sale alla solita annuale esposizione nella 
piazza del Popolo, il giorno 15 gennaio. Le opere vi 
si riceveranno da mezzodì alle ore 5, nei giorni 10, 
IL e 12, per esser collocate il 13 ed il 14. 


Presso GIUSEPPE SPITHOVER, libraio a piazza di 
Spagna si trova vendibile la seguente opera uscita testé 
alla luce: 


"i AIR 
VARIAE LECTIONES VULGATAE 
LATINAE BIBLIORUM EDITIONIS 
quas 
CAROLUS VERCELLONE 
SODALJS BARNABITES DIGESSIT 
TOM.. |. COMPLECTENS PENTATHEUCUM 
AD 
S. S. D. N. PIUM IX P.M. 
in quarto maj. pagg. CXII -- 592 accedit tabula aere incisa. 
ROMAE 41860 APUD JOSEPHUM SPITHOVER 
SC. 7: 50. 
( Si vende presso i principali librai dell'estero 
al medesimo prezzo senza nessuno aumento ). 


ona 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Nella libreria Secondi posta in via del Collegio 
romano N.° 200 trovasi vendibile l’opera Memorie di 
Subiaco e sua Badia, per la prima volta con molta 
lode raccolte dal Rodo Canonico. Gregorio Jannuccelli 
in un grosso Vol. in 8° al prezzo di sc. 1 25. 


I 
AVVISO, DI RICERCA 


Si richiede in aflittò per più anni un negozio 
con retrologali, e casa superiore in una delle Piazze 
centrali di Roma; pigione da convenirsi con buona 
garanzia; si attenderebbe anche che «i sfiltasse. 

Il proprietario ,.0, chi per esso, potrà rivolgersi 
dall’ incaricato sig. Bernardino Mowaldini , piazza di 
Poule s, Augelo num. 15 primo piano palazzo Al- 
toviti. e 


AZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SFECOLA DEL COLLI 


Confronto delle scale 287! 757 © ; 2ILT30"", 89; 12 gue 256 1,° R:=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80. R. 


Barometro 


in millimetri ' | "Centigrado 


ridotti a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


© antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


Siato del cielo 
Termomerro Umidità in doni 


cielo scoperto 


0 Cop. selr. 
2 Nuvol 

3 Brutto scir. 

9 Bolla selroceo 


9 Bello qual.cum. 
i0 Chiarissimo 


cronica pr Ei tor. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 

massimo 


Prima Diffidazione 


È stato smarrito il Certificato n. 4400 
della serie vincolata dell'annua rendita di 
scudi 40 14 iscritta nel registro generale n. 
40943 intestata Gavasini Francesco 

Si fa noto pertanto a chiunqu 
trovato o comprato il d. certificato , di fare 
la sua rappresent in Direzione gle del 
Debito Pubblico a forma del regolamento 19 
agosto 1822. 


Sì doduce a notizia di chiunque” possa 
aver: interesso nella eredità di Giacomo Cella 
morto ab intestato in Roma li 12 d-c, p. p. 

id istanza delle g. Margherita San- 
gi»rgi vedova Cella, e Clementina Cella, mo- 
glie del sig. avv. Alessandro Alessandroni, 
madre, e sorella rispettiva dl defonto, e di 
lui eredi legittime, nel giorno di mvrcoldì 
11 corrente alle ore 9 antim. in punto nella 
casa posto in Roma in via del Corso n. 319 
4 piano, sì darà principio col ministero del- 

Notaro, e coll'opera dei rispettivi Pe- 

al legale inventario dei beni, ed effetti 

tutti lasciati dal nominato Giacomo Cella, e 

tutto ciò a forma di legge per ogni effetto 

di ragione, e senza pregiudizio dei diritti a 
ciascuna di esse eredi spettanti. 

Roma li 5 gennaio 1860. 


G. Frattocchi Not, pub. di Collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A forma di 6$ 483 e 485 del vig. rog. 
sia notificato agli infr. che nel di 28 inoy 
1859 ad istanza deil'Eccma Commissione de 
gli Ospedali di Roma, ossia di mons. Ilio 
e Rmo D. Girolamo Mattei deputato Amîre 
del ven Archiospedale di s. (iacomo in Au- 

i ons. Latoni Giud. Ecclesia- 
stico in Roma è stata emessa formale dichia- 
razione che siccome por parte degl'infrase. 
non si è pagato il canone oltre il triennio 
per la casa posta in Roma al Monte Tarpeo 
contradistinta ovi civies n. 6 e 7 conf. da un 
lato i beni dell'Ospedale della Consolazione 
e dall'altro i beni di Andrea Grossi Lelli 
salvi ec. di diretto dominio del sud. Archio- 
spedale, e ritenut: in enfiteusi dagl'iùfri a 
forma dell'Istrom. di ricogù «in Drum in atti 
del Porta Not. pubb. in Roma il 4 lug.13: 
così s'intende accettare la dezoluzione delia 
sud. Casa, e che il dominio utile della med. 
venga consolidato col diretto a forma di 
legge. 

In seguito della quale innanzi il lod. 
giudice sono stati gli infr. citati a compari- 
re nell'udienza dopo 40 giorni per sentir 
decretare l'immissione, o reintegrazione del- 
l'Archiospedale sud. al po: 
minio della sud. rilasciandene l' oppor- 

con la condanna alle 
ito di ripetere i canoni 


Qual dichiarazione e citazione sono state 
notificate agli infr. fin dal 30 dec. 18,9 me- 
diante affissione con l'intimo che a forma 
del $ 1644 gli infr. citati debbano eleggere 
il domicilio e costituire il loro' procuratore, 
altrimenti senza che sia rinnovata la cita” 
zione sarà emanata la Sentenza definitiva. 

Sig. D. Gius:ppe Franchi. 

Sig. Domenico D'Ascenzi padre e tutore 
di Loreto ed Ascenzo D'Ascenzi figli ed eredi 
della fù Maria Giacinta Franchi. 

ved. Franchi ma- 
. e cur. di Bernardo e Francesco 


Sig. Vincenzo, Giovanna, Flantilla, 
sabetta, e Filomena Franchi, ed Antonio De- 
Miche'is marito di detta Filomena tutti i sud. 
domiciliati al Coryaro Distretto di Città Du- 
cale Regno di Napo] 
Sig. Marianna Franchi dom. in Celano 
distretto di Avezzano. 
Benedetto Franchi dom. in Arpino 


provincia di terra di lavoro, tutti coeredì 


del fù Gio. Batt. Franchi, 
Gius. Boschetti Not. di Collegio 
———- è 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Eccîno Tribunale di 4 istanza 
di Rieti 


Primo Esperimento 


NI giorno di sabgato 48 febb. 1860 alle 
ore 10 ant. nella Cancelleria pel Trib. di {. 
istinza di Rieti sj procederà alla vendita d -- 
gli infr, stabili posti nei territorì di Monto- 
poli, e Bocchignano ordinata con Sentenza 
del lodato trib. ad istanza di S. E. il signor 
March. Girolamo Commendatore Carrozzi 
Lecce dom, in Roma proyunciata nell'adien- 
ga 1 febbraio 1859 debitamente reg. notifi- 
cata e trascritta. 

Il capitolato, l'estratto d-Ile iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri Censnari venne in 
atti esibi)o il giorno 20 giugno 1859. 


L'incanto verrà aperto sulla somma fls-'" 


dal rapporto del.’ ingegnere sig. Luigi 
Solivetti esistente in atti, salvo l'aumento 
dalla legge. 


Descrizione dei Fondi 


4. Vocabo'o Vignaccia posto nel territo- 
rio di Montopoli seminativo, alberato vitato, 
distinto in Mappa coi n. 461, 462, dellla e- 
stensione di tav. 31 e 58 cent. conf. a levan- 
te con Gio. Battista Giannini, a ponente col 
Fosso; a tramontana con Narducci Girolamo, 
a m zzo giorno con Boccetti Giovanni, e col 
Canonicato Arconisno, valutato in perizia 
«sc 212 64 1. 

2. Vocabolo Pojoleto inativo, vitato, 
ed olivato posto nel territorio sud. distinto 
in Mappa coi N. 446* 447, 448, 449, 451, 460, 
903, della estensione di tav. 69 e 23 cent. 
conf. a levante, e mezzo gio»no il fosso, 
ponente Carlo Costantini, a tramontana 
pubblica strada, Rendini Francesco, e Nar- 
ducci ‘olamo, 
pretale a grano valutato in perizia sc. 865 
S7 4. 

3. Vocabolo Perrone, posto nel detto 
territorio alberato, vitato, con varì olivi, « 
frutti, e con casa colonica distinto in Mappa 

i N. 478, 823 824, conf. a levante colla 
ontopoli, a ponente colla stradarella 
che divide i beni di ‘io. Battista Giannini, 
e colla strada della fontanella, a tramonta 
na col canonicato Arconiano della estensio- 
ne di tavole 42 e 79 cent. La dativa di que- 
sto fondo vien: in parte soddisfatta colle 
rendite comunali, valutato in perizia scudi 
122 05 4. 
4. Vocabolo Rovana posto nel terr. sud. 
ativo, vitato, ed olivato con casa co- 
lonica distinto in Mappa coi N. 268, 269, e 
842 della estensione di tav. 41 e 70 cent 
conf. a levante coi beni di Gio. Mazzatosta, 
a ponente di Domenico Barletta, Andrea 
Ricci, e Gio Battista De Santis, a mezzo 
giorno colla strala di Bocchignano, ed a 
Tramontaoa colla strada della fonte, gog- 
getto a Decima Arcipretale, valutato in pe- 
rizia scudi 556 17 2. 
‘ Vocabolo Rovana 0 Piedimoute o Ca- 
ravilla posto parte nel terr. di Montopoli, e 
parte in quello di Bocchignano, distinto nella 
Mappa di Montopoli coi num. 264, 265, di 
tavole 28, e 84 cent. nel terr. di Montopo- 
li; e distinto nella Mappa di Bocchignano ai 
n. 670, 671, e di tavole 78, e 2 cent. nel 
terr. sud. conf. a levante Gioacchino Ricci, 
Dec'imenti Franc. Antonio, e Fabi Federico, 
a Ponente Carlo Costantini, a mezzo giorno 
l'Ospedale di Montopoli, a tramontana la stra 
da di Bocchignano, della complessiva esten- 
sione di tav. 106, e 88 cent. soggetto a de- 
cima Arcipretale, valutato in perizia sc.1002 
741. 


È. Vocabolo Collericcio posto vicino a 
Pontesfondato sulla via Ternana seminativo, 
e pascolico ster; 


ia 
Montopoli sotto il voc. Ca- 

19, e 20, e conf. a levante 

comunità di Montopoli, Sestilio Duranti 
alentini, ed il fum» Farfa, a ponente il 
Fosso. della Cascatora, a mezzo giorno il fiu- 
Farfa, a tramontana Carlo Costantini, 
soggetto a decima Parrocchiale, ed alla s@r- 
vità Juris pascendi in favore d 
di Montopoli, valutato in perizia scudi 343 
7. Vocaboio Bnc?. o Pratarello posto nel 
territorio di Montopoli seminativo, della su- 
perficie di tavole 42 distinto in Mappa al 
N. 123 conf. a levante, e mzzzo giorno Co- 
stantini Carlo, a ponente la Cappellania Ot- 
taviani, a tramontana il Fosso, soggetto a 
Mensa Vescovile di 

jus pascendi p'l Co- 

mune di Montopoli valutato în perizia scu- 


di 18 ® 
Filippo dott. Battistini 


Ecciho Trib. Civ. di Prima Istanza 
di Rieti. 
Secondo Esperimento 
Il giorno di merc. 48 gen.1860 alle ore 10 
ant.nella Cancell.del sud.Eccmo Trib.si pro- 
cederà alla Vendita degl’infr. stabili posti in 
Canemorto e suo territ. ordinata con Sent. 
dello stesso Tribun. proferita ad istanza dei 
sigg. Sante e Innocenza conjugi Ragaglini 
contro i sigg. Angelo Perna e Niccola Ber- 
nabei tutti peli domic. in Canemorto nel- 
la udienza 9 aprile 1850 debitamente 
strata, notificata e trascritta ec. Il capitolato 
in nl delle Iscrizioni n e dei re- 
Ist ins. venne negli atti esibito il gior 
6 decemb. 1856, sà core 
L'incanto sarà aperto su i prezzi di s 
ma rispettivamente fissati dal rapporto dell 
ingegnere sig. Vincenzo Angelucci esistente 
in atti oltre l'aumento dei decimi voluto 


dalla legge. 
Descrizione de' Fondi È 

spettanti ad Angelo Perna, ‘ 
4 Una casa ta di un sol vano jn 


compost 
«| contrada il Palazzo, coi 
tune con Niccola bermabd e apagill 10° 


ROMA 


nocenza conf. È faglmi, 
e la bottega da fabbro degli eredi De Ange- 
i stimata sc. 37 50. 

2 Stalla con Cascina superiore nel voc. 
8. Benedetto conf. la strada, il terreno voc. 
Colle, Filippo Ragaglini, Antonio Santini sti- 
mata sc. 43 72 +. 

3 Terreno voc. Colle, a Madonnella alb. 
vit. di cop. 2 quar. 3 C. 17 quadrate conf. 
gli eredi di Giuseppe Perna, Domenico Mar- 
cangeli e la strada, stimato sc. 45 40. 


Fondi spettanti a Niccola Bernabei 

A Una Cantina di un vano in via del Pa- 
lazzo, con ingresso comune con Ragaglini e 
Santini, conf. Perna Angelo, gli eredi De 
Angelis e la strada, stimata sc. 25. 

5 Stalla con Cascina superiore nel voc. 
Ornetta e Colle, di due vani, conf. Bernabei 
Gioacchino e la strada, stimata sc. 25 

6 Terreno voc. Ornetta alb. vit. di cop. 
5 quar. 3 conf. gli eredi Valentini, Vincen- 
zo Francorsi, Vincenzo Alessi, stimato scu- 


Giammattei, il Fosso, stimato sc. 40. 

$ Terreno voc. Serre sem. nudo mon- 
tuoso di coppe 7 e un quarto conf. Borghe- 
se, Bernabei Paolo, e la vedova di Luigi Ber- 
nabei, stimato sc. 11 27+ 

9 Id. voce. Pi Ili sem. di coppe 
8 e mezza conf. Angelo Bernabei, Borghese 
e la strada, stimato sc. 18 22 + 

10 Ia. voc. Cerreto lav. di cop. 2 e un 
quarto conf. Gioacchino Bernabei, Borghese 
e Segni, stimato sc. 34 12 +. 

11 Id. voc. Colle Cervello, o Lucernario 
ossia piano dei Colli lavor, di cop. 6 mene 
42 can. conf. Morelli, il Crocifisso di Pozza- 
glia, Gioac. Bernabei stimato sc. 18 25. 

12 Id. voc. Piano della Cerreta lav. nu- 
do di cop. 4 C. 20 conf. Bernabei Angela e 
Gioacchino, il Fosso stimato sc. 26 30. 

13 Id. voc. Valle Cerasa , 0 
cop. 4 e un quarto alb. vit. conf. Morelli , 
la vedova Bernabei, Gioacchino Bernabei 
stimato sc. 37 70. 

14 Id. voc. Palombara di cop. 2 e un 
quarto e can, 20 alb. vit. conf. la strada.gli 
eredi di Angelo Bernabei, Gioacchino Ber- 
nabei stimato sc. 16 20. 

15 Id. voc. Mancini nudo di cop.6 meno 
can. 40 quadrate conf. la xed. di Luigi Ber- 
nabei, Bernabei Gioacchino, Morelli Giusep- 
pe e Sante Taschetti stimato sc. 12. 

46 Id. voc. Faveto alb. vit. di cop.2 204 
meno C. 40 conf. la vedova Bernabei come 
sopra, gli eredi di Angelo Bernabei,e la stra- 
da stimato sc. 43 75 

17 Id. nel voc. sud, di cop, 4 412? meno 
C. 12 alb. vit. conf. Gioacchino Bernabel, e 
gli eredi di Angelo e Luigi Bernabei stimato 
sc. 45 90. 

48 Id. voc. s. Maria di cop. 2 114 e C.10 
quadrate prativo conf. ola Ragaglini , 
Francesco Ragazzoni , Bernabel vedova , @ 
strada stimato sc. 37 40. 

19 Id. voc. Selva di cop. 15 nudo conf. 
gli eredi di Angelo Bernabei, Morelli Gre- 
gorio , e Niccola Francorsi stimato scu- 
di 26 60, 

20 Id. voc. Lucatino, 0 Catino montuo- 
so pasc. e sem. a Canape di cop. 1 112 conf. 
Angelo Giammattei e il principe Borghese 
stimato sc. 08 50. 

21 Id. voc. Valli alb. vit. di cop. 2 112 
conf. gli eredi di Angelo Bernabei , Berna- 
bei Domenico , Morelli Gregorio ' stimato 
sc. 3 20. ' 

22 Id. xoc. Corgnaleta sem. pasc. di 
canne 4 112 conf. gli eredi di Luigi Bern 
hei, Giose. Bernabei , il fosso stimato scu- 
di 6. 


29 Id. voc. Fornetto nudo tra macigni 
di RIS 15 conf. Gio. Batt. Leornini, Dome- 
nico Bernabei,e Gioacchino Bernabei stimato 
se. 22 50. s 

24 Id. finalmente voc. Coste della Mola 
sem. vit. di cop. 5 can. 20 conf* Gioacchion 
Bernabei , Borghese , € la strada stimato 
sc. 37 70. —Totale sc. 685 92 112 

Pietro dott. Pucci Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 

In forza di ordinanza di Mano Regia ri- 
lasciata dall'Illino ed Eccmo sig. Presidente 
del Tribunale Civile di Viterbo li 3 luglio 
1858 reg. a Viterbo li 5 d. mese in favore 
della R. C. A., e Direzione dei Lotti di Ro- 
ma si è proceduto al pignoramento dello infr. 
stabile per la somma di scudi centodieci , 
come al verbale redatto dal cursore Pietro 
De Magistris li 23 nov. 1858, debitamente 
trascritto a'l, Ufficio delle ipoteche in Viterbo 
li 89 detto mese, e riprodotto della Cancel- 
leria di questo trib. civ. li 16 aprile 1859. 

Si ronde perciò noto al pubblico che uel 
giorno:% gennaro 1860 alle ore 10 
sala del june di Viterbo si 
venpita del seguente 


© ly pe di dep 


-OSSERVAZIONI DIVERSE 


distinto col Civico N. 103 conf. con i beni 
del sig. Principe D. Giovanni Ruspoli, d' 
nocenzo Olivieri, e la via di Piè di sole, 
salvi ée. 

Lo incanto sarà aperto sul prezzo dj 
stima riferito dall'Ingegnere sig. Enrico Ca- 
landrelli nella somma di sc. 33 31 5, come 

la di Jui pGrizia prodotta nella Cancelleria 

] sullodato trib., e lo acquirente dovrà 
nell'atto d'incanto depositare la inliera som- 
ma offerta, come ancora verrà osservato 
quanto altro si prescrive dal vigente rego- 
lamento legislativo e giudiziario. 

Viterbo 31 ottobre 1859. 

Francesco Monarchi Cancell. 


BORSA DI ROMA 
+ prc vì 5 Genmaso 1860. 


Napoli . ... 80 80|L'one .... 1873 
Livorno . .. 45 78 | Augusta .G.M.40 50 
Firenze . .. 45 77 | Vienna. .N.V.37 95 
Venezia N.V.46 55 | Trieste. 

Milano. N.V.46 75 | Lonora. ... 
Genova. 48 84 | Ancuna . .. 

Parigi - ... 48 73| Bologna... 
Marsiglia |. 18 73 


EF I PURBL. AZ. INDUSTRIALI 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1860. Se. 79 
Certificati sul Tesoro vi se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del {+ Se 
mestre 1860 76 
DE Mi 
gia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1860 
azioni di se. 200 
Banca dello Stato f'ontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200. . scala: ® 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di «e 100 * 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata ... » 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Ottobre 1859 a fr. 25 

Obbligazioni delle medesii 
borsabi:i per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. 45 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a Intto giugno 1859 

Db Linea da Roma al confine 

fapoletano, Azioni di fr. 500, 
ter. dal 4 genn. 1860 . 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre ra 
pagate ossia scudi 69 75: eodi- 
mento del 1° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 100 

Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1460. Azio: 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. «N 270 

Vitelle . ... SA to) 

Bufale. VIVERE 

Vitelle Bufaline . 

Castrati , 

Aunelli. .-. tai 
1349 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . .. 
Da erba. . 
Da stramo. . 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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LE CARNI 

E HANNO DATO 
EL campo 
TIAMR 


e Da stramo 
Tu 641 la Xà 
» bit 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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N prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche fe inchieste e Te' inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all officiò 
di amministraz.* del' Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ROMA 9 Gennajo 
Nella notte del 19 al 20 dello scorso dicem- 


bre, un impetuoso vento sciroccale che accompa- 
gnava dirottissima pioggia, fece che d' improviso si 
sciogliessero le ingenti masse dì neve caduta nei gior- 
mi antecedenti , le quali ricuoprivano la Valle Rea 
tina, e le corone degli alti monti che la circondano. 

Per tale repentino discioglimento , non potendo 
più i fiumi che scorrono per l’ anzidetta Valle rice- 
vere le acque che, a ribocco da tutte le parti in essi 
immettevano, abbandonarono il loro alveo naturale ed 
inondarono i bassi piani e le terre coltivate della 
vallata, non che una parte della stessa città di Rieti 
con grande impeto. 

I provvedimenti addottati all’ istante da monsi- 
guor Delegato coadiuvato eflicacemente dal Gonfalo- 
niere di Rieti, dallo zelo degli altri funzionari, e 
dall’ attività dei pontifici gendarmi , risparmiarono 0 
alleviarono alla città molte sciagure. 

La Santità" pI Nostro Sicnore avuto rappor- 
to di tale infortunio, a mezzo di S. Eccùza Ria 
Monsignor Ministro dell'Interno, si degnò tosto di far 
trasmettere a Monsignor Delegato di Rieti la somma 
di scudi settecento del suo privato peculio per ero- 
garli in sussidi ai più bisognosi tra i danneggiati della 
Città e della Valle Reatina, non che a favore del 
Comune di Castel-vecchio. 

HT 


Avendo |’ insigne e Pontificia Accademia romana 
di san Luca, per mezzo del Ministero del Commercio 
e belle arti, ossequiosamente supplicato la SANTITÀ” 
pi Nostro SiGvore perchè degnasse sanzionare l’ele- 
zione fatta del signor professor Commendatore Lui 
Poletti in Presìleute onorario perpetuo , qual bene- 
merito sommamente dell’Accademia e delle nostre 
arti, il Santo Papre si è compiaciuto con parole 
beniguissime annuire all'istanza sì viva ed unanime 
del corpo de’ Professori Accademici. 

Hat 


La fiera che secondo il costume ha ‘luogo in 
questa capita! Ile ore notturne che precedono il 
giorno della Epifania, è riuscita in quest'anno  bril- 
lantissima per la folla veramente straordinaria delle 
persone di ogni condizione che vi concorsero e per 
l'ordine che regnò non pure nel luogo del grande 
convegito, ma eziandio negli altri quartieri della città, 
ove l’allegrezza e la ilarità, concepita per la circo- 
stanza, venne diffusa dalla gente che vi prese parte. 


—c>dpeteo 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale del Regno delle Due Sicilie : 
Splendidissima fu la gran gala del capo-d’anno, 
animato oltre ogni dire l'aspetto della città , molti- 
plici le manifestazioni della pubblica gioia, continuo 
il brio fino alle ore tarde della notte : fu in somma 
la festa civile solennizzata con la magnificenza degna 
della reggia e della capitale, e con gli atti più pom- 
posi dell'ossequio dovuto alle Maestà del re e della 
regina ed alla real famiglia. 
— Il giorno 10 di questo mese fu benedetta e 
collocata la prima pietra fondamentale della Chiesa che 
s otto il titolo dell'Immacolata Concezione ed a-spese 
del feal tesoro dovrà sorgere per. ordine sovrano nella 
strada Civita Farnese a poca distanza dal piccolo 
comune di Campodimele, La inaugurazione per. via 


delle sacre cerimonie fu eseguita da’ rev. Canonici | 
della diocesi-a ciò delegati dal rio, Monsignofe Ar- | 


civescovo con l'assistenza del {Clero di quella Par- 
rocchia, e con l’ intervento..dol sottintendente , delle 
autorità comunali, de”$ndaci de’ comuni limitrofi e 
del corpo degl’ ingegneri @ acque e strade di : ser- 
vizio nel distretto , fra’ quali l'ingegnere direttore 
delle opere pubbliche provinciali, e di quella che qui 
commendiamo, prescindendo dalla numerosa gente che 
salutò la desiderata inaugurazione con le iterate gri- 
da di Viva il Re! diciam desiderata per aver la 
sovrana provvidenza secondato i voti di coloro che 
facendo via per la ridetta strada, affin di compiere 
i loro oflici di pietà, dovrebbero inerpicarsi a fatica 
per la roccia alpestre su cui siede il paesetto Cam- 
podimonte. 

Marmorea lapide fu messa a base angolare evn 
le parole : Francesco II Re ordinò nel 1859 edifi- 
carsi questa Chiesa dedicata alla Madonna Immaco- 
lata. La quale pietra starà a monumento della mu- 
nificenza e della pietà ereditaria del nostro 
Monarca. 


— La gazzetta di Vienna del 28 annun 
che la festa del Capo d'anno non sarebbesi celel 
ta. Il Corpo diplomatico, l'alta nobiltà e le autorità 
civili e militari recheranno le loro congratulazioni, 
come nell’anno antecedente, al Gran Maggiordomo di 

. M. l'imperatore, generale di Cavalleria principe 
Liechieistso, come pure presso i maggiordomi di 
S. M. l’ imperatrice, del signor Arciduca Francesco 
Carlo e della signora Arciduchessa Sofia. 

La stessa Gazzetta di Vienna del 29 così si e- 
sprime : 

Da alcuni mesi una società di Londra che si in- 
sinua sotto diverse ditte ed indirizzi, d’ ordinario sot- 
to il nome Monetary and Credit Office, o Ufficio d'in- 
formazioni Else, May e comp. n. 197 Albany Road 
o W. M. S3 Grange Road, va pubblicando nei gior- 
nali inviti per relazioni di affari, esibizioni di pre- 
pra beni stabili situati in Austria, ed altre co- 
se simili. 

Siccome, giusta comunicazioni positive, sotto il 
nome di questa supposta ditta di credito non esiste 
che una società di raggiratori, così ci troviamo indot- 
ti a premunire.il pubblico contro gli ingannevoli in- 
viti della medesima, ed a renderlo avvertito che non 
vi sarebbe alcun mezzo di procurare il minimo in- 
dennizzo ai sudditi austriaci i quali facendo affari 
con quella società di raggiratori subissero delle per- 
dite. 

— Intorno alla solenne seduta annuale dell'accade- 
mia ungherese delle scienze riceviamo i seguenti 
particolari: Circa tre mila persone erano presenti a 
quella solennità tenuta nella sala del Museo naziona- 
le. Oltre al discorso d'apertura prununziato dal con- 
te Emilio Dessewffy (quale presidente ) furono pure 
tenuti discorsi dal segretario dell'accademia Toldy, 
dal Dott. Balogh, e dal barone Kemenyi, dei quali 


l’ultimo in ispeeie fu molto animato. Nello stesso : 


giorno i membri si riunirono ad un grande banchet- 
to di cinquanta coperti nell’ albergo alla Regina d'In- 
ghilterra; al quale furono invitati, oltre i suddetti, 
anche i conti Giorgio Karolyi e Giovanni Cziraky, 
il barone Federico Podmanitzky, l’i. r. consigliere 
aulico «de Raduptfai, il Dott. Balassa, il Dott. Csiwo- 
re e molte altre notabilità. Vi furono portati nume- 
rosi brindisi a Sua Maestà, come pure alla prospe- 
rità, dell'accademia. 


— Leggasi nel Moniteur Universel: 

n 1, gennaio, le, LL. MM. |” imperatore. e. l'im- 
peratrice hanno, ricevuto, gli omaggi. dalle LL: AA. IL 
i principi, e Je principesse, della famiglia imperiale le 


LL. AA. i principi e le principesse della famiglia 
dell'imperatore aventi rango alla corte; i graadi offi- 
iali della corona, le dame e gli officiali delle case 
delle LL. MM., del principe imperiale e dei principi 
e delle principesse della famiglia imperiale; gli ele- 
mosinieri e i cappellani dell'imperatore e del capitolo 
imperiale di Saint-Denis ; 

Inoltre i cardinali, i ministri, i marescialli, gli 
ammiragli, il gram-cancelliere deila Legione d' onore 
e il governatore degl invalidi. 

A mezzogiorno le LL. MM. si sono recate nel- 
la cappella delle Tuileries per sentirvi la messa, la 
quale è stata celebrata da Sua Etfùnza Ra il-Ca 
dinale Morlot, grande elemosiniere , arcivescovo 
Parigi. 

All’una l'imperatore ricevette nella sala del 
trono gli omaggi del corpo diplomatico. 

Sua Ecenza il Nunzio indirizzò all'imperatore le 
parole se 


Sire, 

«In questo primo giorno dell'anno, il quale rac- 
coglie attorno a S. M. il corpo diplomatico, ho l'o- 
nore , Sire, di offeritvi i suoi voti e i suoi omag- 
gi fe » 


L’ imperatore rispose : 

« Ringrazio il corpo diplomatico dei ‘voti che 
gli piace indirizzarmi nel rinnovarsi dell’anno, e sono 
particolarmente lieto questa volta ai avere l’occasio- 
ne di rammentare a' suoi rappresentanti che da quan- 
do io son entrato al potere ho sempre professato il 
più profondo rispetto pei dritti riconosciuti. Siate 
dunque persuasi che lo scopo costante de’miei sforzi 
à di bilire dapertutto, per quanto starà da me, 
la fiducia e la pace ». 

— Si serive da Parigi, 30 dicembre, all’ /ude- 
pendance belge : 

La nota inserita ieri sera nel Pays e secondo fa _ 
quale il Congresso sembrerebbe quasi indefi 
aggiornato, la prodotto un certo effetto, perchè si at- 
tribuiscono generalmente a questo foglio relazioni col 
ministero degli affari esteri. Senza voler stabilire qui 
per nulla che ,il Congresso non sarà differito, possia- 
mo tuttavia dire che non havvi ritardo positivo, at- 
teso che non eravi ancora data ufliciale stabilita per 
la riunione dei plevipotenziari. 

La Patrie, che, dicesi, riceve comunicazioni da 
un dipartimento ministeriale diverso da quello con 
cui il Pays troverebbesi in relazione, sembra rispon- 
dere indirettamente questa sera alle cattive previsio- 
ni del suo collega, supponendo che la dilazione del 
Congresso non dev’ essere che di alcuni giorni. 

Forse la Patrie, alla sua volta, è alquanto neli” 
ottimismo nèl non presagire che un ritardo tanto insi- 
gnificante. Senza prendere alla lettera un nuovo di- 
spaccio, diretto da Parigi ai giornali di Londra, che 
accennano ad una protesta della Russia, contro il fa- 
moso opuscolo, ed inoltre, all'astenimento simultaneo 
dell’ Austria, della Spagua e di Napoli dal Congresso, 
devo ricordarvi che sonosi attribuite al principe di 
Metternich parole che potrebbero far temere questo 
stesso risultato eventuale, almeno in ciò che donicei - 
ne il gabinetto di Vienna. 

Di più sil giovane diplomatico avrebbe già ri 
chiesto, spiegazioni ofliciose in ordine alla. pubblica 
zione che ha esercitato sulla siluazione und iufluen- 
za tahto, inattesa € profgada. Sarebbe ‘stalò 
presso a poco, al principe Riccardo open che 
iu sug Poma" per.! nulla, LA valo! Tula gocy- 


tamente 


nonostante la situazione assai delicata ia cui trovao- 
si ia questo momento rimpetto l'uno dell' altro i go- 
verni di Napoleone III e di Francesco Giuseppe, il 
Fappresentaate di quest' ultimo sovrano presso la cor- 
de di Fraocia, avrebbe dovuto accettare l'invito che 
l'avvicinava personalmente all' imperatore, e cogliere 
quest occasione di rischiarare coll’ imperatore dei 
francesi in persona una sitnazione che non lascia, 
come si vede, di complicarsi. Si sa, del resto, che 
il conte Walewski era pur egli nel numero degli 
invitati di Compiègne, colla contessa Walewska. 


— Il segretario di Stato ministro della guerra 
a Loadra ha indirizzato ai lords luogoterenti delle 
contee la circolare seguente: 

« Ministero della guerra, 20 dicembre 

Mailord, ho l’ onore d' informarvi che il governo 
di ha risoluto di fornire ai corpi dei volontari 
cacciatori , cominciando dal primo genaio prossimo, 
na nuova provvisione di lunghe carabine Enfield 
{ modello del 1853 ) nefla proporzione di 50 0/0 della 
cifra effettiva di questi corpi. La nuova provvisione 
porterà il totale delle carabine già rimesse a 100 0/ 
della forza effettiva di dette truppe. Vi prego di vo- 
lur comunicare la presente decisione del governo agli 
oficiali comandanti i vari corpi nella vostra contea 3 
i quali eseguirauno indilatamente le prescrizioni iu- 
dicate dal ministero per la parte della provvisione cui 
avranno dritto giusta i regolamenti. 

« Spero di potere, nel corso dell’anno prossimo, 
cambiare gradatamente queste armi nelle piccole ca- 
rabine Eufield nel caso fussero preferite dai corpi, 
sotto la condizione, bea inteso, che le lunghe cara- 
bine vengano rimesse in buona condizione , tenendo 
conto dell’ uso, 0 sia rimborsato il valore dei danai 
che potessero aver soilerto. 

« Ho l'onore ec. 

Firmato « Sidney Herbert 

— Lavorasi con attività a costrurre importanti 
e considerevoli fortificazioni, e se ne disegnano altre 
affine di proteggere più efficacemente l' incomparabile 
porto di Milford e l'arsenale reale di Pembroke. Si 
erigerà fra breve una formidabile batteria composta 

* di pezzi di grosso calibro sulla riva meridionale del 
porto, al 
quella parte. Si costruiscono imponenti fortificazioni 
presso Milford, al ‘capo Popton. L'intraprenditore ha 
fatto sgombrare e livellare il terreno, e si prosegui- 
ranoo alacremente i lavori di costruzione delle di- 
Sese. 

— Alla reale società gcografica inglese, il dott. 
Shaw lesse un rapporto sulle ultime scoperte geo- 
grafiche futte nell'Africa centrale dal dott. Living- 
ston. 

La prima parte della relazione del dott. Living- 
ston, in data del 12 maggio 1859, descrive il viag- 
gio ch’ egli fece al gran lago di Shirwa. Questo lago 
non ha aleuna comunicazione, e, secondo le rela 
zioni degl’ indigeni, è separato dal lago Nyingesì sol- 
tanto da una lingua di terra, larga da cinque a sei 
miglia, e la riva meridionale non è distante più di 
trenta miglia da un ramo navigabile dello . Le 
acque dello Shirwa hanno uu sapore amaro, ma so- 
no potabili ; vi abbondano pesci, alligatori ed ipopo- 
tami. Quando sofliano forti venti di mezzodi , l'a 
cqua si ritira da quella parte abbastanza » perchè 
i paesani possano pigliare i pesci in serbatoi » che 
vi sono preparati. 11 lago presenta la figura d'una 
perà , misurando da ‘venticinque a trenta miglia in 
largo, è da sessanta e settaula in lungo, senza con- 
tare trenta miglia, che eorrono a mezzodi ‘su let- 
to più angusto. L'altezza del lago sopra l’ isola Chi- 
bissa, dove gettaroao la scandaglio , fu trovata di 
1800 piedi, e 2000 sotto il livello del mare. 

Vicino sorge il monte Zoreba, alto 6000 piedi. 
Il paese, in complesso, era piuttosto popolato. 1 Por- 
toghesi, nelle loro scoperte, non pretesero parlare di 
guesto lago, e le molte domande, fatte da Livingston 
ai paesani, se mai si fossero veduti da loro uomini 
biunchi prima di lui, ebbero sempre risposte nega- 
tive. Laonde, il viaggiatore inglese reclama per se 
l' onore della scoperta. I Manganesa coltivano que- 
gio territorio, che è ricco assai ed esteso. L'erba 


vi cresce generalmente da sei ad otto piedi; sicchè, . 


4 poche tese di distanza, il suo compagno rimuneva 
faperto, c reudevansi nesessarissime le guide. Sulle 
{ olline spiccano: i ‘giardini, sulle alture si coltiva i] 


apo Balwel, luogo che siguoreggia tutta / 


cotone, che si treva sempre più.abbondante, mano 
“mano che si procede nel paese. 

Tutti lavorano il cotone, e fino i capi si vedono 
col fuso e colla rocca; ma il processo usato è lungo 
e tediosissimo. Tutti i Manganesa portano un coltello. 
Le genti del Nord-Ovest si fecero una sorta di pisto- 
la, che non isparano che nelle eceasioni di lutto: ma 
nun hanno mai immaginato che potesse spingere una 
palla. In ogni villaggio incontrasi una fucina , dove 
fondono un ferro bianco magnetico. Non v'hanno che 
due specie d'alberi, e nessua insetto che li spogli. 

Livingston nagivò anche il fiume Zambesi , che 
egli assicura navigabile. Superando gravissimi stenti, 
fece più di 2350 miglia di riviera. Dall'ottobre 1858 
al giugno 1859, 5782 zanne d’ elefanti erano andato 
giù pel Zambesi soltanto da Tete. Due terzi erano 
grandi, pensando oltre a 30 libbre ciascuna ; il peso 
totale montava a 100,000 lifire. Gli americani assor- 
bono tutte il traffico della costa orientale lungo il 
Zanzibar. 


— Da Copenaghen 24 dicembre. Il corpo diplo- 
matico è stato ammesso ieri a presentare al re i suoi 
complimenti di condoglianza riguardo all'incendio del 
castello di Fredericksborg. Sua Maestà portava le trac- 
ce dei pericoli che personalmente corse dirigendo egli 
medesimo i lavori di salvamento. Le sue labbra 
parte della barba furono bruciate. Parlando di quella 
disgrazia il re poteva a mala pena frenare la sua emo- 
zione. L'incendio ha infatti inghiottito tesori dell’arte 
preziosissimi , e i conservatori de’ musci di Copeni 
ghen, mandati sopra il luogo del disustro, sono ri 
nati senza aver nulla potuto raccoglier dalle macerie. 
S. M. ha perduto non solo una superba collezione di 
antichità che egli stesso aveva nel corso di venticin- 
que anni formata, ma eziandio tutte le sue note de- 
stinate ad un'opera a cui applicava da parecchi anni 
sul paragone delle antichità dei vari popoli. L' opu- 
scolo, di cui fece omaggio l'unno scorso all’impera- 
tore Napoleone, era un frammento staccato, una spe- 
cie d'introduzione all'opera che il re divisava d'in- 
nalzare alla scienza. 

— La Gazzetta ufficiale del regno di Polonia 
contiene i particolati della sentenza che ha testè col- 
piti gl’individui colpevoli dî malversazioni nel servi- 
zio dell’ intendenza dell’ armata di Crimea. — 

Il tribunale militare di Mosca chiamato a giu- 
dicare gl’ individui accusati di disordini e di abusi 
nell’ approvvigionamento dell'armata russa , ha rico- 
nosciuto colpevole , tra gli altri, il general maggiore 
Zatler, il co'onnello in ritiro Moschinskii ed il mag- 
giore Zavorzine, di negligenza, di abusi, di fraudî, di 
falsi rapporti, d' infrazione ai regolamenti militari nel 
somministrare le provvigioni alle truppe di Crimea, 
in detrimento del tesoro imperiale ed unicamente nel- 
l'interesse degli appaltatori. 


Il general maggiore Zatler cd il colonnello Mo-. 


schinskii furono condannati ad essere spogliati dei loro 
gradi, decorazioni, segni d’onore di Polonia, e ad es- 
ser futti semplici soldati. Il maggiore Zavorzne fu 
escluso dal servizio per sempre. Però, ad interces- 
sione del principe Gorciakoff e di Luders, particolar- 
mente obbligati al general Zatler, questi ebbe miti- 
gata la pena e gli si risparmiò il dolore di essere 
fatto soldato. 

Vi furono pure metti implicati nel medesimo af- 
fare. Vennero tutti, qual più, qual meno, riconosciuti 
colpevoli degli abusi summientovati e condannati a 
perdere i loro gradi, le loro decorazioni, la loro no- 
biltà e ad essere destituîti. L'imperatore però nel san- 
Zionare il giudizio reso dal tribunale generale militare 
sui prevenuti suddetti, si compiacque di mitigare ad 
alcuni di essi le pene, per riguardo a particolari cir- 
costanze e a servigi già resi altre volte all’armata ed 
allo Stato. 7 


— Ultime notizie del Levante pervenute all'Os- 
servatore Triestino il 29 decembre col Vulcan: 

Abbiamo ragguagli di Costantinopoli e d'Atene 
sino alla data dei 24. Vi troviamo parecchi cangia- 
menti nelle sfere dell'alta amministrazione ottomana. 
ll ministro del commercio Mahmud pascià è messo 
in aspettativa e surrogato da Edem pascià membro 
del consiglio del Tanzimat:' Ahskar pascià, già go- 
vernatore di Daimason, e messo ultimamente in aspet- 
tativa, è roinimiito membro d'’Atikiami “Adliè; Said 


effendi mustesciar dell' ammiragliuto, è messo in sspet- 
tativa e surrogato da Mazlum bey, membro del con- 
siglio d'Ahkiami Adliè; Ahmed Atta bey, già com- 
missario al Monte Libano, è nominato governutore 
dell'Arcipelago. Inoltre vennero nominati i seguenti 
governatori: Sulih pascià ad Adrianopoli; Ahmed bey 
a Adana; Ahmed pascià a Sivas; Ritvan pascià ad 
Aogora; Nurreddin pascià a Brussa; Jussuff pascid'a 
Harput; Ressuf pascià a Hakiarg ( provincia di Van). 
Ahmed Weflik effendi, merabro del gran consiglio, è 
nominato ( como già annunziò un dispaccio telegra- 
fico ) ambasciatore ottomano presso l'imperatore dei 
fraucesi, invece di Mehemet Gemil bey. Haidir ef- 
fendi è scelto alla carica d'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario ottomano presso la Corte di 
Teheran. Ismail pascià, muscir, è assunto all'ufficio 
di governatore generale della Romelia @ di comaa- 
dante supremo delle forze militari della provincia. 

Il 19 arrivò a Costantinopoli da Malta la corvetta 
da guerra norvegese Zane, che ha l'incarico di vi- 
sitare le isole © i porti dell'Arcipelago e della So- 
ria. È il prituo legno da guerra norvegese che siu 
comparso nella capitale ottomana. Il 20 giunse nello 
stesso porto lu pirocorvetta da guerra svedese Lager- 
bjelke. — Il Bysantis, giornale greco che si stampa 
a Costantinopoli, ha ricevuto una prima ammonizio- 
ne per aver pubblicato un carteggio contro l'ammi- 
nistrazione e il governatore di Filippopoli. — Hsig. 
Negri, agente del principato di Moldavia, è giunto ulti- 
mamente a Costantinopoli ed ha fatto una visita al 
ministro degli affari esteri. — Sono arrivati da Odes- 
sa a Costantinopoli altri 530 circassi che emigrano 
dal loro paese. 

Il Journal de Costantinople del 24 fa sapere 
che le truppe di tutte le armi del presidio della 
capitale ricevettero negli ultimi giorni il loro soldo 
per il mese di novembre. — Scrivono da Scutari di 
Albania che il consiglio locale ha intenzione di pro- 
porre ul Governo centrale la pubblicazione di un or- 
dine tendente a limitare il lusso eccessivo delle don- 
ne di quella città. 

— La missione straordinaria di S. A. il bey 
Sidi Mohummed Sadik pascià di Tunisi presso S. M 
il Sultano fu accolta con dimostrazioni d'onore ecce- 
zionali. S. E. il generale di divisione Haireddin pa- 
scià, ministro della marina della reggenza, incurica- 
to da S. A. il bey per una missione tanto delicata 
ed importante, venne alloggiato in un palazzo; guar- 
die di onore, carrozze e battelli di parata si mise- 
ro alla disposizione dell’ inviato. Malgrado le gravi 
preoccupazioni di politica interna ed esterna, la mis- 
sione tunisina in meno di una settimana ha veduto 
coronate le sue pratiche con succe. più completi 
ed onorevoli, e S. E. Haireddiu pascià dopo di ave- 
re compiuto gli alti offizi dell’ illustre suo padrone, 
si avvia bentosto per la volta della reggenza, latore 
di una lettera autografa di S. M., di una spada ric- 
chissimamente guari con preziose pietre, e di due 
docorazioni degli ordini imperiali del merito ‘perso- 
nale in brillanti, e del Megidiè, della classe più ele- 
vata, per la prefata A. S. 

Gli onori ed È riguardi prodigati dai ministri e 
da S. M. alla missione tonisina, confermano gli ec- 
cellenti rapporti della Porta colla reggenza , ed i 
tatto di abilità con cui si è condotta la missione 
stessa, 

S. E. Haireddin pascià, che ha ricevuto da 
S. M. una bellissima spada di grande valore, è stato 
decorato col Megidiè di seconda classe, ed i,genera- 
li di brigata Hussein pascià e Mohammed pascià che 
sono attaccati alla sua missione, cou quelli di terza 
classe, e delle spade. 

AN bey, segretario di S. M. il Sultano è inca- 
ricato di recarsi in Tunisi per la rimessa e lettura 
dell imperiale firmano, nelle consuete forme e ce- 
rimonie. 

— Una lettera di Costantinopoli, del 21 dicem- 
bre, parla d'un aggiornamento che 
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le farebbe un viaggio di alquanti giorni in Egitto pri- 
ma di recarsi a Londra, dov’ egli assumerebbe il suo 
compito di negoziatore oflicioso e preparerebbe il ter- 
reno ad nua conferenza tenuta appositamente, dopo il 
Congresso, per lo scioglimento della questione del ta- 
glio dell’ istmo. 

Gli autori del massacro commesso, tempo fa, in 
pubblica strada, a Costantinopoli , sopra due agenti 
della polizia segretu, con contemporaneo ferimento di 
un cavass e di un palafreniere, sono stati scoperti. 

Essi abitavano, colla banda, cui erano afligliati, 
in un quartiere di Pera, una fuga di case in legno 
le quali comunicavano le une colle altre mediante 
useite segrete. Il prefetto di polizia di Pera, alla te- 
sta di gendarmi e di truppe di linea circondò, vener- 
dì, 16 dicembre, questo nuscondiglio e fece perqui- 
sizioni in ciuscuna casa. La banda, attorniata, rifu- 
giavasi sui tetti ed apriva il fuoco contro la forza ar- 
imita. Impegnossi una lotta; due assassini venivano 
mortalmente feriti; vari gendarmi erano anch’ essi 


colpiti, come pure il proprietario d'una delle case, e } 


dicesi, un vicino, estraneo a tutto quest’ affare. 

In poche parole, dopo una lotta assai lunga, la 
bandu potè fuggirsene per 
do nelle mani della polizia che due assassini feriti 
durante il combattimento. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
) atti — 


Un dispaccio telegratico da Parigi del 5 gennaio || 


recato dui fogli di Piemonte è così coneepito : 

Si legge nel Monsteur: 

Il conte Walewski ha dato la sua demissione, la 
quale venne accettata. 

Il signor Thouvenel è nominato ministro degli 
affari esteri. 

Il signor’ Baroche è stato incaricato di reggere 
interinalmente quel ministero, fino all'arrivo del si- 
gnor Thuuvenel. 

Riscontri pure telegrafici da Parigi annunciano la 
partenza da quella capitale per Londra dei signori 
Cowley e Persigny. 

Ua altro dispaecio reca le seguenti notizie di 
Costantinopoli, in data del 28 scorsi 

Mehemet Kybrisli venne destituito: gli amici 
delle riforme ne sono sgomeutati. 

Mehemet Ruchdi pascià è stato nominato visir. 

La nota relativa all’affare dell’istmo di Suez, della 
quale si convenné col precedente gabinetto, è stata 
spedita. 

— L'anno 1359, dice il Journal de Brusselles 
termina legando all’ anno testé incominciato la solu- 
zione di questioni gravissime che esso ha sollevate, 
quali sono |’ origine del petere, il principio del di- 
ritto, le condizioni di sicurezza internazionale ed al- 
tre di una vitale importanza per la quiete del mon- 
de e per la gerierale prosperità. 

La soluzione di una sola di tali quistioni abbi- 
sognerchbe dell’ esame di una intiera epoca, eppure 
tatte alla loro volta furono sollevate in Europa nel 
lasso di pochi mesi e lusciate in uno stato di proble- 
ma,'lo scioglimento del quale è però di una minac- 
ciosa urgenza. Chi gettando lo sguardo in addietro, 
non troverà in tutti i diversi movimenti che hanno 
avuto luogo ed in tutte le situazioni che nel decorso 
anno si produssero, il carattere di attentati che non 
del tutto riuscirono , di trame che rirnasero in parte 
deluse, in uva parola le tracce di una azione incom- 
pleta e che lascia dietro di se le impronte:dì un'or- 
gia tuigultuosa, di un movimento disòrdiriato ? Giv- 
Va sperare però che il 1860, lungi dal seguire que- 
Ste orme, saprà ricondurre l' ordine e la calma, di 
che taute abbisoguano l'Europa ed il mondo. Infatti 
gli avvenimenti politici del 1859 hatno esereitato 
uga iufluenza tristissima anche sul commercio e sul- 
la industria. Il commercio di dettaglio specialmente 
nc ha molto sofferto e ne soffre ancora. Auguriamo 
ehe una pace solida e durevole verrà ben presto a 
rassicurare completamente gli spiriti e ricondurre la 
fiducia publica che è in certo modo l’anima degli 
affari. 

— I gioruali francesi del gioruo 4 recang il te- 
sto completo dell'articolo del Times, di cui aveva 
dato cenno il telegrafo, relativo alla riunione del Con- 
gresso. 


Il giornale inglese incomincia dal dire che a lui 
sembra oggi dubbia la riunione del Congresso, poi- 
chè sa bene che, perchè, questo possa essere eflica- 
ce, è necessario che intervenga prima una completa 
intelligenza tra le potenze che devono comporlo, sen- 
za di che una essenziale divergenza di opinioni non 
potrebbe al certo produrre utili risultati. Posto ciò, 
il Times manifesta i suoi dubbi intorno alla possi- 
bilità di un accordo preventivo tra le potenze, poi- 
chè esso crede poter constatare che l'Inghilterra per 
esempio non sa precisamente designare una potenza 
che divida pienamente le sue opinioni e le sue ve- 
dute. Infatti il sentimento generaft delle potenze ale- 
manne è piuttosto contrario che favorevole alle idee 
ultimamente manifestate e che sono pur quelle del- 
l'Inghilterra intorno alla futura organizzazione del- 
l'Italia centrale, ed in quanto alla Russia è indubi- 
tato che essa non rinuncerd aî suoi principi di par- 
e apertamente per la legittimità. Questa diver- 
di vedute e la poca speranza che si ha di ve- 
dere le suaccennate idee ottenere la sanzione della 
maggioranza d'Europa renderebbero, secondo il Times, 
assai sterile la riunione del Cougresso, e per conse- 
guenza esso diviene improbabile. 

Non è necessario aggiungere che il Times si ral- 
legra di questa eventualità poichè il giornalismo in- 
glese, che dillida di questa riunione diplomatica, aveva 
già ripetutamente manifestato il suo desiderio che 
l'Inghilterra prendesse la stessa parte ad un Congresso 
per l'assestamento degli affari d' Italia, quanta ne 
aveva presa alla guerra. Il desiderio di restare in 


gresso; se questo per qualunque eventualità non po- 
tesse effettuarsi , l'Inghilterra, secondo il Times, non 
ha che a congratularsene, potendo così tornare alla 
sua parte di muta spettatrice. . 

— Il Pays contiene anch'esso un articolo sulla 
quistione che da quarant'anni è oggetto di negoziati 
diplomatici tra la Svizzera e la Francia, cioè la valle 
di Dappes, territorio assai insignificante e che trae 
solo un qualche prezzo da una: strada che lo tra- 
versa. 


sa che la valle di Dappes, dice quel gior- 
nale, appartenne all'impero francese sotto Napoleo- 
ne Ie che ne fu disgiunta dai trattati del 1815. La 
Francia, per riaverne il possesso, ha suggerito in di- 
verse epoche varie soluzioni che fino ad ora non ha 
potuto fur accettare : sembra che ora finalmente di- 
veuga possibile un accomodamento. 

i Allorchè la valle di Dappes fu tolta alla Francia 
f nel 1815, i trattati stabilirono una riserva dell’ av- 
venire in suo favore. Le potenze segnatarie si impe- 
gnarono ad appoggiare presso la confederazione el- 
velica i suoi giusti reclami e per conseguenza la ces- 
sione della valle di Dappes ron potrebbe oggi impli- 
care nessuna conseguenza tale da ledere la indipen- 
denza della Svizzera 0 da attentare menomamente alla 
sua integritì. 

Non solo il punto in quistione è del tutto mini- 
mo, ma inoltre i trattati che hanno spogliato la Fran- 
cia di questo territorio riconoscevano essi stessi il 
legittimo interesse che quella potrebbe avere ad oc- 
cuparlo di nuovo. 

La soluzione sembra doversi effettuare tra poco 
sulle basi , in parte già convenute , pochi anni or 
sono, tra i delegati svizzeri ed un membro dellà le- 
gazione francese. 

Una indennità pecuniaria scioglierà probabilmen- 
te questa vecchia quistione., 

La Svizzera nou ha alcun reale interesse alla 
conservazione del territorio di cui si tratta ; ma im- 
porta alla Francia di tornare nel possesso e nella pro- 
prietà li un territorio che traversa una via di co- 
municazione che non è indifferente alle sue conve- 
nienze ed ai suoi interessi militari. 

La republica elvetica, che ha sempre conser- 
vato eol governo francese le più cdrdiali relazioni , 
non petrebbe certamente credersi niinorata per l' ab- 
bandono , a titolo di cessione del luogo contestato. 
Poche costruzioni all'Eelese o ai Rousses, non sa- 
rebbero certo di tal natura ‘da rendere pericoloso îl 
contatto della Francia. Quanto agli interessi del can- 


in tale quistione, essi per certo non appariscono. 
‘ La confederazione elvetica è un governo grappo 


giustamente stimato c rispettate in. Europa; i suoi 


buona intelligenza colle altre potenze aveva spinto | 
l'Inghilterra ad accettare la partecipazione al Con- | 


tone di Vaud, che non si è mai cessato dall'opporre .| 


dritti, la sua, neutralità sono troppo solidamenté ga- 
rantiti, perthè possa concepirsi il minimo sospetto. 
Le autorità federali comprenderanno che è finalmente 
tempo di concludere, mediante equo accomodamen- 
to, una questione che ha giù prodotto tanto lunghe 
conferenze, taute note e sterili rapporti. 

— Un dispaccio da Berna dice che avendo il 
governo francese deciso che la sede del viceconsolato 
francese sarebbe trasferito da Chaux-des-Fonds a Neu- 
chatel, il consiglio federale ha dato il suo assenso a 
questa misura. Per risolvere la questiove monetaria, 
il consiglio medesimo deve proporre alla assembleà 
federale di ammettere al corso legale Il» monete co- 
niate in Francia o conforme al sistema francese. 

— I giornali di Londra annunciano la morte del 


{ celebre storico Macaulay, il quale col merito dei suoi 


lavori erasi acquistato una reputazione europea. Il 
barone Macaulay era nella fresca età di anni 58. 
— Una patente del re di Danimarca fissà al 20 


gennaio la riunione degli Stati del ducato di Schleswig. 
Il segretario particolare e ciambellano del re di 
Danimarca, Benting, ha ricevuto la sua dimissione e 
parte per l'Algeria. e 
— La Gazzelta di Madrid aunungia che all'in 


fanta, la quale ha testè veduto Ja luce , furono Im- 


posti i nomi di Maria della. Concezione , Francesca 
di Assisi. 

Lo stesso giornale conferma nei seguenti termi- 
ni la notizia di una recente vittoria riportata dagli 
spagnuoli sui mauri : 

« Un forte che difendeva l’imboccatura della ri- 
viera di Tetuan è stato incendiato dagli spagnuoli. 

« 1130 i mauri hanso attaccato la divisione 
del generale Ros de Olano, occupata ai lavori della 


|| strada di Tetnan. Espi furono vittoriosamente re- 


spinti ». 

Un successivo dispaccio da Madrid del 2 dopo 
avere accennato che nella sera precedente 1 mauri, i 
quali avevano attuccato gli accampamenti di Ceuta 
furono respinti, aggiunge che le voci di pace che 
erano state poste in circosazione sono completamente 
false. 

Una squadriglia ha lasciato Alpes il 3, ma_ 
si ignora lo scopo di sua destinazione: si aspetta 
quanto prima un movimento generale dell'armata ed 
un assalto totale contro Tetuan. 

La accennata Gazzetta di Madrid a Wtti i bul- 
lettini dettagliati degli affari che hanno avuto Imogo 
fino ad ora nel Marocco, aggiunge il seguente parti- 
colare: Le bandiere di cui la regina ed il re ave- 
vano fatto dono all'armata, furono affidate ai reggi- 
menti d'infanteria del re e della regina come ai più 
antichi dell'armata a fine di custodirle per rimetterle 
poi ai corpi che sul cumpo di battaglia le avessero 
guadagnate col loro valore. 

Il reggimento della reg 
combattere nella mischia de! giorno 15, mà il reg- 
gimento del re ha spiegato con orgoglio e valore lu 
sua reale bandiera a fronte degli stendardi imperiali 
del Marocco e le ha bagnato del sangue dei suoi sol- 
dati nell’inseguire il vessillo marocchino nella vergo- 
guosa sua fuga. 

La forza nemica nello scontro del 15 era di 
15,000 uomini di fanteria e 4,000 cavalli. Trai ca- 
valieri doveva essere una parte delle guardie imperiali, 
poichè gli spagnoli videro dei cavalieri bianchi e neri 
rivestiti di magnifiche uniformi che questi hanno 1° a- 
bitudine di portare in guerra e, secondo tutte le ap- 


a nov ebbe occasione di 


| parenze , sì trovava tra cessi Moley-Abdas , fratello 


dell’ imperatore è generalissimo delle sue armate. 
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ARRIVATI DAL 2 AL G GENNAJSO. 

Da Pesaro—Chlud A. Corriere straordinario austr. con 
dispacci. 

Da Cisterna—Nawton G. prop. d'Ing.— Camoyari C. prop. 
na. 

Da Ancona—Lippacosky Rotter prop. d'Austria 

Da Marsiglia—D'Arnauld C. prop. di Francia—Las Ho- 
nis E. prop. d'inghilt.—Poitel A. studente di Francia. 

Da Parigi—Gabert G. profes. di Francia. 

Da Genova—Ratt G. prop. di Francia—Ward Sculamore 
A. d'ing 

Da Firenze—! 
ghilt—Ksosòwsky A. prop. di Russia—Holinsk 
Russia—Cavriani A. prop. del Piemante—Puricelli Guerra G, » 
prop. del Picmonte—Echeniquo R. prop. d'America—Montes 
do Osa T. propr. del Messico—Miller F. prop. di Fircare 


isber G. Rev. u'Ingh.—-Goss A.Rev. d'În-, 
S. prop. di 
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Da Napoli—Alberti L. impresario di , Napoli—Balmar D. 
F. Sacerdoto di Valparaiso—Palermo F. Maestro di Napoli — 
Passit &. negoz di Francia—Mullot de Villenault A. Ingeg. 
di Francia—Wilde C. prop. di Russia—Helley 0. prop. d'A- 
merica—Arat M. corriere straord. di Napoli con Dispacci di 
Napoli—Damad Aghlore prop. ottomano—Sperindeo C. Com- 
miss. di Comm. d'Ing.—Warren E. prop. d'Ing. 

Da Regno—Spaventa G. Marchese d'Aquila—Di Angelo P. 
prop. di Regno. 


PARTITI DAL 2 AL 6 GENNAJO 


Per Napoli—Barrow €. prop. d'Ing.—Guillaum A. prop. 
di Francia—Redfield E. prop. d' Amer—Baldwin &. prop. 
d'America—Lourdell L. prop. di Fradcia—Farjasse F. possid. 
di Francia—Lana Elenezer possid. d' America— Harworth 
poasid. d'Ingh.—Turnbull F. possid. d'Inghilt. — Hisiap. 
prop. d'Ingh.—Sprussth E. possid, del Belgio—tHeith Mu 
possid. d'Ingh.—Velch B. possid. d'America—Suyder F.po. 
d'Americ, schner Gi. prop, di Francia —Woss F. prop. di 
Svezia—Woodward G. prop. d' Ingh. — Henderson F. prop. 
d'Amer. 

Per Firenze—Newton G. possid. di Toscana—Farsasse G. 
possid. di Fra 

Per Londra—Allatoma Mons. Vesecovo—Sammons E. poss. 
d'Ingh.—Hemingway E. possid. d'Ingh 

r Franca-—Varente P. pop. di Francia. 
scana—l'inckuy Maawell prop. d'Amer.—Creight 

prop. d'Amer. 


GABINETTO DI LETTURA 
Piazza s. Carlo al Corso n.° 433. 
— ee 


In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
gnuoli, americani, indiani, greci ed armeni ile mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La Joea- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodi 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
ogni lingua, come per la società de’ dotti di ogni 
nazione che quivi convengono. 

Il prezzo mensile dell'abbuonamento alli fottura 
è come appresso 

per un mese se. 1» 
per 15 giorni » 60 
per una seduta » 10 


Si vendono i giornali in seconda lettura, c si pi- 
cevouo commissioni per giornali esteri. 
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BTTDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI NERLUZZO, Per mogg. 

lo proprietario, MOGG, 2, via €: 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluvigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


QUARTA NOTA degl' individui che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare, 


o aprebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Casali marchesa 

nini Tommaso 
Ciampi avv, Ignazio 
Checchetelli Giuseppe 


Leoni Quirino 
Morelli Marino 
Mannucci Luigi 
Maomicei Augusto 


Mannuei Senna 

Patrizi marchese Giovanni 
Paolueci marchese Annibale 
Pontalba (de) barone Celesti 


Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 
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EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL HARY 


.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


SSERVAZIONE METEOHOLOGI 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomeiro 
centigrado 


7 antimeridiano 


scemo] Fam 
pasta 


TTE NELLA SPECOLA DEL CO 


Confronto delle scale 28?" 1151792727130", 89; 1 Qua 256 1° R. 


no 


Q ini dottor Francesco 


Savi dottore 
Theodoli marchese 
Theodoli marchesa 


Umidità È di direzione 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVER: 


velocità in mig] 


0 Piov wie 
i Nuv 
3 Velato u7R 


9 Sereno 109€ 
10 Chiarissimo 
i0 Chiarissimo 8TR 


AVVISO 


Ad istanza del i 
Cardelli, e dell’Illmo si 
come esecute 


gione, e di | 


ra Dorascenzi vedova di Leonardo Bizzarri 
mofta in Paliano li 46 dello scorso mese di | legge. 
decembre che sotto tutte le riserve di 
e con il ministero dell’ i 


a pubblica notizia per tutti gli effetti di 


Gaetano Scalzi Proc. 


Sotto il giorno 30 ott. nella cane. del 
sullodato trib. è stata fatta produzione del 
capitolato per la vendita sud.; degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie. gravanti 


tori dell'eredità, e Fid:commisso della ho 
me. conte Clement» Lovatti, non che come 
contutori, e concuratori delle signore 

e Giulia figlie del fù conte Antonio Lovatti, 
eredi testam. del predetto loro avol» Conte 
Clemente, ed aventi int-igsse al filecom- 
misso istituito dal medesimo‘ come da testa- 
mento, e codicillo aperti in atti dell'infraso. 
Notaro il 31 dec. scorso anno, giovedì 12 
corr, m:se alle ore 4 ant. in punto nella 
casa in via Fratlina n. 128 per gli atti del 
soll. avrà principio l'inventario dei beni, ed 
Metti appartenenti al detto def. conte Cle- 
mente Lovatti, da proseguirsi în altri gior- 
ni, luoghi, ed ore da destinarsi nelle re- 
spettive sessioni; lo che si deduce a pub- 
D'ica notizia per ogni buon fine, ed effetto , 
ed a forma del $ 4548 del vig. reg. leg., © 
giudiziario. 

Roma 5 gennaro 1860 


Augusto Apolloni 
Notaro pub. di Collegio. 


Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica auzione deg i effetti ereditari apparte- 
nuti alla bo: me: Sacerdote D. Pietro Muc- 
gioli, da eseguirsi mercoledì 14 corr. gen, 
4860 alle ore 10 ant_ precise nel terzo piano 
della Casa posta nel Rione Monti e precisa- 
mente în via de'Serpenti N. 65, prossimo 
alla Consulta. 

Detta vendita comprenderà mobilio, cioè: 
Letto completo, coperte, commod, scrivanie, 
scanzia per libri, deiunet, tavolini, armadi, 
sedie. tavole da pranzo, orologio da tavoli- 
no, biancheria di uso personale, da tavol 
£ da letto, vestiario assortito, damaschi, ten- 
de da finestra, rami e ferri da cucina, ter- 
raglie, cristalli, una cappella completa con 
candelieri ed altri oggetti di metallo, argon- 
ti, e tutt'altro come meglio verrà descritto 

catalogo a si che sarà distribuito 
al pubblico a principiare da lunedì 9 mese 
suddetto dal perito Giov. Martinetti nel suo 
negozio di mobilia sulla piazza di s.Agostino 
N. 13, ed il giorno della Vendita_nel piano 
suddetto, il tutto da rilasciarsi al migliore 
offerente ed a pronti contanti, con l'osser- 
vanza de'consueti regolamenti. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità della sig. (; 


Notaro, e con l'opera dei rispettivi periti 
verrà compilato il lezale inventario di tutti 
i beni, ed effetti dalla defonta lasciati , ed 
avrà principio nel giorno di giovedì dodici 
corr. mese nel palazzo di S. E. Prin- 
cipe Colonna ove abitava la defonta mentre 
visse, alle ore nove ant. in punto, da pro- 
seguirsi în altri giorni il tutto a forma dei 

548 è seg del vigente regolamento 
legislalivo, e giudiziario. 


Paliano. questo dì 7 gen. 4560. 
Luigi Sideri Notaro 


Ad istanza della sig. Teresa Cotti come 
erede usufruttuaria della bo: me: Francesco 
Gabrielli di lei marito defonto li 16 decem. 
1859, e come madre tutrice, e curatrice del 
di lei figlio Pietro Gabrielli erede propr 
tario non the dal sig. Paolo Cantoni esecu- 
tore testamentario nel giorno di mercoldì {1 
gennaio corr. alle ore 3 pom. per gli atti 
dell'infr. Notaro si darà principio al legale 
inventario nella ultima abitazione del d. de- 
fonto posta in via di s.Isidoro N. 34 2.0 pia- 
no di tutti li beni, ed effetti lasciati dal me- 
desimo, e quindi si proseguirà ove farà d'uo- 
po a forma di legge. . 


Roma 7 gennaio 1860. 


Luigi Serpetti Notaro della s. Rota 


Van Herkel in 
ale di Roma nel 
te, formalmente di- 
stato Procuratore 
+. Van Herkel, ma 


oggetto gli venne rilasciato 
si antorizzava il 
i detti effetti, 
vigilare 
però n mentre la’ stessa 
Mari: ionalmente 


a procura 
si deduce 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ilîo sig. ass. Cecconi 


Ad ist, del sig. Fi 
goziante domiciliato via del Pernicone n. 
eb 

citi il sig. Domenico Orlandi possid. 
per inserzione, ed affissione a forma del $ 
483 per essere d'incognito domic. a comp. 
alla { ud. dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pag. di scudi 80 651 dovuti dal 
cit. allo Ist. a forma d Ile prove, che ver- 
ranno in atti prod. e per d. somma rilasci ir- 
si l'opportuno ordine esecutorio con la con- 


danna alle spese, e la Sent. 


Oggi 7 gennaio 1860. 
Aflissa alla porta dell'uditorio a forma 
di logge. 
Pietro Volpati Curs. Civ. 
del trib. di Roma 


Illino sig. Assess. Cecconi 


Ad istanza del sig. Francesco Sgreccia 
negoz. dom. via del Pernicone N. 5 e 6. 

Si citi il sig. Pietro Pellegrini, e per es- 
sere d'incognito dom. a forma del 6 483 a 
comp, alla 1 Ud. dop» il tie di giorni tre 
per sentirsi cond. al pag. di sc. 22 78 do- 
vuti come alle prove in atti, e per d. som. 
ma sentirsi rilasciare contro il R i 
ordine esecutorio con la condanna alle spe- 
se anche strag. a forma del patto, e la Sent, 

Ogri 7 gen. 1860. 

i Affissa alla porta dell'Udit..a forma di 
legge. 
Pietro Volpati curs. civ. del Trib. 
di Roma. 
Luigi Marini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo® Esperimento 


Con sent. definitiva emanata dall'Eccmo + 
trib. collegiale civ. di Viterbo li 28 giugno 
‘4855 reg. a Viterbo in 10 pag. s. a, al v:94 
fudiz. li 26 luglio 4855 RG ri c. 3 esatto 
sc. 1 Guizzi'nella causa iscritta al prot.n.23 
dell'anno 4855 fa ordinata la vendita gindiz. 
degl'int. fondi posti tutti in Nepi e suo ter- 
o. 


i fondi da vendersi, dell'estratto egualmente 
autentico dei registri censuari, ed è stata ri- 
petuta la stima redatta dall'ingegnere signor 
Francesco Mencarini in atti esibita li 4 di 
cembre 1857. hd 

Si previene perciò il pubblico | che il 
giorno 31 gen. 1860 alle ore 40 antim. nella 
sala del palazzo comunale della città di Vi- 
terbo si procederà all’ incanto a forma di 
procedura, delli sud. infrascritti fondi cioè, 

Fondi da vendersi 

4 Stanza pianterrena posta c. s. sulla 
strada che conduce a s. Bernardino confi 

li beni Zingarelli , ed i beni Carrac. 
salvi altri ec. marcata col n. civ. 645 che 
serve ad uso di stalla valutata come sopra 

48 

2 Casa di abitazione posta c. s. in via 
la Fontanella di Carracci , conf. lì beni di 
Niccola Zingarelli e la stanza sud. la strada 
pubblica salvi ec.marcata coi n. civ. 647,648 
valutata c. s. se. 180. n 

3 Altra casi posta c. s. nella. stessa 
via conf. con i locali sud. descritti ai n. 2 
e 3 la strada pub. salvi ec. marcata con n 
civ. 647 avendo uno stesso‘ingresso con la 
casa descritta al n. 2 e formante suna sola 
abitazione con è descritti n.1 e 2, è valutata 
c. s. sc. 61 87} Ri 

4 Stanza di abitazione al primo piano 
della casa distinta col n. civ. 649 posta c. s. 
conf. nel piano stesso con. la vedova” Rug- 
geri, superiormente i beni Viterbini,ed 
riormente i‘beni di Annun; 


prativo ‘con alcune piante 
fruttifere di quercia voc. Querceto conf. a 
tramontana la strada corriera ,. a 
monastero di s. Rernardino , ‘a 
mezzo giorno Filippo Bennicelli li 
servitù del pascipascolo distinto in map 
col n. 54 della quantità superf."di tav.17 72 
valutato Je. s. 200 94. A 
6 Altro terreno seminativo in contrada 
Pian-cavaliere conf. a tramontana i fosso, a 
levante la strada che conduce a_Vicptello, a 
mezzogiorno e ponente gli eredi” del fu Luca 
Fioravanti di Campagnano, ‘soggetto alla se 
vitù del pascipascplo distinto in mappa col 
n. 53 (sub. 1,2,3) ‘della quantità superf. di 
rt 20 valniato c..s..50, 285. . 
prezzo .sul si aprirà l'incanto 
sarà quello c. memi o del rodi perito 
; giudiz. a ciascuno dei fondi come sopra de- 


scritti. 
Caposavi Proc. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Tempo già fu in cui presso le antiche nazioni 
anche le più colte, l'astronomia si confondeva coll’ 
astrologia : questa, che con ragione si può chiamare 
figlia stolta di una saggia madre, abusò per molti se- 
coli delle pure cognizioni astronomiche , e dei più 
semplici ed innocenti fenomeni celesti per far crede- 
re agli uomini ignoranti deboli e curiosi essere nel 
cielo scritti i destini e le vicende della umana vita; 
destini che venivano indicati dai diversi aspetti e dal- 
le se posizioni che prendevano in certi determi- 
nati tempi i corpi celesti; aspetti e posizioni che non 
erano punto dipendenti dal caso, ma da quelle ammi- 
rabili leggi stabilite dal supremo Creatore , il quale, 
come colla infinita sua sapienza e provvidenza legem 
posuit aquis ne transirent fines suos, così colla stessa 
sapienza © provvidenza dispose in modo le distanze, | 
e i movimenti dei corpi celesti che nè urto, nè con- 

fitto potesse accadere a danno del genere umano. 
Questo urto , e questo conflitto si mostrava agli occhi 
del volgo ignorante negli eclissi solari: la luce viva | 
e brillante del sole che cominciava a diventar palli- 
da e languida: la perdita parziale o totale di questa 
luce benefica , doveva certamente incutere un gran 
terrore, e un forte spavento negli uomini in quei tem- 
pi di superstizione e d' ignoranza. Non può dunque 
sembrare cosa stravagante ciò che si legge nell’anti- 
ca storia della Cina, essere cioè gli astronomi obbli- 
gati a predire gli eclissi solari: guai se accadeva un 
eclisse che non fosse stato predetto! guai, se predetto, 
non si osservava precisamente nel tempo indicato ! 
l'errore era punito colla morte degli astronomi. Que- 
sta rigorosa pena non dimostra già, come alcuni pen- 
sano, che gli astronomi cinesì possedessero nei tempi 
remoti da noi di 22 o 23 secoli le più alte cognizio- 

ni dei movimenti del Sole e della Luna, e tali che po- | 
tessero con facilità e precisione predire il tempo e la 
quantità dell’ eclisse, ma prova la barbarie e l'igno- 
ranza di quella nazione, e nello stesso tempo prova 
l’importanza che quella nazione anuetteva ad una scien- 
za, la quale, come Astronomia doveva regolare l’agri- 
coltura e il commercio, e come Astrologia aveya una 
grande influenza sul governo e sul popolo. Se l’astrono- 
mo dichiarava che l’eclisse non era totale, si augurava 
allo imperatore un regno lungo e felice: era anehe se- 
gno di buon augurio se la quantità della fase oscura 
si osservava minore di quella che era stata predetta: 
il fanatismo e la superstizione giungeva tanto oltre 
che nel tempo dell' eclisse erano ordinati riti solenni 
religiosi: se dunque il fenomeno non era predetto, i 
Sovrani erano esposti al pericolo degli eclissi, e si 
stimava delitto di lesa maestà: lo Stato e il popolo 
era esposto al pericolo di mancare alla celebrazione 
dei riti religiosi, ed era un grave delitto agli occhi 
di una nazione superstiziosa, gelosa dell'ordine, e in 


modo particolare del culto religioso. A mano a mano 
però che si svilupparono le giuste idee di una sana 
filosofia: a mano a mano che i veri astronomi dopo 
una lunga e non interrotta serie di osservazioni co- 
nobbero i movimenti del Sole e della Luna e dei 
pianeti, e penetrarono la legge stabilita dall’ autore 
della natura, legge unica ed eterna dalla quale sono 
regolati questi movimenti, le congiunzioni dei pianeti 
fra loro, le congiunzioni e le opposizioni dei pianeti 
col Sole, le congiunzioni e le opposizioni della Luna 
col Sole e cogli altri pianeti non si giudicarono più 
fenomeni misteriosi capaci d' influire sulla vita degli 
uomini, ma fenomeni semplicissimi dipendenti dalla 
combinazione dei movimenti dei corpi celesti, feno- 
meni facili a predirsi dietro la legge che regola i 
movimenti medesimi. Cadde allora l’arte dell’ astro- 
logia, i veri filosofi ed astronomi la posero in perpe- 
tuo oblio, la dispreggiarono come stolida, pazza, e 
perniciosa al genere umano, non ostante gli sforzi 
igutili che continuamente ha fatto per rinascere nelle 
colte nazioni, giacchè nel mondo non sono mai man- 
cati arditi impostori che abusandosi della ignoranza, 
e della superstizione degli uomini, e in modo parti- 
colare di quel piacere, innato direi negli uomini, di 


conoscere il futuro, hanno cercato ogni mezzo di 
accreditare le loro imposture. 

Il fenomeno di un eclisse solare è stato sempre 
riguardato di molto interesse per la pratica astro- 
nomia. Finchè le così dette tavole dei movimenti lu- 
nari non sono state di una sufficiente perfezione, lo 
istante del principio e fine dell’eclisse o per dir me- 
glio la predizione del tempo del fenomeno che si cal- 
cola colle posizioni della Luna ricavate da queste ta- 
vole, poteva essere in errore di qualche minuto pri- 
mo di tempo: l'osservazione diretta del fenomeno 
porge il mezzo più sicuro per determinare gli erro- 
ri delle tavole lunari con estrema precisione. Corrette 


le posizioni delle tavole dall’ errore, si può calcola- Îl 


re il momento della vera congiunzione, o il momen- 
to del novilunio per tutti quei luoghi nei quali è 
stato osservato il fenomeno, e quindi si ottengono 


facilmente le differenze di lengitudine geografica dei | 


luoghi medesimi rispetto ad un dato meridiano. Le 
parallassi del Sole e della Luna, lo schiacciamento 
dello sferoide terrestre sono elementi fondamen- 
tali della pratica astronomia i quali hanno una gran- 
de influenza sugli eclissi : le dirette osservazioni del 
fenomeno debitamente fatte e colla massima precisione 
servono a determinare gli errori di questi elementi e 
a sottomettere gli ottenuti risultati ad una preziosa 
verificazione: in una parola stabilire con esattezza la 
teoria, e le tavole dei movimenti del nostro satellite, 
è il nobile scopo al quale sono dirette le osservazioni 
degli eclissi solari, e dopo le grandi fatiche di cele- 
bri analisti ed astronomi la teoria e le tavole dei mo- 
vimenti lunari sono giunte ad una tale perfezione che 
nel calcolare il tempo del fenomeno, o nel predire un 
eclisse , l'errore può montare a qualche minuto se- 
condo di tempo. Dopo ciò l’eclisse totale del giorno 
18 luglio del corrente anno 1860 doveva necessaria- 
mente attirare l’attenzione di tutti gli astronomi: gli 
eclissi del 1842 e del 1851 non possono affatto pa- 
ragonarsi con questo, e nel nostro secolo fino al 1887 
non si ha eclisse solare che possa offrire qualche 
importanza alla scienza. L'eclisse sarà totale nella 
Spagna e nell'Algeria. Il sig. Maelder, direttore del- 
l'osservatorio russo di Dorpat, si è già da molto tem- 
po occupato di calcolare rigorosamente tutte le cir- 
costanze di questo eclissè totale per molti luoghi del- 
la Spagna; egli fece notare che nel momento della 


| massima fase quatre planétes principales, Vénus, Mer- 


cure, Jupiter et Saturne formeraient dans le voisina- 
ge du soleil éclipsé une espéce de rhomboide, combi- 
naison si rare, que bien des siécles s’écouleront avant 
qu’ une semblable éclipse se répéte, così il sig. Faye 
nel Cosmos del 28 ottobre 1859, art. Variétés. Il sig. 
Wolfers astronomo di Berlino fin dal mese di genna- 
ro del 1858 volle calcolare le circostanze dello stes- 
so eclisse per molti dei primari osservatori di Eu- 
ropa. Dal calcolo di questo astronomo , basato sulle 
recenti tavole di Hansen, immaginando secondo il co- 
stume degli astronomi il diametro del Sole diviso in 
42 parti o digiti, si trova 


in Algeri, massima fase, digiti 12 1 
in Burgos . . . . . . 121 
in Joiza. +. +. + . +. 123 


Negli altri luoghi l’eclisse è parziale 


in Madrid . . .. .. 117 
in Pamplona. . . . 118 
in Greenwich . . . . . 99 
in-Parigio + «+ e ct 1400 


Nella Italia l’ astronomo di Berlino non considera che 
i soli osservatori di Padova e di Palermo. In Roma 
in cui esistono due specole in piena attività, ecco le 
circostanze dell’eclisse calcolate da me, usando delle 
stesse tavole di Hansen le quali nell’ eclisse solare 
‘del 1858 e nella occultazione di Saturno del 1859 
corrisposero esattamente-ai:tempi delle osservazioni. 
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ECLISSE SOLARE DEL GIORNO 18 LUGLIO 1860. 


Congiunzione vera o Novilunio 


1860 Luglio 18 3 10% 19* 67 pom. t. m. a Roma 
Principio 2. 58. 31. 76 
Fine 3. 5. 29 10 
Massima fase 4. 4. 54. 66 
Quantità —digiti 9. 94 


Ma in questi ultimi tempi nei quali, attesa la 
perfezione degli stromenti ottici nelle loro dimensio- 
ni, e nella forza amplificativa , gli astronomi, che li 
posseggono, si sono dati a studiare con molto impe- 
ggoela fisica costituzione dei corpi celesti, gli eclissi 
totali di Sole offrono il migliore, e forse l'unico mez- 
zo di studiare la fisica costituzione del nostro lumi- 
nare, e da questi studi può dipendere la soluzione 
delle più importanti questioni sopra molti punti della 
fisica celeste. Basta leggere la relazione degli studi 
fatti dalla commissione astronomico-fisica incaricata 
dal governo imperiale del Brasile di osservare nella 
città del Paranaguà l’ eclisse totale di Sole che ac- 
cadde nel giorno 7 settembre del 1858 per convincersi 
dell’ alto interesse che pongono adesso gli astronomi 
nelle osservazioni di questo fenomeno. Il passaggio 
della Luna sulle macchie e sulle facole del Sole: i di- 
versi colori e le diverse forme che prendono allo av- 
vicinarsi della Luna : la visibilità della Luna al prin- 
cipio dell’eclisse, fenomeno di molto interesse per no- 
tare esattamente il primo contatto. Dans le commen- 
cement de l'éclipse la Lune a été vue d la station cen- 
trale hors du contour solaire. Avec une lunette de 4 
pouces d’ouverture M. de Mello l'a apergue se  pro- 
longeant hors des cornes solaires dans l'espace de 4 
a 5 minutes. Così nella citata relazione. Lo stato del 
contorno lunare progettato sul disco del Sole; la co- 
lorazione del cielo, del mare, e degli oggetti terrestri 
durante il fenomeno; l’ intensità della luce solare ; 
l’ intensità della luce atmosferica nel momento della 
massima fase ; le celebri protuberanze rossastre osser- 
vate già in altri eclissi solari; la corona; e finalmente 
la visibilità ad occhio nudo di Venere, Mercurio, Sa- 
turno: di Sirio e di altre stelle : ecco i fenomeni os- 
servati dagli astronomi della commissione brasiliana 
i quali erano situati nella stazione centrale, e in altre 
tre stazioni distanti più o meno dalla centrale. Siamo 
nella ferma speranza che il reale governo di Spagna, 
e l'imperiale governo di Parigi vogliano in questa oc- 
casione secondare i voti degli astronomi inviando dotte 
commissioni nei luoghi opportuni della Spagna e del- 
l'Algeria. Saremo ben fortunati di poter paragonare le 
osservazioni di due eclissi totali che sono avvenuti in 
meno di due anni nei due emisferi. 

Sulla intensità della luce solare, così si esprime 
il rapporto della commissione brasiliana: A 2’ oeil nu 
la réapparition du premier point solaire  produisit 
l'effet d' un éclairage par la lumiére électrique. Les 
ombres présentérent une grande netteté, et le petit point 
solaire put étre regardé à l'oeil nu pendant deux ou 
trois secondes et produisait sur la rétine  exactement 
l'effet du rayonnement de la lumiére électrique: ciò 
prova che basta un sol punto del corpo solare per 
avere una sufficiente chiarezza: questa oltre modo 
più debole si conservò nel momento dell’ eclisse to- 
tale: l’obscurité, siegue il rapporto, pendant l'éclipse 
totale è Paranaguà n'a pas été grande, on pouvait 
lire parfaitement l’écriture au crayen, et le ciel n'était 
pas noir, mais gris bleu plombè. Ciò serva per istru- 
zione del volgo, il quale nel fenomeno degli eclissi 
solari attende le tenebre della notte. Nella nostra po- 
sizione geografica la fase lucida è di circa due digiti; 
ciò non ostante, la visibilità dei pianeti, e delle belle 
stelle Sirio e Procione sarà probabilmente possibile. 
Deve però notarsi che Venere non potrà brillare del 
suo solito splendore. Essa è vicinissima alla congiun- 
zione inferiore, e allora si rende invisibile a noi, la 
sua fase lucida sarà debolissima nel momento della 
massima oscurità : la sua posizione rispetto al piano 
della ecolittica in tale istante è di 26° 48' dal Gan- 


ero con una latitudine australe di 5° 32’, e il Sole e 
la Luna si trovano a 26° 6' circa dal Cancro. 
Benchè l’eclisse sia parziale per noi, nulladimeno 
potremo notare molti degli indicati fenomeni. Noi spe- 
riamo che per l'epoca del fenomeno sarà collocato in 
questo Pontificio osservatorio un equatoriale di 2" di 
lunghezza focale e di 122" di apertura, lavoro del 
cel. Merz di Monaco e dono maguifico del sig. Mar- 
* chese Giuseppe Ferrajoli, e con questo eccellente stro- 
mento niuno di quei fenomeni, che sono compatibili 
con un eclisse parziale, resterà inosservato. 
Finalmente un'altra circostanza può rendere il 
fenomeno degli eclissi totali del Sole di molto inte- 
re alla scienza. In una lettera scritta dal sig. Le- 
Verrier direttore dell’imperiale osservatorio di Parigi 
al sig. Faye sulla teoria di Mercurio, & sul mov 
mento del perielio di questo pianeta, il dotto diret- 
tore dimostra che il movimento secolare del perielio 
di Mercurio deve aumentarsi di 38 secondi pour re- 
présenter toutes les observations des passages è moins 
d'une seconde pròs, et meme la plupart d'entre elles 
a moins d'une demiseconde. Ce résultat si net qui denne 
immédiatement @ toutes les comparaisons une ezacti- 
tule supérieure à celle qu'on a obtenue jusqu'ici dans les 
théories astronomiques montre clairement que l'accrois- 
sement du mouvement du perihélie de Mercure est indi- 
spensable. Discusse tutte le cause che potrebbero pro- 
durre questa alterazione nel movimento secolare del 
perielio di Mercurio,ed escluse quelle che non sono com- 
patibili colle teorie giù fissate, si rivolge alla idea di un 


» 
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pianeta situato tra Mercurio e il Sole; maîs, siegne 
l'astronomo di Parigi , se pourrait-il qu' un tel astre 
ezistdt sans avoir jamais été apergu ?_ Assurément 
il serait doué d' un trés-vif éclat : doit-on croire qu' 
en raison de sa faible élongation il se fat toujours 
perdu dans la lumiére diffuse du soleil ?_ Comment 
admettre qu'on n' eùt point été frappé de sa vive 
lumiére durant quelqu'une des éclipses totales du so- 
leil ? D' où vient qu'on ne lait jamais découvert 
passant sur le disque de cet astre ? Tenendo conto 
Le Verrier di tutte queste diflicoltà , invece di un 
sol pianeta ricorre all’ idea de l' eristence d'une sé- 
rie de corpuscules circulants entre Mercure et le So- 
leil: idea compatibile colla meccanica e colla fisica. 
Colla meccanica giacchè l'azione simultanea di tutti 
questi piccoli asteroidi potrebbe produrre il richiesto 
movimento secolare di 38 secondi nel perielio di Mer- 
curio: colla fisica, giacchè non ripugna che nelle 
gioni vicine al Sole possa esistere un anello di pic- 
coli asteroidi, come conosciamo esistere un somiglian- 
te anello fra Marte e Giove. Alla occasione di que- 
sta lettera il sig. Faye così si esprime: Nous som- 
mes donc conduits tout d'abord è mettre à profit l 
obscurité des eclipses totales, et particuliérement celle 
du mois de juillet prochain qui va nous permettre 
de tenter una premiére épreuve. Lo stesso Le Verriar 
invita titti gli astronomi a seguire diligentemente 
macchie solari e in modo particolare les plus petites 
et le mieux difinies. Nella speranza che si possa co- 
gliere la favorevole combinazione che questi piccoli [ 


asterîdi come Mercurio, traversino' il disco solare, 
quelques minutes d' observation siegue a dire’, seront 
utilement employées à déduire leur nature de l’ ob- 
servation de leur mouvement. a 

Da ciò che ho brevemente esposto mi sembra 
che con tutta ragione possa esclamare col citato a- 
stronomo di Dorpal: heureuz ceur qui pourront ad- 
mirer un si magnifique spectacle! Qual differenza di 
pensare! Per molti e molti secoli gli uomini, temen- 
do l'ira del cielo, si rintanavano nei cupi setterra- 
nei per non essere spettatori della oscurità che s0- 
gliono produrre gli eclissi solari: ora si chiamano 
felici quelli che possono vedere questo semplicissimo 
fenomeno naturale. La sana filosofia, il progresso del- 
le scienze fisiche è giunto a guarire l’alterata fanta- 
sia e la stolta superstizione degli uomini. 

Se la vera filosofia coll’ aiuto della divina rive- 
lazione giungesse a guarire le teste malsane di tanti 
scioperati falsi filosofi i quali sanam doctrinam non 
sustinent , sed ad sua desideria coacervant sibi ma- 
gistros prurientes auribus et a veritate auditum aver- 
tunt, et ad fabulas convertuntur l'umana società sa- 
rebbe felice. 


Dal Pontificio osservatorio della romana Univer= 
sità, 1° del 1860. < 


Il Direttore — 1. CaLanpreLLI 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 


N Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
cio. franco di posta. sc.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


GIORNALE DI ROMA 


che si 


Le lettere, i pieg 


di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente. 


—otet-ttero— 


gruppi, come:anche le inchieste e le inserzioni 
volessero pubblicare , devono es-ère uffrancati all’ officio, 


ROMA 40 Gennajo* 


Tra gli inmimerevoli e stupendi monumenti del- 
da secoli, la munifi- 
iendo nel Va- 


l'arte aptica e moderna € 
cenza dei Romani Pontefici 
ticano a rendere sempre più unica e grande questa 
Loro città sovrana , altro preziosissimo ne aggiunse 
di questi giorni il regnante Sowwo Poxterice Para 
Pio IX. auspice e protettore magnanimo delle 
belle. Consiste esso in due vasi magnifici in porcel- 
lana di Berlino di straordinaria grandezza e di squi- 
sito lavoro che, unitamente ad una tavola della stessa 
materia e stupendamente pure decorata in metallo, 
furono testè da S. M. il re di Prussia, in memoria 
del soggiorno fatto in Roma e della cortese accoglie 
za ricevuta in quella occasione, mandati in dono alla 
Santità” Sua. A perpetuare pertanto la ricordanza 
di questa nobile significazione d’ omaggio da parte 
dell’augùsto monarca, volle il Sayro Papre che i due 
vasi suddetti fossero collocati nella maestosa e var 
ghissima sala della Biblioteca Vaticana, per Sua mu- 
pifica cura già splendidamente restaurata e nella 
quale vennero ad accrescere il numero di simili dona- 
tivi fatti dalla devozione e dall’ ossequio dei Principi 
ai Sommi Pontetici.. 


A race 


CARI 


li ciomo 13 dicembre scorso calporva da Mes- 
sina per Livorno il brigantino toscano Punsellino , 
carico di grano, capitano Cesare Marè, con tredici 
ersone di equipaggio. Giunto la mattina del 20 alle 
alture di Montalto con fortunale di Mare e vento da 
Libeccio, venne trasportato dalla bufera a traverso 
della spiaggia sulle ore otto della mattina. Due ma- 
rinaî, che gittatisi a nuoto cercavano guadagnar ter- 
ra rimasero vittime dei cavalloni, intanto che accor- 
revano in aiuto molte persone. Afferratasi dagli ac- 
corsi una corda loro gittata dai naufraghi ed attac- 
cata ad un pennone, si potè così procurare lo scam- 
po a sette persone; ma cinque altri marinai i 
disgraziatamente la fune,rimasero a bordo, ed il fred- 
do notturno ne privò due altri di vita. Laonde di 
quattordici persone quattro perirono e dieci campa- 
rono la vita. Rispetto al bastimento ed al carico di 
4600 sacchi di grano, tutto andò perduto. 

La Santità’ pi NostRo SIGNORE, dietro rappor- 
to fattogli , per parte del Ministero del Commer- 
cio e Lavori pubblici, di questo disastro, commise- 
rando alla sventura degl’ infelici naufraghi , tosto si 

. compiaque ordinare che il Ministero suddetto pren- 
desse ogni cura di provvederli del bisognevole fino a 
farli rimpatriare. Di che il Capitano e l'equipaggio, 
al momento del loro imbarco per Toscana, vollero 
umiliati alla SAntiTA’ Sua i sentimenti della loro più 
viva riconoscenza. 

Sua SanriTA' prendendo poi in considerazio- 
ne la parte che più specialmente presero alcuni tra 
gli accorsi al salvamento dei Agosti e udito co- 
ine Antonio Matteucci Caporale di Fihanza, Flami- 
nio Censi gendarme Pontificio e Francesco Caldero- 
ni Artigliere, unitamente a Giovanni Giovannone capo 
"buttaro del sig. Cav. Guglielmi, si gettarono tutti a 
nuoto, non ostante l’infuriare della tempesta, e riu- 
sciti ad afferrare la fune, salvarono da sicura morte 
il capitano e sei marinai, si è degnata conferire ai 
primi tre la medaglia d' argento Benemerenti, di se- 
conda classe con attaccaglio; a tutti quattro poi vol- 
le largito un premio in denaro, e di consimile premio 
volle retribuiti altri che avevano concorso al salva- 
mento dei naufraghi. 

I sig. cav. Felice Guglielmi il quale non solo 


animò e diresse i soccorsi, ma somministrò ai pove- 
ri naufragati ricovero, vystihaio , viveri , fuoco , fu 
dalla Santità! Sua pronoszo da cavgliere a commen= 
dutore dell’ ordine di cui è fregiato. Altri pure eb- 
bero pegui o manifestazioni di Sovrano elogio. \ 


MN 


Il giovane Alessandro Moraanari di Perugia, aven- 
do umiliato alla SANTITÀ” pi Nostro Sicyore,un lavoro 
d' intarsio rappresentante un tempietto, adorno di or- 
nuti, prospettive e figure, la Santità” Sua si degnò 
di esprimere parole d’ incoraggiamento e di elogio al 
giovane artista, e di premiarlo, con una medaglia di 
oro, e con una somma in dentro. 


——os4044e— 
® NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale del Regno delle Due Sicilie del 
5 gorr. 

Il 17 dello spirato mese di dicembre una tem- 
pesta fece naufragare sulla spiaggia di Tortora, in di- 
stretto di Paola, un legno mercantile , di bandiera 
romana, carico di corbone, proveniente da Civitavec- 
chia, e diretio per Palermo. La mercè de’ pronti aiuti 
apprestati dalle Guardie Urbane di Tortora e di Ajeta 
e dalla guardia doza e da un gendarme a nome 
Salerno, la ciurma fu salva, non perdendosi che il 
solo carico. 

— Nella notte del 23 al 24 spirato dicembre, 
verso le ore 10 ed un quarto italiane, si senti in 
Nicastro, capo-luogo del distretto , una prolangata 
scossa di tremuoto ondulatoria, che, la Dio mercè , 
non produsse alcun danno. 

— Si tratta in questo momento, dice la Patrie, 
di stabilire una comunicazione telegrafica diretta tra 
Parigi e Napoli. 

La Francia essendo riunita alla Corsica con un 
telegrafo sottomarino, e il telegrafo mettendo già in 
relazione, nel regno delle Due Sicilie, Gaeta e Na- 
poli, la lacuna da riempiere colla corda elettrica , 
tra la Francia e il regno di Napoli, non esiste dun- 
que che dall’ isola di Corsica a Gaeta. La Patrie 
crede che il governo delle Due Sicilie abbia accolta 
con premura la proposta dell’amministrazione france- 
se per stabilire una linea telegrafica sottomarina tra 
questi due punti, e che alcune compagnie si siano 
presentate per eseguirne il progetto. 


Leggesi nell’ Oesterr. Zeitung : 

Il marchese di Moustier, nuovo ambasciatore 
francese presso la nostra corte, ebbe l'onore di esser 
ricevuto quest'oggi, a mezzogiorno, in udienza straor- 
dinaria da S. M. |’ Imperatore e di presentargli le 
sue credenziali. Immediatamente dopo , il marchese 
di Moustier ebbe l'onore di esser presentato anche 
a S. M. l’ Imperatrice. Il nuovo ambsciatore erasi 
recato al palazzo imperiale, colla pompa consueta, in 
tre carrozze di corte da gala. 

Oggi l’ inviato inglese lord Loftus dà un pran- 
zo diplomatico in onor dell’ ambasciatore francese. 
A quanto si sente, la consorte del marchese di Mou- 
stier arriverà qui fra tre o quattro settimane soltanto. 

— A Vienna furono testè pubblicati i risultati 
dell’ anagrafi effettuàti conforme al nuovo regola- 
mento anagrafico sancito da S. M. l' Imperatore in 
data 23 marzo 1857 in riguardo alla popolazione e 
del bestiame della monarchia austriaca. 

Colla comunicazione di questi risultati l'i. r. 
ministero dell'interno siempi nelle pubblicazioni sta» 


tistiche una lacuna non insignificante e soddisfece al 
grande bisogno che si aveva già da molto tempo di 
condsecre: rsnttamente -de-popalezione dell'Austria. 

La vasta opera in discorso pone |’ Austria nel 
numero degli Stuti europei, i cui lavori statistici pro- 
vano non sole la coltura della scienza statistica, ma 
anche lo spirito da cui è animato il governo nel pub- 
blicare i dati raccolti con nutevole spesa. 

— Affermano i ‘Siornali tedeschi che i governi 
di Russia e d'Austria si dichiararono favorevoli alle 
nuove dottrine di diritto marittimo in tempo di guer- 
ra, votate nelle conferenze di Brema, e che hanno 
intenzione di proporle al Congresso, perchè siano in- 
trodutte nel Codice internazionale europeo. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 1 gennaio: 

Nulla di nuovo oggi corre nella capitale della 
Francia. 

Quanto al congresso, l' annunciato ritardo ‘non 
sarà che di alcuui giorni oltre al 19 di questo me- 
se. Il marchese Antonini, che rappresenterà la corte 
di Napoli, è arrivato ieri sera a Marsiglia ed è im- 
mediatamente ripartito per Parigi. 

Quello che par certo è, che nell’ abboccamento 
che ha avuto luogo tra |’ imperatore, il conte Wa- 
lewski e il principe di Metternich a Fontainebleau, 
molte diflicoltà sono state appianate, e il Morning 
Post crede poter asserire che il risultato di quella 
conferenza sarà di fi are la riuuione delle confe 
renze. 

Corse voce frattanto della comparsa di un secon- 
do opuscolo, che avrebbe per effetto di spiegare il 
primo, attenuandone la portata. 

Frattanto i cambiamenti recati all’ estensione 
della città di Parigi portano, com'è naturale, nella 
loro attuazione un movimento. Sono undici co- 
imuni che sono definitivamente soppressi a partire dal 
1. di gennaio, e che si fondono in questa gigantesca 
unità civile che si chiama Parigi. 

Il vice a io Rigault de Genouilly comau- 
dante della spedizione franco spagnuola nella Cocin- 
cina è sbarcato a Marsiglia col suo stato maggiore; 
la Francia saluta con gioia il ritorno di questi valo- 
rosi suoi figli, che portarono tanto lontana la nobile 
bandiera nazionale, a conquistar glorie novelle iu 
nome della civiltà. 


— L'Inghilterra, nonostante le voci di buon ac- 
cordo colla Francia, raddoppia gli armamenti. In que- 
sti giorni il Governo fa sperimentare una nuova spe- | 
ocie di navi che possono servire anche come batterie 
galleggianti, il cui solo scheletro di ferro, costa quat- 
tro milioni di franchi. Fu anche deliberato di forti- 
ficare senza indugio e in grandi proporzioni il porto 
di Chatam, in modo che oltre ad assicurare i suoi 
cantieri e arsenali, lo stesso Tamigi sia munito e di- 
feso contro un assalto dalla parte del mare. Da que- 
sto lato almeno la metropoli non avrà a temere una 
invasione nemica. 

Annuncia il Times che a motivo d'una « insur- 
rezione militare » scoppiata al campo d’ Aldershott, 
il 24° reggimento d’ infanteria ebbe ordine d’imbar- 
carsi immediatamente per Corfù. 

— Il Court Journal annunzia che la. regina 
aprirà in persona il parlamento. 

— Anche il Morning-Post parla ora delle pro- 
poste di Brema riguardo al diritto marittimo. Memo- 
re probabilmente del noto discorso tenuto da lord 
Palmerston alla Camera dei Comuni, sulla dichiara- 
zione del Congresso del 1856, quel foglio è molto 
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più benevolo nel suo giudizio che il Zimes e il He- 
rald, ma quasi altrettanto scettico riguardo all’ ese- 
guibilità del principio, su cui si fondano i progetti 
bremesi, « d'accordo colla richiesta del presidente ame- 
ricano Pierce. » Dunque la proprietà privata navigante 
(esso dice) dev' esser sacra in tempi di guerra come 
è la proprietà privata in terra? Ma è poi vero che 
nelle guerre terrestri, tutta la proprietà privata sia 
assicurata contro la cattura? In teoria, crediamo, es- 
sa è assicurata; ma in pratica, la cosa procede affat- 
to diversamente persino negli ultimi tempi. E duran- 
te la guerra contro la Russia, le truppe degli alleati 
a Kertsch non solo portarono via, ma distrussero per 
capriecio moltissime proprictà private. Noi nou vo- 
gliamo porre in quistione per un momento la giusti- 
zia astratta delle proposte bremesi. Se alle città an- 
seatiche riesce di persuadere le potenze europee ad 
accettare le.loro proposte, esse avranno prestato un 
immenso servigio al commercio del mondo e dimi- 
nuita senza dubbio la probabilità di future guerre. In 
pari tempo non ci sembra per nulla probabile in que- 
sto momento che le potenze marittime più influenti 
si pongano d'accordo su tal soggetto” Gli Stati più 
forti si attengono naturalmente ai diritti che a torto 
o a ragione, furono considerati per molto tempo co- 
me condizione principale di successo nella guerra 
marittima, mentre fu sempre politica degli Stati più 
deboli di parlare per la limitazione di quei diritti e 
per il libero commercio marittimo. Può venire il tem- 
po in cui gli argomenti degli Stati più deboli pre- 
valgavo, ma questo tempo non è ancor giunto. 
Il Moniteur de la Flotte combatte le proposte 
bremesi sul dritto marittimo, adducendo la ragione 
generale che in guerra il principal fine è quello di 
recare al nemico il maggior danno possibile, per co- 
stringerlo quindi alla pace, ondechè si deve pur cer- 
care di rovinar il suo commercio ; se si chieggono 
concessioni che debbano mitigare i mali della guer- 
fa, non esiste alcun motivo per ispingere questa lo- 
gica sino all'estremo; la guerra in fin de'conti, è la 
guerra, e finch'essa esiste , si debbono sopportarne 
le conseguenze. Notevole è la seguente dichiarazione 
Mel Moniteur de la Flotte: « Noi crediamo che quan- 
to più dure sono le conseguenze della guerra, e tan- 
o più rare suranno le guerre ; quanto più si dimi- 
nuiscono i mali, c tanto più aumenteranno le guerre. 
Per esempio, si erede forse che |’ Inghilterra, la più 
grande nazione commerciale del imondo, non sia sta- 
ta arrestata spesse volte sul pendio che la spingeva 
alla guerra, dal timore che aveva per suo il commercio? 
Guarentite all’ Inghilterra | inviolabilità dei suoi ba- 
stimenti mercantili, e la troverete più superba anco- 
ra che non venga già adesso accusata di essere. » 


— La Gazzetta di Vienna ha quanto segue da 
Berlino 30 dicembre : 

La miglioria nello stato di salute di S. M. il re 
ha fatto progressi consolanti. A quanto si sente, la 
rapidità con cui la vigorosa complessione fisica del- 
l’aagusto infermo si rimette dai più profondi pati- 
menti, è un fenomeno che sorprende gli archiatri 
stessi. La macstà sua si è interessata affinchè fossero 
impartiti doni natalizi, secondo il consueto, ai r. aiu- 
fatiti, come pure alle persone ché le sono più pros- 
sîme. Si parla già nuovamente della possibilità di tra- 
sferire fra breve la r. residenza da Sans-Souci a Char- 
lottenburg o nel castello civieo di Potsdam. 

Il consigliere intimo di Bismark-Schonhausen , 
inviato pmssianò presso la corte di Russia, è ora ri- 
stabilito. Non è ancora stabilito s' egli partirà già 
riel gennaio per il suo posto a Pietroburgo, o se, qual 
membro della camera dei signori, parteciperà prima 
per qualche tempo alle discussioni del parlamento. 

Quando sarà attuata pienamente la nuova ristau- 
razione dell'esercito, sarà necessario oceupare più di 
1300 nuove cariche d’ uftiziale. Per ottenere persone 
idonee, verranno ora invitati eziandio parecchi uffi- 
ciali giovani già congedati o in disponibilità a rien- 
trare nell’ esercito stanziale, 

L'ufficiale Staantsanzeiger reca un decreto del 
principe reggente che convoca ambe le camere della 
Dieta prussiana por il 12 gennaîò p. v. a Berlino. 

— A quanto dice la Kreuszeitung, il ministe- 
ro avrebbe deciso di chiedere alle camere per la nuo- 
wa sistemazione dell’ esercito cinque milioni di fiori- 
vi, ma soltanto per un anno. Si dice verrà proposta 


la continuazione dell’ addizionale: del 25 per cento 
sulle imposte delle classi e della rendita. 

La Nuova (Gazzetta di Prussia del 30 decem- 
bre assicurava che il principe: di Hohenzollern Si- 
ginaringen era risoluto a. dimettersi dalle sue fun- 
zioni di presidente del consiglio dei ministri per 
assumere invece il comando del 7 corpo d'armata. 

Una successiva notizia però del 31 data dalla 
Gazzetta di Prussia dice che quella assicurazione è 
priva di fondamento. 


— La mozione del conte Anckarswird, presen- 
tata da parecchie settimane agli ordini nobile ed e- 


| questre del parlamento svedese, per il rivedimento 


dell'atto d' unione fra la Svezia e la Norvegia pro- 
dusse cattiva impressione in Norvegia, ove credono 
di esser posposti in confronto alla ia. Quantun- 


que non solo non sia stata presa alcuna decisione in- | 


torno a siffatta proposta, ma neppure ne siu co- 


minciata la discussione per parte degli Stati, tuttavia 


lo storthing norvegese ha già risposto, sopprimendo | 


quasi ad usanimità il posto di luogotenente, e a quan- 
to è da supporsi, per il solo motivo che tal carica, 
secondo la legge fondamentale, può esser occupata 
eziandio da uno svedese. Questa risoluzione, a quan- 
to reca un dispaccio in data di Stocolma 22 dicem- 
bre, ha indotto il r."segretario Dalman a presentare 
all'assembica equestre una mozione, il cui scopo è 
che gli Stati del regno vengano abilitati@11 emettere 
una dichiarazione intorno al deliberato , preso dallo 
storthing, di abolire la luogotenenza. Così l' Osserva- 
tore Triestino. 


— Fiualmente la spedizione spagnola contro il | 
{ tener fermo contro le nostre cariche alla baionetta: 


Marocco è completa, essendo giunte in Africa tutte 
le truppe, e il comandante di essa si decise ad as- 
saltare Tetuan, città celebre pel suo commercio. È 
tanta l'incertezza della statistica relativamente al Ma- 
rocco, che la popolazione di Tetuan dagli uni si ri- 
stringe a 12,000 abitanti e da altri si fa ascendere 
a 60,000! Ma qualunque sia il numero degli abitan- 
ti, è certo che la città è importantissima pel suò com- 
mercio colla Spagna, goll' Algeria , colla Sardegna e 
sopratutto cou Gibilterra, benchè Tetuan lontana 
dal lido sei miglia. La storia di questa città rimonta 
al secolo XV, nella qual’ epoca fu saccheggiata dai 
Castigliani con tale severità, che restò deserta per 90 
anni ! I primi nuovi abitatori furono Mauri diseac- 

dalla Spagna, i quali per vendicarsi ricorsero a 
tutti i mezzi, formando a Tetuan un centro di ag- 
gressioni e piraterie contro tutte le nazioni d' Eu- 
ropù. 

Filippo Il re di Spagna, potentissimo, non potè 
infrenarle. In seguito varie nazioni ilirono con- 
soli a Tetuan, che ora passarono a risiedere a Tan- 
geri; l'Inghilterra vi mantiene sempre un vicecon- 
sole, che è della famiglia Drummond , e il vicecon- 
solato inglese si trasmette come i fedecomessi ingle- 
si, per eredità da primogenito al primogenito. La pri- 
maria industria di Tetuan consiste nella fabbrica di 
fucili. 

La Spagna impadronendosi di Tetuan batterà un 
forte colpo a danno dell’imperatore del Marocco, pri- 
vandolo delle sue rendite e de’ suoi mezzi di difesa. 
Tal colpo sarà decisivo ? L' imperatore del Maroceo 
si piegherà, chiederà mercè, accettando |” ultimatum 
spagnuolo ? È assai dubbio ; nè la Spagna lo desidera, 
mirando a molti scopi e ad algssimi fini colla spe 
dizione contro il Maroccò, Giali sono il castigo delle 
ingiurie ricevute, l'abolizione della pirateria nel Riff, 
il risorgimento della marina nazionale, la distruzione 
delle dissensioni politiche . e l’ autorità che acquista 
un popolo con molte e sfolgoranti vittorie. Cagione 
della guerra contro il Marocco fu l’ uccisione per ma- 
no d'un mauro nel 1837, di Valverde, governatore 
spagnuolo di Ceuta, la qualé produsse litigi tra 1 
due governi, terminati nel 1845 con un trattato, che 
fissò i limiti dei possessi spagnuoli ed americani in 
Africa, piantando sulle frontiere rispettive: pali: eallo 
stemma di Spagna. I quali [pali e stemmi furono ab- 
battati ed insozzati dai Mauri nell’agosto ultimo scor 
s0, il che fa cagione, secondò gli spagnuoli, 0 pre- 
testo, stando ai mautî, della Presèrite guerta. 

pa 


— L' Havas dice esset; cosa certa adesso che 
fo scoraggianfento sì ‘mette’ nelle ciîté"dei soidati mani 
sno 


ri; essi caricano con minor forza e le imboscate sono 
meno abilmente combinate. Il generale in capo, nel- 
l'ultimo combattimeuto del 25, ha veduto mucchi di 

in numero di 40, gli uni addosso agli 
altri; in tutti i combattimenti, sono i Mauri del re che 
si mettono per i primi a fuggire. Le tribù delle mon- 
tague continuano a mostrarsi le più accanite nell'at- 
tacco e nella resistenza. 

— La Gazzetta di Madrid del 23 dicembre 
dice che. il generale O'Donnell mandò al ministero 
della guerra, sul combattimento del 9 dicembre, un 
esteso bollettino, colla data del 10 dall'accampamento 
di fronte a Ceuta. La lotta, dice il Bullettino, fu cal- 
dissima: il nemico diresse tutti i suoi sforzi contre 
i ridotti d'Isabe!la IL e di Francesco d’As: Il 
vento sofliava impetuoso, e non udendosi abbastanza 
bene il fuoco di moschetteria, la bandiera rossa fu 
piantata sul ridotto d' Isabella II, a fine di avvertire 
il generale Zabala, comandante in capo del secondo 


corpo, che diede all'istante le necessarie. disposizio- 


ni. Il nemico, che da principio era fuggito innaazi 
all’ impetuosità deile truppe spagnuole, ebbe ordine 
di rannodarsi @ ritornare al fuoco. Sembra fosse di- 
retto da un capo superiore e da alcuni capi subal- 
terni, tutti forestieri. Difutto, vedevansi. nelle sue file 
uomini a cavallo con particolari costumi, non ancora 
veduti al fuoco. Cavalieri stuccavansi ad ogni istante 
da quella specie di stato maggiore per recar ordini, 
che venivano immediatamente eseguiti. 

Il nemico, questa volta, operò «con mosse che 
accemnavano 4 un piano, mentre d' erdinario proce- 
de con attacchi irregolari. Avea concentrato, a si- 
nistra, 4,000 uomini di fanteria e 1,000 di cavalle- 
ria, per temtare un ultimo sforzo, ma nou ha potuto 


fanteria e cavalleria si confusero insieme; era un sal- 
va chi può ! Il combattimento era cominciato allo 
spuntar dell’ alba, e fini verso le due e mezzo del 
pomeriggio. Il nemico condusse iu linea non meno 
di 10,000 uoinini di fanteria e 2 a 3 mila di caval- 


| leria. Da nostra parte erano impegnati 15 battaglio- 

| ni del second» corpo. La perdita dei mori vien cul- 
colata a 300 uomini uccisi e 1,000 feriti: ebbero — 

| molto a soffrire per la mitraglia del ridotto d'Isubel- " 


la II, e per il fuoco dei cannoni rigati del 5 reg- 


gimento di fanteria. Noi abbiamo avuto 5 ufticiali e 
75 soldati uccisi, 2 generali, 30 ufticiali e 260 sol- 
dati e feriti, e 2 ufliciali e 30 soldati contusi. 

—Un altro bollettino dal campo sulle alture del 
Serrallo, in data del 20, reca quanto segue : 

A mezzodi; saputo che da 7 ad 8 mila Mori si 
presentavano alla nostra destra, disposi ogni cosa per 
il combattimento, e mi trasferii in vicinanza del ri- 
dotto d'Isabella IL 

I uemici avevano occupato cou forze considere- 
voli i boschi che trovansi sui declivi dei ridotti Isa- 
bella e Francesco d'Assisi. 5 

Ordinai di porre in linea venti pezzi d' artiglie- 
ria. La mitraglia e le granate lanciate nei boschi dif- 
fusero lo spavento nelle masse nemiche. Esse rilira- 
ronsi con istraordinaria confusione, e perdettero molta 
gente, avendo due battaglioni caricato uell’istante op- 
portuno. 

A sinistra presentavansi in pari tempo 1000 uo- 
mini di cavalleria e 2000 di fanteria, ma furono re- 
spinti dal generale Ros. Noi abbiamo avuto 3 ufli- 
viali e 48 soldati piîùo meno gravemente feriti. I 
mori non assalirondigioi soiito ardore: e si mostra- 
rono scoraggiati. La lotta fu breve. Le nostre truppe 
si comportarono mirabilmente. 

I mori di cavalleria sono armati d'un gran mo- 
schetto, con cui fanno fuoco , avvicinandosi ai qua- 
druti nemici; poi impugnano la loro lancia, per aprirsi 
un passaggio fra le file avversarie , e da ultimo, si 
valgono del loro pugnale, o per ‘combattere corpo a 
corpo, 0 per tagliare la testa del nemico vinto. 

Durante la notte, nell’ accampamento spagnuolo, 
non sentonsi che urli di lupi avidî di carneficina. I 
mori abbandonarono, nella foresta , un gran numero 
di cadaveri. 


— Riguardo alla questione del canale dî Suez ci 
Viene riferito da Alessandria în data del 6 che il si- 
por di Lesseps, mediante una cifolare a stami di 
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gl'ingegneri e agli altri lavoranti addetti all'impresa 
di Suez, perchè non obbedirono all'intimazione fatta 
il 1° novembre, di sospendere i lavori; in pari tem- 
po il sig. di Lesseps annuncia l'imminente suo arrivo 
in Egitto, per prender ispezione dei lavori preliminari 
eseguiti sinora a Suez ed a Port-Said e adottare ul- 
teriori disposizioni., In quest’ occasione giova osser- 
vare che tutti gl'impiegati amministrativi e capi delle 
varie officine applicati all'impresa di Suez, i quali fin 
qui erano stati impegnati soltanto provvisoriamente , 
furon ora confermati definitivamente nei loro impieghi. 

Il vicerè, che aveva protratto la sua partenza 
per l'alto Egitto a lîn di attendere l’arrivo del conte 
di Parigi e del duca di Chartres, era giunto il 2 in 
Alessandria, ove i principi arrivarono il giorno dopo, 
a bordo d'un piroscafo del Lloyd austriaco. I princi- 
pi, che viaggiano sotto il nome di Luigi e Roberto 
Viltiers, e desiderarono di conservare il loro incogni- 
to, furono accolti senza pompa di sorta dal solo mi- 
nistro degli affari esteri, che li accompagnò in una 
amena villa, messa dal vicerè a disposizione dei no- 
bili ospiti durante il loro soggiorno in Alessandria. Il 
console belgio accompagnerà i principi nella loro eseur- 
siene al Cairo © nell'alto Egitto. Nel loro seguito si 
trovano il marchese di Beauvois, il barone di Sègur 
e molte altre persone cospicue. (Così la Gazzetta 


austriaca ). 
r_rrr———— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
000 — 

Gli ultimi dispacci telegrafici che oggi ci recano 
i giornali dell'Alta Italia sono in data del 7. da Pa- 
rigi e da Londra. Secondo questi il Zimes del 6 fa- 
cendo menzione di una voce corsa che il governo 
Francese avesse combinato un trattato col governo 
luglese per regolare, mediante un’ azione comune, la 
quistione italian dice, che per quanto sia desidera- 


. bile l'accordo perfetto con la Francia, l'opinione pub- 


blica in Inghilterra noù sarebbe favorevole a questo 
trattato, di cui il parlamento impedirebbe l'esecuzione. 

Il Times stesso dice che l'Inghilterra non pero. 
metterebbe mai un'alleanza offensiva con la Francia 
contro le altre potenze. Successivamente lo stesso fo- 
glio del 7, chiama assurdo un trattato offensivo e di- 
fensivo tra Francia ed Inghilterra; basta secondo quel 
giornale un buon accordo fra le due potenze. 

Il Times, il Post, e il Daily News, dicono che 
il mutamento di Walewsky è avvenuto per il sud- 
detto buon accordo tra le due potenze; che lord Cowley 
farebbe ritorno a Parigi verso la fine del mese, che 
il Segretario d'ambasciata Inglese è nominato incari- 
cato d'affari a Parigi durante la momentanea assenza 
di lord Cowley, ed il Morning Post crede probabile 
il Congresso. Però un dispaccio di Pietroburgo , an- 
nunzia che la partenza del principe di Gortschakoff è 
aggiornata indefinitamente. 

Un dispaccio della Corrispondenza Mavas Bullier 
reca da Madrid 3 gennaio quanto segue: 

« L'altro ieri noi abbiamo avuto 450 feriti e 50 
morti. La marina ha ‘cannoneggiato con gran successo 
le masse nemiche. Jeri mattia, quattro squadroni so- 
nosi spinti innanzi ad una lega e mezza di distanza 
senza incontrare resistenza. I Mauri seguirono para- 
lellamente il movimento delle nostre truppe per lo 
spazio di due ore. 

Dice ,il Constitutionnel che per decreto imperiale 
del 24 dicembre il sig. Troplong, primo presidente 
della corte di cassazione, senatore, è stato nominato 
presidente del senato per l’anno 1860. Sono stati poi 
nominati vice-presidenti del senato per lo stesso anno 
il sig. De Royer, primo vice-presidente ed i mare- 
Scialli Baraguay d’ Hilliers, Regnauld de Saint Jean 
d'Angely e Duca di Malakoff. 

1 membri del consiglio privato avranno #00,000 


franchi d'assegno. 
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— Si legge nella Gaosàthe Austriaca: 

Si è molto dubitato deltà pace di Zurigo, chia- 
mandola una pace armata e considerandela come una 
specie di armistizio. Ma la circostanza che |’ impe- 
ratore d'Austria non ha aumbritato, quest'anno l'eser- 
cito, dà una formale smentita a queste voci. Se fos- 
se altrimenti, non si sarebbe assicurato di tenere in 
piedi un esercito ben disciplinato. Ma l' Austria e il 
suo governo hanno fede nella pace e sono convinti 
che nessuno la turberà. 

— Dagli ultimi giornali di Psrigi : 

Con decreto del 17 dicembre sono nominati 
per l'anno 1860, il maresciallo Vaillant, membro 
dell'istituto, a presidente dell’ Uflicio delle Longitu- 
dini ; il coltrammiraglio Deloffre a vice-presidente ; 
il sig. Daussy, membro dell’ Istituto, a segretario. 

— Il colonnello Dupit Nhearicato del servizio 
topografico in Cina, è partito per Shanghai. 

— A proposito delle parole pronunciate dall'Im- 
peratore al ricevimento alle Tuilerie, leggiamo nella 
rassegna politica dell Independance belge 

« La frase ha prodotto una sensazione molto 
grande, aumentata ancora, subito dopo, dall’ affabili- 
tà colla quale l'Imperatore ha percorso il circolo for- 


| mato intorno a lui, per rivolgere la parola a ciascun 


| 


capo di missione. Si è soprattutto rimarcato che egli 
ha conversato col conte Nerli, ministro del Grandu- 
ca di Toscana a Parigi e che era stato convocato 
con tutto il Corpo diplomatico. Il ricevimento era 
appena finito, che le varie legozioni hanno fatto par- 
tire dispacci, per trasmettere ai loro rispettivi gover- 
ni le parole dell'Imperatore e 1’ impressione della se- 


| duta. 


« Ciò che ci sembra più significante nel di- 
scorso dell’ Imperatore, è la conclusione, cioè che lo 
scopo de'suoi. atti è, e sarà sempre di ristabilire dap- 
pertutto la fiducia e la pi 

* « Provvisoriamente i Juvori del Congresso sono 
aggiornati. Il fatto, già conosciuto dai nostri lettori, 


è stato uflicialmente annunziato dalla Francia alle’ 


potenze invitate a riunirsi a Parigi. Questo aggior- 
namento non è peraltro indefinito, e l'opinione era 
ieri (1.) assai generalmente accreditata -a-Parigi, che 
esso non oltrepasserebbe il mese di gennaio. » 

Scrivono da Parigi al Nord: 

L'aggiornamento del Congresso non ha nè il sen- 
so nè la portata che certuni vorrebbero attribuirgli: 
non trattasi affatto d'un abbandono mascherato sotto 
un ritardo indefinito. Credesi che i plenipotenziari si 
raduneranuo nei primi giorni di febbraio. 

— Il Nord toglie dai giornali russi il seguente 
dispaccio spedito dal principe Bariatinskii al ministro 
della guerra per annuoziargli la sottomissione d'una 
tribù del Caucaso. 

« Ho nuovamente la soddisfazione particolare di 
trovarmi in grado d’ invitare V. Ecc. a mettere ai 
piedi di S. M. l’imperatore lpiù rispettose mie con- 
gratulazioni in occorrenza dell'importante avvenimen- 
to compiutosi testè nella parte occidentale del Cau- 
caso. La nazione Abadzekhe, la più potente e la più 
belligera di tutto il paese, ha fatto sottomissione 
spontanea e prestato solennemente giuramento di fe- 
deltà a S. M. I. 

« Gli abadzechi avevano cominciato a negoziare 
la loro sottomissione dal momento che un distacca- 
mènto si era raccolto, nel corso di questo autunno, 
nel luogo nomivato Hamkety, per le operazioni d'iu- 
verno. sotto il comando personale del generale inca- 
ricato del comando delle truppe dell’ ala destra. Le 
condizioni temperate offerte a questa numerosa na- 
zione, la quale non aveva ancor provato la forza delle 
nostri armi, era avvezza a libertà sfrenata e popo- 
lava una contrada montagnosa e di accesso difficile, 
non tardarono a condurre quei negoziati all'esito de- 
siderato, 

« Il giuramento venpe prestato ne| campo il 20 
novembre da notabili anziani 6 da delegati di tutte 


| 


| 
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le condizioni, in numero di 1500 a 2000. It primo 
a giurare fedeltà fu Mahomet Amine, i quale nella 
sua qualità di primo personaggio religioso della na- 
zione concorse potentemente a rimuovere le difficoltà, 
relative alfa professione di fede e fece comprendere 
alla nazione che la fede di Maometto non vietava 
punto ai Musulmani di essere sudditi di un sovrano, 
cristîano. . 

« Sopra preghiera degli anziani degli Abadzechi 
il generale Philipsoha permise a Mahoinet Amine Wi 
starsi tra loro, ma senza alcu potere e solo cogli 
Stessi diritti degli anziani 

« Attendo di questi giorni a Tiflis Mahomet Ami- 
ne col suo minor fratello e una deputazione di otto 
Abadzechi, anziani notabili : uno per ciascuna tribù. 

« Addi 21 novembre gli Abadzechi che abitano 
la contrada montagnosa, alla scaturigine dei fiumi, 
diedero sette ostaggi designati da loro. Nuînero egua- 
le di ostaggi saranno consegnati dagli Abadzechi in- 
feriori e dalla tribù di Touapsè, i quali abitano il 
versante ineridionale del Caucaso, alle sorgenti del 
fiume dello stesso none, alla cui foce, per la costa 
orientale del mar Nero, trovansi le rovine del forte 
aminov. La tribù di Touapsè si considera come 
Appartenente alla nazione abadzeca. 

« Nel tempo stesso che la sommissione degli 
Abadzechi si è ricevuto notizia di quella della tribù 
dei Barakai appartenente alla famiglia Abaza: essa 
abita le sorgenti del fiume Goubs e ha dato uno 
ostaggio. 

« Eppertanto dali sorgenti del Kouban sino al 
limite orientale nel territorio degli Schapsougs più 
non rimane una sola tribù non sottomessa. 

« Secondo le notizie venute dalle attre  par- 


Hi 9, è Dari 
ti del Caucaso occidentale tengonsi in questo mo- 


mento fra i Natoukhai e gli Schapsougs grandi con- 
sigli popolari i quali, se si guarda alla tendenza ge- 
nerale degli animi tra le tribù non sottomesse finora, 
potrebbero pure riescire alla loro sottomissione al 
governo imperiale. 

« Volendo sin d'ora trarre alcun pro dalla paci- 
ficazione degli Abatizechi ho diviso di assicurare la 
nostrà posizione nel lora territorio ‘ facendo eseguire 
i lavori che disegnavasi di compiervi colla forza delle 
armi. Mercè la presente sottomissione di questa pa- 
zione i lavori sopraccennati potranno essere termi- 
nati prontamente e con piccola spesa; cionondimeno 
adopero in questo momento ad accrescere pure sul. 
l'ala destra il numero dei lavoratorri, affine di ac- 
celerare per quanto è possibile i detti lavori. 

— L'Epoca crede sapere che la differenza col 
Messico sia composta , e che la Spagna dev’ essere 
rappresentata presso quella repubblica dal sig. Tomas 
Liguri y Bardaji , direttore della politica nel mipi- 
stero degli affari esteri. 

— Secondo la Gazzetta delle Poste il re Mas- 
similiano di Baviera si propone di fare un viaggio in 
Spagna nel prossimo mese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giavedì 12 gennaio 1860. alle are 3 e tre quarti 
pom. in punto, si terrà Adunanza nell'Aula dell'Ar- 
chiginnasio della Sapienza, nella quale il sig. Com 
menp. Visconti esporrà nuove sue illustrazioni delle 
terre marittime dell'antica Ostia. 


_———_———__| ——kÈokzqM_M. 


Il giorno di giovedì 12 corrente gennaio alle ore 12 
meridiane nella ven. Chiesa Nazionale di s. Maria, e 
s. Giacomo dei spagnoli a Monserrato si canterà un so- 
lenne PE-DEUM in ringraziamento all’ Altissimo per il 
felice nascimento di Sua Altezza Reale la Serenissima 
Signora Donna Mania DELLA GONCEZIONE *[NFANTE DI SPA- 
en. « Ne spno prevenuti i sudditi spagnoli residenti in 


Roma. 
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ridotto a 


Termometro foi 


im miflimetrà | centigrado 


770,0; 


Fallimento 


Sî avvisano i sig. creditori del fallim. 
di Serafino Grandoni che la Congreg. denun- 
ciata col foglio del 4 corr. n. 3 avrà luogo 
il 44 dello stesso mese alle ore 3 pom. 
nanzi all'Illîmo sig. avv.Giacomo Bruni Giud, 
Commiss. nella sala dell'Eccmo trib. del com- 
mercio per l'oggetto in detto foglio enun- 
ciato. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 9 gennaio 1860. 


Romwaldo Polidori V. Canc. 


AFFITTO DI TENUTE 
NELL'AGRO ROMANO 


Sesta 


Dovendosi rinnuovare l' affitto per un 
novennio, d'avere principio il 30 sett. anno 
corrente, delle Tenute Pisana, Maschietto, e 
Pantanelle fuori Porta s. Pancrazio, e Ca- 
valleggieri, di pertinenza della s. Congreg 
di Propaganda Fide, ed essendo stata presa 
in considerazione nel primo, ed ulteriore 
esperimento della vigesima la offerta del sig. 
Giov. Persiani esibente l' annua corrisposta 
di scudi 14413, oltre l' assunzione d i ob- 
blighi tutti contenuti nel Capitolato: Chiun- 
que volesse anmentare la corrisposta mede- 
sima della Sesta, potrà dare la sua offerta 
chiusa e suggellata nel termine di giorni 20 
a contare dalla data del presente o_ nell'uf- 
ficio Porta Notaro presso il Trib. Civile nel 
palazzo Innocenziano (Montecitorio), ovvero 
nella Computisteria della s. Cong. posta en- 
tro il Palazzo della medesima in piazza di 
Spagna N. 48, scorso qual termine verranno 
aperte le schede, e prese in considerazione, 

Si avverte che nei luoghi superiormente 
indicati pel ricevimento delle offerte rimane 
ostensibile il Capitolato; che il quantitativo 
della corrisposta dovrà essere scritto in let 
tere, e non in cifre; e che non saranno af- 
fatto considerate le offerte pro persona no- 
minanda. 


Roma li 9 gennaio 486). 


AVVISO AL PUBBLICO 


Scomparso dal suo negozio di pannina 
sto in Viterbo in via la Svolta N. civico 
182 il sig. Crispino Moretti, il di lui giova- 
ne Pietro Parri a togliersi da ogni respon- 
sabilità ha inteso di chiuderlo con le merci 
e libri che vi ha lasciati pratticata l' oppor- 
tuna cautela, ritenendone presso di se le 
chiavi; e rende di ciò avvertito chiunque 
i abbia interesse onde possa provvedervi. 
Viterbo 3 gennaio 1860. 
Pietro Parri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In forza di sentenza emanata dal (ribu- 
nale civ. di Roma 4 turno il giorno 6 ag 
4859 con la quale ad istanza della sig. Do- 
natilla Lezzani in Corsetti, e sig. Stanislao 
Corsetti come di lei marito, e lc 
min. possidenti dom. in Roma in via Mon- 
serrato n. 20 rapp. dal sot. proc. venne or- 
dinata la vendita dell’infr. fondo. 

Nel giorno 21 gennaio 1860 alle ore 40 
antim. nel s. Monte di Pietà di Roma in 
piazza del Monte num. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec 

Casa da cielo a terrra situata in Roma 
in via Rorgo Nuovo contradistinta coi n 
ed 85 composta di cantine, locali terreni , 
quattro piani superiori conf. con i beni dei 
sigg. fratelli Senni, quelli dell'ospizio de' 
Convertendi, par la strada salvi cc. di nn e- 
stimo Catastale per le parti descritte nel cen- 
simento di sc. 1035 ed in quanto alle parti 
non comprete nel censo stimata dal perito 
sig. Costantino Gustavo Tironi sc. 1148, e 
così in tutto se. 2175. 

Nella cancelleria del sull. trib. ‘sotto il 
giorno 39 nov. 1859 al fascicolo num. 1355 
dell'anno 485 trovasi prodotto il capitolato 
l’estratto delle iscrizioni ipotecarie ed è stato 
ripetuto il certificato del censo, ed il rap- 
porto del perito Tironi di già prodotti sotto 
il giorno 21 febr. 1857 avanti Îo stesso pri- 
mo Turno Civ. al fasc. num. 4754 dell’a 
no 1856. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 

canto sarà nella suddetta complessiva som- 


ma di se. 2178, 
Pietto Mandolesi Proc. 
Calo Danesi Curs. 


Ad istnza del sig. Cavaliere Stai 
Corsetti possid. domiciliato in Roma 
di Monserrato n. rapp. dal sottose. pro- 
curatore, 

In virtù di sentenza emanata dal trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 6 ago- 
gia 1859 venne ordinata la vendita dell'infr. 
fond 

Nel giorno 21 genn, 1860 alle ore 10 
ant, nel s, Monte di pietà di Roma piazza 
del Movite n. 33 si procederà alla vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo 


| 8,8; 


con tutti e singoli i suoi annessi connessi ec. 
Casa da Cielo a terra situata in via Bi 
go Nuovo contradistinta col n. 84 ed 85, 
ta di cantine, locali terreni, e quattro 
periori, conf. con i beni dei signori 
Senni, quelli dell'ospizio de'Conver- 
tendi, la Strada salvi ec. di un estimo cal 
stale per le parti descritte nel censimento di 
sc. 1035, ed in quanto alle 
prese nel censo, stimate dal perito sig. 
stantino Gustavo Tironi sc. 1140, e così in 
tutto sc. 2475. 

Nella cancelleria del sullodato tribunale 
sotto il giorno 30 nov. 1859 al fase. n. 135: 
dell'anno 1859 trovasi prodotto il capitolato 
l'estratto antentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie e si è ripetuto il certificato catastale © la 
perizia del perito Tironi di già prodotti sot- 
{o il giorno 21 febraro 1857 avanti lo stesso 
primo turno al fasc. n. 1754 dell'anno 1856 
producendone copie conformi 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nella complessiva somma di se. 2175. 

Pietro Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
In virtù di sentenza proferita dal trib. 
di Roma 2 turno il giorno 12 febr. 
$53, ad istanza del ven. Archiospedal 
Maria della Consolazione erede benefi 
to del fu Gio: Vogliet ossia I° Ilio e Rio 
Monsignor D. Luigi Fiorani deputato Am 
domiciliato nel palazzo Bonaccorsi in via 
del Corso num. 219 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 21 gennaro 1860 alle ore 40 
antimeridiane nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monten. 
si procederà alla vendita giudiziale 
quì appresso descritto fondo con tutti, i suòi 
annessi, connessi ec. © diritti inerenti tali 
quali possono competere ai debitori proprie- 
tarì cio: 

Casa situata in Roma al vicolo del Can- 
cello numeri 29, 30 e 34 composta di locali 
terreni ad uso di Rimessa, Selleria, od altro, 
“amerino ad uso di Dispensa nel portone e 
Cantine, cortile con Capannone coperto a 
tetto sorretto da pilastri di muro con Fuci- 
ne ad uso di Ferracocchio Porticato con so- 
pra una Loggia pensile, Arsenale avente an- 
che ingresso e transito in via dell'Orso n.28 
nel cortile del Palazzo Caraffa, e tre piani 
superiori conf, coi beni del sig. Angelo Ro- 
signoli, quelli del sig. Tani, il Palazzo Ca- 
raffa il sudetto vicolo salvi ec. gravata del- 
l'annuo perpetuo canone di sc. 77 a favore 
della Prelatura ossia legato Pio Caraffa come 

rom. in atti del notaro Capitolino Ber- 
santi del giorno 29 dec. 1823, ed altro in 
atti Contucci del giorno 21 dec. 1827, sti- 
mata complessivamente sc. 3687 e bai. 50, 
cioè In quanto a se. 1625 per la parte de- 
scritta in catasto come da certificato ec. © 
sc. 4062 e bai. 50 per gli aumenti a forma 
pella perizia dell'architetto signor Pietro 
Gambao, 

Nella cancelleria avanti sullodato se- 
condo turno sotto il giorno 2 marzo 1854 
al fascicolo n. 1410 dell'anno 4851 trovasi 
prodotto il Capitolato e l'estratto delle isc 
zioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripeti- 
zione tanto del certificato rilasciato dalla 
cancelleria del censo di Roma, prodotto al 
sudetto fascicolo li 16 luglio 1853, quanto 
del rapporto redatto dal perito Gambao con- 
tenente la descrizione e stima degli aumenti 
di detto fondo non descritti nel cens 
prodotto li 12 agosto 1853. 

Il fondo sudescritto frà l' estimo cat; 
stale e quello attribuitogli dall'architetip sig. 
Gambao è di un valore complessivo di se. 

quali detratta la somma di s 
1 sudetto annuo conone di 
sc. 4447 50, qual cifra co- 
stituisce il primo prezzo sul quale verrà a- 
perto l'incanto. 


Gius. Vassalli Proc. 

Carlo Danesi Curs. 
In forza di sentenza emanata dal trib. 
civile di Roma secondo Turno il giorno 30 
agosto 4858 ad istanza del sig. Antonio Fr- 


la se medesimo. 

Nel giorno ventuno gennaro 1860 alle 
10 antim. nel s. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per pubblico incanto alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 
._ Casa posta in Roma al Foro Trajano os- 
sia piazza di Colonna Traiana e precisamente 
ove forma vicolo chiuso una volta detto 
vicolo Taroli segnata col civico n. 10 com- 
posta di una stanza terrena ed una superio- 
re con lendiera di ferro ecc. conf. da tuttii 
lati i beni del sig. Marchese Del Gallo , la 
strada publica salvi ec. di un estremo cat 
stale di sc. 300. 

Nella Cancelleria del sullodato tribunale 
al fascicolo n. 639 dell’ anno 1858 sotto il 
giorno 3 dec. detto anno trovasi prodotto il 
capitolato e l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, nonchè l'altrò estratto ay- 
tentico dei registri censuarj. 
Il primo prezzo sul quale vertà ‘aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato 


di se. 300. 
Antonio Ercoli Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


coli dom. in via Canestrari num. 8. Legale , 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CARRA ARIDI 


1) giorno di sabato24 gen.1860 alle ore10 
antim. nella cancel. del trib. di prima ist. 
Rieti, si procederà alla vendita degl' inf 
stabili posti in Monte s. Maria, e suo terri 
torio, ordinata con sent. del lodato tribun. 
pronun del sig. Giuseppe avvoc. 
Spinelli possid. domic. in Roma nell’ ud. 20 
luglio 1858 debitam. reg., notif, e trascritta 
Il capitolato, l'estratto delle iscrizioni ipot 
carie, e dei reg. censuari venne in atti esi- 
bito il giorno 28 marzo 1859. 

L'incanto verrà aperto sulla somma fis- 
sata dal rapporto dell’ ingegnere sig. Luigi 
solivelli esistente in atti, salvo 1° aumento 
dei decimi voluto dalla legge. 


Descrizione dei Fondi 


4 Vocabolo  Cerqueta intersecato  dal- 
la strada di Cornazzano. v seminativo, 
nudo € pascolivo con quercii tav 
27 cent. distinto in mappa coi num 

num. 1014 conf. con | 
mani Consi, Filippo Grassi Sinibaldi e Bar 
bara vedova Vanni a levante, a ponente 
netti Angelo e Troili Stefano, a mezzo gior- 
no la strada provinciale, a tramontana Troi- 
li Stefano, Troili Barbara, salvi altri ec. va- 
lutato in perizia sc. 111 153. 

2 Vocabolo particolare Castagna che in 
catasto trovasi distinto sotto la denominazio- 
ne Cerqueta seminativo con quercie di lay 
13 50 notato in mappa al num. 930 conf. a 
levante colla parrocchia di Monte s. Maria 
e Pisani Desiderio, a ponente Luigi e Dome- 
nico Bernardini , © Filippo Grassi Sinibaldi, 
a mezzogiorno la strada di Cornazzaro, va- 
lutato in perizia sc. 42 02 5 

3 Vocabolo Cerqueta del Casale semina- 
{ivo vitato ed olivato con piccola parte pra- 
tiva e casa colonica e forno , distinto nella 
mappa cens. coi n. 1043, 1044, 1045, 4016, 
4017, conf. a levante e ponente colla via 
comunale, a mezzo giorno coll'antica strada 

a tramontana colla nuova strada 
l'est. di tav. 58 e 58 cent. 
in perizia se. 802 78 S. 

4 Vocabolo Prato di Farfa descritto nel 
verbale di esecuzione col vocabolo Prato, e 
nella mappa censuaria col vocab. Chiusa di 
tav. 21 20 notato in mappa ai n. 909, 910 e 
911 conf. a levante Domenico Billi, a p 
nente la parrocchia di Monte s. Maria, a 
mezzo giorno la strada pubblica , ed a tra- 
montana il fiume Farfa. Di questo prato pe- 
rò fu esccutata soltanto una coppa paria ta- 
vola 1 23 cent. da stralciarsi sulla parte di 
levante, a confine a levante con Domenico 
Billi, a ponente il resto del fondo Ciucci, a 
mezzogiorno la strada pubblica; qual parte 
di prato fi e 

5 Stalla in contrada 
mappa al n. 125 notata col civ 
manziatoia e rastelliera, confinan. a levante 

a ponente Raffaele Vetturi 
a mezzo giorno la via del Corso , ed a tra- 
montana € nel piano superiore la casa par- 
rocchiale valutata in perizia sc. T4 

6 Cantina in contrada porta dol paese 
distinta in mappa col n. 295 e marcata col 
civ. n. 351 conf. a levante Cozzetelli Dome 
nico, a ponente gli eredi Bernardini, a mez- 
zogiorno il terrapieno, a tramontana la via 
pubblica ed alla parte superiore il comune 
valutata in perizia sc. 30 87 5. 


Filippo Dott. Battistini Proc. 


DITE GIUDIZIALI. 


iù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel giorno 5 aprile 1859 , 
sopra ist. del signor Niccola Gentili con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. del seg. 
fondo,ed in sequela della produzione effet- 
tuata il giorno 20 maggio 1859,al fasc.n.2941 
del {858 tanto del capitolato quanto degli 
altri atti voluti dal $ 1308 del vig. reg.,non 
che del nuovo capitolato redatto in sequela 
della giudiz. perizia e prodotto nel sud. fasc. 
li 23 sett. 1859. 

Nel giorno 21 gen.1860 alle ore 41 am- 
timer. nel locale in piazza del Monte di Pie- 
tà n.39,si procederà alla vendita giud. del seg. 
fondo da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente.Il primo prezzo col quale si aprirà 
l'incanto sarà il valore detratto da tutti i 
pesi in scudi 1900 desunto dalla giudiziale 
perizia redatta dall’ ingegnere sig. Filippo 
Chi ri prodotta nel sud. fascicolo li 31 ago- 
sto 

Casa da cielo a terra posta in questa 
dominante nella via di s. Martino a Monti 
n. 47 e ATA, composta da vani terreni, ove 
esistono 4 vettine murate, cantine, pozzo e 
due piani superiori , giardino, annessi con- 
neui cc. confin. col beni del ven. Conserva- 
lorio di s. Eufemia, quet del ven. colle; 
de’ Chierici Beneficiati del capitolo Fira 
ria Maggiore e la pubblica via salvi ec. , 


so. 4900. 
Luigi Pellegrini Proc. 
'uolo Bonomi Curs. 


In virtà di sent. résa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel giorno 12 marzo 1859 
sopra ist. dei signori Altavilla Trace e Pom- 


peo Mazza, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della seg. porzione di fondo. Ed 
in sequela della produzione del capitolato 
dei certificati del Censo e degli altri atti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. reg. effettuata nel 
giorno 4 giugno 1859 avanti il sud. Eccmo 
trib. al fasc. n. 1192 dell'anno 1858. 

Nel giorno 21 gen. 1860 alle ore f fanti: 
nel locale destinato per le vendite giudiziali 
alla piazza del s. Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. della seg. porzione di 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1125 desunto dal certi 
ficsto del Censo prodotto c.s. 

Porzione di casa posta in questa domb 
nante nella via del Corso n. 462, composta 
da 8 camere e cucina al 3° piano ossia quar- 
to catastale, suffitta grande abitabile, cortile 
con pozzo in comune con gli altri condo- 
mini e cantina, conf. con la casa del signor 
Tinni e l'altre del Santuario di Loreto e di 
Giovanni Mazzetti, e la via del Corso , sal- 


Raffaele Bacchi Proc 
Paolo Bonomi Curs 

Avendo i sigg. Gioacchino Derossi oggi 
defonto, Angelo e Pietro Derossi di Viterbo, 
mediante comparsa em ssa ne"a Cancelleria 
del Tribunale Civile di Viterbo il giorno 2) 
dec. 1859, dichiarato di volere adire, onde 
tutelare i loro interessi, col beneficio della 
legge e dell'inventario la eredità intestata 
del fu Giuseppe Derossi defonto in Viterbo 
li 13 dec. 1859 ad essi deferita come parenti 
più prossimi nella linea collaterale a forma 
del $ 41 del vig. reg. leg. e giud. 

Si previene chiunque possa avere inte- 
resse nella predetta eredità, che nel giorno 
12 gennaio 1860 alle ore 9 ant. ad ist, -de 
mentovati sig. fratelli Derossi per gli atti del 
sott. Notaro s'incomincerà nella casa di ul- 

ima abitazione del defonto posta in Viterbo 
al vicolo della Quiete N. civ.65 l'inventario 
I-gale ed estragiudiziale di tutti gli effetti e 
capitali costituenti l'eredità med., quale ver- 
rà proseguito nei giorni successivi da desti 
narsi nelle respettive sessioni. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di legge, e sotto le più am- 
ple ed estese riserve e proteste di ragione 

Viterbo li 5 gennaio 1860. 


Luigi Polidori Not. pub. di Col. 


Con ordinanza emanata dall'Eccino Trib. 
civ. di Roma 2 turno del dì 23 dec. 1859 
venne deputato a curatore della eredità gia- 
cento del fù Lorenzo Magni l’Illimo si 
Ignazio Noccioli, il quale nel giorno 3 gen- 
naio corr. anno 1860 ha emesso in atti la di- 
chiarazione dalla legge richiesta; si deduce 
tutto ciò a publica notizia per ogni effetto 
di legge. Onde ec. 


Giocondo Capobianco proc. Rotale 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa iscritta in prot. doll'an.1359 
N. 2446 = Frà = Il sig. avv. Apolloni Ettore 
dom. in Roma via de' Pontefici N. 36,,rapp 
dal sott. Proc. 

Ed i sigg. Carmine Perrone Capano, e 
Rosa De Rabo coniugi, e Pasquale Perrone 
Capano. 

Sull'istanza diretta ad ottenere la con- 
danna solidale dei citati al pagam. di sc.t11 
60 residuali, importo di onorari, e spese 
nella causa avanti la s. Cong. del’ Concilio 
Tranen sponsalium colla condanna alle 
spese 

Visto ec. Considerando ec. 

L'Illmo sig. avv. Raffaele Garinei asses 
del Trib. Civ. di Roma ha emanato la seg 
Sentenza. Noi vc. giudicando definitivamente 
in 4 grado di giurisdizione ammettiamo l'i- 
stanza per la somma di sc. 94 con la con- 
danna solidale dei citati alle spese che liqui- 
diamo in sc. 6 32 oltre quelle di spedizione, 
e notific 

Roma li 20 dec. 1859 Raffaele avv. Ga- 

Neg. — Conforme all'orig.= Antonio 
ri. 

Si notifichi la presente Sentenza ad ist. 
come sopra ai sudetti Signori Carmine Per- 
rone, Rosa De Raho, e Pasquale Perrone 
dom. in Trani Provincia di Bari delle Due 

ilie significando loro che le spese ulte- 

cendono a tonal 8 e bai. 45. 
‘omgnaso Farsarelli 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia li 
3 gennaio 1860 = L' Ass. Gen. Ferdinando 
Dandini De Sylva. 

Oggi 5 del 1860 ho consegnato copie trè 
all’Illmo sig. Ass. di Polizia, nonchè altre 
tre affisse alla porta principale déll’Uditorio 
a forma di legge. 

Tommaso Bertoni Cure. civ. di Roma 
Tommaso Farsarelli 


Errata corrige 


Nella quarta linea dell'avviso di vigesi- 
ma relativo alla vendita volontaria della Te- 
muta ‘alcognana Cenci inserito nel N. 4 di 
questo ‘ Giornale, dove dice 9400 = si leg- 
ga 94000. 
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Nel primo giorno del nuovo anno il CardinaleArci- 
dal clero della sua 


vescovo di Parigi ricevè gli oma 
archidiocesi. In quella circostanza il curato di s.Sul- 
pizio, a nome dei suvi confratelli, pronunciò il se- 
guente discorso: 

«Per ben due volte noi abbiamo ve 
stro cuore i voti che formavamo allo schiudersi del- 
l'anno; ed ogni volta il ficemmo con piacere, impe- 
rocché l'orizzonte abbellito dai raggi della speranza 
ci facea vedere l'anno siccome un bel giorno. 

« Oggi le condizioni son ben diverse, e non Vi 
rechiamo che voti bagnati da lagrime. Il nostro comun 
Padre è nella depressione e nel dolore ;  eSsaremmo 
noi suoi figli se non associassimo al suo il pianto 
nostro ? Nou ascoltiamo diutorno a noi che gemiti 
sopra sì auguste amarezze; e saremmo noi sacerdoti, 
se non dividessimo le vive simpatie di tutti cuori 
cattolici ? In questa crisi, Eminenza Ria, sentiamo 
accrescersi il nostro attaccamento verso il Sommo 
Pontefice in ragione di tutto ciò che gli si fa soTri- 
re; l'aureola della persecuzione ce lo rende più caro 


ato nel vo- 


e più venerando; i nostri cuori si uniscono più stret- 
tamente” alla Sua sacra Persona, e vorremmo poter 
deporre a'Suoi piedi i sentimenti del Clero di Pari- 
gi quale un compenso a tanta ingratitudine ed a- tanti 
tradimenti. Noi felici, Emza Revma, se per Vostro 
mezzo potrà giungere fino al Suo trono questa es- 
pressione del nostro figliale atticcamento. 

« Noi, nella nostra umile sfera, seguiremo la linea 
di condotta che ci avete tracciata. Voi ci avete detto 
una prima volta: pregate; una seconda volti: pregate 
ancora. Docili alla vostra voce non faremo del no- 
stro dolore un mistero, nè una ostentazione; ma 
convinti che la nostra forza non è di questo mondo, 
ma viene dal Cielo, innalzeremo a Dio la preghiera 
apportatrice de' nostri dolori, e questo Dio che Lici 
tutte le volontà nelle suc imani onnipotenti , le 
volgere verso il rispetto al diritto , verso i principi 
di ordine che formano la stabilità de' troni e la feli- 

cità dei popoli. 

« Oltre alla preghiera raddoppieremolo zelo per 
* ricondurre gli spiriti alla Fede, senza la quale è l’uo- 
mo capace d'ogni traviamento, ed i cuori alla virtà, 
senza la quale, egli malcontento di sè e degli altri, 
diviene spessissimo un istromento di disordine. 

« Noi vi offriamo questi sentimenti siccome un 
omaggio di buon anno, che stimiamo esser per Voi il 
più aggradevole: degnate accettarlì e benedirli ». 

Sua Eminenza rispondendo con benevolenza affet- 
tuosa alle attestazioni ricevtite, ed esprimendo la me- 
desima sollecitudine per l'Augusta Persona del Pon- 
tefice, esortò i suoi cooperatori di perseverare nella 
preghiera come nel mezzo più efficace per ottenere da 
Dio la calma e la pace. 

— Dai giornali francesi si apprende che i cattolici 
della Boemia hanno firmato un indirizzo al Santo Pa- 
dre , in cui si esprimono i sentimenti di divozione 
e di venerazione che si leggono negli altri numero- 
sissimi inviati da ogni parte dell’ Alemagna. Menzio- 
nano ancora una lettera pastorale del Cardinale Ar- 
eivescovo di Praga che annunziando un giubileo , 
ordina preghiere per implorare il celeste aiuto al 
Sommo Pontefice. 

Corrispondenze arrivate ai periodici francesi da 
Pietroburgo parlano delle disposizioni del governo 
russo favorevoli ai diritti temporali della Santa Sede: 
Aggiungono che parimenti in Prussia il governo del 


Principe reggente accenna di voler seguire una con- 
dotta benevola agli interessi del dominio temporale del 
Pontificato romano. Difatti l'opinione pubblica manife- 
stata in Prussia anche colli tmp proteste: di- 
sapprova la rivoluzione ed è fuvorevole alla redinte- 
grazione iniera dei diritti di Pio IX. Quest' attitu- 
dine si giusta l’ascrivono all'effetto prodo.to dagl’in- 
dirizzi tanto rispettosi dei cattolici di Prussia al Prin- 
cente, nei quali fra le espressioni di attac- 
al proprio monarca si stabiliva che 
le mene contro tà dol Pontefice, erano 
eziandio un offesa portata all'antorità legittima degli 


cipe R 
camento e fedeltà 


alla sov 


altri governi. 

Riguardo poi alle manifestazioni della Germa- 
nia, © specialmente della Pewssia renana , aggiun- 
giamo quanto la Gizzeria di Au gusta scrive sotto la 
data di Colonia 27 dicembre: 

I cattolici dell’ Archidiocesi di Colonia hanno 
fatto un indirizzo a Sua Santità , il quale ieri pre- 
covo, il Cardinale De Geis- 
sel alinchè volesse degnarsi di umiliarlo al Santo 
Padre. Qnest indirizzo porta sopra a cento cinquan- 
tacioque mila tirme di persone di tutte le classi della 
popolazione. Ti Cardinale ricevette questo indirizzo con 
profonda emozione , ed alla Deputazione che glielo 
presentò fra le altre cose rispose, come delle tante 
deputazioni che aveva ricevute durante il suo gover- 
no questa era la più consolante per lui. Colonia 
essersi mostrata degna del suo carattere di Chiesa 
principale del regno di Prussia ; e degna del titolo 
onde è appellata Sancta Colonia, Romar fidelis filia. 

Lo stesso foglio porta in data di Breskivia 24 
decembre, che i cattolici di quella Diocesi lianno 
sentato al loro Principe Vescovo un inilirizzo per 
antità con centocinquemila firme anche di per- 
ado importante nell’ ari 


sentarono al loro Arci 


ggi che oceupano un 
stocrazia e nell’amministrazione, fra i quali il duca 
di Ratibor, il conte di Ballestrem, la Duchessa di 
Curlaadia e Sagan, il principe di Radziwill. 

La città di Bamberga volle pur essa dirigere a 
S.S. un voto di simpatia e di attaccamento, che fu 
sottoscritto da oltre 25,000 persone. Così nella pro- 
vincia di Wirzburgo ne fu redatto un altro, il quale 
porta oltre a 50 mila firme; e notasi che non pote- 
rono sottoscrivere se non i capi di famiglia: non preti, 
non studenti, non ragazzi, non donne; tra brevi giorni 
si conoscerà a quanto ascendano le sottoscrizioni di 
quello delle città e provincie di Monaco, d'Augusta, 
di Ratisbona, del Palatinato,e si erede di non isbagliare 
asserendo ch giungeranno a 600 in 700 mila 
nella sola Baviera. 

Da una corrispondenza parigina dell’ Universe! 
si conosce che i diplomatici dei diversi Stati dell’A- 
merica meridionale residenti a Parigi hanno dai pro- 
pri governi ricevute istruzioni intorno all’ attuale que- 
stione della sovranità temporale della Santa Sede. Es. 
dovranno considerarla come appartenente al cattoli 
cismo. Secondo quel corrispondente, gli Stati che 
rendessefo complici della spogliazione del patrimonio 
della CHiesa correrebbero il rischio di perdere ogni 
influefza nell’ America cattolica, ed i loro interessi 
ricevérebbero in quelle contrade rilevantissimi danni. 


* — Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 2 gennaio: 

Le parole pronunciate ieri da S. M. |’ impera- 
tore alla presenza del corpo diplomatico preocccupa- 
no oggi, com’ è naturale, tutta la pubblica opinione. 

I commenti, come, potete immaginarvi, non man- 
cano; e non mancano quelli che si ostinano a voler 
trovarvi un’ inquietante ambiguità. 


Il buon pubblico parigino affoMato nelle vici- 
nanze delle Tuilleries si è frattanto divertito nell'am- 
mirare lo splendido corteggio delle carrozze degli 
n! curiosità deglî Spettatori si com- 
piaceva specialmente de' cappelli a tre punte dei ser- 
vitori della legazione di Russia sormontati da pen 
micchi bianchi. 

L'incertezza che regna ancora riguardo all’ a- 
pertura del congresso, e l'ar ticolo del Times che ne 
mette financo in dubbio la riunione, constatando pe- 
nza politica fra Londra 
insieme coll’ ef- 


rò insieme la piena intelli 
e Parigi, hanno reagito sulla bors 
fetto ordinario della liquidazione, provocando un si- 


guificante ribasso su tutti i valori. 

Par certo però che i plenipotenziari converran- 
no a Parigi fra breve onde procedere ad alcune con- 
ferenze preventive e preparatorie. 

L''illustre Lamartine par che voglia far di nuo- 
vo ricorso alla pubblica carità per una seconda sot- 
toscrizione aperta da’ suoi amici. La prima non gli 
procacciò che 250 mila franchi, somma ben lieve, 
vuto riguardo alle esigenze di queste grand’uomo che 
domandava due milioni per pagare i suoi debiti. Non 
credo che la nazione, occupata oggi di molto più gra- 
vi e generosi interessi, faccia miglior viso questa vel- 
ta alle richieste del suo figlivol prodigo. 

Fra le nuove pubblicazioni di circostanza è ap- 
parso sabato « Pio IX e la Francia » dpuscolo del 
signor di Montalembert. 

L'Accademia francese delle iscrizioni e  bel- 
le lettere no:ninò suoi soci corrispondenti all’ estere 
© il sig. Michele 


il barone di Bunsen di Heidelbe! 
Amari, professore di lingue orientali all’ università di 
Pisa. 

Ho sotto gli occhi un curioso documento stati- 
stico sul numero dei cani che passeggiano le vie 
dell'immenso Parigi. Sono 33,009 di questi quadru- 


pedi 


Monaco, il 26 dicembre, alla 


— Scrivono da 
etta di Venezia: 

Nel più stretto incognito arrivò fra noi l'altrieri, 
accompagnato dal suo segretario, signor cavaliere Bar- 
gagli, S.A. R. 1. il gran Duca Ferdinando IV di 
Toscana, proveniente dalla villa di Amsee, presso Lin- 
dau, e prese alloggio presso sua sorella, la principessa 
Luitpoldo) S. A. si fermerà qualche giorno, e dopo 
ritornerà a Lindau, e non a Parigi, come alcuni gior- 
nali francesi ed ni vorrebbero far credere, per 
essere vicino ai membri del Congresso. Sembra che 
S. A. non voglia immischiarsi nell’ andamento delle 
cose d' Italia, ed intende aspettare il maturarsi degli 


G 


avvenimenti. Tutto quello cha si dice o si scrive in 
suo riguardo non è altro che invenzione di alcuni cor- 
rispondenti. 


Il barone di Meneval, ambasciatore francese pres- 
so la nostra corte, presentò a S. M..le sue lettere 
di richiamo, ed ebbe l'alto onore di sedere due volte 
alla mensa reale. S. M., in segno di stima, lo insi- 
gnì della grancroce dell'ordine della Corona bavarese. 
S. E., fermo nel suo proposito d’ abbracciare la car- 
riera religiosa, lascierà la nostra città nella corrente 
settimana, prendendo la via della Francia e Marsiglia 
per recarsi a Roma. Non è vero poi che S. E. ab- 
bia rifiutato, come lo asserisce qualche giornale ita- 
liano, la grancroce della legion d'onore, conferitale da 
Napoleone III. 


— La Gazzetta di Madrid del 29 ha quanto 


segue : . : 
Mezz'ora dopo il meriggio si è spedito oggi il 


seguente dispaccio al campo generale d'Africa : 


# La regina mostra govrapa ha pentito colla più 
viva soddisfazipne che to spirito dell'esercito posto 
sotto i vostri ordiui non potrebbe essere migliore. $.M. 
mi ha ordipato di fasyj sapere che l'egercito d' Afri 
ca merita bepe della patrig pon solo per la sua fer- 
mezza e jl suo valpre pei combattimenti, ma ezian- 
Bio per Ja perseveranza e la costapza cou cui sgp- 
porta i rigori della guerra e |’ inclemenza degli ele- 
menti. » > 
— La cerimonia del battesimo di S. A. R. l’In- 
fapta nata testé a S. M. è stata celebrata dall arci- 
vescovo Antonio Claren, confessore della regina. Fu- 
rono imposti i nomi di Maria de la Conception, Fran- 
Cisca de Asis, Isabel Luisa Antonio de Padua, Este- 
fania Maria del Olvido, Filomeza, Francisca de Pau- 
la, e molti gltri nomi. 


— Sir Artyro Mageins, juviato straordinario e 
ministeg plenipotenziario di S. M. brifapgica , pre- 
sentò dl 25 dicembre fe sue credenzjali al re di Por- 


fogallo. — 


— a un carteggio particolare dell Osservatore 
Friestino da Atene 31 decembre: 

La Camera dei Deputati terginò questa setti- 
maya fa verilica dei poteri, e nominò ierlultro a suo 
presidente il signor Lotos, deputato di Patrasso, e a 
Vice presideuu j:signori Nafis e Zatos: tutte per- 
sone dedite al Goveryo. Le Camere comincieran- 
n9 la settimana ventura j loro Javori re-golari 
«ga discussione dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono, che sembra dover riuscire molto 
apimasa. Non sj parla di proposte di leggi governa- 
«five, £ tagto j} pubblico quagto il parlamento preve- 
dono un cangiagiento di mjuisterg. 

L' Eun, foglio d' opposizione, fy sequestrato pa- 
pecchie volte questa settimana. leri il syo Capo esten- 
sore Filimap fu cgndagnato a 3 mesi e 5 giorni di 
prigione, a 150 dramme di multa e ad 1g mese di 
sqspensione del giornale, come accusato di aver vi- 
Jipeso il Governo ed eccitato il popolo ad atti ille- 
gali. Agche il compilatore dell’ Avventre della Patria, 
ghe si preteyde riceva ispirazioni nordiche, fu arre- 
stato, e gli si fece una perquisizione domiciliare, per 
finvenir l' originale d'una lettera di Nauplia compar- 
sa iu quel periodico. Questj ed altrj fatti destarono 
qualche agitazione. Si discorre d'un cangiamento di 
guarnigione, dell' istituzigne d' ung polizia militare e 
gel concentramento delle stazioni di gendarmeria del- 
l'Attica nella capitale, e i mimistri si adhnano in 
consiglia quasi ogui giorno. 

I) prefetto di polizia della capitale fu dimesso, 
€ il sottodirettore fu incaricato provvisoriamente del- 
la direzione dell'autorità di sicurezza. Anche il pro- 
curatore di Stato, signor Miliatis, fu rimosso dal sug 
uficio. 

iato belgico in Costantinopoli e in Atene, 
signor Selvenys, è quj arrivato dalla capitale otto- 
mana, € si tratterà probabilmente fra noi per alcuni 
mesi. Il harone di Werthern, inviato prussiano, è 
aspettato in Atene eutrg la prossima settimana. 


è Ultime notizie del levante giunte a Trieste 

collo Stadium, il 5 gennaio: 

* . Abbiamo lettere e gioruali da Costantinopoli e da 
Atene sino alla data del 31 dicembre, E confermata 
fa notizia di un cangiamento importantissimo nel go- 
verno ottomano, già fatto preseptire nel nostro foglio. 
Mediante un Aatt imperiale del 24 dicembre, Mche- 
met Ruscheti- bascià, presidente det consîgtio del Tan- 
zimat, fa assunto alle alte funzioni di granvisir invece 
di Kibristi Mehemet bascià. Con altro Aare imperia- 
le, in data del 26 p. p., A'ali bascià fu nominato 
presidente del consiglià del Tanzimat in sostituzione 
di Mehemet Ruschdi hascià, il nuovo granvisir. 
‘1127 dicembre, fu letta alla Porta, in presenza 
di tutti i ministri ed impiegati pubblici, un nuavo re 
scritto del Sultano, in gui esso espone il modo, con 
cui intende che siano eseguite le riforme nell'impe- 
roi Joyenal de Constantinople riferisce sull'auto 
gità di lettere private da Mostar 1 dicembre che ver- 
so la fine di novembre una banda di Montenegrini i 
yase improvvisamente vari villaggi del comnne di Nik- 
siè, confinante col Montenegro, e predò 500 monto- 
gi, 470 buoi e maltj cavalli 
dei Mqutenegrini costò 


bascià, delegato galle autorità civili e militari, parti 
da Mostar, per recare alle popolazioni, rovinato da 
queste depreaazioni iscessautì, un susyidio di 100,000 
piastre e 500 carichi di granaglie destinati a provs 
vedere ai loro primi Visogni. 

La sera del 19 p., fu gato un gran banchetto 
gll'i. r. internugziatura quatriaca, ,e vi assistettero 
parecchi funzionari della Sublime Porta, alcuni mem- 
bri del corpo diplomatico e dignitari stranieri. 

Il 28 dicembre anche l'ambasciatore” di Rus: 
gia a Costantinopoli dîede un gran banchetto, al qua 
le intervennero il granvisir Mehemet Ruschdi bascià, 
A'ali basciù, presidente del consiglio del Tanzimat, 
tutti i ministri ottomagi, come pure il corpo diplo- 
matico. — Da Bulrut si ha in data del 18 dicem- 
bre esservi arrivato da Gostantinopoli il conte Caste- 
lingo, yflicigle sardo , incaricato dal suo governo di 
comperare parecchi cavalli di razza per conto del re 
Vittorio Emanuele. Egli parti poi per Tripoli, per 
andar nell’ jnterno ad eseguire la sua commissione, 
ed era aspettato entro Un mese a Bairut, d'onde do- 
veva recarsi quiodi a Giaffa e in Egitto. — Per nc- 
celerare l'apertupa dell’ importante ferrovia da Smir- 
ne ad Aidip, il governo ottomano permise ugl' inge- 
gueri inglesi che ne assunsero la costruzione di ap- 
plicare un progetto del defunto Roberto Stepheuson 
riguardo al traforo del gran sunnel della montagna 
di Sal-el-din, che serve di barriera fra Smirne ed 
Aidin. Trattasi di superare la montagna mediante un 
doppio piano inclinato con una macchina fissa, e per 
tal mezzo, sì spera di poter anticipare il lavoro di 3 
o 4 anni, cosicchè la via potrebbe esser messa a di- 
Sposizione del pubblico fra due anni al più tardi. 

Il 26 dicembre arrivò a Costantinopoli la nuova 
pirocorvetta da guerra ottormana Sinope , costruita a 
Southampton. — Sono giunti ultimamente a Costau- 
tinopoli oltre 3,300 emigranti circassi. 


— L'Ou-Deutsche Post ha la seguente corri- 
spondenza dui Principati Danubiani, datata da Fassy 
23 dicembre: 

Al 18 corrente ebbe luogo, secondo fu stabilito 
della convenzione, come la prima domenica di di- 
cembre, la riapertura dell'assemblea nazionale aggior= 
nata. Siccome il presideate della camera non ora 
compatso, e il signor Mauroieni, viee presidente, si 
rifiutò di adunare la presidenza dell’ odierna tornata, 
il presidente d'età signor Stefano Catargie, dichiarò 
aperta la seduta. Il segretario degli esteri sig. Gre- 
gorio Balsch salì alla tribuna, e prelesse un messag- 
gio del principe, che durò più d' un'ora. Dopo aver 
parlato con belle e scelte parole sulla difficoltà della 
nuova organizzazione dei Principati riuniti, e promes- 
so d'introdurre una riorganizzazione in ogni rappor- 
to conformeai tempi ed allo scopo della giustizia, delle 
finanze, della milizia, delle scuole, pose in vista il più 
fiorente e il più prospero avvenire quanto all'industria, 
all’ agricoltura, al commercio, alle ferrate da costr rsì, 
alle vie di terra e d'acqua, alle banche di credito ed 
ipotecarie da crigersi, alle scuole agricole e a trarre pro- 
fitto dai tesori montanistici; stabilì di rafforzare il 
legame delle famiglie rallentato mediante una nuova 
legge sui matrimoni, e la ‘limitazione delle separa- 
zioni matrimoniali, di sottoporre alle leggi e alla giu- 
stizia del paese il gran numero di stranieri che vi- 
vono qui sotto la protezione dei loro rispettivi Ga- 
verni e finalmente di sciogliere la questione del de- 
bito dello Stato, e quella dei contadini in modo che 
non lasci nulla a desiderare. La Sostanza poi del lun- 
go discorso fu, che Î' attitale Fappresentanza nazio- 
nale, secondo i poteri a lei dati dagli elettori, sia 
soltanto elettiva e non legiglativa, e « siccome per 
nuove opere erano necessari NUOVI poteri » così j si. 
gnori deputati dopo compinta la Joro missione, do- 
Vessero ritornane presso i loro elettori, e renderli edot- 
ti di quanto fu loro testè esposto. 

Dopo ciò fu dichiarata sciolta l'Assemblea. na. 
zionale della Moldavia. Quegli stessi deputati, i quali 
appena un anno fa, avevano eletto ad unanimità il 
coloonello Cousa a principe della Moldavia, si alza- 
rono ora in silenzio, ed Abllandonarano la sala delle 
sedute. Un numeroso e scelto pubblico accupava tut-. 
ti i posti a lujdestinati. ‘ 

Un'ora innanzi aveva luogo nello Stessa giorno 
a Bykarest lo scioglimento’ dell'Assia Nazionale, 
Ed ivi, come nella Valacchia, ebbetò Îuago per pa 
te del Governo le più gratidi “ttisùre ‘di’ prec : 


v 


prima dello scioglimento dell'Assemblea. Numerose 
pattuglie percorrevano le vie, a tutti gli angoli delle 
contrade presero posto gendarmi a cavallo, il mili- 
dare era conseguato pelle caserme, e l' artiglieria era 
Pubtata e pronta a far fuoco. 


— Sir Hove Grant giunse ultimamente a Caleutta 
per cercare armi ed armati da mandare contro la Cina, 
e vendicare l'affronto nel Pei-ho dui Cinesi fatto agli 
laglesi, mettendoli iu. fuga. Il numero dei soldati che 
l'Inghilterra manderà contro la Cina non oltrepasse- 
rà i 13,000, metà gej quali indiani e l'altra metà 
raccoglitieci di tutte le parti del mondo. Quattro reg- 
gimeuti dalle Indie inglesi, due indiani e due europei 
furono già inviati ad Hong-Kong ed a Shang-hzi per 
proteggere gli europei jn quelle città cinesi. I fran- 
cesi maudando in Cina altri quindici 0 sedicimila sol- 
dati, il corpo di spedizione anglo-francese asceuderà 
adunque a circa 30,000 uow pi, e inalgrado..ît pie- 
colo numero, relativamente ai grossi eserciti che com- 
battono in Europa, s' incontreranno enormi diflicoltà 
nel trasportarli , non dall Europa 0 dalle Indie, ma 
dai lidi cinesi all'interno della Cina medesima. I va- 
pori possono scendere il Pei-ho solo fino a Tieu-tsin: 
ma da questa ci 


e e provvigioni d' ogni genere. Ma a di- 
spetto d'ogui diflicoltà, Francia ed Ioghilterra, strette 


ad un patto, vanuo avanti per compire la spedizio-? 


ne cinese. 


La casa Roukledge di Londra e C., sta per 
pubblicare l'opera « My Diary in India » (Il mio 
giornale nell’ India) di Guglielmo Howard Russell, 
il celebre corrispondente del Times in Crimea e iu 
Oriente. Qnesta Opera desterà un vivo interesse in 
ogni genere di lettori, ma più particolarmente iu 
quelli che' tengono d'occhio jl vasto Impero britan- 
nico orientale. Il sig. Howard Russell accompagnò 
il comandante supremo degl” inglesi nelle due spe 
dizioni dell’ Qude e del Robilcund, visitò le, priuci 
pali città dell'India Superiore, stette per alcun te 
po sulle pendici dell' Himalaya, e viaggiò per tutta 
I’ Iudia nord-ovest. Avendo occasione di visitare tan- 
ta vastità di territorio, deve aver fatto tesoro. pre- 
zioso d'osservazioni e ricerche che aggiungeranno nn 
pregio singolare all'opera annunciata. 


— Il Giornale dol Comercio di Rio-Janeiro, por- 
tato dal bauello inglese 7yne partito dal Rio il 9 
dicembre, dà notizie importanti della Plata. 

La pace è fatta tra Bucnos-Ayres ed il gene- 
rale Urquiza per la mediazione del Paraguay. Rue- 
nos-Ayres sarà incorporata alla Coufederaziane Ar- 
geutina. 

— L' Eco della Patria, giornale italo-america- 
no, che si pubblica a S. Francesco, in data 10 no- 
vembre stampa una lunga relazione del Viaggio dei 
signori Osio e Cadei, che si recarono in aprile a Scian- 
gai per fabbrisarvi semente di bachi cinesi. Narra 
quel foglio le molte diflicoltà per ottenerla | le mi- 
nute cure per trasportarla, e specialmeate per difen- 
derla dai galori al passaggio della linea , scegliendo 
per ciò la più propizia stagione, e una celere 6 
comoda vaporiera inglese, it Golden Age. È 


© — Da Sa Francisco giungana importanti no- 
tizie intorno alla scoperta di nuovi terreai auriferi 
ed argentiferi, assai più fecoudi degli. scuperti finora. 
Il paese si chiama Washoc, e dalla Galifornia già 
partono numerose spedizioni per usufruttare quelle 
miniere, che datclbero un valore di 10. mila dollari 
per ogni toanellata di minerale. Le notizie iuterne. 
della Califoruia recano che gli abitatori, ordinati ju. 
regolari calonie, cominciano ad accorgersi | eoma la, 
coltivazione di que' fertilissimi ca hpi ù 
e più inesausta, di quella delle miniere, 


NOTIZIE DEL MA TINO: 


I giornali non recano oggi notizie telegrafiche di 
data receute. — Uno datato da Londra Lei dice che 
il Morning-Post ritiene probabile la riunione del Cou- 
gresso. — Un altro da Madrid, dice che giusta no-" 
tizie giunte dalla via di Tetuan ià data der 3 » le 
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partito alla testi dell'avanguardia e ehe ‘il generale 
in capo si era messo in marcia con alcuni battaglio- 
ni ed otto batterie di cannoni. Per conseguenza l'ar- 
mata spagnuola è già accampati a Castillejos. > 


Sruppe spagnole sonosi spinte innanzi e che i mo 
sono rimmusti inoffen Aunonziasi il naufragio di 
slcuni bricks iuglesi presso le coste di Cadice. 

Un terzo dispaccio in data del 6 da Berna, dice 
che il governa svizzera si è rivolto al Piemonte per 
regolare | allare della navigazione dei vapori già au- 
striuci nel Lago Maggiore. 


sull'avviso a vapore Aiaecio destinato a servizio del- 
l'ambasciata. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano, datata da Parigi 4 gennaio: 

L'orizzonte politico nel mentre da un lato sem- 
bra schiarire, dall'altro jutorbida e annuvola ogni 
di più. 

Frattanto la convecazione del congresso è di uno- 
vo m in dubbio a Londra, e il Times crede po- 
ter assicurare come due grandi poteuze e alcune 
nori sieno in perfetto accordo per ritenerlo inutile. 

Segue sempre il commentare. delle parole impe- 
riali aggiungendovi i particolari, oggi riconosciuti, del 
ricevimento : fra l'altre cose ha vivamente impres- 
sionato il veder S. M. volgere la parola in parlico- 
lare anche al marchese di Nerli, ambasciatore dell'ex 
granduca di Toscana, iuvitato, col rimanente del corpo 
diplomatico... da FA ‘ (DG: 

Del resto io vi metto in guatdia contro qualun- 
que diceria vi venisse da Parigi iu questo momento. 
Nun potete immaginarvi da due giorni a questa parte 
la quantità di voci assurde, d'invenzioni inverosimili, 
di rumori ridicoli che corrono lu capitale ‘dell’ im- 
pero. 

L'avvenimento del gioruo è la partenza di lord 
Cowley per Londra. Da quest’ ultima città si scrive 
che l'onorevole diplomatico si rende alla sede del 
Suo governo per riceverne de ispirazioni dirette e per 
cooperare alla perfetta intelligenza delle cose ita- 
liane. 

I senatori e i deputati, presenti in gran nume- 
ro a Parigi, si adunano frequentemente al palazzo 
Borbone e al Lussemburgo in sedute particolari, al- 
l'oggetto di studiar nuovi progettò di leggi per la 
prossima sessione. A È 

La regina Mari: nà di Spagna liscia la 
Maulmaison per recarsi a Roma a passare il resto 
dell’ inverno. 

Alessandro Dumas padre si è imbarcato a Mar- 
siglia per l'Oriente, donde ci manderà le sue impres- 


— Leggiamo nel Times : 


Forse l'impero cinese, caduto iu completa de- 
crepitezza è alla vigilia di dissolversi. 1 Russi ne 
hanno già invaso dal lato del nord una considere- 
vole parte. Una piccola circostanza , prodottasi da 
poco, allorché la uccisione di un marinaro russo fe- 
ce al primo segno venire sui luoghi dodici vascelli 
da ‘guerra per vendicare quell'atto' di barbarie, rbo- 
stra quanto i padroni dalla Siberia abbiano avuto cu- 
ra di rendersi potenti in questi m 

I francesi piure sono sopraggirmti pero moitrare 
che essi in questa parté del mad) liano molti in- 
teressi ‘da tutelare e non è impossibile chie essi cer- 
china di stabiticeuuò Scatilito "tra ke rifabiure 


francesi e le seierie ciussi. Quale sarà il resultato 


— Si chiede, dice il Giornale di Brusselles, co- 
Me si potrà mai giungere a risolvere pacificamente 
Uttte le quistiuni pendenti senza la riunione del Con- 
Bresso, e come d'altra parte si potrà giungere a riu- 
nire il Congresso colla divergenza di opiuioni e di 
idee che sembra esistere presentemente tra i diversi 
gabinetti d'Europa. Hu fatti da un anno, la soluzio- 
ne di quasi tutte le differenze che si sono prodotte 
fu sistematicamente rimessa al Congresso ; le note 
pubblicate dal Moniteur e relative alla politica gene- 
rale fanno conoscere, quando non lo dicono chiara- 
mente , che si ha intenzione di riferirsene a questo 
Areopago europeo; tutti i discorsi, tutte le relazioni 
diplowatiche hanno accennato in definitiva alla meta 
stessa; il trattato di Zurigo rimette pure alla riu- 
nione dei diplomatici | assestamento definitivo delle 
cose d' Italia. La situazione adunque sembra tale da 
rendere un Congresso indispensabile nelle circostanze 
attuali e pare inoltre che unicamente il Congresso 
possa essere la ultima meta della via dalla diploma- 
Ty teauta fino ud ora ; eppure pare diflicile che si 
giuuga a conciliare le condizioni colle quali possa riu- 
nirsi. 


orientili. 


di tutto questo ? Esco Afsato nessuuo può dive per 
ora. 


Per quel che cancorne noi inglesi, non. vediamo 
quale interesse potremmo avere che ta (ini restasse 
intatta. Dopo le esperienze che abbiamo fatte, è cer- 
tissimo che, nell'interesse del & mmercio, ogni can- 
heuto tendente a sostituire l'attuale sistema di 
stupida falsità con altro di buoi fede, dovrebbe 


riuscire assai v antaggioso. Ma poichè siamo compro- 
mossi nella azione generale contro la Cina, 


porla 
essenzialmente che presliamo una ferma risoluzione 
a alla quistione di sapsre fino a qual punto - noi 
i lasceremo trascinue. Avvi uni .ensa, alla qua- 
le devono costantemente rifer i mostri interessi ed 
e che noi non continuiamo a guerreggiare inlefimita- 
inente contro la Cina. 


Le potenze invitate al Congresso, dice una cor- 
rispondenza di Parigi alla Gazzetta di Lione, stanno 
deliberando sul partito da prendere iu seguito ai gravi 
cambiamenti regati dall opuscolo nel programma po- 
litico che era già stato convenuto. Dall' epoca del 
suo ritorno da Berlino , il conte Pourtales tiene un 
tale linguaggio che fa credere come, malgrado l'opu- 
scolo suddetto, la Prussia e la Russia siano rimaste 
fedeli alle convenzioni tra loro stipulate nel colloquio 
di Breslavia e siano sempre decise di sostenere nel 
Congresso , se questo avrà luogo, i diritti è gl’ in- 
teresst detli sovrinità. E per verità noy può credersi 
che le potenze monarchiche possano adoperare in al- 
tro senso, poiché non possono certamente ignorare 
che il giorno in cui esse deprimessero il principio 
della sovranità avranno dato alla rivoluzione il dritto 
di divenir padrona d' Europa. 


Noi nou possiamo bastare a questa guerra sia 
in uomini, sia in danaro, sia in riputazione. La guer- 
ra, nella quale siamo Impegnati attualmente, se pure 


non Vi si possa por termine per via di Irattati , de- 
ve essere bre Qi ese è necessario che j 
cinesi abbiano fa lezione circa il modo, con e i 
Merone. mantcicio.o-doro-prosresse. e: ron terframze= 
re i patti, noi nulla risparmieremo dal canto nostro 
per giungere a questo risultato. Bisogna però che i 
residenti di Hong-Kong, d'Amnoy, di Soochow , di 
Ning-po e di Shing-hai sappiano che a fronte della 
orribile mortalità che regna tra i marinari © soldati 
e della spesa cagionata da questa impresa, il pubbli- 
co in Inghilterra non soffrirà mai che si teaga nei 
mari della Cina una forza considerevole è pera 


sioni di viaggio tanto gradite' ai Parigini e sopratut- 
to agli editori che vi trovano. una vera miniera 


d'breri en deren ae 

Un'orrenda burrasca si È rovesciata questa not- 
te su Parigi, procuranlo gnasti e d nni cousiderevo- 
lissimi. Una parte delle barsicche di legno stabilite 
Inago i boulevards in occasione dell'anno nuovo fu- 
Fon) rovesciate e le merci che contenevano disperse 
sulla pubblica via. Stamane era uno spettacolo com- 
evole vedere i disgraziati negozianti occupati 
a rifare i loro modesti fondachi, e a ripescar le pro- 
prie dorrate in mezzo a cumirli di rovine. Per un 
gran numero di questi industriali la perdita fu vera- 
benchè a quest’ ora tutte le traccie 
apparenti del fatto sieno pienamente scomparse. 

L'astronomo olandese Brun ci an mazia in una 
sua scrittura pubblicata recentemente la ricomparsa, 
nel mese di aprile 1850, della celebre cometa dell'an- 
no 1558. ; 

Figuratevi se i credenti. nell’ esagerazione ma- 
Bnetica, nei tavoli semoventi, e parlanti, e nell'astro- 
logia, che per ‘quanto sembri strano sono pur «molti 
al monto in gererale, e in particolare a Parigi, non 
vorranno cogliere questa bellg occasione per funta- 
sticare a 10:0 talento. y 


Su questo proposito L'Ost-D vtsche- Post ha da 
Berlino in data del 2. In riguardo alla questione ro- 
Mina è probabile che la Prussia agisca di conserto 
colla Russia. È notorio ehe nell’anno 1847 il gabi- 
nello russo si pronunciò decisamente contro muta 
menti territoriali negli Stati pontifici. Qui si ritiene 
generalmente che la Russia osserve 
coutegno in riguardo alla soluzione della questione ro- 
mana. Riguardo ad una risposta del Principe reggente 
all'indirizzo degli arcivescovi e vescovi cattolici di 
Prussia, gulla è, a quauto si dice, finara stabilito. 
Questo oggetto verrà sottoposto ad una conferenza 
Iinisteriale. 


te e che per certo esso non vorrà caricarsi del poso 
e della responsabilità di un impero ang o-cinese. 


n 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


‘à ora lo stesso 


VM 


vedi 12 gennaio 1860. alle ore 3 e tre quarti 
pom, iu puuto, si terrà Adunanza nell'Aula dell 


re 


i i i innasio della Sapienza, nella quale il sig. Com- 
Il nuovo anno frattanto, dice la & etta di Lio- chiginnasiv della Sapienza, nella quale ig. Ce 


ne ha incominciato con tristi pronostici. Senza parla- 
re dell'Italia e della Turchia, la precaria situazione 
delle quali preoccupa a si buon diritto fa diploma- 
zia e l'opinione , esistono pure altri, sintomi. assai 
gravi. 

La rivoluzione lavora attivamente per rovesciare 
le sovranità, forzare gli antichi monarchi a ricono- 
Scere un nuovo diritto publico basato sopra principi 
rivoluzionari. Di questa politica non potrebbe per certo 
risultare altro che una spaventosa anarchia. 

Eppure vi ha un giornalismo europeo, . quello 
dell'Inghilterra, che pare quasi rallegrarsi di tutte 
ta sventure che minacciano l'Europa. Durante gli ul- 
timi rigorosissimi freddi, i giornali di Londra ci ha n- 
na fatto sapere che alcuni sventurati erano morti in. 
quella capita!e di freddo e di fame: ecco quanto non 
alè mui veduto e non si ‘vedrà mai in quella Roma 
dei Papi iudeguamonte insultata dal giornalismo pro- 
testante. 

— Il sig. Thouvenel, dice la Patrie prevemitò 
per telegrafo della sua uomini a capo del gabinetto 
francese, la a quanto si dice, Cpstantinopoli , 
Sutochè avrà fatto 'e visite d'uso e si imbarcherà 


venp. Visconti esperrà nuove sue illustrazioni delle 


' 


terre marittime ‘dell'intica Ostia. 


ESAME 


DI UN OPUSCOLO FRANCESE | 


Madrid ha quanto 


f 

‘— La Coèrespondencia 
segue : ; 

La Espana aveva annunciato che per interme- 
diario dell'Inghilterra surebbéto state fatte proposte 
di pace.tra la Spagna ed il Marocco e che la po- 
tenza mediatrice garantirebbe alla Spagna il posses- 
so del terreno che occupà edeil rimborso delle spe- 
se falle. Queste proposte a quanto usseriva quel. gior- 
nale, sarebbero state corninicale al quartier genera- 
le spagnnolo. : ; 

Noi possiamo dare all’ Espana. l'assicurazione 
che le suddette notizie sono ingsatte > l'Inghilterra 
non si è fatta l'eco di ulcuba' proposizione , ed in 
conseguenza non vi é stata necessità, dì eonsultare 
il generale in cupo. { 

Si legge nella stesso, giornale : 

Durante tutta la giornata del 2 & corsa la voce 
che l’armata spagnuola si fosse...già completamente 
posta in movimento sopra Tetdan, Nella serata sue- 
cessiva infattî si è saputo. che if generale. Primera 


INTITOLATO 


IL PAPA EDILCONGRESSO 


PUBBLICATO: IN PARIGI IL 22 DECEMBRE 
ù Ha 


Roma pei Gipi della Civivta' CATTOLICA. 
+ 4 del 1860. 


Questo» Esame è compreso in un fascicolo. in gr 
8,° di pagine 32, e vendesi al prezzo di haiocchi 5 
all Uftizio della Civiltà Caztolica ,, via. del Semim= 
rio 123. 


Borsa di Parigi del 2 Gennaio. 
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SOCIETA' ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO È SUE LAVORAZIONI 
AVVISO 


La DIREZIONE amministrativa convoca il Consiglio 
generale per il giorno primo del prossimo mese di feb- 
braio, avendo luogo la riunione alle ore undici antime- 
ridiane in punto nella sala della Camera primaria di com- 
mercio. Sarà esibito il bilancio dell'ultimo decorso eser- 
cizio, procedendosi quindi alle analoghe deliberazioni sulle 
materie da trattarsi. Viené rammentato ai S i 
nisti il preventivo deposito di) cinque azioni sociali nel- 

+ l'officio centrale posto ul palazzo Bolognetti in piazza 
del Gesù num. 46 a forma dell'art. 50 dello Statuto. 


nell'Officio dei Cursori Civili, nell'OMio della distri- 
buzione del Giornale di Roma. 


[Approvazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, BRR 


Ley rupovitione del 4998. 
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di noto proprie MOGG, 2, Via Castigione, Parigi 


Da Viterbo—Chardt A. prop. di Baviera 

Da Pesaro—Confaloniere A. nobile di Venezia. 

Da Napoli—Gallian €. cons. onor. di Napoli—Rotondo 
B. di Napoli—Bozza T. Ing. di Milano—Del Carmine D. Rui. 
Cur. di Napoli—Cuomo L. neg. di Napoli—Richard L. prop. 
di Francia—Se!by C. prop. d'Inghilt. — Carusione D. P. Sac 
di Napoli—-Craveri G. neg. di Sardegna—Broteon L. prop. di 
Spagna—Baltrando B. neg. di Napoli 

Da Firenze—Kinnaird 0. nobile d'Ing.—Robeis A. di 
Francia—Bernard (du Var) prop. di Francia 

Da Vienna—Buol Conte ex-ministro degli affari esteri. 

Da Marsiglia—Schulz N. possid. di Rus! Villeneu- 
ve Bargemont cons. di Francia—Rambaud C. Sac. di Francia 
— i Gabriac Conte Segret. all'Ambas. di Francia presso la 
S. Sede—Yyes B. prop. di Francia—Herbert Perey prop. d'Ing 
—Garnier L. prop. d'Amer.—Guasco F. pittore di Francia 

Da Regno—Ziroli L. di Regno 

Da Livorno—Rother E. prop. di Baden—Simpkinson È. 
prop. d'ing.—Lecky G. prop. d'Ing.—Coggill F. prop. d'Am. 
—Lasleir Addison prop. d'ing.—Fenci S. prop. d'Amer.—Mi- 
ton Casares,D. prop. del Perù —Mackintosh G. prop. d'Ing.— 
Gordon G. prop. d'Ing.—Fortes €. prop. d'Ing. 


pantiti pat 6 aL 10 GENNASO 
Per Londra—Farrett E. possid. d'Ing.—Smith A. prop 


d'Ing.—Browyer G. prop. d'Ing.—Brogden G. prop. d'Ing 
Per Napoli—Fresnot G. prop. di Francia—Deville G 


Roma 141 gennaio 1860 


Domenico Avv. Bi 


Roma Sinimbei A 
gioni Segr. 


cipali farmacie d'Italia 


SI È PUBBLICATO L'ALMANACCO GIUDI- e 
ZIARIO Civile e criminale per la Curia di Roma an- 
nato da Vincenzo Dioimedi Cu- 


no bisestile 1860 o: 


iale Rotale « Trovasi vendibile nella Tipografia Chiassi, 
r g 


Bolnizi; Livorno Claudio Perroux ; 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo è nelle prin- prop. 
d'Ing.—Thayer C. prop. 


Collamarini Michele , prop. di Francia—Bazin U 
Milano Ravizza, prop. di Francia—Vimrati G. nobile di Milano—Dugit. E 
di Francia—Orry C. possi. di l'rancis—Maeskia F prop. 


prop. di Francia—Froucart P 


d'America 


Per Parigi—Tyrwhitt G. prop. d'Ing.—Aghab Damad Ot- 


ARRIVATI DAL 6 AL 10 GENNAIO. 


tomano. 


i sole di Napoli 
Da Civitavecchia—Bartolotti B. prop. di Napoli ole di Napo! 
Da Siniguglia—Durazzo March. G. possid. di Genova 


Per Toscana—Bozza G. prop. di Milano—Galian €. con- 


10 Geonajo 


ri purpuoei 
© Velato desia 


| 0 Legger, volato 


ati sai metri 
tidotto a ll 


Si previene il pubblico che ad istanza 
del sig. Vincenzo De Rossi unito figlio ma- 
schio, ed erede intestato di Gioacchino De 
Rossi d cesso in Viterbo li 25 decembre del 
precorso anno 1859. 

Si compilerà per gli atti del sott. Not. 
l’Inventario dei beni, capitali, ed effetti tutti 
costituenti la eredità intestata del menzio- 
nato defonto, incominciandosi nel giorno 19 
genn. corr. alte ore 9 ant Ma casa di sua 
ultima abitazione posta Viterbo in via di 
s. Giacomo N. 87 piano 2. 

Tuttociò si deduce a notizia per ogni 
eff tto legale, e sotto le più estese riserve, 
e proteste di ragione. 

Viterbo li 7 gennaio 18607 


Francesco Guerra Not. di Collegio 


S'intimano i sig. creditori del Patrimo- 
nio di Vincenzo Antonini di Castelnuovo di 
Porto volersi portare il giorno di martedì 
24 del cor. genn. 1800 alle ore;24 pom. nel 
palazzo, posto in vta Nuova n. 45 2.° piano 
per ivi avanti all'Amm. dep. a SSino Mons. 
Antamoro tenere co».;resso relativo a loro 
pretesi crediti. 


Ad istanza dei SSîi Lorenzo, ed Anna 
Persich-tti, e della sig. Anna Ferraiè vedo- 
va Persichetti, qual madre, tutrice, e cura- 
trice di Pio, e Barbara Persichetti, si pro- 
cederà per gli atti dell'infr. Notaro, e sotto 
tutte le proteste, e riserve di ragione, 
l'Inventario legale de’ beni lasciati dal fu 
Guglielmo Persichetti morto intestato inRo- 
ma li 16 dicembre ultimo; c’aver principio 
il giorno di sabato {4 corr. alle ore 9 ant. 
nella Casa di ultima abi! 
funto posto in 
per proseguirsi ove farà d'uopo nei giorni, 
ed ore da destinarsi. Si deduce a publica no- 
tizia a forma del $ 1548 del vig. reg. per 
tutti gli effetti di legge ec 


Acindino Buratti Not. camerale 


0 Velato 


NZI GIUDIZIARI 
io Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist, del sig. Leone Amati via Rua 
N. 2 neg. rap. dal sig. Erminio Gentili proc. 

Si citano per la 2 volta attesa la contu 
macia del 9 gen. 1860 a comp. nella 1 Ud. 
dopo 8 giorni edatteso l'interesse dell'ist. in 
atti dimostrato, sentire ordinare l'intervento 
dell'ist. in causaec, ed il Decreto ec. per 
Giov. Montanari, e Pietro Montanari tanto 
in nome proprio che come Tut. legittimi di 
Girolamo, Oreste, Madalena, ed Adelaide 
Montanari come figli ed eredi del fu Amadio, 
non che i med. eredi quante volte fossero 
sui juris. 

A di 9 gen. 1860 

Affissa a forma di legge. è 

€. Parisotti Curs. 

Erminio Gentili Proc. 


Eccîo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del signor Giovanni Ferrini 
Possidente, e possessore di azioni della So- 
cietà anonima delle strade ferrate Romane 
Linea Pio Centrale che elegge il suo domi- 
cilio presso il Proc. signor Giubilio Putigna- 
ni dal quale viene rappresentato. 

Si citano gl'infrasc. nelle rispettive qua- 
lifiche a comparire avanti l'Ecciho Trib. sud. 
nella 4 Udi nza dopo trè, quanto al s. Pon- 
talba ed AntoneÎli e quanto al signor Mirès 
dopo cento giorni a forma di legge. 

Ritenuto che la società citata si costituì" 
come società anonima con contratto del 4 
agosto 1856 al quale ec 

Ritenuto, che in quel contratto la Ca 
ancaria Mirès si obbligò di fornire il C: 

pitale di 475 milioni di franchi emettendo 83, 
milioni di azioni, e novanta milioni in obg 
bligazioni. 

Rit-nuto, che in onta a detto contratto, 
divenne a talune modificazioni della ‘so- 
età risultanti da una deliberazione del 25 

agosto 1838, le quali non sono state autoriz- 
tate a senso degli statuti, e sono opposte 
alla natura della società stessa. 


Ritenuto, che il solo consenso unanime 
degli azionisti, o l'autorità dei. tribunali po- 
trebhe modifi le condizioni essenziali 
della società, anche quand'essa fosse autoriz 
zata dagli statuti sociali 

Ritenuto, che il capitale sociale sott. è 
devoluto ai terzi, verso i quali gli azionisti 
non possono essere sciolti 

Ritenuto, che la deliberazione d125 
1858, avendo apportato diminuzione al capi- 
tale soci.le aggrava il rischio delle azioni, 
perchè riparlisce fra un numero minore la 
eventualità delle perdite. 

Ritenuto, che la sudd. deliberazione, e 
la successiva del 15 sett. 1859; sono ad evi- 
denza contrarie allo statuto sociale, e così 
lesive del diritto, ed interesse degli azio- 
nisti. 

Ritenuto, che le suddette deliberazioni 
mancano di legale approvazione, e molto 
meno possono sostenersi sulle mendaci as- 
sertive publicate dalla c«sa Bancaria Mirès 
di pretesa economia, le qua i non sussisto- 
no; chè anzi a termini del reso conto del 
31 maggio prossimo passato presentano delle 
perdite. 

Ritenuto, che tali arbitrario, ed iltegall 
operazioni offrono un marcato favore verso 
la Casa Bancaria Mirès al fine di esonerarla 

moi obblighi ; ledono manifestamente l» 

ioni, e l'interesse degli azionisti, e si tro- 
vano altresì in opposizione con le sentenze 
del Trib. di Parigi, le quali già le dichiara 
rano nulle. 

Per questo, ed altre ragioni da dedursi 
in progresso di causa, ed a forma dei doc 
menti in atti, sentir dichiarare la nullità. 

4. Dello modificazioni adottate il 25 ag. 
4858 in onta al contratto Mirès dei 4 detto 

ese, el anno, il quale è parte sostanziale 

costituzione della Società, e perciò dei 

oli emossi in virtù della med. con la con- 

danna alla restituzione delle somme incassa- 

te, ed ai danni, ed interessi da liquidarsi ec. 

Delle risoluzioni prese nell'assemblea 
genefale del giorno 15 setti 1859. 

Sentire in o!tre. condannare i citati a 
tutte le spese del giudizio, emanandosi ogni 
opportuno decreto con la elausola di esecu- 
zione provisoria non ostante appello, e ri- 
lasciandosi beppe necessario ordine ese- 
cutorio, e tutto ciò senza pregiudizio di ogni 


* 


atro diritto, azione, © ragione all'ist. com- 
petente, cd anche di riformare, variare, ed 
ampliare la presente istanza, 

1. Si; Barone Celestino de Pontalba 
asserto amministratore delegito dom. al pa 
lazzo Filippani alla Pilota. 

2. S Conte Antone!li Vice-Pre- 
sidente dom. via di Borgo Sant'Agata N 
Sig. Giu'io Miròs amm., e banchiere 
delle strade ferrate Romane dom. a Parigi 
sion * ed inserzion» a forma del $ 483. 
Visto alla Direz. Gen. di Polizi 


L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 
G. Putignani l’roe. Rot 


Ad ist. del sig. Alessandro del Grande 
mercante di campagna dom. in via Alessan- 
drina N. 87 rapp. dal proc. Pio Bossi 

S'intima agl'infr. creditori iscritti qual- 
mente l'istante ha acquistato dai sigg. Lui 
ed Antonio fratelli Santini due Vigne ri 
te in un sol corpo una denominata la Vigna 
di Casa, l'altra la Vigna nuova in parte li- 
bere, ed in parte Canonate a favore del Ven 
Monastero d-Ila Certosa di Roma, della 
quantità assieme di pezze novanta, du» quar- 
te, ed ordini trentatre, nella massima parte 
ridotte a sodo, situato detto corpo di Vign* 
fuori la porta Maggiore in contrada Tor Pi- 
gnattara conf. con altra vigna dello stesso 
sig. Del Grande istant*, colle vigna delle 
Rey. Monache Mante late, dei Rev. Padri 
Scoloni, colle tenute del Quadraro, e Cen- 
tocelle, e colla strada Romana, e di aver 
fatto detto acquisto per il prezzo assieme di 
geni 3600, oltre alle spese della stipolazio 
ne del contratto, e degli atti relativi, 
altri patti contenuti, ed espressi nell'Istrom 
sa di ciò stipolato nel giorno 28 dello sca- 
duto mese di dc. a rogito del Notaro signor 
Alessandro Poggioli, quale Istrom. è stato 
trascritto nell'Ufficio dell'ipoteche. di Roma 
sotto il giorno 29 del sopraindicato mese di 
decembr» registro de’ depositi vol. 129 art 
537. Si deduce tutto ciò a notizia degl'Infr. 
creditori ipotecarì per tutti gl' effetti giuri- 
dici, e sotto tutte le riserve valide di ra- 
gione. 

Pio Bossi Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.1. 80. 


$. franco di posta. se. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifie 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
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ROMNA 42 Gennajo 
PARTS OPRICIALE 


idiane circa di ieri la Sax- 
udien- 


Alle ore dodici m 
mITO DI Nostro  Stexone ha 
za il signor commendatore Enrico Carolus, il quale 
ha avuto l'onore di rimettere alla Sanrità” Sua le 
lettere credenziali, con cui viene accreditato quale 
Inviato straordinario e Ministro Plenipotenziario di 
S. 1. il Re del Belgio presso la Santa Sede . Il 
Saxro Papre si degnò di accoglierlo con speciale 
benign 

Quindi | illustre. persona 
visita all’ Emo Segretario di Stato, il quale lo ina ri- 
cevuto con tutti i riguardi dovuti all'alta sua rap- 
presentanza. 


ricevuto in 


è recato a far 


gio si 


046400 
ARTE NOM ORPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal des Débats parlando del celebre sto- 
rico inglese lord Macaulay, testè defunto , ne. tesse 
un elogio assai amplo, notando che gli seritti di | 
si distinguono specialmente per la giustezza e pro- 
fondità dei giudizi che portò sugli uomini e sulle 
cose. 

La Gazzette de Lyon a mostrar vera questa 
sentenza trascrive il bell’omaggio che il Macat 
nella Rivista di Edimburgo rese al Pontificato Ro- 
mano, quantunque, come anglicano, avesse conside- 
rato il Pontificato, come istituzione puramente uma- 


na. Ecco le parole dello serittore inglese : 

« Non esiste, e non ha mai esistito sopra la ter- 
ra un'opera dell’umana politica, dice il Macaulay, che 
sia tanto degna di considerazione e di studio, quanto la 
Chiesa Cattolica Romana. L’istoria abbraccia le due 
grandi epoche della civiltà. Nessun'altra istituzione può 
far risospingere il pensiero a quei tempi, nei quali 
il fumo dei sacrifici sollevavasi nel Pantheon, mentre 
i leopardi e le tigri infierivano nell’ anfiteatro Flavio. 

« Le più illu famiglie reali non sono chedi 
ieri, paragonate alla successione dei Romani Potefici, 
che per non interrotta serie dal Papa che incoronò 
Napoleone nel decimonono secolo risale non pure a 
quello che consagrò Pipino nel secolo ottavo, ma si 
spinge ancora molto più addietro. 

« La Republica di Venezia, che in fatto di an- 
tichità di origine viene dietro al Papato, è assai mo- 
derna al suo confronto: ma la Republico di Venezia 
non è più, ed il Pontificato esiste: ed es 
lo stato di decadenza, non come una ruina, ma ri- 
pieno di vitalità e di fiorente giovinezza. 

« La Chiesa Cattolica manda ancora fino alle 
più remote regioni missionari che sono così zelanti 
come quelli che sbarcarono nella contea di Kent con 
Agostino; missionari che hanno il coraggio di parla- 
re anche oggi ai re ostili con la fermezza da cui fu 
ispirato il Pontefice Leone alla presenza di Attila. 

« Il numero dei suoi figliuoli è ora molto più gran- 
de che non sia stato nei secoli precedenti. Le con- 
quiste che ha fatto nel nuovo mondo l'hanno ampia- 
mente compensata delle perdite toccatele nel vec- 
chio. Il numero dei membri della sua comunione su- 
pera di gran lunga quello di tutte le sette riunite in- 
sieme. 

« Sintomo non vi ha che indichi vicino il ter- 


| 


affermare esser 


destinata ad al loro tra- | 
monto. Er: Je e rispettata questa sovranità 
molto innanzi che i Sassoni avessero posto il piede 
sul suolo della Granbrettftnd prima che i Franchi 


avessero passato il Reno, quando la eloquenza greca 


assistere 


fioriva ancora in Antiochia, e quando gl’ idoli erano 
adorati alla Mecca. Essa può dunque esser grande 
e venerata allorquando un qualehe viaggiatore della 
Nuova Zelanda si fermerà nel bel mezzo di una va- 
sta solitudine, dirimpetto ad un arco spezzato del 


ponte di Londra, per ritrarre con la matita le ruine 


del tempio di San Paolo. » 


E poichè la occasione ci si è porta di riferire 
questo giudizio di un Auglicano, non tornerà discaro 
che lo facciam ire da un altro di un protestan- 
te tedesco, ilsignor Volfgango Menzel, che nel u. 90 
del suo giornale di letteratura ( Litteraturblatt ) si 
esprime nel seguente modo sul dourinio temporale 


della Santa Sede: 


« Qualunque sia l'opinione che si possa avere 
sul governo ecclesiastico nello Stato della Chiesa, non 
si può tuttavia negare il fatto che da oltre 1000 
anni tutti gli sforzi e tutte le lotte de’ Bizantivi e 
Longobardi, degl'imperatori di Germania e de’ re di 
Francia, de' Crescenzi e dei Cola di Rienzo, tutte 
le occupazioni di Roina fatte da eserciti stranieri , 
tutte le rivoluzioni aristocratiche e democratiche sue- 
cedute in quella città, e gli esigli, e gl'imprigiona- 
menti e le mecisioni de’ Papi non hanno arrecato mu- 
tamento radicale allo Stato del Patrimonio di S. Pie- 


diminuito. 


tro; l'hanno anzi aumentato, non g 

« Ferrara, per esempio, è un acquisto piuttosto 
recente dello Stato Pontificio, Questo cotanto mira- 
bile carattere di durazione dello Stato della Chiesa 


cilmente mercè del:carattere storico 


si spiega molto fa 
ed universale della Chiesa Romana. Questa Chie 
può mai esser dipendente da un monarca laico , co- 
me lo è la Chiesa bizantino-russa. Accadde da ciò 
che durante il medio evo, fino a tanto che non vi 
a che un solo imperatore, essa si trovava in 0p- 
Ma dacchè a canto dello impero 


fa non 


posizione con' esso. 
Gel ico la Francia, e più tardi la Spagna, si cle- 
varono al grado di grandi potenze cattoliche indipen- 
denti, egli divenne affatto impossibile di secolari 
zare lo Stato della Chiesa e di fare del Papa un sud- 
dito di un Principe laico , perchè se l'uno avesse 
tentato di renderlo suo suddito, gli altri non Vavreb- 
lo Stato Pontifli 
itto al 


bero permesso. N io può essere es- 
senzialmente diminuito e circose città di Ro- 
ma e contorni, perchè allora sarebbe assolutamente 
troppo debole riguardo a' suoi vicini. O 
Stato della Chiesa è una condizione dell'e 
la Unità Cattolica ; e poichè alcune grandi potenze, 
e i popoli latini quasi senza eccezione, i tedeschi in 
gran parte , e gli slavi , bbene in minor numero , 
sono cattolici ed appartengono a quella unità inerol- 
labile; perciò lo Stato della Chiesa continuerà ad esi- 
stere ad onta delle idee .... ad “onta di tutti Con- 
gressi, ad onta di tutt'i Mazzini e i Garibaldi , e 
ad onta di tutte le lagnanze degli acattolici tedeschi 
ed inglesi ». 

I giornali che da Germania ne arrivano sono 
ripieni di giudizi somiglianti portati sul dominio tem- 
porale della Santa Sede da un numero assai consi- 
derevole di scrittori protestanti. A noi basti aver ri- 
ferito quello del sig. Menzel, la cui fama lettera- 
ria ha un eco assai grande presso la sua nazione , 
dove gode di un nome non meno popolare di quello 


‘a siecome lo 


stenza del- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Si avverteydì notare entro i gruppi; il nor 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


c e cogn.“ del trasmittente. 


agiato commerciante scozzese, si era acquistato un 
nome molto stimato per le sue opere filantropi- 
che. Il figlio studiò in Cambridge e nell'anno 1826 si 
presentò a Londra come avvocato, dopo essersi. acqui- 
stata già durante la sua carriera accademica una certa 
ma per le sue opere poetiche.La sa cooperazione nel- 
l Edinburgh Review egli la iniziava nell’ anno 1825 
con un trattato sopra Milton. I suoi articoli  serit- 
ti per l'accennato periodico , ricomparvero alla lu- 
ce uniti neil’ anno 1843. Come membro del su- 
premo consiglio di Calcutta e come governatore di 
Agra, Macaulay partiva nell’ anno 1834 per le Indie, 
donde ritornò in Inghilterra nel 1838. Dal settem- 
bre 1839 fino alla caduta del ministero Melbourne 
li era segnétario di guerra, e dal luglio 1846 fino 
al maggio 1848 tesoriere di guerra con sede e voto 
nel gabinetto. Secondo la sua posizione politica, Ma- 
caulay apparteneva al partito whig. Nell'anno decor- 
so dopo aver appartenuto per molti anni alla Came- 
ra dei Comuni, egli fu nominato lord. La sua gran- 
de opera storica sull’ Inghilterra, cominciata nell’ an- 
no 1848, è rimasta incompleta. 


— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 3 
gennaio quanto segue : 
Alla nostra borsa regnava ( una specie di 


timor panico ; i corsi della borsa parigina  deprime- 


zioni, e da 


ano qual- 
prorogato 


vano terribilmente le contra 
che rilievo alla voce che il Congresso è 
a tempo indeterminato. Anche nelle sfere diplomatico- 
nd aggiustare im- 
che non fosse il caso quattro 
che ‘giungono da Pa- 
a tale eventua- 


politiche s' inclini dor 


a colil voce. 


pori 
o cinque giorni fa. I 
rigi dipingono siccome verosimile u 
lità. Dicesi che ora anche nelle Tuileries si vedreb- 


Inza 


notizie 


be di buon occhio un qualche indugio nella riunio- 
ne del Congresso, e che anzi non si manca di ri- 
correre a mezzi blandi, che possano  procrastinarto. 
Questo ha però luogo soltanto sotlacqua, mentre alla 
SUpe pel Congresso , 
senza però sollecitare le potenze a mandarvi subito 
i loro rappresentanti. 


ie si ostenta gran premura 


— Serivesi da Berlino 1 gennaio : 

Le conferenze per la fortificazione delle coste 
avranno luogo nella prima metà del corrente mese. 
Le città anseatiche verranno dal 
mandante del contingente federale. Nello scorso ago- 
sto, una commissione era stata istituita, la quale do- 
veva claborare qui un piano completo di difesa. La 
commissione terminò i suoi lavori in novembre. Gli 


rappresentate co- 


Stati meli cercarono, contemporancamente all’ invito 
la conferenza tecmeo-militare, di portare 
La Prussia però non può 
cosa come disposizione orga- 
hè l'opposizione di qualsiasi 


prussiano è 
l'oggetto dinanzi la L 
lasciar trattare que 
nica della dieta ; giac 
singolo stato potrebbe preparare poi gli. stessi osta- 
colì. 


il — Leggesi nel Semaphore di Marsigli 

a corrispondenza di Costantinopoli, del 28 
dicembre, parla della destituzione gel gran visir Me- 
hemet-Kebresli-pascià, e della surrogazione nella per- 
sona di Mehemet-Ruchdi-p à, ed ecco come sa- 
rebbe avvenuto questo cambiamento nel ministero. Sab- 
bato, 24 dicembre, il Sultano mandò un suo segre- 
tario da Mchemet-Kebresli-pascià per assicurarlo della 
continuazione della sua benevolenza ed offrirgli l'alto 
posto di presidente del Consiglio del Tanzimat, che 


lasciato in Inghilterra dal testè defunto lord Tom- 


mine di questa sovranità: essa ha veduto il nascere 
di tutti i governi che oggi sono, e non dubitiamo 


la nomina di Mehemet-Ruchdi-pascià lasciava vacan- 
te. Mehemet-Kebresli-pascià ricusò, preferendo di rien- 


maso Babington Macaulay. Del quale si ha che 


nacque a Londra nell’ anno 1800. Il suo padre-, 


trare nella vita privata, ed un decreto imperiale, del 


26, chiamò, dopo questo rifiuto, a quelle importanti 
fuuzioni Ali-pascià. 

Quanto a Mehemet-Ruchdi-pasciù, 
condo il corrispondente, all'altezza della missione che 
il suo se ina aflidata. Uscito dalle ultime file 
dell’armata , Mehemet-Ruchdi-pascià ha dovuto alla 
sola sua perseveranza, alla forte sua volontà, la sua 
istruzione e il suo avanzamento. Semplice soldato ; 
egli econoinizzava sul suo soldo per comperare i li- 
bri che gli erano necessari , e facevasi inseguare a 
leggere dagli. allievi della scuola preparatoria. Egli 
apprese la stia lingua, indi la francese, la storia, la 
geografia, ecc; divenne finanziere, e non cessò di la- 
vorare notte e giorno per acerescere il circolo delle 


egli sarà, se- 


sue cognizioni. 

Ogni grado fu da lui acquistato sul campo di 
battaglia, ed un giorno, finalmente, quest'uomo, che 
era dappertutto ammirato per la sua intelligenza, per 
la sua istruzione, per le distinte sue maniere, diven- 
ne ministro della guerra , poi gran mastro dell'arti- 
glieria, più tardi presideute del consiglio del Tanzi- 
i finalmente grau visir. Ciò che come 


mat, ed 
nd'acume , an 


uomo di Stato lo distingue, è un 
tatto sperimentato , un perfetto calcolo ed una piena 
sagacità d'un diplomatico orientale ; nulla rammenta 
ia lui il soldato parvenu. 

Il Divano ha preso definitivamente il partito 
più conveniente nella questione del canale di Suez. 
Ecco le parole che abbiamo inteso pronunciare da uno 
dei ministri e che riassumono benissimo la situazione: 
« Noi abbiamo esaminato maturamente la questione 
del Canale sotto il pianto di vista dei nostri interessi 
e siamo stati felici di riconoscere che era un'impresa 
la quale potrebbe tornarci profittevole. Siccome ab- 
biamo pure riconosciuto che essa produrrà un gran 
bene per tutto il mondo, noi avremmo così operato 
anche quando avessimo temuto chie fosse per cagio- 
marci qualche danno, aflinehò niuno potesse aceusarci 
di voler nuocere 

«IL principio della nostra approvazione sotto il 
punto di vista dei mostri interessi essendo dunque am- 
messo, niuno potrà trovar male ele noi dimandiamo 
a potenze amiche d'intendersi sitlle questioni politi- 
che le quali potrebbero essere la conseguenza dell'e 
scenzione del canale ». 


— Sotto la rubrica della Servia 2" Os 
Triestino ha ciò che segue: 

Il corrispondente viennese della Borsenhalle, per 
solito bene informato, espone nel seguente modo gli 
avvenimenti della Servia: E noto che la rivoluzione 
seguita l'anno scorso nella Servia € il cangiamento 
di dinastia colà avvenuto fu totalmente effetto di ma- 

+ Inoltre il principe Milosch Ohrenovie è ib- 
bastanza conosciuto come cieco strumento della po- 
titica | estera, e perciò non deve sorprendere se giù 
un anvo dopo lu sua ristorazione venne apertamente 
accusato di mene eontro fa Porta. 'Da tutto quello 
che sentiamo, le cose in Servia sembrano esser giun- 
xe all'estremo, e si può tenere per fermo che prima 
che passino molti mesi, subenti in quel paese la 
catastrofe, la qual deve avere per meta finale la com- 
pleta emancipazione dall'alto dominio della Porta. A 
Vienna non si può avere alenn dubbio intorno alla 
destinazione possibile delle grandi commissioni di 
armi fatte a Liegi dul Governo serviano e dell’ or- 
ganamento delle inilizie serviane, condotto con atti 
vità incessante. Ai signori di Belgrado che tengono 
il timone dello Stato, le cose paiono già divenute ab- 
bastanza mature, giucchè le piccole avv suglie, con 
cui vengono ordinariamente iniziate tali imprese, fu- 
rono già incominciate contro la Porta. È dovuto sol 
tanto agli amici di questase fin d'ora Belgrado non 
divenne teatro di avvenimenti sanguinosi, giacchè la 
politica di emancipazione del Governo serviano pre- 
parava un colpo, il quale, se non fosse stato svene 
tato dal contegno circospetto del basciù comandante 
la cittadella turca di Belgrado, avrebbe tratto seco 
i ifallibilmente le conseguenze più disastrose. Ma dae- 
chè fu mandato a vuoto il disegno di sorprendere la 
fortezza turca e d' impadronirsene e le bocche dei 
cannoni turchi sono rivolte minacciosamente verso le 
baracche della metropoli serviana, il Governo della 
Servia cercò di aprire un altro terreno, trovar con- 
tese, ed ora si cerca di ottenere mediante conflitti 
diplomatici ciò che non riuscì di eseguire finora me- 
diante la forza. A questa condizione di cose sembra 


che rimangano indifferenti spettatori taluni rappresen- 
tanti e consoli esteri. Per quanto concerne special- 
mente l'Austria, crediamo poter assicurare che essa 
osserva anche ora relativamente alla Servia quella 
politica che non rinegò in alcun tempo, allorchè si 
trattò della questione dell'integrità dell’ Impero Ot- 
tomuno. 


— Leggiamo nell’ Eco d' Italia di Nova-York 
il 10 dicembre: 

Lunedì scorso aprivansi in Washington le due 
Camere, cioè il senato e la camera dei rappresen- 
tanti. Di buow'ora tutte le gallerie cerano occupate ; 
è, prima ancora che si cominciasse la tornata, gi 
numero di persone dovette contentarsi di rimane 

gli anditi, che conducono alle due aule parla- 
mentari. 

« Il senato degli -Uniti conta sessantasei 
membri, classificati in democratici, repubblie 
nativi-americani ; in questa Camera si può ben dire 
che il partito democratico predomina e dispone _ats- 
soluto delle decisioni. AI contrario, nella Camera 
dei rappresentanti il repubblicanismo prevale, benchè 
non possa vantare un'assoluta maggioranza al diso- 
pra di tutti gli altri partiti. Dei 237 membri, di 
cui si compone questa Camera, 105 sono repubbli- 
cani; 8 nativi-americani del Nord; 92 democratici 
autinazionali, e 
trovasi composta la Camera dei rappresentanti, nella 


mativiamericani del Sud. Come 


presente sessione sarà ben dillicile per ognuno dei 
partiti eleggere uno speaker, ossia presidente , senza 
che si formi una fusione fra' democratici nazionali 
ed americani del Sud coi democratici opposti all e- 
stensione della sehiavità; oppure che i repubblicani 
riescono ad attirare a se i così detti nativi-ameri 
cuni del Nord ed i democratici liberi. 

Nella prima ballottazione , il sig. Bocock della 
Virginia, democratico, pervenne ad ottenere 86 voti, 
ed il sig. Scherman dell'Ohio, repubblicano 66; n 
siccome, per legalizzare | elezione , necessitano 119 


«voti, così nè l'uno né l'altro dei candidati riusci ad 


ottenere la richiesta maggioranza. Frattanto, il mes- 
saggio annuo presidenziale rimane in petto del signor 
Buchunan, e vi rimarrà sino a che i )presentanti 
non gli annuncimo l'elezione definitiva dello speaker. 
lu meno di due ore che ib Congrèsso aveva inau- 
gurata la prima tornata! della presente sessione, ecco 
» nelle due Camere la questione della schia- 
vitù, questione che produrrà gravi dissensi nel seno 
di questi due a St consessi, seppur non sarà cau- 
sa dello sfacelo dell'Unione Americana, tanto deside- 
rato dai fanatici demagoghi del nord e del sud. 
—-Sceomlo notizie da Rio-Janemo in data del- 
18 dicembre, fa conchiusa la pace fra la Confede- 
razione argentina e Buenos-Ayres, mercò la media 
zione del Paraguay. Buenos-Ayres verrà incorporata 
alla Confederazione Argentina. 


—_r—————————___n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Oggi ci sono mancati quasi tutti i fogli di Pari- 
gi ed i pochi italiani pervenutici non hinno neppure 
dispacci telegrafici qualsiansi. Accennasi che poco dopo 
la metà del corr. mese il Parlamento inglese sarà aper- 
to dalla Regina in persona la quale verrà a bella po- 
sta per tale cerimonia in Londra. A ciò vuolsi attri- 
buive la frequenza de’ consigli di gubinetto che sì av- 
viceadano a questi giorni. 

I giornali di Parigi fecero già cenno dell'aumento 
di una divisione nella guarnigione di Parigi. Ora la 
Presse di Vienna ha una corrispondenza di Parigi del 
30 dicembre, nella quale viene detto come corresse 
voce in quella capitale che sia per uscire un decreto 
che ordinerà di mettere sul piede di guerra un corpo 
di armata in ciascuno dei ciuque grandi circondari 
militari della Fran 

Giusta una corrispondenza del Messager da Midi 
l'imperatore di Russia avrebbe scritte tre lettere 
affettuose e significantissime al giovane Granduca di 
Toscana Ferdinando IV; la più importante tra esse 
gli prometterebbe l'apoggio dello czar per sostenere i 
di lui diritti sul Granducato. 

— I giornali di Austria e anche di Francia re- 
cano l'annunzio che a Vienna è Uscita una risposta 
contro |’ opuscolo il Papg e il Congresso: Lo serit- 


tore atriva sino a dire “dhe « {" Austria impiegherà 


| l'ultimo suo soldato e l’ultimo suo scudo in servizio 
del Papa — Giusta una corrispondenza di Parigi pub- 
blicata nella Nazione di Firenze , vorrebbesi attri- 
buire a questo opuscolo una origine non meno auto- 

vole di quella che si attribui all’ opuscolo fran 
cose. 

— Il Giornale di Brusselles ha la seguente co 
rispondenza da Parigi : 

L'accettazione oMiciale della dimissione del conte 
Walewski e la nomina del signor Thouvenel apo 
sto di ministro degli affari esteri, hanno chiuso, prov- 
visoriamente almeno, Ja serie delle cong 
zate intorno ad altre modificazioni minister 
novellisti, amatori assidui di quanto sembra curioso 
0 inedito, pretendono però tuttora che la crisi mi- 
nisteriale non sia ancora finita e che anche il mini 
stro dei culti signor Rouland , si proponga di dare 
la sua dimissione. 

HI giorno dopo ta sua dimissione vna grande 
quantità di persone andò a 
denza del conte Walewski. 


si iscrivere alla resi- 


Si crede nelle regioni diplomatiche che già da 
più giorni simo stati scambiati molti dispacci tra il 
governo francese ed il signor Thouvenel riguardo alla 
nomina di questo diplomatico al ministero degli alfuri 
esteri © che per conseguenza l'arrivo di costui a 
Parigi non verra molto ritirato. 

Ad ogni modo però, dice la Gazzetta di Lione, 
per quanto possa essere sollecito l'arrivo del nuovo 
capo di gabinetto , certo è che la sua sceltà indi 
Sempre più l'aggiornamento del Coi gresso, poichè si 
compreude che oltre il tempo di cui abbisogna pel 
viaggio , il siguor Thouvenel nel dover prendere pos- 
sesso del ministero in così gravi circostanze non po- 
trà essere prouto che tra qualche tempo al Mpor- 
tante discussione che si prepara. Infatti il conte Wa- 
lewski aveva tenuto il ministero fino dal 1855, epoca 
in cui il suo antecessore signor Drouyn de Lhuys si 
ritirava dopo le conferenze di Vienna. Da più di quat- 
Uo anni pertanto esso aveva rappresentato la politica 
imperiale rispetto alle corti estere ; esso avev pre- 
i aiveva inviato le cou- 
vocazioni al Congresso del [860 è rappresentava per 


sieduto le conferenze del 14 


così dire la politica di questa ntova assemblea. Ora 
Thouvenel dovrà prima che il Congresso abbia 
luogo porsi in srdo di assumerne la responsabilità. 

Ad onta di ciò, prosegue l'istesso giornale, è falso 
che il Congress) non abbia ad aver più luogo, che 
i suzi il governo francese prosegue più che mai atti- 
vamente i suoî negoziati per ricostriairne il quasi erol- 
lante edifizio : 1’ imperatore desidera che non venga 
abbandonata l'idea di questa riunione e si erede con 
fondamento che tutte le potenze le quali, allarmate 0 
sdegnate dall'opuscolo, vi averano frapposto ostacolo, 
abbiamo ricevuto a tal proposito rassicuranti Spiega- 
zioni. In questo caso la pubblicazione dell’ opuscolo 
non sarà stata del tutto inutile, perchè le potenze sa- 
pranno prendere le loro precauzioni u fronte di que- 
sto programma della rivoluzioue. Il Congresso più cau- 
to, perchè istruito di questo nuovo piano , potrà di- 
scutere sulle basi della circolare del conte Walewski 
del 5 novembre, busi desunte dai preliminari di Vil- 
lufranca e dalle stipulzioni delle potenze. 

Il giorno 5 ha avuto luogo alle Tuileries un cou- 
siglio di miuistri nel quale sono state prese, a quanto 
si dice, importauti risoluzioni. Si vuole che il Moniteur 
non tarderà a portarle a coguizione del pubblico. 


| Si parla pure del prossimo ritorno del principe 


Napoleone al minist dell'Algeria e delle colonie. 

Il signor de Bourqueney è atteso a Parigi verso 
il 20 geanvio. $ 

Si crede che le camere legislative saranno con- 
vocate pel martedì 6 febraio. 

La missione che lord Cowley è andato a com- 
piere a Londra si riferisce, dicesi, a quistioni di un 
altissimo interesse e potrà per conseguenza ritenerlo 
a Londra per un Seimpo più 0 meno luugo. È senza 
dubbio perchè tali questioni rendono necessarie tra 
i due paesi comunicazioni continue, che il Moniteur 
del 6 annuncia che il primo segretario dell'ambascia- 
ta di Sua Maestà britannica a Parigi è incaricato 
d'affari durante l'assenza di lord Cowley. Secondo 
lettere di Londra, lord Cowl non potrà tornare a 


prendere il suo posto che dopo |’ apertura del parla- 
mento inglese fissato al 21 di questo mese. 

L'ambasciata russa ha ricevuto dal sue gover 
uo dispacci, che si dice essere importantissi. 


si ha a rife 
sfere politicl] 
be spie 
Cese intorno 
seguire nell 
- Un 
data del 7 ij 
ra essere ass 
offrire all'Ing 
tato d'alluanz] 
mento della «| 
surdo crelend 
mile proposta 
— Lu € 
dettagli sull’ 
diretta il pro 
constatato la 
SI trovava col 
ministro de!le 
zazione dell'a 
che il fu suv 
avuto | inten 
ma che ne er 
pendenti dall 
qualche anno 
dono necessar 
porta che le 
mente l'attivid 
ledano fe ri. 
gente lia espr 
st presterchbe 
dei progetti > 
= 
del 3 che ils 
gio in Ispagna 
tri pi 
partirà quanto 
ridionale senzal 


— IP 


nistro dell'inter] 
dei Paesi Basi 
sizione del re. 
siano state acc 
scuso di opinti 
ne delle ferrov 
netto furono 

Alcuni pi 
dato la sua di 

TESI le 
del 3: 

N general 
de los Castillej 
muti del mattin 

« To effett 
zione di los Ci 
e si avanzi. pal 
za di più di di 


gli altri dei qu 
danti degli ups 
vemente. 

Stretto dall 
la marini nou 
rante tutto il t 
stoggiario, ma c 
ni disponibili ul 
ordini del capit 
del genio si è i 
esegnendo i lav 
altrettanto del 

Il generale 
Castillejos mand 

« Niente dd 
quattro squadre] 
direzione di Teu 
slo campo ». 

— I Castill 
que quarti di le; 
zato all'estrema 
rallo. Oltre a qu 
medesimo aleune 
du questo è vent 
nom si veggono | 
dae edifizi e le 

La distanza 


do in servizio 
ili Parigi pub- 
rebbesi attri- 
i meno auto- 


Miscolo fran 
beziente cor 
ne del conte 


venel al po 


|inuso, prov- 


cure a idn- 
ertali. Laluni 
lla curioso 
li eri nmi- 
hehe il mini- 


biz di dare 


tuti grande 
e alla resi- 


heogià da 
deci tria il 
suardo alli 
lt altari 


di costi st 


tdi Line, 
del nuovo 
celta indica 
poiché si 
bisozua pel 
lindere pos- 
ze nou pu- 
alla impor 
conte Wa 
5 


L epoca 
le Lhuvs si 
tdi quat- 
la politica 
hveva pre 
io le cou- 
eutava per 
blica. Ova 
coso abbia 
bisubilità. 
ile, è falso 


fuozo, che 


mai atti 
[iti erol- 
Mom venga 
crede con 
Ilarmate o 
Ustacolo, 
iti spiega 
l'opuscolo 
utenze su- 
te di que- 
> più cou- 
potrà di- 
Valewshi 
ri di Vil 


b_n cou- 
a quanto 
Moniteur 
blico 
principe 
blonie. 


EI verno 
tuo con- 


1 com 
iui di un 
Henerlo 
2 senza 
arie ira 
Ponitenr 


hbasci 


aticato 
econdo 
nare a 
I parla 


gover 
sore 


rirsene a quanto ne è traspir 
sere politiche, il gabinetto di Pietroburgo si sareb- 
De spiegato e con molta franchezza col governo fran- 
cese intorno alla linea di condotta che esso intende 
seguire nelle attuali circostanze. 


— Un dispaccio da Londra giunto a Parigi, in 
data del 7 dice che il Tin di quel giorno dichia- 
Fa essere assurdo il supporre che la Francia possa 
offrire all'Inghilterra d'unirsi ad essa con un trat- 
tato d'alleanza offensiva è defensiva per 


l'assesta- 
mento della quistione italiana e. che è anche più as 
surdo credere che l'Inghilterra 
mile proposta. 


— La Gazzetta d'Elberfeld comuni 
dettagli sull’ allocuzione che il principe 
diretta il primo giorno dell'anno ai generali. 
constatato la perfetta identità di vedute, nella quale 
si trovava con tutto il ministero e specialmente col 
ministro delle finanze intorno alla progettata organiz- 
zazione dell’armata. Ha rammentato nel tempo stesso 
che il fu suo padre Federico Guglielmo II aveva 
avuto l'intenzione di migliorare il sistema militare, 
ma che ne era stato impedito da circostanze indi- 
pendenti dalla sua volontà. L'incremento che da 
«qualche anno presero l'industria e l'agricoltura ren- 
dono necessari i progettati cambiamenti, perchè im- 
porta che le esigenze militari non turbino menoma- 
mente l'attività industriale del popolo prussiano e non 
ledano te risorse dei contribuenti. Il 


celterebbe una si- 


principe reg- 
gente lu espresso quindi la speranza che le camere 
st presterebbero, nella loro sessione, alla realizzazione 
dei progetti stabiliti tra lui ed il ministero. 


— Il Mercure de Souabe ha di Mowico in data 
del 3 che il re di Bavierasi prepara a fare un viag- 
gio in Ispagna, non per esigenza di salute, come al- 
tri pretesero, ma per rivedere questo paese. Esso 
partirà quanto prima e passerà per la Francia me- 
ridionale senza recarsi a Parigi 

— I Pays ha dall'Aia in data del 4: 

I siguori Van Tets e Van Bosse, il primo mi- 
nistro dell'interao ed il secondo ministro delle finanze 
dei Paesi Bussi hanno posto i loro portafogli a dispo- 
sizione del re. Non si sa ancora se queste dimissioni 
sino state accettate, ma vengono attribuite ad un dis- 
senso di opinioni scoppiato nel gabinetto sulla quistio- 
ne delle ferrovie per la quale vari consigli di gabi- 
netto furono tenuti di questi giorni. 

Alcuni pretendono che tutto il ministero abbia 
dato la sua dimissione. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid in data 
del 3: 

N gentrale in capo manda dall’ accampamento 
de los Gastillejos in data del 2, nove ore, venti mi- 
nuti del mattino : 

« To effettuo il movimento in avanti nella dire- 
zione di los Castillejos. Il nemico ha tolto il campo 
e si avanza parallelamente a noi ma ad una distan- 
za di più di due ore. La nostra perdita di ieri è 
stata di circa 450 feriti e 50 morti; tra gli uni e 
gli altri dei quali sono alcuni ofliciali. 1 due coman- 
danti degli usseri sono feriti; Aldama non lo è 
Vemente. 

Stretto dal tempo io non ho potuto dire ieri che 
la marina non solo ha cannoneggiato il nemico du- 
rante tutto il tempo che noi abbiamo impiegato a 
sloggiur'o, ma che essa inoltre ha sbarcato gli nomi- 
ni disponibili unendosi ai nostri tiragliori, sotto gli 
ordini del capitano di fregata Labo. Il reggimento 
del genio si è'molto distinto, sia combattendo sia 
eseguendo i lavori speciali della sua aria. Devo dire 
altrettanto del reggimento d'artiglieria a piedi». 

Il generale in capo dall’ accampamento de los 
Castillejos manda in data del 3 alle 8 di sera : 

“ Niente di nuovo : il brigadiere Makena, con 

‘quattro squadroni ha fatto una ricognizione nella 
direzione di Tetuan, ad una lega e mezzo da que- 
sto campo ». 
x» 1 Castillejos sono vicini alla costa ed a cin- 
que quarti di lega dal forte Principe Alfonso, inal- 
zato all'estrema sinistra dell’accampamento del Ser- 
rallo. Oltre a questo forte hanno esistito sul punto 
medesimo alcune ultre difese innalzate dai mauri e 
da questo è venuto il nome di los Custellejos. Oggi 
non si veggono più che alcuni avanzi di muraglie dei 
dae edifizi e le ruine di una torre. 

La distanza tra Jos Castillejos e Tetuan è di sei 


conilo il progresso delle operazioni doveva ri- 
tenersi che il giorno della Epifania l'armata spagnuoli 
si sarebbe trovata sotto le mura di Tet 


APPENDILE 
Ha 


STATISTICA 


LA POPOLAZIONE DELLA TERRA 
(Secondo i calcoli recenti di Dieterici). 


Determinare il numero delle umane creature, 
nella loro diversità di razze e credenze, che popo- 
lano il nostro pianeta, è un problema sì arduo insie- 
| me ed importante che i priucipali statistici e geo- 


grafì vi si vanno, da molti anni, del continuo trava- 
gliando. Busching, il fondatore della geogralia moder- 
na, ragguagliò il numero degli umani whe vivono so- 
pra da terra a 1,000 milioni, e i geograli successivi 
tennero fino al di d'oggi a codesta cifra con lievi 
fanti ora in più, ora in meno. Ma è fuor di duby- 
bio che l'incremento incessante del benessere mate- 
riale ha accresciuto straordinariamente la pop 


ione 
specialmente in Europa e in America; d'altra parte 
le denumerazioni statistiche sono divenute più esatte 
in presso che tutti gli Stati inciviliti, e i numerosi 
importanti via intrapresi di corto in Africa, Asia 
e altre lontane parti del mondo, hanno addutto dati 
più certi su quelle poco note popolazioni , per gnisa 
che la cifra di Busching più non re 


oggigiorno. 
Di ciò convinto il più valente de' moderni statistici, 
Dicterici, direttore dell'ufficio statistico di Berlino è 
morto or fa pochi mesi, si fece ad esaminare più ad- 
dentro il n problema della popolazione mondiale, 
e il 15 marzo dell'anno scorso, in un’ adunanza del- 
la classe storico - filosofica della R. Accademia delle 
| scienze in Berlino, lesse tina stupenda capitale rela- 
zione sulia popolazione odierna del globo, 


la quale 
puossi considerare come l'ultimo. risultamento della 
scienza sti questa gran quistione. 

Non ispiaccia al lettore la disamina d'un lavo- 
ro così istruttivo. 

Etnora. 

Statistiche regolari e meritevolissime di fede sul- 
le popolazioni occorrono 4’ di nostri, ne'seguenti Sti- 
l'Irlanda, 
rancia, Belgio, Olanda, Svizzera, Svezia, Danim 
ca, Prussia e altri Stati dello Zollvercin, Meck- 
lenburgo, e gli altri piccoli Stati tedeschi, Piemonte 
cd altri Stati italiani. Degli Stati austriaci fur 


ti curopei: — Inghilterra con la Scozia e 


no s0- 
migliantemente pubblicati, da aleuni decenni, regola- 
ri censimenti. Il 


verno spagnuolo ha istititito an- 
ch'esso da pochi anni in Madrid una Commissione 
speciale di stilistica , la quale compilò e mandò in 
luce, nel 1837, una statistica compiuta della popola 
zione. Anche in Portogallo si fanno cepsimenti re- 


golari, e il sig. Minutoli, nella sua bell'opera: Zl Por- 


togallo e le sue colonie, ne ha pubblicato i risultati. 
igliante avviene in Grecia; e qquantuniyue 
le relazioni dell'ambasciata prussiana in Atene muo- 
vano qualche dubbio sall’esattezza delle cifre è le 
liste delle nascite e dei decessi, il risultato di 1,043,153 
abitanti pubblicato nel 1853 puossi considerare come 
assai prossimo al vero. 


Il son 


Men sicuri par sieno i dati statistici sulla popa- 
lazione della Ru e della Turchia. In Russia hanno 
luogo censimenti regolari, e l'ultimo (il nono) è del 


e 1850, pubblicati censimenti, ma soltanto secondo il 
numero delle case e delle famiglie. come nella Sta- 
tistique de Serbie, di Vladimiro Jakschich. Della po- 
polazione della Moldo-Valachia i giornali inglesi pub 
blicarono da quando a quando alcuni dati statist 
Sappiamo però che un nuovo censimento fu ordinato 

ultimamente in Turchia, e il Journal de Constanti- 

nople, in occasione di quest'ordine, pubblicò i risul- 
tati dell'ultimo, fatto nel 1845, i quali ragguaglian- 

si, per la Turchia europea, a 18,740,000 anime. La 

denumerazione delle singole provincie non merita per 

Vero una credenza assoluta, ma la cifra totale ha in 

Sé una certa probabilità ragguagliandola alla superfi- 

cie della Turchia in Europa. n 

La popolazione totale d' Europa adunque, giusta 

i dati statistici ufficiali de' singoli Stati, somma a 
272,304,552 abitanti, mentre il succitato Bisching la 

ragguagliava soltanto, a' tempi suoi, a 150,000,000. 

Non ostante le guerre terribili che, dallo scoppio della 

prima rivoluzione francese alla fine dell’ impero, de- 

Vastirono l'Europa, i lunghi anni di pace, e lo svi- 

luppo straordinario dell’ agri 


del commercio che raddop; 
teriale, spie 


coltura, dell'industria, e 
ono il ben essere ma- 
ino bastantemente questo rapido straor- 
dinario incremento della popolazione d' Europa, la 


quale è obbligata a riversarne , mediante numerose 
annuali migrazioni, il soverchio, in America, Austra- 
|| lia e altre parti del mondo. Ecco ora come distribui- 
"singoli Stati cu- 


| scesi questa cospiema popolazione n 


ropei : 

” Abitanti 
1. Francia (censimento del 1856) 36,839,364 
2. Gran Brettagna ed Irlanda (1851) 27,488,853 


Belgio (1857) 4,607,066 
+ Olanda (1858) 3,487,617 
+ Prussia (secondo i suoi conlini nello 

ZLollvercin) 17,089,407 
- Altri Stati dello Zollverein, vale a dire (1857) 
a) Dominio germanico annesso alla 


4 


=) 


466,899 


Prussia 
6) Sassonia 
c) Unione Turingia 
d) Annover 1,841,31 
e) Oldenburgo 2 il 


f) Nussau 4 37 
9) Gramlucato d'Assia 848,102 
h) torato d'Assia 709,659 
i) Baden 1,312,919 


k) Wurtemberg 1.669,72) 

1) Baviera 

in) Brunswick 

n) Francfort sul Meno 

. Altri Stati tedeschi non appartenenti allo 
Zollvercin ad eccez. dell'Austria (1857): 

a) 1 due Mecklenborgo 

5) Amburgo 


642,064 


20,000 


1851. Le cifre par sieno discretamente esatte, per 
ciò che ragguarda la Polonia, la Livonia, l Estonia, 
la Curlandia e la Finlandia. Quanto a'l'interno della 
Russia esse, come osserva in molti luoghi Tegoborski 
ne'suoi Etudes sur les forces productives de la Russie, 
contemplano soltanto gli abitanti del culto greco. An- 
che di quelli degli altri culti si fa per vero il cen- 
simento, ma non sì strettamente comprovato dalle li- 
ste delle nascite e dei decessi. Più incerti a pezza 
sono i dati statistici dei Cosacchi del Don e di altri 
popoli nomadi della Russia europea; ma ad ogni mo- 
do i rapporti ufficiali sono bastantemente esatti per 
una statistica della popolazione d'Europa. 

Anche in Turchia gli è invano cercare quell'ac- 
curatezza e precisione nelle statistiche che contrad- 
distinguono quelle degli altri Stati. più culti. Nel prin- 
cipato di Serbia furono, negli anui 1834, 1841, 1846 


c) Lubecca 000 
d) Brema 88,856 
e) Liechtenstein 7,000 
8. Stati austriaci 36,398,620 
9. Svizzera (1857) 2,494,501 
10. Piemonte (1857) (*) 4,976,034 
ll. Altri Stati italiani (1857): 
a) Due Sicilie 8,616,922 
h) Stati della Chiesa 3,100,000 
c) Toscana 1,817,166 
d) Modena 606,039 
e) Parma 311,968 
f) S. Marino 7,800 
12. Danimarca (1857) 2,468,648 
13. Svezia e Norvegia (1837) 5,072,820 


14. Portogallo (1851) 
15. Spagna (1857) 
16. Grecia (1857) 


1,043, 153 


47. Isole Jonie (1858) 226,824 
18. Russia (1854) 62,000,000 
19. Turchia (1856) 18,740,000 
20. Islanda e Isole Faroe 67,808 


Totale 272,304,552 


(Continua) GUSTAVO STRAFFORELLO _ 


(*) Si debbe aggiungere la popolazione della Lombardia, 
che secondo i calcoli più esatti si fa ascendere a 2,635:900; la 
qual cifra va sottratta alla complessiva popolazione degli Sta- 
ti austriaci, posta di sopra. 
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AVVISO 


i sono da affittare in ottime situazioni i seguen- 


ti localt: 


Una bottega, uno Studio da pittore con cam 
annessa, ed un appartamento al primo piano. 


Per trattare gli affitti dirigersi in via Fontanel- 


la di Borghese N. 54 primo piano. 


i, =—=ETr rr rr oeae==< 


SSENVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 


Confronto delle scale 281!" T57"" ; 2 
LITIO el 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato der cielo 


dn decimi 
Omidita 5; 


elelo sco erto 
|| 


Termometro 
centigrado 


4 Qualche nube 
0 Uoperto 
0 Velato dens. 


Termometrografo Vento 
IL. prec, alle 9 pom. cor. direzione 


cità in mi 
osa velo CI 


in millimetri 
tidolto a 


| 
| 


Stato del cielo 


dini |) "0 deri 


etelo scoperto 


Li tro 
rentigrado 


—_—_———È 
massimo 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9 NUL LIVELLO DEL HM 


1730", 89; 1! gem 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
=, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo Vento 
direzione 


e forza 
minimo 


10,7, 4 Cum. cirri 


11,0; 


Con rescritto & 
essendosi accordata 
principe D. Gius. 
Leonforte di dare în entiteu 
messo l'esperimento della vigesima © sesta 
l’infrase. fondo per l'annuo canon udi 
440 libero da qualunque dazio ta 
sto che da imporsi e con le altre condizioni 
risultanti dal Capitolato, contenute ne 
ferta dita dal sig. Ludovico Radice, s'invita 
chiunque volesse offrire la Vigesima di da 
re la sua off rta chiusa e si in carta 
di bollo coll’elez do Roma n 
l'Officio Bornia via della Rotonda N. 42 en- 
tro il termine ci giorni venti dalla data del 
pres.nte, scorso il quale verranno aperte le 
offerte per prenderle in considerazione 

Nel suddetto officio si rinverra il Capi- 
tolato. 

Roma li 7 gennaio 1$00. 


Ul A febb. è affittabile una parto del { 
piano, nel casam-nto già Fioravanti in 
Bonella, e via Cremona N. 44 comprende: 
N. 40 ambienti, cucina, meniano, € can 
Vasche da lavare, con acqua perenne, 

in comune, per il prezzo di se. tò al 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Camillo Bertolini rapp. dal 
sott. Proc. Batt. Alzolini. 

Sì deduce a publica notizia, che l'Ist. 
creditore del fu Pomponio Angelilli della 
somma dì sc. 205 e bai. 3: e per d. 

0 credito, e per le spese di lite liquidate 
in se, 20 sentenza val Tribunale Civile di 
Roma 4 turno fin dal giorno 47 dec. 4859 

editarì del sud. suo debi 


tificata ai figli del nominato Pomi 

in seguito del mandato nel modo e, s. otte- 
nuto tutti gli effetti del suddetto defunto 
restano obligati a favore dell Istante per 
il di Ini credito, e perciò il tutto si deduce 
a publica notizia, affinchè non si acquistino 
da alcuno gli effetti suddetti e specialme 

Je rendite del consolidato romano spettani 
alla eredità del nominato Pomponio Ange- 
lilli, protestan iosi fin da ora l' Ist. per la 
nullità del con'ratto come eseguito in frode 
dei creditori della suddetta eredità. 


Gio. Batt. Ugolini 


Ilmo sig. Gov. di C. Gandolfo 


Ad ist. del sig. Bernardino Silvestroni 
Proc. dom. in Albano e per ogni effetto ec. 
in C. Gandolfo rapp. da se mede: 

lo sott, Cursore ho citato il sig. Vin 

«a Cagnelti d'incognito dom. a senso del $ 
a comparire nella 4 ud. dopo 3 giorni per 
sonlirsi condannare al pag. di sc. 16 e.79 
dovuti per spese e funzioni come ec. rila- 
aciando per detta somma l'ordine esecutorio, 
colla condanna alle spese. 

Oggi 4 g nnaio 4860. lo sott. Cursore 
del G. di C. Gandolfo, ho affisso copìa ec. 


Pasquale Traiani Cursore 
Bernardino Silvestroni Proc. 


Illo sig. Gov. di Albano 


Ad ist. del sig. Augusto Turgis Possid. 
dom. in Albano rapp.dal sott. Proc. lo sott. 
Cursore ho citato gl'infr. a comparire nella 
4 ud. dopo 3 giorni per sentirsi condannare 
al pag, o restitnzione di scudi 25 dovuti a 
forma del titolo da prodursi rilasciando per 
detta somma l'ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese. 

Sig. Gius. del Grap d'incognito dom. a 
senso del $ 483. 

Oggi 5 gennaio 1860. To Cursore del Go- 
verno d'Albano ho affissa copia dell'atto ec. 


Domenico del Sette Cursore 
Bernardino Silvestroni Proc. 


| 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnanto 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Dichiarazione 
( naio 1560. 


Per il sig. Alessandro Del Grande 
Contro i sigg. Antonio, i fratelli 
Santini, © loro creditori iy 
È comparso in € 
Rossi come da 
Procura © servende 
quello conf ritegli ha dich 
in seguito dell'acquisto 
Del Ggandi 
Antonio, e 
di un loro corpo di Vigne situato fuori la 
Porta Maggiore in contrada Tor Piznattara 
per il prezzo di se. 3600, oltre alle spese 
della stipolazione del contratto, ogpia pu- 
blica, trascrizione, e degli atti relativi, ri 
sultante da pubblico istromento regato 
Notaro six. Alessandro Poggioli sotto il gior- 
caduto mese di dec., esso sig 
nente al disposto del $ 
islativo, e ( 
pronto di pagare la sudetta somma di sc.3600, 
che deve per prezzo del sopraindicato fondo 
a termini del sopi è cos il 
comparente nel sopraespresso nome ha di- 
chiarato, © dichiara non solo ee. ma ce. , 
si è firmato con me Can e 


Pio Bossi Proc. sudetto 
Pe Cancelliere sig. Costantino Brioni 
Nicola Casini Commesso 


Fallimento 


Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sent. del giorno 9 corr. ha prefisso ai cre- 
ditori contumaci dei falliti Gio., ed Achille, 

Sabbatini un nuovo termine 
decorrendi da questo 
no ad esibire i loro titoli di credito per de- 
ficazione innanzi all Illmo 
ioni Giud. Commissario del 
termine inutilmente decorso 
ordinò la prosecuzione degli atti del fa 

, non ostante la di loro contumaci: 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
41 gen. 4860. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZLIAI 


Con Sentenza resa dal Trib. civile di 
Viterbo li 30 luglio 1857 ad istanza del sig. 
Stefano Crocicchia possidente domie. in 
pranica venne ordinata la vendita giudi: 
del seguente stabi 

Casa posta in Capranica in contrada piaz- 
za Perugina marcata col N. civico 41155 a 
confine dei beniJAlessi, Venci, Zecca e piaz- 
zale salvi altri ec. 

Detta casa è composta di un primo pia- 
no superiore a cui si ascende mediante una 
scala esterna diviso in tre ambienti da uno 
dei quali si ha ingresso ad un sotto tetto 
mediante una scala di legno. 

Essendosi esaurito quanto dispone il $ 
1308 del vig. reg. sotto li 9 dec. 1859 al 
Prot. n. 413 del 1857 

Il pubblico è prevenuto che il giorno 
25 febbraio 1860 alle ore 40 antim. e seg 
nella grande sala municipale della Città di 
Viterbo avrà luogo la vendita giudiz. dello 
stabile di sopra descritto. 

| L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal rapporto giud. dell'architetto 


sig. Crispino Bonagente in atti prodotto sulla 
somma di sc. 


Rimangono fermi gli aumenti voluti dal 
$ 1322 del citato Rog. al disposto del quale 
e dei $$ successivi verrà regolata la vendita 
sia provvisoria che defi 

Saranno a carico dell'acquirente le spe- 
se del verbale registrazioni è 
tutti gli altri atti successivi voluti dalla legge, 


Arcangelo Orlandi Proc. 


Rinnovazione 


Ad istanza del signor Ignazio Sinistri 


| 


dom. in Roma presso il sott. Proc., e dal 
med. rappresentato. 
In virtù di 
Trib, Civ. di R 
5 giugno 1567 spedita per gli atti 
cancellie le ordina la vendita 
di di itto bene immobile, ed in 
seguito della produzione prescritta dal $ 
308 del vig. regol. legislativo e giudiziario 
eftettuat iorno 7 dec. 1859 al fasci- 
volo n. 1304 dell'anno 1855. 
iorno di sabato 24 gennaio 1860 
nello stabili nto del S. 
ma, posto sulla piazza 
Monte dita giud. 
qui appresso descritto bene immobile, il 
primo prezzo su cui viene aperto |' incanto 
è fissato a forma della Perizia redatta dal 
perito signor Ferdinando Venturini. 


Descrizione del Fondo 


di Monte Porzio 
che fa angolo con la 
posta di una camera 

lo con piccolo camerino scu- 


Cosimo Ferrantini Proc. 
Agatone Apollonj Curs 
=== 
Rinnovazione 


e Canonico D.Camillo 
o Cappello 


Ad ist del Rey 
Cappello, non che del sig. Va 
possidenti rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall' 

b. civile di Roma 4 turno nell” 
atti Brioni 
notificata quale ordina la le 
dei qui appiò descritti beni immobili, ed in 
seguito della produzione prescritta dal 5 1308 
e giudiz., effettuata sott 
.4859 al fascicolo num. 792 


rno di mercolklì 25 gennaro 1860 
alle ore 41 ant. nello stabilimento del s. Mon- 
te di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 39, si effettuerà la vendita giudiziale delli 
quì appiò descritti beni immobili, il prezzo 
su cui viene rio l'incanto è fissato a for- 
ma della Perizia redatta dal perito sig.Luigi 
Fontana, prodotta. 

Terreno prativo posto nel territorio di 
Ciciliano in voc. Colle di s. Maria, con alcu- 
ne quercie da frutto, una noce, ed una ri- 
messa per rimettere bovi della capacità su- 
perficiale di coppe sette: detto fondo è gra- 
vato della quinta a favore del sig. Marchese 
Teodoli sc. 42 90. 

Terreno seminativo posto nel sud. ter- 
ritorio di Ciciliano in voc. s. Valerio della 
capacità superficiale di tavole sei e centesi 
mi $2: detto fondo è gravato della quinta a 
favore del sig. Marchese Theodoli sc. 37 70, 

Terreno seminativo nudo posto nel sud. 
territorio di Ciciliano in vocabolo S. Valerio 
della quantità superficiale di tavole quattro, 
e centesimi 48 sc. 44 44. 

Terreno sem. posto nel sud. territorio 
di Ciciliano in voc. il Pisciarello con due no- 
ci una grande ed una piccola della capacità 
superficiale di tavole sei, e centesimi 47; 
detto fondo è gravato della quinta a favore 
del sig. Marchese Theodoli se. 45 59. 

I sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Alessandro Fratini Proc. 

Agatone Apolloni Curs. 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Stefano Gismondi rapp dal 
sott. Proc. 

In virtù di una Sent. emanati ;cemo 
trib. civ. di Roma 4 turno nell'udienza del 
21 ottobre 1859 spedita per gli atti Brioni 
cancell. quale ordina la vendita giudiz. dei 
quì appiò descritti beni immobi 
quela della produzione prescritta dal $ 4308 

[el vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 6 doc. 1859 al fascicolo N. 219 dell' 
anno 4859, 

Nel giorno di sabato 21 gennaio 1860 alle 
ore 41 ant. nello stabilimento del s Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te n. 33 si effettuerà la Vendita Giudiziale 


de'beni immobili il primo prezzo su cui vie 
incanto è fissato a forma della 


ne aperto : 
Luigi Morelli pro- 


perizia da 
dotta 


Terreno vignato com alberi, posto nel 
territorio di Grotta Ferrata, in voc. Castel 
De Paolis, della quantità superficiale di tav 
cinque e cent. 66, corrisp. a misura romana 
quarta una, quartucci tre e staioli quadra 

centotrè, gravato dell'annuo canone di scu- 
di 4, G1 8/10 a favore dell'Abbazia di Grotta 
Ferrata sc. 105 74 

‘Terreno vignato e cannetato, posto nel 
territorio di Marino, in vocabolo Valle Bric- 
cola della quantità superficiale di tavole tre 
e cent. S4, corrisp. a misura romana di scor- 
zi tre, quartuccio uno e stajoli 74, gravato 
dell'annuo canone di sc 2 50 a favore dell 
Ecema casa Colonna sc. 72 88. 

Terreno vignato, cannetato , e semina- 
tivo con pochi alberi di olivi, posto nel ter- 
ritorio di Marino, in voc. le Frattocchie, 
della quantità superficiale di tavole tree 
cent. 83, pari a misura romana scorsi tre, 
quartuccio uno e staioli quadrati 44, scu- 
dis7 4 

Piccolo Orto, posto nel sudd. territorio 
di Marino, in voc, le Coste, della quantità 
superficiale di cent. 84, corrisp. a misura re 
mana di quartuccio uno, gravato canone scu- 
di 410. 

Casa posta nella città di Marino, nella 
via così detta di Capo Croce, composta di 
un piano, sottoposto tinello e grotta, segnata 
col N civ. 1{ è la casa senza numero, scu- 

00, 
inello e grotta posta nella città di Ma- 
via così detta di s.Agostino, scu- 


1 sudd. Fondi saranno venduti separata- 
mente 


Gio. Francesco Vespasiani Proc. 
igatone Apolloni Curs. 


Trib. civ. di Roma - Primo Turno 


Ad ist nta Leoni in Cerasari, e per 
ogni ec, del sig. Valentino Cera; marito ec. 
possid. dom. in Roma via del Babuino Num. 
425 A. rapp. dal Proc. Pietro Mandolesi. 

S'intima agli infr., qualmente 1° Ist. es- 
sendo l'erede leggittima della sua zia ex p: 
tre fù Vittoria Leoni, sono di sua assoluta 
pertinenza tutti i beni, che costituiscono 
l'eredità della d. Leoni, e siccome tali beni 
ingiustamente, e illegalmente sono posseduti 
da altri; così l'Ist. diffida chiunque a non 
stipulase qualsiasi contratto relativamente a 
detti fondi, intendendo l'Ist. stessa di avere 
integri, e salvi tutti i su ritti sulla detta 
eredità, e suoi beniec., tornando a prote- 
starsi contro l'ingiusti detentori per la re- 
stituzione dei fondi, e frutti, salvo, © riser- 
vato ogni altro diritto, azione, e ragione 
non solo ec. ma ec. 

Sig. Maria Maggetti, e per ogni effetto 
di legge il di lei marito Bernardino Ulderk « 
Sig. Elisabetta Maggetti figlie, ed eredi del 
fù Pietro Maggetti tutti dom all'Oriolo. 

Incerti, ed aventi interessi per affissio- 

ne, ed inserzione in Gazzetta. 


Pietro Mandolesi Proc. 


Oriolo 4 ottobre 1859 = Consegnate co- 
pio ec. 


Egidio Trotti Cursore 


Rettificazione 


Nell'intimo ai sig. creditori del Patrimo- 
nio di Vincenzo Antonini di Castelnuovo di 
Porto inserito nel Giornale di Roma di ieri 
si legga che il Congresso innanzi all' amm 
dep. a SSiîo Mons. Antamoro da tenersi il 
giorno 24 del corr. gennaio 1860 nel palaz- 
20, posto in via Nuova n. 15 2* p. avrà 
luogo alle ore 2 # pom. 


Il Giornale di 
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ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


= ceo 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, 


All'estero, secondo le tusse postali stabilite per i diversi 


GIOR 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se* 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. se.4, 80. 
.2,20. 
Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offigiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 
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La Sayrita” pi Nostro Siewore si è benigna 
mente degnata con biglietti di Sua Ecenza Rina 
Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiordomo, 


Suoi Camerieri d'onore in Abito Paonazzo: 
abate D. Luigi Chaillot, della Diocesi 
di Aix in Francia, è 

D. Vittore Dunoyer, Vicario Generale , e Par- 
Ginevra nella Svizzera 


% 


roco in 


Dea VI tti 


PARTS INOMN OPFPRFICIALE 

Avendo il sig. Professore Commendatore Pietro 
Tenerani , della classe della Scultura , compiuto il 
quadriennio, e con egre 
za dell’ Insigne e Pontilicia 
gli è subentrato in uflicio, secondo gli ordini sta- 
tutari, il già vice-presidente sig. Prof. Commendatore 
Antonio Sarti della classe dell’Architettura. E stato 
perciò eletto nuovo vice-pr@sidenje , colla sanzione 
del Ministero del Commercio e Belle Arti, il sig. 
Prof. cav. Francesco Podesti della classe della pit- 
tura? Censori pel triennio venvero nominati i sigg. 
professori Natale Carta e Niccola Consoni , 
della classe della pittura; professori commendatore 
Giuseppe de Fabris e Luigi Bienaimè, della scultu- 
fa; professori cav. Pietro Camporese e conte cav. 
Virginio Vespig della classe. dell’ architettura. 
Alla sopraintendenza poi della galleria accademica so- 
no stati deputati pel triennio i sigg. professori Ri- 
naldo Rinaldi e Niecola Consoni. 


Accademia di s. Luca, 


cav. 


snani, 


tedio — 
NOTIZIE DIVERSE 


ente resoconto di un 


Togliamo dal Times il s 
‘a in favore del Papa. 


altro meeting tenuto in Inghilterr: 

« Iersera, un meeting di cattolici romani ha avuto 
luogo a Londra. Vi erano presenti non meno di 2000 
persone. Il meeting era convocato per fornire ai cat- 
tolici della metropoli l' occasione di esprimere pub- 
icamente il loro attaccamento verso il Papa e la 
indignazione che loro inspirerebbe qualunque tenta- 


tivo che avesse per iscopo di spogliare il Santo Pa- 
dre della sua giurisdizione e del suo potere tempo- 
rale. È 

« La più grande unanimità e il più grande e 
festati dall’uditorio. Il mee- 


tusiasmo sono stati m: 
ting durò più ore. 

« Il sig. H. J. Prendergast ha proposto la pri- 
ma risoluzione concepita nei termini seguenti. 

«« Il potere temporale del Papa è stato la sor- 
gente di numerosi benefizi per l'umanità a seguito 
della estensione della fede cattolica, della diffusione 
dell’ istruzione e dello sviluppo delle arti e delle 
scienze. »» L’ oratore, in mezzo agli applausi del- 
l’uditorio, ha domandato se vi potesse essere chi 
provasse apprensioni a motivo della supremazia del 
Papa. Nessun vero cattolico poteva aver alcun timo- 
re. Egli disse però che dubiterebbe della sua pro- 
pria esistenza se dubitasse un momento nel credere 
al potere di questa supremazia la quale aveva resistito 
a tutti gli sforzi degli uomini e dell’ inferno per ab- 
batterla, e la qual era basata sulla. parola eterna di 
Dio. Egli aggiunse che i cattolici non temevano pel 


a lode, della sua presiden- 


| 


ma sì bene pel cristianesimo che poten soffri 
re in questa crisi per la violenza e gli artifizi degli 
uomini. i 


contro l'opuscolo il Lupa, r il Cyrgresso © contro 
la gue d'Italia, ha proposto la Sua risoluzione, ta 
qual venne appoggiata dal signor Hills. 

« Il secondo oratore | 
il Times, e ha loro rimprove 
governo del Papa era cattivo, senza poter fornire al- 
cuna prova in appoggio. Egli ha sostenuto che il P 
pa impiegava il potere temporale moderatamente, re 


laccato la 
ato d'affermare 


stampa e 
che il 


ligiosamente e umanamente, e che la sua più grande 
mancanza, occhi degl’ Inglesi protestanti, era 
quella di non averne alcuna. 

« La mozione è stata adottata per acclamazione 

« Il signor Brett ha proposto la risoluzione se- 
guente: 

« «€ Quantunque come cattolici noi crediamo 
fermamente che l'autorità spirituale del Papa non di- 
penda necessariamente dal suo potere temporale, e 
diamo tuttavia che l' indebolimento del potere tempo- 
rale sarebbe dannoso e pregiudiziale azl'interessi della 


religione. » » 
« L’oratore disse che il potere spirituale del Papa 
za, ma bensi 


non è un sistema politico né una idea va 
un principio eterno ed immutabile, un articolo di fede 


e un dono di Dio. Egii domandò quindi.se lord Pal- 
merston 0 lord Jobn Russell non si abbassassero di 
molto e perdessero ogni sentimento di verità e di onor 
per proporre nel consiglio dei principi che il possesso 
del potere temporale del Papa, fosse a lui tolto 0 me- 
nomato impiegandolo ad altro destino? Si darebbero 
a Vittorio Emmanuele , altrevolte piccolo duca di 
Savoia , le possessioni provenienti dai primi secoli 
dell’ era cristiana al Santo Padre per l’intermezzo dei 
suoi gloriosi predecessori nella cattedra di s. Pietro? 
iata dal sig. Young, è 


« La risoluzione, appo 
stata adottata all’ unanimità. 

« Sulla mozione del sig. James Burke, è sti 
fatta la mozione che, Londra essendo il focolare de- 


a 
attacchi contro il Papa, i cattolici residenti in 
quella città dovevano redigere un indiri 
mere la loro simpatia per Sua Santità 
nalmente che l'indirizzo sarebbe affidato al Cardinale 
Arcivescovo di Westminster. 

« Il meeting si sciolse ad ora inoltra! 

— Il Morning-Advertiser annunzia che i re- 
verendi Shergell e Workmall, curati nella parrocchia 
di S. Paolo ( Kuightsbridge ) hanno abbandonato 
Chiesa Anglicana, e sono stati ricevuti nella Chiesa 
Cattolica Romani. L' Echo Universel dando questa 
notizia, aggiunge che da quando quella Chiesa di San 
Paolo è stata costrutta, si contano già otto curati , 
da trenta a quaranta membri del parlamento, ed un 
numero considerevole di dame e nobili persone di quel 
distretto , che sono stati accolti nella Chiesa Cat- 
tolica. 


0 per espri- 
Si risolse fi- 


— S. M. I. R. A., con sovrana risoluzione del 
14 novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l' I. R. ciambellano effettivo Luigi con- 
te Karoly di Nagy-Karoly, ad inviato straordinario 
o ministro plenipotenziario presso la R. corte. prus- 
siana. 

— L'Oesterreichische Correspondenz. diramò il 25 


dicembre la seguente circolare : 
« Colla fine del corrente anno l'Oesterreschische 


Correspondanz. cessa di comparire ». 
— Secondo la Gazzetta Austriaca in Austria è 


« L' oratore, dopo ig. di altamente querelato | 


ti, comandati da tenenti-colonnelli. I nuovi reggimen- 
ti saranno composti d' uomini scelti nei reggimenti 
esistenti. 

— In una corrispondenza vienpese della Fran4- 
enung, è detto che I° imperiale governo 
austriaco è risoluto di accogliere le proposte breme- 
SI, conce 


furier Posi 


ruenti l' inviolabilità della proprietà privata 
per mare, nel codice del diritto marittimo interna- 
zionale e di appoggiare con tutti i mezzi che stan- 
no a sua disposizione. 

— Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

Ci viene comunicato il triste annunzio che l’il- 
lustre maestro compositore Luigi Ricci, cessò di vi- 
vere a Praga la mattina del 31 dicembre passato. 
Egli era nato in Trieste. 


— Il Moniteur del 4 gennaio pubblicava due 
decreti del 24 dicembre che nominano il sig. Tro- 
plong a presidente del Senato per l’anno 1860, e a 
vicepresidenti 1 sigg. Royer, maresciallo conte Bara- 
guay d' Hilliers , il imaresciallo conte Reguaud de 
Saint-Jean-d'Angely, il maresciallo Pélissier. 

aio il principe Luigi 


— Con decreto del 3 gen 
Luciano Bonaparte è nominato grande ufliziale della 
Legion d'onore. 

— Il Moniteur Universe del 5 gennaio pubbli- 
cò il seguente decreto imperiale datato dalle ‘Tuile- 
ries il 4 gennaio : 

1. Il sig. Thouvenel, ambasciatore a C 
stantinopoli, è sominato ministro degli affari esterni, 
in su 


gazione del conte Walewski, la cui dimis- 
sione È accettata. 

Art 2. Il sig. Baroche, presidente del Consiglio 
di Stato, terrà l'ingerim del ministero degli affari es- 
terni sino all'arrivo del sig. Thouvenel. 

— Il Moniteur del 6 annunziò che con decreto 
del 31 dicembre sono stati nominati generali di 
visione i generali di brigata de Rochefort, con 
dante la brigata di ca ell’esercito d'Il 
Mazure, comandante |’ artiglieria dell’ esercito d'Ita- 
lia, e Picard, comandante la secouda brigata della 
seconda divisione d' infanteria della guardia impe- 
riale. 

— Con decreto del 17 dicembre il dott. Lucia- 
no Corvisart è nominato medico ordinario dell’'im- 
peratore. 

— Il Moniteur anvunzia che l'’jonorevole Wil- 
liam George 0 della legazione di S.M. 
Britannica a Pari è nominato incaricato d' affari 
durante l' assenza momentanea dell'ambasciatore con- 
te Cowley. 

— Il Journal du Havre annunzia che due ge- 
nerali avranno missioni militari presso le 
principali potenze d'Europa per istudiare scientifi 
mente gli eserciti stranieri. 

— Si assicura, dice Ja Patrie, che il conte Lal- 
lemaud, primo segretario, sarà incaricato di ammini- 
strare la legazione di Francia a Costantinopoli. 

Il nuovo ministro degli affari esteri sarà a Pa- 
rigi, dicesi, verso il 20 o il 25 gennaio. 

— Cowley resterà a Londra sino all’ apertura 
del Parlamento. 

— La Lombardia ha da Parigi: 

Vi ho accennato, non sono ancor molti giorni, 
che Pélissier era andato a Londra con carattere af 
fatto privato. Per sicure juformazioni si viene però 
a sapere, che il duca di Malakoff aveva incarichi dal 
governo, e ch'ebbe lunghe conferenze con lord Pal- 
merston e altri ministri inglesi. Di che si trattasse 


di- 


le 


‘ancesi 


in questa missione confideuziale per ora non si po- 


decisa la formazione dell'infanticria in 80 reggimen- | trebbe arguire. 


— La Sentinella Tolonese annunzia che parec- 
chie navi du guerra sono per partire da quel porto 
airette per Genova. Dicesi che vadano a prendervi 
dei militari dell'armata d' Italia congedati. 

Ho veduto a Parigi l'ex ministro austriaco Buol: 
questi ehbe lunghe conferenze col principe di Metternich. 


— Il visconte Patmerston è tornato a Londra, 
dove il 23 darà un gran banchetto parlamentar 

— Il Morning-Chronicle veputa utile il Cougres- 
so, contro l'opinione del Zimes, e vuole che l'In- 
ghilterra debba desiderario. 

Al corpo di lord Macaulay sarà sepolto in West- 
miuster a più della statua d' Addison e presso la tom- 
ba di Newton. 

— Il Nord ha da Lowlra che la nomina del si- 
gnor di Thouvenel al ministero degli affari esteri ha 
lutto maraviglia nella capitale d'Inghilterra, creden- 
dosi che al conte Walewski sarebbe succeduto il si- 
gfior di Persigny. 

— 1 ministri e statisti d'Inghilterra, siano Wighs 
siano Tories non lasciano sfuggire alcuna occasione 
di propugnare caldamente la difesa nazionale. Così 
fece, non è guari, il conte Grey che da molti è te- 
nuto come il solo vero whig ancora superstite. In un 
meeting a Newcastle sul Tyne disse il nobile lord : 

« Spero che avremo fra non molto 50,000 vo- 
lontari. @rànto più saranno, tanto meglio. Molti, lo 
so bene, si ridono di questi nostri armamenti , im- 
perocché con Francia siamo in buone attinenze : e 
«altra parte che abbiamo a temere? Tutto ciò può 
esser vero. Ma senza voler punto dubitare dei sen- 
timertti amichevoli del valoroso popolo francese e del 
swo imperatore, devesi pur rammentare che negli ul- 
timi anni accaddero tali cose che mostrano ad evi- 
derza la necesità di mettersi in istato di difesa. La 
Francia mantiene un esercito così grosso, che al prin- 
cipiare di quest'anno potè, senza straordinari arma- 
menti, spedire in Italia da 200 a 300 mila soldati. 
La Fraucia rinforza ogni dì li sua marina , che se 
procede di questo passo supererà la nostra ; costrui- 
sce vaporiere di trasporto che possono prgadere a 
bordo sino a 3000 solditi, ed ha fabbricato nel ca 
nale una fortezza inespugnabile, dove può ricoveri 
e allestire celeremente una flotta poderosa. In tutte 
queste disposizioni non vedo veramente una prova di- 
retta di ostilità contro noi, ma sarebbe anche stol- 
tezza il ritenerle misure di sola difesa. Il fatto è che 
con questi provvedimenti la Francia , al prorompere 
di una guerra, può vibrare un colpo rapido e formi- 
dubile al suo nemico. Ora non è impossibile che que- 
stò nemico sia l'Inghilterra, e perciò è nostro dovere 
di tenerei bene armati ». 

— Dal Globe rileviamo che gl’ introiti del re- 
guo unito di Granbrettagna e l'Irlanda per l'anno 
che termina col 31 di decembre pros. pus. ascendono 
a 66,070,469 lire sterline, mentre quelli del 1839 
erano superiori di 216,526 lire sterline quella ci- 
fra. Nell’ ultimo trimestre 1859 vi fu in confronto 
dell'ultimo trimestre 1858 un aumento netto di 80,177 
lire sterl. 


— La Independence Belge ha dall' Aia 2 gen- 
Mmuo i 

Il nuovo anno incomincia per noi con una crisi 
ministeriale. I signori van Bosse e Tets van Gudriaan 
lianno creduto di dover mettere i loro portafogli a di- 
sposizione del re. È inutile dire che trattasi della 
questione delle strade ferrate, la quale nell’ ora ap- 
punto di venir risoluta, ha incontrato nuove difficoltà 
che non è in potere dei ministri di appianare. Se io 
son bene informato, il governo non ha che un desi- 
derio, di far cioè sparire la tensione che il piano delle 
strade ferrate ha provocato fra la capitale, 0 piutto- 
sto fra la provincia dell'Olanda settentrionale e quella 
dell' Olanda meridionale. Si presume che il re non 
uccetterà la demissione di questi due ministri. 

Le Camere di Commercio d' Amsterdam e Rot- 
terdam ha! fatto pervenire al barone de Goltstein 
un' indirizzo tendente ad appoggiare i principi della 
libertà della proprietà privata dei belligeranti in mare, 
in tempo di guerra. Queste Camere consigliano al go- 
verno d’appoggiare l'adozione di questi principi nel 
Congresso di Parigi. 

Il ministro delle ‘colonie ha incaricato il signor 
Metucau, uno dei nostri più chiari giureconsulti, di 
recarsi nelle Indie occidentali per presiedervi all'ap. 


| 


| 


plicazione de’ nuovi codici e della nuova divisione 
amministrativa di quella colonia. Questo provvedi- 
mento farà scomparire la situazione anormale che di 
si lungo tempo esisteva a Surinam, dove, è noto, i 
proprietari di piantagioni , eccetto la città di Para- 

ibo, erano padroni assoluti del paese. Mediante 
l'introduzione di un nuovo codice il signor Rochussen 
spera di far iscomparire i deplorabili abusi, che sono 
natural conseguenza dell’ applicazione dell’antico drit- 
to olandese, alterato da usanze che lo rendono funesto 
alla sicurezza della proprietà ed alle transazioni com- 
merciali e ipotecarie. 

L' Overland Mail non reca notizie di momento. 
Vi si aspettavano colla più viva impazienza notizie 
della spedizione di Boni, partita verso il fine di ot- 
tobre. Lo spirito dei soldati era cecellente al loro 
imbarco, e a Batavia si aveva. piena speranza nella 
riuscita della spedizione. Le lettere particolari non 
fanno più menzione dell’ igdisposizione del governato- 
re generale. Quanto a Bagjèrinassing, le notizie con- 
tinuano id essere estremamente contradittorie. €. 
nondimeno concordano piuttosto generalmente in que- 
sto punto capitale , che cioè pel momento gli euro- 
pei non sono esposti a niun pericolo 7 

— Un dispaccio elettrico dall'Aja 5 allo stesso 


giornale reca quanto segue: 


tutti i ministri abbiano messo i loro portafogli 
a disposizione del re. Credesi piuttosto generalmente 
che il re non accetterà la dimissione del gabinetto. 
Tutanto il siguor van Reeuen, presidente della seconda 
Camera e ministro dell'interno nel ministero van Hall, 
è stato ricevuto più volte dal re. 


— La Correspondance Havas ha da Berlino 
4 gennnaio : 

La Conferenza che deve ocenparsi a Berlino 
delle fortificazioni delle coste alemanne si terrà, quan- 
d' anche l'Annover e il Mecklembouwg ricusino di 
parteciparvi. I governi della Couferenza di Wurz- 
bourg desiderano di far di questa questione una 
questione federale da decidersi per voto unanime del- 
la dieta, salvo i voti dell'Olanda e della Danimarca 
le quali sono estranee a questa faccenda. Ciò che 
veramente importa si è che si adottino i progetti ne' 
quali converranno gli Stati litorani. Ma a E 
vorsebbesi che l'opera della Conferenza di Berlino , 
che nonsi può impedire, non fosse considerata che 


colorte 


come preparazione tecnica: a Berlino però non si è 
disposto affatto a volerla così. 

Addi 9 genmio si raduneri a Dusseldorî, per 
sollecitazione della società del commercio € dell'in 
dustria del Reno o di Westfallia, un'assemblea com- 
posta dei rappresentanti di diverse Camere di Com- 
mercio e delle Amministrazioni delle s le-ferrate 
renane per deliberare sulla costruzione di un ponte 
fisso sul Reno a Dusseldorf. 

— Da Annover 3 gennaio : 

La sessione delle due Camere è stata aperta. 
oggi senza formalità . Dalle curte presentate fin 
d'oggi dal governo appare che esso domanda mi 
credito straordinario per la cassa’ militare e un altro 
credito per quella delle strade ferrate. Progetti di 
legge propriamente detti non ne fu ancora deposto 
alcuno. 


— Il Nord dice che Kip pascià fu destitui- 
tuito per un intrigo di Fuag pascià. Dicesi che aves- 
se ricusato danaro al sultano. Ma si cre le che tor- 
nerà presto al governo. 

Secondo la Corr. Havas la mutazione ministe- 
riale sarebbe effetto di un intrigo dell’ Harem, per- 
chè il ministro caduto voleva regol i debiti del 
serraglio e dell’ Harem. Il nuovo visir ha oflicial- 
mante annunziato con una cireolare alle potenze, che 
la Porta aderirà al taglio dell'istmo di Sucz se vi 
sia accordo fra i governi d'Europa. 


— Lettere di Alessandria 21 die. alla Patrie 
annunziano che il vice-rè stava per diminuire nota- 
bilmente l'esercito, che era di 38,000 uomini. 


— Le notizie degli Stati Uniti sono del 21 di- 
cembre. Dopo varie nuove prove di serutinio andate 
a vuoto, la Camera dei Fappresentanti di Washington 
lia dovuto aggiornarsi senza Aver poluto riuscire alla 


nomina del suo presidente. Resta quindi ritardata au- 
cora la presentazione dell’ annuo messaggio del pre- 
sidente della repubblica. 

— La guerra che era scoppiata fra la repub- 
blica di Buenos Ayres e la Confederazione Argenti- 
na, costituita in governo indipendente, sotto l'auto- 
rità d'Urquiza, dopo la sua separazione da Buenos 
Ayres; è finita in un trattato di pace che ristabili- 
sce l'antica unione, colla differenza che son muta- 
te le condizioni dell'alleanza. Prima Buenos Ayres 
dominava medisnte la centralizzazione e tiranneggia- 
va le province; ora la supremazia spetta alle pro- 
vince federali, e la preponderanza di Buenos Ayres 
è intieramente cancellata. Siffutto componimento , i 
gevolato dalle vittorie d' Urquza e dalla buona am- 
ministrazione ch'egli ha saputo stabilire nella Cou- 

zione Argentina, è dovuto alla mediazione del 


NOTIZIE DEL MATTINO 
oder — 


I Journal de Brucelles ha la seguente  cor- 
rispondenza da Parigi: 

La neta del Moriteur la quale annuncia che du- 
rante l'assenza di lord Cowley il suo interim al- 
l'ambasciata inglese di Parigi sarà rappresentato dal- 
l'onorevole Giorgio Grey, non permette di dubitare 
Che il soggiorno di questambasciatore a Londra non 
abbia ad essere di una certa durata; da ciò nasce la 
persistenza di alcune voci che corrono da più gior- 
ni, ed assicurano che questa missione avrebbe avuto 
luogo nelio scopo di preseatare al gabinetto inglese 
progetti di pronta pacificazione dell'Italia. 

« Lo zelo e la emozione suscitata dai dolorosi av- 
venimenti che afiggono nel momento attuale il Sommo 
Pontefice è grandissima in Francia tra i cattolici di 
tutte le classi. Le notizie che giungono a Parigi a 
tal proposito da Lione, dall'Ovest, dal Mezzogiori» 
e dal Nord sono unanimi su questo punto. A Parigi 
il superiore di un ordine religioso narrava che in una 
sola mattina quattro donne del popolo si eravo reca 
te a pregarlo perchè facesse. celebrare delle messe 
pel Sommo Pontefice, apportano per ciò la modesta 
loro offerta. Questa unanimità dei cattolici francesi 
è onorevole per essi, comsolante per il Santo Padre: 
mon si può prevedere ciò che avverrà, ima nulla si 
lia a temere per la Chiesa; è sarebbero necessari 
ben altri avversari che non sono l'astore anonimo 
dell'opuscolo ed About sto ingiurioso iliare per 
prevalere contro li Chiesa, contro la quale le porte 
dell'inferno non potranno mii prevalere. 

«Ni annunera che l'imperatore è l'imperatrice 
dei francesi hanno offerto al conte Walewski, il qua- 
le non ha casa propria a Parigi, di porre a sua di- 
Sposizione l'elegante palazzo del duca d'Alba nei 

ampi Elisi. S. M. l'imperatrice inoltre avrebbe 
Scritto a tale riguardo una graziosissima lettera alla 
contessa Walewska, Ma si aggiunge che il conte Wa- 
lewski, che conta viaggiare durante «ualelie tempo 
con sua moglie, non ha potuto accettare la benevo- 
fatta e della quale ha ringra- 

ziato le loro Maestà. 

«Sì parla del duca di Magenta come successore 
dlel maresciallo Vaillant nel comando dell’ armata 
d'Italia. In questo caso, il maresciallo Vaillant 
pren:terebbe il comando del seconito corpo d'armata, 
la cui sede è a Lilla e che in «questo momento è co- 


quale motivo abbia potu- 
to indurre alla scelta del signor Thouvenel a ini- 
stro degli affari esteri. Come Capacità esso cer- 
tamente era chiamato a questo posto. Direttore della 
divisione politica a trentadue anni, esso aveva. sotto 
di sè come sottodirettori uomir invecchiati negli of- 
fici e suoi maggiori nella vita e nella diplomazia. Egli 
prese allora, per imporre ai suoi decani d'età, quelle 
forme austere ed assolute che ha conservate in seguito. 
Il signor Thouven.! era direttore degli affari politici al 
ministero dell’ estero quando il » gnor  Druyn de 
Lhuys, allora ministro, si recò a Vienna per com- 
piere un difficile negoziato, verso l'epoca in cui scop- 
piò la guerra d’ Oriente. Esso ebbe |° interim degli 
affari esteri, che accettò alla espressa condizione cin 
tulti i dispacei inviati dal ministro ambase è fos- 
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sero a lui diretti incaricandosi esso stesso di recarli 
alle Tuilleries. In seguito vide nelle discussioni 
del consiglio alle quali assisteva, che {questa  con- 
dizione non era osservata e che alcuni dei dispac- 
ci, ai quali i alludeva, non erano passati sotto i 


suoi 00 


hi. Allora si levò in mezzo ad una discus- 
sione incominciata e diede la sua dimissione  moti- 
vandola. L'imperatore non l’accettò dicendo che si 
bbe rimediato a quell'inconveniente. Frattanto 
era giunto il signor Drouyn de Lhuys, il quale, non 
essendo stati approvati gli accomodumenti da lui sta- 
biliti, diede Ja sua dimissione. Il signor Thouvenel 
chbe prima di ciò una spiegazione vivis 
ma avendolo il ministro convinto che esso dal canto 
suo aveva fedelmente rimesso tutti i dispacci secon- 
do il convenuto, ebbe luogo tra loro una completa 
riconciliazione. 

« Ognuna rammenta l'ambasciata del sig. Thouve- 
nel a Costantinopoli, nella quale si è mostrato supi 
riorè in tenacità ed esigenza a lord Redeliffe che fut 
in seguito oblizato ad abbandonare il suo posto. Nel- 
l'affare del Pireo esso non ha meno scontentato l'esi- 
genza inglese. S'inganna adunque chi suppone che il 
cambiamento del primo ministro sta una concessione 
fatta all'Inghilterra, chè anzi esso non potrà mai esser 
gradito, e credesi che per rendere meno grave al gabi- 
netto inglese la nomina del signor Thouvenel a primo 
ministro, sia stato spedito a Londra il conte di Per- 


imma con lui, 


siguy. » 

« Del resto nelle sfere politiche di Parigi, di- 
ce l'Universel, la nomina del sig. Thouvenel è riguardata 
come un fausto avvenimento poichè ciascuno vi scor- 
ge un nuovo pegno dato dal governo dell’ imperatore 
della volontà di resistere sempre agli sforzi della ri- 
voluzione. Ciò che in gran parte contribuisce a for- 
Uiicare questa opinione, è l'interim conferito al signor 
Baroche, che dopo il 1848, avanti all’ alta corte di 
Bourges ed all'alto Jury di Versaiiles si mostrò così 
poco disposto a retrocedere a fronte dei rivoluzionari, 
re contro la rivolu- 
10 corag- 
promo- 


e che non ha mai cessato d 
zione una energia che onora altrettanto il » 
gio e la sua intelligenza. E probabile che 
tori del disordine in Italia apprendano con tanto ma- 
lumore la nomina del presidente del consiglio di Stato 
all'interim degli affari esteri, con quanto si cono- 
scerà in Inghilterra la elezione al ministero del signor 
Thouvenel. 1l signor Baroche pertanto ha giù occu- 
pato questo ministero: il 10 aprile 1851 ne prese il 
portafoglio ed il 26 ottobre successivo lo rimise al 
signor Turgot. » È 

— Si è molto parlato qualche tempo indietro , 
dice lo stesso giornale, del colloquio di Breslavia. Si 
è detto che i due Sovrani vi avevano trattato e riso- 
luto con soddisfazione comune le ardue quistioni della 
politica contemporanea. Pertanto la Gazzetta di May- 
deburgo annuncia la prossima partenza del principe 
Gortschakoff per Berlino, dove dovrebbe couferire col 
signor de Schleinitz per determinare i punti sui quali 
la Prussia e la Russia andranno d'accordo in seno 
del futuro Congresso. Solamente la nuova Gazzetta 
di Prussia annuncia che la partenza del principe Gort- 
schakoff è momentaneamente sospesa, aspettandosi la 
data definitiva della convocazione del Congresso. 

—L’Havas Bullier publica il seguente dispaccio 
telegratico da Madrid in data del 6. 

« Oggi la prima divisione ha passuto senza in- 
contrare opposizione lu stretto fra Laouna e il Ma- 
re. Il resto del corpo d'armata del Mareseiallo O"Don- 
nell faceva i suoi preparativi per passarlo. 

L'ammiraglio Castillo prende oggi il coman- 
do della squadra spagnuola. 


fido; Cenci cena 
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IL noveLLO PIANETA FRA MeRcuRIO E In SoLE 


Una scoperta di nuovo genere e di grandissima 
impor pur la scienza, vifne annunziata dai gior- 
nali scientifici, ed è quella di un nuovo pianeta po- 
sto tra il Sole e Mercurio. Sono già alcuni mesi che 
se ne parla, cioè fin dall’attabre passata, in cui il 
Leverzier fece conoscere all'Accademia di Pa- 
rigi che.i suoi calcoli sull’ orbita di Mercurio gli 
aveano svelato un moto di 38" nel perielio det'qua- 


le non si poteva dare spiegazione colle note teorie, 
e coll’ azione dei corpi conosciuti finora. Tale  per- 
turbazione secolare non poteva secondo lui nascere 
di altro che da qualche pianeta che esis fra 
Mercurio ed il Sole, astro restato a noi invisibile 
perchè sempre immerso nella immensa Ince del sole 
stesso. Invitava quindi esso gli astronomi a cercar- 
lo col solo metodo che restava, cioè quello di co- 
glierlo nel momento che a guisa di macchia oscura 
truversasse il disco solaré. I dati questa volta erano 
assai meno precisi e determinati che quelli dati. per 
Nettuno, onde a dir vero non molto era l' ccoeita- 
Mento che porgevano a tale ricerca per sè di sue- 
cesso poco probabile; tanto più che il medesimo ef- 
fetto potrebbe nascere da altra causa, come da pic- 
coli asteroidi o da un mezzo resistente diffuso intor- 
no al sole. Tuttavia siccome il Sole è molto. osser- 
vato per le ricerche che oggidi si sulle sue 
macchie non era a disperare del successo. 

È appena infatti fu poblicato il sospetto del Le- 
verrier, molti rovistando i registri delle 1 nie so- 
lari credettero di ravvisarvi in alcun fenomeno il cer- 
cato straniero. Tale si fu il sig. De cuppis il quale 
ricordò che mentre frequentava come amatore l'os- 
servatorio del Collegio Romano avea veduto una mae- 
chia spostarsi sul disco solare attraversandolo in sei 
ore; come pure si sono ricordate alcune simili osser- 
vazioni di PustoroT e d'altri diversi. 

Ma siccome nessuna di queste osservazioni è 


Anno 


a che 
ne autentichino la realtà , così per ora a nulla pos- 
sono servire, e forse, se sono reali , solo potrebbero 


corredata dei necessari elementi e particol 


essere utili a correggere gli elementi dell'orbita del- 
l’astro quando essi fossero già noti diseretamente d'al- 
tronde. Siccome era naturale, anche noi cercammo nei 
nostri registri se fosse mai stata veduta per caso una 
macchia che potesse essere sospettata pel pianeta, ma 
nulla trovammo. Il sistema delle osservazioni delle 
macchie solari che si tiene in corrente all'osservato- 
rio del Collegio Ro:nano è questo: giorno chiaro 
quando si può, o certamente almeno tre volte la set- 
timana, nella mattina dalle 9 alle 10 circa, si fa un 
esutto disegno di tutte I» micchie visibili sul disco 
solare. Tal disegno si fa projettando su di una carta 
bianca l' imagine del Sole mediante il grande cannoe- 
chiale di Cauchoix di sei pollici d'apertura. L' ima- 


gine ha un diametro di 25 centimetri, onde vi si pos- 
sono facilmente disegnare tutte le macchie e facole 
anche minime. I risultati tratti da questo lavoro non 
sono stati pochi. 

1.° Si è riconosciuto che certe regioni del disco 
solare in successive rotazioni si presentano più co- 
piose di macchie che altre, e che i movimenti grandi 
osservati nelle macchie le sfigurano bensì, ma per pa- 
recchie rotazioni gli stessi gruppi restano nella me- 
desima regione. 

2.° Si è riconosciuto che le facole stanno sem- 
pre su due zone principali una sopra e l’altra sotto 
l'equatore solare, e che sono le zone di maggior di- 
sturbo della fotosfera: questa cosa era già stata no- 
tata prima di noi per le macchie, ma non ancora per 
le facole. 

3.° Si è veduto che i limiti delle zone agitate 
sono diversi nei due emisferi solari, e che la zo 
equatoriale è comparativamente più tranquilla, e senza 
macchie e facole in proporzione delle due latàrali. 


4.° Si è notato in molte macchie un moto non 
equivoco di rotazione, e si È spesso veduta l'influenza 
che ha una macchia novella a guastar l'anteriore. 

5.° Si è messo fuor di dubbio che nell’ interno 
delle grandi macchie appariscono come dei cirri o veli 
leggieri semitrasparenti, che erano finora sfuggiti agli 
osservatori più acuti. 

6.° Finalmente, studiando le apparenze delle mac- 
chie più regolari ne è risultato che esse sono certa- 
mente cavità o squarci nell’ atmosfara infocata 0 fo- 
tosfera, e si è potuto anche concludere la spessezza 
o profondità di questo strato medesimo , il quale ri- 
sulta sottilissimo in proporzione, cioè minore di un 
centesimo del raggio solare, e appena quanto il rag- 
gio della nostra terra. 

Questi sono stati i frutti raccolti da una serie 
di disegni cominciati regolarmente nel giugno del 1858 
e continuati fino al giorno presente..Il sistema stesso, 
benché non diretto a ciò, pure poteva facilmente con- 
durre a vedere il cercatò piftieta, perchè il tempo 


che 


‘impiega a fare il disegno è sufficiente a render 


] sensibile lo spostamento che dovrebbe avere un tale 


| curio, e ciò 


astro. . 

Ma ceco che dove meno si aspettava sembra che 
veramente siasi osservato l’astro perturbatore di Mer- 
a oltre a 9 mesi, cioè prima anche che 
il sig. Leverrier facesse noti i suoi studi. Il fortunato 
scopritore sarebbe stato il sig. Lescarbault dottore di 
medicina e dilettante di astronomia, residente a Orgéres 
in Francia nel dipartimento dell'Eure e Loira.Urea- 
tesi esso coi suoi risparmi un piccolo osservatorio , 
attento osservatore del sole talora più velte al giorno 
già da molti anvi, ebbe la fortuna di vedere il 26 
marzo 1859 alle 4 circa pomeridiane un piccolo punto 
nero vicino al lembo solure dotato di movimento, che 
dopo aver descritta una corda sul disco, ne uscì dopo 
un ora e mezza incirca (a). Sembra che sì prezio sa 
osservazione rimanesse sepolta parte per la modestia 
dello scopritore di timido carattere, parte perchè ani- 
mato dalla speranza di rivederlo, aspettava a pubbli- 
care la prima osservazione, confermata da una secon- 
da. Tale riserva è stata certo per lo meno inopportuna, 
ce una comunicazione fatta prima avrebbe forse a quest” 
ora ottenuto una verifica. Se fossero giusti gli elementi 
che si cavano dalla osservazione del sig. Lescarbault, 
il pianeta sarebbe distante dal Sole 0,1427, cioè 
meno della metà di Mercurio, il suo diametro sarebbe 
circa un quarto di quello di Mercurio, l’ inclinazione 
dell'orbita sarebbe 13° circa, e avrebbe un periodo 
di 19 giorni e 7 decimi. Tal periodo però ci sembra 
poco sicuro essendo minore di quello della rotazione 
siderale del sol: che è 25 giorni cirea , ed è difli- 


cile che un astro secondario abbia tempo di rivolu- 
zione più breve della rotazione del suo primario , 0 
almeno non ve ne è esempio nei molti sistemi com- 
posti che conosciamo in cielo, e le più accreditate 
teorie non lo ammettebbero. 

Checchè ne sia di questa osservazione e dei 
suoi risultati, è certo che questo futto deve servire 
immensamente a rianimare le ricerche di tutti quelli 
che hanno il comodo di occuparsene e in tal caso, 
a qualunque costo devono immediatamente darne av- 
viso telegrafico a qualche prossimo osservatorio. 

Roma dall'Osservatorio del Collegio Romano 13 
Gennaro 1860,” 


A. Secchi n. c. D. G. DireTTORE 


(a) Il nostro registro de' disegni solari contiene il 25 ma 
non il 26 marzo. 
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IL Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Gorerno. 


Presso GIUSEPPE SPITHOVER, libraio a piazza di 
Spagna si trova vendibife la seguente opera uscita testè 
alla luce: 


VARIAE LECTIONES VULGATAE 


LATINAE BIBLIORUM EDITIONIS 


quas 


CAROLUS VERCELLONE 


SODALIS BARNABITES DIGESSIT 
TOM. I. COMPLECTENS PENTATMEUGUM 
AD 
S. S. D. N. PIUM IX P.M. 
inquarto maj. pagg. CXII - 592 accedit tabula aere incisa. 
ROMAE 1860 APUD JOSEPHUM SPITHOVER 
SC. 7: 50. 
( Si vende presso i principali libraî dell'estero 
al medesimo prezzo senza nessuno aumento ). 


GRANDE ESPOSIZIONE 
DI 


PIANTE , FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 


MM. Girato E Compagni orticultori giardinieri di Pari- 
gi hanno l'onore di prevenire il rispettabile pubblico di Roma 
e de' dintorni di essere giunti in questa Città con un ma; 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni specie per orna- 
mento di stanze © per decoro di giardini, come sono; Cam 
lie, Magnolie, Azalee, Rododendris di arbusti ed arbosi 
sempre verdi, oltre ad una collezione di Rosa) remontants , 
fra cui la Rose Napolcon, la Rose Euginie de Montijo , il 
Berceau imperiale, la Rose tricolore è la Mousseuse jaune 
d'or; d'alberi fruttiferi d'ogni sorta, conun campione di Pere 
naturali del peso da 4 a 5 libbre cadauna, e di nn sapore 
squisito, Pesche della nuova Orléans, Albicocche monstres 
d'America, Ciriege a frutti nuovi d' Africa, Agrappes a 
grossi frutti, Ribes di Marocco, frutto grossissimo , frambò 


del Canadà ec. ec. Vi si trovano in fatto di novità la Fragola 
arborea d'America, l' Avocatier, il Cachimentier Amaryllis, 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
bisannuali, originarj dell’Africa, una bella collezione 
di 12 varietà di Garofani famants, di 25 varietà di viti d'A- 
merica, bulbi d'Africa e d'America, che si mantengono in fio- 
re da 4 a 5 mesi, Lilas nuovi rubri e gialli ec. ec. 
Il loro deposito è in via del Corso al n. 507 vicino la piaz- 


1a del Popolo. 


POMACA DECCA ABGINA OOFLA 


Nuovamente scoperta per preservare i capelli da 
caduta e promuoverne l'accrescimento. " 

Moltissime pomate a tal uso sono state messe in 
commercio. ma il loro effetto fà ben lungi dal corri- 
spondere alle parole. Quindi è che in oggi difficilissimo 
si rende l’acquistar credito ad un genere di cosme 
troppo a buon diritto scaduto nella pubblica opinione. 
Non pertanto il Chimico preparatore affidandosi ne’ più 
felici risultati. confermati dall’ esperienza di ben oltre 
otto anni, è soprattutto incoraggiato lle continue ri 
cerche. è ora venuto nella determinazione di annunci; 
re e mettere in commercio tal nuova pomata. La qugle 
pe suoi componenti al tutto si differenzia da quelle fin 
qui conosciute, poiché non risulta di estratti ed essenze 
spesso nocive per la loro azione caustica ed ivritante; 
si bene di sostanze balsamiche, toniche, corroboranti. 
atte eziandio a preservare la testa dalle pellicole. 

Quei dotti Medie p 
slituenti se ne giova o per loro medesimi, non esit 
rono a riconosce: sa. non’ solo uno specifico effi- 
cacissimo a ces: ie. ma altresi un mezzo 
igienico a pre alattie della testa. 

Si fabbr laboratorio dei prodotti Chimici di G. 
Alleori N. 44 Via Laurina 


ROMA 


Deposito piazza della Maddalena Num.° 4. Da De- 


paolis 
Altro deposito via del Corso Num,® 338, Profumeria 
De Angelis 
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A SPECOLA DEL COLLEGIO IHOVIANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL INVELLO DEL MARY 


SSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 28! 757%"; 


730%", 89; 1° 2"",256 1° R=1. 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Terniometro 
centigrado 


Umidità 


1,6; 6 


6,0, 8 


Vento 


velocità in miglia 


———————_—-________  k 


Lune OSSERVAZIONI DIVERSE 


Quest'oegi (12) dalio 70h 65m ant. fin quasi Je 11h 30m 
— pom. una forte © continua piogzia (63.mm') € qualche tuono. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto ad 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


Umidità mm decimi 


di 
elelo scoperto massimo 


162, 1; 


0 Piovo 


NELIODI PASCEDENTE 


Diffidazione 


Fra Angelo Gori, e Niccola Breccia am- 
bedue dom. in Campagnano fin dal settembre 
del {858 fu costituita una società di bestiame 
pecorino, caprino, e bestiame grosso, che in- 
tieramenie si ritiene in custodia dal Breccia. 
Ora essendo giunto a notizia del Gori che 
esso Breccia voglia arbitrariamente e frau- 
dolentemente disporre del detto bestiame ; 
così il Gori intende solennemente protestarsi 
sia contro il Breccia, sia contro chiunque 
altro, e di non riconoscere, anzi di ritener 
per nullo ogni atto 0 contratto che dal Brec- 
cia potesse farsi in qualunque forma 
l'intervento, e consenso del socio Go 


Bernardo Matozzi Proc. 


ANNUNZK GIUDIZIARI 
Fallimento 


Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con sentenza del gio-no di ieri ha dichia- 
rata l'apertura del fallimento di Isacco Mosè 
Sabbatelli, retrotraendone provvisoriamente 

li effetti al giorno 30 noy. 1859 nominò in 

Commi: 'Hllio signor Giuseppe 

indici del lodato Tribu- 

nale, ed in agente il sig. Alessandro Fal- 

gioni : ordinò l'immediata apposizione delle 

biffe, e sigilli sopra gli effetti tutti del fal- 

lito ; ed il deposito della di lui persona nelle 

carceri dei debttori, e prese tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
43 gennaio 1860. 

Romualdo Polidori V. Canc. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria Righet- 


ti, e Com. rapp. dal signor Pietro Righetti 
dom. s. Caterina dei Funari N. 42 rapp. dal 
sig. Alessandro Franchi Proc. Rotale. 

Si citi la ditta commerciale Salomon Bo- 
naventura rapp. dal sig. Salomon Pitigliane 
Bonaventura residente a Livorno per affis- 
sione, ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$ 483 a comparire nella prima Udienza do- 
po 40 giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di scudi 210 dovuti come dai do- 
cumenti da prodursi in atti, e per la detta 
somma sentirsi rilasciare l’opportuno ordine 
esecutorio reale, e personale eseguibile non 
ostante appello con le clausole ec. colla con- 
danna alle spese anche stragiud. salvo, e ri- 
servato 


, © rapporti 

i lo alla di- 

rezione Gen. di Polizia l'Ass. Gen. Ferd. 
Dandini de' Silva + Li 11 del 1860 ho con 


affissa alla parte gene- 
rale dell'Uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni Curs. Civ. 
Ales. Franchi Procuratore 


VENDITA GIUDIZIALE 


i zata dalla sig. 
Grilli vedova Cosari l'Eccmo Trib. 
Roma in secondo turno nel giorno 
4859 emanò Sentenza con la qua- 
ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi già descritti ed apprezzati dal 
giudiziale perito sig. Alessandro Viviani co- 
me emerge dal sno rapporto prodotto il 29 
agosto 1859 al dell’anno 1858 al num. 
763. Ed in sequela della produzione del ca- 
pitolato e degli altri voluti dal $ 4308 del 
vig. regolamento effettuata nel sudd. fasci- 
colo li 7 gennaio 1800. 
Nel giorno 15 febbraio 1860 alle"ore Hi 


d 
migliore offerente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sono le cifre 
poste ad 

ziale peri 

Porzione di Casa posta in Genzano al 
primo vicolo venendo da Roma destra della 
via Corriera, segnata col civico numero 43: 

osta da una camera con soflitta. mort: 

I vicolo, dietro il cortile, 

lati i borti dei signori Polfi e Bonelli, c 
di sotto con quelli di Vincenzo Barbaliscia 
scudi 130 — 

Primo pìnno della Casa posta in Genza- 
no vecchio al vicolo Cesarini n. 27, compo- 
sta da due vani, confinante al davanti col 
vicolo Cesarini beni degli eredi Leo- 
fred sopra Tommaso Bertelli e sotto Ca- 
terina Olivieri scudi 120 — 


Luigi Carcani Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
l'Eccmo Tribunale civ. in primo turno con 
sua ordinanza del 10 corr. gennaio ha de- 
putato in Curatore alla eredità giacente del 
fù Giov. Isoldi l’Illîno e Rino Mons. 


Ferdinando Alessandri Proc. 


Oggi 13 gennaio 1860 = Affisse copie si- 

nu fd porta Piece: della Curia Inno- 
inziana in Monte Cito! 

enzima in Monte Citorio © negli altri luoghi 


Andrea Zecca Curs. Civ. 


Ecciìo Trib. Civile di Roma 


Ad ist. degl'Illîîi sigg. avv. Vincenzo 
Olivieri, e Domenico Bigioni e del Curiale 
Rotale Pietro Mandolesi dom. in Roma e 
rapp. come Proc. dallo stesso Mandolesi. 

Si cita il sig. Vincenzo Monaldi dom. a 
Montanara in Toscana sotto la Provincia di 
Cortona a comp. alla 4 Ud. dopo 40 giorni 
per sentirsi condannare al pag. di sc. 1038, 
@ p. 24 per.Onorarj di Avv. e funzioni, è 
spese da procuratore fatte nella difesa della 
sua causa contro il Parroco di Rancolungo , 
e per d. somma sentir rilasciare l'ord. esecut. 
colla cond. nelle spese. 

Li 9 gennaio 1860. 

Visto alla Direz. Gen. di Polizia. 
L’Ass. Gen. Dandini De Sylva 
Li 7 gennaio 1860. 

Consegnata, ed affissa ec. 


Raffaele Bertoni Curs. 


Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad ist. del sig, Francesco Sgreccia rièg. 
dom. via del Pernicone N. 5 e 6, 
., Atteso il Decreto di cont. accus. sotto 
il dì 11 corr. si citi nuov. il signor' Pietro 
Pellegrini per essere d'incog. domic. a for- 
ma del $ 483 a comp. alla prima Ud. dopo 
il termine di giorni tre per sent. condan. al 
Pag. di sc. 22 78 dov. come alle prov. in at- 
to, e per d. som. sentir. rilasc. contro il R. 
€. l'opp. ord. esec. con la cond. alle spese 
anche strag. a forma del patto, e la Sent. 

Affis. a forma di legge alla Porta del- 
PUdit. 13 Genn, 4860. 


% ; 
- . Sconocchia Curt. 
igi Marini proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA ‘REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto@ festivi 
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Mprezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2. 20- 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


} 
Sabato 14 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestea de inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere aflsmesti all’ officio 
di amministraz.© del Giornale via della Stamperia Camérale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittenio. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Gennajo 
PARTE OPFIUIALE 


DECRETUM 
Feria Il. die 12 Decembris 1859. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PAIX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doetrinae, corumdemque proscriptioni, erpur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolicg paticano damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur: 


O Casamento Civil, ou o Direito do Poder Tem- 
poral em negocios de casamentos Discussào juridico- 
Historico-Theologica èm duas partes por Carlos Kornis 
de Fotvàrad ex-lente de Direito criminal da univer- 
sidade de Pest na Hungria. Rio de Janeiro 1858. 
Stve = Matrimonium civile, vel jus potestatis civilis in 
re Matrimoniali. Dissertatio Juridico-Historico-Theolo- 
gica in 2. p. per Carolum Hornis de Fotvarad , olim 
professorem juris Criminalis Universitatis Pest in 
Hungaria. Decr. 12 decembris 1859. 

Neue Theologisque Briefe an Dr. Anton Giiu- 
ther Ein Gericht fur seine Anklàger Von Dr. J. B. 
Baltzer-Breslau bei Georg. Philipp. Aderholz 1853. 
Decr. codem. 


Gunther und Clemens. Offene Briefe von Dr. P. 
Knoodt. Wien. 1853. 1854. Wilhelm Braumùller. 


I. Sive = Gunther et Clemens Publicae epi- 
stolae auctore Dr. P. Knoodt. Vol. 3. — Vindobonae 
1853.—1854. 


II. Novae epistolae theologicac ad Dr. Anto- 
nium Guntherum auctore Dr. J. B. Raltzer. Prima 
et secunda series. Uratislaviae 1853. 


Proposito dubio an supradicta opera caeteraque 
argumenti ejusdem comprehendantur in Decreto pro- 
hibitionis operum Guntheri, sacra Congregatio respon- 
dit: aflirmative. Actor wterque jampridem laudabi- 
liter se subjecit. 


L’ Unitismaire, livre des chrétiens unitistes ou || 


exposé De la grande scienge chretienne, de nos de- 
voirs envers Dieu, envers"nous-mèmes, et envers la 
Societé, par Paillot Montabert. Vol. 3 Paris 1858. 
Opus praedamnatum ex regula II Indicis. 


Disertacion sobre el celibato leida en la Acade- 
mia de Ciencias y Artes de Arequipa por el socio 
de numero Juan Gualberto Valdivia en la sesion 
ordinaria del lunes 14 de Majo de 1827. Decr. 5 
Martii 1857. Auctor jampridem laudabiliter se su- 
bjecit, et opus reprobavit. 


Itague nemo ,cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, eh, quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere tencatur, sub poenis Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Sesretis 


relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praectpit. In quorum fidem etc. 


Datum Romae die 46 decombris 1859. 
HIERONYMUS Carp. DE ANDREA Prerectus. 
Loco + Sigilli. 


Fr. AnceLts Vincentivs Mopena Onp. Prazp. 
S. Inp. Concr. a SECRETIS 


HE 
PARTE NON OPPIUIALE 


La pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
ha ricominciato il corso delle sue adunanze con quel- 
la tenuta il giorno 12 del corrente gennaio nell'aula 
dell’ Archiginnasio, sotto la presidenza del 
cav. Salvatore Betti. 

In essa il sig. Commendatore Vi 
tario perpetuo, diede conto prima d'ogni alt 
dei comizi accademici tenuti il giorno 15 dicembre 
1859. Disse dunque come in tale giorno si recasse 
a presiedere a tanto solenne atto dell’ Accademia 
l'Erno e Rvmo principe Cardinale Lodovico Altieri 
Camerlengo di S. R. C., che n'è protettore vig 
lantissimo ; e come fosse confermato presidente il si- 
gnor prof. cav. Betti, e poi con successive votazioni 
confermati similmente fossero, tesoriere il sig. prof. 
Commendatore Castellini , ori Monsig. Bartolini, 
il Rmo P. M. De Ferrari de' Predicatori, Com- 
missario del S. O., il Rio P. Vercellone Pr 
ratore generale dei Barnabiti, il sig. cav. G. B. De- 
Rossi; nuovamente poi eleito Monsignore V. Tizzani 
Arcivescovo di Nisibi. Dopo le quali elezioni l'Emza 
Sua Rma in breve discorso avendo palesato ai pre- 
senti tutta la sua premura per l’ incremento e per il 
decoro dei classici studi della antichità , fu con ap- 
plauso vivissimo manifestato da essi il sentimento 
della loro riconoscenza. Sciolta l'adunanza, il presi- 
dente e gli ufficiali dell’ Accademia compirono verso 
l' Emo Protettore quegli aiti di ringraziamento e di 
ossequio ch’ erano della circostanza. 

Il medesimo segretario perpetuo partecipò quin- 
di alla riunione la perdita di due soci corrispondenti, 
avvenuta durante il tempo delle vacanze accademi- 
che. Narrò dunque esser mancato in Palazzo Adriano 
di Sicilia, dove ebbe i natali, nella notte del 10 set- 
tembre 1859, e nella sua età di anni 76, Monsignor 
Giuseppe Crispi, Vescovo di Lampsaco , professore 
di lettere greche nella R. Università di Palermo ; 
dando al tempo stesso contezza delle lodi letterarie e 
delle opere dell' illustre defunto. 

Aggiunse poi essere immaturamente stato tolto 
da morte, mentre si trovava in Atene nel dicembre 
del caduto anno 1859, Carlo Le Normant membro 
dell’ Istituto, professore d’ Archeologia al collegio di 
Francia, cav. della Legion d'onore. Era esso nell’an- 
no 57. Il suo corpo portate a Parigi ebbe il 6 di- 
cembre solenni funerali nella chiesa di S, Sulpizio. 
1l Le Normant ebbe vastissimo ingegno e coltivò quasi 
tutti i rami della scienza archeologica. Le molte ope- 
re da lui date in luce gli assicurano fama fra gli 
avvenire. 

Il ragionamento si pne dal già nominato sig. 
comm./ Visconti segretario perpetuo e Commissario 
delle romane antichità. Espose egli con rapido cenno 
l’attuale stato delle escavazioni di Ostia che si ese- 
guiscono: per munificenza del regnante Pontefice 


Papa Pio IX, dimostrando di quanto vantaggio siano 
già riuscite per le antichità e per le arti e di quanto 
riuseir possano. Disse del modo seguito nel dirigere 
i lavori di sterro nei diversi puntî della città. Fa- 
cendo quindi speciale argomento d' illustrazione l’edi- 
ficio delle Terme, ricordò come sin dal principio del 
ritrovamento di esse avesse a quelle rivendicato una 
iscrizione istorica di Antonino Pio, che anpartiene al 
primo tempo delle Terme medesime; dettovi qual som- 
ma avesse per ciò promessa Adriano / vicies centena 
millia, Sestert:) e come Antonino Pio soddisfatto aves- 
se a quella promessa ADIECTA PECUNIA QUANTA 
AMPLIUS DESIDERABATUR con più fl donativo 
di marmi per l’ornamento della fabrica ITEM MAR- 
MORIBUS AD OMNEM @RNATUM . Venne 
quindi ad esporre come da un altra iscrizione , e- 
gualmente rimasta ignota a quanti trattarono del- 
le cose ostiensi, poteva stabilire altre notizie ri- 
sguardanti le Terme medesime , incominciando dal 
nome , col quale furono distinte. L' iscrizione 
dal disserente proposta fu ritrovata in Torre Bovac- 
ciano nell'anno 1776 ed è scolpita in un grande ar- 
chitrave di marmo: i] Guasco, presidente allora del 
Museo Capitolino, prese cura di conservarla, giacchè 
era stata portata in una oflicina marmoraria per ser- 
virsi del marmo, e la collocò nel Museo del Campi- 
doglio dove ancora si vede, a sinistra di chi entra, in- 
fissa nel muro dell'atrio. Ci dà questo documento la 
memoria di un restauro eseguito nelle celle delleTer- 
me d'ordine degli imperatori Valente, Graziano eVa- 
lentiniano, i quali acerebbero ancorail suolo dipendente 
da esseTerme al di fuori delle medesime INTRESECUS 
(così per intrinsecus ) R TIONE CELLARUM 
FORIS SOLI ADIECTIONE . . . DECORARUNT 
Così questa epigrafe trovata in Torre Bovacciano recò 
luce alle Terme che in Torre Bovacciano si vanno ora 
scoprendo e dimostrò inoltre che esse ebbero il nome 
di Terme marittime. E siccome vi è detto che prese 
cura dell’opera Proculo Gregorio prefetto dell'annona 
di Roma, potè determinarne il preciso anno che fu 
il 377 dell’ èra volgare, nel quale cade la prefettura 
di esso. Dall’ ufficio poi di tal personaggio trasse ar- 
gomento a parlare dell'autorità dei prefetti dell'annoua 
di Roma in Ostia e nel Porto romano, Ta quale però 
essersi estesa ancora alle fabriche venne dai deser! 
tori taciuto e si prova coll’ autorità delle epigrafi, in 
proposito di che addusse anche l’altra di Ragonio Vin- 
centio Celso che è nel Vaticano e fu similmente ri- 
trovata in Ostia. Concluse coll’ annunziare che la Sax- 
mita’ pi Nostro Signore aveva ordinato che venissero 
ripresi i lavori degli scavi ospiensi e che avrebbe quin- 
di avuto nuova occasione di recare sulle medesime 
l’attenzione della Accademia, la quale dimostrò con 
plausi la sua riconoscenza verso l’Ottimo Principe che 
di tanto ne favorisce ed accresce gli studi, prestando 
loro con nuove scoperte sempre nuovo alimento. 

Intervennero gli Emi signori Cardinali d'Andrea, 
e de Reisach, ambedue soci d'onore. 


— dpr 


NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Angelo Ramazzotti Patriarca di Ve- 
nezia, conosciuto appena che fra il s46'îgregge andava 
diffondendosi l'opuscolo irititolato 1-71"Papa ed il Cen- 
gresso , pubblicò una lettera pastorale nell’ intendi- 
mento di rimuovere il pericolo che l’ insidioso scritto 


‘potesse rendere qualcuno dei suoi figli meno amoroso 


e devoto verso il Padre comune dei oredenti. E ri- 
conoscendo Monsignor Patriarca che gli artifici onde 


lo scrittore francese vela i suoi propositi sono assai 
sottili, dopo aver dimostrate le contradizioni cui dan- 
uo luogo le opinioni di lui riguardo al modo di es- 
sere della sovranità temporale della Santa Sede , ri- 
ferisce l’altimna pàrte della risposta fatta all'opuscolo 
da Mousignor Vescovo di Orleans. Il Prelato italiano 
ha creduto buono dare questo attestato di concordia 
di sentimenti al Prelato francese , e fu contento di 
prender l'antidoto dal suolo stesso da cui venne il 
veleno, dichiarando nel tempo stesso sl clero ed al 
popolo della sua Diocesi che in quella nobile confu- 
tazione avvi una scuola per i cuori veramente cat- 
tolici, una luce, che squarcia loro il futuro, e segna 
Ja strada che dovranno tenere, ed un inno del loro 
irionfo. 

L'Arcivescovo di Armagh Primate di tutta l’Ir- 
landa ha fatto pubblicare un suo indirizzo mandato 
a Sua Sagtità e togcante le presenti contingenze del- 
la Santa Sede. A questo Indirizzo si' annettè grande 
importanza nel reguo unito. Un eguale indirizzo è 
alato trasmesso a Sua Suutità, e venne pubblicato dai 
giornali iuglesi, da Monsignor Vescovo di Galvia. 


Il Mail di Dublino annunzia che parecchi 
lordi irlandesi hanuy sottoseritto un indirizzo parti- 
colare a lord Palmerston per invitarlo ad agire nel 
senso dela conservazione dei possedimenti temporali 
del Papa. 

1 Cattolici di Moravia hanno umiliate al Santo 
Padre un doro Indirizzo coperto di circa quattro mila 
firme. 

Dalla Gazette de Lyon apprendiamo che. nella 
tornata tenuta il 5 corr. dell'Accademia francese, in 
cui venne cletto a presidente per l'anno 1860 il conte 
de Falloux, monsignor Dupanloup vescovo di Orléans 
fu oggetto di ovazione per parte dell’illustre consesso. 
lu coloro, che maggiorniente si distinsero nel fare le 
dimostrazioni di stima e riverenza al prelato, si no- 
tarono i signori Thiers e de Sacy. 

I giornali francesi annunziano la morte di Mon- 
siguor Giuseppe Maria de Monyer de Prilly veseovo 
di Chalous. Egli era nuto ad Avignone ai 29 ottobre 
1775. Era stato fatto vescovo il 17 novembre 1823. 


— Da corrispondenze della Gazzetta di Milano 
datate da Parigi 6 gennaio: 

La crisi ministeriale incominciata col ritiro del 
conte Walewski, non parrebbe terminata , e si dice 
che il principe Napoleone riprenderebbe il portafo- 
glio dell'Algeria, mentre il maresciallo Niel riceve- 
rebbe quello della guerra dalle mani del marescial- 
lo R u, la cui salute esigerebbe assolutamente 
uno stato di quiescenza. 


Vi mando, come è naturale queste nuove sotto 
fa più grande riserva. 

Il cogte, Walewski era entrato ul ministero 
7 maggio'1857 a rimpiazzare il sig. Drouyn de 
Luys; élevato alla dignità di senatore l’anno succes» 
sivo egli ebbe l'onore di rappresentare la Francia 
alle conferenze di Parigi, e di firmare il trattato di 
pace colla Russia; esso è membro del consiglio pri- 
vato e gran croce della Legion d'onore. 

Il sig. Thouvenel entrò al servizio dello Stato 
duraute l'amministrazione Guizot; rappresentante da 
molti ani la Francia a Costantinopoli, egli ha ben 
meritato del suo paese nel disimpegno delle delicate 
e difticili sue incombenze. 

Frattanto il signor di Persigny, ministro di Fran- 
cia a Londia, prima di partire per la sua residenza , 
nel tempo che è rimasto a Parigi, ha avuto frequen- 
ti e lunghi colloquì privati coll' imperatore. 

Il signor Thouvenel , avvertito per telegrafo , 
abbondonerà Costautinapoli subito che avrà fatte le 
consuete visite di commiato. Egli s'imbarcherà sul 
piroscafa Ajaccio, addetto al servizio dell’ ambascia- 
ta. L'Heron, addetto alla stazione del levante , farà 
prevvisoriamente il servizio di stazione a Costanti- 
nopoli. 

Il conte.di Persigoy, accomiatatosi dall’ impe- 
ratore, partì la notte scorsa alla volta di Londra per 
la via di Boulogne. 

È Le nuove che corrono oggi sono più che 
mai confuse e caatraddittorie: solamente prende ognor 
Riù copsistenza la voce, che dichiarerebbe il Con- 
g*5%s0 ‘abbandonato. 
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E questo non solo in forza dell'opuscolo il Pa- || sò il punto prestabilito. — Il dispaccio afferma che 


pa e il Congresso; ina piuttosto della impossibilità 
riconosciuta di porsi d'ecgordo. 

leri è giunto dall’ ambasciata russa un corriere 
di gabinetto, latore di dispacci che si dicono molto 
importanti, e dichiarerebbero, per quanto si discorre, 
la ferma intenzione della Russia di intendersi pre- 
ventivamente col governo francese intorno alle difli- 
coltà della situazione. 

La Corrispondenza Bullier annuncia che l'am- 
basciata russa a Parigi ha ricevuto dal suo gover- 
no dispacci assai importanti. Se bisognasse riferirse- 
ne a quanto traspirò nel mondo politico, il gabivetto 
di Pietroburgo uvrebbe voluto spiegarsi assai fran- 

0 il governo di S. M. Napoleone III 
sulla situazione e sulla linea politica che la Russia 
proponesi di seguire nelle presenti circostanze. 

La Russia, dice il Aforning-Post, silenziosa e 
riservata, spia Attraverso la nebbià ciò che succede 
intorno a lei, e aspetta di maturare la sua propria 
politica in attenzione del giorno decisivo. Questi rag- 
guagli mostrano che le relazioni della Francia colla 
Russia furono sinora assai amichevoli, ma che natu- 
ralmente in considerazione del nuovo accerdo coll'In- 
ghilterra le abbisognavo nuove spiegazioni. 


1 nostri gelosi alleati di oltre Manica segui- 


tano a sognare, in mezzo alle dolcezze del connubio 
occidentale, i terrori di un' invasione francese sulle 
loro spiaggie. 


Conseguentemente, Frattanto che da Saint-James | 


alle Tuileries si va col miglior ordo del mondo , 
nelle taverne e nelle birrerie della city John Bull 
declama a tutt'uomò e sfoga la sua bile gallofoba e 
antinapoleonica. Il governo però, spinto un po’ dalla 
paura, un po’ dagli eccitamentr, spreca milioni di 
sterline a cingere di una muraglia di granito e di 
bronzo le coste del regho. 

Parigi intanto, collo scoccare della mezzanotte 
che segnò il confine trà il 1859 e il 1860, si è fatta 
ancor più gigante per l'ampliazione decretata del sno 
circuito. 

Venti nuovi municipi sono compresi nella nuova 
cerchia e pienamente organizzati. Questa capitale mi- 
sura oggi non meno di nove leghe ! Una simile e- 
stensione non è ella in sè qualche cosa che spa- 
venta ? 

Sono un milione e duegento mila abitanti , che 
vivono , si muovono , si moltiplicano in questa im- 
mensa città, la quale, segucudo la progressione de- 
gli ultimi anni, non ne conterrà meno di tre milioni 
e mezzo all’ aprirsi del secolo XX. Vi sarà ab- 
bastanza aria e- abbastanza luce per tanti ? . 

Parlasi con insistenza del richiamo dall’ Italia 
del maresciallo Vaillant; al quale succederebbe il duca 
di Magenta: pure non so sino a qual punto sia esat- 
ta una tal voce, c.ve ne fò quindi cenno con tutta 
riserva. I 

L'imperatore, sempre il primo quando si tratta 
di prender parte u qualche atto che interessi all’onor 
nazionale, ha sottoscritto in favore della nipote di Ra- 
cine, in unione all'imperatrice ed al principe impe- 
riale, la somma di 16 mila franchi, annunziando per 
via di un biglietto pieno di nobili pensieri , diretto 
dal sig. Moquard al presidente del comitato, questa 
nobile e generosa risoluzione. 

Il giorno 3 corrente la principessa di Met- 
ternich ha ricevuto per la prima volta nel palazzo 
dell'ambasciata austriaca gli omaggi del corpo diplo- 
matico. > " È 7 

Il lusso e il buon gusto che il nuovo ambascia- 
tore ha profuso nella sua residenza, hanno fatto la 
meraviglia dell’ elegantissima Parigi. 

Dimeuticavo di dirvi, che per insino all’ arrivo 
del signor di Thouvenel, che si protrarrà certo al- 
meno oltre al finir di gennaio, il signor Baroche, 
presidento del consiglio di”Stato ne farà le veci. 

Decisamente i motivi che hanno indotto il conte 
Walewski a ritirarsi, debbono essere assai gravi, se 
non ha potuto conservar il suo-portafogli, almeno per 
insino all'arrivo del suo successore. 


“— — La Gazzetta di Madrid del 2 pubblica r 
dispaccio telegrafico déf filtesciallo O* Donnell, "A 
data di Castellejos 1'gefiiò, ragguagli sulle mosse 


dell’ esercito verso Tetuan: L'“sercito Avanza, nono- 
stante a ostinata fesistinzà' dei Mori: anzi. l'avane 
guardia, sotto gli ordini af generale Prim, oltrepas- 


nell' anteriore combattimento gli usseri si distinsero 
con brillanti cariche, e che in una di esse. penetra- 
rone nel campo dei Muri, tolsero al uemico una ban- 
diera:e fecero prigionieri alcun drappelli di caval- 
leria. A Ceuta si fa deposito di.vitiavaglie «per tre 
mesi. La semi-ufliciale Correspondencia contraddice 
ulla notizia portata dall'Espana che l' Inghilterra si 
{| fosse proposta inediatrice di pace tru la Spugna e il 
Marocco palteggiando per la prima la cessione del 
territorio che da lei era occupato e una indennità. 
Riguardo a una tale mediazione, il Debats e al- 
tri giornali opinano che quando gli Spagnuoli abbia- 
no preso Teutan, |’ Inglikerra ' interporrà senza al- 
cuu dubbio per troncare questa guerra che le dà tan- 
to fastidio. — A Madrid v'hanuo già persone iuca- 
ricate di scandagliare la pubblica opinione, e l' am- 
basciatorg inglese sta spiuudo il gnomento opportuno 
per offrire la sua mediazione. Se. diverlisse necessa? 
rio la Francia ( spera il Debate) proporrebbe il suo 
intervento. 
Il Moniteur de l'Armée riferisce molti particola- 
ri sulla guerra degli Spagnuoli col Marocco; loda il 
servizio dei trasporti che ora è perfettamente ordi- 
| nato; afferma che la Spagna è ben lungi dall'avervi 
impiegate le sue risorse, contando ancora néi suoi 
arsenali, proate ad essere varate, una nave di fila, 


Lcimue fregate, tre corvette e tre golette. 


Solo il 30 dicembre si cominciò ad imbarcafe a 
Cadice, su quattro grandi vaporiere , il parco d°as- 
sedio , composto da 27 mortai, 38 ‘pezzi da 24, 4 


| obici, e 4 pezzi rigati da 12. L'esercito di O'Doa- 


nell aveva già tutto il bisognevòle per impadronirsi 
di Tetuan ; « il parco d'assedio (serive il Moniteur 
« de l Armée) ha una destinazione più seria ; e pre- 
« sto, senza dubbio, la vedremo al cimento ». 

La Gaceta Militar cita molte invenzioni fatte da 
Spaguuoli nel perfezionamento delle armi, e che fu- 
rono dal governo sottoposte all'esame d'una apposita 
commissione. Un Catalano presentò il modello di una 
batteria che dà cento ottanta colpi ogni minuto; un 
Aragonese forni una bomba a doppia esplosione , di 


grande effetto. 
| n eni 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le supposizioni, dice l' Universe! del 9, sul ca- 
rattere della nuova missione di lord Cowley hanno 


minore arditezza presentemente che nou abbiano avuto 
in questi ultimi giorni. Il Congresso è alla vigilia di 
rignadagnare il terreno ché uveva perduto : si co- 
mincia presentemente a peusare che è forse cosa te- 
meraria il supporre che la Francia sia disposta a fare 
sì buon mercato della sua gloria e dei suoi sacritizi 
a ‘profitto di una potenza-da quale du geduto di que- 
“sti sagrifizi ed ha veduto assui di mat occhio questa 
gloria. Si continua è vero, a eomsiderure: come ag- 
giornata ad una epoca indefinita da riunione della 
conferenza europea, ma non si fu più responsabile di 
questo ritardo il governo imperiale e si - comprende 
che esso non può avere l' intenzione di risolvere il 
problema della pacificazione e del ristabilimebto del- 
l'ordine in Italia, con mezzi che non sisno in ar- 
monia colla politica che l'imperatore ha adottato a 
Villafranca e che ha ripetutamente manifestato in al- 
Ùre occasioni. 

La risposta del signor Thouvengl all’ aauuncio 
della sua nomina al ministero degli esteri si è fatta 
molto aspettare : questo ritardo è attribuito al tele- 
grafo. 

Si era generalmente creduto a Parigi che le mo- 
dificazioni ministeriali non dovessero limitorsi ul sem- 
plice cambiamento del miuistro degli affari esteri. 
Ora, siccome si assicura che il conte Walewski ha 
risoluto di distrarre per qualche tempo il suo spirito 
dalle preoccupazioni politiche viaggiando, questa no- 
tizia sconcerta tutte le idee.Sormate dutorno ad una 
completa modificazione ministeriale ;»poichè'in tutte 
le combinazioni che si spargevano erabuumpre com- 
preso il coute Walewski. 

Vero è però che, grazie alla feconda immagi- 
«nazione dei novellisti parigini, si troverà senza dub- 
bio il modo di farne sorgere delle. nuove senza il soc- 
corso; del nobile dimissionario. A - 

1 «Regiornali inglesi si occupano molto ed in tuono 
diverso di questo ritirò, e la opposizione delle vedu- 
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te del giornalismo inglese si manifesta chiaramente 
nei due organi della stampa il Morning-Post ed il 
Fimes; il primo dei quali è tutto miete ed il secon- 
do pieno di asprezza. Il Times rammenta, fra le al- 
Ire sue accuse, l'avversione che il conte Walewski 
ppiegò: contro la-tibertà delli stampa nel Belgio che 
esso proponeva di regolarizzare: a Parigi però si pre- 
Sta maggior credito aì sentimenti spiegati dal Mor- 
nîng-Post, perchè il conte ‘Walewski gode di molta 
simpatia, ed ha lasciato tutto il ministero assai favo- 
Fevolmente disposto a suo riguardo. 

Ad ogni modo la nomina del signor Thouvenel 
continua ad essere assai bene accolta, grazie al pre- 
stigio che circonda la carriera di questo diplomatico. 
Molti giornali s’ ingannano sul significato politicoche 
Morrebbero dare a questa nomina, deducendone cioè 
che il nuovo ministro abbia a seguire una linea di 
condotta opposta a quella del conte Walewski;la sua 
nomina, sarebbe anzi in gran parte dovuta al conte 
Walewski poichè questi lo avrebbe designato all’impe- 
ratore appoggiandone vivamente la cadidatuta. Dietro 
questa raccomandazione, l’ imperatore avrebbe scritto 
al signor Thouvenel una lunga lettera, nella quale 
gli sviluppava le sue idee e gli dava in certo modo 
il programma della sua politica. Pare che qualche 
tempo dopo ricevuta la risposta di Thouvenel l'im- 
peratore si sia deciso a nominarlo. 


— Si è parlato, dice il Giornale di Brusselles di 
un opuscolo che il siguor Thiers si proporrebbe di 
publicare, a confutazione dell'altro, di cui si è me- 
nato tanto rumore. Io questa voce vi ha una inesat- 
tezza. Non è un nuovo opuscolo che ilsiguor Thiers 
publicherebbe, ma sibbene una ristampa in opuscolo 
del suo noto rapporto all'assemblea legislativa di 
Francia del 1859 intorno alla spedizione di Roma. 


tondo di 3% milioni per tutta la popolazione del Giap- 
pone. 9 


APPRNDI 


tilde 
STATISTICA 


Assai difficile è una denumerazione: sivclie db- 
prossimativa della popolazione dell’Asit'’mbediana ‘éd 
occidentale. Quelle vaste contrade, che fadon la cgt 
la dell'umana coltura, sona ora pressochè”il contia- 
posto dell civiltà curgpea , st che, non solàmedite 
mancano dati statistici, ma anche tutte le, relazioni 
de’ viaggi più recenti nulla dicono del numero degli 
abitanti, e solo si limituuo a recare, a volte, la po- 
polazione di qualcuna delle città più cospicue. Die- 
terici, valendosi di queste scarse notizie, ed argp- 
mentando al solito dalla proporzione degli. abitagti 
per ogni miglio quadrato, assegna ala Tartaria , dl 
Caspio e dall'Asal fino all’ Hindu-Kah, 8 milioni di 
abitatori. L'Iran suddividesi pella. Persiey nel Afga- 
nistan e nel Belucistan, ed alla Prima attribuisce 13 
milioni, al secondo 4, ed al terzo $ in cifre roton- 
de. L'Arabia, popolata scarsamente da nomadi bedyi- 
ni in gran parte, conterebbe, secondo i vart tnamali 
geografici, quando 6, quando 8 e quando 12 milioni 
d’abitanti ; ma Dieterici , calcolando 100 anime ppr 
ogni miglio quadrato, cifra più che bastevole, avato 
riguardo alla grande estensione dei deserti, riduce la 
suddetta a soli 5 milioni. La Turchia asiatica , con- 
tenente l'Asia Minore, la Siria, l'Armenia, e la Me- 
sopotamia, è popolata, secondo l' Almanacco genealo- 
gico di Gotha del 1858, da 15 milioni d'abitanti, e 
il Dieterici adotta codesta cifra non senza crederla 
però molto incerta a cagione de’molti popoli nomadi; 
fra gli altri i Curdi, de'quali è impossibile determi- 
nare il numero. 

Dei 755 milioni d’ abitanti dell'Asia, registrati 
nella seguente piccola tabella s Quelli della Siberia, 
dell'impero cinese e delle Indie orientali possonsi, + 
considerare quasi sicuri, mentre i rimanenti 177 mì- 
lioni sono assai ipotetici e dedotti soltanto per indu- 
zione : 


LA POPOLAZIONE DELLA TERRA 
(Secondo i catcali recgnti di Dieterici). 
(Continuazione, vedi N, 9.) © 


Asta 


Il calendario di Pietroburgo assegna alla Sibdfia, 
alla Transcaucasia, e, in generale , alla Russia asia- 
tica una popolazione di 5,076,906 abitanti, senza il 
militare, i Chirghisi e altre razze nomadi, comprese 
le quali, la popolazione della Russia asiatica puossi 
ragguagliar sottosopra a 7 milioni. 

Non ‘così facile è il censimento esatto delta Ci- 
na a cagione della soprabbondanza della popolazione, 
in ispecie nelle provincie meridionali fino a Peking, 
il quale racchiude oltre a 2 milioni d’abitanti. Il te- 
desco Giitzlaff, che dimorò tanti anni in Cina e seri» 
se sopra di essa un’ opera, ebbe a dire più volte a 
Dieterici che la popolazione della Cina propria rag- 
guagliasi, secondo la capitazione o testatico , a 360 
milioni. 

L’ inglese sir Wells Williams, nella sua Geogra-. 
fia statistica e Storia naturale dell’ impero cinese, 
pubblicata nel 1852, la fa ascendere a 362, 447,183; 
e 360,362,363,367 milioni sono le cifre recate dalle 
opere recentissime sulla Cina. Ma all' impero cinese 
Appartengono oltracciò la Mansciuria, la Mongolia, la 
piccola Buccaria, il Tibet, Corea e le isole Lusciti, 
contrade vastissime di cui è ignota la popolazione. 
Dieterici assegna loro, con calcolo approssimativo, 
fondato sui rapporti con le miglia quadrate, una po- 
polazione di 25 milioni e 4 i quali, aggiunti ai sud- 
detti 367 milioni, danno 392 milioni e mezzo, cui 
il sullodato Giitzlaff crede si possano, senza esagera- 
zione, portare alla cifra rotonda di 400 milioni. 


— L'Agenzia Havas Bullier del 10 reca i se- 
guenti dispacci telegrafici : bi 

Berna 9. Le sedute dell'assemblea nazionale sono 
State aperte senza alcun discorso ofliciale. 


1 deputati sono poco numerosi. La popolazione dell’ India orientale, desunta dal- 3 Atina 

Madrid 7 ore e 30 della sera: Tutta l' armata || le fonti uliciali inglesi , francesi e portoghesi , rag- | Siberia. . .0. = __7,000,000 
ha accampato questa mattina al nord di Negro, dopo Y guagliasi a 170,947,797, 0, iu numero rotondo, 171 Impero cinese . a 3 è - 400,000,000 
avere passato senza opposizione lo stretto. milioni. Dell India Transgangetica i possessi inglesi | Indie orientali . : - 171,000,000 

Domaui deve aver luogo un consiglio dei generali | di Assam, Arracan, Tenasserim sono compresi nella | India Transgangetica . ) "+ 15,000,000 
per stabilire i piani delle nuove operazioni. suddetta cifra, e sol rimangono, per conseguenza, i | Arcipelago Indiano . . - 89,009,000 

Si assicura che l’armata d'Africa sarà conside- regni del Tonchino, della Cocincina, di Siam, di Bir- Giappone xo L 4 . - 35,000,000 
revolmente aumentata. ma e Malacca indipendente, il censimento de’quali è Tartaria col Turkestan la Buccaria e 

Landra 9: La nave Armenia recò notizie degli || molto incerto. Il deleberrimo geografo Carlo Ritfer, Mhiwa . . a, + —8,000,000 
Stati Uniti in data del 28 dicembre : dà a Birma 4 milioni, e 5 a Siam, e l'inglese Craw- | Persia nn ta _13,000,000) 

Benchè non sia stato ancora eletto il presidente | fnrd 5 parimenti at Tonchino e alla Cocincina, i qua Afghanistan LA » — 4,000,000 
della camera dei rappresentanti , il presidente degli | ti aggiuntovi i 22,000 abitanti di Malacca, fanno un Belucistan to E “ — 2,000,000 
Stati Uniti, Buchanan, aveva inviato ilsuo messaggio È totale di 14 o 15 milioni di«abitanti per l'India | Arabia». =». =»... . °° 5,000,000 
al Congresso il 27 dicembre, Transgangetica. Turchia Asiatica . 3 f + 15,000,000 

Il messaggio rammenta gli avvenimenti che han- Più incerto è il Dieterici in ordine alla popola- — 
no avuto luogo ad Marper-s-Ferry come pure le agi- zione dell'Arcipelago indiano comprendente le grandi 75$,000,000 
tazioni prodottesi nel sud, e manifesta la speranza che | e piccole isole della Sonda, le*Molucche, le Filippi- = 
simili inconvenienti non abbiano a riprodursi. ne, le Sulu e altre molte. Quelle ‘appartenenti alla 

II presidente fetitita il Congresso per essere la Olanda hanno, secondo i dati officiali del 34-dicem- (Continua) Gustavo STRAFFORELLO 
quistione della schiavitù stata riveduta dalle corti su- bre 1855, una cospicua popolazione di 15,951,000, la 

— —————————————_ 


periori, te quali hanno deciso cie ogni cittadino ave- 
va il dritto di riprendere la sua proprietà ed anche 
i suoi schiavi, sul territorio comune, e di essere pro- 
tetto in questo atto dalla costituzione federale. Del 
resto, le leggi contro gli schiavi continueranno ad es- 
sere rigorosamente eseguite. 

La saggezza della nostra politica riguardo alla 
Cina, dice il messaggio, è stata provata' dagli avve- 
nimenti. Il messaggio ichiara che le relazioni degli 
Stati-Uuiti colla Franeia, la Russia, come pure con 
tutti gli a'tri governi continuano ad essere delle più 
amichevoli, 

ll signor Buchanan annuncia il ritorno da San- 
Juan del generale Scott che ha preso un accomoda- 
mento tra il governo dell’ Unione e |’ Inghilterra : 
grazie a questo lieto accomodamento non vì é moti- 
vo alcuno per temere un conflitto colla Granbretagna. 

Finalmente il signor Buchanan chiede che gli 
Stati-Uniti facciano entrare truppe net Messico per 
ottenere una indennità. pel passato e garanzie per 
l'avvenire. 

— Un dispaccio telegrafico di Parigi ‘in data. 
del 10 dice che è attuata una tinea telegrafico tra 
Batavia e Singapore. Aggiuoge che il trattato tra 
l'America e la Gina è stato posto in esecuzione. 


quale, unita ai 3,815,878 delle îsole sottoposte alla 
Spagna, formano un insieme di 19,766,878 abitanti. 
Se non che questa cifra si riferisce soltanto ad 8820 
miglia. quadrate tedesche, e comprendendo |’ iutiero 
Arcipelago un'area di 37,620 miglia quadrate, ne ri- 
mangono ancora 20,000 pei principi indipendenti. La 
popolazione ignota di questa iimapensa superficie è rag- 
guagliata da Dieterici, in ragione di 2000 abitanti per 
ogni miglio tedesco, a 57,600,000 abitanti i quali, 
uniti ai suddetti 19,766,878 dei possedimenti insulari 
olandesi e spagnuoli, danno un totale di 80 milioni 
rotondi. 

Dell’imperg Giapponese , la cui superficie rag- 
guagliasi, secondo le carte più recenti, a 7196 miglia 
quadrate tedesche, variano assai le statistiche sulla 
popolazione. Nella relazione dell’ ultimo viaggio, fatto 
dal commodoro Parry, per, ordine del governo degli 
Stati Uniti al Giappone, la popolazione è ragguagliata, 
con enorme differenza, dado a 200 milioni. Ne' trat- 
tati geografici trovasi soltagto di 25 milioni, mentre 
la sola Yeddo,ha un milione £.t0240 d'abitanti. Da 
dati sì incerti e varianti è im ibîle dedurre una 


Martedì 17 corrente comincerà il solito Triduo 
solenne nella Chiesa di s. Andrea delle Fratte per 
l'anniversario della conversione dell’ Isrdraelita Ra- 
tisbonne, e nei giorni 17, 18 e 19 alle ore 4l ant 
vi sarà analogo discorso in lingua Francese. 


Les 17, 18 et 19 jauvier, il sera prèché an 
discours en frangais daus | ‘glise de St. Andrè delle 
Fratte, à 11 heures du matin, pour le triduum an- 
niversaire de: l'apparition de Ja Ste. Vièrge - et de 
la conversion de Mr. Ratisbonne. 


——— i 


SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 
AV 


A causa del ristretto numero di ‘operè pero 
tura delle sale: della esposizione , invecd' del gior- 
| 90 15 come è restato stabilito, avrà Itogb' il 29 
cifra plausibile; e il Dieterici, c che.la po- { gennaio. Mentre si pregano i signori fAtisti ‘a son- 
polazione è colà fittisgîmha, pone cop.molta, verogimi,.f Lribuire efficatemente ul maggiore splendore ti si 
glianza, 5102 uomini per cai miglio, quadrato. hella istituzione, si prevengone, che sarà nelle ‘dette 
grafico, come bella Cina propia, ed alliene una ci f sale, Ogni di, fino al 19 Ghi riceve Te Tor Gpere, 
fra di' 38,246,638 ch"èf poì ‘riduca ‘al’nuderd ro- dal’ mezzagioro alle ore 5. 
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AVVISO 


Fssendo vacante la condotta Chirurgica 
di Riofreddo, ed autorizzata la magistratura 
dall'Eccina Presidenza di Roma e Comarca 
a procedere allo stabile rimpiazzo della me- 
desima coll'annuo tabellato assegnamento di 
$c. 444 si fa noto a tutti gli aspiranti che 
essendosene aperto il relativo concorso po- 
{ranno inviare i loro requisiti franchi di 
posta alla magistratura da oggi a tutto il cor. 
gennaio, scorso il qual termine dichiarasi 
ehiuso il concorso e si procederà dopo l'e 
same de’ requisiti esibiti all'elezione del can- 
didato. 
Unitamente ai requisiti dovranno inviarsi 
documenti parimenti franchi 


rale e civile dell'autorità ecclesiastica e lai- 
ca dell'attuale domicilio e di recente data = 
4.° Copia autentica dei diplomi di Laurea e 
Matricola. 

Bi previene quindi che l'eletto decadrà 
da qualunque diritto sulla condotta = 1° Se 
non assumerà l'esercizio della medesima en- 
tro un mese dalla partecipazione della di lui 
nomina = 2.° Se non rinuncierà liberamente 
È senza riserve alla condotta da lui ricoperta 
antecedentemente = 3.° Se al suo arrivo non 
‘esibirà gli originali requisiti per l’opportuno 
confronto, 0 questi non si trovassero con- 
formi alle copie trasmesse. 

Riofreddo 411 gennaio 1860. 

Il Priore—Cesare Bernardini 


AVVISO AL PUBBLICO 


Mercoldì 18 gennaio nel Negozio Bot- 
facchi in via di Piè di Marmo N. 4 si effet- 
tuerà una vendita d'una libreria contenente 
Opere Ecclesiastiche, Vite de’ Santi di let- 
teratura, Storie, e Stampe, alle ore 4 po- 
meridiane, 


AVVISO 


Di vendita all'auzione publica che avrà 
luogo nei giorni di giovedì 19 venerdì 20 e 
sabato 24 gennaio 1860 alle ore 10 ant. nel 
4.* piano del palazzo di Venezia avente in- 
gresso alla Ripresa de' Barberi N. 4 di tutto 
Îl mobilio ed altro, spettante ad un distinto 
personaggio. Dette vendite consistono in scel- 
To mobilio di mogano, e noce, tende reca- 
mate, e portiere di Stoffa, tappeti inglesi 
felpati, letti di ferro completi, comò, spo- 
gliatori, censolidi con pietre, divani, patè, 

ltrome,..sofà, amorini, tutti ricoperti di 
Foffa simile alle portiere, specchi, lampada- 
ri, candelabri dorati da tavolino, e da pa- 
reti, servizi da tavola terraglia inglese ad 
uso Giappone; non che una cittadina di ot- 
tima costrizione, un cabriolè, ed un paio 
finimenti corame lustro guarniti In placchè; 

Nel giorno di mercoledì 1$ corr. dalle 
ore 40 antim. fino 


a ciò incaricato. 
N. B. i legni e finimenti saranno venduti 
nella prima vendita. 


AVVISO LETTERARIO 


Lunedì 16 gerinafo alle ore tre e tre 
quarti pomeridiane dal libraio Pietro Agazzi 
nel negozio in via s. Stefano del Cacco n.45 
avrà principio la vendita per auzione pub- 
blica della scelta libreria già appartenuta 
alla Ch. Me. del Commendatore Giuseppe 
Maria Montoya già incaricato del Messico 
presso la 8. Sede conforme al catalogo che 
si distribuisce gratuitamente nel suddetto lo- 
cale. 


AVVISO 


Si dedad6 a notizia di chiunque che il 
sott. intende di revocare, come revoca qua- 
lunque sua procura, che quale amministi 
tore del imonio Campana avesse fatto al 
signor. Carocci, per cui questi dal pre- 
sento non patrà fare validamente al. 
‘cun groî, del d, Benucci nell’ e- 
spressà 11 lia atto ni facesse 
con lui come Proc. sud, da qualunque per- 
sona si riguarderà come nullo, e di niun vi- 


gore. 
Roma 44 gennaio 1860. 
Giacomo Benucci 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sato del cielo 


ciniperig 1n decimi 
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AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 30 settembre dell'anno ven- 
turo 1861 dovendo terminare l'affitto della 
tenuta denominata Collegianturco apparte- 

la Prelatura Valdina nel territorio 

; e dovendo procedersi al nuovo 

sudetta tenuta per anni nove 

che si avrà a corpo e non a misura, s'invi- 
tano gli oblatori a dare nel termine di q 

ranta giorni dalla data del presente avviso, 

le offerte scritte e sigillate in carta di bollo 

coll’indicazione del proprio domicilio net 

Luigi Hilbrat în 


tutti gli schiarimenti; seorso il quale termi- 
ne si procederà all'apertura delle medesime 
per esser prese in considerazione sotto ogni 
rapporto. 

Roma 44 gennaio 1860. 

Ad istanza dei tutori della pupilla Lulsa 
Garofaui del quondam Filippo. 

Nel giorno 47 corrente all'una pomeri- 

na si procederà nell ja_voc. Monte 

Del Grano fuori di Porta_ s. Giovanni al 
descrizione dei beni della fu Margherita 
Picchi ved. Mitilli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni èc. 

Roma 43 gennaio 4860. 


Orazio Monetti Cerasini 
Notaro di collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Questo Eccîo Tribunale del Commercio 
con sentenza del giorno 9 corrente prefisse 
ai creditori del fallito Mariano De Paolis il 
termine di giorni 45 decorrendi da questo 
infrascritto giorno all'effetto di esibire i loro 
titoli di credito per quindi devenirne alla 
verificazione avanti all’Illmo sig. Paolo Lui- 
gioni Giudice Commissario: quale termine inu- 
tilmente decorso ordina la prosecuzione de- 
gli atti del fallimento medesimo non ostante 
la di loro reiterata contumaci 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
44 gennaio 1860. 

Romualdo Polidori Vice-cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei signori Giovanni, Luigi, 
D. Francesco, Paolo, Marianna, Rosalia, 
Margherita, ed Adelaide Rosi Bernardini 
tutti figli e coeredi testamentari della bo: 
me: Giuseppe Rosi Bernardini, nonchè la 
signora Costanza Godin vedova e coerede 
testamentaria del detto Gius. ed erede usu- 
fruttuaria della defonta figlia Emilia, come 
ancora il detto sig. D. Francesco erede pro- 
prietario testamentario della detta Emilia fi- 
glia e coerede del fù Gius. possidenti domie. 
in Roma in quanto a Giov. in via del Corso 
n. 458, in quanto a Luigi in via Rasella 
n. 445, in quanto agli altri via del Corso 
num. 93 rappres. tutti dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal trib. 
civ. di Roma primo turno il giorno 7 mag- 
gio 1859 con la quale venne ordinata la ven- 
dita degli infradicenti fondi, ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno {i lu- 
glio 1859 nella cancelleria avanti il snllodato 
primo turno icolo 539 dell'anno 1859 
tanto del Capi! lo, quanto degli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie e del censo. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 40 
antim. nel locale del s. Monte di pietà di 
Roma posto in piazza del Monte num. 33 si 
procederà mediante pubblico incanto «alla 
vendita giudiziale dei qui a piè deseritti 
fondi insieme a tutti i loro annessi, con- 
nessi ec. 

Porzione di casa posta in Roma in via 
del Corso n. 189 composta del secondo, ter- 
20, © quarto piano, di 5 vani catastali ognu- 
no, loggie ossiano passetti esterni, soffitte, 
loggia superiore, cantina, e vasche da lava- 
re in comune con le altre comproprietarie, 
confin. con i -beni delle signore Bernillon , 
Lorenzetti, Diamilla salvi ec. del valore ca- 

le di sc. 2262 50. 

Altra porzione di' Casa postarin via di 
s. Claudio n. 82 composta del secondo, e ter 
x0 piano, contando sopra i mezzanini, d$ nu- 
mero 4 vani catastali ognuno, cantinaj ‘vé- 
sche in comune con gli all 
conf. con i beni del'sig. Loi 
telli e Bruni, salvi eo. di;ub. 
le di sc: 1312 59. + 

Terreno vignato ed ortivò posto jn)Ro- 


130 , 89; 11 22,256 1° R=1." 25 Cent; 


ento 
direzione 
velocità in miglia 


Termometcograto Vento 
- direzione 
massimo minimo SR 


11,6 4,6; 


ma nel rione Trastevere al vicolo delle vi- 
gne presso s. Cosimato, avente tre ingressi! , 
della quantità di pezze 90 circa, piccolo Ca- 
sale, ed altro Casale sul monte, Capannone 
di materiale, vasconi con acque ec. confin. 
con il Monastero di s. Cosimato, i beni del- 
l'Eccma Casa Barberini Colonna di Sciar 
la strada, e le mura salvi ec. qual terreno a 
forma dell'intestazione catastale indica i nu- 
meri 49 al 52 e di valore censuale di scu- 
di 9456 46. 
Totale scudi 7031 46 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 

l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to in ciascun fondo valore risultante dall’esti- 
mo censuale. 

Paolo Valentini Proc. 

Carlo Danesi Cursore 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 26 nov. 4858 
istanza della signora Anna Vaglio e_ Pietro 
Rinaldini di lei marito possid. dom. in piaz- 
za della Maddalena n. 5 rapp. dal sottose. 
Proc. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 10 
ant. nel locale dol 8. Monte di pietà di Ro- 
ma posto in piazza del Monte n.33 si proce- 
derà per pubblico incanto alla vendita giud. 
del quì appresso descritto fondo con tutti e 
singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in 
piazza di s. Marco segnata coi civici n. 21 
e 22 composta di locali terreni, Cortile, Can- 
tine e cinque piani superiori, conf. con i 
beni della Ven. Chiesa di s. Maria di Loreto 
dei Marchegiani, quelli del \icola Bec- 
cari, la sudd. piazza salvi e 


rito ingeg. sig. Filip 
34, ed in' quanto al rimanente di un valore 
catastale di sc. 2275 e così in tutto sc. 3462 


sc. 3462 34 valore risultante dall' estimo 
tale, e dalla perizia del sig. Chiari. 


Antonio Guerra Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad istanza del sig. Domenico Bettelli 
legale dom. in via della Pedacchia n. 103 
rapp. da se medesimo come procuratore che 
analogamente al $ 4308 del vigente Regol. 
legislativo @ giudiziario come creditore iscrit- 

osiegue gli atti per la vendita degli in- 
fradicendi fondi già principia anza del 
ig. Nicola Giorgioli in forza di sentenza 
emanata dall'Eccmo Trib. Civile di Roma 
primo turno il giorno 25 nov. 1856. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 10 
ant. nel locate del s. Monte di Pietà di Ro- 
ma posto sulla piazza del Monte n. 33 si 
procederà per pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei quì appresso descritti Fondi 
con tutti i loro annessi, connessi. 

4. Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo del Polveraccio in Trastevere , 
num. 49, 20, 2 e 22, composta di vani ter- 

reni e due piani superiori con soffitte, pozzo 
con acqua in comune con il sig. Nicola Pa- 
lussi, conf. coi beni di s.Niccola in Carsere, 
Castelletti, il detto Paluzzi, il vicolo, salvi ec. 
del valore catastale di scudi 825 00. 

2. Porzione della Casa situata in via 
della Stelletta num. 14 composta del terzo 
ossia quarto piano di numero sei vani, e di 
altro piano superiore ad uso di soffitte abi- 
tabili, cioè piano mezzanino sotto tetto, di 
numero quattro vani, con acqua di Trevi, e 
Vasche per lavare in comune con gli altri 
condomini, confinante con la vedova Fiori, 
Frattocchi, monsignor Lepri, ela detta vi 
salvi ec., del valore catastale di sc. 812 50. 


Totale sc. 1637 50. 


Nella Cancelleria avanti il sullodato trib. 
al fascicolo num. 1696 dell'anno 1884 sotto 
il giorno 17 Marzo 1857 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie ed il certificato del censo, 
quali atti sono Mali per parte dell'istante il 
giorno 23 marzo 1! } ripetuti come ancora 
sotto il giorno 6 dec.‘1859 è stato prodotto 
altro certificato del censo per la casa al vi- 
colo del Polveraccio stante la rattifica del 
prezzo, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


1.° C=0°,80 R. 


l'incanto sarà nella somma in ciascuno di 
essi notata risultentò. dall'estimo censuale. 


'Cerlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza proferita dal primo 
turno del Trib. Civ. di Roma nel giorno 6 
marzo 4858. 

Ad istanza di 8. E. la sig. Principessa 
olina D'Andrea Pescopagano Ved. 

Barberini Colonna di Sci 

tutrice e curatrice del figlio principe D.M. 

feo Barberini Colonna di Sciarra rapp. dal 

sott. proc. 

Nel giorno di mercoldì 15 febraio 1860 
alle ore if antimeridiane nell’ Officio della 
Dep. Urbana di Roma posto nella piazza del 
Monte di Pietà si procederà alla vendita giud. 
degli infr. fondi. 

Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Montorio. Romano vocabolo 
Valle Calva conf. Palmiari Torres, e gli ere- 
di Morchetti della quantità di quarta i scor- 
zi 3 e quartucci 2 e 34 stimato dall’agrimen- 
sore Sermiento sc. 86 78. 

Terreno seminativo ed olivato della quan- 
tità di tavole 7 e cent. 35 situato nel sud. 
territorio vocabolo Selva conf. con Torres, 
Serenella ed il comune stimato dal sud. agri- 
mensore sc. 88 22, 

Terreno seminativo vitato ed olivato po- 
sto nel sud. territorio vocabolo Vallecchio 
di tavole 3 conf. con Lorenzo e Domenica 
di Gio. Lorenzo, e D'Agostini salvi ec. sti- 
mato dal sud. agrimensore sc. AA 16. 

Raffaele Borghi Proe. 
Luigi Molinari Curs. 


Rettificazione 
Nell'avviso di vigesima inserito nel Gior- 
nale N. 9 si deve aggiungere 
Casa in via de' Crociferi N. 10 0 11 con 
ingresso al N. 8. 


BORSA DI ROMA 
pri vì 13 G 
Napoli . . . . 
Livorno . 
Firenze . 
Trieste. . 
Lonar 
Ancona . .. 
Bologna . . . 
Marsiglia 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1860. Sc. 78 50 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4° Se- 
mestre 1860...» ,. È 
Detti, me sopra «rag. 50 . 
Regla Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00godimento del 
4° Semestre, e divideudo 1960 
azioni di sc. 200. . se 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1860 
zioni di sc. 200. ig Ca 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di ac.100» 
Società Anglo Romana per l' il- 
laminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo tel 4* sem 
stre 1860. 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobpe 4 scudi 27 88 
prima rata pa; 2% » 
Dette liberate per fr. 400 le- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 
all'anno: pr. s3 st aa 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn. 1860 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società pri ata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . . . .. » 
Delle Liana iter] al confine 
lapoletano, Azioni di fr. 500, 
int Pa se 
Società Pio-Ostiense per 
e bonificamento dello 


mento del 1° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di so. 100... . 


Roma 
di so. 500 per 2/10 pagali. . » 
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Il Giornale di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— teo 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20» 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino ha da Vienaa 7 gen- 
maio: , 

Il principe arcivescovo di Vienna cardinale 
Rauscher indirizzò al clero cd ai fedeli dell'arcidio- 
cesì una pastorale che si occupa precipuamente del- 
le cose del giorno. In essi si deplora la confusio- 
ne di tutti i principi dai quali dipende la prosperità 
del genere umano, € partasi dei disastri da cui so- 
no aMitti gli Stati Pontilici. « Alla chiesa catto- 


lica , vi è detto, fu gettato il guanto di sfida; il | 


suo potere temporale fu posto in questione. Il par 
tito che opprime duramente le Legazioni, è tutVal- 
tro che terribile , ad onta dell'app 

dito. Fra gli stati medì germanici non Vha alcuno 
i cui valorosi guerrieri non fossero pienamente suf- 
ficienti a disperdere le torme raccolte dal governo 
rivoluzionario. Nè al Santo Padre sarebbe impossibile 
di procurarsi un aiuto sulliciente, purehè gli si la- 
sciasse libero V' esercizio del suo diritto » . 

Le condizioni dello Stato pontificio vengono poi 
dipinte nelsno vero buon aspetto , e sé si dice che il 
Pontefice non è è 
piero, di ciò devesi incolpare la rivoluzione, la quale 

ò ad una piccola minoranza il segreto d' in- 
catenare il popolo in nome della sovranità popolare », 
Queste condizioni resero necessaria una impopente 
forza militare onde tutelare la quiete interna. 

Passando alle pretese dei sudditi pontilici di avere 
una vita politie la pastorale assicura che la costituzio- 
ne di unoStato non è lo scopo, ma ilmezzo onder 
gerlo. Quanto alla costituzione nel senso moderno della 


parola, si ha di mira ordinariamente la costituzione 


lese; ma la costituzione inglese è basata su con- 
dizioni e disposizioni d'animo pi i, cd essa 
cadrà tostochè la suna base già vacillante sia del tutto 
SCOSSA. 

Del resto al Pontefice come ad ogni principe stette 
sempre ore di considerare per quanto eri possibile 
i giusti desideri del suo popolo; ma la fiducia di Pio IX 
fu ingannata, i faziosi gettarono la maschera e si col- 
leg loro strettamente ; Il perchè fu d’uopo e- 
vitare ogni misura atta a giovare al partito sovversivo. 
Da ultimo la pastorale condanna la politica che 
voreggia le pretese sollevate dalla rivoluzione in I- 
talia. 

— La voce che il governo provinciale di Cra- 
covia e Bucovina bbe riunito alla luogotenenza 
galliziana , il governo provinciale Slegjano al Moravo 
e quello di Carinzia e Carniola alla luogotenenza Sti- 
riana, è recata anche da un corrispondente della gaz- 
zetta ufliziale di Briinn. A quanto si crede, verranno 
riunite anche le luogotenenze dell’ Austria superiore 
ed inferiore. (Fortschritt). 

— Scrivono da Vienna al Pester Lloyd: 

Aflinchè la commissione pei debiti dello Stato 
acquisti la vera sua importanza, è neces: che la 
medesima venga appoggiata da una commissione con- 
sultiva del budget, e difatti si ritiene che una tale 
commissione verrà nominata quanto prima. 

—La commissione dei debiti dello Stato, formata 
a norma della patente sovrana del 23 dicembre a. p. 
e composta de’ seguenti membri nominati da S. M. 
I. R. A. principe Francesco Giuseppe Colloredo- 
Mannsfeld qual presidente ; marchese Alfonso Palla- 
vicini @ barone Anselmo di Rothschild , indi dei de- 
legati della banca nazionale, cioè : i direttori della 
banca Costantino Popp cavaliere di Boòhmstetten e 
Maurizio cavalier di Wodianer , del delegato della 

Camera di commercio e d'industria della Bassa Au- 


ado di sostenersi senza l’aiuto stra- | 


V ) 
“a Lunedì 16 Gennajo 


stria, presidente Antonio nobile di Dick, e del de- 
legato della Camera di Boxbrdi, Vienna, consiglier 
di Borsa Piciro Musmwanu,=si è costituita il 4 del 
mese corrente. 

Il giorno dopo, essa elle l'onore di esser pre- 
sentata dal suo presidente a S. M. LOR. A. in un 
udienza, nel quale incontro Sua Serenità si permise 
di esporre dinanzi a SM. in brevi parole | impor- 
tantissimo incarico allidato alla commissione, e di 
esprimere in pari tempo umilissimamente l' assicura 
zione che i membri della commissione, animati tut- 
ti dal sentimento di doverosa devozione, si studieran- 
no di adempiere la loro missione confidenziale e con 
sincerità e con coscienza. 

SM. dopo aver accolto colla massima benigni- 
gnità questa rispettosa allocuzione e manifestato | a- 
spettaliva che i membri di questa commissione , a 
cui fu riserbato l'importante privilegio di comuni- 
care immediatamente coll’ Imperatore, comprenderan- 
no il loro ampio carico dal punto di vista indicato 
e si studieranno di corrispondere pienamente alla fi- 
ducia in loro riposta, si compiacque di felicitar 
singoli membri con benigue parole rivolte ad essi in 
particolare. 

Lu commissione comincerà i suoi lavori nei pros- 
simi giorni. 

— L’Allyomeine Zeitung del 27 dicembre reca 
la notizia « che alcuni alti patrizi i quali pino al 
servizio dello Stato presero ta «decisione di servire 
gratuitamente per alleviare il tesoro dello Stato e per 
soccorrere gli uomini benemeriti pensionati  ultima- 
mente ». 

Incontrastabilmente, non solo i signori mentova- 
ti, ma ogni austriaco (a cui ciò fossereso possibile da 
felici condizioni di fortuna) farebbero con gioia que- 
sto e ancor maggiori sagrilizi; ma a nessuno verreb- 
be in mento, come fu qui accennato, di voler pre- 
venire il suo imperiale signore nel modo d' impie- 

arli, fosse pure approssimativamente soltanto. Così 
la Gazzetta di Vienna. 

— Scrivono alla Baersenhalle che il conte di 
Rcchberg indirizzò al gabinetto delle Tuileries una 
circolare, in cui oltre ai motivi già addotti espone 
esser utile il non far conoscere pubblicamente le di- 
vergenze d'opinione esistenti fra l'Austria e la Fran- 
cia, ed esser anzi da desiderare di giungere ‘con 
dirette e tranquille trattative al ristabilimento  del- 
l'accordo che già esisteva fra i due gabinetti. 


— Secondo le notizie di Parigi del 9, l'impe- 
ratore, con decreto del 7 aveva nominato il generale 
Eynard a segretario generale della gran cancelleria 
della Legion d' onore, in luogo del generale Maizère, 
la cui dimissione era accettata. Nel detto giorno 7 
i ministri furono adunati sotto la presidenza dell’im- 
peratore. 

? Giusta la Patrie il sig. Thouvenel parti da Co- 
stantinopoli il 6 ed aspettavasi il 15 in Parigi. Egli 
diede prova di grande abilità durante il ministero 
Drouyn de Lhuis, non che prima e durante la guer- 
ra di Crimea. Poscia non fu che rappresentante di 
Francia alle corti di Atene e di Costantinopoli; ma 
viene peraltro considerato come uno dei più abili di-, 
plomatici francesi. 

Il bilancio della stamperia pel 1860 è fissato in 
3,820,000 franchi per le spese e in 3,853,900 fran- 
chi per l'entrate di cui 253,00@ franchi sono  for- 
mati dalla sola vendita del Bollettino delle Leggi. 

— Nel 1853 la Commissione degli autori dram- 
matici venne a sapere che viveva in Parigi una po- 
vera ragazza discendente di Giovanni Racine. La 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


— tetro 
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commissione ne prese cura e la collocò in educazio- 
ne presso le Orsoline di Blois. Ora la provipote del 
grande tragico francese sta per cscire dal monastero 
e la Commissione, pensando che l° educazione dispen- 
rio, e diverebbe 
forse una disgrazia se dovesse essere in dissonanza 


sata cesserebbe di esserle un ber 


colla condizione futura della giovine, pensò di aprire 
una soscrizione generale, e non esitò ad invocare la 
munificenza del Sovrano. In una delle ultime torna- 
te, il signor Mélesville, presidente della Commissio- 
ne, diede comunicazione di una lettera del sig. Mo- 
cquard, segretario dell'imperatore, in data del 13 
dicembre scorso, colla quale si ordina che nella lista 
dei soscrittori siano notati; l'imperatore per franchi 
10,000; l'imperatrice per franchi 5,000, il principe 
imperiale per fr. 1,000, e dicesi nello scopo di ono- 
rare, nella persona della sig. Trochu, pronipote di 
Racine, una delle più grandi glorie letterarie della 
rancia. 


— Le notizie di Londra in data dell'$, dicono 
che a Birmingham erasi tenuta un assemblea in fa- 
vore della riforma parlamentare , dove il sig. Bright 
aveva fatto un applaudito discorso. 

Il Chronicle dice che alla borsa di Londra ere- 
devasi prossimo un nuovo prestito russo, un' altro 
portoghese ; un terzo turco. Giusta quel giornale l'Au- 
stria ne stava pur essa negoziando uno ad Amster- 
dam. 

_ Ciò che ha fatto una sensibile sorpresa a! 
mondo politico dell'Inghilterra, non è la ritirata, 
che prevedevasi del conte Walewski, ma bensi la 


| scielta del suo successore. Teme la stampa di Lon- 


dra che la Francia stanca , delle interminabili con- 
troversie suscitate dalla quistione italiana, voglia ora 
entrare in campo con una diversione, la quale, a se- 
conda che taluno ne pensa, non sarebbe per fermo 
molto accetta al gabinetto di san Giacomo. Il Globe 
fù il primo tra i giornali di Londr che arrischiò 
alcuni commentari su quest avvenimento, rigerdando 
alla lunga gli antecedenti politici del nuovo ministro, 
cd ammettendo che esso non ha certamente la ripu- 
tazione di essere troppo favorevole all’ Inghilterra. Il 
Morning-Post per altro dichi alla sua volta che il 
sig, Thouvenel non è contrario all'alleanza inglese , 
ad onta, egli dice, di alcune divergenze di opinione. 
Soggiu lo stesso giornale che per rispetto alle cose 
italiane l’imperatore è a quest'ora d'accordo coll’In- 
ghilterra; ma il Times combatte energicamente l'idea 
di una lega offensiva tra le due potenze per propt- 
gnare , quella ch' egli dice causa italiana. L' Inghil- 
terra, dice il Times, non fa la guerra per un id 
Le ragioni con cu quel ale cerca di coonestar 
questa sua polit è che non debba fidarsi di un'al- 
leato che potrebbe far la pace fuori di tempo ; lan- 
ciare un esercito oltre il Reno, o stringere un patto 
per lo smembramento déll oriente. « Non, vogliamo, 
dic' egli, rappresentare la parte della Sardegna nell’ul- 
tima guerra, senza i motivi che aveva la Sardegna. 
Noi onoreremo, simpatizzeremo. ammìreremo, ma in 
tale quistione , e sotto tali condizioni noi non com- 
batteremo ». 

— Giusta l' Indipendence Belge il governo fran- 
cese avrebbe mandato ordine alla sua flotta ad Alge- 
siras, la cui presenza con piaceva all’ Inghilterra , di 
ritornare a ‘Polone. 

— La stessa Independence dice essere conca voce 
che lord Cowley dovesse recarsi da Londra a Pie 
troburgo. — Su di che è da notare come il Morning- 
Post entrando sul tema del Congresso, che omai sem- 
bra abortito, dice che la Russia e la Prussia sebbene 
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fossero disposte ad entrare nel Congresso , non a- 
vrebbero però mui ammessa una decisione europea 
sanzionante il principio della sovranità popolare, che 
esse mon haune mai riconosciuta nei lero domini. Per 
fo che non era da aspettarsi da esse favore agli Stati 
sivoluzionati dell’ Italia. 


— I giornali recano con data del 5 da Berlino. 
Ricevendo i ministri per gli auguri del nuovo anno, 
il principe reggente si espresse rendendo giustizia ai 
servizi dell’ amministrazione attuale e dicendo esser 
in conformità di opinione col sistema politico seguito 
dai ministri e disse sperare di conservarli luugamen- 
e; ringraziò quindi particolarmente il ministro delle 
finanze per fa di lui sgllecitudine a mettere a sua di- 
sposiziene, salve l'approvazione delle Camere, le som- 
me necessarie per l’ ordinameuto dell’ esercito. Nel 
d'allocuzione indirizzata enerali il primo di dell'an- 
no, il principe reggente insistè con intenzione sulla 
perfetta armonia delle sue opinioni con quello del mi- 
mistero e singolarmente sul suo accordo col signor 
de Patow il quale era ancora nel 1858 uno dei capi 
dell'opposizione. Il principe ha voluto metter fine 
colle sue parole a tutti i romori di cambiamento di 
miuistero. Egli espresse ad un tempo la speranza che 
fe camere avrebbero consentito alla riforma dell'eser- 
cito, alla quale aveva già peusato il suo padre Fede- 
rico Guglielmo III. 


— Un foglio di Copenaga, il Dagbladet, a 
era she l' 11 dicembre il barono Blexen-Tirocke, 
ministro degli affari esterni, indirizzò al principe 
Cristiano una lunga lettera per impegnarlo ad accet- 
tare il posto di governatore dell'Holstein, aggiungen- 
do che « un rifiuto del principe potrebbe cagionare 
da perdita dei suoi diritti di eredità in Danimarca » 
Che dovendo tali diritti essere posti in questione in- 
manzi al congresso, sarebbe stato utile pel manteni- 
mento dei diritti del principe che il governo « ri- 
stabilisse la buona intelligenza tra la corona e l’ere- 
de presuntivo. » 

Questa stranissima notizia è assai accreditata in 
paese, e il Fadrelandet invita il governo a smentirla. 


— Il servizio telegrafico Havas Bullier ha da 
Madrid 5 gennaio : A 

eri l' esercito continuava il suo movimento so- 
pra Tetuan; oggi doveva arrivare nella valle di Ne- 
gro. 

Il generale Almonte è nominato rappresentante 
del Messico a Madrid. 

Jeri dopo mezzo giorno 2,000 cavalieri mori e 
2,000 uomini d’ infanteria. hanno attaccato l’ esercito 
spagnuelo presso Negro. La nostra artiglieria ed una 
fucilata molto viva hanno fatto tacere il fuoco del ne- 
mico. Abbiamo avuto 5 uomini uccisi e 19 feriti. 


— Scrivono da Bucharest 27 dicembre, al Pays: 

Immediatamente dopo lo scioglimento dell’ as- 
semblea valaéà il principe Alessandro ha formato un 
muovo ministero. Interim: J. Ghika, esteri, Alexan- 
dri, finanze; (Stèriady, guerra; Floresco, culto ed 
istruzione pubblica; Golesco, giustizia, provvisori 
mente Cretzano; sindacato, Balatzano. Tutti im 
stri appartengono all’ opinione liberale moderata eso- 
no popolarissimi, 

Il sig. Negri è stato nominato incaricato d'affa- 
ri del principe a Costantinopoli. 

_ Si rivedono le liste elettorali e l'assemblea na- 

zionale sarà convocata più presto che non si pensa. 

Nel Montenegro fu scoperta agli ultimi di di- 
cembre una trama contro Danilo, e il promotore, 
Staneo Pejovich, fu giustiziato il 23 del mese scorso 
a Rierka. Così l' Osservatore Triestino 


— Col Nova Scotian, che reca I@date di Nuo- 
va Yorck 24, si ha notizia d'un importante risolu- 
gione del Senato della Carolina del Sud, che a quasi 
Unanimità yotò un indirizzo agli altri Stati che hanno 
«schiavi (slave-holding) per rappresentare ad essi la 
necessità, provata dagli ultimi eventi , di separarsi 
dagli Stati abolizionisti del Nord. 

il primo atto officiale fatto agli Stati Uniti 
in senso di scioglimento della Confederazione. 
RIT È giunto dal Messico a Nuova Orleans il 
signor Mac Lane, ministro degli Stati-Uniti, Egli è 
portatore d'un trattato ratificato da Juarez , presi 


dente costituzionale che siede a Veracruz. Ecco in 
alcune linee il sommario del trattato. 

Gli Stati-Uniti ottengono a perpetuità il diritto 
di passaggio attraverso all'istmo di Tehuantepec da 
Rio Grande a Mazatlan e da Guaymas all’Arizona. 
Questo diritto si estende alle Joro truppe e muni- 
zioni di guerra.Le merci trasportate non pagheranno 
diritto alcuno. Per contro gli Stati-Uniti pagano al 
Messico quattro milioni di piastre , metà dei quali 
sarà applicata ai crediti americani 

Il Messico rinunzia per sempre a levare impo- 
ste forzate e guarentisce solennemente la libertà re- 
ligiosa. In caso di necessità il governo amer 
autorizzato a mandar truppe per proteggere la 
di transito. 

Credusi generalmente che il trattato abbia un 
articolo segreto , di edf non si conoscerà che più 
tardi il contenuto. 

La nuova della conchiusione della pace tra Bue- 
nos Ayres e la repubblica argentina è confermata. 
Il trattato di pace, firinato dai commissari delle due 
parti, e stato controfirmato dal generale Lopez , e 
ratificato dal generale Urquiza. La battaglia. che ha 
deciso delle sorti della guerra, fu combattuta a Ce- 
peda, sulle sponde dellArroyo del medio. Le due 
armate erano a forze quasi eguali ; e il 23 ottobre 
vennero alle mani.+Alle prime cariche dell'avanguar- 
dia d'Urquiza, l'armata di Buenos Ayres, comandata 
dal general Mitre , prese la fuga. La sua sconfitta 
fu completa; tutta l'artiglieria, composta di 40 pezzi, 
rimase sul campo di battaglia; tutto cadde in mano 
dei vincitori, fino alla tenda del generale Mitre , 
colla sua corrispondenza e colle sue vesti. 

Urquiza continuò la sua strada sopra Buenos 
Ayres ; seguito dalla flotta che , lungo il Parana , 
portavasi innanzi alla città. Questa era in uno stato 
di totale costernazione, è male preparavasi alla di- 
fesa; ma i ministri di Francia, Inghilterra e Brasile 
offersero la lero mediazione sul finire d'ottobre, la 
quale cra stata accettata. Prima però che i ministri 
formulassero i loro articoli d'accomodamento, il ge 
nerale Lopez intervenne, a nome del Paraguay , fra 
le parti belligeranti , e conchiuse la pace , la cui 
condizione principale e :l’ammissione di Buenos Ay- 
res nella Confederazione argentina: Così il Times. 

— È giunto dal Messico a Nuova Orleans il si 
gnor Mac Lane, ministro degli Stati Uniti. Egli è 
portatore d’ un trattato ratificato da Juarez, presi 
dente costituzionale che siede a Veracruz. Ecco iu 
alcune linee il sommario del trattàto : 

Gli Stati Uniti ottengono a perpetuità il dritto 
di passaggio attraverso l’istmo di Tehuantepec da 
Rio Grande a Mazatlan e da Guaymas all'Avizona. 
Questo dritto si estende alle loro truppe e munizio- 
ni da guerra. Le merci trasportate non pagheranno 
dritto alcuno. Per contro gli Stati Uniti pagano al 
Messico quattro milioni di piastre, metà dei quali 
sarà applicata ai crediti americani. 

Il Messico rinunzia per sempre a. levare impo- 
ste forzate In caso di necessità il governo americano è 
autorizzato a mandar truppe per proteggere la stra- 
da di transito. 

Credesi generalmente che il trattato abbia un ar- 
ticolo segreto, di cui non si conoscerà che più tar 
di il contenuto. 
_—r—r——_& 

NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le notizie telegrafiche datate il 12 da Parigi 
mentre annunziano che al ballo datosi la sera ante- 
cedente alle Tuileries era intervenuto il principe di 
Metternich, avvertono poi che alla borsa correvano 
voci favorevoli ma che il mercato fu fiacchissimo. 

Il Morning-Post del 12 considerando l'aumento 
delle relazioni commerciali tra la Francia e l'Inghil- 
terra e le tendenze liberali dei due governi, dice che 
le due nazioni saranno grandemente soddisfatte nel- 
l'apprendere che sonosi apèrti nogoziati per conchiu- 
dere un traltato cemmeréiale su larghe basi e che 
offre mutui vantaggi. 

Dispacci di Londra del 10 annunciarono già la 
partenza di lord Cowley da quella capivalo-per Pa- 
rigi. Un dispaccìo di Parigi dell’ 11 annunzia che 
il nobile lord era già torgato in Parigi. Un succes- 


sivo dispaccio datato da Parigi 13 dice che lord 
Cowley doveva arrivare in Parigi soltanto il giorno 
di sabato 14. 

Il Morning Post del 13 dice che in rapporto 
alla quistione italiana esiste una alleanza virtuale tra 
Francia ed Inghilterra, ima che nessun trattato spe- 
ciale è stato sottosccritto. Da Berlino 12 gennaio an- 
nunziasi l’apestura delle Camere prussiane con un 
discorso del principe Reggeute. Il Principe Reggente 
annuuzia progetti di riforme. 

Un dispaccio della Gazzetta di Genova, annun- 
ziato che il 12 fuvvi forte ribasso e debolezza alla 
borsa di Vienna, dice poi in data dell’11 da Verona 
che il generale Lippert era stato di colà spedito per 
recarsi a constatare la violazione della fronuera di 
Modena da parte deile truppe dell'Italia ‘centrale. 

— Il giornale V'Universel ha la seguente porri 
spondenza da Parigi : 

Non è senza diflicoltà nè senza molta pena che 
si era ottenuta da parte delle potenze invitate ad in- 
tervenire al Congresso, la promessa che esse vi si 
farebbero rappresentare. Le riserve che vari di que- 
sti governi avevano fatte e le nozioni che credevasi 
avere circa lo spirito nel quale bbero state date 
le istruzioni ai loro rappresentanti, avevano prodotto 
la ezza di un determinato sviluppo che si sareb- 
be-dato a tutti gli imbarazzi attualmente esistenti 
nella quistione italiana. Infatti, preso nel suo vero 
aspetto il presente stato dell'Italia è di tale natura 
da offendere i sentimenti e le convinzioni dell’ Au- 

della Prussia, della Russia e di diverse altre 
potenze ; poichè per verità il vero fondo della qui- 
stione è quello che si vorrebbe riconosciuto il prin- 
cipio della democrazia e della sovranità del popolo , 
o per meglio dire, il dritto, che si vorrebbe appar- 
tenere ai popoli, di rovesciare i governi che non so- 
no di loro gradimento e di governarsi o farsi gover- 

e come sembra loro più opportuno oltre al poter- 
si agglumerare 0 smembrare a seconda che loro detti 
il capriccio. 

In una parola, era divenuto certo che la Russia 
e la Prussia sarebbero intervenute al Congresso con 
disposizioni contrarie a quelle che si sarebbero forse 
potute prevedene, e che si sarebbero strettamente 
unite all'Austria per battere in breccia tutti i fatti 
compiuti in Italia dalla rivoluzione e con Jasciarvi 
sussistere che quelli che sono stati il risultato di 
una guerra fatta regolarmente. 

Posta dunque per questi principi una grande 
maggioranza nel Congresso ed acquistata la- certezza 
che la politica favorevole ai fatti compiuti non avreb- 
be ottenuto quel successo di cui abbisognaxa per 
giustificare anticipatamente tutte le insurrezioni fon- 
date sui principi della sovranità popolare, la prospet- 
tiva della futura riunione diplomatica si era resa 
assai poco aggradevole agli occhi dei partigiani della 
politica suddetta. Ma come disdire il Congresso che 
era già stato convocato ? 

L'autore del noto opuscolo trovò il modo di tp 
gliere quest'ultima diflicolti costringendo i principali 
Stati cattolici a ritirare, provisoriamente almeno , la 
loro adesione al congresso. Ma questo ritardo , che 
avrebbe potuto essere riguardato come un inconve- 
niente, avrà invece giovato a modificare il program- 
ma delle quistioni da trattarsi nel congresso mede- 
simo e, togliendo tutti gli imbarazzi che avrebbere 
reso difficile la discussione, rendere questa. meno 
critica e più chiara soito tutti i rapporti... Consider 
rato sotto questo punto di vista, e syppovendolo 
scritto nello scopo suddetto, l'opuscolo avrebbe per 
verità prodotto una agitazione deplorabile (per mob 
tissimi titoli, ma ciò non pertanto il resultato finale 
del medesimo , benchè non preveduto dall'autore , 
sarebbe stato quello di rendere meno Spiuosa e piu 
chiara la situazione e più agevole lo scioglimento di 
tutte le quistioni. 

È duopo lasciarsi trascinare dalle illusigni le, più 
stravaganti per poter supporre che l’ingresso delsignor 


- Thouvenel nei consigli dell'imperatore debba far 


mettere che il gabinetto delle Tuileries è disposto a 
fare delle concessioni all'Inghilterra ed alla. rivolu- 
zione. Coloro che conoscono bene il carattere det 


«nuovo ministro degli affari esteri e sanno qual'è il 


suo parere intorno all'Inghilterra ed alle dottrine 


«rivoluzionarie, ritengono come pure calunnia lo spi- 


rito che a lui viene attribuito dai giornali d'oltre. 
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Manica e da tutti i giornali devoti alla politica de- 
mocratica ed anticattolica. 

In quanto poi a coloro, i quali suppongono che 
lord Cowley sia partito da Parigi per andare a pro- 
porre al gabinetto inglese di fare col governo franceso 
un trattato speciale per l' assestamento della quistio- 
ne italiana , bisogna assolutamente riguardarli come 
cervelli vuoti non aventi la minima idea delle c impli- 
cazioni che una alleanza andrebbe a trascinare. 
Un simile trattato non potrebbe essere altro che una 
alleanza offensiva e difensiva contro tutta l' Europa, 
la provocazione di una coalizione continentale ed 
oguuno comprende che questa chimera non pui 
re avuto stanza in nessuna mente di uomo assemato. 

Chi non vede infatti che se la Francia e l' In- 
ghilterra pretendessero disporre da sole delle cose e 
del destino d' Italia, e formare una nuova Italia a 
loro modo, avrebbero immediatamente contro 1° Au- 
stria, la Prussia, la Russia e tutta l' Alemagna? Chi 
non vede che la sola prospettiva della coalizione di que- 
a d'altronde ove l'assurda notiz 


uvo- 


re 
di questo trattato speciale nel cervello di chi 
l'ha emessa, se pure essa ha potuto avere origine da 
pensiero umano ? 

— 1 giornali di Parigi ‘assicurano che il ignor 
Thiers alla ristampa dei suoi discorsi pronunciati nel 
1849 ed anteriormente, per difendere il pote 
porale del Papa contro i suoi oppositori, fi 
dere una lun; 


Auche il signor Villemain fornirà il suo con- 
tingente all’ immensa publicità che ha luogo in que- 
Sto momento. Esso darà alla luce un nuovo opuscolo 
eol titolo il Papato, l° Impero, l° Europa. » 

Siamo ben lieti, dice a tal proposito la Gazzet- 
ta di Lrone, di dare al publico questa fausta  noti- 


zia. I cattolici di Francia leggeranno con emozione 
queste pagine eloquenti, in cni l'alta ragione di un 
uomo di Stato si unisce a tutte le ispirazioni di un 
animo che sente nobilmente per la giustizia e per 
I" onore. 

L' istorico dei Padri della Chie a, il generoso e 
libero scrittore che sempre, all'Accademia, alla tri 
buna pohtica, ha sostenuto la causa del Papato, co- 
me la causa stessa dell'autorità © della dignità mo- 
rale, il signor Villemain non ha fatto che restar fe- 
dele a se stesso. 

— Il contelollomanMerylask celebre pubblicista 

dell'Ungheria è venuto pur esso a recare l'appoggio 
della sua valorosa penna alla dottrina cattolica della 
leggittimità, della convenienza, anzi d neces 
del potere temporale del Papa per il libero esere 
zio del suo potere spirituale. 
Un giornale di Dublino pubblica il testo del- 
l'indirizzo dei cattolici d'Irlanda a lord Palmerston 
per chiedergli di difendere nei consigli d' Europa il 
rispetto e l' integrità del potere temporale del Sommo 
Pontefice come condizione dell’ indipendenza del suo 
potere spirituale. Questo indirizzo si cuopre ogni 
giorno di firme. 

— Il Morning Post del 10 annuncia che lord Cov- 
ley era già partito da Londra per recarsi a riassu- 
mere a Parigi le sue funzioni d'ambas tore 
— Una delle prime quistioni della politica in 
» Sulla quale il parlamento inglese dovrà pronun- 
ciarsi alla riapertura della se sione, sarà la quistione 
della riforma elettorale. Importa adunque di seguirne 
con attenzione lo sviluppo ed è sopratutto per tale 
motivo, dice il: Giornale di Brusselles, che segnalia- 
me una nuova dimostrazione riformista che ha avuto 
luogo a Birmingham, col concorso dei signori Scho- 
lefield e Bright, i due rappresentati di questa loca- 
lità. La manifestazione, alla quale assistevano più di 
settemila persone, è stata assai entusiasta , quantun- 
que il principale oratore, signor Bright, si sia tenuto 
sulle generali. 

Esso ha condannato il progetto di riforma pre- 
sentato dal ‘partito conservatore e si è uniformato al 
pensiero di lord John Russell che ha dichiarato essere 
il più sincero dei riformisti del partito whig. La 
base di sei lire di censo annuale è stata accettata 
da lui come titolo elettorale; ammettendo che questa 
cifra sia adottata , il numero degli elettori sarà por- 
tato ad un milione e mezzo in luogo di un milione, 
cifra attuale : è questa una concessione da parte del 
signor Bright , poichè esso ha osservato che anche 
questa estensione dell’ affrancamento elettorale Jasce- 


ter 


la 


47 


rebbe fuori dei dritti di cittadino più di cinque mi- 
lioni di cittadini, atti, secondo lui, ad esercitare il 
dritto. 


— La Gazzetta di Londra pubblica una ordi- 
nanza relativa allo stabilimento di una forza di ri- 
servi. 

— La Gazzetta di Madrid ha in data det 9: 

Il generale in capò dell'armata d' Africa serive 
dall'accampamento sulle alture della Condesa in data 
del 5: 

«HI generale Garcia ha eseguito ieri una ri- 
cognizione armata fino al Monte Negro. Il suo ca- 
vallo è stato colpito da duc palle. In seguito di 
questa ricognizione esso ha acquistato dati bastanti 
per decidere i lavori d'oggi. Nulla di nuovo in que- 
sta ricognizione. Il nemjgo è sempre nelle stesse 
posizioni ». 


La Espana aggiunge che l'accampamento delle 


alture della Condesa deve essere situato presso alla 
riviera Manuel , cioè tre leghe luugi da Ceuta e 
cinque da Tetuan. Prima di giungere a Montenegro 
bisogna traversare la rivieri Nefro. L'elevazione del 
Montenegro sopra il livello del mare può essere va- 
lutata a 410 metri. 

Dope il passaggio del Montenegro si trova la 
riviera Asmir, poi viene la catena delle montagne , 
estremità della quale è il promontorio del capo Ne- 
gro. Il soccorso della marina sarà assai utile all’ 
mata spagnuola nel suo avanzamento sopra un ter- 
reno di una china rapida ed ineguale. ‘Tutto indica 
che i Mauri vogliono concentrarsi al Monte Negro 
e nelle serre del capo Negro. 

— Il servizio telegrafico ZMavas Bellier ha i 
due seguenti disp a Madrid: 
lia da Cadice in data del 9 a sera. Il cot- 
tivo tempo ha to. I bastimenti della squadra 
inviati da Ceuta ad Algesir: 
in questo porto. 

Le comunicazioni elettriche tra | Africa e la 
Spagna sono interrotte. 

E da Madrid pure in data del 10. Le tempeste 
continuano nel distretto. JI vapore Santa Isabel si è 
perduto sulle rocce della baia d'Algesiras. 


,sono felicemente giunti 


L'armata ha ricevuto nuovi approvigionamenti. 

— Notizie di Pietroburgo dicono che 
grande desiderio in quella capitale di rivedere il nuo- 
vo feld maresciallo, il quale deve giungere da un mo- 
mento all'altro è che gli si prepara una splendida 
accoglienza. Semplice oficiale delle guardie nel prin- 
cipio della sua car fa, @ nella sola età di 47 anni, 
il principe. Bariatinski è ora uno dei primi perso- 
gi dell'impero dopo l’ imperatore. Tutti i gover- 
natori generali sono obligati a presentargli i loro rap- 
porti e ciò'ritarda forse un poce il suo arrivo a Pie- 
troburgo. 5 

— Un dispaccio da Costantinopoli annuncia che 
il giorno 12 il signor Thowenel si era imbarcato per 
la Francia. 

— Un dispaccio datito da Aden iu data 4 gen 
naio reca notizie di Bombay del 27 di 
condo il quale la campagna contro gl' i 
paul sarebbe teri 
ne della Begun, h: 


nbre, se- 
sorti del Ne- 
Tutti gli insorti, ad eccezio- 
0 fatto proposte di sommissione. 
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Borsa di Parigi del 11 Gennaio. 
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OSSERVAZIONI 
DI 


MONSIGNOR GERBET 
VESCOVO DI PERPIGNANO 


INTORNO 
Agli attentati diretti contro la Sovranità del Papa 


Vendesi da G. Spithoven:Piazza di Spagna—P. 
Merle via del Corso N.348.—Librer. Eccles. Piazza 


— Ém 


ia Aureli alla Catena della Sa- 
altri indirizzi rivolgersi all'Uficio della 
Civiltà Cattolica, via del Seminario N. 423. 

Prezzo baiocchi 15. ul 


— = 
(CABI) TO DI LETTURA 
Piazza s. Carlo al Corso n.° 433. 


In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
gnuoli, ame hi, indiani, greci ed armeni ; le mi- 
gliori riviste politiche e lette a le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinettoy posto nel ceutrò della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodità 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
ogni lingua, come per la società de' dotti 4 
nazione che quivi cogvengono. viogir ESTE 

Il prezzo mensile dell'abbuonamento-atta tettura 
è come appresso 


ogni 


per un mese se. 1» 
per 45 giorni» 60 
per una seduta» 10 
Si vendono i giornali. in seconda lettura, 0 si ri- 
devono commissioni per giornali esteri. + + 


AVVISO 
Il negoziante francese prev 
e consumatori che ha vendibili presso di se i s 
articoli: 
Merletti in filo e di cotone. zanghene di 
ancia a 20 40 e 60 giri. idemdi Scozia. idem d'Ir- 
idem Algerino bianco. rosso € nero. cotoni in 
gomitoli assortiti. cotone da uno alla croce d'or 
rocehetti bombins in filosella a colori n. 20.110 e 160 
cotoni in gomitoli a ditale n. 3.4 e 5. idemal sole 
bianco. e nero. cotone bianco. bled. tard 
sey a 2 fila. gans di cotone di prima qualità. dal n. 5 
al 16, lacent dal n. 5 al 42. cristalli in pittura per le 
chiese. cordonetto dal n. 12 al 25 colorato. cotone 
mouline blane da 6 a 16. ancinelli tondi seciaceati, san- 
tini in fogli camati. aghi inglesi dal n. Lal 16, 601 
datini, forbici inglesi da recamo. posate dorate © gettat 
temperini, acorali assortiti, filo giallo da zolaio. lesini 
inglesi dal n. 1 al 47. occhietti per abiti e corsel 
stoni di osso di balena. osso di balena di Francia, 


ne i signori negozianti 


e ca 


CIINCAGLIERIA 


Penne metalliche. dorate e galvanizzate di nuova 
invenzione ed altre qualità di 200 e più numeri. penne 
d'oca temperate, porta penne di 30 € più numeri, ne- 

per donna e per uomo, Lapis faber, idem bertiè, 
id. di falegname. id. hm degrò. gomma elastica. por 
fogli © porta-fosferi. astueci con oggetti di geometria. 
orologetti. assortimenti di coltelli. tmpade di nuova in- 
pone economiche. callam: occhiali. catene di oro- 
io dorate. inargentate. posate © cuechiari di nuova in- 
nto, ed altri generi. 
ondo piano dalle 2 al- 


Via de’ Pastini num. 
le 5 pomerid. 


lApprorazione dell 


que] 
pro ed sa 

atto til icido illa cuitiva pirparazione, 

pira che > Midi fegato pattrido © 


(Avallon.) ; | 
pe 


colore e 
dei principi attivi degli altri o 
tzzo scuri del commercio, 
"loro inconvenienti 


figluwi Farmacisti 

log. — 1 vol, fi 
proprietario, MOGG, 2, viu Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi | Ancona Collamarini Michele., 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Ital 


ARRIVATI DAL 10 AL 14 GE 


Da Velletri— S. E. il principe d'Avellino di Napoli. 

Da TerniSyssig. E. prop. della Svizzera. 

Da Rieti—Soulacroix €. scultore di Francia. 

Da Genova—Turner G.prop. d'Amer.—Bertolotto 3 prop. 
di Sardegni . - 

Da Napoli—Aikia G. prop. d'ing—Patous M. prop. di'_ 
Grecia—Porta G. neg. di Sardegna—_Carthy A. prop. fo! 
Sasson P. prop, d'Ing.—Richards G. prop. d'Amer.—Brandts 
G Coll. di Svezia—Shcase G. prop. d'Amer.-Hog A. neg. di 


vAIO. 


—  —_Tr :-----*—rrTetrize 07. 


sd — 


Svizzera—Bobinsow E. prop. d'Ing.—Rimler A.prop. d'Ing.— 
Giuffrida C. Pittore di Napoli—Maureri A. maestro di Na- 
poli—De Fanbe G, prop. di Russi=De Faube F. prop. di 
Russia—Winthrop B. prop. d'Ing— De Angelis N. prop. di 
Napoli — Delasan prop. d'America—Frothingham N.prop. d'Ame- 
rica—Lucchini P. pittore di Sard no €. 
Guyot de SI, Michel M. prop. di Fran 

Da Firenze—Lamard G.neg. di Francia—Stocchowitschen- 
now S. prop. di Russia—Gallenga A. prop. d'Ing 

Dall'Estero—Brown F. H. prop. d'In 

Da Costantinopoli—Fieschi P. e P. mere. Corso. 

Da Vienna—M. Corriere di Gabinetto Napolitano. 

Da Marsiglia—Ortz: J. prop di Spa Del Gado E. 
prop. det Perù Ryder R. prop. d'Ing.— Jameson R. cap. 


d'Inghili—Hardorun A. prop. di Francia—Chenevoh C. prop. 
di Francia—Henderich F. Sacerd. del Belgio — Alpozzo avv. 
Felice prop. del Piemonte—Reytier V. Ing. di Francia. 


partiti paL 10 aL 14 GENNASO 


Per Londra—Butchers S. prop. d'Ing.—Waths Saul prop. 
d'Ingh—Grey G. prop. di Londra—Mackiman G. prop. d'Ing 
—Frafford M. possid. d 

Per Toscana—Thomyson N, prop. d'Ing.—Brown T. H. 
prop. d'Ink 

Per Napoli—Muleatt U, prop. d'Ingh.—Camajori €. no- 
tile di Siena—Harrison S. prop. d'America—Purris 6. prop 
d'Ing—Robeis A. prop. di Francia—Bordet D, prop. di Fran- 


cia—Hamilton N. conte di Svezia—Henry N. prop. d'Ingh. — 
d'Amer.—Rupfer G. prop. d'Amer. — Col- 


Gaylord G. proi 
segretario dell'ambasciata 


liard F. prop. d'Ing.—Palomba 


d'Aust 


Per Firenze—Mermiloe G. possi 
rowes F. possid. d'America—Perfetti F. Barone di Toscana. 
Per Prussia —Broen 


|. della Svizzera—Bur 


prop. di Prussia. 


Pre Parigi—Legh 6. prop. d'Ingh. 
Per Svizzeru—Plumett A. prop. di Francia. 
Per Livorno—Chamberlin A. prop. di Francia. 


Per Virnna—Lungo G. corriere di Gabinetto di Napoli 


Mac Donnell prop! d'Ingi 


Per Genova 


. prop. 
Potosy M. prop. di Grecia. 


» A LIBBRE 


DENOMINAZIONE DE' GENERI 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri g 


ceneri annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Decembre 1859. 
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MEDITERRANEO DRIATICO 
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| Grano i; 
Farina di grano 
Fior di farina. 

| Paste lavorate. 

| Semola 

Biscotto bianco 
Detto bruno. 
| Farro; » 

Granturceo cha 
Farina di granturco 
| Fagiuoli 
| Ceci . 
| Lenticchia 

Cicerchia 
| Fava 


Biada 

Orzo 
| Lupini 
| Riso 

Castagne con guscio 
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SWERVAZIONI TETEOROLOG 


Confronto delle scale 2 


Quo 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. & 


DEL MARE 


pm 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
® pomeridiane 


Il proprietario di una Villetta del sub- 
urbano di Roma sita in luogo amenissimo, e 
prossimo alle porte della Città, fornita di 
Casino, e comodi di scuderia, vorrebbe pro- 
cederne all’alfitto, 0 alla vendita; per avere 
je relative notizie potrebbero gli attendenti 
dirigersi al Notaro sig. Antonio Alfieri al 


Corso N. 2; 


Nel giorno di venerdì 20 cor. gen. alle 
ore o to antim. nell'ultimo domicilio del 
fonto Fra ja Lungaretta n. 
{6 terzo piano mancato ai vivi il 13 corr. 
Sulla istanza degl'Illîmi sig. Dottor Agostino 
Pagnoncelli, ed Achille Stocchi esecutori, ed 
amministratori t:stamentarì nello inte 
degli eredi di lui fig 
Giovanni, Teresa, ed A 
red» sig. Anna Maria Coppola ved. del 
defonto per gli atti del sott. Notajo, e col- 
l’opera de' respeltivi periti si dvrà principio 
al legale e stragiudiziale inventario de'beni, 
ed effetti tutti dal detto defonto lasciati, per 
prosezuirsi nei giorni, luoghi, ed ore che ver- 
T n°0 indicati 1e la chiusura delle respettive 
sessioni. Ciò si rende noto per tutti gli ef- 
fotti di legge, onde ec. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Notaio 


vedì 49 cor. alle ore 9 ant. nel pa- 
lazzo Gabrielli via Monte Giordano, e pre- 
cisamente nella parte abitata da familiari, a 
rogito del sott. Notaro si compilerà l'inven- 
tario de'beni spettanti alla eredità di Cate- 
rina Metayer Fedeli morta li {1 di questo 
mese con testamento nei medesimi atti. A 
forma del $ 1548 del reg. leg. si deduce a 
notizia del Publico. 

Roma 14 gennaio 4860. 


Ant. Torriani Not. 


10 Chiatissimo 


5 Cirri sp. 
0 Leger Velato 
10 Magnifico 


Fallimento 


Sono invitati i creditori verific 
fallimento di Paolo Rig 
all'iilimo 
Commissario venerdì 25; corr. mese alle ore 
4 pom. in camera di consiglio di questo 
Eccino Trib. del Commercio per trattare di 
affari urgentissimi del fallim. med. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
14 gennaio 1860. 


Romualdo Polidori V. Cane. 


UDIZIARI 


In nome della Santità di N. S. Papa Pio IX. 
Felicemente regnante 


Camera di Consiglio del 19 ottobre 1859 


collegiale civile di Viterbo 
sigg. Giacomo Avv. Pila 
Vice-Presidente — Angelo avv. Viviani Giu- 
dice Agg.— Avy. Antonio Calandrelli e Carlo 
Dot. Borgassi Giudici suppl. — Nicola Avv. 
Giustini Giudice suppl. deputato assistito dal 
Cancelliere sig. Francesco Monarchi nel ri- 
detto giorno 49 ottobre 1859 riunito in € 
mera di Consiglio ha emanato la seguente 
sentenza. 
Visto ec. 
Considerando ec. 
Il tribunale pronunciando in primo g 
do di giurisdizione coerei 
e seg. del vig. reg. ha dic 
constatare della imbecillità del signor Luigi 
Cristofori, ed essere luogo alla di lui inter- 
dizione a senso di legge. Quin 
to e deputa in curatore del medi 
gnor Nicola Cristofori di ui figlio, accor- 
dandogli tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune per gli effetti del $ 1594 del citato 
reg. Ha ordinato poi ed ordina che il cu- 


Vento 


ta in mis 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di entrare nell'eser 
i debba prestare nella 
il gioramento d 
ne e fi nte amministrare, cd adem- 
re il proprio officio, come ancora di ren- 
der conto delli sua gestione ad ogni ri 
sta. Ordina finalmente che sieno osservate le 
formalità prescritte nel successivo $ 1596 del 
detto regolamento. È così non solo ma ec. — 
Firmati 
Giacomo avy. Pila Vice-Presidente—An- 
gelo Avv. Viviani Giud. agg. — Antonio avv. 
Calandrelli Giud. supplente — Carlo Dott. 
Borgassi . suppl. — 
Giud: suppl. Dep. — Francesco Monarchi 
Cancalliere. 
Registrato cc. 
Si ordina e comanda a chiunque spetta 
di riconoscere e far riconoscere nel N. U. 
sig. Nicola Cristofori la qualità attribuitagli 
nella presente ordinanza per tutli gli effetti 
di legge. 
Per spedizione 
Data ec. 
Francesco Monarchi Cancel. 
Gius. Morucci Proc. 


Ecco Tribunale ommercio 
in Civitavecchia 


Fallimento 


E ll Tribunale sudetto composto degl'Illmi 
signori Lorenzo Donato Avv. Liverani pre 
sidente, Francesco dav. Flamini e Luigi Ali- 
brandi , riunito nel dì 40 gen. 1860 
in camera di Consiglio con me infr. Cancel. 

Sull'istanza stragiudi le di varì credi- 
tori, attesa la cessazione dei pagamenti e la 
fuga di Pier Giuseppe Rounstant trattore in 
questa Città, ha dichiarato aperto il falli 
mento del medesimo, fissandone provvisoria. 
mente l'epoca al di 27 dec. 1859, ed ordi- 
nando l'apposizione dei sigilli a forma di leg- 


ge. Ha ordinato altresì la custodia della per- 
sona del fallito nella propria casa di abita- 
zione sotto la sorveglianza di un gendarme, 
ed ha nominato in Giudice Comm. I° Ilmo 
sig. Alibrandi, ed in agento il sig.Giu- 
lio Graziani. 

A. Ceccarelli Canc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vi 
Vilelle 


Aunelli 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana },. 


Buoi e Vacche Vi 
Da erba 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Besriame 


Detti a peso. . 
Vacche. . 

Vitelle. . 

Castrati |... 
Agnelli...» ps 
Majali. +; //» 57 È 


Dal Campo Boario li 13 Gennajo 1860. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
50. Un trimest. sc.4, 80. 


In Roma per un'anno se. 7. U 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pon 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per‘i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 


di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Gennajo 


È comparsa net Moniteur di Parigi una lettera 
scritto da S. M. l'imperator@ de'francesi, nella qua- 
le consiglia il Sayro Papne a cedere le Provincie 
insorte. “Per ora ci affrettiamo di assicurare tutti quel- 
li, e sono parecchi milioni, che hanno interesse alla 
conservazione dello Stato della Chiesa, che il 
Papue si è creduto in dovere di coscienza di rispon- 
dere negativamente a tale consiglio , sviluppando le 
ragioni della negativ 3 


———otetWeao— 
NOTIZIE DIVER 


Non si potrebbe abbastanza porre in guardia 
contro le false notizie e le esagerazioni che la ma- 
levolenza e l’astuzia van diffondendo ad arte intorno 
alle cose dello Stato Pontificio ed alle disposizioni 
degli animi nella capitale e nelle provincie. Non gio- 
va alludere semplicemente a quelle supposte corri- 
spondenze che veggonsi ognora pubblicate dai gior- 
nali dell'alta e media Italia, ma eziandio a quelle 
notizie trasmesse col mezzo telegrafico: le quali si 
qrovano poi o smentite dai fatti od inducono la ne- 
cessità di esser contradette, come vediamo oggi esser- 
si verificato per un dispaccio dei fogli sardi e to- 
scani, che con data di Parigi 13 corrente ha dichia- 
rato false le nouzie corse di manifestazioni avvenute 
nelle Marche. 

A questa siffatta smentita noi possiamo aggiun- 
gere che lungi dal prodursi ii sintomi che si preten- 
dono in quella o nelle altre provincie pontificie, si han- 
no invece le più luminose attestazioni del loro attac- 
camento e devozione al governo della Santa Sede : il 
che è comprovato dalla manifestazione che, mediante 
indirizzi, viene umiliata al trono di Sua SawtiTà' non 
solamente dalle corporazioni ecclesiastiche e laiche, 


sì dalle rappresentanze delle Provincie e dei 
pi, e da cittadini di ogni ordine e condizione. 


to della carità cristiana che muove al 
soccorso delle classi indigenti, si diffonde sempre più 
nella società pel crescere e progredire che in mezzo 
di questa fa la miseria e il bisogno. Che se l' auto- 
rità ed il buon volere dei governi sì da premura di 
apportare dal suo canto il necessario sollievo al po- 
polo, il moltiplicarsi delle istituzioni ed associazioni 
cattoliche nel bel mezzo delle nazioni ove la v 
za governativa si stende a tanto, mostra che questa 
ad onta del suo buon volere vien meno alla urgenza 
dei casi, ed ha bisogno dell’ aiuto che solo può dare 
lo zelo acceso nei cuori dal fuoco della carità evan- 
gelica. Il Constitutionel ci ha di fresco forniti alcuni 
dati per venire a questa conclusione. Imperocchè, 
enumerando le associazioni e le spese fatte dai cat- 
tolici per sollevare la miseria morale e materiale del 
popolo, fa toccar con mano che la sola carità catto- 
lica è più sollecita pei poveri che non qualunque 
governo. Il numero delle associazioni cattoliche in 
Francia è maggiore degli uffici di beneficenza; quel- 
le venendo formate per ispontaneo movimento, e que- 
sti essendo creati per autorità del governo. Nello 
spartimento della Senna esistono più di 200 associa- 
zioni caritatevoli che distribuiscono ogni anno da 5 
o 6 milioni, occupandosi del povero dalla sua nasci- 
ta fino alla sua morte, scrive lo stesso Constitutio- 
nel; anzi non l'abbandonano neppur dopo morte, 
molte di que!le. associazioni provvedendo eziandio ab 
Ja spesa d'un decente funerale, quarido la famiglia 
dell’estinto non può sopperirvi, Ecco i nomi e lo 


scopo di quelle associazioni : la Società di S. Fran- 
cesco Saverio, i membri della quale forniscono soc- 
corsi ai poveri malati, ed inoltre si radunano a tem- 
pi stabiliti per fare pii eserciti? Società dè S. Frax- 
cesco Regis, assui nota pel suo santo scopo di far be- 
nedire le unioni matrimoniali illegittime; l'Opera dei 
sobborghi, che soccorre i numerosi poveri del cir- 
condario di Parigi; l'Opera della Misericordia, per 
provvedere ai poveri vergognosi; l'Opera degli arti- 
giani, | Opera dei militari, |’ Associazione per la san- 
tificazione delle feste, e mille altre, alla testa delle 
quali il Constitutionnel pone la Società di S. Vincen- 
20 de Paoli lodando questa e quelle. Quantunque pe- 
rò quando è sul farne il computo, quel periodico si 
trova di non esser riuscito a precisarlo, ed ebbe una 
rettificazione per parte del sig. Faure, il quale fece 
sapere come da positivi dati statistici la sola Società 
di s. Vincenzo de'Paoli conta in Francia circa 1400 
conferenze, e fuori di Francia oltre a 2000, senza 
contare 220, consigli particolari. 

Tuttavia fra le lodi tributate dal Giornale pari- 
gino alle ricordate istituzioni, l’esortare che esso fa 
a tutte d’imitare la Società di s. Vincenzo de' Paoli 
che secondo i suoi statuti non può ingerirsi di fae- 
cende politiche, mostra che quel periodico guar- 
da i snecessi della carità cristina con mire non 
molto benevoli, e si studia di suscitare invidia ed 
ingenerare sospetti. Non si avvede però che la sua tat- 
tica, qualora trasse +immpressione favorevole, altro 
effetto non produrrebbe fuor solamente di impedire 
il sollievo a chi ne sente la necessità, e di. sospin- 
gere verso gli eccessi della disperazione quella ple- 
be, al cui favore gli scrittori nemici del cattolicismo 
non sanno far altro che unicamente ripetere le più 
belle, affettuose je magnifiche parole di simpatia 
e di premura. Ma qual cosa mai si profitterebbe dal 
consiglio del Constitutionnel ? Ce ne fanno avvisati i 
fatti dell'Emilia, dove il rovescio di ogni istituzione 
caritatevole è già accaduto, e la Società di s. Vin- 
cenzo di Paoli con esse. La quale se in alcune città 
di quella contrada ha potuto sopravivere ancora, il 
gridare che già fanno i giornali organi della rivolu- 
zione ne fanno prevedere imminente la dispersione. 
Sebbene da quanto leggiamo nell’ Univers si può ri- 
conoscere che le melate parole del Constitutionel es- 
sendo un eco delle focose invettive del Siécle si po- 
trebbe intravedere una minaccia alla esistenza delle 
caritatevoli società francesi. Noi non sappiamo qual 
conto fare delle grida , delle ammonizioni, e delle 
apprensioni di questo o di quell’ altro foglio. Ci pia- 
ce solo notare che mentre si agita o si vuole agita- 
re una questione sull’ essere delle benefiche associa- 
zioni cattoliche, gli uomini di buona fede debbono 
guardare come la rivoluzione provede al povero. La 
storia ce lo ha già detto ‘cento e mille volte: essa ci 
mostra le mine che quella ha saputo creare a scapi- 
to dell’ indigenza: ce lo dice oggi con le imprese che 
vengono succedendosi nei paesi ove essa mena i suoi 
guasti. Il virulento scagliarsi contro alle ‘istituzioni 
benefiche, il disperderle, l'impedirle, il perseguitarle, 
il calunniarle, ecco quanto il povero si può attende- 
re da chi comincia col lusingarlo di migliorarne la 
coudizione. 


— Crediamo, dice l’Armonia, far opera utile e 
gradita ai nostri lettori pigliando a tessere un cata- 
logo dei libri che si sono pubblicati e si vanno pub- 
blicando intorno al potere temporale del Sommo 
Ponjefice. S'intende che non sempre potremo pro- 
nunziar un giudizio su queste pubblicazioni, perché 
talvolta non ci sarà noto altro che il titolo.Ma que- 


sto, oltre all'essere uno specchio, diremo così , del 
movimento cattolico in favore della S. Sede, porgerà 
altresì ai lettori il modo di congscere questi li- 
bri onde poterseli procurare. Comipiciamo dunque 9g- 
gi la Bibliografia Pontificia, e la/\erremo continitan- 
do a mano, a mano che giungerdnno a nostra notizia 
altre pubblicazioni. 

Le roi Pie IX, par J. Chantrel. Paris. Il si- 
gnor Chantrel è uno dei redattori dell’Univers. 

Étude théologique sur le pouvoir temporel du Pa- 
pe par l’abbé Alix du Clergé de Paris. L'autore si pro- 
pone «di esporre quali sono gli insegnamenti della teo- 
logia sulla quistione temporale del Papa. Giacché appar- 
tiene alla teologia di parlare prima della politica e 
della giarisprudenza, ed i fedeli non devono regolare 
i loro giudizi su queste gravi quistioni, che giust* 
i principi di una scienza, a cui tutte le scienze si 
riferiscono. e che le regola tutte ». 

Les droits du Pape, réponse a la brochure . 
Le Pape et le Congrès, par M. Poujoulat. Paris , 
chez Douniol. Ù 

Appel au bon sens, au droit, et à l'histoire en 
réponse a la brochure: Le Pape et le Congrès, par 
Alfred Nettement. « Gli Stati, dice il Nettement , 
ed i domini che sono il pegno e la malleveria di 
quest'indipendenza temporale, rappresentano la pro- 
prietà più rispeftabile tanto per la sua origine quanto 
per il suo oggetto. I Papi, salendo sulla Cattedra 
Pontificia, fanno giuramento di non acconsentire a 
lasciar giammai menomare il Patrimonio di S. Pie- 

ttolici non possono spiccarne nulla senza di- 
chiararsi nemici della Chiesa. 

Lettre de Monseigneur Parisis, Evéque d’Ar- 
ras, è l’auteur anonyme de la brochure « Le Pape 
et le Congres ». Il nome del Vescovo d'Arras , che 
fu il primo ( in Francia ) ad alzar la voce contro 
gli attentati della rivoluzione nelle Romagne , basta 
per farci sapere che il nuovo opuscolo sarà annove- 
rato fra le più importanti pubblicazioni su questo 
grave argomento. 

Réponse à la brochure: Le Pape et le Congrès 
par l'abbè Orsini. Paris. Lo scritto termina con que- 
ste parole dirette al Sommo Pontefice: « Noi abbia- 
mo l'onore di appartenere al Clero francese, il qua- 
le, come s. Paolo, può dire che nè freddo, nè fame, 
nè esilio, nè spadalo hanno potuto separare dalla vo- 
stra comunione e dal vostro amore. Questo esempio 
di maschio e pio coraggio mon andrà perduto ». 

Un mot d'un Laique sur le Pape et le Con- 
gres par le comte Desbassayos de Richemont. Paris, 
chez Lecoffre. 1 conte di Richemont è un giovane, 
che insieme coll’ardore della sua età unisce lo zelo 
per la religione cattolica; la qual cosa imprime al 
suo opuscolo un carattere particolare , che diletta e 
rapisce i lettori. 

Le Pape et la Confederation italienne par le 
Vicomte de Vallori. Venne pubblicato a Parigi dal- 
l’esimio Autore, e difende con ingegno e doraggio 
la più bella e più santa delle cause ; la causa del- 
l'ordine e della religione. 

Napoleon III et la Papauté par l’ Ab. Miley. 
È un ottimo libro dell'Autore della Storia degli Sta- 
ti del Papa, che risponde alle utopie dei nemici del- 
la s. Sede. 

La Papauté par M. Laurentie. 1 vol. in-32. 
Paris, chez Lagny Fréres. / 

Pio IX e la Francia nel 1849 e nel 1859 del 
conte di Montalembert. 

La Questione italiana di lord Normamby. In 
questa, mentre si dimostra l'iniquità della ri voluzio- 
ne italiana in generale , si prova altresì quanto sia 


ingiusto il divisamento di spogliare il Sommo Ponte- 
fice di una parte dei suoi Stati. L'opuscolo è tanto 
più prezioso in quanto che, essendo protestante l'au- 
tore e liberale, niuno potrà avere per sospette le 
sue parole. 

Il Potere temporale del Papa del Visconte G. 
Latour, deputato al Corpo legislativo di Francia. 
Opuscolo tradotto per cura della Civiltà Cattolica , 
di cui se ne fecero varie edizioni. 

La questione Italiana _nel 1859. Articolo pub- 
blicato dalla Civiltà Cateilica e stampato anche a 
parte, con una appendice sull' Organismo governati 
vo degli Stati Pontifici. 

Esame di un opuscolo francese , intitolato : Il 
Papa ed il Congresso. Roma pei cipi della Civiltà 
Cattolica il 4 del 1860. 


Il Potere Temporale dei Papi; opuscoli e docu- | 


menti. Sono già usciti due volumi in Torino, dalla 
Tipografia diretto da P. De-Agostini./ 

Il Papa c Roma. Con questo titolo l'abate Mul- 
Ivis, cappellano di Napoleone IT, ha pubblicato in 
Francia un prezioso libretto, che venne tradotto in 
lingua italiana, c stampato in Milano da Giacomo 
Agnelli, libraio e stampatore arcivescovile. 

I giornali piemontesi sono assai occupati nel 


parlare delle memorie pubblicate 0 annunziate negli | 


ardi sul proposito della questione romana dul 
marchese Solaro della Y rita, conte Ignazio Co- 
sta della Torre, e marchese Brignole Salle, e di altri 


delle quali si farà menzione negli elenchi succes- | 


sivi. 

— L' Osservatore Triestino ha la seguente cor- 
rispondenza da Vienna 8 gennaio: 

Le induzioni che si connettono alla tanto inaspet- 
tata dimissione del conte Walewsky perfin nelle sfe- 
re sempre bene informate sono tuttora estremamente 
indeterminate e divergenti. Bisogna confessare che qui 


abbiamo un altro di que’ mezzi enimmi, in cui tal- $ 


volta consiste l'arte diplomatica. Del resto, parecchi 
fatti appariscono a Vienna come l'artificioso velame 
d'un indovinello , mentre nelle più elevate regioni 
della capitale francese essi vengono considerati piut- 


tosto come il germe di futuri avvenimenti o qual pun- 


to di partenza per lo svolgimento d'un disegno chia- 
ramente pre: 
to, cioè che col conte Walewski, si è allontanato dal 
gabinetto francese eziandio quell’ elemento, che sareb- 

io atto a recare ad effetto , fra le antiche 
dinastie e gli antichi Stati un compromesso soddisfa 
cente, rigmardo alle vertenze d'Italia e ad un quasi 
inevitabile rivedimento parziale dei trattati del 1815. 


Se ad onta della dimissione del conte Walewski esi- | 
sta tuttavia la possibilità di tale compromessò , nes- { 


suno può precisarlo finora. Se si deve prestar fede 
alle opinioni predominanti in nua, non si avrebbe 
ancora motivo a disperar della riuscita d'una pacifi- 
cazione soddisfacente; c in particolare sarebbe tutto- 
ra probabile che avesse luogo il Congresso. 

Quelle asserzioni che rappresentano appunto l' 
Austria come una nuova avversaria de’ progetti di 
Congresso, sono esagerate, e si potrebbero attribuire 
per la massima parte ad ispirazioni parigine che vor- 
rebbero accagionare altre potenze degl’ impodimenti, 
che per ragioni facili a comprendersi si è creduto 
bene di opporre al Congresso. L'Austria insiste aflin- 
ché si tenga un Congresso , non foss’ altro , perchè 
non è disposta ad abbandonare |’ assestamento delle 
cose d' Italia all’arbitrio delle due potenze occidenta- 
li intimamente collegate un'altra volta. Se a fronte di 
tutto ciò, si domanda urgentemente per parte del ga 
binetto di Vienna che venga stabilito in modo esatto 
um programma, del Congresso ; ciò trova esuberante 
spiegazione nella storia del libercolo di Laguerronière. 
Quest opuscolo non avrebbe avuto quel successo in- 
quietante che ottenne, se nelle trattative preliminari 
riguardo al Congresso, fosse riuscito di andare d'ac- 
cordo intorno ad una determinata proposizione per il 
Congresso medesimo. 


— La Presse di Vienna del 6 gennaio dopo a- 
vere discorso a lungo delle condizioni in che tnovossi 
il conte Walewski per determinarlo a dare Ja sua 
dimissione, ricordati i principi della politica ch’ egli 
seguiva, non esita ad ascriverlo ad un cambiamento 
avvenuto în tale politica. Il suddetto giornale vien- 
nese chiude il suo lungo articolo con queste parole : 


abilito. — Per ora un solo fatto è cer- | 


« Non v' ha effetto senza causa; il cambiamento 
della politica di Napolcone è troppo improvviso, per 
non essere determinato da seri motivi. Quali sono 
questi motivi ? Che cosa è avvenuto in Europa, per 
rendere necessaria, da parte della Francia, una nuo- 
va politica? Non si può rispondere a queste doman- 
de se non mediante supposizioni. Due fatti però sono 
sussistenti : il noto opuscolo ha esercitato un'influen- 
za tale da modificare essenzialmente il contegno dei 
governi continentali , cambiando, intierameute i loro 
rapporti circa il già ettato Congresso ; e la poli- 
tica francese ha trovato necessario, in vista del can- 

ato linguaggio dei gabinetti, di\ fare all' Inghilterra 


| una serie di concessioni importanti, e rabbonire con 
|| ogui sorte di ofliciosità il vicino al di lù del canale, 


inquieto cd apparecchiantesi alla difesa. 

e L'adunanza di Breslavia; le negoziazioni, pas- 
sate tra Vienna, Berlino e Pietroburgo, dopo la com- 
parsa dell’opuscolo ; | inquietudine , manifestamente 


f da questo prodotta sulle tre grandi potenze , hanno 


di molto diminuita la speranza di risolvere, mediante 
il Congresso, la questione italiana , in modo corri- 
spondente ai disegni francesi. Potevasi temere a Pa- 
rigi essere assai possibile che un Congresso, il quale 
andasse a radunarsi in tali condizioni, si sciogliesse 
dopo la seconda seduta, o che, rimanendo pure uni- 
to, potesse condurre ad una soluzione non conforme 
alla politica di Napoleone. O il Congresso 0 la pro- 
ttata soluziono dovesse fare naufragio : ecco ciò 
a temersi. Ma a queste condizioni , il gabi- 

netto delle Tuillerie non avrebbe più interesse nel 


| Congresso, ed è chiaro che già in precedenza ne ave- 


va immaginato l' agg Jon ciò si acquista 
tempore uovo negiizioni a voudone le: pali 
con buon esito era d'uopo assicurarsi dell' Inghilter- 
ra. In ciò, nulla v' ha di nuovo: ogni qual volta 
Russia volge le spalle alla Francia, e si sta 
ziando tra Vienna e Berlino , la Francia r 

mano di Jonh Bull, e la stringe. Questa volta vieu 
posto a pericolo il progetto del canale di Suez, la Spa- 
gna, e fors'anco l'immaginato regno d' Etruria, se John 
Bull tien fermo. 

« Colla dimissione di Walewski, e colla sosti- 
tuzione di Thouvenel , kg politica napoleonica rende 
un doppio servigio all'Inghilter disimpegna dalle 
stipulazioni di Zurigo , e ritira da Costantinopoli un 
diplomatico , che seppe costantemente dire scacco 
all'influenza inglese sul Bosforo , al tempo di lord 
Redeliffe. Si ricorderà che lord Redelift, per non 
venire ad un’ aperta rottura , fu chiamato dal gabi- 
netto di St. James, e Thouvenel rimase quindi pa- 
drone del campo. L' allontanamento di Thouvenel da 
quel posto equivale ad una temporaria rivunzia. del 
disegno francese in Costantinopoli : e mentre Napoleo- 
ne II mette questo en 
di Walewski, nel momento, in cui sembra eh' egli, 
relativamente alla quistione principale ( l'italiana ), 
sia inteso col gabinetto britannico, manifesta in pari 
tempo ch'egli è risoluto a dare il più eflicace im- 
pulso alla sua politica esterna, precisamente nella di- 
rezione che più all’ Inghilterra conviene. 

« L'idea, nella quale fu fatto il cambio dei mi- 
nistri, non risente pregiudizio da ciò che si contiene 
in un articolo del Zimes secondo il quale sembra che 
l'Inghilterra , in nome della pubblica opinione , sia 
aliena dall’assumere l'obbligo d'una politica di so- 
lidarietà colla Francia, a fine dì regolare gli affari 
italiani. Non si conosce, del resto , se il Times e- 
sponga una sua veduta, 0 se;amnunzi una netizia ; e, 
nel primo caso, deesi , ricordare che il foglio della 
City è in quest'ultimo tempo divenuto troppo volu- 
bile perchè si possa attribuire soverchio peso alle 
sue sentenze. 

« La borsa di Parigi ha accolto sfavorevolmente 
il ritiro di Walewski, e salutò la nomina di Thou- 
venel con un ribasso. Or bene, si vedrà presto se 
sia questa la burrasca, in mezzo alla quale il nuovo 
pilota è incaricato di condurre la nave ». 

— Si assicura che sul desiderio , manifestato 
dall’ imperatore, il cone Walewski ha rinunziato al 


i suo viaggio in Germania, e che rimgrrà per ora in 


Francia. Egli è tuttavia agsai triste, ed è con gran 
difiicoltà che il signor. Baroche ha potuto giungere 
fino a lui per ottenerne, informazioni necessarie, agli 
affari correnti. Il: direttore, attuale degli affari politici 
a quesio ministero, il sig. Billing , che divjdeyg col 


sig. Dechathelain, segretario privato del mini 


f obblighi tanto spiacevoli; gi 


fl tinente: al Be 


fl Turchia. Abbiamo garantito |’ int 


co diplomatico nel posto | 
fl al medio evo. Nonostante , per essere più moderni , 


favore di Walewski, lascia il suo posto, e sarà sur- 
rogato dal sig. Barthelemy. Il sig. Billing perde una 
bella posizione, ma siccome ha dimostrato grandi ca- 
pacità, gli si darà un altro posto convenevole. 

— Il barone Petruccelli della Gattina, corrispon- 
dente parigino del giornale torinese |’ Unione, è stato 
espulso dalla Francia, per ordine del ministero del- 
I’ interno. 

— È stato pubblicato a Londra un documento 
parlamentare di grande interesse. È un catalogo ra- 
gionato di tutti i trattati oggidi in vigore , in virtu 
dei quali l'Inghilterra è obbligata ad intervenire colla 
forza delle armi presso altre nazioni , sia col fornire 
un contigente militare, sia con sussidi. 

— Il Times contiene un curioso articolo su que- 
sti trattati conclusi dall'Inghilterra colle diverse po- 
tenze di Europa e sul nuovo metodo di considerare 


| cd'iuterpretare gli obblighi che ne derivano. È not 


la estrema apprensione che s° impadronì del pubblico 
iuglese al principio dello scorso anno, quando si vide 
minueciato d'essere trascinato a prendere le armi pel 
mantenimento degli aggiustamenti territoriali conclusi 
nel 1515. Questo timore si fece strada nel Parlamen- 
to; si lamentò amaramente l'imprudenza dei governi 
ntemori, che avevano così accordato la garanzia 
dell'Inghilterra a certe nazioni 0 al mantenimento di 
certi coulini. Si volle in pari tempo sapere a che do- 
versi attenere sul numero e sulla natura di quegli 
icehé essi potevano co- 


stringere l'Inghilterra a combattere per tutt’ altra 


| cosa che per la difesa del suo proprio territorio. Lu 
f Camera dei Comuni pregò dunque i 


governo di pub 
una raccolta completa e particolarizzata di 
trattati, la quale è quella che qui sopra abbia- 

mo ricordato. 

A primo aspetto, il Zimes dichiara questa rac- 
colta del tutto allarmante, ma la esamina e la rivol- 
ge in tutti i sensi come un debitore molestato ( dice 
il Débats) che passi in rassegna i titoli dei suoi ere- 
ditori con un ingenuo desiderio di trovarli in cattiva 
regola. « Ohime ! eselama il Zimes tristamente, noi 
siamo legati con trattati alla metà degli Stati del Con- 
+ alla Grecia, al Portozalio, alla 
Prussia, alla Savoia, alla Svezia, alla Svizzera , alla 
tà dell'impero ot- 
tomano, l' inviolabilità dei Cantoni svizzeri , | indi- 
pendenza del Belgio, lo stabilimento della Prassia , 
la sicuri Ecco obblizazioni intinite , 
gavantie interminabili ! ». 

Eppure, osserva il Zimes, quest imprudenti trat- 
tati non sono l'opera del tempo della barbarie e de 


l'ignoranza. 


| gallo, impegni che hanno corso rischio di procurarle 


tanti nemici l'anno scorso, sono i soli che risalgano 


gli altri non sono molto migliore, ed è giocoforza con- 


| siderarli come la trista eredità di quell'epoca in cui 


l'Inghilterra credeva la sua grandezza interessata ad 
immischiarsi degli affari dell'Europa e ad accarez- 
alleati fedeli. 
Ma il Times non vuole nemmeno allarmare ec- 
ivamente i suoi lettori sulle conseguenze di que- 
gl’ impegni imprudenti. Esso dunque ha fatto due seo- 
perte : la prima è che una gran parte di quelle ob- 
bligazioni può essere sopportata senza inconvenienti , 
perchè non si vedrà presentarsi la occasione di man- 
tenerle, e che non vi avrà luogo a reclamare nè ad 
esercitare la garansia ch” esse consacrano 5 fa 'secon- 
da, che quelle obbligazioni non vincolano più a nulla 
quando le circostanze si oppongono troppo fortemente 
all’ esecuzione. a 
« Non siamo dunque, dice il 7imes, così seria- 
mente nè tanto inestricabilmente legati quanto le 
sembravamo. Quando garantiamo qualche cosa , ab- 
i biamo colleghi che portano la lor parte di questa ga- 
rantia, e quando scopriamo che i nostri impegui so- 
no poco giudiziosi, abbiamo ampi preeedenti che ci 
permettono. di esaminarti da un altro punto di v 
— Malgrado tutti i sintomi d'un ravy 
mento più intimo tra la Francia e l'Inghilterra, re- 
gna sempre nelle sfere ufficiali britanniche un grande 
ardore per l'ampliamento delle difese nazionali. In 
un banchetto tenutosi il 2 gennaio ad Oxford, il sig. 
Cardwell, primo segretario per l'Irlanda e membro 
del gabinetto, espresse con viva energia lu sua opi- 
nione su tal soggetto. Egli ha sempre grande litu- 


mpegni dell’ Inghilterra col Porto-, 
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cia nelle intenzioni pacifiche dell’ imperatore dei 
Erancesi e crede alla conservazione della pace; ma, 
a parer suo, questo non è un motivo per rimaner 
ciechi alle lezioni dell'esperienza o sordi agl' inse- 
gnamenti di « saviezza , che ci danno gli avveni- 
menti del passato ». Tale in fatti è la scusa di cui 
i ono tutti gli uomini di Stato per ispiegare gli 
sforzi fatti in tutti i punti e in tutti i rami del ser- 


Vizio militare o marittimo. La conseguenza pratica | 


di queste confessioni si trova nel discorso del sig. 
Cardwell. Rispondendo alle speranze di riduzioni 
nell'imposta, ei dichiara che non bisogna farsi illu- 
sione su questo proposito e che le imposte non ver- 
ranno diminuite nelle congiuuture attuali. 

— I meetings in favore del Papa continuano in 
tutte le città d'Iranda. Nella settimana ora scorsa 
se ne celebraronò “a Thurles ed a Carlow , come 
pure in altre località meno importanti. Tali ussem- 
blce si chiudono sempre coll'approvazione dei soliti 
indirizzi. 
— 1 diari irlandesi son pieni, al pari dei gior- 
nali del Continente, di articoi contro il libello : IL 
Papa e il Congresso. 


— L'Ost-Deutsche-Post in data del 6 da Berli- 
no ha quanto siégue : 

L'arrivo del conte 
giornali, argomento di singo! ioni, con- 
formi alle loro tendenze. Mentre il conte è qui giunto 
per assumere il suo posto d'inviato austriaco, si persi- 
ste ad aftibbiargli una straordinaria missione politica. 
Ciò si addice allo scopo di partito, benchè stia in con- 
tradizione colla verità. Ma se la evidente comunan- 
za degl’ interessi che paiono minacciati nelle attuali 
complicazioni, facesse sentire profondamente alle grandi 
potenze tedesche il bisogno di umn’intima unione, è na- 
turale che il tendere a scopi comuni richiede 
ziandio obblighi reciproci. 
appena adesso, qual ospite straniera, nel cerchio del 
sistema degli Stati d'Europa. In mezzo agli impegni 
morali e politici che si fondano su questa comunan- 
za politica, essa non se ne sta indipendente e abban- 
donata soltanto al suo beneplacito. Già le condizioni 
federali germaniche le impongono anche per le sue 
relazioni estere una somma di imi doveri e 
riguardi che non possono esser lasciati arbitrariamen- 
te da un canto colla tanto vantata « politica di con- 
servarsi la mano libera ». 3 

L'anno nuovo sembra volersi presentare sotto 
tristi auspici. È voce che si debba attendere un pros- 
simo assetto di guerra, in vista delle contingenze pus 
sibili. Da due giorni si fanno a tal uopo i più scri 
preparativi nel ministero della guerra. I reggimenti 
ebbero l'ordine d'invitare i loro armainoli a porre 
al più presto possibile tutte le armi in condizione da 
poterle adoperare, dove se ne abbi ora bisogno, 
e così pure tutte le officine e le fabbriche dedicate 
iu tali lavori. 

Quanto prima si potrà, 23 batterie verranno ar- 
mate di cannoni rigati, e fu ordinato di eseguire im- 
mediatamente 7 milioni di cartucce per fucili a per- 
cussione. Tutti gl’ indizi manifestano che il Governo 
vuol essere preparato per qualunque caso. Fra po- 
chi giorni si avranno su maggiori notizie. Gravi 
fatti imminenti non influirebbero svantaggiosamente 
sul riordinamento dell’ esercito, anzi ne promuoverch- 
bero la sollecita attuazione, essendo stati eseguiti i 
più estesi apprestamenti a tal uopo. 

1l' 24 dicembre a Kehl furono compiuti i la- 
vori delle fondamenta del quarto pilastro nel fiume 
per l'erezione del ponte stabile sul Reso. I lavori 
procedono tanto alacremente, e vi si impiegano ta 
numero di lavorauti che forse il ponte stesso sarà 
compiuto totalmente per l'autunno prossimo. 


— Il Giornale d' Harem , del 7, annunzia che 
la crisi mivisteriale all’ Aia è momentaneamente ag- 
giornata e che i ministri conserveranno i loro porta- 
fogli in attesa della prossima decisione della prima 
Camera degli Stati generali, relativamente alle ferro- 
vie e delle misure che, secondo questa decisione, il 
gabinetto crederà di dover prendere. 


— I giornali portoghesi ci recano i particolari 
dell'apertura del sepolcro del grande apostolo dell'In- 
dia, s. Francesco Saverio, e la pubblica esposizione 
det suo corpo, fatta il 12 di ottobre prossimo pas- 


Karolyi a Berlino offre a vari | 


La Prussia non è entrata” 


sato. Le vie deserte dell'antica Goa, dice ii Parla- | 
mento, si videro affollate di un popolo appartenente 
ad ogni sorta di religioni. Il fiume era coperto di 
navi, ed il maestoso tempio del Buon-Gesù, ove è 
il sepolero del Santo , era pieno di persone accorse 
a quell'atto solenne. Un altro atto somigliante ebbe 
Inogo il 1 genniio 1782; ma poche persone erano 
state presenti. Venne fatto il processo verbale. per 
constatare lo stato delle reliquie, e fu deciso che 
esse saranno esposte alla pubblica venerazione dal 
2 dicembre, festa del Santo, fino al 1 gennaio 1860. 
Il vasto convento del Buon-Gesi era profes- 
sa della Compagnia di Gesù. Le saere reliquie ripo- 
sano sotto un mausoleo di marmo nero di Italia. Tre 
altari occupano le tre freciate del mausoleo; le sctl- 
ture in basso rilievo rappresentano le principali 
ni della vita ‘del Santo. Il corpo è chiuso in 
cassa di rame dorato di un bel lavoro. 
nuncia, che tutti 
Inglesi, e così 


— Una notizia telegra 
i ribelli Indiani si sottow 
terminò la campagna contro gli "iison dei Nepal: 
ma si deve aggiungere che la sollevazione degli In- 
diani si mutò in generale assassinio. Le autorità in- 
glesi non incontrano più nessuna resistenza di trup- 
pe armate, nessuna città, nessun regolo ricusa  ob- 
bedienza:ma torme di assassini favorite dalla pratica 
dei luogi e dalle simpatie degli indigeni, scorrono 
le campagne saccheggiando le abitazioni degli Ingle- 
si, rubando le casse pubbliche, ed imponendo taglie 
ai regoli feudatari dell’ Inghilterra. 

Ogni qual volta le truppe inglesi si allontanano 
vedonsi discendere dalle montagne , 0 sbuecare dai 
mechioni gli assassini, che rubbano ed ammazzano 
ritornando le truppe inglesi si disperdono facilmente 
quei marrani, i quali dispersi si radunano nuovi 


nente da ogni parte, e continia la dolorosa storia. 
Nino-Saib e la Begum, o regina d'Oude, stando 
alle recenti corrispondenze, non erano caduti, ed ora 
il teregrafo îrffemnma che la Begum è tuttora libera ; | 

lc 


e Nino Saib ? 

Ad ogui istante questo terribile guerriero, vedesj 
improvvisamente comparire tra i suoi per rianimare 
il loro coraggio c subito depo scompare. I re di 

epal, lung Babapadora, benché alleato degli Ingle- 
si e tributario, non ebbe mai il coraggio di assalire 
la Begum o Nino Saib, temendo una rivoluzione dei 
suoi popoli, ehe riguardano quei capi ed i soldati 
lorp, quali difensori della patria e della religione. 
Questa condizione di cose è tristissima per gli In- 
glesi;mantiene il lievito della ribellione ed in una 
occasione propizia servirà di nueleo ad una nuova 


sollevazione. Ogni sicurezza per la vita e gli averi 
vien distrutta in una vasta estensione di territorio; è 
uccessaria uma sorveglianza continua da parte delle 
truppe inglesi, e così le già aggravate finanze si ag- 
gravano maggiormente. La popolazione lascia i ter- 
reni incolti per non pagare imposte agli Inglesi ed 
essere svaligiata dagli assassini per averle pagate. 

È noto che il governatore generale delle Indie, 
confiscò i beni di tutti gli Indiani ribelli, spogliando co- 
sì milieni e milioni d'ogni avere. Lo scontento  au- 
mentò, verificandosi il detto che i popoli perdonano 
più facimente il sangue e la morte del parente 0 
dell'amico, che non la spogliazione degli averi. Lord 
Ellenbourough, ministro delle Indie, che ebbe |' au- 
dacia di disapprovare questò uso della confisca a 
Londra , fu costretto dalla maggiorità liberale del 
Parlamento a dimettersi 4 ma ora: viene disdetta 
la confisca di lord Canniagy ed approvata la doleez- 
za di lord Elleubourough. Il governatore generale 
delle Indie, come fu detto altra volta, intraprese un 
viaggio scorrendo le provincie sottomesse con tutto 
il fasto asiatico degli antichi re d'Oriente. Egli avea 
20,000 soldati per sua scorta ed un seguito di 3,000 
cortigiani, ministri, segretari, camerieri, servi ec. 

Il suo corteggio copriva due leghe di territorio, 
e con questa magnificenza fece il suo ingresso trion- 
fale a Luknow, ove tenne ‘un durdar 0 ‘corte ple- 
narig. È 

Tutti i re indigeni si presentarono ad assequiar- 
lo,,e il lord inglese assiso sopra magnifico trono ri- 
cevette gli omaggi delle LL. MM. , annunziando la 
pari tempo che la regina d'Inghilterra avea deci. 
di restituire a tutti gli ‘indiani i |terreni confiscati 
Quest’ annunzio, accolto con gioia degl’ indiani, ser- 
virà a raffermare la potenza inglese ? 


— Il 7 dicembre, anniversario della celebre bate 
taglia di Ayacucho, fu segnalato coll 
sulla piazza dell’ indipendenza di Lima, del famoso 
monumento eretto al liberatore, Simone Bolivar. Que- 
sta statua equestre di bronzo venne fusa a Monaco, 
il cui lavoro fu celebrato dai giornali europei. Si 
coltocherà pure la statua dell’ immortale Cristoforo 
Colombo, lavorata a Roma, ed ogni cosa è prepara- 
ta per quest erezione. 

— Sulla costa di Santa al nord di Lima, capi- 
tale del Perù, una società di Italiani si è dedicata 
alla pesca. Qualche tempo fa i pescatori avendo get- 
tato le reti nel mare trassero un gran pumero di 


augurazione, 


pesci ed insieme con i posci una corona d' argento 
massiccia del peso di 12 marchi. Si fanno varie con- 
ghietture sopra la provenienza di codesta corona. 
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di Lione ha la seguente cori 
spondenza da Parig 

Sembra positivo che siano, state prese tutte le 
misure per impedire che il congresso si riunisse , 
quando si è conosciuto che la Russia e la Prussia 
erano decise a pronunciarsi nel senso del manteni- 
mento integrale dell'autorità temporale della Santa 
Sede. Infatti il gabinetto di Berlino aveva già spe- 
dito istruzioni in questo senso al contePourtales. Si 
annuncia una prossima manifestazione dell'episcopato 
spagnuolo in favore ael Sommo Pontefice ed in Fran- 
cia si moltiplicano ogni giorno gli opuscoli in rispo- 
sta a quello troppo noto dell'anonimo autore. I cat- 
tolici trovano dappertutto degli aus: tra le in- 
telligenze superiori che tutte posseggono il rispetto 
per la giustizia e pel dritto delle genti. 

Lettere di Londra presentano la posizione del 
ministero Palmerston-Russell come assai minacciato 
per l'apertura del parlamento. Si sa che questo mi- 
mistero non ha più di quindici a venti voti di mag- 
gioranzo; ora tutti i rappresentanti cattolici  dell'Ir- 
landa hanno preso la risoluzione di votare contro 
lord Palmerston ed i suoi colleghi in seguito della 
complicità di questo ministero nella  deplorabile po- 
litica che minaccia la sovranità e l'indipendenza del 

capo della Chiesa. 

re voce, dice l'Independance helge, che i 
due gabinetti di Pietroburgo e di Berlino si siuno 
posti d'accordo per riprendere il progetto di riunione 
di un congresso, a cui la Francia sembra avere ri- 
nunciato. Queste due potenze, dicesi , avrebbero ri- 
soluto di dichiarare ; in una convocazione diretta a 
tutti i governi che dovevano rappresentare al 
congresso, che, dopo avere accettato di partecip: 

a questa riunione, non sembrava loro sufficiente , 
per amullare questa decisione, che si fosse prodotta 
una oscillazione di volontà in taluno dei gabinetti 
d'Europa: e che per conseguenza le potenze erano 
pregate d'inviare i loro plenipotenziari a Fr: 
L'Inghilterra e la Francia sarebbero necessa 
convocate come le altre potenze, ma se esse ricu- 
sassero di accettare l'invito , il congresso procede- 
rebbe senz'esse alle sue deliberazioni. 

La stessa Independence belge pone però in dub; 
bio questa notizia perchè, giusta i di lei riscontri , 
il gabinetto di Berlino avrebbe accolto assai volon- 
tieri l'aggioriamento del congresso. Il giornale belga 
conclude quindi che il congresso resterà aggiornato 
indefinitamente, e quantunque egli dica non cono: 

scere le disposizioni della corte di Pietroburgo,come 
stima avere contezza di quelle del governo prussia- 
no , non può esimersi dal dubitare che la Russia 
prenda l'iniziativa di un congresso. 

— Il Giornale di Berlino dice che la comu- 
nicazione diretta dalla Francia e dall’ Austria alle 
potenze sull’ aggiornamento del congresso è identica 
nei termini e porta che il congresso ha dovuto es- 
sere rimesso ad un epoca indeterminata in seguito 
delle dissidenze che si sono prodotte. 

L’ Austria esprime la sua opinione propria inun 
dispaccio particolare diretto ai suoi rappresentanti 
presso le potenze invitate al congresso, e nel quale 
indica le difficoltà provenienti dal programma fran- 
cese attuale, aggiungendo che in questa circostanza 
gli ‘è impossibile di partecipare al congressò)) ui 


— Nuovo alimento alle congetture politiche del 
giornalismo inglese e francese, dice la Gazzetta di 
Lione, ha somministrato il ritorno di lord Cowley a 
Parigi. L'onorevole ambasciatore non ha avuto 
bisogno che di un breve soggiorno a Londra per ot- 
tenere l'adesione del governo della regina alle vedute 
che era incaricato di sottommetterle, oppure ha egli 
incontrato tali ostacoli da dovere abbreviare un viag- 
gio, al quale l'assegnazione di un ministro ad in- 
terim sembrava dover attribuire una lunga durata 
Tali sono le questioni che ognuno fa di questi gior- 
ni, e nessuno è in grado, almeno presentemente, di 
rispondervi in modo perentorio. 

Ammettendo pure la riuscita dei 
Francia ed Inghilterra per la soluzione delle quistio- 
ni attuali, non bisognerebbe scorgere in questo ue- 
cordo che un punto di partenza ma non una solu- 
zione nè sopratutto una soluzione immediata. In at- 
testato di ciò è sufliciente leggere il Times, il quale 
dichiara formalmente che l'Inghilterra, fedele alla sua 
politica tradizionale di non intervento, nulla ha a ve- 
dere: nell’ assestamento delle cose italiane e che di 
tutto ciò che si riferisce alla Penisola sono incarica- 
te nel 1860, come lo erano nel 1859, l’Austria e la 
Francia. 

— L'Havas Bullier ha da Berlino in data 
dei 12: 

Oggi ha avuto luogo l'apertura delle Camere 
gatta dal Principe Reggente. 

Nel suo discorso, S. A. R. fa menzione degli 
importanti avvenimenti che si sono succeduti inque- 
sU anno. Il principe aggiunge che sull’ invito collet- 


negoziati tra 


tivo dell'Austria e della Franca, la Prussia si era 
dichiarata pronta a prender parte ad un congresso 
europeo, nello scopo di deliberare sui mezzi i più 
adatti a pacilicare IJItalia ed a consolidare in modo 
durevole uazione de' suoi Stati. 

Il principe fa quindi menzione dei voti che si 
sono manifestati relativamente ad una riforma della 
Costituzione federale. La Prussia, aggiunge R. 
si considererà sempre come il rappresentante  natu- 
rale di tuttociò che tenderà ad aumentare la consi- 
derazione e le forze deila nazione alemanna e di tut- 
to ciò che tende a sviluppare in modo efficaee gli 
interessi delle popolazioni alemantie. 

Il governo prussiano desidera che in ciò che 
concerne la Costituzione dei diversi Stati della Con- 
federazione, l'azione della dieta germanica si restrin- 
ga ai più stretti limiti della sua competenza. Il go- 
verno prussiano erede dunque suo dovere il dichia- 
r che quanto alla quistione della Costituzione Es- 
sese, il ristabilimento della Costituzione del 1831, 
abrogandone le disposizioni che sono in contradiz 
ne colle leggi della Confederazione, gli sembra il 
mezzo più conforme al principio enunciato. 

D'accordo coi suoi confederati, la Prussia con- 
tinua i suoi sforzi per assicurare alle provincie ale- 
manne di Danimarca una costituzione conforme ai dritti 
riconosciuti e garantiti e per far regolare in modo 
soddisfacente la situazione provvisoria di queste pro- 
vincie. 

Il discorso enumera in seguito i diversi proget 
ti di legge che il governo presenterà alle camere, 
cioè : la legge sull'imposta fondiaria; quella sulla co- 


stituzione provinciale ; quella sulla fissazione de' di- 
stretti elettorali ; la legge sul servizio militare. Cio- 
nonostante, aggiunge S. A. R. il governo non ha af- 
fatto intenzione di derogare alle tradizioni d'una gran- 
de epoca passata e, come pel passato, l’armata prus- 
siana rappresenterà tutta la nazione sotto le armi. 
— Una corrispondenza d'Alessandria dice che i 
lavori dell'istmo di Suez sono spinti con attività e che 
il compimento di questa grande impresa è oramai con- 
siderato in Egitto come positivamente certo. L' opi- 
nione generale, dice questa corrispondenza, è che le 
vaste concessioni di terreni, di cui la compagnia 
dell'istmo è chiamata a godere ed il numeroso per- 
sonale francese che sarà riunito dalla necessità dei 
vori del canale, avranno per risultato di aumentare 
l'influenza francese. Già si osserva che nel porto 
aid, dove cominciano i lavori dal lato del Mediter- 
raneo, si è improvvisata una piccola città, dove non 
abitano che francesi e non si parla che la lingua 
francese. 
Nulla di nuovo al Marocco in data del 14. 


——T—————€6€& 


Borsa di Parigi dell'11 Gennaio. 
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AVVISO 


Prima seconda e terza vendita volonta- 
ria particolare alla pubblica auzione da 
guirsi venerdì 20, lunedì 23 e venerdì 27 
gennaio 1860 alle ore 10 ant. nell’apparta- 
mento in via del Babbuino n. 89 3.° piano 
presso ‘piazza di Spagna di tutto il mobilio, 
argenti, biancheria ec. esistenti in d. appar- 
tamento già servito per uso dei fore; 

Tenchi si distribuiscono. gita dal 
Perito Sinimberghi in via de' Pianellari n.9, 
12 e 13, e piazza di Monte Citorio n. ti7. 


Ad istanza della sig. Carolina Vittaloni 
anche come madre Tutrice e Curatrice di 
Luigi ed Angela Armeni, non che di Euge- 
nio Armeni si procederà per gli atti dell’infr. 
Notaro all'inventario legale degli effetti ere- 
ditari del fu Pietro Armeni di loro marito e 
padre rispettivo il giorno di sabato 24 corr. 
alle ore 9 ant. nella casa di sua ultima abi- 
tazione posta al vicolo Leutari n. 43, e quin- 
di in altri luoghi ove esistessero i, di lui be- 
ni. Si deduce ciò a publica notizia per tutti 
gli effetti di ragione a forma del $ 1547 e 
seg. del vigente regolamento legislativo e 
giudiziario. 

Roma 47 gennaio 1860. 


Ant. AlReri Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome della Santità di N.S. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


publica ec. Addì 413 dec. 1859. - 

‘elliere del Tribunale Col- 

rbo è comparso il sig. 

Francesco Grugnardi possidente doi in 
Vallerano assistito dal Procuratore sig. Guido 
Caposalvi, il quale ha dichiarato che me- 
diante contratto privato del corr. reg. 
a Viterbo sott'oggi Bertarelli, ha acquistato 
dal sig. Nicola Fontana di Vallerano ossia in 
garziale soddisfazione di un suo credito do- 
tale proveniente da costituzione di dote fatta 
da esso Fontana a favore della moglie di 
esso comparente Teresa Fontana la porzione 


’ 
del predio, che per l'entrante quanti 
scudi 107 95 ad esso sig. Fontana apparte 
va, posto nel territorio di Soriano voc. Fra- 
casso confinante con-il fosso delle mole, con 
i beni di Domenico Decarolis, di Fulizio 
Chiari, la strada di s io, lo stradello 
vicinale, li beni del fù Giovanni Ferruzzi 
salvi ec. alberato vitato di capacità rubbio 1 
mezze cinque e misurelle otto valutato in 
tutto scudi 567 95 e mezzo e come meglio 
al contratto stesso trascritto parimenti sot- 
l'oggi all'officio delle ipoteche di Viterbo. 
Reg. di deposito vol. 70 aat. 886. Quindi lo 
stesso sig. Comparente a forma del 6.207 del 
vigente regolamento legislativo e giudiziario 
ha dichiarato e dichiara di esser pronto 
quante volte sarà di ragione al pagamento 
della suddetta somma di scudi 107 95 per la 
quale gli è stata ceduta detta porzione di 
predio, volendo, ed intendendo che colla 
presente non vengano menomamente les 
pregiudicati i su 


so di legge, e per gli effetti del disposto nel 
$ 208 e 209 e seguenti del citato regolam. 
leg. e giud. e per ogni altro effetto di leg- 
ge. In fede ec. 
rmati all'Orig. = Francesco Grugn: 
vi Proc. = Franc. Monarchi 


Reg. ec. Data ec. li 15 dec, 41859. 


Franc. Monarchi Cancel. 

L innanzi il 4 turno civile 
del giorno 16 genn. 4860 il sig. Pietro Fer- 
rari ha rinunziato all'officio di esecutore te- 
stamentario conferitogli dal defunto Antonio 
Forti come da testam. aperto e publicato li 
25 ottobre 1859 per gli atti Bobbio Not. di 
Roma. 

E ciò si deduce a publica notizia’ per 
ogni effetto di rag. e di legge. - 


Luigi Vannutelli Proc. 
Eccîo trib. civile di Roma 
Nella causa iscritta in Protocollo Ss 57 


ROMA — 


del 1860 avanti l'Assessore civile sig. avv. 
Cecconi frà il signor Lui zarelli legale, 
e Catone Scurci domiciliato a Civita Duc 
le regno li. 
lanza pel pagamento di scudi 15 
e funzioni ec. 

Noi Felice av. Cecconi assessore Civile 
di Roma condanniamo il citato al pagamento 
di sc. 15 40 a saldo delle funzioni, + spese, 
di cui 


Felice avv. Cecconi Assessore 

Ad istanza come sopra si notifichi la 

presente Sentenza ec. tutti gli effetti di legge 

al sig. Catone Scurci dom. a Civica Ducale 
regno di Napoli. 


Oggi 16 germaio 1560. 
| Copia simile è stata affissa alla porta 
principale di questo Tribunale. 


A. Zecca Cursore 


Ecciîo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno. 


Ad istanza del consorzio della strada di 
Ardea, e per esso di sua eccellenza sig. D. 
lario Duca Massimo mandatario gen. dom. 
nel suo cognito palazzo rapp. dal sott. proc. 
In seguito della appellazione interposta dalla 
sentenza del Governatore di Genzano del dì 
21 maggio 1859, ed a forma del $ 455 del 
Vigente codice si citano i sig. Pio, e Loren- 
zo Ricci dom. in Toscana Fiora a com- 
parire avanti il prelod. Tribunale nella pri- 
ma udienza dopo giorni quaranta per sen- 
tirsi condannare, previa la revoca della detta 
sentenza, al pagamento di scudi ottantatrà , 
€ bai. quattordici e mezzo dovuti per quota 
residuale non pagata dei lavori eseguiti 
nella strada Consorziale di Ardea dal di 5 
maggio 1843 a tutto l'anno 1856 a forma dei 
riparti ec. e per tale effetto sia rilasciato per 
la d. somma di sc. 83 14 e mezzo contro i 
citati l'opportuno ordine esecutorio , colla 
condanna dei medesimi alle spese ec. 
Affissa © presentata al sig. ass. di poli- 


zia nel dì 13 gennaro 4860 dal Cursore Ber- 
toni a forma di legge. 


Alessandro Picinini Proc 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza pronunziata dal sig. Go- 
vernatore di Monte s. Gio. nell'Udienza del 
30 luglio 1859 venne ordinata la vendita gin- 
diziale dei quì appiè descritti stabili posti, 
ed esistenti in territorio di Monte s. Giov 
Sotto il giorno 21 ottobre 1859 venne pro- 
dotto il capitolato per la vendita a forma del 
S 1308 del vigente regolam. leg., e giud. In 
seguito di che si previene il pubblico che nel 
giorno 20 febraio 1860 alle ore 10 ant. nella 
sala del palazzo Comunale della città di Mon- 

prirà l'incanto per la vendita 
sul prezzo di scudi 66, e bai, 2 (sc. 66 2) 
rilevato dal perito Geometra sigoor Arduino 
Vannucci, oltre i decimi voluti dalla ‘legge. 


Stabili da vendersi 


Terreno seminativo alberato vitato con- 
trada Fontana del Fico conf. coi beni del 
Sig: Mobilj, Viucenzo Cellupica, strada, e fos- 
s0 salvi ec, 

Terreno contrada Tapori seminativo al- 
berato vitato con frutta diverse , conf. coi 
beni della sig. Caterina Marra in Aviai, 
Vincenzo Cellupica, e fosso salvi ec. 

Terreno seminativo Olivato contrada frà 
due monti, conf. coi beni del signor conte 
Lucernari, dotali di Carlo Mancini, beni co- 
nasa €@ strada salvi ec. 

ue terze parti della migliorazione di 
alberi vitati, e senza viti, eststento sul ter- 
reno contrada Tapori, proprietà dell'Eccia 
casa Colonna di circa tomboli tre, conf. coi 
beni della Ven. Collegiata di Monte s. Gio., 
di Marziale, altri beni Colonna, e strada 
salvi.ec, 

A Monte San Giovanni li {1 gen. 1860. 


Gaetano Protani Proc. 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. ‘d'ogmt-fiorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7, Un semesi. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2,90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


. j 


fercoledì 18 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofiiciali. 


— 40-64-0000 — 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
chie si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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Tra le significazioni di quello slancio onde nello 
Stato Pontificio, fra le attuali circostanze , viene e- 
spresso il filiale rispetto, attaccamento e devozione al 
Sixro Papre ed al suo Governo , va distinto |’ In- 
dirizzo che, coperto di centotrentaquattro firme , la 
nobiltà Romana volle umiliato all’ augusto Trono di 
sti Sayrirà”. Una Deputazione del Patriziato , che 
componevasi delle LL. EE. i signori Marchese D. Mat- 
teo Antici Mattei Senatore di Roma, qual Presidente 
della Congregazione Araldica, il Principe D. Dome- 
nico Orsini Principe assistente al Soglio, ed il Prin- 
cipe D. Marcantonio Borghese, ebbe ieri |’ onore di 
essere DEbignamente ricevuta in udienza da Sua Say- 
rima”, nelle cui Sacre Mani depositò quell’atto di os- 
sequio, che in questi termini è concepito: 


Bratissivo PADRE 


I sottoscritti. profondamente addolorati alla let 
tura dei diversi libe Ili pubblicati dalla stampa rivo- 
luzionaria, e tendenti a far credere tutte le popo- 
lazioni sottoposte all’ autorità della SantiTA'” VostRA 
come disposte a scuotere un gi0g0 che si rappre- 
senta per esse quasi insopportabile, sentono il do- 
vere di protestare ai piedi del vostro Trono e in- 
manzi/ all'Europa intiera , la quale , nella presente 
pubblicità della parola potrebbe in buon diritto du- 
bitare della sincerità dei loro animi, se con una so- 
lenne manifestazione non rinnovassero un giuramento 
di fedeltà alla Vostra Persona; giuramento dettato 
dalla loro coscienza come Cattolici, e dal loro affet- 
tuoso dovere come sudditi. 

Essi non intendono con ciò gareggiare coll’astu- 
zia deplorabile dei vostri nemiei, che sono pure i ne- 
mici della fede, di quella fede che appresero già a 
venerare ; ma posti al vostro fianco, vedendo la ma- 
lignità degli assalitori, e la slealtà dei colpi che diri- 
gono verso di Voi, sentono la necessità di stringersi 
tutti ai piedi del Vostro duplice Trono, facendo voti 
per l'integrità della indipendente Sovranità Vostra , 
e offerendovi nitovamente tutto sé stessi; troppo felici 
se la manifestazione di questa loro fedeltà potrà ad- 
dolcire le amarezze che opprimono la Santità Vostra, 
e se finalmente Le piacerà gradire le loro offerte ; af- 
finchè l Europa, illusa da tanti scritti perversi, si 
persuada intieramente che se fino ad ora il rispetto, 
e il timore di frapporre impedimenti ad uno svolgi- 
mento felice e che si sperava sollecito, ritenne la No- 
biltà dall’esprimervi i suoi voti, essa però li conserva- 
va ed esternava individualmente anche in altre cir- 
costanze, come oggi unita li manifesta, intieri ed illibati, 
impegnandone al cospetto del Mondo l'onore e la fede. 

Aggradite, Papre Santo, PoNTEFICE e RE, questa 
energica protesta e l' offerta illimitata che di tutto sè 
vi presenta la Nobiltà Romana riverente al Vostro 
Scettro come al Vostro Pastorale. 


La SantiTA” Sua fu oltremodo penetrata e com- 
mossa da simigliante manifestazione, che si volle fa- 
re in buon punto per confermare quei sentimenti, di 
cui già il Santo PaprE era persuaso essere anima- 
to verso la Santa Sede e la Sacra Persona Sua l’Il- 
lustre Ceto, che nei fasti della patria istoria ha lascia- 
to tanti monumenti insigni, dai quali si apprende come 
la verace grandezza ed il sublime decoro di questa capi- 
tale segga nella cima de'suoi pensieri e de’ suoi affetti. 
Il Santo Papre acoomiatò la Deputazione con pa- 
role improntate da quella benevolenza che è tutta 
propria del Sovrano Suo Cuore, e piacendosi di ri- 


conoscere nei sensi della Eccelsa Parte della popo- 
lezione romana i ssentimenti da. cui sono animati gli 
abitatori della Città Eterna. si 


Col principio della correnté settimana s° è dato 
mano a demolire i tienili, che da secoli ingombrava- 
no molta e cospicua parte del Foro Romano. 

Diviene così una delle glorie del pontificato del 
Regnante Pio IX quella di restituire alla luce tanto 
desiderata parte dell'antica città, soddisfacendo i voti 
espressi per sì lunghi anni dai dotti di tutte le na- 
zioni; anzi da quanti apprezzano ed amano le class 
che memorie. 

Mentre la SantITA' Sua apre così un nuovo 
fonte agli studi e alle arti, appresta ancora larga 
occasione di lavoro alla sofferente classe degli ope- 
rai. In questo la munificenza del principe, ha saputo 
ingegnosamente unirsi alla sollecitudine del padre. 


pete 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie del 13 
corrente contiene i particolari dell’ arrivo e delle ae- 
coglienze fatte dalla corte di Napoli a S. A. R. il 
principe Alfredo d’ Inghilterra. Egli giunse il 12 cor- 
rente colla piro-fregata inglese da guerra Eurijalus 
procedente da Palermo, la quale appena dato fondo 
nella rada, issata la R. bandiera sicufa, salutò con una 
salva reale cui rispose |’ artiglieria dei forti di Na- 
poti: 

S. A. R. H conte d’ Aquila viee-ammiraglio si 
condusse a visitare l’augusto viaggiatore per oflerir- 
gli a nome di S. M. il re, albergo e quanto potesse 
rendergli gradevole il soggiorno di Napoli. S. A. si 
limitò a rendere cordialissimi ringraziamenti atteso lo 
stretto incognito in cui viaggia per istruzione. 

La mattina del 13, il reale principe Alfredo , 
si condusse in cocchio di corte alla Reggia ac- 
compagnato dal proprio istruttore, e da S.E. il cav. 
Elliot ministro plenipotenziario di S. M. la regina 

shilterra, per ricambiare, .non ostante l'incogni- 
to, le Reali cortesie. Il ricevimento alla R. A. S. 
delle Loro auguste Maestà fù quanto possa dirsi 
affabile e corrisposto dal R. viaggiatore con parole 
e modi esprimenti il suo grato animo per la squi- 
sita accoglienza e per le obbliganti proferte. 


— L' Univers per dimostrare che male si ap- 
pone chi pensa che tutti i periodici inglesi protestanti 
abbiano fatto buon viso ed accolto con entusiasmo 
l'opuscolo il Papa e il Congresso, analizza un lunge 
articolo del giornale puseista (he Union , da cui noi 
ci contentiamo di togliere le seguenti parole: « Abbia- 
mo indicato, scrive l' Union, punti essenziali sopra 
i quali le nostre vedute si allontanano da quelle del- 
l’autore dell’ opuscolo, e questa differenza è tanto 
più notevole perchè vi abbiamo scoperto due chiari 
esempi di soppressione di verità. Il primo è che il 
suo autore vuole ostinatamente ignorare ciò di che 
nessuno dubita, vale a dire che la ribellione  roma- 
gnola è opera del partito piemontese non della sol- 
levazione popolare; e siccome questo fatto è essen- 
ziale nella svttno non, tenerne conto distrugge 
i ragionamenti fabbricativi sopra. In secondo luogo 
l’autore dell’ opuscolo fa una confusione ingiusta del 
potere spirituale col temporale. Insiste sempre sulla 
necessità di mantenere il potere temporale del Pon- 
tefice, e quando egli arriva alla questione delle Ro- 


magne, spoglia il sovrano temporale degli attributi 
che gli danno diritto alla obbedienza dei suoi suddi- 
ti. Noi non parliamo qui nè a favore mè contro la 
sovranità temporale del Papa: solo giudichiamo i fat- 
ti quali essi si presentano. Pio IX ha tanto diritto 
alla sommissione dei Romagnoli, quanto lo regina 
Vittoria a quella degli Irlandesi, e ciò proprio per 
ragione della sua sovranità tempopale. Perchè dun- 
que, allorquando si tratta delle Romagne, ci si vie- 
ne a dire che il Pontefice è piuttosto Capo della 
Chiesa che Sovrano temporale? Egli è savramo, deve 
adunque possedere ed esercitare gli attributi tutti 
che sono propri della sovranità. Veramente è parlare 
contro il buon senso l'opporsi a quanto è necessità 
della sua condizione, ed il venir ricantando del suo 
gover no paternale, ed il ricordargli che la sua mano 
deve alzarsi per benedire non per punire. » 

— All'annunzio delle lettere pastorali publica- 
te dai Vescovi della Toscana sulle condizioni in cui 
versa l’ Italia centrale ci è grato di poter aggiunge- 
re quella di Monsignor Arrigoni Arcivescovo di 
Lucca, nella quale l'illustre Prelato ha creduto svol- 
gere argomento della necessità del dominio tempo- 
rale della Santa Sede con le testimonianze de’scrit- 
tori che non possono essere tacciati di parzialità dai 
nemici della Santa Sede. Ricordando poi ai suoi fe- 
deli che debbono durar forti nella fiducia del Signore 
per non sentire l'evangelico rimprovero: womini di 
poca fede perché avete dubitato? li esorta a non si 
stancare di pregare affinchè siano rispettati i dirit- 
ti del Principato civile del Romano Pontefice, Padre 
e Maestro della Cristianità, e la religi cosciepza 
dei credenti duri sempre libera da ogni angoscia e 
sgomento di servitù 

Aucora dal reame di Napoli abbiamo ricevuta la 
Pastorale che Monsignor Domenico Zelo, Vescovo di 
Av pubblicò li 10 del passato decembre, a fine 
di ordinare un più solenne e fervoroso apparecchio 
a celebrare la solennità del s. Natale, diretto allo 
scopo di ottenere per mezzo della preghiera che le 
dolorose prove del regnante Sommo Pontefice siano 
abbreviate. Molte cose opportunamente ricordate sul- 
le passate vicende e sui riportati trionfi della Chiosa 

uardo al dominio posseduto dal suo Capo visi- 

orta i suoi diocesani a non lasciarsi  traspor- 
tare fuori del retto sentiero, e a gemere sull’acceca- 
mento fatale dei novatori che la combattono, degli 
indifferenti che la disprezzano, dei cattivi cattolici] che 
la disonorano, degli antichi amici che |’ abbandona- 
no, dei suoi figli che contro di lei cospirano. 


— Ecco il tenore della domanda diretta dall’e- 
piscopato prussiano al principe reggente di Prussia. 

« Altezza reale augustissimo e serenissimo prin- 
pe reggente : 

Le sventurate complicazioni che una guerra de- 
plorabile , e la conseguente rivoluzione , diffusero in 
Italia e in parte nello Stato pontificio, stanno, a quan- 
to ce ne assicurano pubblici fogli, per trovare uno 
scioglimento in un vicino Congresso. Ed eceo perchè 
i vescovi cattolici di Prussia sentono il dovere di 
porgere col più profondo ossequio a V..A. R. una 
preghiera intorno a cosa, che tocca profondamente la 
loro Chiesa. Questa è, che V. A. R. non consenta 
che venga tolto o sminuito al Papa quel dominio 
temporale ch’ esso ebbe da Dio , e che quindi all’in- 
viato prussiano da’ spedirsi al Congresso , sia dato 
ordine di opporsi ad ogni offesa della Sede apostoli- 
ca, con quella grande autorità , che appartiene alla 
potenza della Prussia , la quale basterà , ne siamo 
sicuri, a dare alla bilancia il tracollo. 


« Serenissimo principe reggente; non siamo soli 
a pregarvi. Preghiamo in nome di sette milioni di 
prussiani, e la nostra domanda è ad un tempo na 
zionale e patriottica. Poichè se è vero che reli 
e Chiesa comprendono i massimi beni dei popoli ci 
vili, se è vero che questi interessi verrebbero  pro- 
fondamente offesi per sette milioni di prussiani , lo 


sarà pure che la lor causa diventa causa di tutta la 


azione , e che essi hanno diritto d'invocere le su- 
preme difese per questo hene supremo. La nostra 
preghiera è inoltre patriottica , poichè + noi vogliamo 
allontanato ogni pericolo che aleun monarca orgoglio- 
so possa mai venire tentato di abusare del Papa spo- 
gliato del suo poter civile, e ridotto a vassallo, per- 
chè favoreggi i suoi piani ambiziosi di predomiuio, e 
conquista È 
è punto temiamo l'accusa d' esserci senza 
diritto immischiati in politica, se d’innanzi a V.A. R. 
prendiamo & difendere il Papa, la di lui Sede e di- 
ritti. Questi diritti stanno fuori e al di sopra d'ogni 
politica, e il loro intatto mantenimento non è per noi, 
non è per tutti i cattolici cosa politica m religiosa, 
perché riguarda direttamente la nostra Chiesa, il di 
lei Capo, la sua condizione , la sua libertà e indi- 
pendenza nell'adempiere all’ ullicio affidatogli da Dio 
per oltre a 200 milioni di fedeli. Che questa condi 
zione gli si conservi è per nei un bisogno religioso. 
questa difesa al Santo Padre noi 


Inoltre nell’ invoc 
adempiamo un sacro dovere so'ennemente giurato nella 


nostra consecrazione , il dovere di non consentire 
giammai, e in nessun modo, che al Papa , alla Se- 
dia Apostolica, e ai suoi diritu sia futto oltraggio. 

« Quosto giuramento noi l'abbiamo proferito co] 
consenso e approvazione dello Stato, perchè lo Stato 
bon sa, che il legame che ci stringe al Papa non è 
legame politico. Il Papa non è per noi Vescovi un 
sovrano straniero, che ci governa a lato del nostro 
re e signore. No; noi venerinmo in lui il principo 
degli apostoli, il successore di Pietro, e ben lungi che 
la sua antorità impedisca o minori la nostra obbe- 
dienza, fedeltà e amore al principe, le rassoda inve 
ce, le rafferma e san Il Papa suddito di nessun 
monarca appartiene del pari a tuite le nazioni , in 
cui Ja Chiesa cattolica conta segnaci , de’ quali esso 
è il supremo muestro, pastore € padre. E tale è pu 
di noi; poichè sulla sua Se:lia Apostolica riposa ln 
nostra fede da lui immutabilmente custodita , ed è 
appunto questa fede che c' impone qual dovere im- 
prescrittibile, la fedeltà al principe e l'obbedienza in 
ogni cosa civile. 

« Quest'è la ragione perchè Roma, e il dominio 
soggetto alla Sede Apostolica non sono per noi uno 
Stato straniero. Ad entrambi realmente compete il 
nome che portano, di capitale del mondo cattolico , 
e di Stato Pontificio, poichè appartengono alla Chie- 
sa ea tutti i catto'ici della terra, i quali in ogui 
età hanno concorso a far di Roma la degna Sede 
della religione cattolica, e d*l suo Pontefice. 

« Noi sappiamo invero, che il Papa resterà pur 
sempre tale, anche senza dominio politico. Egli fu 
Papa prima di essere principe, ma divenuto tale da 
più secoli per sapiente disposizione di Dio, il potere 
politico, nelle mutate condizioni sociali, divenne una 
sì provida e opportuna difesa , e una condizione si 
grave, da non poterglielo rapire senza recare alla sua 
Sede e alla Chiesa i massimi danni. Divenne | ap- 
poggio della sua missione , lo scudo della sua indi- 
pendenza, della libertà, della sua dignità. Il Papa 
non potrebbe esser suddito di un principe che è suo 
figlio spirituale ; il Capo supremo di una Chiesa che 
abbraccia tutti i regni non potrebbe essere vassallo 
e suddito di un Monarca. La sua Sedia, dalla quale 
conserva intatto e diffonde su tutti i paesi il trasmes- 
so tesoro della fede, della morale, e dei Sacramenti, 
non può stare sopra un terreno altrui, La sua lingua 
apostolica, cui venne dato il potere di ammae.trare, 
ammonire e correggere, dev' essere libera , libero il 

10 braccio a governare la disciplina ecclesiastica , 
libera la sua mano per benedire. È d'uopo, che nella 
sua condizione sociale egli non sia minore dei sovrani 
della terra, e come essi non dipendono che da Dio, 
del quale per noi cattolici esso tiene le veci. 

« E d'altronde perchè mai dovrebbe, essere tol- 
to 0 sminwito il dominio temporale del Santo Padre ? 
Qual ragione, noi lo chiediamo a tutto il mondo , 
qual mai ragione potrebbe giustificare sì futto latro- 
cimio ? Dovrebbe forse cessare d' essere sovrano, per- 


chè vi fu tempo incui nonl'era, e per si ridevole pre 
testo dovrebbe il più antico dei troni, il più legitti- 
mo dei possessi essere abbandonato senza difesa all'u- 
surpazione ® Ma di tal guisa qual mai diritto po- 
trà in avvenire essere più sicuro ? Ogni diritto 
quind'innanzi durerà solamente finchè fo regga la 
forza; ma la forza è cosa del momento e cambia 
con esso. O si vorrebbe per avventura far valere 
contro di bui il diritto di conquista? Tal diritto non 
si accampi contro il Papa. Egli perpetuo priucipe 
della pace, non ha mai fatto guerra. O forse s'in- 
voca il nuovo titolo del suffragio universale, che ha 
per notissime basi la paura e l'inganno, perchè deva 
decidere della sovranità delPapa? Ebbene, il sull 
gio universale in un senso più alto, ch'é il solo ve- 
ro, ha giù da undici secoli decisa la questione, e 
le innumerevoli voci di tutto il mondo cattolico 
hanno lino ai nostri tempi assiduamente confermata 
la sua sentenza. Sino w' tanto aduuque che vi sa 
ranno sulla terra una storia, un diritto, un ordine 
sociale, ogni diminuzione del poter civile del Papa 
dovrà riguardarsi come la più ingiusta rapina, e da 
tutti i cattolici cove un furto sucrilego. Tal poi 
sarebbe in misura ancora maggiore, se venisse per- 
petrata contro l'ottimo e mitissimo Pio IN , che 
pieno il cuore del massimo affetto per il suo po- 
polo, ad altro noa aspira che al suo benessere. 
Benchè i suoi magnanimi consigli venissero così 
indeguamente interpretati, e le suc più sapienti di- 
sposizioni trovassere il ricambio d'indegne calunnie 
al di fuori, di sconoscenza e tradimento al di den- 
tro, pure ci non cessa dall'inesanribile amore e be- 
nelizio. Quindi è che quanti amano diritto ed or- 
dine, gli tributo il più vivo affetto , e che ogni 
ombra di offesa 0 violenza fatta all'ottimo Ponte 
fice e Principe ferirebbe dolorosamente tutti i cuori 
cattolici. 

« Perciò al cospetto di Dio e di tutto il mon- 
do, noi Vescovi prussiani con tutti i fedeli delle 
mostre diocesi, protestiamo contro ogni misura che 
potesse togliere ul Papa aleumi parte della stta piewa 
autorità sia politica, sis ecclesiastica od offenderlo 
nella sùa indipendenza. Noi, dentro i limiti della uo- 
stra attività, mai non consentiremo che venga ofesa 
la conlizione del nostro Cupo ccelesiastico , e do- 
vesse, ciò che Dio allontani, venir fatta alcuna ol 
fesa al Papa od alli sua autorità, noi non potremo 


nè dovremo starcene tranquilli sinchè il Santo Pa- | 


dre non sia rimesso nei suoi diritti e sottratto alla 
forza degli oppressori, la sorte dei quali noi predi- 
ciamo con sicurezza non dovere esser dissimile dalla 
sorte di coloro che gli han preceduti. Per noi cat- 
tolici il Papa deve restare ciò che egli è, ‘indipen- 
dente e libero sopra tutte le nazioni ; capo ad un 
tempo delta Chiesa e di tutto il suo Dominio tem- 
porale concessogli da Dio a sostegno del suo Apo- 
stolato. 
Serenissimo Principe Reggente! 


« TI padre di V.A.R., unito ad altri monarchi, tolse 
PapaPio VII da lunga prigionia, e lo rese al suo trono 
calla sua patria, da cui avealo svelto il li io 
del ffotente, che prima il gelo settentrionale asside- 
rò, poi le vittorie dei popoli tedeschi , e massime 
dei prussiani, infransero alato. Inviati prussiani ri- 
condussero in mezzo al trionfo e al giubilo dello 
Stato il Pontefice a Roma. Di tal guisa re Federico 
Guglielmo II soddisfaceva magnaniminente alla giu- 
stizia, alla religione e ai sentimenti de' suoi sudditi 
Cattolici, e noi nutriamo fermissima speranza , che 
il figlio uguagliando la pfiterna  giustiZia non con- 
sentirà mai che a Pio IX tocchi egual destino d’op- 
pressione e avvilimento. Quel Dio degli eserciti, che 
tiene nelle sue mani i destini de' regyanti e dei re- 
gui, benedì allora alle armi del padre, e starà pure 
a fianco del figlio qualora ei dovesse. chiamare la 
patria e l'esercito a nuove battaglie. Le preghiere 
ispirate dalla ricoaoscenza ascenderanno al Cielo più 
fervide dai cuori cattolici, e i soldati cattolici tanto 
più lietamente marceranno alla pugna, che combat- 
teranno per lidlio, per il Re e per la Patria. Tutti 
noi , e i nostri fedeli jpi sentiremo compresi della 
più viva gratitudine, se il nobile Reggeate di Prus- 
sia, la cui aquila gloriosa porta sul petto l'impresa: 
Suum cuique, vorrà adoperare nel consesso dei prin- 
cipi tutta quella potenza » che nella famiglia degli 
Stati europei apparticue alla Prussia , perchè nuche 


al Papa rimanga ciò ch'è suo, suo da più di mille 
anni. 

« Noi ci gioviamo di questa occasione per of- 
frire all'Altezza Vostra Reale la prima. volta il co- 
mune devotissimo osseui nostro, e di tutti i dio- 

ui, qual segno della yostra profonda venerazione 
e divotissima sudditanza ». 

Di VAR. 

Devotissimi Ossequiosissimi 

Colonia—Treviri—Minster — Paderbona — Po- 
snania—Breslavia —Pelplino—Franenburgo. 

ovembr 185 

x Giovanni Card. Geissel, Arcivescovo di Co- 
lonia. 

»K Guglielmo Arnoldi, Vescovo di Treviri. 

#4 Giovanni Giorgio Muller, Vescovo di Mmn- 
ster. 

> Corrado Martini, Vescovo di Paderbona. 

> Leone Przyluski, Arcivescovo di Posnania e 
Guesna (Primate di Polonia). 
® x Enrico Forster, Principe Vescovo di Bre- 
Slavia. 

5 Giovanni Marwitz, Vescovo di Culma. 

rie Gimmype Ambrogio Geritz, Vescovo d' È 


meland. 


— Leggiamo nel Cattolico di Genova: 
È consolante il leggere lo slancio che prese la 
ità e generosità cattolica dell'America del Nord. 

Noi rileviamo che nell'anno passato i due » cattolici 
otfimotroli inglesi di New Yoreh fecero l'incasso di 
45,343 dollari. Le oblazioni di ceutinaia anzi di pa- 
vecchie migliaia di cattolici fecero ascendere si alta 
la somma. Le colletto chie si tanno da Pasqua a Na- 
tale per questo scopo nelle Chiese cattoliche glieero 
più di 15,001) dollari. Questi orfanotrofi sono diretti 
delle Suore della carità, le quali per l'annegazione è 
premura con cur attendono ali’ esercizio de 
della carità cristiana godono sache nel novo mondo 
la stima e il rispetto universale. L' ortamotiolia di 
s. Patrizio conta 400) ragazzi, quello per le fancinl- 
le 300) alunne. 


NORIZIE i 
Un dispaccio tel tazia Stefani re- 
cato dai gioraali di Firenze del 16, e datato il 15 
da Parigi al mezzodi è così concepito : 

«HM Moriteer pubblica una lettera. dell Impe- 


Il e 
malgrado 


ratore al ministro di Stato, in cui dice 
l'incertezza che regna ancora sti centi punti. della 
politica estera, si può prevederue con fiducia lo scio- 
glimento pacilico. E però necessario imprimere un 
grande slancio alli ricchezza nazione, cd a questo 
scopo è necessario alfrascare l'inditsiria da ozui dif- 
ficoltà interna, ni altura, sviluppare il 
commercio coll'estero, sopprimere le protbizioni. Cen- 
tosessanta milioni sono destinati a grandi lavori di 
pubblica utilità; e per tre anni sarà sospesa Pazione 
dell'ammortizzazione. I concorso delle Gumere inan- 
gurer una nuova èra di pace, assietratdoae i bone 
tici alla Francia. » 

— L''Osserouore Triestino del 14 corr. pres 
dendo in esame in un sto articolo l'attuale tendenza 
della politica francese, ricorda come l'imperati 
Napoleone si mostrò gia contrario ali idea dell'an- 
nessione dell’Italia centrale al Piemonte , ina osser- 
va che ora si viene manifestando in Parigi un pen- 
siero opposto, e sembrerebbesi disposti a favorirla 
purchè fosse cedita la Savoia alla Francia. Con que- 
sto programma si pretende che. andasse lord Cowley 
a Londra ud oggeito di ottenerne l'adesione del gu- 
binetto inglese. Palmerston e Russell, dice il foglio 
triestino, sono bensi favorevoli alla massima dell'an- 
nessione , ma è troppo probubile ch' essi respi 
la condizione che vi si vorrehbe appiccicarle a 
vore della Francia. E diffatti si pretende già 
lord Cowley noa abbia trovato a Londra quell'acco- 
glienza che si riprometteva. Sono sintomi cotesti , 
che lascierebbero intravedere un principio di disere- 
panza tra Londra e Parigi a proposito dell’ assesta- 
mento delle cose italiane per fusioni ed annessioni 
di provincie al Piemonte. Altri sintomi di simil ge- 
nere riscontransi nel linguaggio del Times. è 

« Ad ogni modo poi crediamo , così pro egue 
L'Osservatore, che ulle inchieste mosse da pute di 
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Francia, all'attuale gabinetto inglese, non darà cate- 
gorica risposta, trovandosi esso troppo vicino a com- 
parire dinanzi al parlamento che deciderà della sua 
sorte. Crediamo anzi che dal parlamento uscirà il 
programma della politiea inglese nelle vertenze ita- 
liane, e che esso potrebbe ialmente modificare 
anche la politica napolconi Se l'idea dell’ annes- 
ne della Savoia alla ncia trova già opposizione 
in Pa'merston-Russell, non si può dubitare che ne 
troverà di maggiore e più energica nelle altre po- 
tenze e specialmente nella Prussia, la quale in es 
non può a meno di vedere un passo fatto verso V'ef- 
fetiuazione del bea noto programma politico della 
Francia, il quale si compendia nelle due parole Con- 
fini-Naturali, e, pendendo, come ta spada di Damo- 
ele, sulla Prussia, deve turbarle da serenità della 
mente, e scuoterla dalla sua sci 
« Anche la Russia non potrebbe restarsene _in- 
differente spettatrice di sconvolgimenti nella  distri- 
Duzione territoriale di Buropa; sappiamo anzi che 
essa, comechè abbia manifestata qualche velleità 
poco corrispondente alla sua dradizionale politica, ades- 
atamente dopo la comparsa del famiger: 
libello anonimo Z/ Papa ed il Congresso,si mostra più 


ata impassibiliti 


tenera dei principi di legittimità © disaprova alta- 
mente la politica del mentovato libello ». 

A comprovare poi queste ultime sue asserzioni, 
l'Osservatore Triestino, riproduce un articolo dell'Ost- 
Deutsche-Post, con data del 30 dicembre da Pietro- 
burgo, nel quale è accertato che il suddetto libello 
produsse molto sgradevole 
circoli di Pietroburgo, e che ivi le viste intorno al 
Congresso provarono un cambiamento molto  signifi- 
ficante. La Russia , dice quell'articolo , non può 
pensare ad uno intervento armato in Italia, ma 
vuole , che sia fermamente mantenuto il princi 
pio della legittimità, e disapprova vivamente le 
idee contenute nell'opuscolo sul diritto dei popoli. Il 
partito francese a Pietroburgo alla cui festa stà il 
principe di Gortschakoff è divenuto diffidente, è i 
rapporti col conte Thunn divennero già molto più 
amichevoli, in molo che di qua e di là dei nostri 
confini si erede giù alla possibilità di venire ad al- 
Jeanze molto più atte a garantire la pace europea che 
le supposte assicurazioni del gabiacito di Parigi. A 
Pietroburgo si è titubanti se debba mandarsi un in- 
Viato al Congresso, ed è molto dubbio che il priner- 
pe Gortsehakoff sia indotto a rappresentarsi la Rus- 
sia nel caso che il Corgresso effettivamente potesse 
aver luogo. 

—L' Universel ha la seguente corrispondenza da 
Parigi: 

La emozione che tutti i recenti avvenimenti han- 
no prodotta a Parigi è stata assi viva. sembra pe- 
rò indubitato che fa Russia e la Prussia nou vor- 
ranno sanzionare tutti i fatti prodottisi e tutte Je 
ipotesi poste in luce in questi giorni a favore della 
rivoluzione e che anzi sono ben lungi dal 
re ui sovrani legittimi dell'Italia centrale di 
ribelli il sacrificio dei loro divitti. Inoltre, si ritiene 
per fermo che non avende più luogo il Congresso, le 
due grandi corti del Nord, le quali non aspettavano 
che questa riunione per manifestare i loro sentimen- 
ti riguardo alla impuuità di cui la rivoluzione ha 
goduto sino ad ora in Italia, usciranno da una neu- 
Iralità, a cuj non si sono attenute sino ad ora che 
per motivi di prudenza facili a comprendere. Que- 
ste due grandi corti non hanno ancora intero, 
officialmente i diversi Stati dell’Alemagna sulle loro 
disposizioni in proposito del'a quistione italiana , ma 
esse hanno esuminato abbastanza queste disposizioni 
per eonvincersi che dappertutto sono sfavorevoli ad 
tina sanzione da uccordarsi ai fatti rivoluzionari, di 
cui l'Italia centrale è stata il teatro. 

Si contiuua a dare un grande significato poli 
co al viaggio del re di Baviera per l'Europa, poichè 
essuno ignora che nell’ Alemagna esso è il più sin- 

amico dell'Austria. 

I rappresentanti dei sovrani spoilestati d' Italia 
a Parigi trovano in tutte le ambasciate una acco- 
glienza piena di simpatia e d'incoraggiamento. 

Si conferma sempre la vace che il duca di Ma- 
genta abbia a surrogare il marescial'o Vaillant nel 
comando dell'armata d'Italia : a questo cambiamen- 
to ed al ritorno a Parigi del maresciallo Vaillant si 

aitribuiscono diversi tivi, ma nessuno ve ne ha 
che nerità d'essere riferito. 


nsazione nei principali È 


Si direbbe veramente che è stata ordita una 
cospirazione contro i novellisti, che sono stati presi 
dei concerti perchè abbiano a fare delle tristi figu- 
re. Un giornale semioficiale ci da un fatto per po- 
sitivo e venti altri le enunciano nel tempo stesso 
coll'apparenza stessa di certezza, eppure la notizia è 
affitto imaginaria. A prova della: poca fiducia che 
bisogna prestare alle asserzioni dei giornali basti 
dire che questi il giorno 12 annunciavano il ritor- 
no di lord Cowley e davano i resultoti della sua 
missione a Londra come positivi, mentre sappiamo 
che esso non giunse a Parigi che il 14 e che dopo 
il suo ritorno ha tenuto un tal contegno di riserva 


| da non poterne trarre indizio veruno sul carattere 


o sull'esito della stia missione. Similmente i gior- 
nali affermavano che il principe di Metternich era 
partito per Vienna e sappiamo che-è invece un se- 
gretario dell'ambascietta che ha avuto dall' impera- 
tore dei francesi incarico di recare al suo sovrano 
un dispaccio. Si potrebbero citare moltissime. altre 
di tali inesattezze 0 invenzioni che varranno a porr 
il pubblico in guardia contro le voci poste in ci 

colazione dall'interesse e dalle vedute particolari del 
giornalismo. 

Il giorno 13 il generale Cousin Montanban si 
imbarcato a Marsiglia col suo stato maggiore per la 
Cina. La campagna potrà cominciare al mese di apri- 
le. Il corpo d'operazione si comporrà di 20,000 uo- 
mini comprese le forze mglo-francesi che sono già sul 
luogo. La Francia figurerà in questo contingente per 
14 mila uomini almeno. 1 bastimenti d'ogni 
za delle due nazioni che devono prender parte alle 
operazioni, possono essere valutati ad 50). 

— L' Afavas Bu'tier ha il ente dispaccio 
da Madrid in data del 12: 

L'armata e la squadra sono in comunicazione. 
I 10i mauri hanno atticento gli spagnuoli nei loro 
accampamenti. Essi sono stati respinti con grandi 
perdite. Gli spaguuoli hanno perduto 157 uo.nini. 


APPRINDILA 
bt 
PIO VII E PIO IX 


Reminisconze e conforti 
del conte tevazio Costa pELLA Tonre 
d'putato ul Parlumento Suba'pino 


( dall'Armonia ) 


questo il titolo dell'opuscolo giù da noi an- 
nunziato, e venuto ieri in luce dalla ipogralia Cerui- 
ti, Derossi e Dusso. E dapprima dobbiamo iributare 
una parola d' encomio e d'ammirazione al chiarissi- 
mo autore. Si, appena ricevuto questo libretto , noi 
esclamammo: ceco nel conte Costa il tipo del vero 
cittadino liberale ed indipendente! A fui la difesa dei 
principi cattolici costò già due mesi di carcere, due 
mila franchi di multa, e la perdita dell'ufizio din 


propu 
tori della legge Sic 
pe una trionfante risposta. I nemici degli Ordini re- 
iosi furono dal conte Costa combattuti in un pre- 

zioso volume, che contiene un esame critico dei di- 
scorsi detti in Parlamento. 1 legislatori vennero da 
lui ammaestrati in un trattato , che discorre profon- 
damente dell'influenza della Chiesa cattolica sulla le- 

one, E Roma e il a trovarono sempre nel 
conte Costa un caldo e valente difensore. 

Pensate se egli potea tacere oggidi che tant 
salti e tante afllizioni amareggiano il cuore pate 
di Pio IX! Amico del conte Solaro della Margarita, 
il conte Costa della Torte non tardò a far eco. alla 
sua voce e alle sue proteste in difesa della S. Sede. 
Ma come il primo avea proceduto polemicamente ri- 
spondendo all’ ipocrita ed empio opuscolo: 4 Papa 
e il Congresso, così il secondo prese altra via, e per 
mezzo di fatti storici, scrisse la più bella «difesa del 
romano Pontefice, ne coufuse i nemici e confortò il 
cuore uleerato de' buoni catiolici. Il conte Costa e- 
sordisce così : 

« Quando nel marzo del 1859 io rispondeva ad 
una lettera indirizzatami dal marchese Gioacchino 


Pepoli di Bologna , per fargli conoscere un po' me- | 


gti il mio e il suo governo, era. ben lungi dalla 


aspettarmi che, poco tempo dopo, le Romagne sareb- 
bero state strappate a Pio IX, e che lo stesso signor 
marchese avrebbe fatto parte del nuovo r 

perocehè questo illustre personaggio si ch 

coscienza delicatissima, e se 


tribuenti di sottoporre ad esame il rendiconto della 
fortuna pubblica » (1). 

« Certo se io nella mia risposta avessi detto al 
signor marchese, che quella sua opposizione mira- 
va nientemeno che ad esautorare il Saato Podre, egli 
se ne sarebbe altamente offeso. Ma il fatto è oggidì 
invefragabile , e nessuno può negare che in Bologna 
non comandi più Pio IX, ma si vegga tra' ministri 
d'un intruso governo il marchese Gioachino Pepoli, 
gerente delle finanze. Ora io mi veggo nuovamente 
costretto a ripigliare la penna, e scrivere sugli Stati 
Poutilici,-non più. par dimostrare ehe mon hammo unl- 
la da invidiare all'economia politica del nuovo Pie- 
monte, ma per die are che Pio IX ne è il legit- 
timo sovrano , e far voti aflinchè egli venga al più 
presto possibile ristabilito sul suo trono. Di questi 

i ano tali quistioni di tanta importanza 

one, per l'Italia e per la societa inte 
enon in' è posibile di serbare il silenzio. Se lu 
buna del nostro Parlnnento non fosse muta, avrei 
ben volentieri fatto udire da quella la mia debole vo- 

ma poichè il ministero non ha ancora stimato di 

gnare i pieni poteri, e di convo le Camere, 
mi valgo della stampa per esporre francamente e chia- 
ramente Je mie convinzioni. 

« Non intraprenderò 10 certamente una dimostra- 
zione sulla legittimità del governo temporale dei Pa- 
pi. Un governo che conta dieci secoli d'esistenza non 
lia più bisogno d'esser dimostrato legittimo; e se né 
avesse bisogno, hi giù co npiuto questo lavoro pub- 
Dlicisti di gran valegzio, ecclesiastici e laici; tra' pri- 
mi mi basti nominare | illustre Vescovo d' Orleans, 
mousignor Dupauloup; e tra' i secondi il visconte De 
la Tour, deputato al corpo legislativo di Fi 
che intendo fare m questo brevissimo scritto si è di 
cercare un conforto a me ed a' mici concittadini, ri- 
chiamando a memoria le cose passate; si è di recare 
ai piedi dell'addo'orato pontefice Pio IN | omazgio 
della mia fede e della mia venerazione; si è di cous 
formarmi ai voti dell'Episcopato cattolico, e fure in 
Italia ciò che i conservatori e i credenti fumo dap- 
pertutto; e ciò che ha fatto testì l'onorevole mio col- 
lega il conte Solaro della Margarita, nello seriuo cite 
mandò alle stampe ia risposta al tristissimo opusco o 
francese intito'ato : I Pupa e il Congresso; opisco- 
lo che Pio IN wella sita risposta al generale Govoa 
nel ricevimento del capo d'anno, defi ii er re ria 
to insigne d' ipocrisit, ed un ignobile quvlro di con- 
tradizioni. 

Non vVha nella di miovo sotto il so'e: e ci) 

che è avvenuto gu nel 1599 e si prepara pel 1550) 
io L'ho visto avvenire in sul cadere del secolo seoi- 
so e ino sul cominciare dell prescate. Ho passato i 
settanU amar ed ho vissuto si tempi di Pio VIL e del 
primo Napoleone. Ho visto il Bonaparte pria ne- 
mico, poi amico, quindi nuovamente nemico del i 
pa; ho assistito alla guersa che gli ruppe. Ma quel- 
Vesereito che comptustava | Euro 

shona a Berlino, fermandosi per raccogliere allori 

ad Austerlitz, ora a Jena, ora ad È 

celand, quell'esercito era impotente e un 
vecchio inerme. Pio VII finiva per vincere 
capitano, che mom era mui stato vinto da nesstino. » 

Qui il conte Costa entra raccontare ciò che 
vide co' propri occhi e senti coi suoi orcechi. Eg 
vio mostra che il trattato di Tolentino, con cui si 
cedevano dal Papa le migliori provincie, noa fu un 
trattato di qualche valore, perchè estorto colla. vio- 
lenza, come al Ie di Sardezia si strappava un atto 
di rinunzia del Piemonte. Vimtra che il cedere 

cune provincie degli Stati Pontifici nov salvò il Pa- 
pa, né dal perdere il resto dol regno, ne dal patire 
cinque anni di prigionia. Vi mostra che le Riforne 
di Pio VIE confessato e lodate a Parigi in sul cade- 
re del 184 non impedirono ehe il Bonaparte gli le- 
vasse il regno. E poi vi mostra la mano oampotente 
di Dio che si stese protettrice sul Vicario di Gesî 
Cristo, e pesò tremenda stili scomunicato Impes 
lore. 

« Comunque volgano gli eventi, serive il conte 
Costa, il Signore che ha protetto Pio VIL nav abban 
donesà Pio IN. Graide era la potenza del Bonapur- 
te, e contro il Papa non valse a nulla. Dopo giorn 
tremendi di prova, la Chiesa trionfò, e furono umi- 
liati e coufusi i suoi nemici. Così avvenne da diciot- 
ta secoli; e chi oserà dire che la mano di Dio sissi 
abbreviata 2? Guardatevi bene, o concittadini, dul so- 
lo dubitare dei triouti del l'antefice ! To ve li do per 
certi ia nome della fede, e in nome della espericu- 
za, Ben più forti ragioni avremmo avuto uoì in sul 


(1) Gesuit. Mod. Torino, 1848, xol. IV, pag. 136. 
(2) Camera dei Deputati. Tornata del 23 febbraio, 


9. 


— 56 — 
elli della 


cominciare del secolo, per temere umanamente del- 


l'esito della lotta. Eppure il dubbio non venne mat siete fermo, intrepido e 
ad isterilire il nostro spirito, ad agghiacciare il no- | rete la Chiesa e il suo 


stro cuore. Gli eventi volgevano contrari alle no- | proveret 
idec, ai nostri desideri; ad un anno 


succedeva poi altro anno infelicissimo; il demonio me- | glio contro il ' i 
i istre trionfava; | mezzo ad una civiltà barbara, idolatra della forza 


materiale, l' onnipotenza dell 


ridiano, come diceva Giuseppe de M 


gli empi ridevano, e noi aspettavamo con pazienza la 
giustizia di Dio; aspettavamo non colle 
cintola, ma pregando, operando, come © quanto i 
tempi lo comportavano. La causa del Papa era allo- 
ra la causa dei nostri Re. Ah! chi osò separare 0g- 
ime cause ! . . » 
E poi conchiude il suo libro con al 


gidì queste due nobi 
a Pio IX piene di affetto e di cris 


angustie, compiango i tris 


sto la sagrilega ribellione di alcune delle vostre pro- | di quel resistere; que 
vincie; detesto ancor più i tristissimi disegni coi 
piti da certuni di spog vi legalmente e 
mente, ma non ho dubitato mai, e mi farei coscien- || che mi rivelarono 
za di dubitare de’ vostri trionfi. « Un Pio, diceva a 


proprio esempi 


poichè vinse inerme, e disarmò colui che imbrigli 


va è schiac 
tica, e col peso delle sue armi » (1) 


« Ed io non vi dirò glorioso Pontefice, come 


cune parole 


voi Vincenzo Giobezti nel 1846, un Pi 
o l'onnipotenza morale del Pontificato { ma nelle quali io 


meschino | v* ha prudenza, non v' ha sapienza, i i $ 
Signore; come lui, farete risplendere in || priato a' tempi, ha anche un gi } 
forto per i figli della Chiesa Cattolica. 


mani alla | scienza cattolica; e molti di 
viati di mente, che perversi di cuore, potranno \mi- 


tare Cesare Balbo, confessando: 


monti, ma possente al pai 


Napoleone , a cui cede- 


le (unico allora in Italia ), 
| protestare, e non riconoscere, 


e non ceder mai di quel Papa, quei 


la forza morale della co- 
le’ miei colleghi, più tra- 


l’aduna 


ò forse servire di scusa 


‘dinali, quei 


sua debolezzi 
della sua perdizione » (2). a 
Raccomandiamo caldamente (dive l' Armonia) la 


non v' ha consi- | lettura di questo libretto che, oltre all’ essere appro- 


è un vero coni 


ri di lui, perchè come lui | per cinque anni. E quegli anni furono 
rande. Come lui glorifiche- 
ivino Istitutore, come lui 
e ad un secolo indifferente e ateo, che non 


de' suoi errori , della sua decadenza, 


ran merito storico, ed 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


» Nel 1809 io ebbi Nel giorno primo del prossimo Marzo secondo 
la sventura, la colpa di partecipare all’ abbattimento | la disposizione dell'art. 76 dello Statuto avrà logo © 
della potenza temporale di Pio VII. nza generale degli azionisti fel locale del 
L'immane potenza di 
fiducia. vano i potenti di Europa, pu ; 1 
« Per me, Beatissimo Padre, deploro le vostre | a me, allora quasi adolescente. Ad ogni modo gli e- 
ti che vi aflliggono, dete- | sempi di quel coraggio civi 


lo 


stabilimento a mezzodì in punto. 

Ogni possessore di azioni al portatore che vor- 
rà intervenire dovrà depositarle alla Banca tre gior- 
ni innanzi la sessione a forma dell'art. 70. 

Dalla Banca 18 genuaio 1860. 


Il Segretario —Filippo avo. Cicconetti 


religi prelati, quei preti allora così disprezzati, furono quelli 


già il Gioberti, che sarete più possente } del Chiara- cola, la vilipesa potenza 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DE 


Confronto delle scale 2892 757°" ; 2727302", 8 


la vigoria di quell' istituzione ca- 
dente in apparenza : furono il seme di quelle opinioni 
jo mostrò col | papaline , le quali mi furono e sono rimproverate , 
mi confermai sempre tanto, quanto 

più io le studiai. A tutti poi, all'Italia ed al mondo NA. 
il mondo colle arti della sua poli- | quel fatto momentaneo può servire d' insegnamento, 
ben altrimenti importante. 
sua immane potenza, non r' 


apoleone , al sommo di 
iuscì a dirstuggere la pic- 
temporale dei Papi, se non 


IL COLLEGIO BOMANO 


9; pi are 256 1° R= 


Baromatro 
dn millimetei 
ridotto a 0 


È Stato dei cielo 
ermometto 6 in decimi 
Umidita 
contigrado di 
etelo sco erto 


Barometro 
in millimetel 
ridotto a 


17 Geunaro 


AVVISO 
Per affitto o vendita di Forno 


1) proprietario dell'avviamento © stigli 
della Bottega ad uso di Forno e Maccarone- 
fia in via della Croce n° 65 e 66 ha stabi- 
lito affittarla o venderla. 

Chiunque bramasse accudire all’ uno a 
all'altro contratto potrà nel termine di gior- 
Ni venti a dataro da oggi esibire la sua of- 
ferta presso lo studio del sot. Notaro posto 
in via Frattina n. 94, ove si daranno tutti 
gli opportuni schiarimenti. È) 

Si apriranno quindi le offerte consegna- 
te per aversi in considerazione. 

Roma li 16 genn. 1860. 


Paolo Carosi Not. 


Con pubblica atto a rogito Ki" me sott. 
Notaro in data di ieri 17 corr. Gennaio, il 
Rev. signor D Luigi Manni ha revocato 
cgni antecedente mandato di procura da lui 
fatto in persona del sig. Celestino Corizzi 
esonerando il medesimo da qualunque inca- 
carico a lui dato @ da eseguirsi tanto in Ro- 
ma che fuori. 

‘Sì deduce un tale atto a pubblica noti- 
zia affinchè da niuno possa allegarsene igno- 
ranza e per ogni migliore effetto di ragione 
e dilegge. 

Roma li 418 gen, 1860. 

Paclo Carosi Not. 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 28 set 
tembre del futuro anno 4864, l’affitto della 
tenuta denominata Pallavicina, situata nel 
territorio di Zagarolo del quantitativo super- 
ficiale di circa rubbia 905 a corpo, e non a 
misura, costituita da quarti vorativi, ter- 
reni pascolivi, prativi, olivati, spal ette mac- 
chiose cedue, € fabbricati consistenti nel 

le, Granajo, Chiesa, Fontanili, Bagnatore 

leriale per le pecore; S. E. il signor 
ipe D. Baldassare Boncompagni proprie- 
tario della medesima, invita chiunque voles- 
se accudire a tale affitto per un novennio, 
Si esibire la sua offerta, con l'elezione del 
Aomicilio, entro il perentorio termine di gior- 
i trenta, a datare da oggi, 0 a lui medesi 
mo. o al suo agente nel palazzo Piombino a 
sa Colonna, reperibile in tutt'i giorni, 
Focettuati i festivi dalle ore 44 ant. alle due 
om., presso il quale sarà ostensibile il re- 
tivo capitolato, quarierone trascorsa ver- 
ranno aperte le offerte per aversi in consi- 
derazione. 
‘Roma questo dì 12 gennaio 1860. 


Stato del cielo 


Termometro mm decimi 


cenligrado i 
etelo scoperto 


2 Nuvoloso 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
regolamento legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Mariano Castelli di Re- 
canati con rescritto SSîo del giorno 15 de- 
cembre 1859, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infr. Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di lui patrimonio il signor Pietro 
Vittore Ferretti parimenti di Recanati 

Roma 48 gennaio 4860. 


Fabio Ranuzzi Nofy della Seg- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illino e Rino Mons. Vicegerente 
ossia 
L'Illio sig. Avv. Alfonsi Ud. 


Ad ist. del Ven. Conservatorio di 
femia e per essa dell'Illmo, e Rio Mon: 
Antonio Rossi Vaccari Ud. del Camerleuga- 
to amm. gen. del sig. Luigi Morgante Proc. 
Rotale. 

Si cita Isaia Elia di Castro dom. in Li- 
vorno Stato Toscano a comp. dopo giorni 
quaranta per sentirsi cond. al pagam. di scu- 
di 85 16 e mezzo salvo errore pagatia tutto 
giugno 4859 ed evacnare attesa la morosità 
Colla condanna inoltre alle spese tutte. 


M. Morgante Proc. Rotale 
Eccino Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig* Pietro Paolo Tonetti 
neg. dom. in Roma via dell'Orso n. 28 rapp. 
dal sig. Angelo Luchini Proc. di Collegio. 

Si cita per affissione, ed inserzione in 
Gazzetta a forma del 6 485 del vig. reg. leg. 
e giud. il signor Marco di Alessio dom. in 
Nummici Villa dell'Amatrice regno di Na- 
poli a comparire avanti il sud. tribunale alla 
4. udienza dopo 40 giorni; ed attesochè il 
citato mancò di consegnare all'istante le 
pelli della stagione 4857, in 1859 per le quali 
aveva già ricevuto in conto la somma di sc. 
400 perciò sentir condannare il citato alla 
restituzione della suddetta somma di so. 100 
per la quale sia rilasciata contro il citato 
l'ordine esecutorio tanto, reale che personale 
da eseguirsi provvisoriamente non ostante 
appello colla condanna dei medesimi ai danni 
e spese anche stragiudiziali, e ciò +} di 
ogni diritto, ed azione da sperimentarsi con- 
tro il 38.3 uale Pizzarri che accedette 


n 5 gen. 1860. 
L'ass. gen. = Ferdinando Dandini 


massimo minimo 


Termometi vg cen 


dalle 9ant. prec. alle direzione 
irezi 


velocità in mi 


—9,3;0 
1-69 8 


0 
13p. 0/0 


Consolidato inglese... 


MEZZA DI METBI 57,9 


225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Bofsa di Parigi del 12 Gennaio. 


MT 
Aperto a 
Chiuso a . 
Aperto a ».. 
Chiuso a. 


£ LIVELLO DEL MABE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo Vento 
direzione 
minimo Sitora, 


Consegnata li 5 del 1860 = R. Bertoni 
Curs. civ. di Roma. 


Per Angelo Luchini Proc. di Coll 
Dom. De-Petris 


Ilio sig. avy. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 


Ad istanza del signor Domenico Giorgi 
possid. dom. elettivamente in Roma presso 
il Procuratore sig. Giocondo Capobianco via 
Archi della Pilota n. 43 e dal sud. rappre- 
sentato. 

Siano citati li signori Pietro e Felice 
Chiodetti figli ed eredi del fù Antonio dom. 
in Forcella regno di Napoli provincia di 
Aquila per affissione, ed inserzione in Gaz- 
aetta a forma del $ 483 del vig reg. a e: 
parire nella prima udienza dopo quaranta 


Michel 
per la sudelta somma sia emanata l'analoga 
Sentenza, munita del necessario ed opportu- 
no ordine esecutorio colla condanna d Mi 
citati stessi a tutte le spese di giudizio ed il 
decreto ec. 

Visto dalla Direzione gle di Polizia li 13 
gen. 1800. 


L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 


Li 43 del 1860. — Fo consegnato due 
copie all'Ilimo sig. di Polizia, non che 
sopia affissa al 
l'uditorio a forma di legge. 


| Raffaele Bertoni Curs. 
Giocondo Capobianco proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


. In forza di sent. emanata dall’ Ecomo 
trib. civ. di Rieti nell'ud. del giorno 42 a- 
prile 1859, che fu notificata li 4 maggio d. 
anno si espone alla vendita il qui sotto de- 
scritto fondo, e per l’effetto sotto il giorno 1 
selt. 1859 si effettuò in atti la produzione 
voluta dal disposto nel $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giud. 

L'incanto verrà eseguito nella canc.civ. 
del lodato trib. il giorne 28 gen. 1860 alle 
ore 42 merid. , e si aprirà sulla somma di 


sc. 760 27 04, comè valore risultante dalla 


perizia di cui în atti, semi rò coll” 
Forio dai dani meluli defialeege: 

Ogni offerente deve uniformarsi al dispo- 
sto di legge ed al capitolato in atli esistente. 


Descrizione del Fondo 


Fondo seminativo alberato vitato con 
piccola porzione  prativa colonica ed 
altro fabbricato quasi diruto posto nel ter- 
ritorio di Torricella voc. lo Scorzo, confin. 
colla strada Romana, con i beni della chiesa 
parrocchiale di Torricella e colla strada co- 
munale salvo ec. come alla descrizione ri- 
sultante dalla citata perizia ec. 


C. Raccuini Proe. 


Secondo esperimento 


-_ Con sentenza dell'Ecciio Trib. di Fro- 
sinone del 1 decembre 1858 fu ordinata la 
vendita al pubblico incanto degl' infrascritti 


Un terreno in parte prativo, in parte 

tivo vitato posto nel territorio di Stran- 

golagalli in contrada Pozzo della capacità di 

canne quadrate 69 di diretto 

signori eredi Tamburrini, ai 

quali si corrisponde la terza parte dei pro- 

dotti del suolo e del soprassuolo, confinante 

al Nord il sig. Conte Negroni, al Sud s. An- 

drea Di Veroli, e via dei pozzo, all'Ovest un 

piccolo fosso, salvi @:. stimato dal perito de- 

putato dalla sudd. Sentenza scudi 25 e ba- 
iocohi 35. 

2. Altro terreno seminativo vitato nello 

stesso territorio e contrada della capacità di 
una coppa, tre quartucci e canne quadrate 
quindici di diretto dominio degli eredi Tam- 
burrini ai quali si corrisponde la teraa parte 
dei prodotti conf. la via del Pozso, sig. con- 
te Negroni, un piccolo fosso © sigg. Tam- 
burrini stimato dallo stesso perito sc. fi @ 
bai. 48. 
3. Una capanna esistente nel primo fon- 
do suddescritto di tavole di quercia unita- 
mente al Forno in essa esistente stimata sc. 
66 a bai. 88. 

La produzione dei titoli di cui nel 641308 
del reg. fu fatta il giorno 4 sett. 1859 nel 
fascicolo della causa iscritta al Protoo. n.2016 
dell'anno 1858. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
conto anche per capi separali è quello fis- 
sato dal perito per ciascun articolo come 
"9° to si farà nel 

‘incanto si farà nel giorno 2 feb. 1860 
alle ore 44. nella sala del palazzo 
fo Prosinone. OO 


Andrea Simeoni Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di Ron 


Il prezzo di assor 
In Roma per un ar 
Per un trimestre \| 


All'estero, secon 


La festiv 
in Roma iu € 
l'usato soleniti 
lica Vaticana 
assistè in tro 
tificò V Emo 
ciprete di essa 
D. Domenico € 
no della Ponti! 
stici recitò 1 
tedra di s. HI 
Cardinali a» 
come anche x 
stenti al sosì 
Antici Mattei 
tera Magistr.t 
ta la corte l'o 

SI 
solenne Vespi 
ca, e vi pre 
signori Cardii 
Ja sacra funzi 
ignor Cardiu 


Terminata 
tino, S. È 
agli cccel 
di ossequio a 
senza lesse un 
to Papke tn +] 
stratura lisina! 


La solenni 
s. Pietro da lu] 
tanza Comunale 
proteste di dev 
prio Sovrano. 
voto del suo ci 
gli è dato far 
con unamimiti 
proclama la st 
Fedeli, c si of 
integrità dei te 

L'animo di 
massime che »c 
deboli menti «de 
gl'incontrastabi! 
samente riguari 
Roma senza il 
storia, e che 
Papi il rinovell 

Accogliete 
sto filiale tribul 
disgiunto dui p| 
conservazione, 
dei Rè, acciò 
Successori nell 
del Mondo per 
nato. 

Esaudite i 
presentanza col 
alla Vostra dile 
Vostro Stato, ci 
mente sostiene 


Ad attesta 
nuo prese il 
Sestività, la qual 


1{{1 


i Fro 
lata la 
scritti 


h parte 
IStran- 


n.2016 
à l'in- 
lo fis 
come 
. 1860 
punale 


roc. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—otettt40480 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
c.1, 80. 


iranco di posta, sc.2, 20. 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciati. 


etereo — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ oflicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 49 Gennajo 


La festività della Cattedra di s. Pietro 
in Roma fu celebrata ieri, mercoledì 18 col- 
l'usato solenne apparato nella Patriareale Basi- 
lica Vaticana. La Sayrira” pi Nostro Sicxone, 
assistè in trono alla Messa solenne, che pon- 
ò T Emo e Rio sig. Cardinale Mattei Ar- 
ciprete di essa Patriarcale. Dopo il Vangelo il sig, 
D. Domenico Giorgini Patrizio di Macerata alun- 
no della Pontificia Accademia dei Nobili Ecclesia- 
stici recitò una Orazione latina in lode della Cat- 
tedra di s. Pietro. Gli Emi e Ri siguori 
Cardinali assisterono all’ augusta cerimonia , 
come anche gli Arcivescovi e Vescovi assi- 
stenti al soglio, S. E. il sig. Marchese Matteo 
Antici Mattei Senatore di Roma, unito alla in- 
tera Magistratura, i Collegi dei Prelati, e tut- 
ta la corte Pontificia. 

Nella stessa Basilica fu pure cantato il 
solenne Vespero da due cori di scelta musi- 
ca, e vi prestarono assistenza gli Emi e Ri 
signori Cardinali, che furono ricevuti. e dopo 
Ja sacra funzione ringraziati dal lodato Emo 
signor Cardinale Mattei Arciprete. 


Terminata la surriferita sacra funzione del mat- 
tino, S. E. il signor Mar Senatore, unitamente 
li eccelsi signori Conservatori si recò a fare atto 
Sua Pre- 


he; 


28 
di ossequio a Sua Santità”, ed all'Augusta 
senza lesse un allocuzione, della quale umiliò al Sax- 
ro Papre un esemplare da lui e dall'intera Magi- 
stratura firmato. L'Allocuzione è del seguente tenore: 


Beatissimo PADRE 


La solenne commemorazione della Cattedra di 
s. Pietro dà lusinghiero argomento alla rappresen- 
tanza Comunale di Roma a ripetere le più sincere 
proteste di devozione al Pontefice, di fedeltà al pro- 
prio Sovrano. Che se fu mai sempre questo l'intenso 
voto del suo cuore, più ardente si fa oggi , poichè 
gli è dato far eco a tutto il Mondo Cattolico , che 
con unanimità prodigiosa pei tempi , francamente 
proclama la sua venerazione per l’Augusto Padre dei 
deli, c si offr udo al Sovrano di Roma, e alla 
integrità dei temporali domini della Chies 

L’animo del Senato rifugge da quelle fallaci 
massime che scaltramente si tenta insinuare nelle 
deboli menti delle popolazioni , onde porre in forse 
gl'incontrastabili diritti della S. Sede. Egli disdegno- 
samente riguarda siffatte mene , ben conscio , che 
Roma senza il Pontificato non vivrebbe ora che nella 
storia , e che questa eterna città deve soltanto ai 
Papi il rinovellamento dell’antica grandezz 

Accogliete benignamente, o Papre SANTO, que- 
sto filiale tributo di sudditanza e di amore , non 
disgiunto dai più fervidi voti per la Vostra preziosa 
conservazione, e dalle umili e costanti preci al Rè 
dei Rè, acciò si degni continuare in Voi, nei Vostri 
Successori nella Cattedra di s. Pietro il tranquillo 
possesso di quei domini che il concorso universale 
del Mondo per ben oltre undici secoli Im sanzio- 
nato. 

Esaudite infine il desio di questa Civica Rap- 
presentanza col compartire l’Apostolica Benedizione 
alla Vostra diletta Roma , alle Provincie tutte del 
Vostro Stato, ed a quella Cristianità che sì eroica» 
mente sostiene i diritti del Pontificato Romano. 


Ad attestare poi l'interesse religioso che in que- 
st'anno prese il popolo romano alla celebrazione della 
festività, la quale ricorda la solenne istallazione della 


Pontificia Autorità in Roma fatta dal Principe degli 
Apostoli, 11 Magistrato volle sfarzosamente nella sera 
illuminati i suoi Palazzi deò-Sampiduglio; ed a que- 
sto pobile esempio risposero i cittadini le cui case, 
in molti punti della Città vidersi tosto illuminate. La 
quale dimostrazione non va disgiunta da quella dello 
straordinario concorso dei fedeli che, in gutta la 
giornata, trasse a visitare, nella Basilica, la tomba 
di s. Pietro, 

Nei momenti in cui gli assalti contro la Santa 
Sede Apostolica minacciano di farsi vigorosi, la fede 
e divozione dei Romani alla Cattedra infallibile di 
Verità facendosi più viva, li induce a raddoppiare la 
preghiera affinchè la gloria della Roma Pontificale 
splenda di nuova Ince, e gli animi si afforzino nelle 
promesse del Salvatore che le porte dell’ inferno non 
inno contro la pie sulla quale è fondato 
l'edificio mistico della Chiesa. 


—- pre 


bano di Propaganda Fide ‘che a 
buon dritto si può nominare: L'argomento parlante 
della vo cazione de’ SS, Magi con solenne culto ha 
celebrato l’annua memoria dell'Epifazia del Signore. 


La sacra solennità fu aperta co’ primi vesperi da 
Monsignor David Bacon Vescovo di Portland neg 
Stati-Uniti d'America: la Messa pentilicale fu cele- 
brata da Monsig. Gaetano Bedini Arcivese. di Tebe, e 
Segretario della Sac. Congreg. di Propagamda Fide il 
quale dopo il vangelo con analoga Omilia infervorò i 


e da 


giovani alunni all’imitazione delle virtù prof 
SS. Magi facendo una bella antitesi tra la semplicità, la 
fede e la sincerità de' sapienti Rò, e la misereden- 
za e l'ipocrisia dell’empio re Erode. Mettendo inol- 
tre sott'occhio, e piugendo con nativi colori i pes- 
simi effetti delle malnate passioni le quali addussero 
il cruento tiranno all'empietà, ed alla strage di vit- 
time innocenti esortava i giovani ad intraprendere 
l'Apostolico ministero con quelle disposizioni ch’esig- 
sì grande stato. I sacri misteri furono celebrati 
nelle diverse liturgie oltre il rito latino ; cioé nella 
liturgia Sira, Maronita , Armena , Caldea , Greco- 
Melchita. La solennità venia chiusa co’ secondi Ve- 
speri cantati da Monsignor Gio. Battista Pompallier 
Vescovo amministratore Apostolico della diocesi di 
Auckland nell'Occania Occidentale. 

ie’ giorni poi 15 e 16 alla presenza degli Emi- 
nentissimi componenti la Sacra Congregazione di Pro- 
paganda fide di molti Arcivescovi, Vescovi ,, Vicari 
e Prelati di vario titolo non che al cospetto di scelta 
e folta udienza straniera e nostrale fu tenuta dal 
medesimo Collegio la solita Accademia Poliglotta in 
onore de’ SS. Re Magi primizie delle genti chia- 
mate alla fede di Cristo.Bello è sempre questo spet- 
tacolo che solo Roma può offrire al mondo , quella 
Roma che fatta da Dio centro dell’immortale suo 
regno accoglie nel suo seno qual madre amorosa da 
tutto l'Orbe innumerevoli figli ; i quali quantunque 
siano diversi per abito , per a , per nazione , 
nulladimeno per la fede che in essi è una sono stretti 
fra loro come fratelli per vincolo di celeste. carità. 
Sono varie le lor lingue, ma una è l’espressione 
della lor mente e del lor cuore ; della mente illu- 
strata dall'apostolica fede che Roma insegna , del 
cuore che ama quel Dio il quale sulla croce non fa- 
cea distinzione veruna,e per tutti il suo sangue ver- 
sava. 

L'Accademieo esercizio conteneva 39 lingue : 
per l'Asia ed Affrica 15, per l'Europa 22, per lO- 
ceania e la Nuova Zelanda 2. Fu allietata l’Acca- 
demia dal vario canto di parecchie nazioni ralle- 


grando l'udienza con la propria armonia il Caldeo , 
il Siro, l’Armeno, l'Arabo, il Kurdo , il Cinese , il 
Copto, l'Oceanico, cd il Nuovo Zelandese. Spiccava 
fra coteste armonie il coro in lingua italiana in lode 
della Stella de' Magi accompagnato dal suono de' 
musicali istrumenti, ed egregiamente composto dal 
signor D. Loreto Jacovacci professore di canto in 
detto Collegio Urbano. 


——_ot040e 


NOTIZIE DIVERSE 

I giornali parlano della prossima pubblicazione 
di un opera scritta da monsignor Vescovo di Algeri 
sul poter temporale del Papa. Ancora il Vescovo di 
Perpignano sta sul dare alla luce un manoscritto che 
avrà per titolo « De la Papauté, en réponse à l'écrit 
intitulé : Le Pape et le Congrés. Lo zelo che in fa- 
vore della causa Pontificia cresce ogui giorno in Fran- 
cia fa dire ad un giornale che chiunque sa tenereJa 
penna in mano | adopra in favore del diritto e della 
Religione nella questione del Principato Civile della 
Santa Sede Si fanno ascendere a settanta gli opu- 
scoli venuti alla luce in Francia su questo argomento. 

Non è minore in Italia l’ interesse che si pone 
a codesta controversia. Gli scritti che la difendono 
sono avidamente ricerchi e letti. Di quello del conte 
della Torre intitolato : Pio VII e Pio IX, remini- 
scenze e conforti, ne fu în un giorno esatirita quasi 
interamente la edizione, e ne fu intrapresa la secontla. 
Dell’ opuscolo del conte Solaro della Margarita si è 
giù fatta la terza edizione. 

— Il Bund ha dal Belgio la notizia che il capo 
della destra parlamentare, conte Cheux, e molti altit 
amento , firmarono un Indirizzo it 


membri del Pi 
Santo Padre. 


o di 
mente 


— La cattura d'un bastimento inglese, car 
quattordici mila baionette per Tangeri, è pier 
confermata. Le lettere di Gibilterra dicono che,jl22 
dicembre, piccoli bastimenti erano partiti con viveri 
che volevano introdurre a Tangeri, ma v dendo l’im- 
possibile d’ inganvare la vigilanza degl’ incrociatori 
spagnuoli, erano tornati nel porto il e avevano 
rimessi i viveri i i 

Si venne a sapere per la stessa via che il bri- 
gantino francese la Marie, del porto di Marsiglia, 
proveniente da Mazagran con un carico di lana, avea 
ato, il 19, sulla costa di Barberia presso di 
a. L'equipaggio ed alcuni passaggieri, ad ec- 
cezione d’ uno di quest ultimi che annegò, riusciro- 
no a guadagnar terra, ma furono ricevati a colpi di 
fucile, e tutti sarebbero stati crudelmente massacra- 
ti senza l'intervento d'un passaggiere israelita che 
parlava l'arabo, e riuscì a far capire ai Mauri che 
essi si esponevano ad una terribile vendetta da parte 
della squadra francese se non rispettavano la vita dei 
sudditi di queiia nazione. Le recenti rappresaglie fat 
te sui fortini della riviera di Tetuan, e il tumore di 
mettere a rischio le loro teste s’ essi esponessero il 
governo del Sultano a un conflitto colla Francia, pro- 
dussero sui Mauri un eccellente effetto, 1 disgrazia- 
ti naufraghi, in numero di 15, sono stati condotti 
sotto scorta a Tangeri dove sono stati raccolti dal 
vapore di guerra la Mouette, appartenente alla squa- 
dra dell’ ammiraglio Romain Desfossès. Così la Gaz- 
setta di Genova. 


— Un grand’ avvenimento sì è testè compiuto al 
Canadà. Il ponte Vittoria, la più grand’ opera di Ro- 
bert Sthephenson, è stato messo all'uso del pubblico. 
Da più di sett'anni, se non c’inganniamo , si lavo- 


rava alla costruzione di questo ponte maraviglioso. 
Finalmente fu traversato da un convoglio, e il Saint 
Laurent non è più un ostacolo alla libera comuni- 
cazione del Canadà cogli Stati Uniti. Questo ponte 
è il lavoro più magnifico di questa natura che sia al 
mondo. Il ponte dello stretto di Menai gli è inferiore. 
Quantunque ciò possa parer molto prosaico parlando 
d'un’ opera, che a buon dritto potremmo chiamare 
un'opera poetica dell'arte dell' ingegnere , confesse- 
remo che auguriam bene delle € del movimento 
del transito manifestatosi durante i cinque giorni che 
tennero dietro all'apertura. Veniamo a sapere che 


162 vagoni, conteneuti 11,723 barili di farina, 1,552 | 


barili di porco , 140 balle di cotone e 110 botti di 
mercanzie passarono il ponte. Questo ci sembra pro- 
vare che gli agricoltori e i mercanti di provvigioni 
e di cotone degli Stati Uniti si serviranno di questa 
strada. 

— Un dispaccio telegrafico di Boston, del 27 
dicembre, analizza nel modo che segue il messaggio 
del presidente, ch'è stato letto al Congresso prima- 
chè fosse stata compiuta la formalità dell’ elezione 
dello speaker. 

Eccone il sunto : 

« To credo che gli avvenimenti di Harper's Fer- 
ry, obbligando le persone a fermarsi per riflettere, 
saranno il mezzo, coll'aiuto della Divina Provviden- 
za, di calmare l'agitazione esistente, e di prevenire 
nuove esplosioni dello stesso carattere. Tutti i mez- 
zi legali a mia disposizione per la soppressione della 
schiavitù, sono stati impiegati, e contintteranno ad es- 
serlo, per eseguire le leggi, contro il commercio de- 
gli*schiavi in Africa. Le persone impegnate in que- 
stè imprese illegali sono state rigorosamente perse- 
guitate, non però col successo che avrebbero meri- 
*tato i loro delitti. Un certo numero tra esse sono 
ancora tradotte dinanzi ai tribunali. 

« La saggezza della politica seguita dal gover- 
‘po a riguardo della. Cina e stata giustificata dagli 
avvenimenti. Il nostro trattato di pace e di commer- 
cio è stato continuato (sic) a Tien-Tsin il 18 giu- 
guo 1858, ed è stato ratificato dal governo, col pa- 
rere e consenso del Senato, il 21 dicembre, succes- 
sivo. Le rattificazioni del trattato sono state ulterior- 
mente scambiate il 16 agosto, in debita forma, a 
Pietsang. Siccome lo scambio non ebbe luogo al gior- 
no prescritto, è conveniente che, prima della pub- 
blicazione, sia nuovamente sottomesso al Senato. 

« Le nostre relazioni coi grandi imperi di Fran- 
cia e di Russia, non che sul continente  dell'Euro- 
pa, se ne eccettuiamo quello della Spagna, continua- 
no ad essere del carattere il più amichevole. Nel 
nio ultimo Messaggio annuale io diedi lo stato della 
situazione sfavorevole delle nostre relazioni colla Spa- 
gua, e mi duole che esse non siano materialmente 
migliorate. Senz' allusione speciale ad altri reclami, 
il pagamento de’ quali è stato invocato abilmente dai 
nostri ministri, e che interessano direttamente più di 
cento dei nostri concittadini, rimane sempre a sod- 
disfare a richiami, malgrado la loro giustizia, e quan- 
tunque la loro cifra, ammontante a 128,655 dollari 
(643,275 fr. ) sia stata ammessa dal governo spa- 
gouolo. Non mi è d’uopo di ripetere gli argomenti 
sui quali io insistetti nell'ultimo mio Messaggio in 
fuvore dell’ acquisto di Cuba per mezzo di una com- 
pra legale; la mia opinione su questa misura resta 
immutabile. Io chiamo nuovamente la vostra. seria 
attenzione sopra quest'argomento. Se non si ricono- 
scesse la giustizia di questa politica, sarebbe quasi 
impossibile di aprir trattative con una ragionevole 
prospettiva di successo. 

« Recentissimamente, vi erano buone ragioni di 
credere ch'io sarei in grado di annuuziarvi in que- 
sl'eccasione che le nostre difficoltà colla Gran Bre- 
tagna provenienti dal trattato Clayton-Bulwer, sareb- 
hero state completamente appianate in un modo ad 
uu tratto onorevo‘e e soddisfacente per le due parti 
Nullameno, a seguito di cagioni che il governo bri. 
tannico non avea prevedute, esso non ha terminato i 
trattati conchiusi colle repubbliche di Honduras e 
di Nicaragua, conformemente alle convenzioni tra i 
due governi.Non pertanto è evidentemente certo che 
questa buona opera sarà quanto prima compiuta ed 
io godo nello sperare che nessun altro argomento 
verrà a turbare le buone relazioni tra i due go 


verni. F 
« La questione inserta delle pretese contrarie 


delle parti sull'isola di s. Juan , giusta il trattato 
dell'Oregon del 15 giugno 1846, ha preso tutto ad 
un tratto un aspetto minaccioso. Afline di prevenire 
spiacevoli collisioni su quella frontiera lontana , le 
istruzioni del governo erano che gli ufliziali del ter- 
ritorio si astenessero da qualunque atto sul luogo 
contestato che fosse talè da provocare conflitti. Per 
quanto potevasi fare senz'abbandonare la concessione 
alle autorità della Gran Bretagna di un diritto este- 
so , il titolo doveva essere riconosciuto [primacchè 
alcun partito tentasse di escludere l'altro colla forza, 
ovvero csercilasse diritti esclusivi di sovranità nel- 
l'estensione dei territori contestati. 

« Da qualche tempo regnava molto ardore in 
quella regione. Si temevano gravi pericoli di colli- 
sione fra le parti. Gl' inglesi avevano una forza ma- 
vittima importante nei dintorni, ed è un atto di vera 
giustizia da rendersi all'ammiraglio di quella stazione 
il dire ch'egli si è saggiamente astenuto com- 
mettere alcun atto d' ostilità, ma che si è determi- 
nato a riferirne per tutto quell’ affare al suo gover- 
no, c ad aspettare le sue istruzioni. Quell’ aspetto 
della quistione richiedeva, a mio credere, molta at> 
tenzione onde prevenire che non fosse commesso al- 
cun atto d' ostilità. Il luogotenente generale Scott è 
stato inviato il 17 settembre scorso per prendere il 
comando delle forze degli Stati Uniti, se fosse ne- 
cessario. Considerando li distanza del teatro d'azione, 
e nell'ignoranza di ciò che potea traspirare sui luoghi 
prima dell'arrivo del generale , era necessario di la- 
sciar molto alla sua discrezione, e mi gode l'animo 
di dire che questa latitudine non poteva essere lasciata 
in mano più competente. Il generale Scott è ritornato 
recentemente dalla sua missione , avendo raggiunti 
certi fini, nè v' la più luogo a temere una collisione 
tra le forze dei due paesi duranto le trattative esi- 
stenti. 

Mi duole di farvi conoscere che non vi ebbe 
miglioramento negli affari del Messico dopo l' ultimo 
mio messaggio, e sono nuovamente obbligato di chi 
mar l'attenzione speciale del Congresso sulla infeli- 
ce situazione di quella repubblica. I più cattivi ol- 
traggi solo stati commessi sulle persone e sulle pro- 
prietà. Non avvi quasi alcuna sorta di male che i 
nostri cittadini non abbiano sofferto nel Messico du- 
rante questi ultimi anni. Noi siamo stati  nominal- 
mente in pace con quella repubblica; ma in ciò che 
riguarda gl’ interessi del nostro commercio e dei no- 
stri ‘cittadini che passarono in quel paese come mer- 
canti, come marini, o in qualunque altra qualità 
avremmo pure potuto essere in guerra. Io racco- 
mando al Congresso di adottare una legge che au- 
torizzi il Presidente, colle restrizioni che giudicherà 
necessarie, ed impiegare la forza militare contro il 
Messico, nello scopo di ottenere riparazioni per il 
passato e guarentigie di sicurezza per l'avvenire. » 

Lo stesso dispaecio annunzia che al Messico , 
alla data del 27 dicembre, alla Vera Cruz, vi erano 
sempre disordini, il generale Degollado eta armato a 
Vera Cruz. Miramoa aveva fatto imprigionare  Mar- 
que7 per insubordinazione. I liberali eruno impadro- 
niti di Teoxilan per sorpr 


—————__mm_—pur<c 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Coi giornali di Parigi fino alla data del 16, che 
riceviamo oggi per via straordinaria, abbiamo la let- 
tera dell'imperatore Napoleone al Ministro di Stato 
pubblicata nel Moniteur del 15 ed accennata nel 
dispaccio telegrafico ieri inserito in questo giornale. 
Ai cenni telegrafici si può aggiungere che, per quan- 
to riguarda le viste finanziarie, la lettera si riassu- 
me in questo: soppressione dei diritti sulla lana e 
sul cotone; successiva riduzione degli stessi diritti 
sopra i zuccheri ed il caffè; miglioramenti energica- 
mente continuati nelle vie di comunicazione ; ridu- 
zione dei diritti sopra i canali, in seguito del ribasso 
generale delle spese di trasporti; prestito all’agricol- 
tura ed all' industria ; lavori di considerevole uti- 
lità pubblica; soppressione delle proibizioni ; trattati 
di commercio coll’estero. La. lettera termina col di- 
sporre che i ministri prepareranno i relativi pro- 
getti. L'imperatore conta di ottenere l'appoggio pa- 
triottico delle Camere, gelose d'inaugurare con lui 
una nuova éra di pace, assicurandone i benefici alla 
Francià Ù 


Credesi, dice l' Observer del 15, che il signor 
Gladstone proporrà la revisione delle tariffe inglesi 
in seguito alla riduzione delle tariffe in Francia. Il 
diritto di entrata in Inghilterti sui vini forastieri sa- 
rebbe diminuito della metà ; ai diritti differenziali 
sopra gli altri articoli si rinuncierebbe. 

Un' articolo del Morning-Post sulla possibilità 
che I° Inghilterra potesse partecipar® ad una guerra 
in favore degli Stati sollevati dell’ Italia, ingeuerò in 
Londra voci che vi fossero dissentimenti gravi. nel 
gabinetto inglese , la maggioranza del quale sarebbe 
per la neutralità assoluta. 

L' Economist conferma che i negoziati per un 
trattato di commercio tra Francia ed Inghilterra po- 

no sul principio del libero scambio. 
misure finanziarie stabilite. da Napoleore 
nella surriferita sua lettera sono state accolte con 
elogio dilla stampa inglese e specialmente dal Times 
e dal Post. 

I giornali di Torino annunziano che il conte Fa- 
brio Casati, ministro dell'istruzione pubblica ha date 
le sue dimissioni che furono accettate dal re. Nella 
sera del 15 correva poi la voce delle dimissioni dite 
du altri ministri che però non sarebbero state ac- 


cellule. 
— La situazione per così dire nuova, dice il 


Pays, che creano alla Francia ed all Iaghilterra gli 
avvenimenti di questi ultimi giorni, è l'oggetto di 
molti commentari da parte di tutti i giornali. La 


|omaggior parte si rallegra di questa intelligenza che 


fu sperare una soluzione pronta e pacifica di tutte 
le complicazioni attuali. 

Noi siamo in tutto dello stesso pareree fummo 
forse i primi a far osservare i vantaggi che si po- 
tevano ritrarre dal buon accordo dei due governi e 
però non possizno lamentare perchè altri con nvi se 
ne rallegrino; ciononostante sembra che generalmente 
si prenda abbaglio, non forse sui risultati da atten- 
dersene, benché di questi, ad onta di tutte le con- 
getture poste in circolazione, non sì possa avere sen- 
tore veruuo, ma sull'origine e sul vero senso di que- 
sta iutimità, di questa alleanza virtuale, come si 
esprime il Morning- Post . 

Se abbiamo ben compreso il senso delle rifles- 
sioni dei giornali a cui alludiamo, | accordo non si 
sarebbe stabilito ‘così completamente coll’ lughilterra, 
se non in seguito di un cambiamento di politica ope- 
ratosi nel governo Irancese e per così dire in con- 
seguenza del completo abbandono dello spirito e del 
testo del trattato di Villafranca. 

È questo però un errore, contro il quale non si 
può protestare abbastanza. 

Che giornali inglesi come il Morning-Post ed il 
Timee producano simiglianti asserzioni e che essi 
veggano nelle conseguenze naturali, che addueono un 
aumento di intimità fra i due gabinetti, anche una 
modificazione della politica francese, ciò sembra. na- 
turale e non è contro essi che ci volgeremo: non è 
infatti naturale che, giornali inglesi cerchino di giu- 
stificare in un modo o nell'altro le differenze che si 
scorgono assai chiaramente nella politica iuglese da 
un anno in qua ? Ciò però che non è naturale si è 
che anche taluni giornali fraucesi presentino , forse 
senza riflessione, la nuova intimità dei due governi 
come l'effetto di un cambiamento di politica da par- 
te del gabinetto delle Tuileries. 

— Scrivono da Parigi alla Gazette du Midi: 

Il conte Walewshi , allorchè si acciugeva a par- 
tire per l’Allemagua fu ritenuto dall'imperatore; ciò 
è bastato perchè in tutta Parigi corresse la voce di 
immediate modificazioni ministeriali nelle quali si 
comprenderebbero il suddetto come ministro di Stato, 
Fould come,ministro delle finanze, Troplong come gran 
cancelliere ed altri personaggi a capriccio di chi po- 
neva tali voci in circolazione. 

L'articolo del Constitutionne!, che minaccia di 
soppressione le società religiose di carità, ha prodotto 
tutto l'effetto che l' autore pareva aspettarne , un 
effetto però del tutto opposto a quello su cui esso 
contava. Quest’ articolo ha spaventato tulti e la Presse 
che non ha mai goduto fama come giornale caitolico, 
dice pensare che sotto tutti i punti di vista non trova 
conveniente seguire il Constitutionnel nell’ rigo di 
cui ha così imprevedutamente dato il segnale. 

E questo non pur sarebbe inconveniente, ma di- 
verrebbe funesto. Chi osa minacciare le società reli- 
giose, dimentica i servigi che esse hanno resi, lu fi- 
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ducia che hanno ispirata alle popolazioni sofferenti : 
dimentica quanto è salutare in un tempo di dubbi e 
d’egoismo l'esempio edificante di quei giovani, che 
vivendo in famiglie ricche ed in mezzo ad un mondo 
frivolo, circondati da ambiziosi e da speculatori , i 
quali non hanno fede che nei giuochi di Borsa, con- 
sacrano una parte della loro esistenza a consolare gli 
afflitti, e penetrano nell'ora delle orgie e dei balli 
mascherati o in quella dell'apertura della Borsa 
nell'interno di famiglie desolate, dove apportano pa- 
role di conforto ed il pane della esistenza. 

In un epoca in cui tanto incenso si prodiga alla 
moda e ad idoli di fango si troverà importuna la 
fiamma modesta e pura che s'mnalza dui piedi del- 
l'altare fino alla soflitta dell'operaio ? È cosa inde- 
gua avversare questa associazione di anime pietose 
od adombrarsi di questa fravellanza che ha per pa- 
rola d'ordine l'amor del pros la carità. Allor 
chè uno di questi pii associati si appressa al capez- 
zale di un moribondo o alla culla di un orfanello , 
tendete pure l'orecchio , voi che siete ostili a que- 
st'opera di religione, ascoltate pure alle porte , non 
sentirete mormorare che parole di pace dirette agli 
uomini e preghiere innalzate a Dio : non è li che 
potrete udire una bestemmia o una maledizione, non 
è là che si fondono palle da gnerra 0 si inventano 
bombe fulminanti. 

— Le nubi, dice un giornale di P. , che 
inviluppavano il carattere ed i risultati della missio- 
ne di lord Cowley a Londra, si dissipa sempre più 
e la lettera imperiale, venendo in seguito dell’artico- 
lo del Morning-Post, precisa ciò che la missione 
dell'ambasciatore inglese poteva contenere di oscuro. 

La natura del trattato di commercio tra Fran- 
cia ed Inghilterra di cui parlava qualehe giorno in- 
dietro l'organo del gabinetto britanno è oggi compiu- 
to; esso è il trionfo dell’ idee di libero scambio sul 
reggime della protezione. è 

— Le arini francesi hanno ottenuto du uuovo 
successo in Cocincini, e le lettere che 1 ansunciano 
fanno sperare che la vittovia, colla quale il contram- 
miraglio Page ha così inaugurato il sto comando , 
avrà seri risultati. 
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EN 


La Frasce, L'EwPIRE ET LA Parsuté 


sun 

Villemain, 

La Ga- 

ente reca estesi brani di 

questo seritto che essa trae da giornali di Parigi e che 
qui riproduciamo. 


Qui, dice il sig. Villemain, si presentano alla men- 
te, nou giù le teorie di uno serittore più 0 meno oNicia- 
le; non già gli sforzi di una politi niera che vo- 
glia reagire contro un opera della incia, ch' essa 
non abbia nè secondato né impedito; bensì trattasi, 
sotto il punto di vista francese, di ciò che lu Fran- 
cia ha sperato o temuto!sin dall’ origine, e del pe- 
ricolo di mutare, per un interesse speciale, la poli 
tica naturale di questa grande nazione. 

Per quanto concentrato sia il potere; per quan- 
to spontanei o impreveduli siano i suoi atti, esso ha 
sempre bisogno di essere creduto allorchè parla, se 
egli pur anche non fosse indovinato allorchè tace. lu 
questo senso si potrebbe anche dire che un granae 
governo ha promesso tutto ciò ch' egli ha permesso 


che sia' creduto, ed a più forte ragione poi tutto ciò 


che i suoi organi ( tanto più docili quanto men re- 
sponsabili ) hagno finto di far credere per lui. 

._ Per ben apprezzare l'effetto di queste  condi- 
zioni sulla opinione pubblica, riportiamoci a otto me- 
si addietro, ‘alla seduta del 30 Aprile 1859, nella 
quale la guerra flagrante, |' entrata vittoriosa in Ita- 
lia, lo scopo diretto e gl’ incidenti possibili dell’ in- 
trapresa, (spettacolo e problemi, che all’estero, preo- 
cupavano ed agitavano l'Europa ) erano tradotti ad 
occupare il Corpo legislativo di Francia. In quel 
giorno non tutto prevedeyasi, entro la stessa Assem- 
blea: Non si pensava neppure alle cadute imminenti 
dei governi di Toscana, di Modena, di Parma, o se 
qualcuno le presagiva, erano isolate aspirazioni de- 
mocratiche, le quali si nascandevano sotto forma di 
adesione liberale alla spedizione. 

Ma per quanto riguarda Roma, protetta dalla 
Fede e dalla Spada di Francia, nîun dubbio era per- 
messo, niun recondito disegno era supposto, nè su- 
rebbesi'tolterato. Per gli animi più conservatori del 
momento, come per i più ardenti nelle loro sollicitu- 


dini, evidentemente ciò che la repubblica transitoria 
del 1845 aveva voluto, aveva fatto in aiuto del P; 
e del suo potere temporale, non poteva in aleun 
so, e: indebolito v distrutto da nn potere del 
tutto monarchico. In sostanza la presa e la oceupa- 
“zione proteggitrice di Roma erano state un grande 
passo a favore dell’ indipendenza del Papa, il che 
molio importava eziandio all’ indipendenza ulteriore 
della stessa Italia. 
ente a queste considerazioni era dovu- 
i0 che si tenne nel Corpo legislativo il 
9. Un onorevole deputato di famiglia 
motoria, il sig. Visconte Lemercier, indirizzandosi 
al commissa del Governo, espresse il voto più 
premuroso ‘per essere rassicurato da una pubblica 
dichiarazione « che il governo dell’ Imperatore aves- 
se prese tutte lo precauzioni necessarie per garan- 
tire la sicurezza del Santo Padre, nel presente, e l’in- 
dipendenza della Santa Sede nell’ avvenire » . Ben si 
vede tutta la forza previdente e calcolata di queste 
parole. La quistione di siogrezza attuale non forma- 
va dubbio, stante la presenza di un corpo di ari 
ta francese in Roma; ma le parole indipendenza del- 
la Santa Sede, domandavano di più: esse implicava- 
no Gi ssatenimento di tutti i diritti del Papa dopo, 


| del puri che prima della guerra. 


L'onorevole oratore , insistendo su questo parti- 
colare, con grande vena di religiosa venerazione ; © 
poggiando ad una antica estensione di formola della 
Corte, intitolava la Francia come la Figla primogeni- 


| ca della Chiesa, fermavasi all'idea già allora diffusa 


di un congresso dietro | esito delli Pa, per 
ne le conseguenze. Il visconte Lemercier, 

estranco ad ogni spirito di opposizione, nudriva qual- 

che ansietà su di un punto ; la impossibilità, a' suoi 

occhi, che un congr di cinque potenze, delle 

quali due erano protestanti cd una scismatica, potes- 

se statuire in ciò cl 

200 milioni di eattolie 

sere dovere e necessità pel no, di rassicurare 

le coscienze cattoliche, facendo sapere all'Europa che 
a volontà energica della Francia, di conservare alla 
nta Sede la sua indipendenza ed il suo territorio. » 

Ciò era certamente chiaro. Lo zelo più sincero 
per l'impero, intersliceva allori al Congresso ciò che 
l'opuscolo del 22 dicembre scono gli consizlia « 

erisce. Ma aflrettiamoci pure a dirlo, questo 
lo trovavasi in perfetto accordo con incontestabili pi 
cedenti che il visconte Lemersier veniva ricordando. 
Era per primo un uobile passo dei dispacci del sig 
de Tocqueville, come misistro degli nf ri del- 
la Republica sotto la piesiicnza dell ile impo 
atore. Eravi inoltre un fmmento del memorabile 
rapporto del sig. Thiers, relativo ai supplementi di 
credito per la spedizione di Roma risoluta e com- 
pità l'anno 1849. 

co alcuni dei passi riprodotti dal rapporto del 
sig. Thiers: 

«I rappresentanti delle potenze cattoliche , di- 
ceva il signor Thiers, sonosi riuniti a Gaeta per con- 
certare il ristabilimento di un autorità che è neces 
saria all'universo cattolico. Ed in vero; sénza V'au- 
torità del Sovrano Pontefice, l’unità cattolica si dis- 
solverebbe, senza questa unità il cattolicismo ver- 
rebbe turbato dalle sette, ed il mondo morale, 
si fortemente scosso, sarebbe rovesciato «da capo a 
foudo. 

«Ma l'unità cattolica, esige una sommessione 
religiosa da parte delle nazioni cristiane, e questa 
surebbe paralizzata se il pontefice non fosse comple- 
tamente indipendente, 0 se in mezzo ai territori che 
i secoli gli assegnarono, e che tutte le nazioni gli 
antennero, sorgesse un altra sovranità, popolo è 
pcipe a dettargli la legge. Per il Pontificato non 

indipendenza che nella stessa sua sovranità. 
gli è questo un interesse di primo ordine, che de- 
e far tacere ogni altro intere ‘ticolare delle 
nazioni, come appunto in uno Stato l'interesse pub- 
blico fà tacere gl’interessi individuali . . . . » 

Queste e consimili altre autorità di nuovo pro- 
dotte il 30 aprile 1858, fecero una viva i i 
sul Corpo politico chiumatò ad occup: queste 
grandi quistioni, per le quali egli aveva votato l'oro 
ed il sangue della Francia. 

Le ultime parole dell'onorevole deputato, erano 
esse stesse come un eco di questa emozione qu 
generale. Sagacemente, ad iuteressare una volontà 
preponderante, egli ricordò anche le parole dell’ im- 
peratore Napoleone, il quale disse al suo ministro 
presso Pio VII « Trattate col Papa come s'egli avesse 
un armata di duecento mila uomini »: poi terminando 
il suo discorso reclamava che fosse data came cosa 
assicurata « la determinazione dell'imperatore attuale 
di far rispettare, checchè fosse per accadere |’ indi- 
pendenza degli stati delta Santa Sede. » 

Non meno esplicita 0 men sompizia di questo 
linguaggio fù la risposta del principale Commissario 
del governo sig. Baroche. Questa risposta è laconi- 
ca, ma l'estrema brevità è talvolta molto espres- 

a 


«Il preopinante, diceva il commissario (che oggi 
vediamo incaricato per interim, degli affari esteri ), 


il preopinante ha risposto esso stesso alla domanda 
ch'egli aveva porta, richiamando ricordi che'il go- 
verno non può dimenticare. Niun dubbio è possibile 
su questo particolare ; il governo prenderà tutte le 
misure necessarie perchè la sicurezza del Santo Pa- 
dre sia assicurata in mezzo alle agitazione di cui 
Vita è teatro. » e 


Le assicurazioni del commissario del governo 
furono di più interpretate dall'efusione riconoscente 
di un onorevole membro del parlamento, il signor 
Visconte de Latour il quale dichiarò che prendeva 
atto di queste leali assicurazioni in nome del popolo 
cattolico, monarchico , e soldato della  Brettagna da 
lui rappresentata. Era come un concerto di entusias- 
mo nella Camera. Eya più, giova il dirlo, era un im- 
pegno morale agli occli del paese . . . . . L'illu- 
sioue continuò colle vittorie e col linguaggio ofliciale 
che le celebrava. E in ciò non vi erano solamente 
parole dette o voti espressi a nome del potere;eravi 
‘a conseguenza naturale del coraggio: la generosità. 
Ogni vittoria dava un pegno di sicurezza per queg 
di cui cransi assunte le difese , e la cui neutralità 
irriprensibile cra coperta dalla nostra bandiera. 


« Vi hanno obblighi e debiti d’ onore che un 
paese contrae anche tacendo. Voi non andavate a 
Roma per fare troner il Papa, secondo il felice vo- 
cabolo dell'opuscolo, mi per rendere | Italia cd il 
Papa stesso più liberi da una dominazione straniera. 
Bisognerebbe mui per avventura che il Papa avesse 
da temere 0 da subire il g d'una dominazione 
italiana aumentata dalle sue spoglie, e che assume già 
titolo di sovranità sopra una parte degli Stati Roma- 
ni? Il suffragio popolare emanato da una sommossa 
@ forse una risposta per ogni cosa ? Non vi si meseo- 
lava nulla di straniero ? Era una rivendi 
paese fatta da esso stesso, ovvero il rinno 
antica usurpazione ? Il nome del conte Pepoli, d'un 
nipote del re Murat, e che amininistra oggidi la Ro- 
magna sotto il re Emanue e regnante per anticipa- 
zione, è forse una prova deli’ intera e perfetta liber- 
tà del paese? E questa presunzione di fatto, que- 
sl occupazione provvisoria basterebbe a_ giustificare 
la decadenza tempogale del potere ponuficio operata 
di coloro che in vista venivano a difenderlo ? Per- 
chè ciò non si avveri, perché le nobili assicurazioni 
confermate il 30 aprile non siano deluse , la Poten- 
2a imtervenioale e vittoriosa non avrebbe in modo 
aleuno bisogno d'igire colla forza contro s'enni dei 
Distretti vibellati o turbati. Le basterebbe di non ri- 
conoscere nominalmente una traslazione del potere , 

l'avvenire non manterrà, e che | interesse della 
Francia non ba na: ammesso. La Francia non ha 
iuteresse di volere che una Potenza militare di se- 
cond'ordine raddoppi la sti forza, e doinini sopra 
dieci e dodici milioni d'uomini da Torino ai villaggi 
delle Romagne. Sifiutta combinazione può eonsenre 
a que’ nostri vicini, a cui stava molto a cuore, qua- 
rant'anni fa, di innalzare contro un'altra delle  no- 
stre frontiere un regno Olando-Belga abbastanza for- 
te per essere nemico invece di un regno Belga che 
ha bisogno di essere nemtrale; ma la Francia, il cui 
soflio dissipò questa precanzione sulla frontiera del 
Nord, non deve desiderarne una simile sulla fronti 
era delle Alpi. 

« Non dimentichiamo che havvi per ogni paese 
una politica transitoria ed una politica duratura. La 
politica duratura per la Francia , da Enrico IV a 
Richelieu ed oltre, è il non rendere troppo forte un 
vicino immediato e guerriero. Forse le sue istituzio- 
ni costituzionali vi tranquillano? Ma nell'ultima guer- 
ra, e pera tempo almeno. non le ha forse sostituite 
colla dittatura 2 In ogui caso è inegiio desiderare è 
procurane al nostro alleato degli Stati Sardi una esten- 
sione moderata di potenza, che non attaccare a (i 
sto lato della Francia una Prussia del mezzodi, e 
me dicevi itilimente un politico inglese. Par- 
liamo schietto, per codesta prova almeno dubbia, per 
questo pericolo possibile, non havvi urgenza alcuna 
di volere, per mezzo dell'anmullazione dell’ ascenden- 
te pontificale, abbandonare le antiche tradizioni del 
la Francia guesta figlia primogenita vdella Chiesa , 
come dicevasi il 30 aprile al Corpo legistativo. Non 
havvi ragione di distri questa promessa, questa 
speranza, questappoggio morale per mezzo d' 
presenza ausiliare di un generale francese, e di un 
hi alore unico. 

co Se l'ombra delia bandiera francese. coprendo 
il Vaticano potesse sembrare d'aver anche da lon- 
tano incoraggiato la ribellione, il Pontefice sarebbe 
trà breve ridotto al Castello di S. Angelo. Un Cou- 
gresso potrebbe forse sanzionare questi provvedimen- 
ti, con o senza i volti de' sudi assessori protestanti, 
costituire su tutti i troni cattolici una peusione ali 
mentare per il Pontificato romano ? — Non crediamo. 
Vogliamo dubitarne ancora. Ma certamente una sol 

tenza fosse anche stata vittoriosa, non compirà un 
opera siffatta ; ed essa non potrebbe d'altra parte im- 
porre alle altre potenze dello stesso culto la parte di 
compenso pecuniario, che l'opuscolo del 22 dicembre 
propone al Pontefice dominante in Roma. Bisogna 
uscire da queste nubi, ovvero renderle più oscure 
con grinde pericolo della pace del mondo. 
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Giammai si armò tanto. nè si ebbe un piede di 
pace come in quest'epoca in cui vuolsi che siano si 
possenti la ragione ed i lumi. Mai però si ebbe tanto 
hic o come oggi della re: e dell’ imagine  co- 
stante del diritto per contenere tanti elementi di 
sore e di violenza. Siano pure i vostri telegralì elet- 
trici rapidi come la fiamma o come la luce , e le 
vostre corde sub-atlantiche addivengano pure , se lo 
possono , portavoce tra i due mondi ! Ma fate che 
pur la grandezza morale non iscapiti al confronto del- 
la forza e della materia. Non è bel vanto quello di 
poter ricevere, in pochi minuti dal fatto compiuto , 
un telegramma che annunzi una fuga o una cattività. 
La fede mobile del nostro secolo non ne sarebbe che 
più agitata, più incerta. L'esempio non si are 
rebbe, ma sarebbe seguito da nuovi emergenti. 

Certamente il nostro secolo ha visto molte con- 
tradizioni e molti scandali; ma ve ne sono tali e così 
eccessivi che nell'interesse dei governi come in quel- 
lo della ragione , non bisog e, nè lusin- 

re, nè tollerare. A forza d' instabilità nelle cose e 
negli uomini siamo arrivati a non avere più che delle 
impazienze o delle sommessioni momentance in lu 
della stabilità dei principi . . . . + 

In questo secolo vedemmo proclamare come prin 
cipio tutelare, assoluto e suero la completa integrità 
dell'impero turco. Masse di cristiani, fratelli secondo 
il Vangelo, perirono sotto il fuoco perfezionato delle 
batterie moderne, alline che non fosse attentata 0 mi- 


macciata la integrità di una dominazione caduea © | 


barbara ! Ma se trattasi del potere temporale di Quel- 
lo di cui sonosi fin dal più remoto tempo , ricono- 
sciuti i diritti © ‘antiti i territori pacifici e neu- 
trali, basterà una sommossa locale, o la voglia di un 
vicino ambizioso, per autorizzare agli occhi vostri lo 
smembramento di quei territori, e la decadenza par- 
ziale del Sovrano ? Pensate forse che la posterità 
non abbia a trovar strano questo contrasto ? Alloreli 


l’anacronismo degl’ invasori mussulmani , degradati | 


nella loro stessa conquista , ma possedendo per tol- 
leranza quanto deperisce nelle loro imani per 
cessure nel mondo, non temete che |’ avvenire at 
tonito non abbia a domandarsi : Come, nella stessa 
epoca e pei medesimi consigli, poteste vedere questa 
integrità barbara ardentemente protetta, e quella de- 
gli antichi e non ampi Stati del capo della vostra re- 


ligione mutilata sotto i vostri occhi e colla vostra 
sanzione ? 

Ris In un tempo, che venne chiamato se- 
colo d' ignoranza, ma che non era senza grandezza, 
quando un intrepido Pontefice difendendo contro l'A- 
lemagna l'Italia non meno della Chiesa , soccorso in 
Roma assediata, poi condotto via dal suo liberatore, 
moriva quasi prigioniero a Salerno, le sue ultime pa- 
role furono queste : « Amai la giustizia e odiai l'ini- 
quità, e perciò muoio in esilio ». Di mezzo a colo- 
ro che pregavano per lui, un istente oseuro gri- 
dò: « È che? signore , puoi tu dire di mogire in 
« esilio, poichè, io di Gesù Cristo, l'universo 
« tutto è aperto per te, ed i confinivdella terra so- 
« no tua patria! » 

« Gregorio VII spirò, sentendo quelle parole de- 
gue di lui. E voi di spirito più mite, in un secolo 
sì differente da quel tempo passato, tumultuoso, ma 
meno instabile che il nostro, voi, confidente e gene- 
roso Pontefice, il quale fin dal principio avete tan- 
to largheggiato in amnistie e che avete voluto tante 
riforme salutari, vivete, persistete , solfrite per 
compierle, od almeno per attestarle. Voi non soe- 
comberete ad invasioni insidiose , 0 violente che 
sieno, all’anarchia , strumento dell’ ambizione. Nei 
vostri diritti antichi, riconosciuti da tanto tempo 
ed ancora di recente, voi sostenete, voi difendete il 
diritto pubblico dell’ Europa, l' inviolabilità delle Po- 
tenze e dei titoli legittimi. Con voi avrete la fede di 
tante anime cattoliche, il rispetto del sunto asilo del- 
le coscienze e l'amore della libertà vera, quella che 
crede in Dio ed alla dignità morale dell’ uome. La 
vostra anima è superiore al timore; il vostro grado 
eccelso, superiore al pericolo. Il Papato non avrà il 
suo Carlo I, nè il suo Luigi XVI. E poi esso non 
inusre, come una dinastia può morire ». 


Presso GIUSEPPE SPITHOEVER , piazza di 
Spagna si trova vendibile : 
S. ALPHONSI MARIAE DE LIGUORI 
Liber de caeremoniis missae ex Italico idiomate 
latine reddidit et adjectis notis ac recent.oribus S. R.C. 
decretis illustravit. MICHAEL MARINGER congr. 
ss. Red. presb. 


Prezzo bai. 20. 


ARRIVATI pat Î4 aL 17 GENNAJO 


Da Terni—Reboul G- Prop. di Francia. 

Da Macerata—Bertrand F. prop. di Parigi. 

Da Ancona—Stevani D. Gaet. Sacerd. di Trieste. 

Da Torino—Aemersi M. neg. di Piemonte. 

Da Marsiglia—Berniac L. prop. di Francia—Lesol G 
Comm. di Fra Rovira T. prop. di Spagna—Stippeau C. 
profà. di Francia—Spence T. prop. d'Ing.—Chapuy C. prop. 
di Francia—Bobuskewith A. prop. di Russia. 

Da Firenze-Swanwick F. prop. d'Ing.—Bacon T. prop. 
dell'Amer,—Porter E. prop. d'Amer.—Scoville S.prop. d'Amer. 
—Tenkins Lowell prop. d'Amer.—Stowe F. prop. d'Amer. — 
Dol Baldassare Direttore [delle Saline di Francia—Vogel F. 
prop. di Prussia—Hunter P. prop. d'Ing.—Chister E. prop. 
d'Ing.—Sarmento M. Diplomatico del Brasile—Kennedy E. 
prop. d'Ing.—Mary A. prop. d'Amer. 

Da Genova—Tadowsky C. prop. di Russia—Vordermaga 
S. prop.—-Folce D. relig. di Savoja—Mang M. prop. di (Ba- 
viera—Taffer P. prop.—Felger G. prop. d'Austria—Oberhofer 
F. prop. d'Austria—Burkhard M. prop. della Svizzera — De 
Reizenstein F. prop. di Baviera—Cartier C. negoz. della Sviz, 
zera—Baglioni D. meg. della Sardegna— Michean A. prop. di 
Francia. 

Da Nizza—Dodsworth G. prop. d'Ing. 

Du Napoli—Leslie R. prop. d'Ing.—Field. E.prop. d'Ing- 

man Teriphen prop. d'Ing.—-Bascher G. prop. di Fran. 
Watt E. prop. d'Ing. 

Da Livorno—Guidi Bagno P. March. di Toscani—Bo- 
nham Carter U. prop. d'Ing,—Sellas G. prop. d'Ing.—Archdall 
G. prop. d'Ing.—-Chicherio $. neg. della Svizzera, 


PARTITI DAL 14 AL 17 GENNAJSO. 


Per Genova—Castellan E. prop. di Francia. 

Per Alessandria—Do Relleze M. prop. di Spagna—_Can- 
der G. prop. di Spagna 

Per Malta—Messina R. prop. d'Ing 

Per Francia—Wintrop B. prop. d'Inz, 

Per Licorno—Kolesky S. prop. di Russia. 

Per Marsiglia—Boutrais G. prop. di Francia. 

Per Napoli—D'Halvin Puemes Seg. dell’ Ambasciata di 
Francia—Comb» M. prop. d*Ing. — Malezonisky A. prop. 
d'Austria—Swanwick F. prop. d'Ing.—Turckington C. prop. 
d'Ing.—De Sauges F. prop. di Francia—Mith G. prop. di Malta 
—Echenigue R. prop. del Messico. 
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OSSERVAZIONI TETEOBOLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5f, 9. SUL LIVELLO DEL MA) 
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FICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO 
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Seconda Diffidazione cedura civile 


—_ Frascati li 18 gennaio 1860. 


4 
È stato smarrito il Certificato n. 2998 
della serie vincolata de!l’ annua rendita in 
consolidato di scudi 642 85 410 iscritta nel 
registro generale n. 4421, ed intestata alla 
Mensa Vescovile di Forlì. 


ne a senso del $ 1548 del vig. reg. di pro- 


M. Giammarioli Not. 


In seguito di contum 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illino sig. Gov. di Albano, 


Ad istanza del sig. Augusto Turgis pos- 
sid. dom. in Albano rapp. dal z 
A del 47 geon. 1860 
Ad istanza del signor Vicenzo Arcan- |. io sott. Cursore ho citato per la seconda 


geli erede della bo. me. D. Giacomo Cano- volta ( ppe del Grap_d'incognito dom. a 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Francesco De Masi 
prop. dom. nel Perillo rapp. dal sott. proc., 
ed in virtù di sentenza resa dal Trib. Civ. 
sott. Proc di Benevento nel di 5 dic. 1857 reg. a Bes 
nevento il dì 18 gen. 1858 vol. 3 atti giud, 
foglio 64 cas. 5 pagato bai. 50 pel preposto 
Francesco Palmieri contro Antonio Panella 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione gle del 
Debito Pubblico a forma del regolame ato 19 
agosto 1822. 


Com rescritto SSio del giorno 44 de- 

cembre , ‘o decreto esecuto- 

egli atti dell'infr. Notaro , il 

sig. Alessandro Catasti della Villa di Azza- 

no, Comune di Spoleto, è stato deputato in 

ratore della signora Felice Polinori della 
detta Villa di Azzano, inferma di mente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1396 del 
regol. le, 

Réma 49 gennaio 1860. 


Fabio Ranuszzi not. della Segnatura 


AVVISO 


Nel giorno di martedì 54 corrente mese 
nella Casa di ultima dimora del fà Antonio 
Piz:avoni posto in Rocca di fPapa via della 
piazca del Mercato N. 10 alle ore 9 ant. si 
procederà per gli atti dell’infr. Notaro ‘a 
l'Inventario di tutti i beni al medesimo Piz- 
zaroni già spettanti. Ciò si reca a cognizio- Ì 


nico Arcangeli a forma del di lui testamento 
pubblicato in atti del sottoscritto Notaro li 
28 dec. 1859. 

Si rende a pubblica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. regol. legisl. e giudiz., che 
per la morte del sud. Canonico Arcangeli 
accaduta in Roma li 26 decembre anno de- 
corso ; nel giorno di martedì 24 corrente 
alle ore 9 antim. nella casa di ultima abi 
zione del defonto posta in via Ale 
n. 98 col ministero del sott. Notaro si pro- 
cederà alla compilazione dell’ inventario de” 
beni lasciati dal defonto sudetto; € ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Roma li 19 genn. 1860. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 


Ad istanza di Giuseppe, Carlo, e Dome- 
nico Ripa dom. in Collevecchio. 

Si deduce a notizia di chiunque che sot- 
to il giorno 30 agosto p. p. innanzi l'Eccmo 
Trib, di Rieti al n.70 del reg. VIII del 1859 
venne dagl'istanti emessa rinuncia alla ere- 
dità del defonto loro genitore Serafino morto 
li 26 agosto sud., non che dichiarato di non 
essersi i medesimi in modo alcuno immi- 
schiati nella eredità sud. 


Francesco Marini 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a comparire nell'ud. dopo 
i I pi 
restituzione di sc vuti a forma de 
documenti, l'op. ord. esecutorio colla con- 
danna allo spese tutte S. P. salvo cc. 
Oggi 47 genn. 1860. Affissa copia a forma 
di legge. 
Domenico del Sette Cursore 
Bernardino Silvestroni Proc. 


Hlmo Sig. Gov. di Castel Gandolfo 


. Ad istanza del sig. Bernardino Silvestro- 
ni Proc. dom. in Albano, e per ogni effelto 
dom. in Castel Gandolfo in casa del signor 

ampodonico rapp. da se mede- 


In seguito del decreto di contumacia 
del giorno 16 gennaio 1860 io sott. Cursore 
ho‘citato per la seconda volta il sig. Vin- 
cenzo Cagnetti d’incognita dimora a senso 
del $ 489 a comparire nella prima ud. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 16 e bai. 79 dovuti per spese e 
fanzioni come si proverà, rilasciando |’ ord. 
esccutorio colla condanna all» spese. 

Oggi 18 genn. 1860 ho affisso copia ec. 


Pasquale Troiani Cursore 


debitor principale ; ed in seguito di produ» 


» zione fatta presso la Cancelleria del sud.Tri 


giorno 28 ott. 1859, del Capitolato? di 
stratto autentico, dell' iscri; 
, della Perizia G 
tamente registrati si pone all'asta pubblica, 
onde vendersi al miglior oblatore. 

Un orto di misure dieci con diverse 
piante di frutti, sito nel Perillo confinato, 
da beni de Napoli, Maziolta, de Masi, e y; 

Il prezzo netto di canone passivo serà quello 

ducati 20, e carlini cinque offerto nel 1.° 
incanto dall'acquirente provvisionale Antonio 
Cecore. 

Il nuovo incanto seguirà nella loggia del 
Trib. di Benevento nel giorno 3 febE IAGo. 
alle ore dieci ant, con continuazione.’ 

Benevento. 


Vincenzo Nobile Proc. rot. 


Rettificazione 


Nell'avviso di revoca di mandato di pro- 
cura fatta da D. Luigi Manni e pubblicato 
nel giornale d deve leggersi Cele 

Covizai e nom Gorizzi. Se Celestino 


* Il Giornale di 
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11 prezzo di associazione; da pagarsi anti 


In Roma per un anno se. -7..Un semest. s 


Persun trimestre in tutto lo Stato Pontificio: franeo di posta. s 


All'estero, secondo le basse postali stabilite per i diversi Stati, 


_GIORNA 


atamente è il seguente: 
3.30: Umtrimest. se.1, 80. 


2,20. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma.sono, officiali. 


—osot-tero— 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 À. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 20 Gennajo 
PARTE OPPICIALI 


GNORE si è degnata 
por Colonnello 


La Santità” DI Nostro S 
accordare un onorato riposo al sig 
cav. Giovanni Castagnola. il quale per molti anni 
ha sostenuto con molta lode ed instancabile zelo l'im- 
piego ben laborioso e delicato di Capitimo del Porto 
di Civitavecchi 

La stessa Santità” Sua poi si è benig 
degnata di nominare a tale impiego di Capitimo del 
detto porto il sig. cav. Giovanni Giacchetti, cui era 
affidato l'incarico di Piloto neilo stesso Porto. 


ramente 


PARTBR SION OIFIUIALI 


Accadentia dell’ Immacolata Concezione di 
M. V. adunata in generale consiglio ha nominato gli 
uficiali per l'anno 1860, Presidente Generale il 
Gav. Baldassarre M. Capogrossi  Guarna Cameriere 
d'onore di Spada e Cappa di Sua Santità; Vic 
sidente Monsig. Lodovico Jacobini Came 
to di Sua Santità, e Canonico Lateranense; Segreta 
rio Generale il sig. Ab. D. Enrico dei Conti di Cam- 
pello; Vice segretario il sig. Ab. Luigi Lunardi; Cen- 
sori Monsig. D. Francesco iere Segreto 
di Sua Santità; P. Maestro Giuseppe Gualtieri dei 
Minori Conventuali; Avv. Paolo Tarnassi; P. Gio- 
vanni Balzotiore Reggente degli Studi nell'Ordine Ro- 
Avv. Ottavio 


ere Seg 


mituno di s. Agostino; Tesoriere s 


Furono eletti altresì; Presidente della Sezione 
Filosofia il sig. Prof. D. Carlo Passaglia; Segretario 
sig. Ab. D. Scipione Dionisi; Presidente della Se- 
e Economiche Morali Monsig. Lodo- 
vico Jacobini; S io sig. Can. D. Domenico Gior- 
giui; Presidente della Sezione di Scienze Naturali 
P. Giovanni Battista Pianciani della Compagnia di 
Gesù; Segretario Dott. Giovanni Gadotti; Presi- 
dente della Sezione Filologico Storica Profe 
D. Enrico Fabiani; Segretario sig. Dott. Girolamo 
Sabatucci. Complimentari i sigg. Dott. Mariano Vi- 
viani, Cav. Dario Calisti; Cav. Paolo Lattanzi; Dott. 
Vincenzo Martinucci. 


zione di Sci 


N N 


NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestino del 12 così si esprime: 
« Fino dall'anno 1849, in cui i movimenti dell’Ita- 
lia manifestaronsi infesti alla Santa Sede e provoca- 
rono per qualche tempo l’ allontanamento di Sua San- 
tità Pio IX. dall’ eterna città, l’ Hustrissimo e Rev. 
monsig. Vescovo di Trieste e Capodistria ordinava 
con apposita circolare al clero delle unite diocesi, 
d’innalzare al trono del Padre delle misericordie le 
più calde preghiere, perchè la celeste benedizione si 
spandesse sul capo del Sommo Pontefice, e superio- 


re e vittorioso lo rendesse dei nemici della Chiesa 
cattolica. 


« Allorquando poi lo spirito turbolentissimo del- 
la rivoluzione in Italia, nell’anno testè decorso, spie- 
gò il suo programma ed allargò la sacrilega mano 
per impossessarsi dei legittimi possedimenti della 
Santa Sede, e per annichilire il poter temporale del 
Santo Padre, monsignor Vescovo di Trieste, altamen- 
te compreso dalla necessità di ravvicinare nel comu- 
ne pericolo il clero, nonchè il popolo fedele sempre 
più alla Cattedra di Pietro, e di unire secondo il 


precetto del gran macstr: 4 pù Cristo _le preghiere 
tu) ctie siero al’Signore, non soltanto ri- 
chiamò la premessa prescrizione alla memoria del 
clero cattolico con altra apposita c: 


olare, ta esor- 
tò non meno i fedeli con due eloquenti discorsi, da 
esso lui tenuti nelle feste di s. Giusto e del Santo 
mi nella fede dei loro padri, a 
chiudere gli orcechi alle lusinghiere insinuazioni di 
importuni e pericolosi mestatori, a ser il loro 
amore e sincero attaccamento al comune Padre del- 
Orbe, e ad innalzare frequenti e fervide  pre- 
ci all’ Onnipossente Iddio , perchè il cuore di Sua 
Santità Pio IX, profondamente amari ggiato dal for- 


Natale a tenersi fe 


sennato procedere di una parte dei suoi figli, trov? 
un conforto 
rel 


boudante neli'uiuto divino; perchè la 
ione cattolica trionli de' suoi nemici, perché in- 


colume serbisi il temporale potere della Sunta Sede, 
ingiustamente 
rivoluzione. » 


gnato dai promotori della presente 


— Il fervore dei popoli della Germania è 
rale,esteso ad ogni ceto e condizione della società. 
Notammo che gli studenti prussiani della celebre U- 
niversità di Bona aveano fatto un Indirizzo al Saxto 
Paone. Ci è grato recare il testo di questo Docu- 
mento, che è corredato di quattrocento firme. Eccolo : 


Ss 


ANCTISSIME PATER 

Ubi ad nos perveneruni rumores, homines quos 
dam, quos in carissimorum filiorum numero habue- 
ras, et sua lubidine et obscuria aliorum artibus 
seductos Taum paternum animum ezcruciare, sum- 
mo dolore percussi, Deo Optimo Marimo pro salute 
Tua atque incolumitate supplicabamus. At istì ne- 


furii cum co sceleris proveeti es 


nt, ut partem Tibi 
Sancti Petri eripere auderent patrimoni, quo facto 


cum :Tuam tum Ecclesiae totrus libertatem in peri 
culum adduci certum est, toto terrarum orbe catho- 
lico tam impium facinus adspernante : nos quoque, 
qui in Universitate Borussica Rhaenana litteris ope- 
ram navamus, non poluimus quin consensu et al- 
probatione professorum amplissimorum solemniter 
intercessionem faceremus, atque publice  testaremur 
hoc contra divina humanaque jura factum videri. 
Quae fidei| professio ut nata est in intimo animo- 
rum recessu, ita ne inanis fiat atque derisui strenue 
curabimus. Itaque hoc sempiternae nostra erga Te 
pietatis documentum ut accipias simulque nos, quae 
Tua est benignitas, Apostolica Benedictione imper- 
tias, Te imploramus. 


— È noto come fra gl'inglesi che hanno ragionato 
a questi ultimi tempi sulla quistione italiana, lo serit- 
to di lord Normanby, ha fatto molta impressione, es- 
sendo conosciute le opinioni liberali di questo diplo- 
matico. Ora fra le cose che a lungo sono per lui 
discorse, troviamo questi pensieri :« Benchè si deg- 
gia ricorrere alla pressione militare nei Ducati solo 
all'ultima estremità, considerazioni più elevate ed im- 
portantissime per tutti dovranno senza dubbio indur- 
re il governo francese a ricollocare il Papa sul suo 
trono, eziandio colla forza delle armi. Esso non 
può abbandonare nelle Romagne il Papa, che sostie- 
ne da, tanto tempo a Roma. L'Imperatore sa, molto 
meglio di me, che la questione della sovranità tem- 
porale del Papa tende ogni dì più ad allargarsi. Io, 
sebbene protestante, debbo tuttavia rispettare since- 
ramente la fede della maggiorità dei cristiani. Credo 
perciò che mon sia nè giusto, nè prudente, consi- 
derate le condizioni del regno unito della Granbret- 
gna, insultare alla fede ed alle idee cattoliche degli 
Irlandesi. To ‘nori sono di coloro che’ vogliono ab- 


hi 


battere un vecchio trono solo perché è vecchio. lo 
eredo che se alcune parti, come dicono, sono’ ma- 
latiece, il cuore tuttavia è sano. Odo dei frenetici, 
che gridano: È volontà di Dio! Deve compiersi ! 
Sarà: ma io giudico che il movimemo rivoluziona- 
‘a, come accade sem 


ato dai dissidenti, avr 
pre nelle persecuzioni, quest'unico effetto, di dilata- 
re e raflermare il potere spirituale e l'autorità tem- 
porale del Papato. » 


— Le allusioni che lord Normanby si è pia- 
ciuto di fare sul movimento cattolico della Gran- 
brettagua trovano una conferma - nelle ulteriori no- 
tizie che dal reguo unito arrivano ai giornali del 
contiuente. La dichiarazione presentata dal laicato 
inglese a pro del potere temporale del Papa va pas- 
sando per le mani di tutti i cattolici della elasse più 
onorevole, e riceve dovunque nuove firme. Ad Hali- 
fax, Edimburgo, ed altri luoghi si tennero adunanze 
dove furono recitati eloquenti discorsi, che iprodotti 
nei periodici hanno fatto maravigliare i protestanti. 
La riunione tenuta a Londra, ed alla quale inter- 
vennero oltre a 1500 persone, riuscì così imponen- 
te, che il Morning-Star confessò doversene parlare 
con rispetto. Fra breve altri meetings si annunziano 
per altri luoghi, allo stesso fine, ed in questi come 
negli altri si darà biasimo alla politica del governo 
inglese qualora si ostinasse a volere le Legazioni 
strappate al Pupa. 

Ma la riunione generale che l' Arcivescovo di 
Dublino dietro a dimande di più migliaia di perso- 
ne aveva convocata, ebbe luogo il giorno 10 corr. 
nella Chiesa Metropolitana. Essa corrispose all’aspet- 
tazione universale, e questa dimostrazioue può con- 
siderarsi come la più importante fra quelle, che fi- 
nora si tennero a favore della causa del Santo  Pa- 


dre. 1 discorsi che vi si recitarono occupano più di 
venti colonne dei giornali che ne fecero la pubbli 
cazione : i più importanti sono quelli dell’ Arcive- 
scowò Monsig. Cullen, soito alla cui presidenza fu 
convocata la riunione, e l'altro del lord‘mayor di 
Dublino, M. John Reynolds. L’ Arcivescovo , dopo 
aver parlato a lungo sulle condizioni presenti della 


società cattolica e fatta una critica dell’ opuscolo il 
Papa e il Congresso, conchiuse che i Cattolici non 
hanno più che una sola opinione su questo seritto , 
ed è la manifestata dal Santo Padre stesso nel _di- 
scorso che fece il primo giorno dell’anno al gène- 
ral de Goyon. 

AI meeting intervenvero le persone più consi- 
derevoli di Dublino , e la Chiesa ove fu convocato 
assai tempo prima dell'ora prefissa vedevasi già ri- 
boccante di spettatori, Fu conchiuso col voiare un 
Iudirizzo a favore dei diritti del Santo Padre. 


— La Presse di Vienna dell’8 gennaio, contie- 
ne il seguente articolo : 

« Da qualunque parte voglia porsi, chi attenta 
tamente considera le condizioni politiche di questa 
nostra parte del mondo, la prontezza con cui si ri- 
scaldano e di nuovo si raffreddano le relazioni fra i 
gabinetti, quell’ avvicendarsi di rancore e di amico 
procedere, non è ceriamente un indizio che valga a 
rallegrare, ma in nessun caso poi a tranquillare sul 
la situazione generale. 

« Sono appena trascorse tre sellimane , dacchè 
le relazioni trai gabinetti di Parigi e di Londra era- 


no pervenute ad un grado di tensione che faceva te- 
mere ad ogni momento una catastrofe. Già si senti- 
vano espressioni d’ammirazione per una politica pro- 
fonda , lenta , che avvolgeva |’ Inghilterra con saille 
file, ta minacciava apparentemente nella Cinà, nelle 


Indie, nell’Australia, in Malta e Corfù, nel mar Ros- 
so, nelle acque azzurre, che bagnano la rocca di Gi- 
bilterra; si alienavano i suoi alleati, si eccitavano al- 
la rivolta i suoi protetti, e con una flotta divenuta 
egualmente forte, pareva che si volesse mettere se- 
riamente in pericolo la sicurezza delle isole britan- 
niche. Poco mancò che si rappresentasse | Inghilter- 
ra come discesa a grado di Potenza di terz' ordine, 
incapace di ogni cflicace resistenza; a null'altro buo- 
na in questo mondo che ad obbedire a' comandi del- 
I imperatore de’ francesi, 0 ad essere un campo aper- 
to all'invasione di centomila invincibili zuavi. 

« Solamente quando l' Inghilterra incominciò al 
armarsi; quando si vide in un intero popolo ubbrac- 
ciare e tener fermo un pensiero d'inlinita diffidenza; 
quando, senza impulso da parte del governo, il popo- 
lo fece immediatamente sentire l'invito ad armarsi 
per la propria sicurezza; quando si vide il ricco ne- 
goziante della City, come il robusto lavoratore, il lord 
ed il fittaiuolo, prendere le armi, e porsi come vo- 
loutari a disposizione del governo: allora incomin- 
ciossi a convenire, che non sono soltanto avidi, egoi- 
stici merciaioli, ma liberi cittadini, che sentono alto 
di sè, capaci di sacrifizi, coloro che abitano al di là 
del Canafe. Però, chiunque abbia ponderato l'allarme 
dell’ Inghilterra , ed il contegno della Francia, non 
avrebbe potuto allontanare da sè il pensiero che una 
diffidenza così illimitata da una parte, un dispregio 
così evidentemente manifestato dall’ altra , presto 0 
tardi dovessero condurre ad un terribile conflitto. 

« Per fortuna del mondo questo pericolo è per 
ora passato. La diffidenza dell’ Inghiterra verso un 
vicino, avvezzo alle armi, e bramoso di pugnare con- 
tinna per verità. L'Inghilterra è in procinto di pro- 
cacciarsi ciò, che le è mancato sinora: un vero eser- 
cito nazionale; essa continua i suor colossali arma- 
menti sul mare; ma i pericoli che l'attorniavano so- 
no scomparsi, e la stessa Francia, che sognava una 
invasione sul suolo britanno e mettere a contribuzio- 
ne Londra, la vediamo ora farsi sollecita d' ispirare 
fiducia allo Stato vicino,e di riguadagnare la sua già 
perduta amicizia. Può ora avvenire che si rinnuovi 
uno spettacolo già duo volte veduto, e che |’ impe- 
ratore Napoleone faccia una visita alla regina Vitto- 
ria, per mostrare agli altri Stati del Continente che 

ilterra procedono insieme ed hanno 
loro alleanza. 

« Un passaggio così rapido dall’ estrema tensio- 
ne ad una quasi importuna amicizia; una sì forte 
oscillazione, in sì breve tempo, che la sola mutabili- 
tà del carattere francese poteva far cessare , non è 
un mero accidente, non una transitoria  gherminella 
diplomatica, ma un effetto politico , prodotto da ca- 
gioni assai gravi. La politica francese non è la poli- 
tica delle convenienze, e della momentanea condizio- 
ne nervosa, ma bensi del calcolo e della riflessione. 
Se uno Stato, il quale, come la Francia, dce presen- 
tare dei successi, improvvisamente s'arresta, retroce- 
de dal suo cammino, e prende una direzione affatto 
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opposta; se il gabinetto delle Tuilerie rinunzia all’ 
improvviso a tutt'i suoi disegni contro l'Inghilterra, 
concede tutto ciò che prima ricusava, e s'adopera per 
conseguire l'alleanza di una Potenza, contro la quale 
aveva già levato il braccio per percuoterla, debbono 
esistere motivi assai poderosi per giustificare un 
contegno in apparenza così poco conseguente e qua- 
si pericoloso . Questo cambiamento non data dal 
giorno , in cui comparve il noto opuscolo sul Papa; 
imperciocchè quello scritto stesso è un semplice av- 
viamento, un tentativo riuscito di riguadagnare nna 
popolarità, per metà perduta in Italia, ed operare la 
unione coll’ Inghilterra nella questione italiana. In so- 
stanza, non è che la conseguenza di una risoluzione 


in antecedenza già presa. 
« Che cos è dunque avvenuto in Europa per 


condurre una così inopinata mutazione di scena ? Se 
facciamo astrazione da Lutte le voci, più o meno ac- 
certate, secondo le quali la politica delle Tuilerie re- 
lativamente all'Italia avrebbe appunto, nelle ultime 
sellimane, urtato in rivelantissime difficoltà, tanto a 
Vienna, che a Berlino e a Pietroburgo; se guardiamo ai 
mutamenti avvenuti, forse soltanto da poco tempo, nelle 
relazioni tra le due grandi Potenze tedesche e lu Russia, 
il passaggio, fatto dalla Francia dalla parte dell’ In- 
ghilterra, non può altrimeoti spiegarsi che col rite- 
nere che |’ Imperatore dei Francesi abbia dubitato 
di potere, coll’ aiuto del Congresso, conseguire una 


soluzione degli affari d' Italia, corrispondente ai suoi 
disegni. Tutto ciò, che dopo la conclusione dei pre- 
liminari di Villafranca, succedè nell'Italia centrale, 
indicò che non eronsi presi in sul serio gl' impegni 
contratti. Allora il pensiero all'Italia può avere nuo- 
vamente preponderato; ed è quindi affatto naturale 
che la politica francese abbia cercato |’ antico allea- 
to della guerra della Crimea. Se Napoleone vede il 
pericolo di restar solo colla sua politica sul Conti- 
nente, l'alleanza coll'Inghilterra è per lui il miglior 
mezzo per attraversare i disegni dei suoi avversari. 
Il Congresso è caduto d' ogni speranza, perchè il Ga- 
binetto delle Tuilerie teme di trovare in esso un’op- 
posizione, ch' egli forse non confida di vincere. La 
manifestazione d'una tale contrarietà agli occhi di 
tutto il mondo sarebbe, ua mezza sconfitta; ‘quindi 
non più Congresso. Còsì viene reso un servigio al- 
l'Inghilterra, e occultata la piaga che pel momento 
affligge l'Europa. 

« Ora, riuscirà ella la politica francese ad as- 
sicurarsi dell'Inghilterra senza reticenze ? Le notizie 
di Londra ne fanno dubitare. L'Inghilterra è, in ge- 
nerale, d'accordo colla Francia, relativamente alla 
questione italiana; ma non vuole legarsi. 

— L'O. D. Post ha da Berlino 9: 

Le voci sparse da alcuni giornali di prossimi 
apparecchi di guerra, o di mobilitazione , manca , 
come può ben comprendersi , d'ogni fondamento di 
fatto. Certo è soltanto che regna grande attività in 
tutti i rami dell’amministrazione militare, e che l'o- 
pinione nei circoli militari è oltremodo belligera.Nel 
caso che dovesse rinnovarsi la guerra in Italia non 
si potrebbe, secondo tutti i dati, immaginare che la 
Prussia rimanesse di nuovo neutrale. Fatto è pure 
che i lavori nei laboratori furono spinti improvvisa 
mente come se la guerra stesse alle porte,come pure 
furono date tutte le disposizioni perchè l'armamento 
di due batterie, con cannoni rigati , in ognuno dei 
nuovi reggimenti prussiani d'artiglieria, sia compiuto 
per la prossima primavera. Fiuo dallo scorso Natale 
erano già compiti 100 di questi nuovi cannoni; perà 


ne abbisognano per terminare l'armamento 224,senza 
la riserva. 


— A quanto dice l'Epoca, il governo spagnuolo 
ha preparato i denari per pagare immediatamante la 
somma richiesta dall’ Inghilterra per provvigioni som- 
ministrate all'esercito della regina Isabella durante 
la guerra civile. Un altro giornale conferma questa 
notizia, ed aggiunge che alcuni banchieri proposero 
di anticipare al governo le somme necessarie , ma 
che il governo li ringraziò dell'offerta senza aceet- 
tarla. L'Zberia venne sequestrata per un articolo sul- 
la quistione italiana ; e la Espana dice che tutto il 
mondo cattolico farà plauso con incredibile soddi 
sfazione alla fermezza ed alla energia del Santo P. 
dre. La sola notizia ricevuta dal Marocco è che il 
corpo del generale Rios stava per imbarcarsi ad 
imbarcarsi ad Algesiras per prendere parle alle im- 
rainenti operazioni contro Tetuan. 

— Scrivono da Madrid, il 10 gennaro all’Agen- 
zia Havas: 

Si organizza in questo momento un nuovo cor- 
po di armata in Andalusia; esso sarà, dicesi, posto 
sotto gli ordini di uno di questi generali Pavia, Jo- 
se de la Concha o Hemery. Questo corpo si com- 
porrà di 10,000 uomini. Non saranno queste le ulti- 
me truppe che si recheranno in Africa. Fra quindi- 
ci giorni, infatti, i cinquanta mila uomini dell'ultima 
leva saranno incorporati, e gli 80 battaglioni pro- 
vinciali posti sotto le armi. Il governo e il paese so- 
no decisi a non trascurare alcuno sforzo, alcun sacri- 
fizio per ottenere una completa riparazione del Ma- 
rocco. 

Lo stretto è assediato da spaventevoli e inces- 
santi tempeste, che non permettono alla marina di 
rendere tutti i servizi necessari senza esporsi ui più 
grandi pericoli. Appena la squadra potrà - combinare 
1 suoi movimenti coll'armata di terra, si opererà con- 
tro Tetuan. Si prepararono imbarcazioni per poter 
entrare nella riviera Marfin e impadronirsi dei forti 
che vi sono stabiliti. 


wr 
— Si legge nella Gazzetta straordingria di Ma- 
drid dell’ 11: 
Il generale in capo dell’armata d' Africa scrive 
al ministro della guerra, dall'accampamento sulla ri- 
viera Capitana, il 9 a mezzogiorno, quanto segue: 


« Her l'altro nell'ora cho l'armata si è posta in 
marcia, il tempo è divenuto così cattivo, che non 
abbiamo potuto porci in comunicazione col mare. 

Malgrado ciò e nonostante la pioggia, grazie agli 
sforzi efficaci dell'artiglieria e del genio, la marcia 
ha continuato fine all'accampamento senza altro in- 
cidente che alcuni colpi di fucile senza consegueu- 
za. leri pure cattivo tempo ed il mare in pessimo 
stato. Il nemico si è presentato avanti al nostro cam- 
po sopra una immensa linea di considerevoli distac- 
camenti coll’ intenzione di investirei, ma si è allon- 
tanato in seguito di alcuni colpi di cannone e del 
fuoco dei nostri guerrigliatori che ne son scampati a 
buon mercato posta la numerosa cavalleria che il 
nemico aveva. 

Abbiamo avuto un soldato weciso ed alcuni fe- 
riti. Lo spirito dell'armata è sempre buono ed il sol- 
dato disposto e pieno di energia. Io non ho prima 
inviato bollettini perchè non potendo comunicare col 
mare era pure impossibile valersi della via di terra: 
il corriere sarebbe per certo caduto in urano del ne- 
mico. 


— Ultime notizie del Levante pervenute ia Trie- 
ste col Bombay, giuntovi il 12 corrente : 

I gior e le lettere di Costantinopoli sono in 
data del 7 corrente. Il Sultano ha iudirizzato il se- 
guente Aa al granvisir in data del 26: dicembre : 

Mio illustre visir, 

« Siccome da qualche tempo le finanze dell'Im- 
pero non si trovano in situazione molto prospera, in 
seguito a varie circostanze, erano in via d’eseeuzio- 
ne alcune riforme, tendenti a stabilir l'equilibrio del- 
le rendite è delle spese dello Stato mediante la di- 
minuzione di queste ultime. In seguito al ricompo- 
nimeuto ministeriale testò avvenuto, volendo confer- 
mare sotl'ogni rapporto la nostra ferma "volontà di 
proseguire queste riforme finanziarie, ti prevengo che 
il primo dovere delle tue funzioni é di cercare le 
spese superflue che potessero rimanere ancora, a fine 
di ridurle. E se tra i funzionari, quali si siano , se 
ne trovan di quelli che usino sprecare i danari pub- 
blici, prenderai i mici ordini per la loro severa pu- 
nizione. To chiamo tutta la tua attenzione e tutta la 
tua diligenza su questo soggetto, ed esigo perento- 
riamente che gli altri mici ministri e funzionari con- 
sacrino interamente i loro sforzi per adempier bene 
i loro rispettivi doveri. Si deliberi, per conseguen- 
za, sui soggetti sovrindicati, e mi si sottoponguno 
i rapporti, a misura che saranno elaborati, e io da- 
rò intorno ad essi i miei ordini, che poi verranno pre- 
murosamente posti in esecuzione. » 

— Il Jorn. de Const. riferisce che la riduzio- 
ne del 20 per cento sugli emolumenti mensili di ol- 
tre 5000 piastre cominciò ad essere messa in vigo- 
re fin dal mese di dicembre. 

Dervisch pascià, inviato ottomano a Pietroburgo, 
deve recarsi quanto prima al suo posto. La stia cau- 
celleria si comporrà d'un consigliere d' ambasciata , 
di due primi segretari, uno per la lingua turca ed 
uno per la francese; inoltre ei sarà iccompagnato du 
alcuni nfliciali della Sublime Porta. 

Riza pascià, ministro della guerra , per maute- 
nere il buou ordine a Galata ed a Pera, ha aumen- 
tato il numero delle truppe di linea ne’ corpi di 
guardia. 

Il Levant-Herald ha ricevuto una prima ammo- 
nizione per aver riprodotto dal Saturday-Review un 
articolo offensivo all'imperatore dei francesi ed al suo 
sistema di governo. 

È arrivata a Costantinopoli la pirocorvetta da 
guerra ottomana Bayazet, costruita in Inghilterra 
per conto del governo turco. 

Il sig. di Lesseps partì il 29 dicembre da Co- 
stantinopoli per Alessandria. — Serivono che parec- 
chie centinaia di famiglie greche abitanti in Candia 
abbracciarono la religione cattolica. 

Il senato greco, dopo una discussione che durò 
tre giorni e riuscì alquanto burrascosa, approvò l' in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono, però non 
senza introdurvi qualche censura al ministero per il 
suo contegno nelle ultime elezioni. Quest’ atto d'op- 
posizione , invano combattuto dal gabinetto , aveva 
indotto il sig. Zaimis, ministro del culto, a dare la 
sna rinuncia, ma il re ricusò d'accettarla. La camera 
dei deputati doveva discutere l' indirizzo dopo le 
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— Già si conosce l’ accettazione del sig. Thou- 
venel. Ecco come il nuovo ministro dell’ imperatore 
conobbe l' alta distinzione di cui era l’ oggetto. AI 
momento in cui si produssero i fatti che diedero oc- 
casione alla nomina del sig. Thouvenel , la trasmis- 
sione telegrafica tra la Francia e la Turchia era mo- 
mentaneamente interrotta. 

Allorquando venne ristabilita, 1’ umbasciata otto- 
mana a Parigi ne fu avvertita dalla direzione telegra- 
fica delle linee di Costantinopoli e indirizzò al Sul- 
tano un dispaccio in cui fra le altre cose lo preve 
niva di questa nomina. 

Il Sultano pregò tosto Thouvenel di venire da lui 
e gli annunziò che l'imperatore dei francesi lo aveva 
nominato suo ministro degli affari esteri ; nello stesso 
tempo lo felicitò di questo contrassegno di favore do- 
vuto al suo merito ‘e a'suoi servizi. Thouvenel rin- 
graziò vivamente il sultano di questa dilicata atten- 
zione e ricevette, alcune ore più tardi, un dispaccio 
telegrafico che confermava la notizia. 

— Carteggio da Damasco 29 dicembre, dell’Os- 
servatore Triestino : 

I principali fra gli Ausarie colpevoli di compli- 
cità nella ribellione d’Ismail bey avvenuta l' anno 
scorso , furono decapitati in questa città il 16 an- 
dante per sentenza sancita dalla Sublime Porta. I giu- 
stiziati erano sette , cioè un fratello, un cugino ed 
un nipote dello sconfitto Ismail, più quattro primati 
della setta, fra” quali uno molto altempato. Queste 
condanne capitali fecero una profonda sensazione fra 
questi abitanti. 

Il serraschiere, avendo ricevuto relazioni che nei 
villaggi Seidnaya, Maara e Minin vi furono ulterior- 
mente inusitate mortalità, ordinò al medico sanitario 
sig. Biaggini di recarvisi per accertarsi dell’ indole e 
specie di malattie esistenti e suggerire i possibili ri- 
medi. Ritornato il suddetto medico , rapportò che i 
casi di morte, ancora frequenti, provenivano da mal 
curata rosalia, che aveva rapito in pochi giorni circa 
un centinaio di bambini. 

La scorsa settimana giunse qui Sciakir bey, go- 
vernatore di Maalaca che fu destituito, a richiesta 
dell'ambasciata francese per gli insulti che lasciò com- 
mettersi dai militari di quella guarnigione contro i 
padri gesuiti colà resideoti. 

Anche il governatore di Horan, Ali Yawer pa- 
scià, ebbe il suo commiato dal serraschiere, ed è qui 
giunto. Egli professa non aver commesso veruna man- 
canza per essere tolto dal suo posto; però si presu- 
me che ciò gli avvenne per la sua dimostrata inca- 
paeità di ritenere i Drusi nelle loro continue prepo- 
tenze centro i loro coabitanti cristiani, ciò che però 
non è rimediabile senza la forza. 

Per mezzo della corrispondenza di Bagdad si 
seppe che il medico veneziano Dr. Nani, impiegato 
dal governo ottomano nel servizio della quarantena 
alle frontiere turco-persiane, è stato derubato di tutti 
i risparmi che aveva fatto da tanti amni di servizio, 
avendo colla possibile economia accumulata la som- 
ma di 1500 lire sterline, nella speranza di ritornare 
con questa somma nella sua patria. Il furto fu cor3 
messo da alcuni vagabondi persiani o curdi appar- 
tenenti a una tribù nominata Hamaveud, cui nessa- 
no dei due limitrofi governi può domare. Il povero 
dottore teneva il suo tesoro in una cassa nella sua 
camera , ma mentr' ei dormiva sul terrazzo vennero 
quei ladri e rubarono tutto. 

La stessa corrispondeuza indica che Omer pa- 
"sod cosendio stato chiamato a Costantinopoli, aveva 
lasciato Bagdad alla fine di novembre , e che la po- 
polazione pristiana ed israelita, come anche una buo- 
re dei musulmani erano molto dolenti di 

quell' eminente governatore generale], mentre 

ari che ebbero dal medesimo più d'una severa 

ione ;.gloiscono di Questo. cambiamento; anzi di 

cevasi che alcuni di costoro gli eran corsi dietro per 

attaccarlo, 6 ch'egli. potè proseguire il suo viaggio, 
ma con lievi difficoltà. 
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si spera che le truppe spedite da Kurracì riusci- 
ranno a sconfiggerli. 

Feroze Sciah, figlio deli'ex-re di Delhi, fu ve- 
duto ultimamente nella foresta di Balabehut,con 200 
o 300 seguaci. 


Un reggimento inglese che doveva partire per | 


la Cina ebbe contrordine e prenderà stanza a Bar- 
rackpur. 
Il 29 novembre giunse a Calcutta il sig. James 
Wilson, cancelliere dello scacchiere per le Indie. 
Dalla Cina si ha che ik trattato americano-ci- 
nese entrò in vigore il 24 novembre p. p., mediante 
un proclama del sig. Ward. 


— Il Morning-Post fa le seguenti riflessioni 
sulla parte del messaggio ‘det’sig. Buchanan, relati- 
va al progetto d'acquisto dell’ isola di Cuba : 

« Qui noi risonosciamo una volta di più la po- 
litica del Manifesto d' Ostenda, al quale il sig. Bu- 


chanan ha avuto il cattivo gusto d’apporre la sua | 


firma nel 1854. Alcuni auni sono, il governo ame- 
ricano incaricò il suo ministro a Madrid di offrire 
la somma di cento milioni di dollari per comprar 
Cuba. Ora il debito reclamato alla Spagna dagli Stati- 
Uniti è molto inferiore al decimo di questa somma. 

« Noi crediamo che sia indegno d' una grande 
potenza di ricorrere a questa sorta d'incanto inter- 
nazionale. Gli Stati-Uniti desiderano Cuba, non solo 
perchè il possedimento di quell'isola li renderebbe 
padroni delle Indie occidentali, ma perchè sarebbe 
il deposito generale dove gli Stati retti a schiavitù 
del mezzodi potrebbero andare liberamente e facil- 


mente provvedersi dei Negri d'Africa. Non pensia- | 
mo che la Spagna anche con una guerra che aves- | 


se per le mani, sia disposta a vendere per una 


somma di denaro l’ultimo ed il più importante avan- | 


zo dei suoi di possedimenti transatlantici di un 


tempo. I tentativi d' individui, come Lopez e Walker | 


hanno elementi di rischi personali e' non sono tan- 
to degradanti quanto questa misura esclusivamen- 
te venale. 

Il sig. Buchanan conesce bene la sua posizio- 
ne. Egli è cortese e moderato ‘verso |” Iughi 
ma, verso la Spagna egli annanzia una pol 
non giustifica nemmeno la compra della Luigiana al 
principio di questo secolo; ed a riguardo del Mes- 


sico egli propone l’ impiego della forza militare, un | 


progetto che non sarebbe senza seusa se venisse e- 
seguito col concorso d'altri Stati i cui sudditi han- 
no ugualmente oltraggiato il Messico. » 


_——————s 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—— totti — 


I giornali di Firenze del 48 recano un dispac- 
cio telegrafico datato da Torine 17 a sera, il quale 
così si esprime: La Gazzetta Ufficiale del Regno del 
47 annunzia che il Ministero ha dato la sua dimis- 
sione, e fa accettata. 

Gli stessi fogli di Firenze narrano come in quel- 
la città, circa la prima ora di notte, lo scoppio di 
quattro grosse bombe, ridestò la apprensione in che 
erasi trovata la pacifica popolazione fiorentina un me- 
se addietro per eguale attentato. Questa volta due 
delle bombe scoppiaroagapell' atrio della casa del mi- 
nistro Salvagnoli, le due altre, al tempo medesimo, 
sul fianco del palazzo Rigasoli. Il danno prodotto dal- 
le detonazioni fà uma grande rottura di oristalli, e 
notabile guasto alla porta piccola del palazzo Rica- 
soli. Un servitore di questa famiglia ed un tipogra- 
fo, che per caso passava, vennero feriti ma legger- 
mente. La quiete pubblica, mercè l'intervento delle 
milizie cittadine, non rimase turbata, e si fecero al- 
cuni arresti sul fatto ed altri. nella seguente notte. 

Abbiamo oggi ‘il testo del discorso del principe 
reggente di Prussia all'apertura del Parlamento. Al 
sunto telegrafico che ne recarono i giornali e che fù 
già pubblicato , giova oggi aggiungere come il prin- 
cipe, annunoiasse he S. M. il.re è sempre trava- 
gliato dalla sua gravissima malattia ; riguardo all’al- 
tima guerra d' Italia., il principe reggente dichiara 


ch'egli si era già arato ‘alla gravità degli eventi, 
ch egli aveva pata. la imbbilizzuzione di sei corpi 


| buona intelligenza che sembra regnare trà la Francia 


{ del resto gi 


d'armata, che di già questi corpi avevano incomin- 
ciato a prendere posizione colle rimanenti truppe 
federali ; ma che quando tutti erano pronti ad ac- 
correre,fu conchiusa improvvisamente la pace di Vil- 
lafranca. 

Il principe reggente fini col dichiarare non es- 
sere sua intenzione di romperla colla tradizione di 
una grande epoca. L'esercito prussiano sarà , egli 
disse, anche in avvenire il popolo prussiano in armi. 
Però si ha l'assunto d'infondere nuova vita al tra- 
dizionale ordinamento militare col ringiovanirne le 
forme entro i limiti segnati dalle forze finanziarie 
del paese. 

Un dispaccio telegrafico datato da Madrid 16 
gennaio è così concepito « La marcia dell’ esercito, 
ritardata dal cattivo tempo, che impediva di co- 
municare colla squadra, gontinuò il 14. Dopo un 
ostinato combattimento contro forze assai considere- 
voli, gli spagauoli sono giunti ad impadronirsi della 
montagna Cabo-Negro e di tutte le posizioni che 
dominano la vallata di Tetuan. Il combattimento è 
stato sostenuto dal secondo corpo di armata e da 
porzione del terzo. Tre squadroni battevano la Guar- 
dia Nera dell’imperatore. Noi abbiamo avuto trecento 
uomini fuori di combattimento. Il nemico ha molto 
sofferto. La divisione del generale Rios è giuuta nella 
rada Cabo Negro. 

Da Berna 16 gennaio si ha per telegrafo che 
il governo elvetico ha sequestrato un Opuscolo di 
Mazzini stampato a Lugano, e che furono espulsi dal- 
la Svizzera i forestieri che hanno partecipato a quer 
la pubblicazione. 

Da Hong-Kong 16 dicembre : 1 cinesi fertifica- 
no Peckino. 


— L'Universel ha la seguente  cormispondenza 
da Parig 

Quasi ogui giorno si tiene consiglio di miuistri 
alle Tuileries: l'imperatore vi presiede e le sedute» 
sono lunghe ed animate. Ciò prova che nei momenti 


| attuali la situazione degli affari politici. è gravissima 


ed esige tutta l’attenzione di coloro che: tengouo nelle 
mani i destini d'Europa. Le difficoltà si moltiplicano: 


{ germi di malcontento esistono nell'atmosfera e gene- 


ralmente si sente malfermo il suolo su cui si posa. 


| Certo è che si prepara un grande avvenimento , ma 


quale ? 

Una circostanza che sarebbe favorevole e di tal 
natura da tranquillizare eoloro che amano vedere le 
cose accomodarsi in via pacitica, si è la apparente 


e l'Inghilterra: per essere però maggiormente ras 
curati di questa nuova alleanza, bisognerebbe prima 
conoscerne le basi. 

Ad ogni modo da questa buona intelligenza , 
quale essa sia, non si può concludere che i due go- 
verni vogliano seguire la stessa politica. Nel fondo la 
loro divergenza è certa. 

Si assicura che il gabinetto inglese non è esso 
stesso d'accordo sulla condotta da seguire riguardo 
agli affari d'Italia. La maggioranza _de' suoi membri 
si pronuncerebbe per una assoluta neutralità ma il 


| capo, lord Palmerston, vorrebbe far adottare tutt'al- 


Questa tendenza del nobile lord è stata 

manifestata dal linguaggio del suo or- 
gano giornalistico il Morning-Post e dagli articoli di 
questo giornale abbiamo potuto sorgere che esso avreb- 
be voluto vedere adottare dal governo inglese uva 
linea di condotta più risoluta e più attiva. Queste 
continue divergenze che hanno luogo in seno del ga- 
binetto di Saint-James potrebbero bene addurre una 
crisi ministeriale all'epoca dell'apertura del parla- 
mento. : 

Se la politica di lord Palmerston fosse adottata, 
forse cesserebbero tutti i dissidi che esistono tuttora 
tra la Francia e l'Inghilterra e si verrebbe ad una sola 
idea, come può dedursi dal noto articolo del AMor- 
ning-Post, secondo il quale la missione di lord Cow- 
ley sarebbe riuseita sotto certi rapporli , ma poichè 
non vi è apparenza di tale unificazione di vedute e si 
ritiene per certo che lord Palmerston persisterà, la 
crisi accennata del gabinetto può ritenersi non solo 
come possibile, ma come probabile. , 

‘«opuscolo del signor Villemain ha dttenùto uno 
strepitoso successo. Taluni pretendono che possa es- 


tra politic 


sere considerato come l'espressione del sentimento 
di un grande partito politico che ha forte radici in 
Francia circa la questione romana. Sopratutto si ap- 
prova la conclusione del signor Villemain che cioè 
sarebbe una inconcepibile anomalia attentare alla in- 
vità degli Stati della Santa Sede, dopo aver preso 
le armi per conservare intatto |’ impero ottomano. 

Il giorno 12 ha avuto luogo la prima festa d'i 
verno alle Tuilleries la quale è stata. brillantissim 
Dopo il consueto ricevimento diplomatico, | impe 
tore ha aperto il ballo colla principessa Clotilde. L’im- 
poratrice dava la mano al priucipe d’ Orange e la prin- 
cipessa Matilde al principe di Metternich, ambascia- 
tore d’«Austria a Parigi 
sazione che prima del ballo il Nunzio Pontificio ebbe 
lungo colloquio coll’ imperatore e coll’ imperatrice e 
ehe lunghe conferenze ebbero pure luogo tra il prin- 
cipe di Metternich, ed il conte Walewski. 

— Sono comparsi a Brusselles dice il suddetto 
giornale l'Universel, due importanti opuscoli. sulla 
quistione romana, e ne raccomandiamo vivamente lu 
lettura a tutti coloro cui sta a cuore il buon esito 
della medesima e che ne seguono con interesse le 
fasi. Uno di questi opuscoli porta il titolo « Pio LX 
ed il suo Pontificuto » ed è scritto da un diploma- 
tico. In questo si contiene un rapido cenno di tutti 
gli atti del Pontificato di Pio IN come pure di quei 
fatti che hanno portato alla crisi da cui è oggi af- 
flitta la Santa Sede, e si mostra quanti e quali siano 
i titoli che questo Sommo Pontefice ha acquistati alla 
riconoscenza cl alla fiducia non solo di tutti i cat- 
tolici, ma di tutti gli uomini sensati e di buona 


. Si osservò con grande sen- 


fede. 

L'altro ha per titolo « Appello ai cattolici, espo- 
sizione dei diritti del Papato « E questo un sunto 
di tutti i vantaggi che i Sommi Pontefici hanno re- 
cato alla civiltà e dé diritti che hanno acquistati 
alla indipendenza politica non solo per se stessi ma 
puranco pel bene di tutto il cattolicismo. 


Borsa di Parigi del 16 Gennaio. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONPIPIUIO 
alla mattina del {li Gennajo 1560. 


ATTIVO 


Oro ed fargento in casi in Roma 

ed in Ancona. È sura "SC. , (767907 40. 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 219 063 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 176006 134 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a +» 332668 529 
Conti correnti debitori in Roma.. » 432681146 
Conti correnti debitori in Ancona » 51689 562 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona Do.) 3681 375 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed E 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. II dello Statuto... » 
Auticipazioni come sopra, in An- 

cona “ RR) 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto .............. 107443 065 | 
Debitori diversigin Roma. = 177463 66 


Debitori diversi in Ancona. 3 65060 992 
Cambiali in sofferenza in Roma 28115 785 


1669 89 
399457 52 


Cambiali in sofferenza in Ancona » 
AZIONI irerio nio 


AT4431IA 321 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ........ » 2177509 — 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento...» 3520 37 
Conti correnti creditori in Roma. » 957102 981 
Conti correnti creditori in Ancona » 227 905 
Creditori diversi in Roma .......... » 387040 665 
4635 29 
15817 64 


3545853 851 
1198460 47 


L'attivo supera il Passivo di....... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto 27 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


107443 065 


91017 405 


1198460 47 


AT44314 321 
——__—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto—Covte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Roma. 

‘ Ancona. 
foloen 
Ferrara. 


19 Geanaro 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Il Proprietario di un terreno cannetato 
della quantità di pezze quattro, trè quarte, L'Illo 
ed ordini trenta esistente presso la Tenuta 
della Sepoltura di Nerone fuori la porta del 
Popolo, avendo determinato di concederlo 

fiteusi perpetua, coll'obbligo però di 
acquistare il soprassuolo, s'invita chiunque 
era venire a questo contratto ad esi- 


r Proc. Rotale. 
bire nel termine di un mese da oggi decor- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lilmo e Riîio Mons. Vicegerente 


Ad ist. del Ven. Conservatorio di s.Eu- 
femia e per essa dell'Illîo, e Rino Monsig. 
Antonio Rossi Vaccari Ud. del Camerleng: 

to amm. gen. rapp. dal sig. Luigi Morgante 


Stato dei cielo 
ia decimi 


cielo sco erto 


Vento 
direzione USSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


| 
si | 
ti | 


Stato del cielo 

in decimi 
ti 

cielo scoperto 


Umidità 


| 0 Pioro 


sig. Avv. Alfonsi Ud. 
pis nel suo test. aperto e publ. 


eff. di ragione ec. 


Si cita Isaia Elia di Castro dom. in Li- 


nanzi il P. T. civ. all'incarico di tut. e cu- 
rat. testam. delle figlie nubili dei fu Giaco- 
mo Raspis, il sig. Pietro Tailetti altro tut. e 
ossia curat, testam. delle med. servendosi delle 
facoltà conferitegli dal defonto Giacomo Ras- 


4857 per gli atti Giannini, ha nominato in 
I sig. Luigi avv. De 
‘ato di accettare, 

Ciò si deduce a publ. notizia per ogni di Roma 


Li 18 del 1860 ho consegnata copia al- 
l'Ilîo sig. Avv. di Polizia non che altsa 
copia affissa aila porta gen. dell' uditorio a 
forma di legge: = Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


li 27 dec. Ales. Franchi Procuratore 
Eccino Tribunale di Commercio 


Ad istanza della ditta Bancaria Righetti, 


rendo la sua offerta in carta di bollo chiusa 
illata con l'elezione del proprio domi- 
ui in Roma nell'officio del Notaro 
liberto Pomponi in piazza di Tor8an- 
n. 10 ove ti daranno gli opportuni 
schiarimenti ; spirato il detto termine si a- 
priranno le offerte esibite per esser prese 
in considerazione, e salvi gli esperimenti di 
vigesima © sesta. 
Roma 20 gennaio 1860. 


Martedì 24 di questo cor. mese di gen- 
naio alle ore otto antimeridiane nel nego- 
zio di argentiere, ed orefice in via del Pel- 
legrino N. 196, ad istanza del sig. Raffaele 
Maggetti ano dei figli, ed erede intestato 
per gli atti del sott. Notaio, e coll’ opera 
de’ respettivi periti si darà principio al le- 
gale estrag udiziale Inventario di quanto ha 

to il defonto Gaspare Moggetli manca- 
to a vivi il 16 di questo cor. mese, ciò per 
tutti gli effetti di legge, onde ec. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


vorno Stato Toscano a comp. dopo giorni 
quaranta per sentirsi cond. al pagam. di scu- 
di 85 16 e mezzo salvo errore pigione a tutto 
giugno 1859 ed evacuare attesa la morosità 
colla condanna inoltre alle spese tutte. 


L. Morgante Proc. Rotale 


Ilmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad istanza di Giuseppe Mazzoli negoz. 
dom. al palazzo di Firenze rapp. dal sig. Pio 
Grassi Proc. 

Si cita Vincenzo Buffetti per affissione 
stante l’incognito domicilio e dimora a cor 

nella 4. ud. dopo 3 giorni per 
condannare 
gazione in atti e per detta somma rilasciarsi 
l'opportuno ordine eseeutorio colla condanna 
alle spese ec. 

Affissa a forma di legge li 18 genna 
io 1860. 

Carlo Parisotti Curs, 


In seguito detta rinuncia emessa dal sig. 
Antonio Dottor Palmieri li 2 nov. 1859 in- 


Bernardino Ferrantini com. 


Eccmo Tribunale di Commereio 
di Roma 


Ad istanza della ditta Bancaria Righetti, 
e €. rapp. dal signor Pietro Righetti dom. 
s. Caterina de’ Funari num. 12 rapp. dal 
signor Alessandro Franchi Proc. Rotale si 
citi la ditta Comm. Salomon Bonaventura 
rapp. dal sig. Salomon Pitigliano Bonaven- 
tura residente a Livorno per affissione , ed 
inserzione in Gazzetta a forma del $ 483 a 
comparire nella prima udienza dopo 40 gior- 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi 190 dovuti come dai documenti da pro- 
darsi în atti, e per la detta somma sentirsi 
rilasciare l’opportuuo ordine esecutorio rea- 
le , e personale eseguibile non ostante ap- 
pello con le clausole e colla condanna alle 
spese anche stragiudiz. salvo, e riservato 
all’Ist. ogni diritto azione , e ragione eser- 
cibile contro altri coobligati, e salvo il di- 
ritto a ripetere gl'interessi, e sopporti com- 
merciali 18 gennaio 4860. 

Visto dalla Direzione gle di Polizia. 

L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 


e Com. rapp. dal signor Pietro Righetti dom 
a s. Caterina de' Funari n. 12 rapp. dal sig. 
Alessandro Frauchi proc. rotale. 

Si citi ta ditta comm Salomon Bonaven- 
tura rapp. dal sig. Salomon Pitigliano Bona- 
ventura residente a Livorno per affissfone , 
ed inserzione in tta a forma del $ 483 
a comparire nella prima udienza dopo 40 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di seudi 180 dovuti come dai documenti da 
prodursi in atti, e per la detta somma sen- 
tirsi rilasciare l'opportuno ordine esecutorio 
reale, e personale eseguibile non ostante ap- 
pello con le clausole ec. con la condanna 

d salvo, e riservato 

ne , e ragione eser- 
cibile contro altri coobligati, e salvo il di- 
ritto a ripetere gl'interessi, © rapporti com- 
merciali li 18 gennajo 1860. 

Visto ec. Il 5 gen. 4860. 

L'ass. gen. = Ferdinando Dandini 

1860 ha consegnata. copia 
ig. avv. di Polizia, non che altra 
copia affissa alla porta gen. dell'uditorio a 
forma di legge. Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


Alessandro Franchi Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ll Giornale di 
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All'estero, secc 
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669 89 
157 52 


314 321 
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i): — 
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02 988 
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Ho 29 
17 64 
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0 47 
314 321 
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N) Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'òR 
—etet-t300-— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
c.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
franco di posta, sc.2, 20. 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. 
» 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontif 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


i = I 
Sabato::24 /Gennaje 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono afficiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati' all’ oflicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamprria Camerale n.*11A yy 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Francia sebbene occupati dall’ iu- 
teresse che destano le nuove disposizioni economiche 
ed amministrative annunziate dall'Imperatore nella 
Jettera al ministro dell'Interno, non lasciano tutta 
le polemiche suscitate dalle dottrine del Costitutio- 
nel intorno alle associazioni religiose di Beneficenza. 
Abbiam fatto conoscere quanto la pubblica opinione 
rimanesse offesa dalle teorie di quel giornale; e segui- 
tando a tener dietro alla manifestazione delle sentenze 
suscitatesi contro di esse,meglio si scuoprono gl’intendi- 
menti ai quali mirano i pubblicisti nemici allo spi 
to della carità cattol von era solo la vigilanza di 
agenti ispettori che volevasi introdurre a soprastare 
a quelle società : proponevasi ancora la formazione 
di un comitato centrale che stabilito a Parigi diri- 
gesse con uniformità di principi la distribuzione de- 
gli aiuti. La Gazette de Lyon che si pubblica in 
una città la quale è superba di andar segualata per 
il grande numero di pietose società , protestò ener- 
gicamente contro questa idea di incentramento ; af 
fermando che il modo, più facile di fare abortire 
qualunque creazione novella di beneficenza sarebbe 
quello di raccomandarla come emanazione di una 
centrale società. I giornali religiosi di Parigi mentre 
dicono eccessive le previsioni della gazzetta lionese , 
biasimano però la centralizzazione, facendo riflettere 
che non ha bisogno di una parola d'ordine diramata 
da qualsivoglia centro per farsi attiva quella carità 
che viene ispirata dalla dottrina dell’Evangelo , dall 
abnegazione cristiana, e sorge col presentarsi dei 
bisogni svariati ehe porgono le località ove trovi pa- 
scolo il suo zelo. 

Ma i periodici cattolici hanno ancora un inte- 
resse più alto per difendere l'indipendenza delle ope- 
re caritatevoli. Riconoscono che si vorrebbe intro- 
durre nel povero la persuasione che il pane datogli 
dalla carità le deve eziandio allo Stato. Ecco perchè 
si va cercando che l'ombra del patrocinio governa- 
tivo cuopra eziandio ciò che per nessun tîtolo gli 
appartiene. 

E già nell’ Italia centrale dove i principi degli 
scrittori del Constitutionnel sono in onore, gli effetti 
loro, a quanto ne narrano i giornali di quella contra- 
da, si sono fatti sentire. Le società caritatevoli altre 
sono disperse , altre perseguitate: e su quelle, che 
dalla beneficenza privata o pubblica ebbero edifici a 
ricoverarvi i bisognosi , si è innalzato lo stemma di 
quell’ estranea autorità di cui i ribelli si fanno scu- 
do. Quivi ancora, come in Francia oltre al Consti- 
tutionnel han suggerito il Siécle e l’Opinion national; 
l’attenzione del potere politico fu chiamata su queste 
benefiche istituzioni, e sopra di esse fu suscitato ogni 
sospetto, si affacciò ogni timore. Nè interessa pun- 
to che l'indigente venga per questi iniqui modi 
a non rilevarsi dalla prostrazione in cui lo getta la 
fame, la nudità, la malattia. Non è forse abbastanza 
se la commiserazione per esso si rimane sulla bocca 0 
sulla penna? Non è molto se mentre scemano le risor- 
se del povero, scemi ancora al ricco il modo di 
Jargheggiare in elemosina ? se iî dazi e i balzelli 
sì governativi che comunali si fanno crescere al dop- 
pio, come ci hanno di fresco raccontato i giornali 
dell’ Italia centrale, che deve contare ancor questo 
fra i benefici che le ha importato la rivoluzione ? 

La rivoluzione con sì belli auspici fa ogni prova 
per allargarsi, e guadagnare il territorio che si mantiene 
ancora fedele alla legittima Autorità: nelle cui città e 
borgate avendo eretto ed organizzati comitati viene 

ora diffondendo coll’ opera loro non pur le sue mas- 


sime, ma apparecchiando per via di segrete istruzio- 
ni espresse in manifesti clandestinamente impressi e 
clandestinamente diffusi, quart@ sia da operare dispo- 
nendovi gli animi, aftiichè quantfo gli emissari qua e 
là percorrendolo si presentano con brevi richiami a 
stampa strappino o dai deboli con intimidazioni è 0 
dagl’illusi con arti subdole, quelle firme, che notan- 
do il nome, il cognome, la patria, l'età, la condizio- 
ne, convalidino quella che si dice volontà popolare 
presso chi spera sarà per ricomporre a posta della 
rivoluzione la cosa pubblica in Italia. 

Così le dottrine dei giornali che in Francia pa- 
trocinano la rivoluzione si mostrano identiche a quelle 
dei periodici che la promuovono in Italia. E poi essi 
schiamazzano e gridano contro la stampa cattolica 
perchè ripudia le loro teorie, e dice calunniosi i so- 
spetti che tentano destare a danno delle società di 
beneficenza. L’ Union Franc Comtoise sfida i giorna- 
listi acattolici a recare in mezzo un solo fatto da 
cui si possa dimostrare che le associazioni pie ab- 
biano mai preso altra premura che non fosse quella 
di recar sollievo alle classi indigenti. Sebbene, come 
apprendiamo dalla Gazette de Lyon, l'importanza che 
la stampa cattolica accoppia alla indipendenza delle 
opere earitatevoli sta in questo che nel libero eser- 
cizio di esse riconoscono la libertà di fare il bene e 
la immunità della carità cristiana: questione che dal- 
le presenti circostanze sociali acquista notevole gra- 
vità connettendosi strettamente alla questione più ge- 
nerale della libertà della Chiesa. 


— Il Berlingshe Tidende pubblica il testo della 
lettera che il barone di Blixen-Finecke, ministro de- 
gli affari esteri, indirizzava non ha guari al principe 
Cristiano di Danimarca per invitarlo ad accettare la 
carica di governatore generale d’Holstein-Lauenburg. 
La prima parte di questa lettera non è riprodotta, 
« perchè, dice il barone, contiene comunicazioni po- 
litiche di natura confidenziale. » Ecco la parte pub- 
blicata del giornale danese: 

« Vostra Altezza Reale non ignora che da di- 
verse parti ostili alla nostra patria sì duramente pro- 
vata, venne messa in campo la questione d’ una re- 
visione del trattato di Londra,concernente l'ordine di 
successione al trono della monarchia danese, e il gior- 
nale francese la' Presse siagolarmente e soprattutto 
l’autore della relazione del viaggio del principe Na- 
poleone ne’ paesi del Nord, hanno tentato di dimo- 
strare la necessità di modificare essenzialmente quel- 
l'atto. Non m'è d' nopo esporre a V. A. R. quanto 
importi per gl’ interessi dello Stato e per gl’ interes- 
si (che sono a quelli in correlazione) i più cari di 
V. A. R. lo impedire che la questione di cui tratta- 
si sia portata al Congresso 0 per lo meno che non 
vi si presenti che sotto il migliore aspetto» 

« Quest’ ultima eventualità non potrebbe aver 
uogo che nel caso in cui il gover no di S. M. fosse 
in grado di presentare al Congresso una dichiarazio- 
?ne motivata portante che la pace e l’ ordine sono ri- 
stabiliti nella monarchia e che perciò ogni intervento 
straniero nelle nostre cose interne non ha più ragio- 
ne d'essere. Il governo di S. M. ha appunto credu- 
to d'effettuar ciò invitando S. M. e V. A. R. a por- 
tare all’ integrità della monarchia il sacrificio , che 
consiste nell’ accettazione per parte di V. A. R. de 
posto di governatore del dueato d’Holstein. Confesso 
che il ministero ha veduto in V. A. R. un’ egida 
contro i disordini interni è le-violenze esterne ; ma 


V. A. R. non farebbe che difendere |’ eredità che | 


spetta a voi e alla vostra stirpe. 
« Terminando oso chiedere umilmente a V.. A. 


R. chi sieno coloro che mostrano più alta fiducia: i 
consiglieri responsabili di S. M. i quali, facendo 3s- 
seguamento sulla Icaltà e sull’ imparzialità di V. A. 
R., veggono nelle funzioni offerte a V. A. R. una 
protezione per |’ integrità della monarchia ; 0 gl’ in 
termediari privati e irresponsabili i quali affettano di 
tremare per la dissoluzione della monarchia , perchè 
fanno la supposizione, ingiuriosa ad un tempo alla 
mente e al cuore di V. A. R., ch' essa diverrebbe 
docile stromento nelle mani degli Schleswig- Holstei- 
nesi sleali e ribelli ? 
Rifiutando somiglianti offerte, V. A. R. assu- 
merà la responsabilità esclusiva delle conseguenze pos- 
sibili, mentre il governo di S. M. ha coseienza di 
e adempiuto al dover suo verso 'V. A. R. 
« Copenaghen 11 dicembre 1859 

Finn. — Blixen- Finecke 


avi 


— Leggesi a questo proposito nell'Indép. Belge: 

Dopo il rifiuto del principe Cristiano di Dani- 
marca di accettare le funzioni di governatore gene- 
rale dell’ Holstein-Lauenbourg, il nuovo ministro da- 
nese penserebbe , secondo ci si scrive da Amburgo, 
a ristabilire nella città di Gluckstadt l' antica istitu- 
zione governativa stata abolita sotto il regno prece- 
dente e che amministrava, sotto l'autorità reale , gli 
affari speciali e comuni dello Schleswig-Holstein. Que- 
sta combinazione, se si effettuasse , verrebbe proba- 
bilmente accettata con piacere dagli abitanti di que- 
sti paesi. Assicurasi anzi che l’Austria e la Prussia 
tastati in proposito dal governo danese, avrebbero già 
dato l'assenso loro a questo nuovo progetto. Si desi- 
gna, in tal caso, il barone Heintze, il cui programma 
ministeriale è stato ultimamente rigettato a Copena- 
ghen, come quegli che ha molta probabilità di esse- 
re nominato alla presidenza del governo a Gluckstadt. 
Il signor de Heintze, il quale ha fatto parte del go- 
verno provvisorio nei ducati, durante gli avvenimen- 
ti del 1848 - 1849, vi ha sempre goduto di grande 
popolarità. 


— Dall'Egitto, il Portafoglio Maltese ha Ja se- 
guente corrispond enza in data di Alessandria, A gen 
nai 


« Il signor F. De Lesseps è qui arrivato ieri 
da Costantinopoli. Egli è latore di istruzioni e let- 
tere autografe del Sultano quali informano il Vicerè 
che dietro sedici consigli della sublime Porta, una- 
nimente s'è deciso per l'esecuzione  dell’intrapresa 
internazionale dell’Istmo di Suez, trovando quest'o- 
pera gigantesca vantaggiosa allo impero suo , non 
solo ma utile a tutti i popoli, per cui si è deciso 
che il signor De Lesseps debba continuare i suoi 
generali sforzi onde accelerare l'esecuzione.Per quel 
che concerne la delicatezza politica, la Porta si ri- 
mette al congresso di Parigi, ove le potenze potran- 
no stabilire trattati fra di loro. Dunque non più 
ostacoli da parte del Sultano, quel che sempre chie- 
deva commercialmente il sig. De Lesseps l’ha otte- 
nuto; poco a noi c’interessa se un legno da guerra 
potrà o no traversare l’Istmo , il nostro scopo era 
sempre d'utilizzare il commercio, ravvicinare i-po- 
poli. 

« La perseverenza del signor De Lesseps fu 
tale che per guiderdone n’ebbe un simile risultato. 
Essendo S.A. il Vice-rè in Mirzia (superiore Egitto) 
il signor De Lesseps ieri stesso è partito onde rag- 
giungerlo, lusingandosi di fare ritorno presto onde 
portarsi nuovamente in Parigi per assistere colle 

sue delucidazioni a quei ministri che devoa formar 
parte nel Congreso. Quest'è quel tanto che con tutta 
fretta possiamo informarvi, nella lusinga che. 1 @mici 


compatrioti sapranno apprezzare un si grande avve- 
nimevto, » 

— Scrivono da Alessandria, il 3 gennaio: 

« 1 layori dell’Istwo di Suez progrediscono a 
gran passi, e qui si considera quest'afare come de- 
fivitivamente assicurato. Il governo non cerca più 
d'opporvisi, e si opina che nulla verrà a turbare il 
compimento di questa grand'opera. 

« L'opinioye generale. in Egitto è che le vaste 
concessioni dei terreni de’ quali la Compagnia del- 

} l’Istmo è chiamata a godere e il numeroso personale 
francese che qui trarranuo i lavori del canale,avran- 
no per risultato . d'ingrandirvi l'influenza francese. 
Diggià si nota che nel porto Said, daddove comin- 
ciano } Jayori dalla parte del Mediterraneo, si è im- 
provvisata una piccola città dove nou sono guasi 
ehe francesi, e dove non si parla che francese. 

« Le finanze e il commercio sono qua in uva 
posizione molto cattiva. Si sono emessi 12 milioni di 
talleri (60 milioni di franchi ) pagabili a differenti 
seadute, e il cyi impiego sarebbe difficile a giusti 
ficare. Ora le scadute dei buoni emessi cadono ogni 
mese per la somma d'un milione di talleri. Sino al 
presente, essi sono stati regolarmente pagati; il go- 
verno però è obbligato a creare dei buoni del Teso- 
ro pagabili in tre anni. Gli impiegati dello Stato non 
sono pagati da diciotto mesi. 

« Quanto al commercio, esso è in una situazio- 
pe che fa pietà, 

« Il governo egiziano ha test ceduto il lago 
Mariout per novaotunove anni ad una compagnia che 
ha per oggetto la piscicoltara. 


— Un trattato che ristabilisce la pace sulle rive 
del Plata venne corchiuso addi 10 novembre ultimo 
tra il generale Urquiza e Buenos Ayres a San Jose 
de Flores, e ratificato il giorno dopo. Questo trattato, 
dovuto più alla mediazione del Paraguay, il quale si 
è inoltre reso garante delle stipulazioni in esso con- 
tenute, ehe all’ intervento unito della diplomazia fran- 
cese, inglese e brasiliani , eonsucra finalmente il ri- 
torno nella Confederazione Argentina della provincia 
di Buenos Ayres. Ecco il tenore di quella conven- 
zione che ha preso il uome di Parto d’ Unione : 

Art. 1. Buenos Ayres dichiara che fa parte della 
Confederazione Argentina e che constaterà la sua in- 
corporazione accettando e prestando solenne giura- 
mento alla costituzione naziohale. 

Art. 2. Entro venti giorni a partire dalia ratifica 
del presente trattato, una Convenzione nazionale sarà 


convecata per esaminare la costituzione sancita nel 


mese di maggio 1853 e vigente nelle altre provincie 
argentine. 

Art, 3. I membri componenti la Convenzione 
saranno eletti liberamente dal popolo sottomettendosi 
alle leggi attualmente in vigore a Buenos Ayres. 

Art. 4. Se la Convenzione provinciale. accetta 
Ja costituzione sancita in maggio 1853 e vigente nelle 
altre provincie argentine senza nulla trovarvi da mu- 
tare, Buenos Ayres presterà solennemente giuramento 
il giorno prescritto dalla detta Convenzione e sotto 
la forma convenuta. 

Art. 5. Nel caso che la Convenzione dichiarasse 
essere necessarie riforme nella detta costituzione, le 
riforme saranno comunicate al governo nazionale af- 
finchè, presentatele al Congresso nazionale federale 5 
una Convenzione apposita possa convocarsi per pren- 
derle in considerazione ; alla quat Convenzione Bue- 
nos Ayres manderà deputati proporzionatamente alla 
sua popalazione per ratificare ciò che la Convenzione 
così composta deciderà definitivamente , salva l' in- 
tegrità dello Stato di Buenos Ayres , alla quale non 
si potrà toccare senza il consentimento della legisla- 
tara. 

Art. 6. Sino alla detta epoca Buenos Ayres non 
terrà relazioni diplomatiche di sorta. 

Art. 7. Tutti i beni dello Stato, conferiti dalle 
sue leggi particolari, quali i suoi istituti pubblici, di 
qualunque natura sieno, rimarraano di spettanza del- 
la provincia di Buenos-Ayres e saranno amministrati 
dalle autorità di questa provincia. 

Art, 8. Dall'articolo precedente è occettuata la 
dogana, perchè giusta la costituzione fedepale le do- 
gane appariepgouo alla nazione; nondimeno conside- 
rando che la dogana è la principal fonte delle en- 
Wrate di Bueugs Ayres:: la nazione guarentisce. alla 
provincia di. Buenos Ayres il suo bilancio dell’ an- 


no 1859 pel concorso di 5 anui dopo la sua incor- 
porazione afline di coprire le spese dell'interno e del 
debito straniero. 

Art. 9. Le leggi attuali delle dogane di Buenos 
Ayres sul commercio straniero rimarranno in vigore 
sinchè il Congresso nazionale , rivedendo le tariffe 
della Confederazione e di Buenos Ayres , ne abbia 
stabilita una per regolare tutti i dritti di dogana pel 
commercio straniero. 

Art. 10. Coprendo il preseute trattato di obblio 
tutte le cause che hanno prodotto la malaugurata 
nostra disgniome, niuo cittadino argentino non potrà 
essere inquietato in guisa alcuna per qualsivoglia 
atto commesso 0 per le opinieni politiche manifestate 
durante la separazione temporaria della provincia di 
Buenos Ayres, nè le proprietà loro potranno eonfi- 
scarsi per le medesime cause , conformemente alla 
costituzione delle due parti. 

Art. 11. Dopo la ratifica della presente  con- 
venzione l’esercito della Confederazione sgombrerà il 
territorio di Buenos Ayres entro quindici giorni e 
le due parti ridurranno i loro armamenti allo stato 
di pace. 

Art. 12. Già avendo avuto luogo nelle  provin- 
cie confederate l'elezione del presidente, Buenos Ay- 
res proce indubitatamente alla nomina di elet- 
tori i quali verificheranno l'elezione del presidente 
il primo giorno del prossimo anno, dovendo le liste 
elettorali essere spedite prima che sia spirato il tem- 
po stabilito per lo spoglio generale dello scrutinio , 
sotto la condizione che il governo di Buenos Ayres 
abbia accettato senza riserva la costituzione  nazio- 


| nale. 


Art, 13. Tutti i generali capi e ofliciali del- 
l’esercito di Buenos Ayres, licenziati dall'anno 1852 
in qua e che fossero di presente al servizio della 
Confederazione, saranno ristabiliti net loro rango pri- 

vo e nel godimento del loro stipendio; sarà loro 
fatta facoltà di risiedere in questa provincia o i 
tra qualsiasi della Confederazione, secondo giudi 
ranno spediente. 

Art. 14. La repubblica del Paraguay, la cui gua- 
rentigia è stata chiesta tanto da S. E. il presidente 


della Confederazione, quanto dal governo di Buenos y 


Ayres, si fa mallevadrice dell’ esecuzione delle clau- 
sule di questo trattato. 

Art. 15. Il presente trattato sarà sottomesso a 
8. E. il presidente della repubblica del Paraguay per 
laratifica dell'articolo precedente entro quaranta giorni 
e più presto se possibile. 


Art. 16. Il presente trattato sarà ratificato da | 


S. E. il presidente della Confederazione e dal go- 
verno di Buenos Ayres entro quarantotto ore 0 più 
presto se possibile. 

— Lettere di Saint-Louis ( Missouri ) danno con- 
to di una sommossa di schiavi avvenuta a Bolivar. 
I neri avevano nella notte attaccato i bianchi che 
giunsero a cacciarli fino nel bosco. Un comitato di 
sorveglianza fu in seguito eletto dai bianchi per i- 
scoprire quelli che avevano preso parte alta sommossa. 
Regnava la più grande agitazione e tutti gli uomini 
si armavano per far fronte ad un attacco più serio. 
Ciononostante alla data delle ultime notizie |’ agita- 
zione era un poco calmata. 


TT @———- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— etereo 


La notizia telegnalica di Torino ieri accennata 


troviamo oggi confermata dalla gazzetta ofliciale del | 


Regno Sardo del 17 in questi termini: 


il Re la dimissione delle loro cariche. 

accettata ed ha incaricato S. E. il Conte € 
Benso di Cavour di comporre la nuova amministra- 
zione. 

I giornali di Milano del 15 recavano la notizia 
da Torino che S. M. il Re Vittorio Emmanuele tro- 
vavasi leggermente iadisposto. Oggi un dispaccio te- 
legrafico di Torino in data del 18 gennaio dice che, 
conunnando una leggera indisposizione del Re nov 
aveva potuto verificarsi in quel giorno nè il ricevi- 
mento nè la preseutazione delle credenziali del nuovo 
Ministro di Francia a Torino sig. di Talleyrand. 


Questo stesso dispaccio dice che nulla era per an-, 


che deciso intorno alla formazione del nuovo mini- 


stero nel quale sembra che Cavour terrà il portafo- 
glio degli esteri; per gli altri ministeri sono in voce 
parrecchi nomi, ma nulla vi ha di autentico. 

La mattina del 19 il sig. Boncompagni partiva 
da Firenze per Torino. 

Gli ultimi dispacci di Parigi amnunziano che 
lord Cowley era arrivato in quelta Capitale la matti- 
na del 17 e che Touvenel era atteso per la fine del- 


f la settimana. 


Uu dispaccio del 16 da Parigi (sera tardi ) rap 


| porta correr voce che l'Inghilterra faccia degli sfor- 


zi per la riunione del Congresso. In Inghilterra si- 
ranno diminuiti principalmente i dazii d' introduzio- 

i vini francesi e sui così detli Articoli di Pa- 
rigi che comprendono vari generi di manifatture di 
lusso eleganti. Si calcola che l’ egcedente dei du- 
zii riscossi per il maggiore consumo suppliva al 
deficit che ne risulterà dalla diminuzione della tas- 
sa. Le mercanzie inglesi saranno sgravi dal 15 
al 20 per 100. Non si fa per questo un trattato 
solenne. A Parigi vennero aboliti i così detti ourni- 
guets, od arganelli della borsa. 

— La Guzsesta di Lione ha la seguente corri- 
spondeuza da Parigi : di 
La rivoluzione e tutti i suoi complici temono di 


f perdere l'appoggio di lord Palmerston. Lettere scritte 


da alcuni colleghi di questo ministro confermano le 
notizie che già si avevano sulla posizione precaria 
del ministero iuglese ; esso stesso ritiene la sua esi- 
stenza come assai compromessa. Per quel che conce 

ne poi la missione di lord Cowley, essa decisamente 


f non ha ottenuto, in ciò che si riferisce all'Italia , 


vutti i resultati, sui quali contava il partito della ri- 
voluzione. Nel ministero inglese lord Palmerston , 
lord Russell ed il siguor Gladstone sono stati i soli 
ad appoggiare un concorso morale perla politica che si 
proponeva riguardo all'Italia, ma tutti gli altri mem- 
bri del ministero sono opposti anche a questo sem- 
plice accordo morale, il che equ a dire che non 
intendono autorizzare nessuna cooperazione attiva. Per 
rispondere poi al sentimento pubblico che domina nei 


[ tre regui, il ministero inglese presenterà, all'apertura 


della sessione , la domanda di un prestito di trenta- 
cinque i di lire sterline per continuare i lavori 
di difesa nazionale. Non è egli curioso, vedere la mis- 
sione di lord Cowley riuscire ad un tale prestito , 
che fa testimonianza della poca fiducia che regna in 
Inghilterra nei rapporti di buona vicinanza colla sua 
alleata ? 

A questa notizia della Gazzetta di Lione cor- 
risponde il tenore di un dispaccio da Parigi, comu- 
nicato ai giornali inglesi per mezzo dell’ Agenzia 
Reuter mn data del 14; 

« Lo scopo della missione di lord Cowley a Lon- 
dra era di riprendere i negoziati tra | Inghilterra è 
la Francia, che erano stati cominciati sotto il gabi- 
netto precedente e che erano stati interrotti per la 
opposizione del conte Walewski. 

« Base di questi negoziati era il principio di 
non iutervento relativamente agli affari dell'Italia cen- 
trale. 

« La Francia nell’adottare questo principio desi 
derava che tutta l'Europa vi desse: la sua formale 
adesione. 

« In tale scopo, lord Cowley fu incaricato di 
conoscere il sentimento del gabinetto britannico circa 
l'idea di spedire in tal proposito una Nota collettiva 
ai gabinetti d' Europa. Secondo questa Nota una in- 
frazione di tale principio avrebbe dovuto ritenersi 
come un casus delli. 

« Il gubinetto inglese, dichiarando ‘pure che esso 
era disposto ad appoggiare il principio di non inter- 
vento sia al Congresso, sia nelle sue comunicazioni 
alle potenze estere, fece osservare l'impossibilità in 
cui esso si trovava d’ impegnarsi , senza il con- 
senso del parlamento, in una linea di condotta che 
potrebbe iu avvenire trascinarlo in aperte ostilità. 

« Inoltre i sentimenti espressi dalle corti del 
Nord fecero nascere il timore che l'Europa non si 
sommetterebbe tacitamente ad una dic zione così 
minacciosa e che implicava l'adozione di principi 


| contrari alla indipendenza d'ogni Stato,che ha dritto 


di conchiudere con altri alleanza, come più gli sem- 
bra conveniente, a tutto suo rischio e pericolo. 

« In conseguenza ii ‘tutto ciò il gabinetto in- 
glese avendo respinto la proposte di entrare in im- 
pegni che avessero uni estensione ed una importanza 
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le che abbia a rinascer di 
nuovo l'idea ericonoscersi la necessità della riunione 
di un congresso europeo. 

— Intauto che altri si sforza, dice la Gazzetta di 
Lione di emettere ed insinuare nel pubblico massime 
cmpie e sovversive, il pubblico in Francia fa buon viso 
cd aceorda un immenso successo all’opuscolo del 
sig. Villemain ed applaudisce alla rettitudine dei 
pensieri, alla forza degli argomenti ed alla eleganza 
dello stile che l'illustre accademico ha. consacrati 
alla più nobile ed alla più giusta di tutte te cause. 
Una immensa quantità di esemplari sono stati ven- 
duti e da tutti si osserva che gli opusdbli publi- 
cati a difesa dei dritti del Soramo Pontefice sono 
assai più numerosi di quelli che difendono la po- 
litica diretta contro il potere temporale della Santa 
Sede. 

Fra qualche giorno verrà alla luce il nuovo 
opuscdlo del signor Henry de Riancey: La Duchessa 
di Parma innanzi all'Europa e quindi l'altro: Za 
casa di Lorena innanzi alla publica Opinione. 

— Nulla ha ancora traspirato, dice il Giornale 
di Brusselles del 15 in una sna corri pondenza da 
Parigi, intorno alle deliberazioni del consiglio priva- 
to tenutosi ultimamente. Si parla sempre di una 
de modificazione ministeriale che porterebbe la sepa- 
razione dei due ministeri, dei culti e della publica 
istruzione. 

Si dice inoltre che il principe Napoleone è alla 
Vigilia di ricevere il tito'o di grande ammiraglio e di 
riprendere in questa qualità l'alta direzione della m 
rina e delle colonie, compresavi quella dei possed 
dimenti francesi d'Algeri. Però in Opposizione con 
Auesta voce si sa che la prineipessa Clolilde si pre- 
para a partire per Nizza, dove avrebbe intenzione di 
dimorare, e questa risoluzione sembra essere poco in 
cordo colla parte che le destinerebbe la nuova sua 


L'illustre monsignore Dupunloup, sempre fermo 
e risoluto, non ha abbandonato il campo ai suoi op- 
positori. Il pio nè coraggioso Vescovo prepara, a quan- 
to si dice, un nuovo opuscolo che non sarà per certo 
meno eloquente e meno fecondo di resultati dell’al- 
tro che ha posto iu tanta evidenza 1’ elucubrazione 
Il Papa e il Congresso. 

La Gazzeita delle Poste d' Augusta per solito 
ben informata e che riceve ispirazioni il più delle 
volte dall'alto, dà nel suo numero del 5 corrente in 
data da Monaco la relazione del fatto seguente che 
è di grandissima importanza : 

« S. M. il re di Baviera si fece leggere il fa- 
moso opuscolo il Papa ed il Congresso € ne provò 
tale impressione che avrebbe tosto fatto chiamare il 
suo ministro della casa e degli affari esteri per in- 
caricarlo d' ordinare a tutti i snoi rappresentanti al- 
l'esterno di dichiararsi contro la potitica in esso pro- 
pugnata. » 


—F_ 1 _ _ — 
APPENDICE 


Monsig. Vescovo d' Arras all’ Autore dell’ Opuscolo 
Le Pape et le Congres. 


Nei giornali di Parigi 


e nel Cattolico di Ge- 
nova si legge sotto il surriferito titolo una Memoria 
pubblicata in forma di lettera, diretta da Monsig. Pa- 
tisis all'autore del famigerato Opuscolo che il prela- 
to dice voler credere cultolico, nonostante l’avventa- 
tezza de’ suoi sistemi. Premette ancora di paterlo 
supporre di buona fede, se guardisi all’ ignoranza in 
cui, in fatto di religione, sono caduti a nostri giorni 
tanti spiriti eletti. 

Ridotto poi a suoiristretli termini il significato 
reale del suddetto opuscolo, il Prelato accenna al- 
l'Autore, com’ egli dovrebbe già essersi accorto delle 
conseguenze disastrose che il sno scritto celava, sia 
per gli applausi ottevuti dai nemici della Chiesa e 
dalla protestante Inghilterra: sia dal profonda dolore 
destatosi nei Cattolici, che in tutte le Città si strin- 
g0u0 ta mano e cogli occhi pieni di lagrime espri- 
mono i loro lamenti. 

| Prelato quindi così prosegue: 


._. A voi, caltolico, questo doppie spettacolo non 
ispira nessuna riflessione? 

Forse nella sincerità del vostro buon volere , 
domandate 2 voi slesso , come mai queste vostre 
proposizioni, tanto penetrate, secondo voi, di spiri- 
tualismo , abbiano potuto produrre due ‘effetti così 
contrari alle vostre idee: ve lo dirò io Il motivo, 

Voi proponete che il Sommo Pontefice sia spo- 
gliato 0, secondo voi, esonerato del suo potere tem- 
porale che possiede da oltre mille anni affinchè pos- 


sa più liberamente darsi al sno ministero spirituale. 
Ebbene, iv vi farò vedere che precisamente la» 
libertà d'azione , tanto indispensabile alla missione 
che ha ricevuta da Nostro Sigtore » Sarebbe assal 
esposta, assai compromessa;e qualche volta resa im- 
ossibile nella posizione necessariamente dipendente 
che voi gli volete formare. 

Per tal modo, libero la questione da tutti gli 
altri interessi, benchè non li disconosca punto, € vi 
si trovino considerazioni assai perentorie contro lo 
vostre conclusioni. Non vo' parlare nè degli augusti 
diritti consecrati dai secoli, né dello splendore onde 
in questi tempi di maierialismo, devono essere cir- 
condate le cose sante, nè dell'incoraggiamento dato 
alla rivoluzione, gigantesco nemico delle società mo- 
derne , nè del pregiudizio causato a tutti i poteri 
della terra’ per l'indebolimento od anche per da di- 
struzione del più grande di loro;io mi fermo a que- 
sto sol punto, quello che più ci riguarda, quello di 
cui nessuno disconosce l'im; za , la libertà spi- 
rituale del S. Padre nel delle anime, e dico 
che voi ne proponete la rovina. 

Qual è nella Chiesa l’incarico essenziale del 
Sommo Pontefice ? È di mantenere intatto il depo- 
ito delle dottrine rivelate, di cons pura la fe- 
de, senza la quale nessuno può avere salute se di 
racchiudere nell'unità degl’ infallibili suoi insegna- 
mepti tutti i fedeli sparsi sopra la te 


| Bisogna dunque che il Capo della Chiesa possi 


sostenere in tutto e per tutto la verità contro gli 
errori, il diritto contro tutte le ingiustizie, 
contro tutti 1 disordini, qualunque siano di 
i fautori di tali disordini, gli 
zie e gli apostoli di tali pri. HI carattere emi- 
nente e sacro della potenza spirituale è di non es- 
sere acceltatore di persone , di non dipendere che 
da Dio , di essere l'organo incorruttibile della st 
legge, e nel mentre che è per tutti l'istrumento mi- 
ordioso della sua inesauribile ‘carità 4 di potere 
ndo il bisogno dire egualmente ‘a tutti con una 
invincibile indipendenza il formidabile non licet. 

Oh quanto in questi giorni di intellettuale odi 
Mento e di morale depressione, questa libera ma- 
nifestazione del vero e del giusto è necessaria al 
mondo, anche pe’ suoi interessi di quaggiù ;o ma 
quanto specialmente è n alle anime, per la 
loro santificazione, in mezzo di tante attrattive che 
seducono, di tante passioni che inebbriano, di tante 
menzogne che ingannano ! 

Così la prima libertà neces Chiesa è 
la libertà della parola; questa le fa di bisoguo per 
tutti i suoi ministri e specialmente pei suvi vescovi; 
essa le fa di bisogno eminentemente © tutta  intiera 
pel suo Capo. 

Fa di bisogno che il Papa possa trasmettere 
dove vuole, quando vuole e come vuole, la sua pa 
rola di Pontefice , che é per noi tutti la parola di 
Dio. Questa diffusione libera della parola di verità 
è nella Chiesa, ciò che è la circolazione del sangue 
nel nostro corpo, una condizione di vita. 

Ora, se il Papato ha compiuto senza interruzione 
fino al presente questo grande e divino ministero, si 
è coll'aiuto della sua sovranità temporale che ciò 
fece sempre e verso di tutti. 

Senza dubbio , si potè tuttavia e si può ancora 
impedire qualche volta in certi paesi la comunica 
zione della parola apostolica a qualche provincia; ma 
questo non è che impedimento parziale e tempora- 
rio ; la parola dottrinsle non fu meno sovranamente 
pronunziata e canonicamente promulgata. Tosto o tar- 
di essa verrà ripetuta dall’eco di tutto il mondo cattolico, 

AI contrario, supponiamo che questa parola di 
salute possa essere soffocata alla sua sorgente , e la 
vita rimasta al cuore : l’idea sofa di questo pertur- 
bamento non vi fa forse rabbrivi.ire ? 

Ora, non potrebbe forse temersi questo immenso 
pericolo nella situazione in cui vi proponete di met- 
tere la Santa Sede ? Noi Sopniamo come i governi 
possouo usare di queste terribili proibizioni : come 
ssi possono non solo chiudere tutte le vie alla pub- 
blicità, ma interdirne e romperne tutti gli strumenti. 

Che ciò si faccia contro di qualche vescovo in 
una misura ristretta per una questione speciale , è 
una dura violenza, ma non è la morte. Quando in- 
vece ciò si facesse coutro il Capo della Chiesa per 
questioni che si annettessero sostanzialmente alla sa- 
lute delle anime qual disastro e qual martirio non 
sarebbe questo ? 

Contuttociò, i governi non possono essi deviare 
in fatto dì dottrine religiose ? Non si potrebbero dare 
qualche volta delle complicazioni fra i dogmi sacri 
e 1 calcoli politici ? E un grave erore in fatto di 
credenze non potrebbe in certi casi divenire il ves- 
lo d'un potente partito ? 

È sopratutto per queste circostanze che fu detto 
successori degli apostoli di custodire fedelmente 
Îl deposito della fede, deposituim custodi , devitans 
profanas vocum novitates etc, ; è per Questi giorni 
di seduzione e di tenebre che il Divino Legislatore 
ha loro comandato di non permettere mai che un solo 
Jota fosse a0pj o cangiato della legge. ; 

Il Ppaa parlerà dunque allora per confermare i 
suol fiutelli nella vera fede; ma se le potenze, di 


virtà 
altronde 
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cui sarebbe divenuto solamente il protetto, non tro- 
vauo la sua parola couforme ai loro interessi 0 al loro 
gusto, se allo sguardo della umana sapienza essa loro 
sembrasse inopportuna ; se finalmente , quella cons 
derazione indefinita e dominante che si chiama gion 
di stato le portasse a soffocarta, credete voi che, po- 
tendolo non lo farebbero ? 

Non parliamo dellu dolorosa umiliazione che ne 
proverebbe la prima autorità del mondo. Restringi 
inoci, come abbiamo annun + ai soli interessi della 
dottrina della salute. 

Allora, allora, che succederebbe ? Che l'errore 
solo avrebbe diritto di farsi sentire, che cesso solo 
godrebbe dei favori si ricercati del potere se della 
potenza incalcolabile d'ogui sorta di pubblicità , della 
spaventosa libertà di mentire impunemente. Allora , 
non solamente l' organo supremo della verità divina 
sarebbe muto pel mondo , ina gli si potrebbero at- 
tribuire parole da lui non proferite , dottrine da lui 
non professate, decisioni da lui non emesse; ed egli 


s 


non lo saprebibe ; e quand' anche lo sapesse, non a- 


semente. In 
e i fedeli 


vrebbe nessun mezzo per ismeutirle eflie 
tal modo le tenebre coprirebbe 
ingannati dai falsi profeti se n erebbero appe- 
na; in tal modo le antiche verità, alter falsificato, 
serelitate dopo essere state più o meno sostenute dalle 
prime generazioni sarebbero abbandonate dalle genera» 
zioni seguenti; in tal modo il mondo che al IV secolo 
si miravigliò un giorno d'essere ariano, avrebbe da 
meravigliarsi ben presto dopo diciotto secoli di fede, 
d'essere venuto miseredente ; e Satana, principe della 
menzogna, ritto su queste immeuse rovine potrebbe 
di nuovo alzar la mano contro del ciclo € pronunziare 
la sua sacrilega stida: Super astra Dei ezultabo so- 
Lium mem... similis oro Altissimo (Isaiue XIV 14); 

Mi affretto a dire altamente e colla massima 
fermezza, che in ogni caso, queste speranze saranno 
vane, e che la promessa del Salvatore prevarrà: 2or= 
tue inferi non praevalebunt. o 

Ma non è egli vero che la vostra pubblicazione 
0 autore impradente, è tale da Ispirarte agli uomini 
che non hanno timor di Dio ? Ed è per questo che 
essi vi hanno applaidito. E anche per questo che i 
cristiani sinceri, ma timidi, hanno concepito così de- 
plorabili apprensioni. 
, no, in fatto, non vi da, nemmeno in que- 


sta temeraria supposizione, né luogo a trionfare per 
gli uni, né motivo di scoraggiamento per gli altri. 
Se la Provvidenzi RESA che pt ino 
fosse aggiunta alle innumerevoli prove della Chi 
sio non piaccia ! il Santo Padre- dove 
essere un giorno momentaneamente privato della Sua 
sovranità temporale, questa stessi Provvidey infi- 
nita nelle sue vie, susciterebbe, come sempre, de 
i appropriati alle“circostanze, per far brillare 
bi dei popoli la pura face della fede, per m 
nere nell'unità i veri figli della Chiesa e conservare 
la pace promessa agli nomini di buon volere. 

Quindi è con una sicurezza irremovibile che 
noi ripeteremo in nome della Santa Chiesa le pare- 
le del profeta: Congregamini populi et vincumini; cou- 
fortamini et vincimini, accingite 6» et cincimini. Ini- 
te consilium ct dissipubitur, loguimini eorbuin, el non 
fiets quia nobiseum Deus. ( Isaiae VINI, 10 el LL ) 

Se dunque la forza irresistibile degli vimami av- 
venimenti comlucesse sulla Chiesa una tale tempesta 
di tutte la più spaventevole, essa la sopporterebbe 
trionfandone. ; 

Ma è forse questa una ragione per fare che 
cattolici le proponzano con istanza di presentare es- 
sa stessa ai ferri della seliavità le sue mani conse- 
crate alla libertà più pura e più perfetta > 

Al! voi sembrerete così compassionevoli per 
gl’ inconvenienti superficiali che può suscitare alla 
Santa Sede il suo temporale governo, e non vi pren- 
derete pensiero della dura e fatale servitù nella qui 
le voi la precipitate! E' bisogna senza alcun dubbio 
evitare, per quauto il permettono le cose di quaggiù 
tutto ciò che può gettare odio sul ministero di 
anime; ma bi; al indio guardarsi dal diminuir 
e dallo sereditarlo agli occhi dei popoli; bisogua su- 
pratutto evitare ciò che lo impedirebbe al punto di 
renderlo impossibile. Ù f 4 

Da tutto ciò che procede, io conchiudo all’op- 
posto di tutti i vostri ragionamenti, che questo mi- 
nistero spirituale e sacro del supremo Pontilicato sa 
rebbe inevitabilmente e costantemente esposto a fu- 
i impedimenti, se non fosse protetto sopratutto 
nella libertà della sua parola, da quella temporale so- 
vranità che voi volete togliergli, e che gli appa 
ne per tanti altri titoli. 5 > 
gna dunque conservargliela tal quale essa è. 

Vi mi dite che ciò è impossibile. — fo vi ri- 
spondo nel modo più esplicito che io nol credo, e 
senza entrare in una politica discussione, che non 
sarebbe forse senza Rericalo, di condurci troppo luu- 
gi e che d'altronde nan è di mia competenza, io ho 
e conservo l' invincibile convineimento che per far 
rientrare la Santa, Sede nella pienezza del suo pote- 
re sovrano e per mantenervela in pace, bisogna e 
basta ehe la Francia il voglia con quella voloutà as 
soluta alla quale nulta resiste. i 


otti — 


me 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA gue, rinvenuta di prossimo nella Vigna Mangani , 
x \ fuori di Porta Portese. + 

Lunedì 23 gennaro 1860 alle ore 4 pom. si ter- { 

né rà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 

axtità” pi Nostro Signore » sull’ istanza { Sabino col ragionamento del sig. dott. Paolo Tar- Una signora della Germania del nord , animata 

del sig. Pietro Rossi, si è benignamente degnata di || nassi, nel quale tratterrà Î cella fiducia di cui ha goduto qui l'inverno passato, i 


î isiti i. {è ritornata i f ioni nelle © lingue 
i î di uisiti castrensi. è ritornata in Roma per dare lezioni nel ng: 
Ig fil del danaro e FI Inglese, Tedesco e F ose La medesima si sa 


piegare in Italiano e si trova la mattina fino alle ore 


MINISTERO DEL COMMERCIO E LAVORI PUBBLICI 


— tette — 
Il Giornale] 


accordare al medesimo la richiesta proroga di un In Roma pr 


anno per l'attivazione del nuovo meccanismo di sua Seguiranno i componimenti poetici. 
invenzione applicabile a Qualunque Opificio per l0 | —_rr—————m——_———@_—_—_—_—y@[ undici in via del Babuino num. 179. 
sfarinamento delle granaglie od allo, pel quale ot- PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA — 

tenne la dichiarazione di proprietà il 19 giugno 1858. DI ARCHEOLOGIA La medesima ha perduto un Orologio con an- 


Sì dichiara quindi che resta sempre ferma la Giovedì 26 gennaio 1860, alle ore 4 pom. in nesso Medaglione e Cordoncino di gomma perdutosi 


AR fi Nei ci terr sa *ula dell’Arehiginnasio || li 19 gennaio corr. alle 3 pom. sul Pincio 0 di là 
i i etta dichiarazi proprietà la || punto, sì terrà adunanza nell'Aula dell’Arel 8 RA i; ona 1 a 
durata della sudetta dichiarazione di. proprie della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario sig. cav direttamente a casa: chiunque lo avesse ritrovato è 


quale incominciata il 19 giugno 1858 dovrà aver | Carlo Lodovico Visconti, Coadiutore del Commis: pregato di restituirlo | contro una mancia in Via del 
rio delle Antichità, ragionerà d'una iscrizione bilin- || Babuino num. 179 al 2.° piano. 


Per un trii 
All'estero 


termine il 19 giugno 1873. 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


GPAFICA IN BOVA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Barometro 
fn millimetri 
ridulto a d 


Roma. 
Ancona 
Boiogna 


AVVISO 


Nel negozio Battacchi in via di Piè di 
Marmo N. 1. si eseguirà la vendita d'una 
libreria contenente Opere Ecclesiastiche dritto 
Canonico Vite de' Santi ed altre di varia 
letteratura incominciando mercoldì 25 corr. 


alle ore 4. pom. 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto. 


Ad istanza dei signori esecutori testa- 
mentari verranno eseguite nei giorni di 
martedì 24 e mescoledì 25 corr. genn. 1860 
alle ore 10 ant. nella casa posta in via della 
Chiesa nuova N. 18 2.° piano presso la piaz- 
za. 

Di tutti gli oggetti spettanti al defunto 
Francesco Amici. 

Quali vendite consisteranno in mobilia 
di noce consistente in comod, burrò antichi, 
sedie simili, armadi di forme diverse, ta- 
volini dorati, orologi antichi, letti di ferro 
gemelli completi, detti a due piazze, vari 
materassi a due piazze, e ad una, coperte 
imbottite, dette di lucca e doboletto , molta 
biancheria in lenzuoli a due piazze e ad 
una, detta per tavola, parati antichi a sugo 
d'erba figurati, damaschi, molto vestiario 
da uomo, e della defonta sorella, quadri ad 
olio, terra; istalli, lucerne, [batteria di 
rame, detta di ferro, argenti, ori, perle, bril- 
lanti, diamanti, pietre incise, orologi tasca- 
bili, ed altro come meglio verrà annunciato 
nei cataloghi a stampa che verranno dispen- 
sati gratis nel negozio del perito Luigi Can- 
toni in via degli uffici dell'Emo Vicario 
18 e 19 e dai camminatori. Il tutto da ril 
sciarsi al miglior offerente a pronti contanti 
osservandosi i consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Sono invitati i creditori del fallito Raf- 
faele Scafetti a riunirsi avanti l'Illimo signor 
Paolo Luigioni Giudice Commissario del fal- 
limento nella camera di Consiglio di questo 
Eccmo Tribunale mercoldì 25 corr. alle ore 
42 merid. per procedere a termini di logge 
alla formazione della lista tripla degl'indi 
dui da proporsi al Tribunale per la nomina 
di uno o più Sindaci Prov 

Roma dalla Cancelle, del Tribunale di 
Commercio lì 20 genn. 1860. 


R. Polidori V. Cana 


Fallimento 


. Sono invitati i creditori del fallito Mosè 
Isac Sabatelli a riunirsi avanti l’Illimo signor 
Giuseppe Rigacci Giudice Commissario del 
fallimento nella Camera di Consiglio di que- 
sto Eccmo Tribunale mercoldì 25 corr. alle 
ore 3 pomerid. per procedere a termine di 
legge alla formazione della lista tripla degl' 
individui da proporsi al Trib. per la nomina 
di uno o più Sindaci Provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. di Com- 
mercio li 29 genn. 1860. 


R. Polidori V. Canc. 


. 


HA CONRISPONDENZA MILTEOFOLOGIC. 


Siato del c;elo 


Termometro | in decimi 
pes Umidita P) 


Vento 
direzione 
è forza 


1 Quasi cop. 


Fallimento 


A senso dell'art. 496 reg. commercial 
sono invitati i creditori del fallito Serafino 
Grandoni ad esibire nel termine di 40 £ 
i loro titoli di credito all'unico sindaco prov- 
visorio' del fallimento sig. Ferdinando Lenzi, 
o a deporli presso la cancelleria di questo 
Eccino tribunale del commercio per quindi 
a termini del successi 
procedersene alla]ver pnanzi all'IIl 
sig. avv. Giacomo Bruni giudice Commissario 
del fallimento stesso. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato 
trib. li 21 genn. 1860. 


Romualdo Polidori Vice-cane. 


Ad istanza del signor Francesco Cataldi 


Fornaro dom. via Borgo Pio N. 28 rapp. dal + 


sig. Pietro Mandolesi Proc. 

Contro il sig. Vincenzo D'Ottavi d'inco- 
gnito domici 

In forza di Sentenza emanata dal T 
Civ. di Roma 4 * Turno il giorno 3 set.1859 
colla quale venne l'Ist. autorizzato a tra- 
sportare gli attrezzi e stigli di pertinenza 
del D'Ottavi nella publica Depositeria_ col 
vincolo de' Sequestri con la di lui condanna 
alle spese liquidate in sc. 23 e b. 39e merz. 
Con processo verbale redatto dal sott. Curs. 
il giorno 20 gennaro 1860 per la detta somma 
di sc. 23 e bai. 39 senza preg. ec., sono stati 
oppignorati tutti stigli ed attrezzi ad'uso di 
fornaro di già asportati ed esistenti nella 
Depositeria 3. Monte di Pietà coi 
stampe di rame, tornello, mastelli, filagne, 
crivello, cavalletti, due torchi uno de’ quali 
a machina ed altri oggetti per uso di forno. 

Ciò si notifica al 
il di lui incog. ‘dom. 


> L Danesi Curs. 


Tribunale Vesc. di Palestrina ossia Illo, 
e Rino Monsignor Vescovo Generale di d. 
Città. 
Oggi 12 Genn. 1860. 

. Deputiamo in procuratore in litem ai 
minorenni Antonio, Raimondo, e cenzo 
di Care, a forma del $ 1607 del regolamento 
legislativo, giudiziario il sig. Gio. Lulli Proc. 
approvato. 

Gio. Felice Can. Jacovacci Vio. Gén. 

Ad inza del Ven. Convento de’ RR. 
PP. Minori Conventuali di s. Francesco di 
Bauco in persona del Molto Rev. Pr. Luigi 
Sarra Guardiano, rapp. dal sott. Procuratore. 

Si notifichi al signor Giov. Sulli Proc. 
dom. in Palestrina curatore in litem depu- 
Gi ai minorenni ALU Raimondo , e Vine. 

‘chiavarelli, ed a chiunque di ragione per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta la to 
prascritta ordinanza a forma di legge. 

Giacomo Cocia Proc. 
Palestrina 17 genn. 1869 
Affisso nei luoghi pubblici. 


Il Curs. Vescovile 
Ludovico Bonanni 
VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del sig. Giuseppe Baccf dom. 


in Roma via {della Fontanella di. Boi 
N. 20 rapp. di sott. Proo. cine 


9° 


In virtù della Sentenza profetita dal 
Turno dei Trib. Civili di Roma il giorno 28 
maggio 185 

mercoldì 4 Febraio 1850 
alle ore 14 ant. nell'Officio della Deposite- 
ria Urbana di Roma situato nella piazza del 
s. Monte di Pietà si procederà alla vendita 
giud. della Casa posta nella terra di Campa- 
anano, Borgo Paolino di tre ambienti cioè 
Cucinetta e due stanze conf. i beni della 
Jiliîa Communità ed i RR. PP. di s. Griso- 
gono di Roma. pi 

Il primo prezzo dell'incanto sarà di sc. 
40 desunto dalla stima fattane dal Perito 
Censuario di Castel Nuovo di Porto sig.Carlo 
Manaucci. 

Andrea Ranuzzi Proc. 
Luigi Molinari Curs. 


In forza di Sentenza proferita dal primo 
turno del Trib. Civ. di Roma nel giorno 6 
marzo 4858. 

Ad istanza di S. E. la sig. Principessa 
donna Carolina D'Andrea Pescopagano Ved. 
Barberini Colonna di Sciarra come madre 
tutrice e curatrice del figlio principe D.Maf- 
feo Barberini Colonna di Sciarra rapp. dal 
sott. proc. 

Nel giorno di mercoldì 19 febraio 1860 
alle ore ii antimeridiane nell’ Oficio della 
Dep. Urbana di Roma posto nella piazza del 
Monte di Pietà si proc alla vendita giud. 
degli infr. fon 

Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Montorio Romano vocabolo 
Valle Calva conf. Palmieri Torres, e gli ere- 
di Marchetti della quantità di quarta 4 scor- 
zi 3 @ quartucci 2 e 34 stimato dall'agrimen- 
sore Sermiento sc. 86 78. 

Terreno seminativo ed olivato della quan- 
tità di tavole 7 e cent. 35 situato nel sud. 
territorio vocabolo Selva conf. con Torres, 
Serenella ed il Comune stimato dal sud. agri- 
mensore sc. 88 22, 

Terreno seminativo vitato ed olivato po- 
sto nel sud. territorio vocabolo Vallocchio 
di tavole 3 conf. eon Lorenzo e Domenico 
di Gio. Lorenzo, e D'Agostini salvi ec. sti- 
mato dal sud. agrimensorv sc. 44 16. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello di sopra nominato. 


Raffaele Borghi Proc. 
Luigi Molinari Curs. 


BORSA DI ROMA 
pr Dì 20 GeNNAJO 1860. 


Lione .... 41883 
Livorno . .. Augusta ; G.M. 40 60 
Firenze . .. Vienna. . N.V.36 70 
Venezia m.N.V.AG 65 | Trieste. . N.V. 36 70 
Milano metal. 18 95 | Lonara. . .. A74 — 
Genova. ... 48 95|Ancona . .. 99 25 
Parigi . ... 18 S4|Bologna... — — 
Marsiglia .. 1883 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem, 1860. CCA nm 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.* Se- 
mestre 1860... .......» 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 


4.° Semestre, e dividendo 1860 
azioni di se. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4. stre 1860 A- 
zioni di sc. 200. si CE 
Soc Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Novem, 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di »c.100» 

Sucietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4 
stre 1860. . . .. 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce -trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1859, per scudi 27 8$ 
prima rata pagata . .....» 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 
all'anno. . . . + ajae 208 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn. 1860 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle SU ferrate linea da 
Roma rascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno % SA 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napioleteno, Azioni di fr. 500, 

ter. dal { genn. 1860 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: eodi- 

nento del 4° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 109. . . 

Marittime e uv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Seitimana 
Bnoi e Vacche 
Vitelle 
Bufale. . ...... 
Vitelle Bufaline 
Castrali. . . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche adv £ PR Bi 

Da erba ++ 460 

Da strame. . . 29 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Breriam 
Da erba Da strame 
la Xx. 65 la Xx. 


» 57 

la 56 
Castrati . |. . » — 
Agnelli |; ..» — 
Majali, » Gi 


Dal Campo Boario li 20 Gennajo 1860. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 18 — 1 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecce 
— 40440304 


N prezzo di ass 
In Roma per una 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


tto i festivi 


ciazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente 
no se. 7. Un semest. se.3. 50. Un trimest. sc.1, 80. 
sc.2,20. 


ì- i icdi 23 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Givrifale di Roma sono officiali 


—etret-tttero— 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.” del Giorpale via della Stamperia Camerale n.*11 A. 
Si avverte, di notare entrodgruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Molto si è scritto e parlato sulle supposte stra- 
gi di Perugia, c forse era già preparata qualche 
gi prima 


patetica deserizione di quelle favolose str: 
ancora che le truppe Pontificie avessero ricevuto l’or- 
dine di marciare sopra la detta città. Questa sup- 
posizione è bastantemente fondata se si rifletta che i 
principali motori della rivoluzione avendo domandato 
istruzioni al Capo dell’ 
regolarsi nel caso di essere attaccati, ebbero in ri- 
iacchè anche nel 
) assai meglio di far 


tazione italiana, del come 


0 


sposta di doversi difendere, £ 
di avversa fortuna, sarebbe s 
figurare il Papa come carnefice , piuttosto che farlo 


comparire come vittima. Ora ci sembra opportuno di 
pubblicare una breve storia dei fatti succeduti in 
quella infausta circostanza, riferiti da chi si trovò 
o agli avvenimenti ch' ebbero luogo. La kt- 
suente fu scritta da una dama Inglese Pro- 
testante, la onorevole signora Ross, al suo consorte 
signor David Ross, di Blandesburg,a Baréges ( alt 
Pirenei, in Francia) e datata dalla Villa Monti pres- 
so Perugia, il di 21 Giugno 1859. 

« Io vi serissi mercoledì pass: 
per farvi sapere che il giorno innanzi qui ebbe luogo 


0, 15 corrente, 


una rivoluzione. Ora torno a scrivervi per togliere 
d’angustia l'animo vostro, se per avventura i pubbli- 
ci fogli avessero data una relazione esagerata di quel- 
lo che qui occorse. Sappiate dunquè, che ieri, dopo 
a resistenza di quatte” ore per parte dei 
venne fatto alie Truppe Pontificie di 


una osti 
rivoluzioni 


rientrare nella Città. 
« Appena si seppe a Roma la rivolta di Peru- 


gia fu dato ordine ad un Corpo di Svizzeri di rim- f 


piazzare la piccola guarnigione, che era stata cac- 
ciata fuori. Il governo rivoluzionario ben informato 
della ris one che intorno a ciò era stata presa a 
Roma, si accinse subito a far fronte al ristabilimen- 
to dell’ ordine sociale nella città. Vittorio Emmanue- 
rivoluzionari avevano offerto la cit a, non 
rimandò loro alcuna risposta officiale, ma in quella 
i fecero circolare fra i cittadini dei finti rap- 
porti di simpatia e di sostegno per parte del Pie- 
monte. Un rifiuto sincero fatto da parte. di Vittorio 
Emmanuele, o un’ aperta accettazione avrebbero stor- 
nato gli avvenimenti che seguirono; avvenimenti, che 
il suo ben calcolato silenzio recò ad effetto. — Sa- 
bato scorso, 18 del corrente, sentimmo che le trup- 
pe del Papa erano vicino a Fuligno, e la Domenic: 
che erano colìù pervenute. Frattanto il Boncom 
gni mandava dalla Toscana, mi dicono, 300 fucil 
soccorso, è da Arezzo erano inviati de’carri con ar- 
mi e munizioni. 

« Si cominciò a fare le barricate.1 religiosi del 
monastero vicino alla porta s. Pietro ne furono messi 
fuori, (uno de' quali venne a ricovrarsi da noi) , e 
in luogo de’ monaci fffrono mandati 500, uomini ar- 
mati a difendere la porta suddetta e la prima bar- 
ricata. Dopo le 2 pom. dello stesso giorno si chiu- 
sero le porte , e nessuno poteva entrare od uscire 
senza il permesso. Allora io scrissi ufi biglietto al 

a per farlo avvertito che invitava lui ed 1 suoi 
di famiglia a gradire un’alloggio con noi, e con dif- 
ficoltà mi riuscì di trovare una donna , che aveva 
per fortuna un permesso , onde inviare il mio bi- 
glietto alla città. Nessuno dei contadini che erano 
intorno a noi poteva essere indotto ad avvicinarsi alla 
città, consapevoli, com'erano , che il partito rivolu- 
zianario stava accozzando una leva forzata della gio- 
ventù che era nel piano, e che distribuiva le armi 
per resistere alle truppe che si avvicinavano. 


«La mattina Vegnente (lunedì 20 corrente) una 
comitiva di pastori, che veniva su dal piano, ci dis- 
se che avevano veduto proprio allora le truppe Sviz- 
zere a s. Maria degli Augeli, dove s'erano fermate 
ad ascoltar la Messa, avendo inteso che i cittadini 
meditavano di . Quella mattina stessa 


alle 10 circa ricevetti la risposta del sig. N. alla 
mia lettera. — Fu per questo ch' egli andò dal Pre- 
sidente, il quale lo assfeurò che gli Svizzeri nou 


erano peranco giunti a Fuligno, e che non vi giu- 
guerebbero sicuramente prima del giorno appresso al 
più, e il Locandiere aggiunse e disse. che non erano 
per venire qua, ma andavano verso Ancona. Lo non pos- 
so persuadermi come potesse egli delud tanta 
gente che erano tutt' impegnati nell'affare. Il suo mes- 
so eh” uno de’ servi della locanda, consegnando 
la lettera, disse: « Non mi fate trattenere, altrimenti 
{o non farò in tempo ad ammazzare i mici tre 0 quat- 
tro Svizzeri », dando a vedere quanto ben informati 
e pronti fossero in quella Locanda. Io avrei scritto 
di nuovo a que' disgraziati N. per disingannarli, ma 
era troppo tardi, perchè quasi subito dopo le Colon- 
ne degli Svizzeri apparvero nel piano sottoposto, che, 
come voi sapete, noi dominiamo interamente. dalla 
nostra Villa. — Tanto il Presidente, che gli altri c 
pi della rivolta, tempor ggiando come fucevano ave- 
vano pur pronte carrozze e cavalli. Essi difatti al 
primo colpo si diecero NMIfffca, iasciindo Chie il po- 


polo di per se si togliesse d’ impaccio, dopo che essi 
l'avevano sedotto, armato ed infiammato a combat 
tere, e avenno cacciato dentro la città tutta quella 
conaglia che poterono accozzare nelle sue vicinanze 
Appena comparvero le truppe, tutti i contadini della no- 
Stra villa ci si strinsero dattorno, in ogni aspetto si ve- 
deva dipinto il timore e lo smarrimento. Il serio con- 
tegno di un vecchio fia gli altri era proprio com- 
movente: « cattivi fempi, andava egli dicendo sotto 
Voce, cattivi tempi son que 
male, non 
proprio a 

« Si trovava insieme con noi anche il Parroco del 
luogo, e quel religioso di cui parlai sopra. Noi sta- 
vamo osservando con la più grande ansietà il lento 
avvicinarsi delle truppe si per la salita di cinque 
miglia verso la porta della città. Quivi il colonnello 
ed i soldati fecero alto: egli si rivolse a parlare alla 
gente, e noi lo vedevamo, quando una scarica di mo- 
schetti fu tirata sopra di loro da quegli armati che 
stavano alle finestre del Convento. I primi a far fuoco 
contro le truppe furono quelli del popolo. Noi ve- 
demmo tutto da una fenestra della villa, come si vede 
una scena del teatro, mentre la distanza che passava 
era bastante a toglierci la vista degli orrori dello 
scontro. — Allora vedemmojuna porzione delle truppe 
stace dal grosso del corpo , è avanzarsi fin sotto 
le mura, e in un batter d'occhio far la scalata in 
mezzo al vivo fuoco da parte degl'insorti , che noi 
sentivamo gridare coraggio, coraggio, dalla parte in- 
terna delle mura. 

« Ed ecco che un soldato si slancia avanti e 
strappa la.bandiera de’ rivoluzionari e la porta in 
trionfo verso il gran corpo delle truppe, e poco ap- 
presso vedemmo la bandiera Pontificia spiegarsi lad- 
dove, era stata prima quella de’ rivoluzionari. Frat- 
tanto il resto delle truppe avea piantato la sua bat- 
teria di cannoni contro la porta della città. Final- 
mente gitosero alle barricate, e un’ora dopo ch’ era 
stato sparato il primo colpo avevano cacciato fuori 
dal convento di s. Pietro i 500 armati,ed erano en- 
trati nel primo ei della città. Allora non 
vedemmo più altro, ma.rimanemmo alla finestra fino 


i, noi ci troviamo assai 
è più rispetto alle le 
iecato. » 


i, il popolo è 


a sera, sentendo.continuo fuoco, con ansietà immens 
di mano in mano che i soldati combattendo s'im- 
padronivano de’ quartieri, e come itrumore de’ colpi 
si facea sempre più loptano noi potemmo congettu- 
assii bene l'avanzarsi delle truppé. conoscendo 
i principali punti di difesa ché erano dentro la città. 

« Il primo colpo veniva tirato alle3 p.m. in pun- 
to, e alle 7 p. m. era di nuovo perfetto silenzio. I 
soldati erano giunti ai loro quartieri. Sento dire che 
fuggita verso Arezzo. 
Tutta la canaglia dei paesi che sono nel piano veni- 
va arruolata per difendere la città, e correva la vo- 


rare 


ce che, battuti gli Svizzeri la città dovea essere sac- 


giata da questo popolaccio armato. 
« Si dice, che se essi non avessero avuto promes- 
se di soccorso da Vittorio Emmannele ( il îre galan- 
ggiamento dalla Principessa Valen- 
tini ( nata Bonaparte), che qui risiede, non avreb- 
bero resistito come fecero. — Fino a tal segno era- 
no essi stati ingannati ! Da tutto il fatto si viene a 
conoscere più di quello che non sembr: 


tomo), ed incor: 


a principio, 
e si vede chiaramente, che lo scopo della impresa 
era di formare un capo d'accusa contro il Papa. La 
moneta Piemontese audava qui circolando poco prima 
della rivoluzione, e si dava in cambio nelle botteghe. 

« P. S. 22 giugno — Il nostro domestico è an- 
dato oggi in città. Egli wi porta una lettera deì si- 
gno NN., e quelle voci che generalmente corr 
per i caffè. I nostri poveri amici che erano all’ Ho- 
tel di Francia solfrirono molto. Ingannati fino all'ul 
timo, essi non avevano ancora saputo l'att 


0) 


ale a 


vo delle truppe, e si metteano giust' allora a tavola 
per desinare con tutta la calma, quando il rumore 
dei colpi li riscosse. Essi si levarono su per anda 
re ad un aliro Hotel, ma che ? porte della lo- 
canda erano giù chiuse, ed essi non potevano uscire, 
La lettera che ricevemmo da loro diceva che le trup- 
pe erano irritate per le scariche fatte dal tetto della 
Locanda. Noi già sapevamo avanti che cosa. sareh- 
be quivi avvenuto : © di fatti essi colpirono un of- 
fici 


le è due soldati mentre passavano avanti la por- 
ta. Fu allora che le truppe,infuriate si spinsero den- 
to la casa e la saccheggiarono. Mi dicono che Wutti 
si lamentavano dell’imprudenza della gente della Lo- 
canda, non essendo in grado d'esser ostile, perchè la 
Locanda, se vi ricordate, domina la via che mena 
su al colle, e perciò non avrebbero mai le truppe 
rischiato di salire il colle con una casa ostile in ta 
posizione capace a prenderli alle spalle. Lo scampo 
dei disgraziati NN. è un vero micracolo. Essi han 
perduto ogni cosa, come mi dicono. 3 

«Il locandiere, il cameriere, lo stallino furono 
cisi nel trambusto. Degli svizzeri furono uccisi dieci, 
e 33 dei. perugini; parecchi furono fatti prigioniri 

« Il giorno dopo pranzo (22 giugno), me ne venn- 
coi due figliuoletti a visitare il colonnello del reggimento 
La città è stata danneggiata tanto poco, che fa me- 
raviglia. Solamente si vedono de'le fenestre rotte, co- 
me accade dopo una popolare contesa , ad eccezione 
di due case nei Sobborghi fra la porta interna e l'e- 
sterna, una delle quali fu bruciata a caso per un col- 
po di bomba, l’ altra fu cannoneggiata, essendo un ri- 
covero de’ ribelli. Quì si fe un gran dire-sdel come 
il capo della rivoluzione si sia involato ; deludendo 
così gli sciocchi seguaci della sua fazione ». 


Estratto d' un'altra lettera della medesima al 
medesimo signor David Ross de Bladenshurg ». 

« Per tutte le parti del contado si sta in grau 
timore, che o presto o tardi si prenda vendetta sopra 
i paesani dal partito rivoluzionario perchè essi uon 
presero parte al movimento. » 


— Dal Moniteur è tratta la seguente. lettera 
iò il telegrafo, 

ha testè diretto al ministro di Stato: 
« Palazzo delle Tuilerie li 5 gennaio 1860. 


« Signor Ministro, 

« Nonostante l’ incertezza che regna ancora s0- 
pra alcuni punti della politica esterna, si può pre- 
vedere fiduciosamente uno scioglimento ilico. L'i- 
stante è dunque giunto d’ occuparci dei mezzi d'im- 
primere un gran vigore ai diversi rami della riochez- 
za nazionale. Li 

« Vi dirigo con quest’ intendimento le basi di 


un programma, molte parti del quale dovranno rice- 
vere |’ approvazione delle Camere e sul quale vi con- 
certerete co’ vostri colleghi, afine di preparare le 
misure più atte a dare un vivo impulso all’ agricol- 
tura ed al commercio. 

« Già da gran tempo sì proclama questa veri- 
tà ch'è mestieri moltiplicare i mezzi di scambio per 
rendere florido il commercio; che senza concorrenza 
l'industria resta stazionaria e conserva prezzi eleva- 
ti che si oppougonoal progresso della consumazione; 
che senza una prospera industria la quale sviluppi i 
capitali, l'agricoltura rimane essa stessa nell’ infan- 
ziu. Tutto si scatena dunque nello sviluppo succes- 
sivo degli elementi della pubblica prosperità ! Ma la 
questione essenziale è di sapere in quali limiti lo 
Stato debba favorire questi vari interessi e quale 
ordine di preferenza debba accordare a ciascuno di 
essi. 

« Perciò, prima di sviluppare il nostro commer- 
cio esterno per lo scambio dei prodotti, è d'uopo 
migliorare la nostra agricoltura e liberare la nostra 
industria da tutti gli ostacoli iuterni che la colloca- 
vano in condizioni d’ inferiorità. Oggi non solo le 
nostre grandi imprese sono mo'estate da una farra 
gine di regolamenti restrittivi, ma ancora il bei 
sere di quelli che lavorano è lungi dall'essere arri- 
vato allo sviluppo che esso hafconseguito iu un pae 
se vicino. Non havvi dunque che un sistema gene- 
rale di buona economia politica che possa, creando 
la ricchezza nazionale, diffondere |’ agiatezza nella 
classe operaia. 

« In quanto risguarda |’ agicoltura, conviene 
farla partecipare ai benefici delle instituzioni di credi- 

: dissodare le selve situate nelle pianure e rim- 
boschire le montagne; destinare tutti gli anni una 
somma considerevole ai grandi lavori d’essiccazione, 
d' irrigazione e di dissodamento. Questi lavori, tra- 
sformando i pascoli incolti in terreni coltivati, arric- 
chiranno i comuni senza impoverire lo Stato, il qua- 
le ricupererà le sue anticipazioni dalla vendita d'una 
parte di quelle terre rese all'agricoltura. 

« Per incoraggiare, la produzione industriale bi- 
sogna esonerare da ogni diritto le materie prime in- 
dispensabili all'industria e prestarle, eccezionalmente 
e ad un saggio moderato, come lo si è già fatto 
all'agricoltura pel drenaggio, i capitali che l'aiute- 
ranno a perfezionare il suo materiale. 

« Uno dei più grandi servigi da rendersi al 
paese è di facilitare il trasporto delle materie di pri- 
ma necessità per l'agricoltura e per l'industria; a 
quest'effetto, il ministro dei lavori pubblici farà ese- 
guire al più presto possibile le vie di comunicazio- 
ne, canali, strade e ferrovie che avranno principal- 
mette per iscopo di trasportare il carbon fossile ed 
il concime sui Juoghi in cui i bisogni della  produ- 
zione li reclameranno, stabilendo una giusta concor- 
renza fra i canali e le ferrovie. 

« L'incoraggiamento al commercio colla molti- 
plicazione dei mezzi di scambio, verrà allora come 
conseguenza delle precedenti misure. L'abbassamento 
successivo dell'imposta sulle derrate di gran consu- 
mazione sarà dunque una necessità, come la surro- 
gazione di diritti protezionali al sistema proibitivo 
che circoscrive le nostre relazioni commerciali. 

« Con queste misure, l'agricoltura troverà lo 
sfogo de’ suoj prodotti; l'industria, spastoiata dagli 
ostacoli interni, eccitata dal governo, stimolata dalla 
coneorrenza, lotterà vantaggiosamente coi prodotti e- 
steri, ed il nostro commercio, invece di languire, 
prenderà un nuovo rigoglio. 

« Desiderando precipuamente che l'ordine sja 
mantenuto nelle nostre finanze, ecco come, senza 
turbare l'e quilibriò, questi miglioramenti potrebbero 


Gsaore iutrod otti. 


« La conclusione della pace ha permesso di non 
consumare l'ammontare del prestito. Resta una som- 
ma considerevole disponibile che, riunita ad altre ri- 


sorse, uscende a circa 160 milioni. Domandando al 


Corpo legislativo l'autorizzazione di destinare questa 
somma a grandi lavori pubblici, e dividendola in tre 
anni, si avrebbero quasi 50 milioni per anno da ag- 
giungersi alle ragguardevoli somme già portate an- 
nualmente nel bilancio. 

« Questa risorsa straordinaria ci agevolerà non 
solo il prouto compimento delle ferrovie, dei c pali , 
delle vie di navigazione, delle strade, dei porti, ma 
ci permetterà ancora di riedificare in minor tempo 
le nostre cattedrali, le nostre chiese, e d'incoraggia- 
re degnamente le scienze, le lettere e le arti. 

« Per compensare ‘la perdita che proverà mo- 
mentaneamente il tesoro dalla riduzione dei diritti 
sulle materie prime e sulle derrate di gran consu- 
mo, al nostro bilancio offre la risorsa dell’ armortiz- 
zazione, che basta di sospendere fino a che la pub- 
blica entrata, accresciuta dall'aumento del commer 


| cio, permetterà di riattivare l'ammortizzazione. 


« Perciò, riassumendo : — Soppressione dei diritti 
sulla lana e sui cotoni; 
Riduzione successiva sugli zuccheri e sui 
calle ; 
Miglioramento energicamente spinto nelle vie 
di comunicazione ; 
Riduzione dei diritti sui canali e conseguen- 
temente abbassamento generale delle spese di 
trasporto; 
Prestiti all'agricoltura ed all'industria; 
Considerevoli lavori di pubblica utilità; 

oppressione delle proibizioni ; 
Trattati di commercio colle potenze estere ; 
Tali sono le basi generali del programma sul quale 

io vi prego di chiamare l’attenzione dei vostri 
colleghi, che dovranno preparare senz'iudugio i 
progetti di legge destinati a realizzarlo. Esso 
otterrà, ne ho la ferma convinzione, l'appoggio 
patriottico del Senato e del Corpo legislativo, 
gelosi d'inaugurare con me una nuova éra di 
pace e d'assicurarse i benefici alla Fraucia. 

« Dopo ciò, prego Dio ad avervi nella sua sauta cu- 


stodia. 
NapoLEoNE 


— Il Moniteur Universel pubblica un decreto 
imperiale datato alle Tuileries 31 dicembre che 
provvede all'ordinamento dei tribunali musulmani 
nell'AI 

« In sostanza, 0 sire (così termina la relazione 
in proposito del ministro dell'Algeria e delle colonie 
all'imperatore ) , il decreto che ho 1’ onore di pr 
sentare a V, M. sancisce tre grandi provvedimenti: 

« 1. La facoltà pei musulmani di contrattare 
sotto il regime della legge france 

glianza della gius 
to la nostra magistratura e il diritto di appello di- 
nanzi ai nostri tribunali: . 

« 3. Una procedura delle più pronte e men co- 
stose. 

« La prima atterra la barriera tra la società 
araba e la nostra. 

« La seconda ovvia agli abusi, vi ripara se oc- 
corre, diffonde le idee del dritto e ispira il rispetto 
della giustizia; 

« L’ ultima infine permette l'ingresso dei nostri 
pretorii al più umile dei vostri sudditi musulmani in 
Algeria. » 

— Il corrispondente parigino dell’ Algemeine 
Zeitung dice: 

« Le cose pigliano un aspetto assai guerresco: 
il ministero della guerra ha offerto grandissimi van- 
taggi a quei soldati che, finiti i loro anni di servizio, 
volessero rimanere ancora nelle file. 

Egualmente scrivono da Parigi alla Nuova Gaz- 
setta Prussiana: 

« Qui si è molto irritati contro la Russia, dac- 
chè il principe Gorciakoff ha detto senza. riguardi 
al duca di Montebello, ambasciator francese a Pie- 
troborgo, come la pensi l’imperatore Alessandro sul 
muovo opuscolo I Papa.sd il Congresso, e sulla po- 
litica parigina generale. » A questa notizia la 
Gazzetta Crociata aggiunge essere evidente che. la 
adesione del gabinetto francese a lord Palmerston lo 
deve staccare - dat gabifietto ‘di. Pietroborgo. . Forse 


la Francia spera coll'aiuto del miuistro inglese, di 
recare ad effetto i suoi piani, e promettesi, non sen- 
za ragione, che nessuna potenza gli frapporrà impedi- 
menti; ma qualunque sieno le proposte di lord Cow- 
ley, l'alleanza dell’ Inghilterra e della Francia è della 
più potente siguificazione per l’intera Eurapa ed è a 
credere che le tre potenze nordiche, non sola ricono- 
seano | importanza di questa condizgpne di cose, ma 
operino di conformità, e si uniscano l'una all'altra 
più strettamente. » 


— I giornali di Berlino del 12 contengono tutto 
il dettaglio della funzione e delle  ceremonie  com- 
piutesi in quella capitale per la rpopertura del par- 
lamento prossimo, fatta da S. A. R. il principe reg- 
gente. I discorso da lui pronunciuto fu del seguente 
teuore: Ù 

« Iustri nobili e onorandi signori delle due Ca- 
mere della Dieta, 

« Quando l’anno scorso vi congedavamo per tor- 
nare alle vostre famiglie,implorammo da Dio la gua- 
rigione del nostro amatissimo re e signore.Con pro- 
fondo dolore del paese e mio grande rammarico non 
è piaciuto all'Onnipotente di mit i crudeli pa- 
timenti di SM. 

« Avvenimenti di grandissimo momento sono 
occorsi in Europa. 

« La guerra che in quel torno era scoppiata in 
Italia approssimava nel sto rapido corso alle. fron- 
tiere ale:manne. Alli gravità di somigliante stato di 
cose doveva corrispondere la gravità del nostro con- 

0. Io ordinai la mobilizzazione di sei corpi d'e- 
no cominciato a puendere 

colle truppe dei confe- 


sercito. I quali 4 
le loro posizioni, d' 
derati germanici estranei alla lotta, quando la guerra 
finì subitamente. 

«I preliminari sottoseritti a Villatianca furono 
soguiti dalla conclusione della pace. 

« Soprt invito comune dell'Austria e della 

cia il mio governo sì dichiarò pronto a prender 
parte ad un congresso europeo , chiamato a delibe- 
rave sui mezzi i più conducenti a pacilicare l'Italia 
e al affermare in molo durevole lo stato politico 
della Penisola. 

Tostè ar è ifestato il desiderio di 
una riforma della costituzione federale. La Prussia 
si reputerà sempre il rappresentante naturale delle 
tendenze che mirano a rialzare e collezare le forze 
nazionali, come pure a favorire eflicacemente , con 
provvedimenti veramente pratici, il complesso degli 
interessi alemanni. 

« Il mio governo è guidato dal desiderio di 
vedere circoscritta nella più stretta cerchia della 
sua competenza l’azione della Dieta germanica nelle 
sue relazioni colle costituzioni dei diversi Stati. E 
perciò esso ha giudicato suo dovere nella questione 
costituzionale dell'Assia elettorale, pendente da anni 
dinanzi alla Dieta federale, d’indicare, come via con- 
forme al detto principio, il ritorno alla costituzione 
del 1831, emendata dalle disposizioni contrarie alle 
leggi federali. 

« D'accordo co' miei confederati alemanni mi 
adopero incessantemente perchè una costituzione con- 
sordante coi trattati esistenti e coi diritti ricono- 
sciuti dei paesi germanici soggetti allo scettro da- 
nese venga loro assicurata. 1 miei sforzi presso la 
Dieta germanica mireranno intanto a dare soddisfa- 
cente assetto allo stato transitorio che deve neces- 
sariamente esistere finchè venga a porvi termine un 
componimento definitivo. 

« I casi dell'anno scorso non potevano volgere 
senza recar turbamento nelle relazioni commerciali. 
Il mio governo prese a ripararvi per quanto possi- 
bile. 1 lavori pubblici vennero & Uati quasi sen- 
za eccezione e la costruzione delle strade ferrate 
concedute alle intraprese private fu preservata, nei 
limiti possibili, da interruzione. Il commercio e l'in- 
dustria cominciano a riaversi dai gravi effetti di tal 
turbamento. 

« La missione che parte per l'Asia Orieritale 
nell'intento di stringere relazioni regolari con quei 
paesi, stati testè aperti in parte al commercio del 
mondo, contribuirà, spero , a dar muova forza alla 
navigazione e all'industria nostra. Questa missione è 
accompagnata da una squadra della nostra marina , 
la quale riceverà notevole aumento dai crediti straor- 
dinari che abbiam votati a tale effetto. 
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« Una convenzione addizionale al trattato di 
commercio e di navigazione del 23 giugno 1845 è 
Stata conchiusa il 28 ottobre ultimo colla Sardegna. 
Questa convenzione sarà sottoposta alla vostra ap- 
provazione costituzionale. 

« Malgrado la funesta influenza dei i guer- 
reschi dello scorso anno, possiamo avere per soddi 
ente lo stato finanziario del paese. Si può fare 
assegnamento che il bilancio dell'anno passato si 
salderà colle entrate ordinarie senza - menomamente 
ricorrere a spedienti straordinari. E per quest'anno 
pure il governo ha potuto stabilire il bilancio pre- 
liminare delle spese e delle entrate, in guisa che , 
pur soddisfacendo ai bisogni dei servigi pubblici , 
si abbia modo di proseguire i miglioramenti comin- 
ciati, e provvedere a bisogni nuovi ed urgenti. 

« Abbiamo potuto effettuare senza difficoltà il 
prestito che votaste per fini militari, e che venne 
sottoposto alla soserizione pubblica. L'esito soddisfa- 
cente di questa vasta operazione fa fede e del pa- 
triottismo del paese e della fiducia di cui godono, 
le nostre finanze. Vi sarà fra brgye reso conto del- 
l'uso dei crediti votati. Un'ecc o notevole è ri- 
masta nelle casse dello Stato. Vi sarà presentata una 
proposta di legge per l'uso di tal danaro. Infrat- 
tanto è stata versata nel tesoro la somma di 12 mi- 
lioni di talleri. 

« Gl' interessi generali dello stato esiggono più 
che mai pronta soluzione della questione dell’ imposta 
e che non si potè votare 


sf 


fondiaria. I progetti di le 
nell’ ultima sessione vi saranno sottomessi di nuovo. 

« I mio governo ha preso ad esaminare profon- 
damente lo stato dell'ordinamento comunale nelle cit- 
tà e nelle campagne, come pure lo stato dell’ ammi- 
nistrazione della polizia rurale, e lo svolgimento, sta- 
to promesso dalla legislatura del 1853, dell’ ordina- 
mento distrettuale @ provinciale. I vasti studi che 


furono instituiti in proposito, sono progrediti quanto 
il permettevano le agitazioni dell'anno scorso. Il pro- 
getto di legge intorno all'ordinamento de’ circoli vi 
probabilmente presentato nel corso di questa ses- 


ito all'esecuzione 


« Un progetto di legge desti 
dell'articolo 69 della Costituzione ; relativo alla cir- 
coscrizione dei diritti elettorali per la Camera dei 
deputati, soddisferà a molti richiami. 

« Il progetto di legge sul matrimonio vi sarà 
presentato di nuovo. Desidero ardentemente che vi 
riesca di compiere finalmente questa riforma impor- 
tante e urgente. 

« Vari progetti,di legge che vi saranno pur pre- 
sentati mirano a dare la desiderata soddisfazione ai 
bisogni che in diverse parti del regno si sentono da 
lungo tempo. 

« La mia sollecitudine incessante è consacrata 
agli interessi morali della nazione. Il governo inten- 
derà diligentemente, come pel passato, a moltiplicare 
le forze dell’ insegnamento e a perfezionare, nella mi- 
sura dei mezzi di cui dispone , le istituzioni scienti- 
fiche delle università. Insieme ai ginnasi le scuole in- 
dustriali hanno ottenuto la posizione che ad esse dà 
il nuovo regolamento che ne assicura il carattere 
scientifico e l’uti per la vita politica. Per l’istrur 
zione elementare si è continuato a migliorare gli sti- 
pedi degl’ istitutori. Si prepara la creazione di nuovi 
ginnasi per rimediare al difetto , ancor sensibile, di 
buoni scrittori. 

« Signori, una questione di alta importanza c- 
sige tutta la sollecitudine del mio governo e la vo- 
stra. Quando l'anno scorso io mi vidi costretto di 
ordinare |’ aumento della nostra forza militare, i sol- 
dati risposero solleciti a quell’ appello per venire a 
schierarsi sotto le bandiere. Io pago con orgoglio il 
tributo della mia riconoscenza a questo patriotismo 
che non sì smentisce mai ; “cionondimeno il nostro 
ordinamento militare ha bisogno di riforma. La ragio- 
ne nou ne sta nel difetto di devozione o di coraggio. 

x La nostra costituzione militare è nata fram- 
mezzo a contingenze gravissime. Corrispondente alla 
popolazione e alla condizione finanziaria di quel temi- 
po essa è stata conservata colla memoria de'suoi glo- 
riosi successi. Ma |’ esperienza degli ultimi anni, du- 
rante i quali la forza armata della nazione fu più volte 

chianiata sotto le bandiere, ha dimostrato l’esistenza, 
ognor più evidente, di gravi inconvenienti di diversa ‘ 
natura. Far iscomperire gali inconvenienti è inio do» 
vere e mig dritto , e chieggo il vostro concorso cos 


stituzionale per adottare provvidenze proprie ad au- 
mentare le nostre forze difensive in tal proporzione 
che concordi coll’ aumento della popolazione senza 
recar nocumento agl' interessi dell’ mdustria e dell'a- 
icoltura. 


arà presentata a questo effetto una pro- 
gge sull’ obbligo generale del servizio mi- 
litare; a questa andranno annesse Je proposte finan 
ziarie relative. Non è intendimento nostro di disfarci 
di una grand' epoca. L' esercito prussiano 
anche per l'avvenire il popo!o prussiano in armi. 
‘attasi di animare di vigor nuovo guri 
forme, e nei limiti consentiti dai mezzi finanziari del 
paese, l'ordinamento militare che il passato ci legò. 
Tuvoco il vostro esame impi Ziale © la vostra appro- 
vazione per questo progetto, elaborato dopo profondo 
studio ed abbracciante ad un tempo l' interessi  co- 
muni civili e militari della Pri La vostra appro- 
vazione farà testimonio a tutti della fiducia che il 
paese pone in me e nelle mie leali intenzioni. 

« Siguori , mai i rappresentanti del paese non 
ebbero a discutere provvidenze di più alto rilievo per 
la difesa, la grandezza e la potenza della patria. Trat- 
tasi di porre in sicuro le sorti del paese dalle vicis- 
situdini dell’ avvenire. 

« Lo voglia Iddio! Dio benedica il re, il quale 
ha preparato quest'opera e protegga i giorni del no- 
stro re e s 

@ Viva il re!» 

Le due Camere si sono costituite nei loro locali 
rispettivi: quella dei signori ha rieletto il suo ufficio 
dell’anno scorso, mantenendo a presidente il principe 
di Hohenlohe, e a vice-presidenti il conte di Stol- 


endone le 


pre. 


berg e il signor de Duerberg. 
Tutti ricordano che l'anno scorso l'ufficio della 
seconda Camera si componeva del conte Schwerin, 
presentemente ministro dell’ interno, come presidente, 
e dei vice-presidenti Mathis, capo del centro destro, 
e Reicheosperzer. 
— Un dispaccio telegrafico da Berlino 13 jreca 
quanto segue : 
La Camera dei rappresentanti ha formato il suo 
uflicio detiuitivo. È dee s 
Ji siguor Simson deputato di Conisb 
eletto presidente con 173 su 261 votanti : 


è stato 
il signor 
bow primo vice-presidente il sig. Mathis secondo 


presidente. 


— Il governo danese ha inviato una nota alle 
corti straniere, la quale preude come punto di par- 
tenza lu nominazione del principe Cristiano a gover- 
natore dell’ Holstein. La nota aggiunge, che gl’ inte- 
ressi dell’ Holstein non debbono essere centralizzati a 
Copenaghen; che un governo residente nel paese può 
soildisfire ad essi convenevolmente e completamente; 
che per tener conto di questi interessi fu proposta 
al re la nominazione di uno speciale governatore del- 
l'Iolstein e che col nominare a questo posto l'erede 
del trono si è voluto dare nello stesso tempo una 
prova ed un pegno di fiducia al paese. Sventurata- 
mente non si è riuscito a persuadere il principe di 
accettare quella carica; ma il governo non ha per 
questo creduto opportuno di rinunciare alla sua idea 
di dare al ducato una posizione indipendente, e di 
provare quanto uno speciale governo provin 
l'Holstein sia attuabile e vantaggioso. — Questa no- 
ta viene considerata come una prova che il nuovo 
ministero danese ha seria intenzione di appianare le 
difficoltà esistenti, in un modo giusto e pratico. Così 
la Gazzetta Nazionale. 

— Si scrive da Copenaghen alla Gazzetta di 
Prussia : 

«. Le potenze tedesche si adoperano ad assicu- 
rare gl'interessi dei ducati di Schleswig e di Hol- 
stein con un provvisgrio sino alla definitiva decisione 
della quistione danese-tedesca. Ma l’attuale situazio- 
ne del ministero danese presenta innegabili difficoltà; 
chè nel voler soddisfare alle esigenze della Germania 
corre pericolo di cadere. La speranza di uscire da 
questo dilemma con alcune cobcessioni apparenti ha 
potuto indurre i coscenziosi uomini di Stato che so- 
no adesso al potere a fare una prova. Questo era lo 
scopa della nominazione del principe Cristiano a go- 
vernatore dell’ Holstein e del. Lauenburg: senonchè 
potrebbe ‘la persona dell'erede del: trono non com- 
pensare ma solamente palliare lr inancanza di reali 
garanzie. Ma il principe, il quale ha sempre biasima- 


ale del- 


| to, per ragioni politiche e giuridiche, le separazione 
arbitraria dello Schleswig dall’ Holstein, ha dichiara 
to decisamente ch’ egli si propone solamente nel ca- 
so che l'unione dei due ducati venga ristabilita co- 
me prima. Questa dichiarazione del principe spiacque 
steri, perchè attraversava 
suoi progetti. Ciò diede causa alla lettera, forse trop- 
po franca del ministro, che venno in parte pubbli- 
cata. » 


molto al ministro degli e 
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Uu digpaccio telegrafico. dei giornali sardi an- 
nunzia che la Gazzetta Ufficiale di Vienna del gio- 
vedi 19 smentisce la notizia data dal Times, secondo 
la quale |’ Austria avrebbe dichiarato non avere in- 
tenzione d' intervenire con la forza nell'Italia centra- 
le. L'Austria non essendo stata interrogata son ha 
dovuto rispondere. 

A_ Torino, a tutto il giorno 20 continnava la 
erisi ministeriale; ed il re continuava ad essere leg- 


germente indisposto. 

Si aveva da Parigi, in data del 19, che Thou- 
venel era giunto a Marsiglia, e che Amedeo Thierry 
era stato nominato senatore. La Patrie dice che le 
proibizioni non saranno abolite prima del luglio 1861 
e che esse saranno surrogate dal diritto di un 25 
per cento. 

La banca di Londra ha aumentato lo sconto por- 
tandolo al 3 per cento. Alla borsa di Parigi del 19 


forte ribasso. 

Il servizio teleg 
guenti dispacci da Madrid: 

La Gazzetta del 17 publica il bullettino detta- 
gliato delli battaglia di Castillejos. Ieri la divisione 
Rios ha operato senza opposizione, il suo sbarco sul- 
le sponde della riviera di Tetuan. I forti non hanno 
risposto al fuoco della squadra. 

Aitro dispaccio del giorno stesso annuncia che 
l'armata spagnola ha preso possesso dei forti detta 
riviera di Tettnan, le acque della quale sono oecupa- 
te dalle cannoniere. 

La soserizione popolare a Madrid a beneficio 
dei feriti e dei malati nell'annata d' Africa ha già 
prodotto molto. 

Finalmente un dispaccio del 18 così sì esprime: 

Si sono trovati nei forti della riviera di Tetuan 
sette cannoni e molte munizioni. 

Il nemico si è presentato il 16 per attaecare le 
nostre posizioni, ma pochi colpi di cannone bastaro- 
no per disperderlo. Esso stè ritirato sulla Tierra Ber- 
maja 

Si sono prese tutte le disposizieni pel passaggio 
della riviera e per l'avanzamento dell'armata di Te- 
tuan. L'armata intanto si è accampata presso la rivie- 
ra di Martino. 

La stessa Agenzia ha da Lisbona 17: 

Il governo portoghese ha dichiarati sospetti tutti 
i porti del Brasile, essendo i medesimi infestati dalla 


febre 


ico Havas Bullàr reca i se- 


gialla. 

E da Berna 17: 

Il consiglio vazionale ha preso cognizione e dato 
atto del rapporto del consiglio federale relativo alla 
valle di Dappes. Considerando lo stato dei negoziati, 
le congiunture politiche e convinta che il consiglio 
federale saprà tutelare la dignità e l'interesse sviz- 
zero, l'assemblea non ha voluto dare nuove istra- 


| zioni. 

La compra dei vapori austriaci sul Lag 
giore è stata sanzionata cou qualche opposizione. 

— L'Universel la la seguente corrispondenza 
da Parigi: 

Altra volta le quistioni che si. riferivano alla 
| politica esterna non preoccupavano che le sfere più 
elevate della società: le classi medie si astenevano 
dal portare giudizio su tali quistioni riconoscendo 
pienamente la loro incompetenza su questi argomen 
ti, ed il popolo vi restava affatto estraneo. Ma non 
accade più così : a forza di voler far penetrare la 
vita politica sino nelle più profonde ed infime late- 
bre della società vi si son fatti penetrare  puranco 
dei desiderì e delle teorie e così ognuno, a qualun- 
que classe appartenga, si crede in caso ed in dritto 
di dar giudizio sulle più elevate quistioni , che non 
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possono in fondo essere sanamente udicate se non 
da chi abb to uno studio speciale delle cose po- 
litiche che vi si riferiscono e ne dipendono. Quindi 
è che presentemente si parla in modo stranissimo 
delle nostre relazioni esterne. 

È evidente, a quanto se ne sente dire pe sino 
sulle strade, che tuttocîò che è stato fatto fino ad 
ora per diminuire le antipatie che hanno sempre re- 
gnato tra la Francia e l'Inghilterra non ha avuto che 
resultati negativi. T giornali, che si sono  sfor: ati di 
provare che la Francia aveva ranvodato perfette 
lizioni coll’Inghilterra riguardo alla questione itali 
hanno reso a quel partito italiano, che essi volevano 
servire, un pessimo officio nè hanno in alcun. modo 
fatto prosperare la causa del governo francese. Am- 
mettiamo pure che'in fondo la Francia non sia col 
legata nè amica della Russia , della Prussia e del- 
certo è che essa lo è ancor meno dell’In- 
4 e che molte generazioni dovranno succe- 
decsi prima che questo possa aver luogo. 


L'opuscolo I! Papa ed il Congresso ha ricevuto, 
in forma di opuscoli più di 120 risposte e tutte di 
rette a riprovarlo ed a porne cloquentemente in mo- 
stra gli errori. Esso poi non è stato difeso da aleun 
opuscolo propriamente detto , poiché sarebbe impos- 
sibile considerare come difesa i due o tre articoli 
eccentrici che il Constitutionze! ha pubblicato in for- 


ma di lettere e fatti pubblicare a guisa di opuscolo. 


Intinto quello di monsignor Vescovo di Orleans è | 


stato stampato în più di dodicimila esemplari e le ri- 


cerche continuano ancora : cinquemila esemplari di 


quello di Alfredo Nettement, Appello al buon senso, 
al dritto ed alla storia , sono stati venduti in quat- 
tro giorni ad una seconda edizione di seimila in una 
settimana : quello di Monsignor Vescovo d' Arras che 
pure non tratta che un punto speciale della questione 


ha in un istante abbisognato di una seconda edizio- | 
ne: finalmente quello del signor Villemain produce | 


dappertutto profonda e vivissima sensazione. Si ag- 


giunga a tutto questo che tutte le lettere provenienti | 
| 
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dell'ovest dell’ mezzogiorno e dal nord della Francia 

recano ogni giorno a Parigi infinite testimonianze 

della emozione fortissima che produce su tutte le po- 

polazioni cattoliche lo stato attuale della politica in 

quel che si riferisce alla Santa ede ed alle amarezze 
iona al Sommo Pontefice. 


— Serivono da Parigi al Journal de Brusselles : 
La lettera dell’ imperatore al ministro di Stato è 
sempre, unitamente alla questione romana, l'oggetto 
Alelle pubbliche preoccupazioni. Tutti sono sicuri che 
«da quel programma imperiale emaneranno modifica- 


‘zioni doganali di grande importanza , ma ceneralme 


te si crede che i fogli inglesi esagerano di molto la 
loro gioia, quando suppongono prematuramente che il 
gabinetto sia deciso d’ applicare le teorie del libero 
scambio. Si assicura infatti che le riforme doganali 
contenute in genere nel programma e specificate nel 
progetto di trattato negoziato coll’Inghilterra, saranno 
strettamente definite © limitate affinchè non si tratti 
che di quelle modificazioni che sono realmente richieste 
dui bisogni interni e dalle convenienze della politica 
estera : in conseguenza , non si penserebbe all'atto a 
cominciare l'applicazione delle dottrine di libero 
scambio. 

In ogni modo lord Cowley avrà recato da Lon- 
dra tali indicazioni da togliere tutti i dubbi,a meno 
che,come è credibile,il gabinetto di Londra non abbia 
proferito di pronunciare il suo parere all'epoca del- 
l'apertura del parlamento. 

Intanto si parla di una convenzione tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra per regolare l'emigrazione in certe 
parti dell'India, della Cina e dell'Africa. 

Si assicura pure che la F ia aggiorna i suoi 
reclami riguardo alla questione di Terranova. 

Subito dopo l’arrivo del sig. Thouvenel a Pa- 
pigi, si crede che diversi cambiamenti importanti 
avranno luogo nel personale dell'alta diplomazia fran- 
cose. Tra gli altri si parta di un successore al sig 


de Montebello nell'ambasciata di Pietroburgo. 
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Stato del cielo 


in decimi î ® pom. e 
direzione 


— La Gazzetta di Lione riferisce un articolo 
del giornale l’Union diretto contro | prari e funesti 
insegnamenti e contro le massime sovversive degli 
odierni giornali, il quale termina così: 

« L'Europa non ha essa a fremere allorchè co 
sidera dove giungano le attuali dottrine delle scuo- 
le rivoluzionarie? Quale licenza d'idee e sopratutto 
quale licenza nel disprezzo ! vi ha oggi nella stam- 
pa antireligiosa un limite per l'insulto e l' oltraggio? 
Nulla di simile si è veduto in altri tempi! I nostri 
scettici scrittori si compiacciono nel seminare torbi- 
di e scandali : essi scuotono le basi cristiane dell'or- 
dine europeo e calpestano tutte le autorità. La voce 
del sacerdote, quella del vescovo, quella del Sommo 
Pontefice non sono che semplici voci che uno scri- 
vano qualunque può denunciare. alla collera ed al 
disprezzo della moltitudine. In tal modo si giungerà 
ad avvilire la carità: I° elemosina si renderà sospet- 
ta, le opere buone diverranno pericoli e forse de- 
liu! 

« Ecco la strada che la rivoluzione ha percor- 
sa in pochi anni. Essa attaccava, anni i dietro, al- 
cune congregazioni religiose, oggi attacca la Chiesa: 
essi allora spogliava aleune corporazioni ecclesiasti 
che, oggi vorrebbe spogliare la Santa Sede: tale è 
il suo cammino : alcuni si sono bendati gli occhi per 
non vedere questo tremendo progresso, ma la rivo- 
luzione. ha preso cura di strappare tutti i veli per- 
ché l'illusione non sia possibile. È strano dunque che 
serittori politici non vedano il pericolo che fanno 
correre alla società entrando in queste vedute della 
! rivoluzione. Essi credono di esser forti perchè la ri- 
voluzione li applaudisce, ma al contrario questo pro- 
va la loro debolezza. La forza sta nel combattere il 
male, nel difendere il diritto e nel lottare contro la 
corrente delle cattive passioni. In una parola la de- 
holezza obbedisce, la forza resiste: e ciò prova ab- 
bastanza a che riuscirehbe il mondo se dovesse es- 
sere guidato da uomini che attingono la loro forza 
nella popolarità dell'anarchia. 
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MITRONE AVVENUTA DAL MiMON: PRECEDENTE 
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Ad istanza di Gius. Longhi neg. domic. 
via delle Muratte N. 92 è stato citato Loreto 
Zoccoli d’incognito dom. a comparire avanti 
il Tribunale di Comm. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannate, qualora faccia d'uopo a 
liberare l'istante dalle molestie che g 
gono inserita dal sig. cav. Ignazi 
per rapporto soltanto scudi {10 55 preteso 
importo di fieno, come dagli alti, con la 
espressa riserva però di impugnare quanto 
all' stante l'azione del detto Ami rilascian- 
do l'ordine esecutorio reale e personale non 
ostante appello con la condanna alle spese 
di merito e di garanzia. 


Bernardo Matozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Ti Civile di Roma 
Primo Turno. 


Sull'istanza della Ditta Gordini e Poma 
roli per ottenere la consegna della somma 
sequestrata presso il Municipio Romano a 
carico di Giuseppe Cecchini prelevate le spe- 
ge della dichiarazione e del giudizio a favo- 
re del Municipio in seudi sei e bai. 10 ha 
ordinato la consegna a favore della Istante 
dell'importo del sequestro di scudi 11 68 e 
delle spese del sequestro e successive in scu- 
di 15, 29 e mezzo oltre la p. insersione. 

Giud. il 7 gennaio 1860. 


Affissa il 28 gennaio 1860 = Marcello 
Quattrocchi Curs. nel Tri.b. Giv. 
Antonio (rwerra Proc. 


Eccio Tribunale di Civile di Roma 
Primo turno 


Ad istanza del sig. Salvatore Cantoni 
qual cessionario del sig. Antonio Vacschi 
possid. dom. in via di s. Agnese o dell'ani* 
ma N. 39 dal Proc. Saverio Catini. 

Si cita il sig. Giuseppe Troys Barbos 
dom. alla Spezia nel regno di Torino a for- 
ma del $ 485 a comparire nella prima udien- 
za dopo giorni 60 per sentirsi condannare al 
pag. di scudi 235 al citato somministrati in 
grazioso prestito a forma ec., e per detta 
somma rilasciare l'opportuno ordine esecn- 
torio colla condanna del (citato nelle spese 
anche stragiudiziali, e ciò 8. P. eo. 

Visto dalla direzione generale di Polizia 
il 19 gennaio 4860. 

© L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 

li 18 del 1860 ho Consegnata copia all 
Iino sig. Ass. di Polizia, ed affissa copia ec. 
R. Bertoni Curs. civ. di Roma. 

Pel ig. Sav. Catini Proc. 

Dom. Boccetti Sbstituto 


Nel giorno 99 corr. mese si procede al 
| secondo Sporimento d'incanto degli;infr, stà 


bili nella sala del palazzo comunale di Fro- 
sinone alle ore 3 pom. in virtù di sentenza 

giugno 1855 nella causa 
segnata a 3 del 1854. 

1. Casamento nel Comune di Vico cont. 
la piazza N. 52 composto di sei camere, am- 
piamente descritto nella perizia primo prez- 

canto se. 125. 

2. Terreno seminativo nel territorio di 
Vico cont. Icona del monte di tavola 4 cent 
45 conf. colle proprietà Nardini e Pelloni 
salviec. primo prezzo d'incanto sc 412 51:5. 

3. Terreno ind. territorio cont. Srpen- 
tara o Pozzillo di tav- 7 cent. 34 conf. colle 
proprietà Bracalone, Giacomini, Candidori 
salvi ec. primo prezzo d'incanto sc. 25. 

4. Terreno in d. territorio cont. landre 
Jannitelli, conf. le proprietà Candidori, del 

pitolo di Vicosalvi ec. di tavole 19 57, 
primo prezzo d'incanto sc. 66: 66: 6. 

N, B. I due ultimi terreni sono gra 
della servità del pascolo, e il possessore ha 
solo i prodotti industriali esclusi [gli alberi 
dome dalla perizi 

Vincenzo Orlandi proc. 


) i ITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Rieti nell’ud, del giorno 42 lu- 
glio 1859 che registrata a Rieti il 19 d. me- 
se al vol. 36 giud. fog. 81 r. venne legal- 


mente notificata si espone al pubblico in 
canto la qui sotto descritta casa, e per l'ef. 
fetto sotto il giorno 15 ottobre dello. stesso 
anno fù effettuata la produzione ordinata dal 
$ 4308 del vig. reg. leg. giud 

Tale incanto verrà eseguito nella Can- 
celleria d+1 lodato tribunale il giorno 25 feb. 
braio 4800 alle ore 12 merid. egg aprirà 
sulla somma di scudi 306 80 valor&4fsnltante 
dalla perizia gi cresciuto dei deci 
mi della legge prescritti. 

Ogni offerente dovrà uniformarsi al di- 
sposto di legge, ed al Capito'ato in atti esi- 
stente. 


Descrizione della sudd. casa. 


Casa situata in Rieti in contrada la Ver 

dura vicolo Arco dei 
civ. 4 confinante a levante colla 
blica, a ponenti 
sig. Basilio Si 

ig. Tommaso Tosti, e Gio. Battista Mann, 
composta di più vani come è descritto nel 
Capitolato, e nella citata perizia, e precisa- 
mente quella che è di proprietà dei signori 
fratelli Mosca figli del fù Tommaso di Rieti. 

Camillo Raccwimi Proc. 


Rettificazione 


La vendita giud. inserita nel Giornale 
N. 17 firmato dal sig. Raffaele Borghi Proc. 
Ù dere leggere Mercoldì 29 febr. in luogo 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— tetto 


Il prezzo di assoc.:; one, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


20. 


che si volessero pubblic 
di amministraz.* del Giorn 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettero.i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


© affrancati all’ officio 
peria Camefale n.041 A. 


. devono ess 


ale via della Sta 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente. 
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ROMA 24 Gennajo 


La festa della coraggiosa eroina del cristiane- 
ava sabato 24 corrente con 


simo s. Acer fù ce 
molto splendore nella sua Basilica fuor delle mura 
affidata ai Canonici Rezolari del SS#o Salvatore La- 
teranensi. 

L'Emo e Rino sig. Card.d'Andrea titolare di quella 
chiesa vi celebrò l'ineruento saerifizio, e alla Me 
pontificata dal Rio P. Abbate di s. Pietro in Vin- 
coli, nonchè alla consueta benedizione degli agnelli, 
assisterono gli Emi e Rmi signori Cardinali Wise- 
man Arcivescovo di Westminster e Santucci Prefetto 
della s. Congregazione degli Studi,oltre gran nume- 
ro di Romani e di esteri. 

Nelle ore pomeridiane la Santità DI Nostro 
Sicvore si recò a quella Basilica, e ricevuta all'in- 
gresso dal P. Procurator Generale dell'Ordine assi 


stè nel coro superiore sino alla fine del Vespro. St 
deguò inoltre di onorare tutta la Canonica rinnovata 
per muniticenza della stessa Sua SANTITÀ, Uratte- 
nendosi in particolar modo nella parte destinata ai 
novizi, e confortando ognuno con somma beni- 
guità. 

Grande fu il concorso de' fedeli a venerare la 
gloriosa Vergine Romana s. Agnese,memori che nel 12 
aprile 1855 fù colà preservata da spaventosa rovina 
la preziosissima vita della stessa SANTITÀ” Sua. 


— 0435-30-00 


In mezzo al generale interesse che | orbe  Cat- 
tolico, prende a favore del S. Papre, i figli che so- 
no a Lui più vicini, e che adoprano con Lui nel- 
la Casa del Signore, non hanno potuto a meno di 
palesare nou già, ma di confermare i loro sentimen- 
ti: sentimenti di figli, che pieni d'amore pel Padre, 
cercano di alleviargli il dolore mostrandosene com- 
partecipi. A questo nobile fine pertanto hanno avu- 
to l'onore di essere ammessi all'udienza di Sua San- 
tITÀ’ gli Emi signori Cardinali Barberini, Mattei e 
Patrizi, Arciprete il primo della Basilica Lateranen- 
se, della Vaticana il secondo, e «ella Liberiana il 
terzo; i quali uniti a due Canonici di ciascun Capi- 
tolo , tutti insigniti del carattere Episcopale , hanno 
manifestato i sentimenti sovraccennati, ai quali il 
Paone ha corrisposto con parole piene di affetto. 
edi paterna gratitudine. 

* Lo stesso atto venne praticato da tutti «i RRwi 
PP. Generali degli Ordini Religiosi, e dal Collegio 
dei RR. Parrochi di quest’ Alma Città. Quest’ ulti 
ma testimonianza di riverenza venne accolta dal 
Syxto PADRE con tanto più di compiacenza , perchè 

rimeva non solo i sentimenti di ossequio e di par- 
titolare interesse dei Parrochi verso la Sacra Sua 
Persona, ma la assicurazione altresì che Essi davano 
per parte della massima parte della Popolazione Ro- 
mana affidata al loro zelo ed alle loro cure; assicu- 
razione di fedeltà e di sudditanza verso il loro Pa- 
dre e Sovrano. A tutti rispose il S. PapRE con pa- 
role che assai bene esprimevano la Sua consolazione 
per queste prove di filiale sudditanza, e la fiducia 
in che era di poter ottenere dal Signore Dio miseri- 
cordioso, giorni più lieti, e tali da preparare il trion- 
fo della verità e della giustizia. + 

Con eguali sentimenti di Sovrana Benevolenza , 
e di animo grato, la SantITA” Sua accolse pur ieri 
il seguente Indirizzo umiliatole dalla Consulta di Stato 
per le finanze. 


Bearissimo PADRE 
Appena la coscienza di tanti milioni di fedeli fu 
amaramente commossa alla vista della guerra acerba 


ed iniqua che Vi si moveva, o Sixro comun PapRE 
e Sovrano , un grido unanime di riprovazione e di 
dolore surse «la tutta la sigg 
igolo si abbanionato ed oscuro della 


e non vi fu ang 
terra, da cui non si levassero parole d'amore , di 
devozione e di non isterile speranza per Voi, e che 
certo dovettero scendere soavi in quel Vostro Cuore, 
eletto santuario d'ogni più sublime virtù. Ed a quel 
grido de’ Credenti fecero e fanno eco a gara quelle 
anime oneste che, sebbene dalla cattolica unità dis- 
giunte, pur seguono ed hanno in pregio l' onore, l'or- 
dine e la naturale probità. 

ln si universale e nobile manifestazione la Vo- 
stra Consulta di Stato per le finanze, che riconosce 
la sua istituzione dalla Vostra paterna sollecitudine 
pel bene de’ Vostri domini , e che nutre la dolce 
convinzione d'aver sempre fermamente con tutta in- 
dipendenza e schiettezza adempito ad ogni suo do- 
vere nei limiti delle proprie attribuzioni, non avreb- 
be potuto non unirsi spontanea a quei sentimenti di 
filiale riconoscenza e fedele devozione che vi giun- 
gono da tutto il mondo e rimanersene in silenzio 
senza rinnovarvene oggi la più solenne testimonian- 
za, non già solo con semplici parole , ma sì asche 
colla ferma intenzione di proseguire a prestare il 
suo ossequioso sostegno allo Augusto Trono di Vo- 
STRA SANTITÀ’ cooperando con tutte le sue forze al 
retto andamento delle publiche amministrazioni. 

Accoglietene e beneditene 0 Sano Pange la 
espressione sincera, costante e devota, ed in ogni 
evento troverete nella Consulta istessa de’ Cattolici, 


de’ figli e de’ sudditi leali. 
— Firmati — L. Card. Altieri Pres. — P. Ba- 
dia Vice-Pres. — A. M. Ricci — L. Giordani 


— M. A. Borghese — S. Cappello — Pio Bonafe- 
de — I.Lavaggi — G.Beni — F.Antonelli — €. Bour- 
bon del Monte — P. D. Costantini Baldini — G. Stolz 
— R. Bonafede — L. de Medici Spada — A. Della 
Genga — V. Vincentini — L. Ciofi — F. Gugliet- 
mi — G. Nebbia — G. M. Pallotta — G. B. Gi- 
berti Missini. 
NOTIZIE DIVERSE 

L’Italia non resta al disotto di nessuna delle altre 
nazioni nel protestare sull’inviolabilità ed integrità 
dei domini Poptifici. 

Giorni indietro abbiamo fatta menzione della Pa- 
storale che Monsig. Arcivescovo di Luc 
necessità del dominio temporale del Ponti 
no, riconosciuta e provata con l’ autorità dei scrittori 
ostili alla Santa Sede. Ora i giornali pubblicano due 
Indirizzi l’ uno dei quali tutto il clero secolare di 
quella città, e l’altro i professori e maestri del Se- 
minario Arcivescovile hanno mandati al Santo Padre, 
dove si protesta che « attaccati alla Cattedra di 
Pietro, se fa d’uopo, fino al martirio, per dovere di 
coscienza proclamano pubblicamente e solennemente 
la loro indignazione più profonda contro qualunque 
attentato ai diritti del principato della Sede Aposto- 
lica, ordinato dalla Provvidenza alla indipendenza 
della divina autorità delle somme chiavi ». Ai quali 
documenti si debbono aggiungere gl’ Indirizzi che 
hanno fatto allo stesso scopo gl’impiegati della Cu- 
ria Arcivescovile, e l'altro notevolissimo firmato da 
molti Patrizi e Signori, i quali dopo aver esposto il 
cordoglio provato per i commessi attacchi contro la 
Pontificia Autorità conchiudono con queste parole : 
« Stretti intorno al ‘venerato e zelante Pastore che 
Voi destinaste a pascere questa porzione del gregge 
universale, noi tutti combatteremo coraggiosi le pu- 
gne del Signore, usando principalmente le armi del- 


del taondo rattolico | 


la preghiera per ottenere da Dio la cessazione dei 
vostri dolori col completo trionfo della Chiesa ». 
Dice l'Armonia che alle tante prove già recate, 
aggiunzesi un Indirizzo coperto di molte sottoseri- 
zioni che da Milano si manda al Sommo Pontefice. In 
esso protestandosi quei fedeli pronti a riconoscere 
la dichiarata necessità del temporale patrimonio del- 
la Chiesa, e di obbedire all'invito fatto dal Santo 
Padre di ricorrere alla preghiera, e di far voti per- 
chè sia cessata la lotta sleale ed i sagrileghi atten- 
tati contro i sacri diritti della Sede di Pietro, si 
esprimono così: < Noi, figli di Ambrogio e di Carlo , 
prostrati ai Vostri Santissimi Piedi, onde alleviare le 
pene che amareggiano il paterno, Vostro cuore, pre- 
sentiamo alla Santità Vostra le proteste della nostra 
erenza e del nostro profondo dolore, ed 


sincera 
accogliendo le decisioni vostre siccome ordinute al 
bene della Chiesa, non cesserema dall’ innalzare le 
supplichevoli affinchè il datore di ogni 


nostre m 
consolazione faccia risplendere giorni migliori, e co- 
roni la sua sposi di nuovo e non lontano trionfo». 

Nè solo collettive dimostrazioni si uo, ma 
ancora levasi alto la voce libera da quegli individui, 
che dalla posizione sociale, in cui si trovano , sti- 
mano dovere mauifestare in proposito le loro convin- 
zioni. L'Armonia ha pubblicato prima le coraggiose pa- 
role del contefdi Camburzano, che come cattolico, come 
italiano, come piemontese e deputato del parlamento 
Subalpino, infine come suddito fedele della casa di 
Savoia protesta contro la minacciata usurpazione dei 
Pontifici diritti.; poi quelle del marchese G. B. Ne- 
grotto Cambiaso, deputato aneh' esso al Parlamento , 


che come cattolico e vero italiano dichiara di ade- 
rire per convinzione ed affetto a quanto venne pub- 
Dlicato in difesa dei legittimi diritti del Capo Augu 
sto della Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana 

Alle testimonianze dei cattolici della nostra 
Itali ciamo seguire quelle che continuano a com- 
parire sui giornali delle estere nazioni. 

Luogo sarebbe il qui noverare le dimosi 
di ossequio che si fanno per parte della Francia, ove 
si noverano gi 
nelle diverse località si vanno ricoprendo d’ mnume- 
revoli firme. 

I cattolici della Spagna ad onta che l'interesse 
della guerra contro i Mori parrebbe dovesse assor- 
ire ogni loro pensiero, sono anch'essi penetrati dalla 
sityazione onde è mina lo il dominio temporale della 
Sata Sede. I giornali pubblicano il seguente Indiriz- 
zo al Santo Padre, che si viene coprendo di firme a 
deid: « Santissimo Padre ! Gli Spagnuoli, vostri 
fedeli ligliuoli, vi offrono quanto sono e quanto hanno 
per difendere i vostri sacrosanti diritti di Sovrano. 
Non cedete un palmo dei vestri domini temporali. 
Nella Spagna avete quindici milioni, e nel mondo du- 
cento milioni di figli obbedienti, pronti a perdere la 
loro vita a vostra difesa. Comandate , insinuate sol- 
tanto, ed entriamo nella mischia ». 

Nella Neerlandia una testimonianza ne fu signili- 
cata in un indirizzo firmato dai più ragguardevoli per- 
sonaggi della provincia di Maestricht, in cui, espressa la 
convinzione che nessuna potenza sarà capace di crolla- 
re la pietra su cui è edificata la Chiesa, in vista però 
delle condizioni attuali onde sanno trafitto il cuore 
del Padre comune dei fedeli, essi dicono : « Noi sen- 
tiamo il bisogno, Padre Santo , di venire a deporre 
le nostre proteste ai piedi del Vostro trono ; e rit- 
niti ai vostri più fedeli figli leviamo altamente la vo- 
ce contro gli assalti iniqui, che sono così apertamente 
e così ostinatamente , diretti contro il Vostro potere 
temporale. Abitanti di una contrada che fu la culla 


azioni 


in grande numero gli Indirizzi che 


dei Pipini e dei Carlomagni noi ci ricordiamo che 
sono tuesti principi che liano solennemente ricono- 
sciuto il potere temporale dei Papi, annettendovi il 
sigillo del diritto pubblico. » E toccati i titoli di ri- 
conoscenza che la loro patria ha verso la Santa Se- 
de, soggiun gono : « Dichiariamo in faccia a tutto il 
mondo che mi disapproviamo e detestiamo  qualun- 
que tentativo avente per iscopo di attaccare 0 meno- 
mare i domini di s. Pietro come una violazione dei 
più ri diritti. Noi coopereremo , per quanto sarà 
in nostro potere , a conservare intatta ed inviolabile 
al successore degli Apostoli quella indipendeuza tem- 
porale,che fu sempre considerata come una guarentizi 
necessaria della libertà del Capo spirituale della Chie- 
su, ed anzi come una base dell'ordine morale della 
ocietà ». E conchiudono : « Abitanti della. libera 
Neerlandia leviamo le nostre voci contro ogui usur- 
pozione dei vostri diritti, contro ogni intrusione st 
mera nell'amministrazione interna dei vostri Stati, 
convinti come siamo che questa intrusione, qualora 
venisse adottata in principio od anche solo approva- 
ta, sarebbe per la nostra patria un pericolo pieno di 
minnecia per l'avvenire. Noi dunque con duecento 
milioni di cattolici chiedianm per il nostro comun 
padre la proprietà inviolabite del patrimonio di s. Pie- 
to; esigiamo la libertà e | imlipendenza per il di- 
fensore più fedele del diritto, dell'ordine, della tran- 
quillità ». 

E nel Belgio ad onta dello sehiamazzo che fanno 
i nemici del Papito le manifestazioni a favore della 
Santa Sede crescono sempre. Ora i giornali parlano 
di un Indirizzo al Somino Pontefice che si sta cuo- 
prendo di firme in Verviers, città che è il centro della 
loggie massoniche di quel regno. 

Dalle corrispondenze di Londra ai giornali del 
l'alta Italia ricaviamo che tale è l'enusiasmo e l'in- 
teresse posto dai cattolici inglesi alla causa del S. Pa 
dre, che si propone colà di ristabilire il tributo detto 
Peter-pence, danaro di s. Pietro, il quale dal temmo 
del re Ofa, coetaneo di Carlo Magno, si pagava alla 
Sede Pontificia, e che fu abolito da Enrico VII. 

la Svizzera resta inerte. Nel Cantone di 
Ginevra venne testé costituita una nuovaa ssociazio- 
ne Pius verein per difendere i diritti del Papato. 
nevra pubblicò un opuscolo 
per esporre ai cattolici della Svizzera la situazione 
di Pio IX; ed eccitare la loro devozione alla causa 
del Sommo Pontefice 

Questo movimento a favore dell’inte, 


E l'associazione di 


dei diritti 
del Santo Padre si stele perlino nelle Indie 

I giornali di Calcutta recano che colà si fanno so- 
serizioni ad un Indirizzo al Santo Padre. 

Passando poi a parlare. delle istruzioni del- 

ato per illuminare i. fedeli. silla questione 
del potere temporale del Papa dobbiamo segnalare 
por Italia quelle de Monsizuori Vescovi di Tortona 
e di Mondovi, e per la Francia quella dell’ Arcive- 
scovo di Avignone. Il primo, al Calendario della sua 
diocesi per l’anno 1869, prenise una istruzione lati 
na su quell'argomento. « Quivi , dice l' Armonia, 
coll'esattez 
dei teologi e confacente alla latina favella, Monsignor 
Negri espone la questione nel suo vero stato , cogli 
argomenti in favore del potere temporale, e colla 
soluzione delle diflicoltà messe innanzi dai misere- 
denti. Qui il elero può farsi nn concetto esatto del- 
la dottrina teologica su questo punto, sceverata dal- 
le chiacchere dei giornali e dei libelli ostili alla 
Chiesa n. - 

Monsignor Vescovo di Mondovi ha egli pure in 
una Pastorale svolto lo stesso argomento. L'Armonia 
dice che il dotto prelato vi ha compendiito quanto 
fu detto in tutti i tempi dai principali avversari del 
temporale dominio, ed a tutte Je obbiezioni ed a tutti 
gli errori fa le confutazioni e le risposte che valgo- 
no ad illuminare i fedeli. Questo lavoro, secondo il 
giudizio di quel periodico, è uno dei più importanti 
ed utili fallo su questo gravissimo argomento che 
hu dato giù a tante valorose penne l'occasione di 
segnalarsi. 

La istruzione pastorale di Monsignor Arcivescovo 
di Avignone confuta magistralmente gli errori diffusi 
sul do.minio Ecclesiastico , e con eloquenza premu- 
nisce contro di essi i suoi fedeli. Solo per far cono- 
scere lo spirito che informa lo scritto di Mousignor 
Debelay riferiumo le parole con le quali si fa stradu 
alla trattazione dell’ importante argomento; « I voti 


e col metodo striugato che é proprio 


e le preghiere, dice egli, che secondo li pietosa e 
toccante usanza avete dinnanzi a Dio portato sull'en- 
trare del novello anno per i vostri parenti ed amici, 
e per tutti coloro coi quali siete legati da doveri, e 


| relazioni sociali o di gratitudiue , non hanno potuto 


liberarvi tutti gli obblighi che avete di amore e 
di carità. Altri affetti, altri interessi richiamano la sol- 
lecituline del vostro cuore, e vi dimandano una te- 
stimonianza di devozione. Dopo la famiglia secondo 
il sangue, viene la famiglia secondo la fede 

alla società civile, custode della sicurezza gene 

e proteggitrice delle vostre persone e fortune, sta la 
società religiosa, madre amorosa delle anime, che gui- 
da nella verità e nella virtà. La prosperità e l'onore 
di questa famiglia secondo la fede ridendano ancora 
al vostro utile e al vostro decoro; la pace ed i di- 
ritti della sgcietà spirituale, cui vi gloriate di appar- 
tenere, sono il vostro ite; e qualunque pericolo 
minacci nella sua pace, nei suoi diritti, nel sno onore 
quella società spirituale , questa famiglia secondo da 
fede, è un pericolo che voi stessi pure minacci 

e Ed è appunto per interessi Lanto santi e tanto 
sublimi che noi oggi domandiamo i vostri voti e le 
vostre preghiere: voi le farete fervorosamente a fine 
di ottenere che Dio storni dalla Chiesa nostra madre 
le afflizioni a lei procurate dii figlivoli ribelli : voi 
pregherete per ottenere che Dio ricomuca all’ ovil 
del Pastore le pecorelle sinarrite , e mantenga nel 
possesso de' suvi diritti secolari il Pontefice Re, Pa- 
dre della grande famiglia. E un filiale dovere d' in- 
nalzare davanti al Signore le g delle vostre pre- 
ghiere, e di farlo così altamente, che esse vincano le 
voci nemiche, le quali 0 per velata audacia, 0 per 
rispettosa ipocrisia, cospirano al rovesciamento della 
pietra angolare, su cui riposa l' edificio spirituale e 
temporale della società cristiana. » 

Leggiamo nell'Armonia che il Vescovo di Bar- 
cellona ha fatto una bella ed eloquente confutazio- 
ne dello seritto il Papa e il Congresso, il cui au- 
tore, dice l' esimio Prelato , simalando un fervoroso 
cattolicismo, ed uni grande devozione verso la s. Sele, 
attenta alla sua dignità. Monsignore stima sto dovere , 
come cattolico e come Vescovo spagnuo'o , di ribat- 
tere i solismi e smascherare le ipocrisie di detto 
opuseolo. 


— L'Osservatore Triestino reca una sua corri- 
spond di Vienna datata 14 gennaio, ed alla quale 
esso attribuisce importauza. Eccone il tenori 

« La trattative, che ebbero luogo ultimamente 
fra le grandi Potenze allo scopo di stabilire un pro- 
gramma alquanto preciso per il Congresso, sembea 
no non condurre alla meta sperati; anzi esse poste 
ancor più in chiaro la dominante divergenza d' ojr- 
nione ed obbligarono a lasciar cadere per ora il pro- 
getto del Congresso. Dicesi che segnatamente si es- 
senziale la dillerenza tra le vedute, con cui l'Austria 
e le Potenze occidentali considerano la questione del- 
l'Italia centrale, giacchè la Francia e | Inghiltecra 
sembra che non voglioao punto attenersi strettamen= 
tea quella norma di condotta, che fu determinata 
nel trattato di Villafranca per l'assetto della questione 
ital 

«A quanto sento, non solo questo disparere fu 
espresso nelle discussioni verbali dei diplomatici di 
ambe le parti, ma eziandio diede giù motivo ad uno 
scambio di note. crede sapere che nn atto del 
nostro gabinetto abbia lo scopo partico'are  d' iuter- 
porre una riserva legalu.(.pon. nua protesta ) contro 
ogui violazione dei trattati di Villafranca e s 
mente di Zurigo che si, commeltesse favor: 
disegui d' annessione in Toscauu e Modena e | agi- 
tazione nella Romagna. Questa notizia ha un'impor- 
tanza incontrastabi!e in quanto prova nuovamente, 
ad ont delle, molteplici asserzioni differenti di gior- 
nali furanieri, che la nostra politica tende tuttora in 
moda, conseguente, e senza lasciarsi fuorviare da con- 
tingenzè sfavorevoli, a que' medesimi fini che essa 
si propose al momeuto della conchiusione del watta- 


sto di Villafranca ed in appresso, e che oggi ancora 


il suo scopo è Jo serupoloso e fedele udempimento 
de' trattati riconosciuti. » | 
— Un corrispondente dela G 


ta d'Augusta 
pretende sapere oggi che la riduzione dell'esercito 
austriaco non è che uva cosu apparente: 
« Nou bisogna dimenticare che queste riduzioni 
finora von importano “menomamente una diminuzione 


dell'esersito; esse non compreadono che un cong 
di uomini e la vendita di qualche parte dei mato 

ile, i quali in caso di bisogno possono venir r 
condotti, nel più breve spazio di tempo nei quat 
che si tengono sempre in pic 


— Nella risposta che diede it Re del Belgio è 
le felicita: ioni del capo d'anno, troviamo lu confe 
ma della notizia già data, che il Belgio partecipe 
alla spedizione netla Cina. «Il commercio be! 

( disse il Re) deve piantarsi stabilmente nell 
na Asi. » Così la corona avrebbe preso | iu 
va di un progetto nel quale sinora i mioistri ii 
titubanti e discordi. 


—La lettera de'l' Imperatore Napoleone al Mini 
stro è divenuta oggetto delle riflessioni di parecchi gior 
mali. Il Constitutionnel erede di scorgere in questa 
lettera uno dei più considerovoli avvenimenti ed np- 
giunge li seguente osservazione: « fu duranto la giter- 
ra di Crimea, dice il citato giornale, in mezzo alle 
preoccupazioni di una lotta loatana e pienî d'ineer- 
tezzo, che l'Imperatore vole che l'esposizione uni 
versale dell'industria 
al giudizio del mondo \peivilito i suoi prodotti cd i 


del'e bell'e arti sottomettesse 


suoi capolavori. Fu daràute quella guerra gigantesca 
che egli chiese alla Froncia di nddoppiare gli stor 
zi di una pacifica attività. Fu allora che si prose 
guirono con maggior ardore quei Lavori che baste 
rebbero alla gloria di tutto un regno: la trasfor 
mazione di Parigi, gli istituti di credito pubblico, 
le linee di strade ferrate aperte 0 create per osi 
dove, de ibtituzioni municipali e le riforme. tinam- 
Ziarie. 

« È ancora all'indomani di una gierra la q 
le ha scosso profondamente l'Europa e le cui con- 
Sezuenze non soro tutte desinitivamente 1 te,cli 
l'Imperatore non esita a treciare, per hi seconda 
volta, il programma della sta politica interna. 

L'Opinion nationale: si astiene per ora dii cos- 
menti sopra da lettera imperiale, ma prometto di so- 
gualare alcune lenze facili a comasi, in questo 
Vasto programma di politica interna. Una di questo 
licune fin d'ora segnalata dalla Presse la qrrate dice: 
Si vede che la sollecitudine del capo delo stato si 
estende a tutto il complesso della vita pubblica. Non 
manca a questa lettera che una cosa per contenere 
un programma completo di governo: e ciò che, dal 
2 dicembre in poi, si convenne di chiumare il co- 
romaunento dell'edificio. Tuttavia la libertà non avreb- 
he diminuito La parte dell'agricoltura, del comimer- 
cio e dell'industria: essa non ricliede uè fondi, nè 
ined Uncati, co noa aspira che ad essere ricono- 
EIVIUR 

HI Pays vede nella lettera al Ministro di Stato 
l'attuazione delle parole: «L'impero è la pue 

La Patrie opina che il programma tacciato, 
se solleva da principio alcuni reclami, avrà tttavia 
la rara fortuna di soddisfare tutti gl'interessi legitti- 
mi aumentando la grandezza della Francia. 

La Gazzetta de France è di parere che 169 mi- 
lioni non basteranno per efettuare cost grandi pro- 
gressi, e che tale circoserizione territoriale in Fran- 
cia assorbivebbe da se sola in un anno ki somma at- 
tribuita a tutti io rami di Lavori sull'intero t 
torio. 

Tra i giornali inglesi |’ Economist fa le segnene 
ti riflessioni riguardo all'esecuzione del trattato di 
commergio tra la Francia e Paghilterro: + Ly pre 
ma riflessione, esso dice, che dobbiamo fare all'an- 
nunzio di questo avvenimento è totalmente felice; ci 
è ben grato Fapprendere che l'Imperatore si crede 

tre un movimento iinportante nella di- 
ero scitmbio; i suoi sentimenti perso 
son noti da lungo tempo e siamo lieti che egli 
possa alline regolirsi a norma dei medesimi. Non vi 
ha dubbio che i n ati devono essere fatti n que- 
sto senso in ciò che concerne la Francia, peroechè 
la natura di quelli che « nou di prova che egli 
è intervenuto per la libertà di con rcio; il svo 
vantuggio che la Francia possa offrirci è di ricevere 
le nostre commissioni u migliori condizioni, il solo 
favore che possa accordare è di modificare alqu 
to le sue, alte tariffe protezioniste e di ammettere ul- 
cune: delle nostre mercanzie, e siccome noi. simo © 
tutti liberi scambisti, dobbiamo rallegravgi che coni 
sia disposta a divenir tale, Ma bisogna lutluvia che 
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mberviamo il nostro giudizio per valutare le diffe 
ti parti dell'atto prodotto, quando l'avicmo sot 
l'occhi. 


«I trattati di commercio sono diflicili a farsi; 
aspetterò che l'Inghilterra dia un eimuivalente per 
l'iniziativa presa dulla Francia nel'a direzione del 
libero scambio: e ciò non è facile, perchè noi pos- 
siumo dare alla Francia l'equffalente di ciò che e 
sa ci offre. Le nostre importazioni colla Francia so- 
no principalmente degli articoli di Musso, cd i dirit- 
fi a cui vanno sottoposti fanno parte della rendita 
dello Sencchiere; queste imposte non pesano suc po- 
veri e non sono soggette ad alcuna obiezione. Ci si 
domanderà di abbundonarne qualeheduna per ottene- 
re dalla Franciù di rallentare i! suo sistema prote. 
zionista. Non diciamo ehe ciò non possa dursi, ma 
Siamo sicuri che questi trattativa è delicatissiana e 
che merita il più accurato esame. Noi won vorre 
uo dure la nostra opinione su queste particolarità 


prima che esse non siano più elaborate. » 

— L'Osservatore Triestino così si esprime : 

« L'imperatore Napoleone serisse il 3 corrente 
una lettera al suo ministro sig. Fould. Forse questa 
Spiegazione epistolare di Napoleone ha per iscopo di 
rendere popolare e ben accetto in Francia | annun- 
zio della stipulazione d'un trattato commerciale col- 
VIughilterra nel senso desiderato da (presta Potenza, 
vale a dire favorevole ni principi del libero trifico. 
Quale poi sia il motivo che indusse 1" imperatore dei 
fruncesi ad amicarsi meggiormente l'Inghilterra, 
cendoie concessioni considerevoli in linea pulitico-com- 


irimenti. 
Che col trattato di commercio l'Inghilterra pro 


merciale, è così che non abbisogna di sel 


Metta il sto appozgio morale all'attuale politica 
Francia, è pur troppo cosa probabilissima. € 
ratore Napoleone tenendosi appro 
Va sia poi per riescire nell’ inte 
stone, che per ora non s 


ella 


pe l'impe- 
lato dall'Inghiltor- 
to, è un'altra qui- 


umo risolvere. E intat- 
ti vediamo giù oggi che Ja lettera mipoleoniea è diver- 
Sumente ap! 


zzata da due giornali vicanesi, che s0- 
gliono giudi frddamente le cose ». 

— LG 

« L'odierno articolo del Mozitowr ( lettera a 
Fould) «i legee col eutento di chi vede l'orizzonte 
splendido di gaia Ince. La Idterg dell'imperatore as- 
sicura, che si possa andar fiduciosi incontro alla so- 
luzione pacifica delle pendenti vertenze. Come è poi 


deutsche Post scrive in proposito 


ciò combinabile colle rivelazioni frammentarie che 
leggonsi su pei divri inglesi > 
« Resta pure a vedersi se quell'ipotesi sar: 


à per 
! Se però il vocabolo « soluzione pacifica 
a che non vi asrà guerra , quand'anche non 
i conto della pace di Zurigo, siamo perfet 
mente d'accordo col Moniteur. li Papa non fa 
marciare le sue truppe contro. la Francia. In 
siria continua la riduzione dell'armata. Se in Frane 
gia si chinma questa n una soluzione » dobbiamo 
porò rimettere al tempo futuro 
ppreziazione del vocabolo ». 

L'Austria ( foglio ebdomadario che stampasi a 
Vienna ) aggiunge invece al telegramma contenente 
la lettera dell'Imperatore a Fonld, le seguenti osser- 
Vazion 

« La speranza, anzi più di questa, la fiducia 

du una pacifica soluzione dAle attuali complici 
che viene espressa dall'Imperatore dei Fri cesì nella 
presente lettera e che tanloltre da enunciare una 
nuova éra di pace, la quale difonderà le sue bene- 
dizioni sulla Francia, dee certamente produrre dap- 
pertutto l'impressione più grande è più benefica , 
specialmente perché l'attuazione di essa sta unica 
mente in suo potere. 


Fpretazione e 


toni, 


i Jogge nella Guzzetta di Madrid : 
L'opinione generale sembra essere che i Miurj 
abbiano risoluto di non arrischiare più combattimen- 
i ziali, riservanelo tutte le loro forze per la di- 
} teus Pare che la città sia ben vetto vaglia- 
i i0 armati. Essi fondano 
{ali essi penso se- 


tza. essendo tortuose e stret- 


te, è, izoÎte cupo, 


a cascinale 


Le ullue tempeste ci hanno: fatto perdere un 
vapore da guerra ed una goletta, e più di dieci nu- 
vi mercantili sonosi perdute o hanno sofferto forti 
avarie. 4 

4 battaglione de’ bersaglieri catalani, organizza- 


to nel principato, non tarderà a raggiungere l'eserci- 
to d' Africa , al quale renderà grandi servigi ; esso 
componesi generalmente d' omini robusti, agguerriti 
cd agili 


LI 


— Leggiamo in una corrispondenza particolare 
diretta da Hong-Kong, il 20 novembre 1539, alla 
Patrie: 

Abbiamo ricevuto qui lettere di Cocincina le 
quali ci fanno sapere che i Francesi ebbero un nuo- 
vo combattimento in quel pacse, ma non danno aleu- 
na particolarità nè sulla data precisa, 1 
dove avvenne un tal fatto. Esse dicono solamente che 
lu fregata francese Nemesis e tre cannoniere hanno 
attaccato un forte, e che dopo un vivo camnoneggi 


sul luogo 


ia 
mento, «l quale i cocincinesi vigorosamente rispo- 
sero, sono riusciti a far saltare un magazzino e a ta- 
giare la ritirata di una gran parte degli  Annamiti. 
iunge che questi ultimi hanno avuto 129 uo- 
mini uccisi e buon numero di feriti, ma che i fran- 
cosi non perdettero che un solo ulliz 
dato. 

Tutti Europei appresero col più gran piuce- 
re che i governi. deli'Inghi'terra e della Francia stan 
no per dare una severa lezione ai cinesi. Qui, dove 
si conosce bene questo popolo, si è convinti che 
soltanto con provvedimenti rigorosi si potrà perveni- 
re a costringere i cinesi a tenere i lo 
a rispe 


ale ed un sol- 


0 impegni ed 
le proprietà e la vita degli Europei. 

Nun si comiucieramo le operazioni prima del- 
l’arrivo dei Fran e dei rinforzi dell'Inghilterra. 
Decisamefite è l'ammiraglio Hope che deve coman- 
dure le forze navali inglesi; egli è amatissimo dui 
suoi compatrioti, malgrado lo scacco da lui provato 
davanti ai forti Taku. 

Il signor Ward, ministro degli 
un proclama in data di Shangai,l'8 di questo mese, 
promu!gò il trattato fra gli Stati-Uniti e la 
ratilicato a Peckino , il 18 
trattato contiene trenta a 
molto di più agli ameri. 


Stati-Uniti, con 


giugno scorso. Questo 
icoli , ma non concede 
ami, malgrado l'ossequiosità 
di cui fecero prova, che i francesi € 
avessero ottenuto coi loro trattati. 
Le disposizioni princip@fi del trattato sono que- 
i diritti di tonnelliggio devono essere pagati da 
tutti i vascelli americam in tutti i porti, dopo il 24 
novembre. 


l'iuglesi non 


st 


I americani possono commerciare e dimorare 
a Swatoo, nella provincia di Quantung , ed a T: 
wan, in quella di Formosa, dopo il 1 gennaio pros- 
simo. 


ya 


Ma il ministro americano non può andare a Pe- 

ckino che una volta all'anno , e allora solamente 
quando ha realmente affari da trattare. 
Velle sue visite, egli non deve avere un s ‘guilo 
di più di venti persone, e deve sottomettersi ad una 
moltitudine di obblighi imbarazzanti; d'altronde ogni 
visita dev'essere breve più che sia possibile. Ecco 
in qual modo i cinesi comprendono l'ospitalità. 

Tutto è tranquillo a Canton, ma si è scoperto 
che alcuni cantonesi oTersero denaro ai soldati al- 
leati perchè disertassero ed insegnassero poi alle lo- 
ro truppe le manovre europee. 

Ebbe luogo un avvenimento deplorabile: un va- 
scello amoricano , Flora- Temple, avente a bordo 850 
coolies ed un equipaggio di 50 uomini, diretto verso 
l'Avana, naufragò il 14 ottobre nei mari cinesi e 
Uniti i eoolzes perirono. 

IL vascello aveva urtato sopra un bunco di co- 
rallo che noa era notato sulle carte. 


= 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie narra 
a tungo la solenne funzione del varamento della R. 
fregata ad elice, Za Borbone, che fu fatta alla pre- 
seuza delle LL. MM. il Re'e la Regina, della real 
famiglia, e fra l'entusiasmo di innumerabili Spetta 
tori di ogùi ceto. La sacrà' ceremonia della benedì 
zione fu pontificata da Monsignor Cappellano Mag- 
gIOrS, «soialito dal R. Clero Palatino. 

L'operaziose del varo riuscì egregiamente solto 
la direzione del cav. Sabatelli, direttore del Genio 
marittimo. Il nuovo legno di 55 cannoni è riuscita 
mignifico; cd è stato costruito nel ‘egio cantiere di 
Caskellaminare. 


— I giornali di Torino del %A non parlano dello 
stito di sulute del Re,la cui indisposizione quantunque 
legge ue. Il Cattolico, notando come al rice- 
vimento serale di corte del 18, il principe di Cari- 
guano ne ficeva gli onori, dice che al re si crano 
ticati tre salassi. 


prose; 


I dispacci telegrafici dei fogli di Fireuze , 
tati da Torino 21, dicono avere giù lin da sabato 21 
quella Gazzetta Ufficiale pubblicati i nomi dei com- 
ponenti il nuovo ministero ; e sono: Cavour alla pre- 
sidenza, agli esteri, e per isserim anche all'interno; 
Fanti alla Guerra; sinis alla Grazia e Giustizia; 
Veggezzi alle Finanze; Jacini a Lavori pubblici, Ma- 
Miani all'Istruzione pubblica. 


La stessa Ga 


setta Ufficiale del 21 annunzia il 


decretato scioglimento della Camara dei deputati. 

— Abbiamo sotlocchio , dice ta Gazzetta di 
Lione, gli articoli publicati dai giornali inglesi sulla 
lett 


dell'imperatore Napoleone al ministro di Stato. 
Il tel : i giornali sono Lal 
Mente unanimi,che non sarebbe necessario fare delle 
citazioni. Il Times, per non parlare che dell'organo 
principale della Stampa ii 
Sito la Frimcia p 


fo non aveva esage 


se, felicita in tal propo- 
hè dra istituzioni tali che la libe- 
tino da titti gli osticoli che in inghilterra rendono 
dillicile una riforma tinto considerevole. 

Il lingui 


io degli altri giornali inglesi non è 
Meno entusiasta e si può dire che fino ad ora ves- 
Sun atto del governo francese la ottenuto come que 
sto, dall'altro lato del distretto, una così ardente a 
provazione. 


Però, dice il Journal de Brisseltess quantunque 
tetti i giornali inglesi siano d'accordo nel ricono: 
scere la lettera dell'imperatore al suo ministro di 
Stito,come un atto di alta saggezza e di grande po- 
litica, ciononostante sono sempre del tutto ostili a 
qualunque trattato, compreso pure un trattato com- 
mereiale tra la Francia e l'Inghilterra. 


Abbiamo ntato, prosegne quel giorna- 
le, come il Morniny-Post avesse fatto la grande se 
per'a che sottoscrivere un impegno è sempre una 
grande sciocchezza. Quindi è che anche |’ idea di 
tin congresso non piace affatto alla stampa ing'ese , 


la quale per organo del Dayly- Nets esprime non 


esservene bis 


suo alcuno per la soluzione della que- 
stione italiana. 

Il nostro corrispondente di Londra, è sempre il 
Journal de Brusselles che purla, spiega nel seguente 
modo questa specie di concessione che la Francia 
ha fatto all'Inghilterra coi miglioramenti commer 


li: » Per intendersi sulla quistione italiana bisognava 
essere almeno due; ora, nou vi era mezzo d’ inten- 
dersi coll'Austr 
gnava dunque intendersi coll'Inghilterra » Sappiamo 
però che l'Inghilterra esige che per essere con lei si 
divida il suo parere e che essa si ritiene inoltre nel 
dritto di poter cangiar di parere ; e sembran que- 
ste due ragioni perchè non possa verificarsi unità di 
vedute e di sentimenti ta l'Inghilterra e la Francia. 


colla Prussia e colla Russian biso- 


— Lo stesso Giornale di Brusselles ha da una 
corrispondenza di Parig 

Iudubitatamente la pace dell’ 
attuale dipende dalla determinazione che prenderà 
l'Austria a fronte dell'attitudine che sembra avere 
sunto il gabinetto delle Tuilerie. Certo è che a 
considerare le cose nel vero loro aspetto chiaramente 
apparisce che si è ancor lungi dall'adempimento dei 
preliminari di Villafranca e dei trattati di {Zurigg ; 
che si pretenderebbe di vedere ogni quistione che si 
riferisce all'Italia sciolta dall'accordo di due sole po- 
tenze e che finalmente sembra che si considerino co- 
me nulle tutte le stipulazioni intervenute dopo la 
guerra per gettare le hasi di un prossimo riordini- 
mento d'Italia. A fronte però di questa nuova situa- 
zione, che cosa ri 2 Si può mai ra- 
gionevolmente supporre che, permettendo che gl'indi- 
cati avvenimenti si compiano , si eMettui così una 
illegittima usurpazione a pregiudizio dei dritti del'a 
Santa, Sede e dei di Parma, di Modena e di 
Toscana ? Ed è credibile che il movimento rivolu- 
zionario incoraggiato fino a tal punto si arresterebbu 
o, non più tosto, che esso si estenderebbe fivo dentro 
a quella parte d'Italia che resta sotto il dominio au 
striaco ? Ecco la quistione, a cui sarebbe duopo ri- 
spondere prima di poterne trarre argomento di una 
soluzione qua'unsue del prescate disordine. 


uropa nel momento 


in Italia. 

AI ministero della marina è smentita nel modo 
più positivo la voce fatta correre da taluni giornali 
e corrispondenze dell’ estero , che le istruzioni date 
ai comandanti del corpo di spedizione anglo-francese 
in Cina preserivano ai medesimi di non andare fino 
a Pechino. 

— Sì legge nel Moniteur « La commissione mi- 
litare incaricata di fissare la delimitazione della fron- 
tiera tra le provincie italiane dell’ Austria e gli Stati 
det re di Sardegna, conforme alle clausole dei trattati 
di Zurigo, ha tenuto la prima seduta il 10 gennaio 
a Peschiera. La presidenza era devoluta al luogote- 
nente generale conte di Greneville, primo comissario 
dell'Austria, come il più elevato in grado. 

— La Gazzetta di Madrid del 15 pubblica il 
seguente dispac grafico diretto al ministro ad 
ini della guerra dal generale in capo dell’armata 


« Ho operato un movimento di viva forza , ot- 
tenendo una completa vittoria. Il secondo corpo ha 
incominciato ad attaccare alle dieci del mattino del 
14 e successivamente colla più grande bravura si è 
impadronito di tutte le posizioni , compresavi quelle 
che dominano la valle di Tetuan; il 3 corpo è giunto 
alle due a queste nuove posizioni : esso vi si è sta- 
bilito per appoggiare il 2 corpo ed inviluppare l'ala 
dritia del nemico. 

« La guardia nera ha preso parte al combatti- 


mento. Gli squadroni che erano col 2 corpo l'hanno 
affrontata con successo : la mia scorta di fanteria dei 
carabinieri, appoggiata da taluni battaglioni ha tolto 
un ridotto dove il nemico erasi trincerato. Il corpo 
del genio ha lavorato a costruire una strada pel pas- 
saggio dell'artiglieria di battaglia e di posizione. 

« Calcolo la nostra. perdita a 300 uccisi e feriti, 
Quella del nemico deve essere a molto conside- 
revole tanto a causa dell’ accanimento con cui ha di- 
feso le posizioni, quanto per le masse che hanno preso 
parte al combattimento. Il generale Prim è stato va- 
loroso ed abile come sempre, e sotto i suoi ordini 
si sono distinti i generali Crozer ed 0° Donnell. Il 
generale Ros si è distinto. La divisione del generale 
Rios è giunta cd ha sbarcato. 
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Una signora della Germania del nord, animata 
dalla ‘fiducia di cui ha goduto qui |’ inverno passato, 
è ritornata in Roma per dare lezioni nelle lingue 
Inglese, Tedesco e Francese. La medesima si sa 
spiegare in Italiano esi trova la mattina fino alle ore 
undici in via del Babuino num. 179. 2.° piano. 


La medesima ha perduto un Orologio con au- 
nesso Medaglione e Cordoncino di gemma perdutosi 
î 19 gennaio corr. alle 3 pom. sul Pincio e di là 
direttamente a casa: chiunque lo avesse ritrovato è 
pregato di restituirlo contro una mancia in Via del 
Babuino num. 179 al 2.° piano. 


À OLIO BRUNO PURO 


DI FEGATO 


DI MERLUZZO 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più eflicace che 
vi sia in Commercio. 

11 sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 
conceduto il Deposito Generale 

ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


Vendesi dai principali farmacisti 


La bottiglia grande bai. 80. 

Le dette piccole 55. 

Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Tongh, e la sua 
firma. 

CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martemich 


e compagni 


DITA 


A GRANDI RIBASSI 
——etettttero—T 


Di generi di Calzoleria da uomo e da donna nel 
Negozio al Corso N. 137 che avrà principio col gior- 
no 23 a PREZZI FISSI ed inalterabili, e sarà pro- 
seguita fino alla totale ienazione de’ medesimi. 

» 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57,9 SUL LIVELLO DEL MAR! 
Confronto delle scale 281! 75T"n ; 21.730", 89; fl: Que 256 1° R.=1.° 25 Cens.; 1.° C=0°,80 R. 
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| OSSERVAZIONI DI VERSI 


Stato del rielo Veato 


sone ‘ MEmIOD: PALCEDENTE 


#6, %; 10,3; 
23 Geunaro 


8. ® Conerto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Sua Eccîiza Ria Monsi- 
qnor D. Francesco Pentini e del signor Giu- 
seppe Lucchetti esecutori lestam. ed ammi- 
nistratori dell'eredità del fu Giuseppe Gott 
si procederà per gli atti del sott. Notaro al- 
l'laventario legale ed estragiudiziale dei beni 
lasciati dal ricordato defonto, ed avrà prin- 
cipio nel giorno ventotto del corr. alle ore 
nove antim. nella Casa di ultima abitazione 
del medesimo defonto situata qni in Roma 
nella via del Babuino N. 156 primo piano, e 
quindi ove sarà necessario nelle forme di 
legge. 

Roma dal mio studio posto în via di s. 
Mariafin Campo Marzo N. 9 lett. A, questo 
di 24 fennaro 1860. 


Filippo Bacchetti Not. 


Ecco trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza dei sigg. Nicola Tabacchi e 
Carlo Sommaini possid. dom. il primo a Bas- 
sanello, il secondo a Soriano rapp. dal sig. 
Alessandro Bussolini Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque cui pos- 
sa interessare per ogni buon fine ed effetto 
di ragione e di legge che gl'istanti hanno 
acquistato a titolo di perpetua enfiteusi dal 

incenzo Petrini tutti i beni posti nel 

na e limitrofi paesi di 

ppellanie laicali sotto il 

Trinità e della Madonna 

SSîa della Speranza come da istromento in 
atti Ribecchini notajo in Canepina del 9 
genn. 1860, in virtù del quale devono agl' 
istanti esser consegnati tutti i fondi di dette 
Cappellanie nel giorno 5 febraio p fut. Ciò 
pertanto a publica notizia deducendosi si dif- 
fida chiunque dal fare contratti in rapporto 
ai beni sud. specialmente per quanto concer- 
ne il taglio di macchie o altri alberi nei 
med. esistenti con gli attuali affittuari dei 
d. beni, mentre gl'istanti non intendono ri- 
conoscere qualsiasi contrattazione che po- 


trebbe avvenire in pregiudizio e frode de 
diritti loro quesiti col d. acquisto, sotto 

na in caso diverso dei danni, ed interessi © 
dell'azione anche criminale se e contro chiun- 
que di ragione. 


Alessandro Bussolini Proc. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza della sig. Angela Calvi nata 
Modena possid. dom. in piazza di s. Marco 

p. da Gaetano Sellini Procuratore. 
S'intima a chiunque cervi interesse, 
che l'istante come ina del terzo piano 
della Casa in detta piazza di s. Marco n. 21 
di proprietà del patrimonio Vaglio, fino dal 
giorno 26 gennaro 1859 ha depositato in 
mani dell'amministratore del Patrimonio me- 
desimo la somma di scudi 54 in luogo di si- 
curtà, e cauzione per le obligazioni dalla 
Istante stessa assunte nel relativo contratto 
di locazione, e conduzione registrato li 19 
luglio detto anno al vol. 693 fog. 29 verso 
cas. 4 onde scomputarsi la somma depositata 
sulle pigioni degli ultimi sei mest di affitta. 
della ripetuta casa, che và a cessare col gior- 
no 34 gennaro, del futuro anno 4862, e tutto 
ciò si deduce a publica notizia all’ oggetto, 
che chiunque intendesse ac cudire all’ acqui- 
sto della casa succennata all'asta publica, 
non possa allegarmie ignoranza, e per qua- 
lunque altro effetto di ragione, e di legge ec. 


Gaetano Sellini Proc. Rotale 


Il sig. Luigi Ferrari con dichiaraz. in- 
nansi il P. Trib. civ. emessa il giorno 23 
corr. genn. ha rinunciato all'eredità deferi- 
tagli dalla legge per morte del di lui ger- 
mano fratello David Ferrari avvenuta li' 15 
and. qui in Roma 
ciò si deduce a publ. notizia per oi 

ell. di rag. 0 di legge. so 


Bernardino Ferrantini com. 


Volondosi procedere alla alienazione de 
la Casa posta qui in Roma in via della Me 
cede marcata dai n_22 al 26 composta di 
cantine, piano terreno, amezzato due piani 
superiori, e soffitte abitabili libera di cano- 
ne, si invitano gli oblatori ad esibire le loro 
offerte presso l'officio Fratocchi in via delle 
Murate N. 20 chiuse e suggellate in carta 
di bollo colla indicazione del proprio dom., 
entro il perentorio termine di un mese, di 
correndo dalla data del presente, scorso il 
quale si procederà alla apertura delle mede- 
sime per averle in considerazione salvo lo 
sperimento di Vigesima e Sesta. 

La descrizione del fondo trovasi osten- 
sibile presso il detto Notaro. 


Terso Esperimento 


Ad ist. del sig. D. Vincenzo Colle de 
Vita figlio ed erede di Niccola, beneven- 
tano. 

In virtù di sent. resa da questo trib. 
nel giorno 8 genn. 41859 registrata nel 29 d. 
mese ed anno in nove pagine senza apostille 
vol. 46 atti giudiziali foglio 33 cas. 1, ed in 
sequela di produzione della enunciata sent. 
eseguita nel giorno 47 ottobre 1859 a forma 
del $ 4908 del reg. in vigore per gli affari 
civilì presso il relativo fascicolo n. 107, ed 
fn quello del protocollo generale 1403 del 
1858, non che in sequela di produzione del 
Capitolato, del certificato ipotecario ; ed in- 
dicata la perizia esibita dal perito giudiziale 
architetto signor D. Nicola Alvano; nel gior- 
no 30 corr. mese gennaro alle ore 40 antim. 
sul loggiato del palazzo Comunale si proce- 
derà alla vendita giud. a termini di legge de- 
gl’ infradescribendi immobili cioè 

4 Un territorio distinto in tre pezzi 
della complessiva estensione di moggi 5 in 
tenimento Beneventano contrada li Valloni 
o s.Vito. Il primo pezzo di moggi 3 mis. {1 
€ passi 23 1/4 conf. all’est con via vicinale, 
al sud. coi terreni dello stesso signor Colle. 
De Vita tenuti da Francesco , Ignazio, e Gio- 


vanni vest col vallone 
di s beni dello 
stesso sig. Colle de 

Il secondo pezzo di moggio 4 misure 3 
e passi 12 4/4 conf. al nord ed all'est coi 
cennati terreni di Colle de Vita tenuti dai 
nominati Donatiello, al sud con altri beni del 
sig. Colle de Vita, dei quali n'è l’enfiteuta 
il sig. D. Vincenzo Coppola ed all'ovest col d. 
Vallone s. Vito. 

Ed il terzo pezzo di misure 9 e pi 
si 2 confina al sud ed all'ovest coi bei 
del dott. D. Angelantonio Rossi, al nord coi 
beni del sig. giudice D. Francesco Saverio 
lardone, tenuti da Francesco Cayuoto, ed 

‘st col ridetto Vallone di s. Vito ; quali 
tre pezzi sono redditizi ad un ventinove an- 
ni nel diretto dominio allo stesso sig, Colle 
de Vita, e nell'utile al sig, D. Francesco 
Argenziano erede di Fr. Compatangelo, col- 
la corrisposta a quest'ultimo dell'annuo ca- 
none lordo di D.15,00, ed una biennale pre- 
stazione di una cesta di mela. 

2 Una casa di una stanza inferiore sita 
in Benevento nell'ambito della parrochia- 
le Chiesa di s. Stefano coerente in due lati 
colle mure del giardino de lesu, e colla casa 
tenuta da Niocola lannace; ed è precisamente 
quella stanza sottoposta all'altra tenuta da 
Vincenzo inace, distinta col civ. n. 569 
redditizia ai sigg. Fiorillo figli ed eredi di 
Maria Michele la Piccerella, ai quali si cor- 
risponde l'annua rata del canone di grana 70. 

Il primo prezzo dell'incanto per gli e- 
nunciati tre pezzi di terreno, col peso della 
dativa reale, del succanone e biennale pre- 


- AG 96 1/5. 

‘utile dominio della casa 
col peso della rata del canone cui sopra, ed 
aumentato come per legge , sarà di Duca- 
ti 40.27 Ji. 

tuito a forma dell'esibito rapporto del 
perito Alvano, del capitolato, © degli att. si 
quali ec. 
Affisso in Benevento li 47 gen. 1860. 


Domenica de Cillis Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


——o-tettttato— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
franco di posta. sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


In Roma per un anno se. 7, Un semest, s 


Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo in una corrispondenza da Vienna alla 
Gazzetta d’ Augusta : 

Il governo austriaco ha intenzione di reclamare 
presso il gabinetto di Torino contro le pratiche del- 
la giunta centrale del comitato veneto di emigrazio- 
ne e di rivoluzione. Questo comitato , come è noto, 
ha la sua sede in Milano, e di là sparge a larga 
mano nelle provincie venete scritti sediziosi per su- 
scitare una rivoluzione e costringere così il governo 
imperiale a rigorose misure. 

— La sostituzione del generale d'artiglieria Be- 
nedeck all’arciduca Alberto nel governo dell’ Unghe- 
ria si può ritenere come certa. 


— La Gazzetta Univers. di Augusta trae da 
corrispondenze di Londra il seguente articolo sulla 
Condizione dell'Inghillerra riguardo’ alla Francia ed 
all’ Italia: 

« Qual è la condizione attuale dell'Inghilterra 
in riguardo alla questione Italiana ed alla Francia ? 
Esaminiamola brevemente e sinceramente; impercioc- 
chè, quantunque sia possibile, anzi verosimile , che 
non sarà in Pa convocato un Congresso , e per 
nna serie di settimane non avranno luogo dip'oma- 
tiche negoziazioni su quelle questioni , pure queste 
tengono continuamente in agitazione il mondo,e lord 
Cowley si vide per ciò obbligato ad intraprendere , 
nel corso di due settimane il viaggio gli Londra per 
confe:ire coi membri dirigenti il gabinetto. 

« La situazione del governo britannico ; sotto 
lord Derby era almeno chiara e determinata. Esso 
si oppose alla guerra, e si riliutò di prender qual- 
siasi parte nella conclusione della pace. Esso fece 
rappresentanze alla Francia ; non appoggiò la Sarde- 
gna, e disapprovò l'Austria perchè col passaggio del 
Ticino portò il primo colpo. Niente di più erronco e 
di più ingiusto che accusare il conte Derby d’ ini- 
micizia verso la Francia, e di parzialità per l'Au- 
stria. La neutralità, proclamata da Derby, era com- 
pleta ed imparziale ; benchè sia certamente vero che 
le sue simpatie, e quelle della grande maggioranza 
delle nostre classi colte ed assennate, non erano per 
la Francia, come quella Potenza, cui spetta l’avere 
cagionato/una scossa, che minacciò seriamente la 
pace dell'Europa. 

« Il ministero Palmerston venne formato il 18 
giugno a. d,, e tre de’ suoi membri più influenti , 
cioè lo stesso visconte Palmerston, lord John Rus- 
sell ed il sig. Gladstone, erano e sono indubbiamente 
pieni di una calda simpatia per la causa dell’ indi- 
pendenza italiana. Ma, d’altra parte, quasi tutti i loro 
colleghi mostrarono la ferma risoluzione di tenersi 
lontani da qualunque impegno od obbligazione , che 
potesse involgere l'Inghilterra negli affari italiani, sia 
come seguace, sia come solidale della politica fran- 
cese ; imperciocchè la maggioranza riconobbe assai 
chiaramente ch’essa, rimpetto alla nazione, trovasi 
solo a questa condizione in possesso del potere go- 
vernativo, e che popolo e Parlamento si rifiutereb- 
bero di sostenere un ministero, che osasse oltrepas- 
sare gli stretti limiti di questo discreto ritegno. 

s « Ora si domanda in qual modo lord John Rus- 
sel e lord Palmerston siensi sino ad ora effettivamen- 
te tenuti entro questi limiti. La pace di Villafranca, 
conchiusa pochi giorni dopo la loro entrata inuffizio, 
senza previa loro saputa, ha recato loro un ingrata 
sorpresa; e lord John non nascose il suo disgusto per 
essere stato così deluso in tutti i suoi calcoli. Egli 
pose quindi in opera tutta Ja sua influenza per ri- 


e instigare la Sar- 
ankimesiche. Silio anodti a 


gli affari esterni, che in Parigi si è rinunziato alle 
idee precedenti, in riguardo all'Italia, e che la poli- 
tica, proclamata adesso in Francia appena si distin- 


| gue (is hardly distinguishable ) da quella, racco- 


mandata dalla protestante Inghilterra. Ma questà con- 
versione non va scevra di difficoltà: Se domandisi 
all’ Inghilterra di desistere in ricambio dalle sue dif- 
fidenze, da suoi sospetti, se chieggasi a Londra che 
cosa sia per dare in ricompensa alla Francia , la 
risposta,» se può esservi una risposta’ onorata, sarà 
così concepita: Londra non può dare alcuna ricom- 
pensa; l'Inghilterra non prenderà, a patto alcuno, par- 
te attiva negli affari d'Italia, e vedrà la F 
mischiarsi attivamenic 
gieri, come vedrebbe qualunque altra Potenza. 

« Non so cosa diranno letteralmente lord John 
Russell e lord Palmerston; ma certamente ma ad 
essi il potere di fare qualche cosa in senso france- 
se. Essi non potranno mai indurre il popolo inglese 
a congiungersi colla Francia, nel momento stesso, in 
cui l'Inghilterra anticipa 25 milioni di lire st., e 
mette in linea innumerevoli volontari per proteggere 
le sue coste contro la Francia. Non è impossibile 
che questi ministri si trovino, nel prossimo ‘Pa 
mento, in un molesto imbarazzo tra le loro opinio- 
ni politiche, divulgate al di fuori, e la loro assolu- 
ta impotenza di sostenere queste opinioni colla vera 
forza della nazione britannica. Silenzio e quiete : 
ecco per essi il più sicuro contegho. Se hanno ok 
trepassato i confini della discrezione colle Tuillerie , 
ardisco di sostenere che gli epigrammi di lord John 
non troveranno approvazione, e che il Parlamento nou 
darà la sua sanzione a’ suoi impegni, se pure egli 
sia stato tanto avventato ed imprudente per ‘incon- 
trarne ». 


— Il Moniteur de l’Armee riferisce che, giusta 
ordini dell'imperatore, importanti provvedimenti 
no stati fatti testè dal maresciallo Randon , mini- 
stro della guerra, riguardo al servizio del vestiario. 

Sinora le provvisioni del servizio delle vesti- 
menta non hanno compreso alcuna riserva normale. 
In tutte le epoche di calma furono sempre limitate 
alle semplici esigenze dello stato di pace,e le consi- 
derazioni finanziarie mirarono a recar riduzioni non 
solo nell’effettivo dell'esercito,ma eziandio nelle prov- 
visioni. 

Gl'inconvenienti di Siffatto sistema sono evi- 
denti. Spetta all’ amministrazione di pensare alla 
guerra in tempo di pace; imperocchè le provvidenze 
fatte in furia sono doppiamente fatali e alla buona 
esecuzione del servizio‘ e agl’interessi del tesoro. 

, Secondo le disposizioni prese in virtù degli or- 
dîni dell’ imperatore le provvisioni dell'esercito saran- 


secretario di Stato-de- . 


ì 25 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—etet-ero— 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz."del Giornale via della Stamperia Camerale p.°4f A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn." del trasmittente, 


ROMA 


muovere ( to detach) , 6 fosse da tanto, la Francia 
dagli obblighi contratti è Villafranca ed a Zurigo, so- 
stenere I’ indipendenza dei Governi provisori dell'Ita- 
lia centrale, e persino 
degna uci suoi discgu” 
poco tempo fa, lord Joln Russell non aveva motivo 
di lusingarsi che le sue sollecitudini fossero per con- 
seguire un effetto considerevole; e quantunque aves- 
se a malincuore condisceso ad inviare al progettato 
Congresso un sotto-secretario di Stato ( lord Wood- 
house ), sì aspettava niente méno che di dover riti- 
rare di nuovo questo impiegato da discussioni; nelle 
quali l'Inghilterra non avrebbe preso una parte atti- 
va. Se non che nelle ultime tre settimane, la pagina 
si è voltata. La pubblicazione dell’opuscolo antipapa- 
le, ed il susseguente ritiro del conte Walewski di- 
mostrarono, almeno, al nostr 


ne ristabilite per l'avvenire secondo l' effettivo del pie- 
. de di guerra ma tale aumento non sarà attuato che 
progressivameute e dentro i limîd dei crediti annuali 
Re verranno successivamente chiesti alla; legislatura. 

e rismtorà, Auifilito it pecfero-ti "formazione, ui. 


aumento di spesa che s: realtà un eccellente 
collocamento di fondi, Se vengono romori di guerra 
o sopraggiunge la guerra, stessa, nou s: rà più neces- 
sario domandar crediti straordinari e scoprire così 
lo stato delle cose in momenti appunto che il massi- 
mo segreto deve presiedere ai primi apparecchi. Im- 
mensi risparmi si faranno inoltre a pro del tesoro il 
quale non avrà più a soffrire del rialzo delle materie. 

Per l'avvenire le confezioni riposeranno sulla 
simultancità del lavoro militare e del lavoro civile, i 
cui prodotti verranno sottoposti ad un coufrouto in- 
cessante che si tradurrà in evidenti miglioramenti. 

L’ industria. civile confezionerà annualmente 
100,000 vestimenta di riserva o il loro . equivalente, 
perchè sino a nuovo ordine certi effetti debbono far- 
si esclusivamente negli opifici dei corpi. 

— Il Moniteur del 18 annunzia che il 14 gen- 
naio si scambiarono nel ministero degli affari esteri 
le ratiliche. di una convenzione telegrafica tra la 
Francia e la Baviera, mediante il signor Baroche e 
il barone dî Wendland, mifistro del re di Baviera a 
Parigi... me? 

— Un dispaccio telegrafico annunzia Varrivo ad 
Algeri del generale de’ Martimprey , partito di Pa- 
rigi, dove era venuto , per assistere coi marescialli 
alle operazioni di classificazione. 

La Patrie amunzia clie il contrammiraglio Pro- 
tet è partito per la Cina come comandante in se- 
condo delle forze navali francesi. 


La Gazzetta «di Genova ha una corrispondenza 
di Parigi datata 417 corr. nella quale , tra le altre 
cose, si dice : 

‘a-Ea lettera al ministro di Stato ha già prodot- 
to il suo effetto su tutti i punti dela Francia e 
particolarmente nelle piccole città manifatturierè. Oggi 
sono giunte a Parigi deputazioni di grandi fabbri- 
canti di Strasburgo-e di Lione, le quali vengono a 
presentare le loro ‘osservazioni al governo sulle con- 
seguenze che possono appertare a loro que’nuovi pro- 
getti. L'imperatore ha. già fissato ad esse un giorno 
per‘intrattenerle: e ricevere le loro osservazioni. 

« L'’associaziene-per la protezione del lavoro na- 
zionale si muove, dal canto suo, e cerca di provo 
care petizioni ‘protezioniste. Essa avrà per se le Ca- 
mere di Commercio e le Camere consultive dei gran- 
di centri manifatturieri; ma i paesi Ti produzione 
agriebla è i porti commerciali fanno coro coi rifor- 
misti ; le classi popolari vedono nella soppressione 
dei diritti un accrescimento del benessere, ed io ere- 
‘do benissimo che il libero scambio può prevalere iu 
economia. 

“© A Parigi, 'il popolo compra per un soldo la 
lettera” dell’ Imperatore « nell’ inter del popolo 
francese » così l’annunziano i venditori. A Bordeaux, 
sonosi fatte illuminazioni ; all'Havre, i negozianti © 
i consbli esteri hanno inalberato la bandiera in se- 
gno d’esultanza. All’opposto, a Lilla, Rouen, Amiens, 
s: Quintino, Reims, i manifatturieri mostraronsi scon- 
certati ‘e non ascondonò il loro malcontento. 

« Il partito leggitimista e conservatore accusa il 
programina ‘di non pensare che agli interessi materia- 
fi, alla‘lana;-alcotone, allo zucchero, al caffè, ece., 
ed aggitinige maliziosamente che l’uomo non vive sol- 
| tanto di pane e di vino ma anche di alimente  mo- 
rale. 


iu 
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« II liberalismo francese aderisce apertamente 
al programma, e si limita a domandare la promessa 
libertà eome coronamento dell'edificio imperiale ». 

— Intorno a quest'argomento si legge nella Pa- 
Arie quanto segue : 

Ci viene annunziato che in alcuni centri mani- 
fattorieti siasi manifostata una certa agitazione, pro- 
vocata da inesatti particolari in occasione del pro- 
getto del trattato di commercio fra la Francia e 
I° Inghilterra. 

Siamo convinti che la cognizione delle vero ba- 
si di questa convenzione basterà per far scomparire 
quest'agitazione «he sin d'oggi, senza poter appor- 
tare alcun bene, tende a creare una difficoltà mo- 
mentanea di cui le classi operaie sarebbero le prime 
a soffrire. 

Crediamo sapere che le proibizioni, la cui abro- 
gazione è stata annunziata dull’ Imperatore , non su- 
ranno ubalite che nel corso del 1861 , e che allora 
esse saranno surrogale, a quanto ci si assicura, da 
diritti protezionali del 30 e 25 por centa, cifra che 
deve offrire alte industrie importanti una sufliciente 
sicurezza, precìpuamente se si ricordi she in pari 
tempo i diritti saranno tolti sulle lane e sui cottoni, 
fortemente diminuiti sul carbon fossile, e che le 
spese di &rasporto saranno agualmente abbassate sui 
eanalì e sulle ferrovie. 

Quando il trattato che ora si negozia potrà es- 
sere conosciuto dal pubblico, esso sarà la dimostra- 
zione evidente della premura che l'Imperatore impie- 
ga in tutta ciò che riguarda i progressi dell’ indu- 
stria nazionale e della sua preoccupazione , inoltre , 
per tuita quello che può abbassare ,° a profitto del 
consumatore francese, il prezzo delle cose  necessa- 
rie alla sua vita come alla sua industria. Le popo- 
lazioni dei centri manifatturieri non potrebbero dun- 
que mettersi troppo in guardia contro esagerazioni 
ed allarcai che non sarebbero fondati. 

L'imperetore, prima di nulla concludere, ha vo- 
luto, noì lo sappiamo, seutire i nostri principali in- 
dustriali nelle questioni ch’ erano specialmente di- 
scusse, e quest' inchiesta fatta dallo stesso sovrano 
è una garanzia che tutti i legittimi iuteressi saranno 


protetti. 


— Si legge nel Times sempre intorno allo stes- 
so argomento : 

« Sonovi momenti ne' quali il popolo più libero 
del mondo può ammirare ed anche invidiare i privi- 
legi d'un governo dispotico. L'andamento con cui 
grado a grado siamo giunti all’attuate nostra situa- 
Zioue di prospesità e d’ onore è stato lento, difficile 
e penoso. Una nazione che ha collocato i suoi desti- 
ni nelle mani d'un sol uomo può dispensarsi da que- 
sti lueghi preliminari, può addormentarsi protezioni- 
sta e svegliarsi libera - scambista. L’ imperatore dei 
francesi ha superato se stesso, e, di tutti i cambia- 
menti e di tutte le vicissitudini della sua sorpren- 
dente cargiera, ciò che stiamo per narrare è quanto 
vi ha di più strano e che merita in sommo grado di 
essere lodato. 

4 seen Forte della sua fiducia nella stabilità 
della sua dinastia, egli si sente da tanto di rompere 
gli ostacoli del eommercio e sfidare l' interesse pro- 
tezionista , il qual sempre si credette capace di lot- 
tare contro, qualunque governo. 

« Il cambiamento annunziato è troppo, immenso, 
e noi abbiamo, troppo poco tempo per non fare altro 
che indicare ai nostri lettori i punti principali di que- 
sta sorprendente comunicazione. 

«. Quanto alle parti di questo progetto 
che concernono i miglioramenti interni, non vogliamo 
giudicarle; in questo momento noi non vedremo con 
piacere il ritorno al sistema, abbandonato da lungo 
tempo dei trattati di commercio. Ma quanto alle ten- 
denze delle misure abhozzate, non possono esservi sul 
loro conto, due pareri differenti, almeno da questa 
parte del canale. Se noi fossimo realmente spinti da 
Quella gretta gelosia, di cui fummo sì sovente aceu- 
sati, ci dorrebbe di vedere la Francia entrare in una 
via che deve inevitabjlmente fra alguni anpi, col suo 
clima, colla sua popolazione attiva e industriosa, col 
suo buon gusto impareggiabile e colla sua abilità nel- 
l'applicazione pratica dei dali scientifici, farne la ri- 
vale la più formidabile che abbia mai conosciuto, l'In- 
ghilterra. La Francia abbandona l' idea di cercare la 


Rrosperità immediata e si propone finalmente di co- 


minciare onorevolmente ad ottenere, a buon mercato | 
il earbone e il ferro che sono gli elementi da' quali 
dipende il suogesso delle manifatture , a far riposare 
il commercio sull'accrescimento della produzione, una 
marina commerciale sul commercio , ed una buona 
flotta sulla sua marina commerciale. 

« Noi riconosciamo volontieri ghe in questa pro- 
posizione l' imperatore dei francesi dà all'Inghilterra | 
ed all'Europa il miglior pegno che assicuri la conti- | 
muazione della pace. La proibizione, rizzando barrie- 
re tra le nazioni, diviene un avviamento verso la guer- 
ra, mentrechè la libertà del commercio , atterrando 
queste barriere, diffonde lo spirito di pace. Non mai 
sito a tanto che un simile sistema non sia sincera- 
mente inaugurato, l' Inghilterra o la Francia sapran- 
no quanto esse siano necessarie una all'altra, ovvero 
apprezzeranno tutta l'estensione di quell’ insensato 
suicidio che rovinerebbe, con un reciproco conflitto, 
risorse destinate a far la loro felicità e ad essere uu 
benefizio pel mondo. Alcuni anni di relazioni com- 
merciali quali son quelle che esistono tra lInghil- | 
terra e gli Stati Uniti e tra le nostre colonie dell'Au- || 
stralia e le colonie an ne, renderebbero la guer- 
Pa assolutamente impossibile e darebbero alle altre 
nazioni una sicurezza migliore di quella che danno i 
trattati, e più durevole che il buon volere dei go- 
Verni : onore all’ imperatore de’ francesi per la corag- 
giosa inaugurazione di questa grande rivoluzione so- 
ciale ! Ecco « un'idea » che val la pena che si com- 
batta per essa; un'idea che non è sterile ed goisti- | 
ca, ma bensi feconda e cosmopolita ; che dà fiducia | 
pel presente e speranza per l'avvenire, e che realiz | 
Zerà sicuramente una somma di bene che è 
mente dato ad un sovrano d’ accordare a' suoi si- 
mili. » 

— L'ammiragliato inglese continua a fare nu- 
ricrosi noleggi alla destinazione dell'India e della 
Cina. Fra gli ultimi bastimenti noleggiati citansi il 
il Jason il Samuel-Boddington , il Liverpool , il 
Genéral-Hervitt ed il Dinapore Queste navi traspor- 
teranno a Bombay ed a Calcutta truppe destinate a 
surrogare i reggimenti spediti nella Cina e ad Hong- 
Kong, nouchè materiale pei bastimenti della squad 
britannica. 

Il comando del corpo spedizionario è stato affi- 
dato al maggior generale Hope Grant, che arriverà, | 
dicesi in Cina contemporaneamente al generale Mon- 
tauban. Le istruzioni date al comandante inglese dal 
suo governo gli prescrivono dicesi, nel modo il più 
formale d'intendersi per tutte le operazioni, col ge- || 
nerale francese, e d'evitare d'impegnarsi nell'interno. 
La distruzione dei forti del Pei-ho è l'oggetto della 
prossima campagna, e si spera che il nuovo trattato 
debba essere ratificato a Tien-Sing. 

— Lord Palmerston ha indirizzato ai membri 
della Camera dei Comuni che siedono sui banchi mi- 
nisteriali Ja solita circolare che l'invita a recarsi 
puntualmente all'apertura del Parlamento che avrà 
luogo il 24 gennaio. 


— Il Nord ha da Madrid, 14, il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

AI principio della guerra del Marocco, il go- 
verno inglese ha reclamato dalla Spagna la somma di 
56 milioni di reali per fornitura d'armi e di muni- 
zioni fatta durante la guerra civile. 

Il governo spagnuolo non ha contrastato il debi- 
to, ma ha presentato, al momento della liquidazione, | 
alcune osservazioni sulla cifra di quel credito, ch' è 
stato ridotto a 47 milioni. 

L'Inghilterra ha offerto alla Spagna agevolezze 
pel pagamento di- questa somme; ma il gabinetto di 
Madrid ha ricusato di accettare quelle condizioni, ed 
ha fatto rimettere, il 10 di questo mese, al rappre- 
sentante d' Inghilterra a Madrid, la somma integrale 
del credito liquidato, cioè 47 milioni di reali. 

— La Patrie ha la seguente notizia da Madrid, 
18 gennaio: 

Le nostre truppe sono dinanzî Tetuan. I Mori 
hanno ricusato la battaglia e si sono ritirati nella 
Sierra Bermeja. Il nostro fuoco gli ha inseguiti fin 
sotto le mura della piazza. Dieci cannoni di grosso 
calibro e una gran quantità di munizioni sono cadu- 
te in nostro potere. 


— Secondo notizie di Lisbona, 17 gennaio , la 
Camera conterebbe 103. deputati ministeriali e 49 de- 
putati dell'opposizione. 


| bastimenti della squad 


— Il Giornale di) Costantinopoli del 9 gennaio 
contiene la seguente comunicazione ufficiale: 

« Il governo imperiale ha preso tutte le misure 
necessarie per ritirare fra brevissimo tempo la carta 
moneta, che si trova ora in circolazione. Il pubbli- 
ca sarà fra alcuni giorni informato per mezzo di una 
pubblicazione dell'epoca nella quale questa salutare 
decisione avrà il pieno suo effetto. » 
————————_——m"e<@" 

NOTIZIE DEL MATTINO 

040-4304010 


Le notizie più recenti che hannosi da Parigi 
da Londra e da Madrid sono del 21 corrente : 

Da Parigi annunziasi che il Moniteur ha pub- 
blicato un rapporto, il quale contiene alcuni progetti 
pel prosciugamento e dissodamento dei terrei di 
proprietà comunali preparati a coltivazione. . 

Un dispaccio di Marsiglia anvunzia che il signor 
Di Lesseps era giunto il 19 colla valigia dell’ Indie 
ed era tosto partito per Parigi. 

Da Londra, il Times afferma che la soscrizioge 
del trattato di commercio tra Francia e Inghilterra 
si farà verso lu fine della settimana. 

— Secondo lo Spectator, il wattato di commercio 
anglo-francese porterebbe l'assoluta assimilazione delle 
bandiere francese ed inglese nel commercio maritti- 
mo diretto o indiretto tra la Francia | Inghilterra 
e le colonice l'esonero delle navi francesi e in 


| da qualsiasi diritto di tonnellaggio nei porti ang 


francesi. Altri articoli del trattato determinerebbero 


{ che nessun diritto sarà pagato in Inghilterra sull e- 


sportazione dei carboni. Avrebbe Inogo una revisione 
delle tariffe fruncesi ed inglesi, e fors' anco un' 45 
sestamento definitivo della quistione della pesca di 
Terranuova. 

Si ha da Manchester ehe sir John Bright pro- 


{ puuziò un discorso, nel quale fece gli elogi di Nupo- 


leone IT, perchè esso si è mostrato sempre alleato 


sincero dell’ Inghilterra, e biasimò fortemente la con- 


dotta di lord Derby al comiuciamento deila guerra 


| d'Italia. 


Liverpool 20. — Il maire ha offerto un bao- 
chetto a ‘lord Derby. Questi in un discorso ha di- 
chiarato che il partito conservatore non farebbe al- 
enna opposizione faziosa al ministero in proposito di 
una riforma parlamentare. 

Malrid 19. — Ieri la nostra armata occupava 
le stesse posizioni. Il treno d'artiglieria jd'assedia è 


Madrid 20. — Regua grande movimento ne' 
Si lavora allo sbarco dei 
viveri, delle munizioni, degli equipaggi e dei muli. 
Si aspetta la cavalleria. 

Madrid 21. — La divisione di Biscaglia si & 
imbarcata. 

Le notizie di Costantinopoli vanuo. fino. al 12. 
Il grau visir avrebbe dovuto essere surrogato da Ki- 


{ prizli pasciù, che ha rifiutato il posto, a meno che 
{ non si accettassero le sue condizioni. 


Il sig. Thouvenel ha insistito , prima della sua 
partenza, per ottenere una dichiarazionè più precjsa 
relativamente al canale di Suez. 

La Porta ne ha riferito alla lettera d'appello già 
conosciuta. 

Il sig. Bulwer ha fatto conoscere, a nome di 
lord Russell, il dispiacere cagionato al governo in- 
glese dalla destituzione di Kiprizli pascià. 

Ad Atene il 12 si tenevano per prossimi alcu- 
ni cambiamenti ministeriali. 

L'ambasciatore del Brasile a Londra ha fatto 
smentire la voce che la febbre gialla incrudelisca nei 
porti brasiliani. 

— Dai giornali es 
gliamo la seguente rivista: 

La questione economica disputa in questo mo- 
mento in Francia l’attenzione publica alle complica- 


che giungono sino al 21, to- 


| zioni della politica estera. 


La lettera imperiale ha prodotto, come poteva 
attendersi , una grande sensazione nei centri com- 
merciali ed industriali; all'Havre, a Bordeaux, a Mont- 
pellier, a Nantes il commercio ha dato le maggiori 
prove di soddisfazione. Lilla, Amiens , Saint-Quen- 
tiu, Rouen ed altre città manufatturiere del Nord 
hanno accolto il nuovo programuia con molto Imago 
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79 
testa del governo, rendendoli responsabili delle di 


iornale fa del resto osservare con 
molta ragione che st tale quostione mon potrà isti- 
tuirsi utile diba limento, se non quando il gov 
avrà fatto conoscere i progetti di legge, per m 
dei quali intende realizzare i suoi piani. Di 

Altro argomento alle discussioni del giornalismo 
dico la Gazzetta di Francia offre attualmente il nu- 
Mero sempre crescente dei coraggiosi ed onesti scri 
tori che paazono le loro fatiche ed il loro talcato a 
servizio della più nobile e più giusta delle cause , 
la difesa dei dritti della Santa Sede e del Sommo 
Pontetice, 

La Patrie non sa come spie 
giornale di Parigi, l'appoggio che tutti 
più illustri dell’antico partito liberale in Francia , 
prestano ora all'integrità degli Stati del Romano 
Pontefice ed alla inviolabilità assoluta dei suoi diritti. 
Nulla di più semplice peraltro e che sia più conforme 
all'istoria ed alle tradizioni del nostro governo rap- 
presentatiro. 

La politica conservatrice e liberale in Francia 
aveva un programma iuvariabile : sostenere sempre 
lu Santa Sede è preservare la sua sovranità, la sua 
indipendenza, la sua dignità da ogni attacco rivo'u- 
zfbnario. Semplice e seconda politica che nel 1849 
lia fatto risorgere il trono pontificio dalle ruine del- 
l'anarchia ! 

Il signor Guizot scriveva decembre 1847, 
all'ambasciatore di Francia a Roma ; « Il Sommo 
msi a 


asi, dice un 
uomini i 


Pontefice sia certo che se esso avesse a dirig 
noi, il nostro appoggio nov gli mancherebbe » E alla 
lia delle giornate di febbre 0, cinquemila uomini 
erano riuniti nella Provenza, pronti ad imbarcarsi al 
primo segno che partisse dal Vaticano. 

L'anno seguente il sig. Thiers redigeva, sulla 
spedizione di Roma il celebre rupporto che ognuno 
rammenta. 

Finalmente per quel che si riferisce al s g. Vil- 
lemain, così violentemente attaccato da qualche gior- 
no dalia stampa rivoluzionaria, i suoi titoli di difen- 
sore dichiarato della Santa Sede risalgono ancora più 


lungi. Coloro che amano us elegante linguaggio e 
l'espressione di nobili sentirenti possono rileggere 
nei Souvenirs contemporains, le pi che esso si 
veva nel 1812, sotto la direzione del signor de Nar- 
bonue, lo storiso futuro dei padri della Chiesa, e 
nelle quali l'uno el’ altro, l'uomo di corte € l'uomo 
di stadio, si sforzano di mostrare la necessità di re- 
stituire il Sommo Pontefice alla sua Sele libero ed 
indipendente. 

I siguori Guizot, Thiers e Villemain adunque, con- 
chiude il suddetto giornale, sono nelle loro odierne- 
opinioni fedeli a loro stessi, come credono d'essere fe- 
deli agli interessi, ai doveri, ed all’onore della Francia. 

— Se si ha a pres fede, dice il Pays, alle 
notizie che ci giungono dalla Russia e dalla Prussia 
quei due governi avrebbero fatto conoscere che non 
consideravano il congresso come definitivamente ab- 
bandonato. È chiaro infatti, dicono quelle corrispon- 
denze, che la Francia e l'Inghilterra non possono 
adottare una politica d’ isolamento, nò pretendere che 
esse sole abbiano a dirigere V Europa e regolare a 
Jora piacimento quistioni, che, snecialmente dopo il 
1815, sono così intimamente collegate al dritto pu 
blico curopeo. i 
I Universel ha da una sua eorrispondenza da 


Parigi 

Sembra certo che la Prussia e la Russia uni- 
ranno le loro proteste a quelle dell'Austria, se i! de- 
stino d' Italia è regolato da basi diverse da quelle 
che sono state determinate secondo lo spirito © la 
Jettera dei preliminari di Villafranca e dei trattati di 
Zurigo. Il ravvicinamento di (ueste tre potenze, in 
ciò che concerne la quistione italiana, non è più po- 
sto in dubbio da tutti coloro che hanno una qualche 
relazione nelle sfere diplomatiche. Prima di dare pu 
bli alle loro proteste, esse aspetteranno forse che 
i fatti preveduti abbiano un principio d'esecuzione, 
ju quanto al progetto di protestare contro j me- 
desimi, esso esiste e non può dubitarsene. 
riruo da Londra all’ Univers: 

Sono noti i mumerasi meeting che hanno avu- 
to luogo 1n Iriauda da poche settimane in qua, e i 
calorosi discorsi pronunciati, e le cuergiche risolu- 
zioui prese, e le soscrizioui proposte o. fatte per. sor 
stenere i diritti del Somno Pontefice, Tutti ‘ questi 
pobi'i atti di ui popo!o ferinamente cattolico si pro- 


m 
| rizzare le idee dell’ anonimo autore del li 


‘guiono senza interruzione. Il loro resultato attuale 
fa presagire felicemente del grande resultato che de- 
ve coronarli. 

Ecco pertanto un piccolo pacse di cinque mi- 
lioni d'abitanti a fronte di una nazione che vanta la 
sua grandezza e che esso sì propone di tenere in 
iscacco 0 di fare agire nel sensa della giustizia e del 
diritto. Come potrà la povera Irlanda riuscire a co- 
so si grandi ? E a tal proposito un 
eminente giureconsulto irlandese, il sig 

» Il mecting di Kilkenny e tanti altri tenutisi 
in Irlanda, avranno prodotto questo eccellente effetto, 
che cioè gli nomini giusti e sensati nel parlamento 
ed altrove non si lasceranno illudere da quanto si è 
detto a detrimento della Santa Sede. Queste dimo- 
strazioni irlandesi faranno si che nel Cor gresso , 
0 altrove, il rappresentante britannico non manife- 
sterà uo spirito di settario anticattolico , che lo c- 
sporvebbe allo scherno ed uk disprezzo del moudo in- 
ero ». 

Quando adunque gli organi dell’ anglicanisimo ri- 
chieggono di qual valoro possano essere i meetings 
dell'Irlanda, ne hanno la risposta nelie parole del 
siguor Thee. Dal seno di queste grandi assemblee , 
a voce dell'Irlanda si eleva in coro coi milioni delle 
voci cattoliche che protestano su tutti i punti dell'Eu- 
roj. Questa solenne unanimità di tanti popoli e per 
tina causa che è sacra per essi, impone agli uomini 
di Stato, ai rappresentanti delle nazioni, ed a tutti 


co quanto seriv 


coloro che hanno potere o influenza sulla cost pub- 
|| blica, l'imperioso dovere di no lascinesi traviare 
dalla menzogna e dello spirito di partito,ma di pro- 
| numeiare dietro saggio ed imparziale esame. I cat- 
tolici noa chiedono nulla di più. 


_—r—_—_____——€yP 
APPERNDILE 


+>pr er 


PIE IX et son Pontificat - par un Diplomate - 
Bruxelles 1860. 


(Dal Journal de Bruxelles 16 gennajo) 


. 
Dell opriscolo : il Papa e il Congresso; di que- 
sto monumento d'ipocrisia, omui più non rimme ades- 
{| so che an ammasso d' informi rovine, dietro le qui 
li da mala fede stessa mon oserebbò di cerenre an- 
cora ni rifugio. I paradossi ed i controsensi accu- 
mulati in quell'opuscolo e presentati al mondo cmto- 
liceo come uni soluzione accettevole della qpuristione 
romani, sono delizitivmente condannati dal tribuna- 
le della ragigue, del diritto e della storia. Quante 
proteste ! In Francia; ai pastori illustri sui quali il 
Papato poteva far calcolo per la difesa della sua cat- 
nai Gerbet, ai Dupan'oup ai Parisis ec, sono 
ventiti ad associarsi altri campioni i cui nomi br 
lano di eguale splendore, e fanno autorità nel do- 
minio della scienza e della politica. La fede, l'eru- 
dizione € l'eloquenza sono sorte riunite nelle perso- 
ne dei Montalembert, dei Nettement, dei Paujorlat, 
dei Villemain, per colpire d' irremissibile riprovazio- 
zione le dottrine sovvertitrici dell'anonimo autore di 
quell'Opuscolo. 
Se la lealtà fossi 
nimenio delle cose 


per presiedere al compo- 
ne si potrebbe andar rassi- 
curati : da causa della Santa Sede sarebbe vinta. Ma 
<disgraziatamente l'atte; si di parte. della stampa 
francese, è tale da nou dissipare le ; pprevisioni. Non 
voglionsi prendere a calcolo gli argomenti sviluppati 
con forza e solidità nelle notevoli pubblicazioni che 
iu tanta copia sonosi sqecedute,. mu beasì, alie vive 
e luminose dimostrazioni, non si oppone che il lia- 
aggio delle passioni o degli odi sconsiderati. Del 
resto però, giova notare, che questa è la strada sul- 
la qua'e si mossero i primi pi 

Si richiami alla memoria l' ignobile libello di 
Edmondo About. Era esso il prologo dell'esito che 
oggi vuolsi presentare come inevitabile. About, non 
dei pubblicisti che oggi studiansi di popola 
colo : 
il Papa e il Congresso, non si duva pensiero di coo- 
nestare con ragioni lo spogiio .eh' egli veni prepa- 
rando. Troppo esperto, per non conoscere che sotto 
il punto di vista del diritto e della storia, la sua 
tesi non sarebbe stata sostenibile, egli si appiglio. ai 
pretesi abusi del governo poatiticio, per dedurne la 
| necessità di una totale trasformazione. E perchè in 
dirizzavasi alle moltitudini, egli cercò di approflitta- 
re della ignoranza e delle prevenzioni de’ suoi log- 
gitori. Tutti i mezzi a fui prrtero proficwi, e stimò 
[Il più sicupo essere quello che ordinariamente meglio 
riesce, di attaccare cioè i personaggi collocati alla 


‘ tatré vittime; 


lui querele. 


I suoi sarcasmi, le sue menzognere imputezioni 
non osurono elevarsi sino alla sacra. persona del So- 
vrano, ma l'impudente libellista contava abbastanza 
sui cattiv istti del'e plebi per riuscire pella sua 
Spera. Eco cone procedeva l'autore della Questio- 
ne Romani per ispianare la via all'autore del Papa 
eil Congresso. Osa certi giornali, più 0 men rali 
cali di Parigi fanno ceo a quelle scritture. Una male- 
volenza calcolata inspira quanto si stampa nelle low» 
colome sul dominio delia Santa Sede e sy] governo 
Pontificio , per caneluderne che la pace del mpudo 
dipende dal trionfo della rivoluzione nella Peniso 
Così si decidono le quistioni che preoccupano l'Eu- 
ropa. 


La migliore confutazione che si possa opporre 
al quadro funtastico, che i nemici della Chiesa fan: 
no del gove Pontificio, sta nella esposizione sto- 
tica di quanto si è fatto a Rama nei trascorsi ul 
timi quindici anni. D' altrode la iatera vita ‘di 
Pio IX è una eloquente protesta contro gli odiasi 
rimproveri di enî è fatto segno il di Lui governo. In 
qualunque stato siasi trovato il Santo Padre, egli si 
mostrò oguora all'altezza delle ci ize. Uomo di 
coraggio © d' iniziativa, Egli aveva giù dute troppe 
prove di alta intelligenza e di energ volontà pri- 
ma di cingere la Tiara, E dopo ch'Egli sicde in Va- 
Ucano, quali souo nai le idee generose alle quali 
Pio IN non siasi associato ? Non ha for touta- 
to riforme sino al pericolo di sua vita ? La sola più 
nera ingratitudine può averlo dimenticato. 


Fi 


Tracciare la storia di questo Pontificato, con- 
trasegnato gia da tanti atti di coraggio e di devo- 
zione quanti 1 giorni che ne trascorsero, era certa- 
mente il mezzo migliore per imporre silenzio ai de- 
trattori della Sauta Sele è per iilumin il pubbli 
co intorno alli reale situazione degli Stati Pontiti 
Questo pensiero ha inspirato ad uno scrittore dottis- 
Simo, che si nasconde alla riconoscenza dei cattolici 
Solto tn pseudonimo, un lavoro molto interessante e 
prezevole ch'egli ha intitolato Pio LX e il suo Pon- 
tificato. 


Autore rammemora tutto quanto seppe fare, 
colla sua iniziativa il cuore paterno di Pio IX. Eg 
accenna quanto preparavasi, quanto sarebbesi  com- 
piuto sotto le ispirazioni del Papa, se ia rivo'uzione 
non avesse tutto paralizzato. Risalendo anche più 
aldietio l'Autore nostra il giovine conte Mastai spia 
nirsi la strada al Pontificato cov una carriera eselu- 
sivamente consiersta al bene de snoi simili. Lo con- 
templa nella direzione di un grande ospizio di orfa- 
ni, lo segue Missionario al Chili, lo ammira nell'Ar 
civescovato di Spoleto nel Vescovato d'Imola, cd 
queste svariate posizioni ravvisa iu Esso attitudini e 
qualità che ca se sole savehber bastate ad assicurar- 
gli l'ammirazione dei contemporanei e della  poste- 
rità. 


Dal 
a circostanze così sl 
ravvisare Li conse 


a elezione di Pio IN, compiutasi in mezzo 
tordinarie di nda potervisi non 
tenza «di una divina. ispirazio- 
ne, l'autore scende a discorrere lungamente dei pri- 
mi anni del pontificato: si ferora più specialmen- 
te fatti dolgrosi che contradistinsero gli an- 
ni 1848 e 15149, e dopo avere constuluti gli sforzi ini- 
tili di Pio IX per arrestare i progressi dell'anirehia 
della quale l'assassinio del conte Rossi. assictrò il 
trionfo, passa in esame le dNicoltà del perioto tra- 
scorso dalla restaurazione sino al oggi. Dal che ben 
si couprende come non ci sarehbe conseito , per 
la strettezza di un foglio, seguire L'attore in tutti 
gli sviluppi cui lo trae l'ampiezza del suo assalto. 


La memoria dell'illustee diplomatico belga si 
“nti parole: 


chiude cole se, 


« Sonovi al mondo due svesie di prozresso ; 
iscende dal trono e si traduce a paestiehe ri- 
co a durevoli miglioramenti sociali; l'altra sale 
dalle classi del popolo al invadere , co” suoi fatti 
pri delta società,e li travoive 
Spesso iu un comune muafragio. Ma tea le spesse ri- 
voluzioni felici e trionfanti, quante ve ne sono che 
Valgono i sagrifici ch'esse sono costite, 0 il SUITO 


che a torrenti versaroao è 

« E nel tenere sì poco conto dei secolari diritti 
della Santa Sede : nel cancellare con un tratto di 
penna l'intima connessione che esiste tra il potere 
spirituale ed il potere temporale del Papa: nel rife- 
rirsi all'indirizzo eol quale i rivoluzionari di Avi- 
gnone e del contado Venosino doinanitiarono nel 1791 
la loro annessione alla Francia, lantore del libelio 
al quale rispondiamo, trascura malizios nente di ri- 
cordar pure i-massacri della g/uciere. è l'atroce in 
tervento, di Jourdan soprano:ninato il caglia teste. 

« Ricordisi aduuygne come im Avignone settan- 
vecchiy preti, doame e zitelle con ue- 
mini di ogni classe, il cui unico torto era quello di 
amare € di augararsi ib paterno regime. della Sanz 
Sede, furono tutti massacrati in una notte. Jourdan 
e suoi complici anduarvio a cercar le vittime nelle 


loro case e le tradussero sulla sominità della torre [| 
dell’antico palazzo dei Papi. Ivi, percossi nel capo 
con mazze di ferro , furono dall'alto precipitati nel 
sottoposto abisso detto la g/aciere ove si gettarono 
poscia aleune misure di calce viva per” calcimare i 
morti ed i moreati. 

«Ci si dirà che l'ordine regna nelle Romagne; 
ma la rivoluzione francese del 1789, non ebbe pur 
essa ad esordio i lavori dell'Assemblea costituente , 
che poscia riuscirono alle lotte accantte della con- 
venzione, ed al regime sangyinario del terrore? Chi 
semina il vento raccoglie le tempeste. Dio solo può 
dire alle onde dell'occano sollevate dalla bufera , | 
ed ai flutti popolari scatenati da una rivoluzione: | 
Voi non andrete più lungi di qui Quì si frangera | 
la vostra impotente rabbia. Co disordine non si fa 
l'ordine, e la società non si consolida se non fer- 
mandola sulle sue proprie basi. Senza la religione e 
senza legittima autorità non vi ha libertà possibile. 

« Da un atto di spoglio commesso a danno della 
Santa Sede l'anno 1791, che il Congresso di Vienna | 
ebbe il torto di ratificare senza dare a Pio VII in- 
dennità 0 compenso , ne seguirà adunque il diritto 
alle Romagne di frangere i legami che le uniscono 
al dominio di San Pietro, e di pretendere loro 
annessione al regno di Vittorio Emanuele ? Se giusta 
il principio brutale della sovranità del numero, i po- 
poli hanno il diritto di disporre dei loro destini, per- 
chè incatenare |’ Irlanda cattolica all’ Inghilterra pro- 
testante ? perchè rigettare i voti così altamente pro- 
munziati delle Isole Tonie * 

« La giustizia non ha due pesi e due misure. 
Se il Papa disponesse di un armata di duecento mila | 
uomini e di una possente flotta , forse ben si guar- 
derebbe a non trattarlo con tanta disinvoltura. Non 
sì cerchercbbe di soffocarlo tra perfidi abbracciamen- 
ti, chiudendolo tra le muraglie di un palazzo come ai 
giorni del conclave, dandogli Roma per carcere, e 
subordinando la sua autorità ai caprieci di alcuni f 
ziosi tribuni, che gli strapperebbero gli ultimi brani 
dei suoi Stati per rotondare un regno dell’ Italia cen- 
trale di cui essi addiverebbero i governatori o gli 
Intendenti. ‘ 

« Quale sarà il Congresso che oserebbe compie- 
re un consimile spoglio , 0 si accingesse a discutere 
freddamente la ciftra della lista civile internazionale, 
largita al capo della Chiesa dagli Stati cattolie ' 
diplomazia stigmatizzata del nome di Machiav 
ha più di una volta mancato ai principi dell’ onore è 
della probità ; ma essa ancora indietreggerebbe a 
fronte di un attentato tanto più oilioso quanto la vit- 


« La debolezza stessa della sovranità tempo 

del Pontefice dovrebbe. proteggerlo ; ed è questo il 
titolo che noi invochiamo contindo su quella nobile 
Francia, la quale nel 1849 sottrasse Roma dal giogo 
dell'anarchia, e protesse Pio IX colle sue armi, Que- 
sta Francia, il solo paese che fi la suerra per tina 
idea, non lascierà distruggere nelle Romagne l' ope- 

di Carlo Magno. Essa difenderà il Papa e la Chiesa. 
Così consoliderà la pace del monilo ; così darà agio 
a Pio IX di compiere l'opera dell’ ordinamento del 


} suo Stato. 


Si e pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 4860 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
baj. 50 legato in rustico. 


ARRIVATI DAL 17 AL 23 GENNAJO 


Da Firenze—Polvani P. Il. Rel. d'Arezzo—Marsili P. P. 
rel. di S. Sepolero—Swan Peruval prop. d'Ingh.—Tompson 
prop. d'Ing.—Brunetti G. pittore — Santi neg. del Ti- 
rolo—De Wincke Barone diplomatico di Prussia—Piccolomini 
A. conte di Siena—Bruggisler F. neg. di Svizzera—Burrawes 
F. prop. d'Amer.—Peaevech L. prop. d'Ing.—Brown G.prop 

—Heinick G. prop. di Russia,—Meiker M. prop. di 
less C. prop. di Barie- 
ra] prop. d'Ing.—Barker G. prop 
Barkust prop. d’ Ing. —Hostage G. prop. d'Ing 
Generele di Russia—Gurg 
P.3di Bussa—De Rersolles prop. di Franci 
d'Amer.—Brown E. prop. d'Amer.—Meyer 
zera—Attoviti G. Cav. di Sardegna. 

Da Regno—Daci A. mer. di Regno. » 

Da Napoli—Netcher G. prop. d'Ame cadle E. prop. 
d'Amer.—Fetradge G. prop. d'Amer.—Macri P. prop. di Na- 
poli—Darling G. prop. d'Ing.—Herrius G. prop. d'Ing.—Javi- 
ni E. ner. di Milano—Cavriani |A. marchese di Mantotoya — 
Calonder V. di Svizzera—Chadwick E. prop. d' Amor.—Van 
Giilpen A. prop. di Prussia—Palomba cav. G dell'amb. 

ci di Austria—Magrini G. neg. di Napoli — Thomas 

prop. d'lr pano A. neg. d* Ajaccio — Ripl 

prop. d'Amer.—Menifiell E. prop. d'Amer.—Hophius s. proj 
d'Amer.—Otis Harvison prop. d' An Chauney G. prop. 
d'Amer—Juckes G. prop. d'Amer.— Kobers A. di Francia — 
Bordet D. prop. di Fran—Lees R. prop. d'Ing.—Child pro 
d'Amer.—Sanford Caleb prop. d' Amer—Kingt Rusus_ pro 
d'Amer.—Whiteheard C. prop. d'ing.—Bournard A. prop. d' 


tima innocua è più augusta e più santa. * 


Ì 


Ing.—Vaila n 
d'Amer.—Henbe 
Napoli 


Da Marsiglia—0ddos G. prop 
neg, della Svizzera—Farett E. neg 
di Francia—Paternoster A. Diplom 
prop. d'Ing.—Gordon G. prop. d'Inz.—Marsh E. prop. d'Am 
— Gausworth P. prop. d'Amer—Gaess €. prop. di Baden — 
Mazerd 9. prop. d'Amer—Drinkwater T. prop. d'Ing—Va'es 
G. prop. d'A Bizot G. B. pittore di Francia Jacos G 
possid. di Spagna—Collet G. Ing di Francia — Pawlowich 1 
prop. di Russia. 

Da Genora—De Kalden B. prop. di Prussia —My 
prop. d'Amer.—Del Campillo G. diplom, d'Argentina—Caneva 
Gi. scultore d'Austria 
T. scultore di Toscana— Sacchi F. neg. della Svizzera—Cra 
veri F. prop. di Sarde e Rutte F. arch. della Svizzera 
Schabetsky C. prop. di Russia 


Da Parigi—Sanders G."prop.d'Ing.—Young Harriet prop. 
d'Amer.—Spung C. prop. d'Amer 

Da Livorno— di P. Sac. della Svizzera—Unde P. 
militare di Russi—Coquenhem ©. neg. di Francia—Mardes M. 
prop. d'Amer.—Feetham Olivier prop. Ing.—-Souveau A. avv 
di Francia—Del-Gado F. prop. del Perù—Del-Gado P. prop 
del Perù—Dubrillion it. di Francia— Wilkinson F.Coll 
Ing.—Emanuelli A. medico d'Austria. 


PARTITI DAL 17 AL 23 GENNAIO 


Per Francia—Olivier 0 prop. di Francia—Hugo 4. prop 
di Francia—Gilly G. prop. di Francia—De Maydel €. Barone 
di Russia—Oddos G. prop. di Francia—Mippean C. possid. di 
Francia—Fetridge 6. possid. è Vathaire L. poss di 
Francia—Pery Herbert possi 
Per Napolitvans S. prop. d Warrens prop. d 
ner A. prop. di Francia—Whsalcad B. prop.d'Ing 
T. prop, d'ing.—Peel E. prop. d'Iug.—Ce 
ballos Gi. Comm. di Spagna—De Mondell G. Barone di Fr. — 
Grenwold F. Barone d'Austrin—Lamard. G. prop. di Francia 
Per Fire —Rosensalk €. prop. di Danin rca—Welley 
O. possid. d'Amer—De Bretons C. seg. di Leg. di Francia 
Per Darigi—Danicel G. prop. di Francia—Serre A. prop. 
di Francia—Tralerne G. prop. d'Ing—Brosbay S. prop d'Au 
stria— William E. prep. d'Amer 
Per Spagna—Fortum M. prop. di Spagna 
Pel l'iemmte—Voight C. possid. d'Amer 
Per Regno Al 
Per Marsiglia—Bussiere E. possid. di Francia 


i S. prop. del Regno 


Per Russia— Beriishy €. G. poss. di Russia 
Per Londra—Clark P. prop. d'Inz.—Russell A. pr 
d'ing 
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OSSERVAZIONI WETEOROLOGIC) 


Confronto delle scale 28° 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMAYVO ALL’ 


57m»; 2727300", 89; 12 2°2, 56 1.Re 


ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Raromit 
ta millimetri 
ridotto a 8 


Termometro 
contigrado 


Siato der cielo Termont.osralo 
tu decimi ant. prec 


zione OSSERVAZIONI DIVER: 


velocita in miglia 


I antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 tomendì 


10 Chiarissimo 1.66 | 5,06 
7 Velato 


© Cop. piove forte 9,3 


bi 
sé 
s9 


| 
I 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 8 


102, 6 


AVVISO LETTERARIO 


| Nella Libreria Ronifazi piazza del Gesù | gi darà princi 
N. 47, incontro la Chiesa, lunedì 30 corr. | giorno 1 
avrà principio la vendita per auzione pub- | {n Ronciglione 


avere interesse 


blica di due Librerie insieme riunite, una Casenuove N. 514 ultimo domic. del defonto, 


istanza dei medesimi sigg. fratelli Carabelli 


prossimo febbr. alleore {0 ant. 


nella sudd. eredità, che ad 


nella Casa posta in via Le 


via del Seminario N. 87 vi sarà una generale 
adunanza di tutti i creditori per deliberare 
al medesimo Inventario il | sull'accettazione di una transazione, © sulla 
distribuzione del pronto danaro che si offre, 
e perciò s'invita chiunque avesse interes: 

ad intervenirvi, dichiarandosi, 


che dopo la 


Oggi 24 cen. 1800. Copia del pres. atto 
è stata affissa alla porta dell'Udit. 
Aud. Zecca Curs. Civ. di Roma. 
Luigi Larini proc 


‘cclesiastica appartenuta al def. Sacerd. 1). 

abr. Mazzarini, ed altra di Letteratura 
spellata già alla ch. mem dell'avv. Leone 
Lunghini. Padri e scrittori Ecclesiastici , hi 
Wi onisti, teologi, predicabili, antiq 
ri e biografi sacri, ascetici , insieme ad altr 
op re in ogni ramo di letteratura si antica 
come moderna, di antiquaria di viaggi, belle 
arti cc. ec., si troveranno in queste riunite. 
Il catalogo trovasi dispensabile nell stesso 
negozio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSîmo del giorno 49 corr. 
gennaro i sigg. Rido D. Gaetano Canonico 
Carabelti ed Agostino Carabelli essendo stati 

nessi alla restituzione in integrum per "a 
formazione dell'inventario stragiudiziale dei 
beni ereditari del di loro genitore Serafino 
Carabelli cessato di vivere in Ronciglione il 
giorno 18 novembre passato anno 1859 sen- 
za avir fatto alcun testamento. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
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e quindi ove farà d'uopo per gli atti del soll. 
Notajo residente in Ronciglione coll’ assi- 
stenza dei rispettivi periti e sotto tutte le ri- 
serve di ragione. 

E tutto ciò a forma del paragrafi 48470 
segeenti del vigente regol. leg., e giud. 


Luigi Venci Notaro 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Secondo turno 


Illo sig. avv. De-Santis Giud. Delegato 


Ad istanza del patrimonio dei defonti 
Giuseppe ed Antonio Cruciani posto sotto 
concorso, ossia d Mino Camillo Pie- 
ministratore 

Si dedu notizia degl’ infr. creditori 
del detto patrimonio d'incognito domicilio, 
e di chiunque altro avesse interesse qual- 
mente nel giorno trenta gennaio corr. alle 
uattro pomeri casa dell’Illmo sig. avv. 
Gius. De-Santis Giudice del Concorso dom. 


presente intimazione si riterrà per valido, e 
rato tutto ciò che verrà stabilito, anche in 
za di qualche interessato. 
Sig. Cartoni Vincenzo—Abbondi Gio. 
Approsi Giacomo—Caste 
| Francesco—Ridolfi Pietro—Agapiti Dome- 
nico. 
Pietro Amici curatore dep. alle liti 
del patrim. Cruciani. 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Primo Turno. 


Nella causa posta in Prot. dell'anno 1860 
al n. 179. 

Fra il signor Angelo Sgreccia neg.dom. 
via del Pernicone n. 3 e 6. 

Contro 

11 sig. Pietro Pellegrini d'incognito dom. 
pel pagamento di scudi 22 78 ed alle stra; 
per patto giud. defin. ha condan. il cit 
pag, di scudi 22 78 dov. a forma dell'obli 
ed alle spese în sc. 9 90 oltre quelle di red. 
© notif. della Sent. 


e a pubblica notizia a forma del 
. dl reg. di procedura che a 
forosa Orsini ved. Cristufari 


atti del sottoseg. Notajo 3fdel 
corr. mese allo 9 del m procederà 
alla confezione dello stragiudiz. inventorio 
d.' beni ed effetti ereditari di P 
fari, morto in Tivoli il 3 di detto mese, n 
Casa di sua ultima dimora posta in d. 
sulla piazza Rivarola 

Tivoli, 24 del 1860. 

Antonio Lauri Not 


a pubblica notizia per 
ne, ed a forma del 64596 « 
he accogli e 
ilippo Man 
giorno 48 dec. 1859, e 
esecutoriale esibiti negl: 
ro, il medesimo è stato restituito nel libero 
esercizio de' suoi diritti. 
Roma 25 genn, 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
— et06-t4480— 


H prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20. 
te per i diversi Stati. 


All'estero, secondo le tasse postali sta 


Ciovedì Î6 Gennajo 
emer @_.@-: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 4. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. "gel trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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. 
ROMA 26 Gennajo . 

La festività della Conversione di s. Paolo fu so- 
Jonnizzata ieri ella Basilica fuort delle mura con 
quella dignità, che esigevano la gloria ed il culto di 
quel grande Apostolo, il quale con tanto ardore e co- 
raggio adempi l' incarico divino di portare il nome 
di Gesù Cristo in mezzo alle genti ed ai re; e che 
fecesi tutto a tutti, per guadagnare tutti al nostro 
Redentore. 

La Saytità' pi Nostro Siewore Pio Para IX. 
nella fervida Sua divozione verso il Santo Dottore 
delle genti, degnò concedere mediante Bolla Pontifi- 
cia della Dateria Apostolica la straordinaria facoltà 
all'Abate Ordinario del Monistero Benedettino Cassine- 
se presso la Basiliea Ostiense, RD. Angelo Pescetelli 
di poter celebrare lu Messa solenne sull'altare detto del- 
la Confessione, perchè ivi sono custodite le spoglie mor- 
tali di quel Saulo, che convertito alla Chies di Dio, 
dipoi col sangue del martirio confessò la verità che 
tanto ci sublima, e quella fede che unicamente ci 
rende meritevoli della eterna felicità e beatitudine 
del Cielo. 

Ai riti della Messa-Pontificale, e dei Vesperi, 
presero parte vari Prelati, ed Abati di parecchi Or 
dini Religiosi, insieme con l’inelita Famiglia de' Monaci 
Benedettini, avente a capo il suo Procuratore Generale, 
ed ancora ragguardevoli Personaggi e distinti Eccl 
stici, e gli addetti nelle div 
zione Cardinalizia preposta alla riedificazione dell'au- 
gusto Tempio. 

La musica nei secondi vesperi fu egregiamente 
eseguita dai migliori professori della dominante. 

Il concorso del popolo nella suddetta Basilica è la 
più sublime conferma della venerazione che profe 
no i romani a quell'Eroe tutto infiammato del doppio 
spirito di sapienza e di fermezza; a quel fulgente Lu- 
minare del Firmamento Apostolico, e valido interces- 
sore di ognì grazia e perdono presso la immensa mi- 
sericordia del Sommo Iddio. 

REOTT' E Pre) 

Il diciottesimo annive dello strepitoso pro- 
digio della conversione dell’israclita  Ratisbonne fu 
solennizzato nel passato venerdì 20 del corrente gen- 
naio, nella Chiesa di s. Andrea delle Fratte , uffi- 
ciata dai Padri dell'ordine dei Minimi di s. France- 
sco di Paola. La Comunione generale sulle 8 anti- 
meridiane di quel giorno, ora in cui accadde il mi- 
racolo, fu fatta dall’Illmo e Rmo Monsignor Gaetano 


SSa- 


Bedim, Arcivescovo di Tebe, e Se della S. 
Congregazione di Propaganda. La Me: solenne 
venne pontificata da Monsignor Ligi-Bussi , Arciv 


scovo d’Iconio, Vicegerente di Roma ; e nelle ore 
pomeridiane fu impartita la Benedizione con l'Augu- 
stissimo Sagramento da Sua Emiza Rina ll signor 
Cardinale Girolamo d’Andrea. 

La folla del popolo, che concorse alle  sa- 
cre funzioni fu straordinaria; ed il sacro tempio potè 
essere magnificamente adobbato, e farsi splendido di 
sfarzosa luminaria per le copiose limosine dei fedeli 
della parrocchia. Alla festività fu premesso un sacro 
triduo, durante il quale nelle ore antimeridiane fu 
predicata la divina parola nell'idioma francese dal 
R.P. Edmondo Martin dello stesso ordine dei Mi- 
nimi; e nelle ore pomeridiane dal R.P.M. Parasole 
dell'ordine dei Predicatori. 

Ae 

Il corpo dei Vigili nel passato anno 1859 è ac- 
corso alla estinzione di 185 incendi, cioè 113 camini; 
50 case ed oggetti a quelle appartenenti; 17 depositi 
di carbone ed altre materie combustibili; 5 fienili. 

tettoie —— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Nazione di Firikse del 22 reca la notizia 
di un nuovo attentato verificatosi in quella città nel- 
la notte antecedente. Premette il gioni 
che intorno a quest emergente voci molto esagerate 
correvano per la città, e ch' esso coglieva quindi 
l'occasione per eccitare i concittadini a non dare 
facile ascolto a quelle voci. 

Dice adunque la Nazione che sulle tre ore an- 
timeridiane del 22 la sentinella presso le carceri delle 
Murate vidde appressarsi due individui in attitudine 
sospetta; che al grido Chi va l@ ripetutamente man- 
dato dalla sentinella gl’individui stessi non risposero, 
ma invece lanciarono contro di essa una pietra. Al- 
lora tra le tenebre, essa esplose nella direzione dei 
due individui e nella direzione stessa esplosero altri 
soldati accorsi sul luogo, appeua udito il primo col- 
po. Non essendo però rimasti feriti, gl'individui pre- 
detti si diedero a precipitosa fuga nè, per quanti 
sforzi facessero, i soldati di guardia hanno potuto 
raggiungerli. 

Egli è questo il terzo emergente che nel cor- 
rente mese è venuto ad accrescere le apprensioni 
della pacifica popolazione di Firenze. Incominciò col- 
lo scoppio delle bombe che il primo dell’anno scom- 
gliarouo il ricevimento di Boncompagni, e che die- 
de luogo all'arresto di ben einquanta iudividui tutti 
posti in libertà per mancanza di prove. 

Poco dopo la metà del mese, e cioè nelle pri- 
me ore della sera del 17, verificavasi lo scoppio stre- 
pitoso di bombe in diverse località ed al tempo me- 
desimo. Di questo fatte fu già dato un cenno nel 
nostro Giornale del 20 corrente desunto dalla Nazio- 
ne del 18. Il compendiato cenno di questo  periodi- 
co, chbe però, nel Monitore Toscano del 19, uno 
sviluppo che aggrava d’assai l'importanza dell’ ac- 
caduto. 

Parlando di due bombe scoppiate nel palazzo 
del presidente dei ministri, barone Ricasoli , il Mo- 
nitore dice come una di esse , nel vestibolo situato 
dalla parte di fianco del palazzo, cagionò la rovina 
della volta del piano superiore al detto vestibolo, spac- 
cò l'arco della scala, conquassò la porta da questo 
lato, spezzò in tre parti lo stipite di un uscio, ed 
i rottami lanciò a dieci braccia di distanza; molte 
parti dell’ edifizio furono guaste. 

Dai particolari poi che si traggono da altri ri- 
scontri, si può soggiungere che le bombe scoppia 
rono dalle cantine del palazzo, facendo guaste alle 
volte ; ed i vasi ivi esistenti in assai quantità, tutti 
si ruppero versando il liquido. Allo scoppio, le fi- 
nestre del palazzo in parte caddero, e tutte poi eb- 
bero i cristalli rotti. , 

Il barone , che poco innanzi aveva salito le sca- 
le, rimase illeso; un suo servitore restò leggermen- 
te ferito e due guardie nazionali, accorse dal corpo 
di guardia del vicino palazzo Riccardi, rimasero au- 
ch’ esse ferite leggermente da un proiettile della se- 
conda bomba che scoppiò con qualche ritardo dalla 
prima. 

Contemporaneamente altra bomba esplodeva al- 
l’ingresso della casa del cav. Salvagnoli , ma al- 
l’infuori dello spavento del ministro, trattenuto in 
casa da leggera indisposizione , e della rottura di 
tutti i cristalli della finestra, non produsse altri in- 
convenienti. Un altra ne esplodeva nella casa Ridol- 
fi e produceva lo stesso effetto. Finalmente una quar- 
ta scoppiava nel cortile di Santa Croce, ove raduna- 
si un corpo di guardia nazionale, ma non cagionava 
altro inconveniente tranne la paura dei civici, i quali 


e fiorentino 


ricorsero al bello spediente di mettere in prigione nel 
le loro celle tutti i religiosi di quel Convento, ove li 
guardavano nella notte, mentre ‘davansi poi a fare 
perqui 
ove niente trovarono, com'era naturale. Un alua 
bomba, che non s' incendiò, fu rinvenuta presso il 
corpo di guardia del palazzo Riccardi. 


joni inutili e ridicole noi- Convento stesso 


Per questo -secondo fatto ancora, molti arresti si 


operarono, perquisizioni assai, niente scuoprivasi. Mi- 
nacci 
plici sospetti. Cercavasi forse, con questo procedere 
arbitrario, d’ incutere timore, ma il nuovo eme! 
del 22 qui dapprima accennato, e più poi altro cou- 
simile attentato verificatosi iu Livorno, la sera del 18 


psi molte altre carcerazioni basate su sem 


pie 


valgono a comprovare |’ ineficacia di questi mezzi. 

Quanto all’'accaduto di Livorno la Nazione si 
limita ad anunziaré come nella surriferita sera del 
18, mentre il governatore dava una festa di ballo alr 
quanto splendida, furono fatti scoppiare alcuni morta- 
letti nelle vicinanze del palazzo. Un. ofticiale della 
Guardia nazionale pretese avere arrestato un indivi- 
duo in flagrante. Dopo questo fatto il governo ha da- 
to fuori un rigoroso decreto che colpisce le persone 
sottoposte a procedura per titolo di trame, e sembra 
che i suoi rigori sieno specialmente diretti contro 
impiegati pensionati 0 investiti d'onorificenze 0 abi- 
litati ad indossare divise. 

— 1 giornali di Torino del 22, narrano di una 
risposta data dal conte-di Cavour ad una deputazio- 
ne di studenti...Il.ntovo presidente del consiglio disse 
« che egli avrebbe continuato a dedicarsi interamente 
alla causa dell’Italia e della nazionalità ; molte difli- 
coltà peraltro esservi da superare. L’ Europa ave- 
re gli occhi sopra di noi: osticoli inaspettati po- 
tere ancora sopravveniré; mîî il senno e il patriottismo 
del popolo italiano porgere fondata speranza di vin- 
cere ogni incaglio sotto l illuminata direzione di re 
Vittorio Emanuele ». 

Il generale Fanti , richiamato da Belogna per 
far parte iel nuovo ministero sardo, torna a Torino 
di dove era venuto, e sarà surrogato dal generale 
Cialdini, pur esso mandato da Torino al comando 
militare dell'Italia centrale. Così questa contrada ve- 
de il Piemonte regolare ognora le sue sorti, 0 piut- 
tosto subisce, non la influenza , ma la dominazione 
piemontese. Ed in vero, viene assicurato che, anche 
in questi ultimi trascorsi giorni, si spedirono da To- 
rino alla volta di Bologna, quaranta grossi colli di 
forniture per militari e cavalli. Fu conchiuso a To- 
rino un contratto di fucili e si cominciò tosto a spe- 
dirli a Modena e Bologna, mentre poi avvisavasi certo 
Pollone dell'invio di un numero di carabine a Livorno. 
Due colonnelli partirono da Torino per Bologna; e 
dietro avviso telegrafico da Loudra, anche certo av- 
vocato Garelli (o Gargamelli) ebbe ordine di recarsi 
subito a Modena. Finalmente non vuolsi tacere che 
anche quattro compositori della tipografia Franco so- 
no partiti dal Piemonte alla volta di Ravenna,} per 
dove partirono anche (collaboratori pel Giornalg che 
in Romagna prende il titolo di Adriatico. ©" © 

Vittorio Emanuele nonè andora ristabilito dalla 
sua leggera indisposizione ; essa è oggi qualificata 
come un ‘artritide. Alcuni giornali di Piemonte di- 
cono che Cavour partirà presto per Parigi e Londra. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna in data 
del 17 corrente: = 

L’ ambasciatore francese marchese de Moustier 
fu ricevuto il 15 in udienza dal signor arciduca Fran- 
cesco Carlo e dalla signora Arciduchessa Sofia. 

— Il primo ballo di Corte di quest'anno avrà 


luogo domani mercoledì. Fra i molti invitati si tro- 
va pure l'ambasciatore francese signor de Moustier. 

— Le principesse figlie della duchessa di Par- 
ma trovansi presentemente in educazione nel conven- 
to del Sacro Cuor di Gesù in Riedenburg presso 
Brienza, dove la signora duchessa si reca di sovente. 

— Alla commissione immediata per la. riforma 
delle imposte dirette fu rimesso dagl' industriali del- 
le ferriere un memoriale in cui sono discusse a fon- 
do le condizioni d' imposta di questo ramo d’ indu- 
stria. 

— Da un carteggio particolare dell’ Osservatore 
Triestino datato da Vienna 16 gennaio : 

La lettera autografa dell'imperatore de' francesi 
al sig. Fould, ministro di Stato, comunicata dal Mo- 
niteur, desta naturalmerite grande attenzione. Nella 
maggioranza del Pubblico, alla Borsa e in alcune sfe- 
re giornalistiche si propende a dare un significato a 
questo programma di una parziale riforma daziari 
in Francia; e nella frase « ehe malgrado l'in 
za, la quale regna ancora su alcuni punti della po- 
litica estera , si può tuttavia prevedere con fidueia 
una soluzione pacifica » si vorrebbe scorgere l'assi- 
curazione d'un appianamento soddisfacente della que- 
stione dell’ Italia centrale mediante un Congresso. Si 
annette una importanza esagerata alle riforme. doga- 
nali, e si sogna un formale tramutamento di tutto il 
sistema commerciale francese a favore degl’ interessi 
libero-cambisti dell' Inghilterra. Ma una minoranza 
però forse meglio informata, vuol vedere un presagio 
infausto appunto nella frase succitata, suppostumente 
tranquillante. Fin qui la pace era considerata come 
uno di que’ fatti compiuti, che dovesse servire pre- 
seutemente di norma a tutte le imprese politiche; ora 
essa viene posta iu questione, 0 almeno dichiarata 
incompiuta. 

Le probabilità del Congresso divengono sempre 
minori; anzi si può dire che per ora esse sono dif- 
ferite come il Congresso medesimo. Ambedue le po- 
tenze occidentali mostrano di voler tentare la solu- 
zione delle complicazioni italiane mediante Ja propria 
autorità. Come già vi comunicai, l'Austria ha inter- 
posto una riserva legale contro tale tattica. Che eosa 
avverrà poi se questa nota verrà presa poco in con- 
siderazione come le rimostranze anteriori; se l'Austria 
verrà spinta dalla violazione del diritto ad un punto, 
în cui una grande potenza non può più retrocedere 
senza mancaro a sè stessa? L'Austria abbisogna del- 
la pace più di qualunque altro Stato per invigorirsi 
all'interno , per raccogliersi; per procurarsi questa 
pace che le è sì cara, essa saprà fare persino quei 
duri sagrifizi, cui può consigliare una certa abuega- 
zione di sì; ma non ne farà mai acquisto ad un prez- 
zo, che le rendesse priva di valore ed illusoria la 
pace stèssa. Questa persuasione regna in futto gene- 
ralmente nelle più alte regioni della capitale, ed è 
considerata come la prima e più precipua norma di- 
rettiva della politica estera. 


— Dal Gioruale La Lombardia: 

Tutti i fogli di Parigi, di Londra e di Brus- 
selle continuano ad occuparsi dei progetti citati nella 
lettera di Napolcone al suo Ministro di Stato. 

« La Francia, scrive l'Independanoe Belge,erasi 
addormentata protezionista il 14 gennaio 1860 ; il 
Moniteur le fa sapere al suo destarsi ch'è divenuta 
seguace del libero scambio, in una so!a notte. Tutto 
si trasforma col tempo nelle idee e nei bisogni delle 
masse. Il pallo nella pentola del buon Re Enrico IV 
si è trasformato in una tazza di callè collo zucchero, 
che d'ora in poi beverauno tutti gli Operai. 

La Gazzetta Nazionale afferma che i negoziati 
tra Francia e Inghilterra procedono favorevolmente 
e sono già a huon punto. L'Inghilterra acconsenti- 
rebbe alla cessione della Savoia, € si pattuirebhe in 
compensa, non la cessione della Sardegna, came dis- 
sero taluni,ma una sospensione del progetto di Suez, 
€ l'ordinamento delle cose d'Italia in conformità alla 
politica britannica. i 

— Al dire d'un foglio di Berlino , il Governo 
Francese avrebbe fatto all'Austria proposte  favore- 
voli per un trattato mercantile. Ma nello stesso scritto 
questa polizia vien data con riserbo e coll’aggiunta 
di daverne aspettare lo conferma. 


— Iatorno alle misure economiche reconizzate 
nella lettera dell'Imperutore Nupolcone rag mini 


stro di Stato, togliamo da un'articolo di fondo del- 
la Gazzetta di Genova ciò che segu 

Era più che natura' che l'enunciazione  del- 
le intenzioni dell'imperatore Napoleone in un paese 
come la Francia fossere ricevite come un avveni- 
mento che era temuto dagli uni, desiderato dagli 
altri. 

Le riforme promesse da quella specie di Muani- 
festo imperiale huuno tratto alla vita economica del- 
la nazione e sono destinate in gran parte a demolire 
un edificio di monopolio, innalzato per cura di po- 
chi pel passuto, ma che col tempo hu disteso la sua 
influenza sopra un tal numero di interessati da po- 
terne venire un complesso ragguardevole di resisteu- 


ze morali. A questa circostanza deve attribuirsi quel- 


la specie di nza e quel cumulo di temperamen- 
ti che sonu stati i invanzi dalla lettera di Na- 
poleone e che inoltre nonsono nemmeno sembrati 
suflicienti a tutti gli orguki della stampa francese. 

E noto come la Francia non sia in tutta la su- 
perficie del suo territorio dotata di quelle felici con- 
dizioni di clima a cui deve la Provenza e tutta la 
zona dal Jura al Mediterraneo 4a ricchezza dei suoi 
vigneti e quella delle sue piantagioni d'ulivi fra 'AI- 
pi marittime ed i Pirenci. Nemmeno l'educazione d 
preziosi bachi da seta si può distendere nei dipa 
timenti det settentrione: laotide la terra non presen- 
ta ad un terzo della Francia che produzioni comu- 
nali e prive di quella fucoltà di moltiplicazione che 
arricchisce in modo sicuro Pagricoltura, 


i industriale, la Fraucia ha allevato le sue | 


manifatture all'ombra di un privilegio che ha ercata 


per l'iudustria una condizione fattizia di prosperità | 


relativa. E siccome qualunque rivoluzione economica 
è per gl'interessi esistenti un'arma a due tagli, e 


richiede sotto pena di una certa rovina un'abbondan- | 


za d'iniziativa che è lungi dall’ essere comune, co- 
loro che hanno attualmente il loro patrimonio inve- 
stito nelle manifatture preferiscono in generale il me- 
diocre stato presente alle speranze di un avvenire 
migliore. 


Bisogna ricordarsi che per gl’ industriali l'alle- È 


viamento dei carichi gravitanti sopra le materie greg- 
gie non è un vero guadagno àttuale ed immediato , 
quando sia accompagnato da facilitazioni a favore di 
industrie estere : e che |’ utile intravveduto per la 
maggiore quantità della merce manufatta che si po- 
trà vendere quando possa rilasciarsi a miglior mer- 
cato spaventa i timidi ed i ricchi. Le plejadi che di- 
pendono da questi manifattori, sono poi maggiormente 
disposte ad associarsi alle lagnanze dei loro capi che 
non a prevedere. l' esplicazione successiva della pro- 


guire e che deve riuscire ad aumentare il numero 
degli operai e l'entità della loro retribuzione. 

È per servire a questi interessi , d’ altronde fio 
ad un certo punto rispettabili, che più d'uno degli 
organi della stampa francese mostra di non avere il 
coraggio di accettare totalmente il programma cco- 
momico che Cobden e Chevalier hanno avuto la for- 
tuna di far accettare dal capo della Francia. 

Di tà delle Alpi il goverho è da lungo tempo 
in fatto d' industria, più liberale che il paese, e non 
fu che una peritanza di fronte all’ attitudine poco fa- 
vorevole al libero scambio riconosciuta in uva g 
parte del mondo borghese , che il governo impe 
ha tardato finora a superare certi pregiudizi e a 
sciogliere,con la volontà certi ostacoli. 

Crediamo che il bisogno di' attirare a se le sim- 
patie dell' Iughilterra in una, questione politica abbia 
potuto dare la spinta all'attuazione anticipata di un 
disegno che doveva forse, secondo recenti intenzioni 
essere rimandato ad un'epoca più lontana: ma que- 
sto bisoguo deve riconoscersi come una fortuna per 
la Francia le cui esitazioni datuno da tanto tempo. 
I veri principi economici professati dalla scienza so- 
no ancor langi dall'essere penetrati nella massa della 
nazione: conlina nei teorici — problemi del Journal 
des Débats, affacciatisi timidamente con maggior pom- 
pa di espressioni’ che ‘larghezza di Rortata nelle co- 
lonue della Presse ai tempi di Girardin, sono sem- 
pre stati considerati come una specie di metafisica 
inapplicabile alla pratica del commercio. Ed anche, 
ora che la grande dichi razione è fatta e che molti 
considerano la riva come abbandonata, il naviglio del- 
la politica interna ed economica della Francia è ann 


U l'Iudépendance belge, sono 


coru du mille fusi lato dalla riva e può da up 
giorno all'altro essere richiamato jal cantiere. 

Nel supporre che le concessioni fatte dal go- 
verno francese all'economia politica siano di tutta 
quella portata che possono far supporre le espressioni 
di una lettera manifestatrice di intenzioni la cui in- 

| carnazione è aflidatà a progetti futuri, so'o per ora 
| delineati in massima e in astratto , bisogna ritene- 
re che la questione personale e dinastica doman- 
da in quel paese molta conciliazione è e una certa 
elasticità: anche dopo una vittoria tanto segnalata 
| come fu quella che accompagnò la guerra italiana , 
} i partiti non si possono credere totalmente disarmati 
e impotenti a vestire i pregiudizi di apparenze im- 
ponenti. 
Tuttociò spiega perchè Napoleone siasi limitato 
a proporre lo sgravamento delle materie prime dai 
| dozi troppo forti, la soppressione delle proibizioni e 
lu loro sostituzione per mezzo di dazi da successi» 
vamente diminuirsi , e finalmente l'incremento in 
misura più larga delle vie di comunicazione con un. 
| contemporanee abbassamento di tariffe pei trasporti. 
Questa libertà maggiore di circolazione interna , 
fl questo impulso dato i grandi lavori di costruzione 
è giù di per se stesso non solo un modo di prep 
| rare la circolazione economica e di abilitare il paese 
a sostenere i suoi prodotti in un futuro libero 
bio, ma ancora un espediente per chiudere fa bocca 
| ni malcontenti con vantaggi immediati versati sopra 
le classi laboriose fra le quali suole derivarsi in gran 
parte il denaro spesa nelle opere pubbliche. 
D'altronde, come abbiamo già accennato , Na- 
polcone ha aperto un uscio disereto agl'interessi in- 
glesi perchè trovino, nella loro speculazione sottile , 


f utile di aiutarlo. Non il suffragio solo della stampa 


| e dell'opinione sarà acquistito all’ Imperatore dalle 
larghe vedute e dalle mediocri concessioni d° 
Sapranno gl'Inglesi far pervenire in Francia i pro- 
dotti delle loro fabbriche e così secresecranno fino 
ad un certo punto gli sbocchi alle toro merci, ma 
nel tempo stesso rimane aperto il mercato della Gran 
Bretagna ui vini francesi che invavo battevano alle 
sue porte , e che spesso languivano nella deprezia- 
a distauza di poche miglia da 30 milioni di 


f uomini ai quali la natura ha invidiato i doni della 


vite e che non aspirano certamente che a spendere 
in quella bevanda corroboraute una parte dei loro 
cospicui guadagni. Quando si pensa che l'intempe- 


l ranza degl'Inglesi devesi alla mancanza det vino per 


le classi più numerose e che gli spiriti. uccidono 
quegli uomini che il vino potrebbe fortificare, si deve 
misurare con dispiacere la Inoghezza det tempo, du- 


) " | rante il quale due nazioni finitime hanvo artiticlal- 
duzione e l'aumento del lavoro che ne può conse- | 


mente creati tanti ostacoli ai muttti interessi. 


— I nostri porti , così serivono da Parigi al- 
ggetto di crediti consi- 
derabili e speciali, per esempio Marsiglia per la co- 
struzione del bacino riceverà otto milivini 500 mita 
anchi. Il porto di Brest sarà considerabilmente in- 
grandito, 14 milioni sono destinati per l’auno 1861 
a questa intrapresa ; il governo sembra egualmente 
deciso a seminare le dune di Guascogna sdella Cha- 
rente inferiore, della Loira inferiore e del Finisterre. 
Finalmente la stessa Corsica non è dimenticata , ed 
un credito di 150 mila fr. è destinato al prosciuga= 
mento delle maremme di Biguglia. 

— Il Moriteur pubblica il prospetto della ren- 
dita delle imposte indirette per l'unno 1859, le quali 
ammontmo a È 094,644,000 fr. presentando un au- 
mento di 2,916,000 in confronto del 1858. Le par- 
lite che presentarono un aumento sono : dazio sulla 
importazione dello zuechero forestiero,fr. 12,020,000; 

sulle bevande,8,439,000 fr.; poste,3,4G2,000 
mposte e rendite diverse 2,864,000 fr. ; dazio 
d'importazione su oggetti diversi, 2,697,000 fr.; sa- 
le 1,496,000 fr,; tabacchi, 1471,000; dazio d'impor- 
tazione sui cereali 577,000 fr.; diritti di naviguz 
ne 557,009 fr. ; diritti di dogana per l'esportazio- 
| ne 425,000 fr.; bollo 521,000 fr.; tassa sulle Spedi- 
zioni di denaro 185,000 fr.;imposta di transito sulle 
corrispondenze estere, 28,000 fr. Presentarono una 
diminuzione: le tasse di registra ec. fr, 15,036,000; 
l'imposta sullo zuechero di barbabietole , 6,286,000) 
fr.; pradotti e tasse diverse delle dogane, 1,489,00) 
fr.; vendite di polveri ardenti 397;000 fr. 
«Jl prodotto totale delle imposte indirette nel 1859 


presenta in con 


di 41,931,000 


— Il Mon 
in data del 12, 
lioni di franchi 
corpo legi»lativd 
soscrizione al n 
destinata per e 


zera di essere 
che concerne la 
sposta anche dal 
assicurò il Con: 
Bresso, potrà 
sue Fagioni Sari 


— La tori 
manica ha offer 
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presenta in confronto di quello del 1857 un aumento 
di 41,931,000 fr. 


— Il Moniteur belge pubblica un regio decreto 
in data del 12, che autorizza l'emissione di 45 mi- 
lioni di franchi, che furono votati recentemente dal 
corpo legislativo , e stabilisce le coudizioni per la 
soserizione al medesimo. Si ritiene che sia la somma 
destinata per cooperare alla spedizione nella Cina, e 
fondare in quelle lontane regioni una colonia. 

Scrivono da” Berna, che la domanda della Sviz- 
zera di essere rappresentata al Congresso , per ciò 
che concerne la neutralità della Savoia, ebbe la ri 
sposta anche dal governo d’ Inghilterra. Aneh' essò 
assicurò il Consiglio federale che, avverandosi il Con- 
gresso, potrà mandare un plenipotenziario e che le 
sue ragioni saranno ascoltate. 


— La tornata del 12 corrente della Dieta ger- 
manica ha afferto poco iuteresse. L'inviato prussiano 
signor d'Usedom, non vi assisteva. Il comitato mi- 
litare presentò la sua relazione sopra la proposta 
degli Stati medi, relativa alla difesa delle coste se 
propose d’invitare la Prussia ad intendensi cogli 
Stati litorani intorno ai mezzi pratici di somiglian- 
te difesa, e di farne conoscere il risultato atta Dieta 
federale. La votazione sulle conclusioni della Com- 
missione è rimandata a quindici giorni. Dubitasi che 
la Prussia accetti il mandato che la Dieta vorreb- 
be affidarle. Pretendesi che tal mandato non ha ra- 
gione d'essere, atteso che la Conferenza degli Stati 
litorani , radunata a Rerlino , ha preso l'iniziativa 
degli studi relativi alla difesa marittima , e si con- 
testa alla Dieta, in mancanza d'una risoluzione fe- 
derale il dritto di delegare mandati di tal sorta. 
Tali sarebbero, si crede, le istruzioni che il rappre- 
sentante prussiano riceverebbe per la tornata del 17 
gennaio. 

— Un messaggio delre d'Annover, letto dal mi- 
nistro alle Camere, ne aggiorna le tornate al 9 feb- 
braio. Le Commissioni incaricate dell'esame delle pro- 
paste reali resteranno riunite, 


— Nella Norvegia, la grande maggioranza dello 
Storthing s'adopera allo scopo di ottenere l'indipen- 
denza e la separazione completa di tutti gli affari 
amministrativi, finanziari e politici , che dal 1815 
erano comuni colla Svezia. Tali idee seno così dif- 
fuse in tutti gli ordini di persone nella Norvegia 
che nulla patrà impedirne la realizzazione in breve 
spazio di tempo. E da parte del Governo svedese 
sarà necessaria la massima prudenza per mantenere 
i vincoli della dinastia personale che congiunge an- 
cora i due regni seandinavi. Fu seriamente diseusso 
a Cristiania il disegno d’inviare una deputazione a 
Parigi per reclamare l'intervento del Congressa a fa- 
vore dei principi e dei diritù della nazionalità nor- 
vegese. 

— Una lettera da Cettinje a un giornale au- 
striaco riferisce,che il principe del Montenegro pensa 
di fare nel corso di quest'anno un viaggio a Pietro» 
burgo, in compagnia della sua sposa. 


— Il North American ha portato a Liverpool le 
notizie degli Stati Uniti. 

Un dispaccio di Saint Louis, in data del 29 di- 
cembre, dà le seguenti particolarità sulla sollevazio- 
ne di schiavi che ebbe luogo a Bolivar: 

« Nella notte del lunedì, verso le ore undici, 
i cittadiui di Bolivar sono stati svegliati da grida 
accompagnate da grandine di pietre. Una gran calca 
si radunò immantinente, e si seppe che una banda 
di negri aveva attaccato alcuni uomini bianchi. Quan- 
do i bianchi si videro in numero suffciente, attac- 
earono i negri e gli scacciarono nei boschi. I negri 
minacciavano di dar fuoco alla città. Si vegliò tutta 
la notte, e questo tentativa {u sventato. Un negro 
fu gravemente ferito d'un colpo di pistola. 

« Si arrestarono più ribeHli e si rinchiusero in 
prigione. I cittadini tennero, un meeting e nominara- 
Ro un comitata di vigilanza che prese misure attive 
per iscoprire i colpevoli, Una compagnia d’ uomini a 
cavallo va cercando i negri. Un proprietario di schia- 
vi è stato gravemente ferijo. Regna la più grande 
agitazione 6 tutti seno in armi. » 

Il corrispondente di Washington del New-York 


Herald dice che la protesta del ministro degli Stati 
Uniti a Guatemala contro il trattato negoziato tra la 
Gran Bretagna e il Guatemala era basato sopra rag- 
guagli inesatti. Dispacci uffiziali recentemente arri- 
vati dicono che la Gran Bretagna ha definitivamente 
abbandonato lo sue pretensioni sulle isole della Baja 
nonchè sul protettorato Mosquito, e che le frontiere 
convenute fra i due governi sono stabilite conforme- 
mente agli emendafnenti fatti al trattato Dallas-Cla- 
rendon e adottati ra Senato degli Stati Uniti. Dice- 
si pure che l'InghlIterra ha assicurato il nostro go- 
verno eh'essa non ha intenziofe di conchiudere al- 
cun trattato che possa ledere i diritti degli Stati 
Uniti, tali quali risultano dal trattato Clayton-Balwer. 


_———— ———————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Giusta una notizia telegrgfica recata dai fogli 

di Genova, il Moniteur del 22 ha il decreto impe- 

riale, che convoca il Senato ed il Corpo Legislativo 

di Francia pel giorno 28 febbraio. Il 20, la borsa 

di Parigi fù debole e senza movimento. Quella di 

Vienna si mantenne più sostenuta. 

— Il giorno 23 masse considerevoli di marocchini 
hanno atticcato il ridotto avanzato in costruzione 
della riviera Martino. Alcuni battaglioni della divi- 
sione Rios e del secondo corpo con alcuni squadroni 
di cavalleria hanno respinto il nemico. 

L'infanteria, formando i quadrati, ha resistito 
all’ attacco impetuoso della cavalleria nemica . Gli 
squadroni Spagnuoli hanno quindi operato una cari- 
ca e si sono impadroniti di una bandiera; il nemico 
ha sofferto perdite considerevoli a causa della natura 
del terreno paludoso e della giustezza del tiro del- 
l'artiglieria spagnuola. Le perdite degli spagnuoli fu- 
rono leggerissime, 

— Conferma la Independ. Belge, che l’impera- 
tore di Russia ha fatto rimostranze al duca di Mon- 
tebello intorno alla nuova direzione politica cui sem- 
bra aderire il gabinetto francese. 

— L' Universel ha la seguente corrispondenza 
da Parigi : 

Pochi giorni or sono si riteneva per certo che 
l’idea del. Congresso avesse.srionfato e che ben pre- 
sto se ne sarebbero riprese le trattative : oggi se ne 
dubita nuovamente e si incornincia a credere che que- 
sto Congresso sia la coppa di Tantalo , l'uscita del 
laberinto, la stella dell’ orizzonte che si allontana e 
s'innalza a misura che si crede d' esserne vicino. 

La lettera dell'imperatore al ministro di Stato a 
la quale ha saputo per un momento distrarre l'atten- 
ziohe dall'Italia, pone oggi tutti in commozione : o- 
gnuno la seruta,la commenta a suo modo e trova na- 
turalmente mille maniere d’ interpretarla. 1 progetti 
di riforme doganali che prima di giungere a cogni- 
zione delle classi inferiori hanno subito alcune pie- 
cole trasformazioni, sono accolti da queste classi co- 
me l'aurora di una nuova età d'oro, e molti del po- 
polo chieggono in iual giorno avrà principio la di- 
minuzione di prezzo del burro e del pane. 

Ma tra i grandi industriali , tra i grandi nego- 
zianti si manifesta molta ansietà e molta incertezza. 
Malgrado l' affermazione data dalla lettera dell’ im- 
peratore di una soluzione pacifica e prossima di tutte 
le difficoltà pendenti in Europa , la borsa ha conti- 
nuato nel ribasso e la finanza, |’ industria,il commer- 
cio non sanno precisamente prevedere quello che e- 
manerà dalle annuvciate riforme pè possono a meno 
di provare qualche incertezza., 

Intanto la Russia sembra non essere in perfetto 
accordo col nostro governo, e dopo l'apparizione del 
famoso opuscolo, si sa che le relazioni tra i due ga- 
binetti cessarono dall’ essere così amichevoli come lo 
furono pel passato. 

Da qualunque lato adunque si guardi, dapertut- 
to si scorge turbamento ed incertezza che abbattono 
gli animi e comunicano alla intiera società europea 
una penosa agitazione. 

Giova sperare che all' apertura det parlamento, 
britannico il discorso della regina valga a. gettar 
qualche luce sulla attuale situazione. Si. ritiene per 
certo che 6. M. darà qualche spicgazione sulle voci, 
corse di un trattato tra la Francia e l'Inghilterra, 


ed in quanto agli altri punti importanti della situa- 


zione attuale, se il discorso non ne farà cenno, cer- 


to è che analoghe interpellazioni “ne sddurranno ben 
presto la discussione: © * 


— ll nuovo opuscolo del signor Enrico de Rian- 
cey La duchessa di Parma innanzi all'Europa, fu 
pubblicato il giorno 21 a Parigi. L'eloquente e co- 
raggioso scrittore, dice Za Gazzetta di Lione, ha già 
pubblicato, all'epoca della campagna d'Italia , sugli 
avvenimenti che hanno avuto luogo a Parma , un 
opuscolo che ottenne un grande successo. La rino- 
manza ottenuta da questa prima pubblicazione però 
sarà al certo sorpassata da quella del nuovo libro 
che completa l'esposizione degli atti destinati a far 
giustizia di tutte le calunnie rivoluzionarie scagliate 
contro questa eroica principessa. 

Questa seconda publicazione può essere divisa 
in tre parti: 1 Esposizione degli atti compiti dalla 
duchessa dal 1 maggio al 9 giugno: le prove del 
suo nobile conteguo, i documenti che costatano la 
sua neutralità e la malafede e la violenza del Pie- 
monte ; il tutto in termini moderati, ma espliciti e 
finalmente la sua partenza; sulle quali cose tutte l'au- 
tore ha potuto raccoglie dettagli autentici e di som- 
mo interesse. 2. Parma sotto la duchessa, la parten- 
za di questa, la ammirabile sua condotta, il licenzia- 
mento delle truppe; il tutto dietro dati autentici e, 
come i precedenti, completàmente sconosciuti ed ine- 
diti ; il goyerno rivotuzionario a Parma ; Pallieri , 
Munfredi, ini e l'assassinio del colonnello Anviti. 
3. La duchessa di Parma iu esilio: confutazione del- 
le note del conte di Cavour, protesta e conclusione. 

Quest'opuscolo termina colle seguenti parole: 

« 1 trattati trà Francia ed Austria hagno riser- 
vato i dritti del sovrano di Parma ; riservarli vale 
quanto riconoscerli. Noi non crediamo infatti che si 
possa fare alle potenze segnatarie |’ giuria di pre- 
tendere che questa riserva sia una negaliva nascosta. 
Il silenzio e l'omissione non si sarebbero pure pre- 
state ad un tale significato, ma la purola vale quanto 
un deciso riconoscimento. 

« Solo, perchè si tratta di sovranità poste sot- 
to la garanzia dell'Europa , egli è all'Europa che 
si riferiscono le parti contraenti per esercitare questa 
garanzia. > 

« Ora, nell'ordine dei dritti umani, nulla v' ha 
di più sacro che i diritti del duca di Parma. 

« Si tratta della sovranità stessa, delta sovra- 
nità nella corona d'un fanciullo. 

« Si tratîa della neutralità, cioè della preserva- 
zione dagli orrori della guerra. 

« È questa una situazione eccezionale, creata 
dai trattati europei, imposta da questi trattati e di 
cui la responsabilità non può ricadere che sull’Eu- 
ropa. 

« È il dritto publico del cristianesimo, la sede 
delle convenzioni internazionali, la base su eui posa 
la stessa civiltà. 

« Se, il che non è possibile, questi. dritti fos- 
sera disconosciuti, non vi sarebbe più né sanzione 
della sovranità, nè rispetto dei neutri, nè manteni- 
mento dei trattati. L'Europa adotterebbe in talkmodo 
la selvaggia massima « Il mondo è di chi lo prende » 
Sarebbe la teoria d'Attila approvata dal eristianesi- 
mo : sarebbe la fine dell Europa, 

« La giustizia di Dio più giusta delle giustizie 
umane, non potrebbe permetterlo. 

« Egli è ai piedi di questo sovrano, arbitro dei 
re e dei popoli che Luisa di Borbone. ha. deposto la 
corona di suo figlio. Quante volte, superando. l'aspra 
distanza che separa il suo modesto ritiro, dub Suptua- 
rio illustre d' Einsiedeln; quante volte pactendo, pri- 
ma dell'alba e facendo malgrado l’inclemenza del 
tempo, questa strada seminata di pericoli e di, ri- 
mambranze, essa si è recata senza pompa all'altare 
della Vergine ! Quante volte confusa in mezzo ad iu- 
numerevoli pellegrini, genuflessa vicino ad una pove- 
ra donna che pregava per suo figlio, la discendente 
di tanti re, ha umiliato la sua fronte ed il suo, core 
nella più ardente preghiera. 

« Là, Luisa di Borbone abbandonava all’ On- 
nipotente l'avvenire del,sno popolo e l'avvenire di suo, 
figlio ! Essa spargeva calde lacrime per l'Italia per 
Parma, pei suoi. E si alzava coll'animo. più fermo,, 
colla volontà più forte, colla fede più invincibile. 

« Questa fidueia non sarà delusa. 
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Pio Istituto di soccorso per ® Medici Chirurghi 
e Farmacisti di Roma e Comarca. 


Un Pio Istituto di soccorso per la Classe me- 
dica sorgeva in Roma, mercè lo zelo e la coopera- 
zione di 150 iudividui tra Medici, Chirurghi e Far- 
macisti, ed in tal guisa compievasi un desiderio di 
tutti, e provvedevasi al decoro di un Arte nobilissi- 
ma. Dato il generoso impulso questa benefica Istitu- 
zione crebbe e prosperò si fattamente da potere nel 
periodo di tredici anni soccorrere i bisognosi soci 
per la somma di circa 2400 scudi, ed accumulare 
come guarentigia dell’ Istituto un capitale  fruttifero 
di oltre i 3000 scudi. Questo novello documento 
sempre più addimostra quanto possa una pietosa as- 
sociazione cementata dalla fraterna carità , affinchè 
scenda opportuno e valevole un soccorso all’indigen- 
te confratello. E quì alla memoria dell’ illustre me- 
dico Carlo Matteo Antonini testè defonto, il pio Isti- 
tuto consacra un pubblico attestato di gratitudine 
perchè il primo lasciò a vantaggio dello stesso Isti- 
tuto un legato di scudi cinquanta onde col suo frut- 
to non venisse meno quell'annuo contributo ch’ Egli 
in vita soleva esattamente dare. Valga questo esem- 
pio a scuotere coloro che non guardando che se me- 
desimi, negano all’ Istituto il proprio concorso. 


€. Dr. Carlucci 


——— 


Si e pubblicato PAnnuario Pontificio 
per l'anno 1860 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
aj. 50 legato in rustico, 


GRANDE ESPOSIZION 
DI 
PIANTE , FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 
Dee 


MM. Giraup 8 Compaoni orticultori giardinieri di Pari- 
gi hanno l'onore di prevenire il rispettabile pubblico di Roma 
e de' dintorni di essere giunti in questa Città con un magni- 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni specie per orna- 
mento di stanze e per decoro di giardini, come sono: Came- 
lie, Magnolie, Azalee, Rododendri; di arbustt ed arboscelli 
sempre verdi, oltre ad una collezione di Rosaj remontants, 
fra cui la Rose Napoleon, la Rose Eugénie de Montijo , Il 
Berceau imperiale, la Rose tricolore e la _Mousseuse jaune 
&or; d'alberi fruttiferi d'ogni sorta, conun campione di Pere 
naturali del peso da 4 a 5 libbre cadauna, e di un sapore 
squisito, Pesche della nuova Orléans, Albicocche monstres 
d'America, Ciriege a frutti nuovi d' Africa, Agrappes a 
grossi frutti, Ribes di Marocco, frutto grossissimo , frambò 
del Canadà cc. ec. Vi si trovano in fatto di novità la Fragola 
arborea d'America, 1° Avocatier, il Cachimentier Amaryllis, 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
nuali, bisannuali, originarj dell'Africa, una bella collezione 
di 42 varietà di Garofani fiamants, di 25 varietà di viti d'A- 
merica, bulbi d'Africa e d'America, che si mantengono in fio- 
ro da 4 a 5 mesi, Lilas nuovi rubri e gialliec. ec. 

Il loro deposito è in via del Corso al n. 507 vicino la piaz- 
za del Popolo. 

1 suddetti annunziano che in seguito della prossima loro 
partenza henno praticato un grando ribasso ne' prezzi. 


AVVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti 
e consumatori che ha vendibili presso di se i seguenti 
articoli: 

Merletti in filo e di cotone, zanghene di seta, filo 


di Francia a 20 40 e 60 giri. idemdi Scozia. idem d'Ir- 
landa, idem Algerino bianco, rosso e nero, cotoni in 
gomitoli assortiti, cotone da recamo alla croce d’oro, 
rocchetti bombins in filosella a colori n. 20,110 e 160, 
cotoni:in gomitoli a ditale n. 2, 3, 4 e 3, idem al sole 
bianco, rosso e nero, cotone bianco, bleù, tardè e ca- 
sey a 2 fila, gans di cotone di prima qualità, dal n. 5 
al 16, lacent dal n. 3 al 42, cristalli in pittura per le 
chiese, cordonetto dal n. 12 nl 25 colorato, cotone 
mouline blane da 6 a 46, ancinelli tondi acciaccati, san- 
tini in foglio recamati, aghi inglesi dal n. 1 al 16, sol- 
datini, forbici inglesi da recamo. posate dorate e gettate, 
temperini, acorali assortiti, filo giallo da calzolaio, lesini 
inglesi dal n. 4 al 417, occhietti per abiti e corset, ba- 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 
CHINCAGLIERIA 

Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova 
invenzione ed altre qualità di 200 e più numeri, penne 
d’oca temperate, porta penne di 30 e più numeri, ne- 
cessair per donna e per uomo, lapis faber, idem hertié, 
id. di falegname. id. da degré, gomma elastica, porta- 
fogli e porta-f; . astucci con oggetti di geometria, 
orologetti. assortimenti di coltelli, lampade di nuova in- 
venzione economiche, callamari, occhiali. catene di oro- 
logio dorate, inargentate. posate e cucchiari di nuova in- 
venzione a 4 bagni di argento, ed altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 al- 
le 5 pomerid. 


Borsa di Parigi del 20 Gennaio. 
Ieg.L Leni 
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Consolidato inglese. 
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BVAZIONI METEOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Si fa noto che alla fine di questo mese 
si sfittano, dae piani : terzo e quarto del ca- 
samento in via del Babuino N. 89 chiunque 
volesse vederli si rechi in via della Madon- 
na de' Monti N. 90. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Diffidazione 


Si deduce a notizia di chiunque che col 
giorno 23 cadente gennaro ad istanza delle 
signore Bibiana, e Anna Maria Simonini di 
Zagarolo è stato istruito giudizio avanti i 
4.° turno del Trib. Civ. di Roma contro Elia 
ed Eliseo Simonini loro fratelli onde sia ad 
osse assegnata la quota legittima a forma di 
legge sopra tutti @ singoli beni della succes- 
sione di Clementina Panzironi comune geni- 
trice dovendosi comprendere in questa la 
quota della successione dei predefunti suoi 
figli domenico, e Raffaele Simonini con pro- 
testa della nullità di qualunque atto di alie- 

ione de' sud. beni fatto o fosse per farsi 
in pregiudizio dei diritti delle sunnominate 
sorelle istanti. 


rovvisionali, 
PI 


Roma dalla Cancelleria del sud. trib. li 
Pepi la del sud. trib. li 


Romualdo Polidori Vice-cane. 


Col giorno di lunedì 530 cadente mese 
st procederà ail'ultimazione dell’ Inventario 
dei beni ereditari del defonto Giov. Freebon 
nella di lui ultima abitazione in via Condotti 
N. 41 alle ore 9 ant. si deduce ciò a pu- 
blica notizia per ogni effetto legale. 

Roma dal mio Studio posto in piazza di 
Spagna n. 58 questo di 25 genn. 4860. 


Pietro Livio Pompei Not. Sost. 


L'Illîîo sig. avv. Vincenzo Conti con 
dichiarazione emessa nella Cancelleria del 
Trib. Civ. di Roma 4.° turno li 25 corr. ha 
rinunciato alla qualifica di esecutore Testa- 
mentario della bo: me: Don Francesco Ca- 
nonico Sbordoni, ed al relativo legato risul- 
tanti dal di costui testam. pubblicato lo stes- 
80 giorno in atti Ciccolini Notaro del Vica- 
malo 

i deduce a notizia del pubblico per tutti 
gli effetti di legge. si Re 


Francesco-Maria Ciccolini not-s0st. 
tino sig. avv. Cecconi ass. del Trib. Civ. 
di Roma. 


Ad ist. del sig; Cesare Bertoni Ferr 
cocchio dom. via Borgo Vittorio n. 24 rapp. 
dal dig. Giov. Bertinelli Proc. 

cita il sig. Francesco Doffi d'ingogni- 
to dom. per affsione, ed inserzione Il Gar 
retta a comparire nelia prima Udienza dopo 
tre giorni per sentire prefiggere un breve 


termine a ricevere il legno ad un cavallo . 


già ultimato a forma del Contratto, e pà 

contestualmente la somma residualo di so. 58 
a forma delle prove in atti, qual termine 
inutilmente scorso condannare al pag. della 
sud. somma, e venga autorizzato Fistanto a 


trasportare in Depositeria il legno sud.’ col’ 


vincolo del pegno giudiziario, e del privile- 


gio a favore dell'istante, per essere quindi 
venduto all'asta pubblica a carico, rischio, © 
pericolo del citato medesimo con la condal 
na in ogni caso a tutte le spese, o venga 
resa ogni altra sentenza più a giustizia con- 
forme, e ne sia rilasciato ogni più necessa- 
sio, ed opportuno ordine esecutorlo. Laon- 
de ec. 

Oggi 23 del 1860, Affissa copia del pre- 
sente atto alla porta principale dell'uditorio 
a forma di legge. 

Carlo Angelotti Cursore nel trib. civ. di 
Roma. 


Giovanni Bertinelli proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sent. emanata dall’ Eceîo 
Trib. Civ. di Rieti nell'Udienza degli 8 gen- 
naro 1856, e notificata il giorno 5 aprile d. 
anno, si espongono alla vendita giudiziale i 
qui sotto descritti fondi, e fin dal giorno 21 
ottobre 1859 si effettuò în atti la produzione 
voluta dal disposto nel $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. = L'incanto si effettuerà nella 
Cancelleria del lodato Trib. il giorno 3 mar- 
20 4860 alle ore 12 merid. aprirà sulla 
somma di sc. 195 44 6 come valore risultante 
dalla perizia di cul in attiec. sempre però 
coll’aumento dei decimi voluti dalla legge. 
Ogni offerente deve uniformarsi al disposto 
di legge ed al capitolato in atti esistente. 


Descrizione de' fondi 


tale salvieo. = 2. Simile sem. alberato vitato 
situato nello stesso terrìtorio voc. Fossa di 
tav. 4 S0 conf. a levante coi beni dei fra- 


lvi ec. = 3. Simile semi 

parte pasc olivo con quercie posto c. s. voc. 
Costa del Prato di tav.'5 85 conf. a levante 
con i beni di Luigi Galassetti, a ponente col 
fosso, a tramontana con i beni di Calvacci 
Tommaso ed a mezzogiorno con i beni di 
Gioacchino Miotti salvi ec. = 4. Simile semi- 
nativo alberato vitato posto €. s. voc. Cane- 
vinelle conf a levante con i beni di Pietro 
Galassetti, a ponente con i beni di Santoni 
Michele, a mezzogiorno con quelli di Gal 

setti Natale, a tramontana con quelli di G 

lassetti Luigi ora Santoni Michele salvi e. 

5. Bosco da frutto posto nello stesso terri 
torio voc. Campo Reatino ossia Costa di Zio 
Pasquale di tav. 4 60 conf. a lovante con È 
beni di Santoni Tommaso, a ponente con 
quelli di Galassetti Natale , a mezzogiorno 
col Fosso, a tramontana con i beni di Pietro 
e Luigi Galassetti salvi ec. = 6. Altro semi- 


nativo con quercie, fruttifere posto ©, » 
Colle Berardo ossia via Cesette di tav. 0 38, : 


levante con i beni della Chiesa 
rocchiale di Monte s. Gio., a eri 
Fosso, a mezzogiorno col beni dn 
lassetti, a tramoni 


Natale ‘salvi ec. = si alano 


sti 
nente colla macchia della 


3. Gio., a mez 
setti Natale, er dear 1 beni di 
detta Comune e di Galassetti Luigi salvi ec, 


“Camillo Raccuini proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA' 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, s 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 27 Gennajo 


Il concorso di Diritto Pabbtico Ecclesiastico, in- 
timato dalla pia unione di s. Paolo Apostolo, e pub- 
blicato col foglio di Roma nell'agosto 1859, ehbe luo- 
go nel mese di settembre. 

Dieci diedero il loro nome per questo concorso. 

Il tema della dissertazione, da scriversi in quin- 
dici giorni , fu scelto a sorte da 50 proposizioni di 
diritto Pubblico Ecelesiastico, così formolato: « Ad 
« romannm Pontificem spectat. solemnis  canonizatio 
« Sanctorum, et Ordmum Regularium approbatio et 
« abrogatio. » 

Consegnate dai concorrenti le dissertazioni, ebbe 
luogo il secondo esperimento, da farsi senza aiuto di 
libri in cinque ore, sopra il tema dato all' improviso 
ma analogo alla predetta tesi: e fu il seguente: «1° Qui- 
« bus argumentis demonstratur infallibilitas iudicii 
« ecclesiastici, quod interponitur in canonizatione san- 
« ctorum. 2° Quacritur, utrum de fide sit Summum 

Pontificem errare non posse in canonizatione San- 
ctorum, et an de fide sit canonizatum anclum » 

Conseguati i predetti lavori ai Censori della di- 
ramazione degli studi, dopo maturo esame fattovi so- 
pra, i medesimi il di A Gennaio 1860 si congregaro- 
no presso s. Maria della pace. Fu da essi general- 
mente molto commendata l’opera dei concorrenti. 

Quanto poi al merito relativo fu a pieni voti 
giudicata superiore a tutte te altre, c degna del pro- 
messo premio di 30 zecchini, la dissertazione che 
avea per titolo: « Conceptio tua Dei Genitrix Virgo 
« gaudium annuntiavit. universo mundo », cd an- 
che: « Fac nos iunocuam, Joseph, decurrere vitam, 
sitque tuo semper tuta patrocinio. » Aperta la sche- 
da si trovò essere dell’Illimo Mons. D. Gustavo Gal- 
lot Dottore dell'uno e dell'altro Diritto. 

A causa poi del buon risultamento di tale con- 
corso i Censori giudicarono di rimunerare di un se- 
eondo premio di 15 zecchini quello dei concorrenti 
che più si era avvicinato al merito del primo, la cui 
dissertazione avea per titolo: « Tu es Petrus et super 
« hanc petram acdificabo Ecclesiam meam », ed an- 
che: « Vas electionis est mihi iste, ut portet nomen 
« meum coramgentibus et regibus et filiis Israel », 
che si trovò essere del sig. D. Giuseppe Maria Co- 
stantini, alunno del Seminario Pio, della Diocesi di 
Acquapendente. 

Il di 17 del corrente gennaio l’Emo sig. Cardi- 
nale Patrizi Vicario, di nostro Signore, si degnò di 
distribuire ai predetti concorrenti il meritato premio. 


otro — 


NOTIZIE DIVERS 


I cattolici del Pertogallo si associano diehiara- 
tamente alle proteste, che per ogm parte dell'Europa 
si fanno a favore dei diritti del Romano Pontificato so- 
pra le provincie che ne costituiscono il temporale 
dominio. Il giornale di Lisbona @ Nacao del gior- 
no 9 gennaio contiene il tenore di un Indirizzo al 
S. Padre, già ricoperto di un numero grande di so- 
scrizioni di personaggi distinti specialmente per no- 
biltà; e nei successivi numeri lo stesso Giornale dà 
le serie ulteriori delle firme già raccolte , proponen- 
dosi di proseguire con le altre che si stavano raeco- 
gliendo. Il tenore dell’ Indirizzo è come segue : 

« Beatissimo Padre. Mentre da tutti i paesi 
«' Europa, e da quelli ancora ove domina il prote- 
stantisno, una voce universale s’inpalza per ren- 
dere un omaggio di lealtà. e di venerazione al trono 
Pontificio, non dobbiamo al certo rimanere silenziosi 


Nehérdi 27 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soho officiali.. 


— esime — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je:inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all',officio 


,20. ; di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del tridmittente. 


noi cattolici del regno fedelissimo. Nel momento in 
cui veggiamo minacciata l'integrità dei domini della 
S. Sede, è dovere di giustizia, che tutu apportiamo 
al cuore di Vostra Santità, con una protesta della 
nostra fede, le consolazioni, che devono i figli al pa- 
dre nell’ ora della tribolazione. 

«= Roma non è di sè stessa, è di tutto l’or- 
be cattolico = Questa verità che uscì dalle labbra di 
un profondo oratore e scrittore, sono già due lustri , 
meritò ognora gli applausi dell’ Europa. Non e 
sulla terra sovranità più ben fondata, nè più legitti- 
ma di quella della Santa Sede ; non vi ha Sovrano 
più degno, nè più benigno del romano Pontelice. 

« Ciò che si dice rispetto a Roma, deve dirsi 
egualmente rispetto alle Roinagne: o forsechè se lo 
schiamazzo dei rivoluzionari fosse attendibile per Bo- 
logna, nol dovrebbe essere per Ancona, Viterbo, Spo- 
leto, Urbino, e per Roma stessa ? 

« Nessuno contrasta i diritti di Vostra! Santità‘ 
nè il potere del Vicario di Gesù Cristo , se non la 
malizia degli empi. Questi diritti non emanano da 
un ingiusto possesso acquistato colla frode della po 
litica, 0 colla violenza della spada; la loro origine è 
pura e santa come la persona che li possiede. 

« Noi crediamo che il Sovrano di Roma , il 
Sommo Pontefice,debba avere mna picnissima libe 
di azione, perchè guidato sempre dal solo spirito di 
rettitudine o di giustizia. Crediamo che Vostra San- 
tità, più che quelenque alte Sovrme , desidera la 
felicità del suo popolo, e pochi siano quelli che pos- 
sano farla conseguire, come Vostra Beatitudine. La 
ribellione contro i diritti del S. Padre non può di- 
struggerli, nè crearne dei nuovi : essa può appena 
essere un tristo documento d’ingratitudine, una igno- 
minia per questo secolo. 

« Tutti noi Portoghesi cattolici crediamo che 


nessuno ami tanto la giustizia quanto la Santità Vo- 


stra; nessu no soccorra il povero con maggior spirito di | 


carità; nessuno veglia alla educazione ed istruzione 
religiosa con più zelo , e maggior scrupolo di co- 
scienza. 

« Crediamo che il potere temporale del Sommo 
Pontefice sia una delle necessarie condizioni per l’in- 
dipendenza del potere s ale. Crediamo che com- 
battendo per esso , combattiamo per lo splendore 
della fede e pel bene della Religione, ed anche della 


patria nostra. 
« Se pertanto fa di mestieri che i soldati del 


Papa riacquistino i suoi domini e li mantengano | 
nell’obbedienza della S. Sede, voleranno soldati dal 


regno fedelissimo, andranno a Roma portoghesi a mi- 
gliaia, cavalieri della Croce , come nei tempi delle 
antiche Crociate, per riscattre e difendere ìl patri- 
monio della Chiesa. 

« Intanto, finchè non arrivi questo, momento 
supplichiamo la Santità Vostra si degnifricevere questa 
nostra umile protesta di fede e di amore , che ge- 
nuflessi deponiamo ai piedi del Trono Pontificio dal- 
l’alto del quale discenda sopra di noi la benedizione 
Apostolica. 

« Per la fede, e pel nostro Sovrano Pontefice, 
se fia necessario, offriamo le nostre sostanze, il no- 
stro sangue ». 


— Serivono da Parigi all’Independanee Belge : 

Novellieri che avevano riparlato delle  probabi- 
lità del Congresso affermano oggi che la propasta ne 
verrebbe dall’ Inghilterra, che non vorrebbe isolarsi 
colla Francia per l'assestamento della quistione ita- 
liana. 

L’asserzione in questi termini non mi pare più 


facile ad accettarsi. Come mai un ministero inglese, 
che non è neppure unito e che in oltre sarà obbli- 
gato di contare col Parlamento, potrebbe aver: I* idea 
di aprire dei protocolli ? Arroge la maggiorità del 
gabinetto © l'insieme della nazione  pronunciandosi 
evidentemente, per quanto si può giudicarne, pel non 
intervento, a che servirebbe un Congresso la cui pri- 
ma condizione costitutiva sarebbe di non poter agi- 
re? Ecco dunque le obbiezioni che credo dover fa- 

verosimiglianza della notizia, comunque fosse 
assai accreditata in certe sfere. 

In sostanza, l'intimità delle relazioni e 1' unità 
di viste sono incontestabili fra i due governi,ma sino 
ai limiti che tracciano le suscettibilità sempre un 
poco gelose dell’ Inghilterra. E a cagione d'esempio, 
se come attennazione dell’ unione al Piemonte, il go- 
verno francese stipulasse decisamente la cessione del- 
la Savoja e della contea di Nizza, voi già sapete che 
l'Inghilterra, non ratificherehbe questi accomodamen- 
ti, e se cella non credesse di doversi opporre pel mo- 
mento colla forza a questo ampliamento del nostro 
territorio, essa riserverebbe certamente i suoi diritti 
a una ulteriore protesta. 

Il governo vuole forse tenersi pronto a tutte 
le eventualità? Non so, ma vi farò notare che dopo 
avervi detto che l’armata francese non era mai stata 
così numerosa nè meglio preparata, posso farvi leg- 
gere nel Moniteur de l'Armie di stamane (16) un 
decmmento, d'onde si rileva che secondo le disposi- 
zioni prese in virtù degli ordini dell'Imperatore « gli 
approvigionamenti saranno stabiliti in avvenire secon- 
do l'effettivo dello stato di guerra » ( quest ultima 
frase e già sottolineata nel foglio militare  semi-uffi- 
ciale). So inoltre che tatti i congedi sono rifiutati. » 

vesi egualmente da Parigi,17 geunaio,alla 
stessa Indépendance belge : 

Mi viene assicurato senza che io possa verili- 
care il fatto, che lord Cowley, sia giunto, questa 
mattina, a Parigi. La luce comincia a farsi sui ri- 
sultati della sua missione. Sembra certo, sin d'ora 
che l'Inghilterra abbia dichiarato di non poter an- 
nuire alla conclusione d’alcun trattato politico colla 
Francia tendente al regolamento in comune della 
questione italiana. 

Anche la firma del trattato di commercio fra 
le due grandi potenze jmarittime è divenuta molto 
problematica. L'Inghilterra non vuole impegnarsi si- 
nallagmaticamente rimpetto alla Francia, che. alla 
condizione espressa di far sanzionare con questo trat- 
tato i principi liberali che formano la base della po- 
litica economica della Gran Bretagua- 

Nonostante, checchè avvenga, sia che il trattato 
di commercio si firmi, sia che si stia limitati ad in- 
trodurre d’ambe le pasti delle modificazioni impor- 
tanti alle tariffe doganali delle due nazioni, la mis- 
sione di lord Cowley a Loudra nop sarà stata ste- 
rile; ma egli nou ha ottenuto nemmenp tutto il suc- 
cesso che la corte delle Tuilerie poteva averne spe- 
rato dappriucipio; sembra anche ch’essa pensi a rav- 
vicinarsi alla politica del gabinetto di Pietroburgo. 
Recentemente sono stafe chieste spiegazioni alla Rus- 
sia sur una pretesa tendenza di ravvicinamento col- 
l'Austria. 

Si sa pure che lo Caar non ha dissimalato al 
duca di Montebello che sarebbe impossibile alla Rus- 
sia di accostarsi ad alcuno dei principi sviluppati 
nell'opuscolo il Papa ed il Congresso. Ora, se anche 
la constatazione d'una divergenza d'opinione sulla po- 
litica da seguimi in Italia, fra 1, gabinetti» di Parigi 
e di Pietroborga, von pone la Russia nella peoessità. 
di negoziare le,-condizioni d'un ravvioinamenta cab. » 


l'Austria, tuttavia non si può dissimulare che il gior- 
no in cui fu indubitato che la Russia non divideva 
le vedute espresse dall'autore dell'opuscolo, una ten- 
denza più favorevole ha dovuto prodursi di fatto alla 
corte ‘di Pietroburgo per le idee che rappresenta la 
politica austriaca. 

Crede di potervi sostenere la mia opinione con 
fatti che nou lascino, a questo riguardo, alcum dub- 
bio nell'animo dei vostri lettori. Ecco ciò che credo 
di potervi dare da certa sorgenté. Non penso, del 
resto, che queste informazioni abbiano sino ad ora 
traspirato nella stampa francese o straniera. 

Quando Alessandro II ebbe preso cognizione del 
celebre opuscolo sl Papa ed il Congresso, ed acqui- 
stato la convinzione ch'esso emanava da sorgente as- 
sai valutabile, egli ebbe col duca di Montebello una 
conversazione importante perchè, immediatamente do- 
po, il nostro ambasciatore a Pietroburgo credesse di 
doverne partecipare, parola per parela, tutti gl’ inci- 
denti, mediante un dispaccio telegrafico , al eonte 
Walewski, allora ancor ministro degli affari esteri. 

L'Imperatore di Russia, dopo d'aver esposto al 
nostro ambasciatore quanto gli sembrasse increscevo- 
le di vedere la politica del governo francese presen- 
tarsi con improvvisi cambiamenti sotto aspetti nuovi 
ed inattesi, in un istante specialmente in cui l'Eu- 
ropa, aspirando alla quiete, credeva d'esser prossima 
al Congresso come al porto di salvezza, l' Imperatore 
di Russia, non dissimulò al duca di Montebello, ana- 
lizzaado succintamente il sistema dell’opuscolo , che 
il suo governo non potrebbe mai accostarsi ad alcu- 
no dei punti in quello preconizzati. 

Oggi, si è voluto far correre la voce che la 
sorte di Russia avesse modificato , su questo parti- 
colare, la sua politica. È lecito il dubitarne, se si 
voglia riflettere che ciascun governo ha norme poli- 
tiche colle quali non è mai possibile di transigere. 
La Russia prova colle riforme fondamentali che ope- 
ra in, questo momento, ed il cui impulso procede 
dall’ iniziativa della Corona, che essa non indietreg- 
gia dinanzi al progresso reclamato dallo spirito del 
secolo e dall’ esperienza di più generazioni, ma esi- 
ste un cerl'ordine di nuove idee rimpetto alle qua- 
li l' erede di Nicolò I. potrà continuare a raccoglier- 
si, senza giammai transigere nè patteggiare con esse. 

— L'Ind.belge,in unaltra sua corrispondenza di 
Parigi, crede annunziare le principali disposizioni del 
trattato di commercio che si conchiude tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Esse sarebbero le seguenti: 

« Il governo imperiale si obbliga ad ammette- 
re indistintamente tutti i prodotti inglesi , sia allo 
Stato di materia prima, sia già messi in opera,senza 
che il diritto proporzionale che potrà colpirli oltre- 
passi il 30 per cento. Tutti i prodotti francesi, an- 
che senza distinzione, entreranno liberamente in In- 
ghilterra; i soli vini e l'acquavite saranno colpiti da 
un diritto, ma che non eccederà quel che il governo 
inglese percepisce sui visi che gli vengono dalle sue 
proprie colonie. 

Sarà stipulato che se una nuova decisione di- 
sminuisse i diritti sui vini inglesi inviati dalle co- 
lonie, i vini francesi parteciperebbero dello stesso 
beneficio. Finalmente , e questa disposizione è im- 
portantissima, il trattato (che sarà, dicesi conchiuso 
fra breve) diverrà esecutivo pel governo inglese ap- 
pena scambiatesi le firme, mentre il Governo imperiale 
non è tenuto a conformarvisi che a cominciare dal 1 
luglio 1861, in conseguenza degli impegni assunti da 
Napoleone III di ritardare fino a quell'epoca ogni 
sorta di modificazione nelle tariffe di dogana. 

— Leéggiamo nel Wanderer: 

Il cambiamento del sistema commerciale e do- 
ganale indicato nella lettera imperiale ; forma real- 
mente il compenso che la Francia paga per l'unione 
coll’Inghilterra. Si spiegano adesso il soggiorno di 
Cobden e le sue conferenze coll'Imperatore. 

L'alleanza anglo-francese, la quale non riposava 
che sulla comunanza di pareri in certe questioni po- 
litiche, deve essere cementata dalla comunanza degli 
interessî materiali. L'Itighilterra è molto esperta in 
fatto di alleanze di simil genere, e se il trattato di 
commercio concluso fra i die Stati è così vantag- 
giosò come 6 si può supporre, lord Palmerston'ivrà 
fatto uiia cosa di gran merito. 

— L'Opinion Nasionali, esaminando il program- 
mà éadiiomico di èui abbiamo testè parlato è che 
essì approva, si dudle di not aver trovato, accinto 


ai provvedimenti proposti da S. M., per lo sviluppo 
del bene materiale , altri provvedimenti d'un ordine 
morale: 

« Se, dice questo. giornale, lo.sviluppo del be- 
nessere contenesse tutta la politica, noi ci terremmo 
per soddisfatti e.non. cercheremmo più oltre. Ma 
l'uome, dice il Vangelo non vivé solamente di pane; 
neppure le nazioni vivono*solamente di ricchezze. 
Egli è per questo che , per quauto ei tocchi tutto 
ciò che migliora l'industriale del paese, saremmo sem- 
pre più sensibili a ciò che potrà migliorare la parte 
vivente della nazione ed accrescere tra i nostri con- 
cittadini il tesoro delle virtà e dei lumi. 

«Egli è per questo che ci rincresce di non aver 
veduto figurare lo sviluppo dell'istruzione primaria 
nel programma imperiale. La Francia, lo si sa, è 
uno dei paesi i più ignoranti del mondo; e quando 
sì sa tutto ciò che vi è di buon senso e di senti- 
mento pratico nel genio francese, non si può che ge- 
mere nel veder seppellito nelle tenebre della più 
crassa ignoranza il terzo degli uomini e più della 
metà delle donne di cui si compone la nazione. Il 
bilancio dello Stato, che consacra tre 0 quattrocento 
milioni per anno alla guerra ed alla marina, misura 
parcamente sei milioni circa alla propagazione del- 
l'istruzione elementare. È questa, non esitiamo a dir- 
lo, una situazione vergognosa. » 


— Si scrive da Berlino, 17 gennaio, all'Agen- 
zia Havas: 

Il nuovo programma economico dell’ imperatore 
de’ francesi risponde ad un movimento che si opera 
dapertutto verso la libertà del commercio e dell’ in- 
dustria, e di cui l' economista non può che ralle- 
grarsi. 

Mentre il sistema proibitivo è scosso iu Francia, 
il regime delle corporazioni d’ industria cade in Au- 
stria e lascia il posto alla libertà industriale, provve- 
dimento di un’ immensa portata , che non solo assi- 
cura ai 35 milioni d’ abitanti dell'impero austriaco 
il diritto di vivere del loro lavoro, ma che deve pu- 
re esercitare una grande influenza su tutti gli Stati 
alemanni del mezzogiorno e del centro dove esiste 
ancora il regime delle corporazioni. 

Nello stesso tempo il governo prussiano soppri- 
me spontaneamente le leggi sull’usura e cessa di op- 
porre ostacoli fittizi alla conversione in valore dei ca- 
pitali. Esso dichiara, come fece ieri nella Camera dej 
deputati il ministro delle finanze, di aver risparmia- 
to 500,000 talleri dopochè ha rinunziato a comprare 
azioni di strade ferrate per conto dello Stato. 

Non fa meraviglia che in queste circostanze le 
riscossioni sorpassino la previsione e che le contribu- 
zioni dirette e indirette abbiano prodotto nel 1858 
1,100,000 talleri di più che non si sperasse. In ciò 
che concerne le cauzioni deposte dai particolari nel- 
le casse dello Stato, il governo non chiede più che 
vengano versate in denaro sonante in maniera che la 
parte del capitale monetario che era dedicata a que- 
st'impiego resterà disponibile. 

1 regolamenti in vigore per la percezione dei di- 
ritti sugli spiriti, e che, per le difficoltà numerose 
alle quali essi danno luogo, erano odiosi ai contri- 
buenti, devono essere soppressi. L'imposta fondiaria 
dev” essere ripartita ugualmente su tutti i proprietari 
delle otto provincie. 

Aggiungiamo che , nell’ Alemagna del nord, si 
crea un aspirazione, di cui Brema è il centro, e che 
ha per iscopo di ottenere per tutti gli alemanni il 
diritto di stabilirsi e di trasportare il loro commer- 
cio o la loro industria in tutt gli Stati dell’ Alema- 
gna. Sarebbe degno della Prussia il prendere l’inizia- 
tiva in questa quistione e aprir le sue frontiere a 
tutti gli alemanni. 

— Scrivono da Berlino all’ Express: 

Sulla fine del corrente mese saranno inscritti 
nell’ esercito novanta mila giovani delle classi sog- 
gette alla leva. Questo numero supera circa del dop- 
pio quello delle leve ordinarie che sono di quaranta 
mila o al più di cinquanta mila coseritti. 

— Gli Stati alemanni riverani del Baltico e del 
mare del Nord hanno tenuto conferenza a Berlino, 
solto la presidenza della Prussia per deliberare sopra 
un sistema comune dî difesa del littorale. Queste con- 
ferenze sono ora terminate. Le proposte della Prussia 
sono state goneralmente adottate. 


— In Isvizzerasi è assai inquieti a causa della 
versione, messa all' ordine del giorno dai fogli del 
mezzogiorno della Francia, e secondo la quale la Sa- 
voia verrebbe staccata dal Piemonte. « Guai alla no- 
stra indipendenza, scrivono a un giornale svizzero, se 
la Savoia diventa francese: ma che tal fatto abbia a 
verificarsi è considerato pur troppo dai nostri vicini 
come una cosa bella e stabilita. » 

Secondo un carteggio della Gazzetta d' Augu- 
sta, il governoinglese, interrogato in proposito, avreb- 
be:dato tranquillanti assicurazioni. Volendo poi cre- 
dere a .un corrispondente parigino del Giornale di 
Ginevra spirerebbe in questo momento da Parigi un 


Vento assai favorevole per la Svizzera. Nel caso del- 


l'annessione della Savoia e di Nizza colla Francia, 
questa sarebbe inclinata non solo ‘ad incorporare col- 
la Svizzera lo Sciablese, il Faucigny ed il Ginevri- 
no, ma anche a rinunciare a tutti i suoi dinitti che 
essa potrebbe far valere sulla valle di Dappes. 

« Troppe cose in una volta, fa notare il corri- 
spondente da Berna della Gazzetta d'Augusta; potreb- 
be darsi che si mettessero in giro queste voci solo 
per dar all’ opinione pubblica in Isvizzera la deside- 
rata direzione, » 


— Il Globe riproduce il seguente dispaccio da 
Washington del 25 dicembre al New-York-Herald. 

Il dipartimento di stato ha ricevuto unarisposta 
al dispaccio diretto dal generale Cass al sig. Dallas 
relativo alla vertenza di Sau-Juan. Il ministro ingle- 
se ha anche ricevuto un dispaccio relativo allo stes- 
so soggetto. lo credo che il tenore di questo dispac- 
cio indica uno scioglimento pacifico della questione 
e che l'Inghilterra, riservando pure i suoi diritti, 
abbandonerà le pretensioni che essa avea dapprima 
fatte valere. Dicesi che il governo della regina è 
soddisfatto delle istruzioni date al generale Scott. Sì 
presenta naturalmente la questione di sapere come 
questa vertenza sarà composta, poichè i due gover- 
ni sostengono che i loro diritti sono incontestabili. 
Dicesi l’ Inghilterra esser pronta ad appellarne ad 
una terza potenza. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


di risposta 
non sarà al momento proposto alcun emendamento. 
Lo stesso giornale dice che il Congresso non si ri- 
unirà. 

Il governatore di Nizza ha proibito al giornale 
l’Avenir di discutere l'annessione di Nizza alla Fr 
cia, e di riprodurre gli articoli dei giornali esteri su 
questa quistione. 

La fisonomia della stampa parigina non offre og- 
gi che un mediocre interesse. Le due o tre quistio- 
ni che da qualche tempo alimentano la polemica gior- 
naliera, valgono appena a mantenere in vita una lan- 
guida discussione che sembra quasi esaurita, poichè 
non trova nuovi avvenimenti sui quali discorrere. In- 
fatti, dice il Pays, si è oggi in aspettativa «ed il gior- 
nalismo è ridotto a semplici congetture pressochè per 
tutti gli argomenti. È questo uno degli inconvenieuti 
della precipitazione con cui discutono gli uomini di 
partito, coloro che si lasciano trasportare dalle pro- 
prie impressioni senza ragionare; siparla talvolta sen- 
za conoscere la verità, si combattono le altrui asser- 


zioni senza poterle giudicare, e si incorre-quindi nel-- 


la necessità dî dover tacere pet non essere costretti 
a ritrattarsi o modificare le proprie opinioni. 

— Il Giornale di Brusselles ha la seguente cor- 
rispondenza da Parigi: 

Un incidente che si è già ripetutamente mani- 
festato nelle circostanze attuali è causa di forti ap- 
prensionî pel gabinetto di Torino, Il quale trova in 
esso un nuovo inciampo alla politica che interide pro- 
pugnare ed un serio ostacolo all’ effettuazione delle 
avide sue speranze. E questo serio incidente è che 
la Toscana sembra risvegliarsi dal suo letargo e scuo- 
tersi minanciando di ricacciare dande vennero, coloro 
che da qualche tempo la signoreggiano. Questo ger- 
me d'agitazione che va propagandosi nel popolo, ren- 
de torbidi è pensierosì quei hropagatori della rivolu- 
zione, tii quali mancando il buon diritto, non resta 
altro espediente che di precipitare sempre più uel- 
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|’ eseguire una annessione, che essi .. scetticamente ri- 
tengono doyer essere protetta da tutti gli attacchi, sot- 
to l'usbergo dei fatti compiuti. 4 

Simile ragionamento però non si fa dappertutto, 
chè anzi tali considerazioni rafforzate dalla smentita 
che la.Gaszetta Ufficiale di Vienna dà alla notizia 
fatta circolare dal Zimes intorno ad una dichiarazio- 
ne , che pretendeva fatta dall'Austria, di non pensare 
più ad intervenire colla forza negli affari d'Italia, 
hanno dato nuova vivacità ai commentari ed alle ri- 
flessioni degli uomini politici,giustamente preoccupati 
della cattiva piega che prenderebbero i rapporti della 
Francia col governo austriaco , se questa nen si op- 
sponesse alle vedute della rivoluzione. 

Inoltre ha prodotto pure pessima impressione a 
Parigi l'insistenza che ha posta il governo piemon- 
tese nell' impedire con tutti i mezzi possibili che si 
manifestasse -a Chambery ed a Nizza l’ opinione fa- 
vorevole ad una annessione della Savoia alla Francia, 
La proibizione data all’ Avenir di Nizza di discutere 
la questione ed anche di riprodurre articoli di gior- 
nali esteri che toccassero questo argomento, è di- 
spiaciuta molto a Parigi, poichè si trova che le au- 
torità piemontesi, tanto annessioniste nell'Italia, sono 
abbastanza illogiche per quanto si riferisce alla fron- 
tiera francese. 

Alla Borsa si pretende che appena il sig. Thou- 
venel avrà preso possesso del suo ministero si occu- 
perà di rannodare, per mezzo di un dispaccio circo 
lare diretto a tutte le potenze, la quistione del Con- 
gresso. 


— Il Courrier du Dimanche del 22 si dichiara 
nella impossibilità di produrre le sue corrispondenze 
ordinarie da Pietroburgo e da Vienna, poichè questa 
ripreduzione avrebbe, secondo esso, il duplice incon- 
veniente di far temere che la politica francese non è 
tanto bene accolta sul continente, quanto poteva sup- 
porsi e di lasciar intravedere nel mantenimento della 
pace più una generosa speranza che una rigorosa 
certezza. 

— I giornali inglesi si occupano sempre delle 
quistioni economiche, sollevate dalla lettera dell’im- 
peratore e con quel colpo d'occhio pratico che è 
una delle loro qualità , ne preveggono grandi van- 
taggi per le due nazioni. Il Morning-Ckronicle co- 
stata che l'impulso dato in Francia alle operazioni 
industriali e commerciali apre ad essa un immenso 
avvenire e che l'Europa intera profitterà dell'inizia- 
tiva presa dal governo francese. 

Ii Globe riproduce il discorso di lord Derby che 
si felicita di vedere il gabinetto, che gli ha succe- 
duto, persistere nella sna politica di neutralità. Il 
nobile lord crede giunto il momento di presentare 
un progetto di riforma. E questa sembra pure es- 
sere l'opinione del Ministero, se si ha a prestar fede 
ad un dispaccio che dà il sunto di un articolo del- 
l'Observer.. Secondo questo. giornale, il progetto di ri- 
forma ministeriale sarebbe comunicato alla camera 
sul principio dell’attuale sessione del parlamento. 

— L'0u-Deuteche-Post reca quanto segue in un 
suo articolo intorno alle trattative passate tra Ja Fran- 
cia e l'Inghilterra. 

« Tra tutte le quistioni che si riferiscono ai 
negoziati tra Francia ed Inghilterra relativamente 
all'Italia, quella che si affaccia in primo luogo è 
questa: che cosa si è deciso sul destino dell’ Italia 
centrale?JDifferenti indizi mostrano ehe le due po- 
tenze noo hanno potuto trovate una soluzione che 
fosse di accordo comune, e quindi ambedue furong 
contente di vedere sollevate, indipendentemente dalla 
loro volontà, opposizioni e resistenze che valgono a 
tenere sospesa ancora per qualche tempo , la solu- 
zione di essa quistione. 

« Certo è che l'annessione dell’ Italia centrale 
era il punto su eui più difficilmente avrebbe potuto 
stabilirsi un accordo. Infatti è positivo che in Fran- 
cia ogni ingrandimento della Sardegna è ritenuto co- 
me dannoso agli interessi francesi. Si adduceva in 
contrario che la Francia avrebbe consentito ad una 
annessione qualunque in favore del Piemonte , in ri- 
eambio della cessione della Savoia e di È 
ricrea ira petionticiad, presen 


diue per la, Svizzera, i riguardi dovuti alle. disposi- 
zioni delle altre potagze europee rendono, secqudo i 
ministri inglesi, impossibile questa concessione, 

« Inoltre lord Cowley era incaricato di. propor- 
re che si accordassero basi positive ed una garanzia 
certa ad un ordinamento qualunque dell’ ftalia, in 
modo tale che il principio di non intervento fosse 


propugnato dalla Franeia e dall'Inghilterre così de- | 


cisamente da farne la violazione un _casus belli per 
queste potenze. È noto che le , opinioni | manifestate 
in tal proposito dalle potenze del nord fecero vacil- 
lare questo progetto; quindi è che tutto l’ accordo 
potuto ottenere dall’ Inghilterra si è che in qualche 
caso si può contire sul suo appoggio ; ciò è quanto 
dire che l'Inghilterra suol prima vedere da qual lato 
venga la violazione del principio di non irtervento , 
per decidere se abbia o nò ad agire. 
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Races mi 


STATISTICA 


LA POPOLAZIONE DELLA TERRA 
(Secondo i calcoli recenti di Dieterici). 
(Continuazione, vedi N. 11.) 
AFRICA 


Dieterici è assai imbarazzato nel determinare la 
popolazione dell’ Africa , perocchè, quantunque oc- 
corrano nelle relazioni de’ viaggi e nelle geografie al- 
cuni dati statistici sopra siugole contrade, essi sono 
però sì incerti che mal se ne può ottenere un ri- 
sultato soddisfacente. 

Sull' Algeria abbiamo molte opere statistiche 
francesi, le quali sono per vero molto esatte per ciò 
che si riferisce allafpopolazione europea, ma mal si- 
cure rispetto all’ indigena. 

Secoudo il censimente del 31 dicembre 1856 vi 
hanno in Algeria 167,135 europei, e il rimanente 
della popolazione è ragguagliato a 2 milioni e mezzo, 
cifra meramente induttiva dacchè molti sono gli arabi 
nomadi. 

L' Egitto, vale a dire l'alto, e medio e il basso 


‘Egitto senza la Nubia, conterrebbe , giusta l' alma- 


nacco genealogico di Gotha 2,895,00 abitanti ; la sua 
estenzione è, secondo Engelhardt, di 8372 miglia qua- 
drate tedesche , il che darebbe 346 anime per cia- 


| scun miglio quadrato. 


La repubblica di Liberia, al dire di Carlo Rit- 
ter, ha un’area di 900 miglia quadrate tedesche , 
con una popolazione di "3001000 anime, di che s' a- 
vrebbero 333 abitanti per ciascun miglio. 

Un altro valente geografo tedesco, Hoffmann, è 
di parere che l’ interno dell’ Africa debba essere as- 


+ sai popolato , essendochè, in caso diverso, mal si po- 


trebbe spiegare l’ annua numerosa esportazione degli 
schiavi. Il celebre viaggiatore tedesco Barth, e il non 
meno celebre inglese Livingstone , nelle loro recenti 
interessantissime relazioni, non regago, che. ppchi dai 
sulla popolazione dell' interno di quel yasto conti- 
nente. 

Barth, a cui Dieterici scrisse chiedendogliene , 
rispose, il 19 novembre sa da Huka , che la po- 
polazione è estremamente fitta negli Stati pagani tut- 
tavia intatti, mediocre nei mussulmani, assai diradata 
nelle contrade pagane sottomesse in tutto od ia parte, 
e nulla affatto hei' confini fra l'islamismo e il paga- 
nésimo 

L'Europa ha, in media, 1492 anime per miglio 
quadrato, e 945 l'Asia. L'Africa, a cagione de'suoi 
immensi deserti, dista, a pezza da queste due cifre. 
Essa ha una superficie di 543,570 miglia quadrate, 
e la popolazione di alcune delle sue contrade oscilla 
fra 300 e 400 abitanti per, miglio. Ammettendone 
300 per miglio si ha un totale di 163,071.000 , ed 
ammettendone 400, un totale dii 217,428,000. Ragio- 

Lun 


| nevolmente piossi dunque rafguaigliate l’intera 


polazione dell' Africa a 200' milioni , mentre i trat- 
tati geografici Ta fanno ascendere in generale a soli 
pei: a 


AMERICA 


A ) ti e contrade dell'America abbiamo 
Statistiche u(liciali regolari. La popolazione degli Stati 
Uniti pel 1850°( secondo il settimo censimento ufli- 
| ciale pubblicato nell'opera egregia di De Bow, e pei 
soli 36 Stati e dominì che componevano allora |’ u- 
nione nordica americana ) sommava a 23,191,876. 
i Nell'ufficiale Corrispondenza Prussianatdel 1858 essa 
è ragguagliata per vero, e con molta verosimiglianza 
avuto riguardo dl diuturuò incremento di quelle con- 
trade , ad oltre 26 milioni, ma Dieterici crede do- 
versi attenere al suddetio ultimo censimento.’ I Due 
| Canadà, giusta la succitata Corrispondenza Prussiana 
| del 1857, hanuo una popolazione ‘di 2,571,437 ani- 
| me, ed essendo la loro superficie , al dire d’ Engel- 
| hardi, di 64,006 miglia quadrate, ne risulta Una po- 
» polazione di 44) abitanti per ciascua iniglioc. Rispetto 
lai Messico il barone di Richthofen, inuna sua opera 
| del 1854 su quella contrada, ci dà una popolazione 
| di 7,485,207 abitanti e di 7,661,520 il giornale del- 
l'unione geografica di Darmstadt del 1855 , il che 
farebbe 250 anime per miglio quadrato , essendo la 
superficie del Messico, senza la California, di 30,700 
miglia quadrate, secondo Engelhardt. L'America di 
mezzo consiste delle cinque piccole repubbliche di 
| Guatemala, San Salvador, Honduras, Nicaragua, Co- 
sta-Rica con la Costa dei Mosquitos, le quali anno- 
verano, secondo l' almanacco genealogico di. Gotha , 
2, 150,000 abitanti. La republica d' Haiti e S. Do- 
| mingo ha, secondo il Calendario di Stato danese , 
una superficie di 1368 miglia quadrate ed una po- 
polazione di 1,133,000 anime, vale a dire 828 abi- 
tanti per miglio quadrato. 

Dell'isola di Cuba abbiamo un' eccellente stati- 
stica compilata dal signor Ramon de la Sagra che vi 
dimorò molti anui. La grandezza dell’isola è di 1966 
miglia quadrate e la popolazione di 1,449,462, giusta 
l’almanacco di Gotha, vale a dire 828 abitanti per 
miglio quadrato. La Giamaica , grande 298 m. q., 
ha 297,186 schiavi, aggiungendo ai quali 379,000 
liberi abitanti, si ha 1863 anime per miglio quadra- 
to. Le altre isole tutte del golfo del Messico e le 
rimanenti Antille nìisurano, secondo Enigelhardt, 445 
m. q., ed essendo esse assai popolate , si può cal- 
colare 1000 anime per miglio quadrato , il che dà 
445 mila abitanti. 

Le notizie statistiche sulla popolazione degli Stati 
dell'America del Sud dimostrano concordemente che 
la popolazione è assai scarsa in quelle” quantunque 
feraci regioni. Essa è distribuita nella maniera se- 
guente : 

Nuova Granata 2,250,000 anime con una super- 
| ficie di 18,200 m. q-, vale a dire 127 abitanti per 
miglio quadrato. 

Venezuela 1,356,000. anime con una superficie 
di 18,362, m. q., vale a dire 74 abitanti per miglio 
quadrato. 

Ecuador 900,000 anime con 18,558 m. q., vale 
a dire 66 abitanti per miglio quadrato. 

Perù 1,900,000 anime con 23,941 m. q., vale 
a dire 74 abitanti per miglio quadrato. 


Brasile 9,677,800 anime ( censimento del 1857) 
| © 147,625 m, q., vale a dire 52 abitanti’ per miglio 
quadrato. ne 
Repubblica Argentina , con le provincie Jujay , 
Rioga, Salta, Tucuman, Catamana, S. Jago , Cordo- 
va, S. Juan, Mendoza, S. Luis de la Pinta , Santa 
Fè, Corrientes, Entre Rios e Buenos Ayres, ha, 
secondo Engelhardt, un’ estensione di 25,282 m. q., 
e, e secondo Andrà, una popolazione di 1,235,000, 
il che fa 49 abitanti per miglio quadratò. 
L' Uruguay , giusta il calend. danese , è po- 
polato da 150,000 Salo near e % vale a 
ire 29 abitati per miglio quadrato, e il araguay, 
isola il censimento del 1854 , da 600,000 abitanti 
gon 4432 m. '‘q. > ul''clie di 145 abitanti per miglio 
si cita questi Stati indipendenti dell’ America 
del sud voglionsi aggiungere i possedimenti europei 
laGuyapa, frapcese con 17,625 abitanti e 4822 mi- 


glia quadrate ; la Guyana inglese con 100,836 abi 

tanti e 1222 m. q., e la Guyana olandese (Surinam) 

con 52,533 abitanti e 2812 m. q. totale 170,993 

abitanti con 4856 m. q., vale a dire 40 abitanti per 
iglio quadrato. 

Manca ancora la popolazione dei Pampas, delle 
contrade abitate dagl' indiani indipendenti , della Pa- 
tagonia con la Tierra del Fuego e le isole adiacenti, 
cui Dicterici, considerando la selvatichezza dei luo- 
ghi c l’ inclemenza del clima , ragguaglia a 319,600 
anime, vale a dire a 10 abitanti appena per miglio 
quadrato. Finalmente sonvi ancora le regioni polari , 
la Groenlandia , lo Spitzberg e altre plaghe cd isole 
inesplorate , cui Dieterici assegna sottosopra 10,000 
abitanti. 

Per l’ intiera America abbiamo adunque , come 
si vede dal sottostante specchietto , una popolazione 
complessiva di 58,976,689 abitanti , la quale puossi 
sicuramente portare alla cifra rotonda di 59 milioni : 


23,191,876 
5,571,437 
7,661,520 
2,150,000 


Stati Uniti 

Due Cauadà 
Messico . 

America Mediana 
Hayti e S. Domingo. 
Cuba 

Giamaica 

Altre Antille . 
Nuova Granata. 
Venezuela 1,356,000 
Ecuador È È a 900,000 
Perù . È n 3 n n 1,700,000 
Chili . . . . 1,309,000 
Bolivia . 2,326,000 
Brasile . . . 7,677,800 
La Plata con Buenos Ayres 1,235,000, 
Uruguay repubblica orientale del 150,000 
Paraguay . . 600,000 
Guyana . s 5 i 170,994 
Indiani indipendenti cc. . 319,600 
Regioni polari . 10,000 


2,250,000 


Totale 58,976,689 


(W@ontinua) GUSTAVO STRAFFORELLO 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero dol Commercio, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a senso dell' Editto dei 23 settembre 1826. 


Corso di Calligrafia moderna scritto ed inciso 
da Luciano Masciarelli, il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà. 


——T__—___——____m«a— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFIVIO 
alla mattina del 23 Gennajo 1860. 
rm 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona sc. 750320 861 
Cambiali in portafoglio in Romag » 2184075 358 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 177584 203 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz 529 
Conti nti debito È 9 832 
Conti correnti debitori in Ancona » 52974 175 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona so 3681 375 
Anticipazioni sop 

lidata Romana al portatore ed E 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. IL dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

cona... va CA.) 3744 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto..... ce» 107443 
Debitori diversipin Romi 302687 
Debitori diversi in Anco 64860 
Cambiali in sofferensa in Roma... » 28115 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 
Azioni... 399457 


4804803 92 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato svcsizizzi» » 2218155 — 


Cuponi della Banca non anedra pre- 

sentati al pagamento... 3418, 37 
Conti correnti creditori in Roma. » 999748 457 
Conti correnti creditori in Ancona » 845 788 
Creditori diversi in Roma 375027 15 
Creditori diversi in Ancona. 6644. 38 
Tratte da pagarsi in Rom: 12016 25 
Tratte da pagarsi in Ancona —_ — 


3005855 395 


L'attivo supera il Passivo di 1198948 525 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 

lo Statuto.. 
Interessi, Commi 


107443 065 


91505 46 
1198948 525 


—____— 


Roma ed in Ancona » 


4804803 92 


__—- 


Certificato sonforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


Ea lotteria di due cavalle estere coi loro fini- 
menti che doveva aver luogo nell'ultima estrazione 
del cadente mese Gennaio 1860, viene definitivamen- 
te protratta a quella ultima del pros. Aprile. 


Borsa di Parigi del 20 Gennaio. 
ER: è 
97 50 
97 25 
68 80 
69 — 
— 95 4/8 


Aperto a 
Chiuso a 
Aperti 

Ù perto a. 
LS Oa Chiuso a 


Consolidato inglese.. 


44 p. 0/9: 


WWW... rr... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELI A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 757%; 271730", 89; 1! 2v0 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Haromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 18.7 
3. pomeridiano 59, 0 so. 
8 


26 Gennajo 
] 9 pomerid 08 


Stato doi cielo Termometrografo 


Umidità fn decimi 


massimo minimo 


di 
clelo seo erto 


2 Quasi cop. 10.6 0 106 
10 Chiarissimo 
10 Chiaro 8,58 AR 


dallo dant. prec. alle Y pom. cor e 


velocità in miglia 


USSERVAZIONI DI VERSK 


Neve ai monfi Albani 


In Rom 
Per un 
All'este 


coptinze] 


cd in i] 


scosse! 
in terra 
colle p 
iu fa 

è nost 
e metter 
iveco 
circostani 
e della ; 
durno < 
col suol 


gere dil 
re auch 


parole il 
loro su 
ventesi 
hiico cr 
mientar 
giamento 


nedizio 
modo da 
fratelli. Il 
loro 


PONTIFICIA GORRISP: 


NDENZA METEOROLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - 
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Baromelro 
in millimetrà 
ridotto a 0 


101.1 


VENDITA 
DI DUE SCELTISSIME LIBRERIE 


Contenente la 4. Una raccolta di Opere 
di letteratura greca, latina, italiana, ec. di 
edizioni reputate © rarissime la maggior parte 
dei secoli XV e XVI stampate dagli Aldi, 
dai Torrentini, dai Giunti, dai Gioliti, dai 
Comini etc. non che dai Stefani, dai Grif, 
dai Rovilli, dagli Elzeviri ec. 

La 2. una 
preziose e rarissime incisio 
teoli ecclesiastici pred 
di varia erudizione, e letteratura le quali si 
venderanno per pubblica auzione nel nego- 
zio di libri di Giuseppe Gentili posto in via 
della Sapienza vicino il palazzo Carpegna 
N. 61 e precisamente voltando piazza Mada- 
ma, nei giorni di lunedì 30 gennaio 1860 e 
giorni conseculivi eccettuate le feste alle ore 
4 pomer. 

Il Catalogo si dispensa gratis nel sudd. 
locale, ove ancora si ricevono le commis: 
sioni per l'incanto. 

N. B. nel Carnevale non vi sarà la ven- 

sarà continuata con il giorno di 

23 febbraio 1860 secondo giorno di qi 

resima. 


pani Sato fel cielo 
rmometro Î 1a decimi 
ceuligrado Lina di 

cielo scoperto 


di 9 Chiaro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


.Illfo sig. avv. Garinei Assessore 


Ad istanza del sig. Cesare Laurenzi Oste 
dom, via Marforio N. 70 rapp. dal Proc. Pie- 
tro Riere 105 ; 

, Bia citato il sig. Filippo Ortali per af- 
fissione, ‘ed Inserzione in Gazzetta atteto l'in- 
cognito domicilio a comparire avanti S. S. 
Illima nella pma Udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di scudi 
16 93 all’istante dovuti a forma dei docu- 
menti in atti, e per detta somma emanare 
l’opportuna sentenza munita dell'ordine ese- 
cutorio colla condanna nelle spese tutte an- 
che stragiudiziali ec. 

. Oggi 25 del 1860 affissa copia alla porta 
principale del Trib. 


Tommaso Berti Cursore 
Pietro Morosetti Proc. 


R. P. D. Alberghini 
Romana solutionis 


Cit. D. Augustas Luswergh sd formam 
$ 483 ad comp. cer. III. et tà D. in sedibue 
] aud. post 8 dies hor. 3 com dimidio pom. et 


Termometrografo Vento 


massimo minimo era 


10. 6 


direzione NETNOLE AVVENUTE DAL MESIOD | PINICADENTE 


viden. ifiri moderari appellationem interposi- 
tam adversus sententiam Trib. Civ. Urbis in 
prima sectione die 14 maii 1859 et pro hu- 
jusmodi effectu provisorie exequi ete. et de- 
cretum etc. 

Instante D. Petro Quintili pro quo D. 
Crispin us Balderi. 


nuo canone 
Vaticano sc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Tn seguito d'istanza avanz 
gnora Maria Felice vedova Ranzani 
me ec. il Tribunale Civile di Roma in pri- 
mo turno nel giorno 10 decembre 1859 ema- 
nò sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo; ed jn 
sequela della produzione tanto del 'capito- 
lato, duahto degli altri atti voluti dal 6 1308 
del vigenti lamento, effettuata avanti il 
sudd. Eccimo Tribunale li 18 gennaio 1860 al 
fascicelo n. 2287 dell’anno 4859. 

Nel giorno 25 febraio 1860 alle ore 11 
antim. nel locale posto sulla piazza del Monte 
di pietà n. 33, si procederà ‘endita giy- 
diziale del seguente fondo, Il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà di sc. 277 
80 desunto dal certificato del Censo. 

Casa di due piani, botteghe e giardino, 
posta iù Roina alla Lungàra vicblo della Pe- 


nov. 4859. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


avervi interesse che le 
Francesca Luisa Amalia 
Belletti, tuti maggiori, insieme colla doro 
ruga ved. Belletti nella 
qualifica di tutrice e curatrice, sbiftò Il gior- 
no 23 cor. mese hanno emesso avanti il 
turno def Trib. Civile di Roma N° PI 
chiarazione di astensione dall' eredità tote- Ji 
stata del defunto Pron genitore Giuseppe 3 
ona sotto it giorno 18 


madre Marianna 


Bèllettt miòrto' im 


17 80. 


Tommaso Balsarini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
gg. Angela  Folice 
Guglielmo Maria 


prima pu 
lettera «ii 


nitenza numeri 3, 4 e 8 conf. col beni Na- 
talini, Porta, © strada. Il primo piano di que- 
sta Casa è gravato dell'annuo perpetuo ca- » x 
none di scudi f 03 a favore dell 
tessa Della Porta, ed il giardino di altro an- 
‘ore della Cappella Giulia al 


almiunicio 


ig. Con- 


che in ta 
opera deg 


nale. 


impudenzi 
che a po 
così la lil 


la società 


TEN a 
i verità e « 


dare magg 
Fescovo « 
chiaramev 

« La 
Yocati con 
190 porch 


AS 37 
19 457 
SAD 7S8 
027 15 
644 38 


(inverno. 


loro fini- 


estrazione 


hiivamen- 
le. 


benl Na- 
no di que- 
rpetuo ca- 
sig. Con- 
i altro an- 
la Giulia al 


Proc. 
Curs. 


que possa 
ela Felice 
ino Maria 
rolla toro 
letti nella 
to il gior- 
anti il 4° 

223 di- 
dità inte- 
Giuseppe 
giorno 18 


proc. 


t 
Il Giowhale di Roma escevalte © pom. d'ogni giorno eccettò i festivi 


ose 
di 


N prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il déguonte: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. $e.3, 50, Un trimest.&c:4)80. 
. franco di posta, sc. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi St 


20, 


che si -voles: 
di amministraz.” del Giornale via della Stamporia Cambrate n.941 A, 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittbote. 


0 


Gli atti del Governo inseriti nel, Giornale di Rosa sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche.le inchiesta e lo insorzioni 


sero pubblicare . devono essere affrancati ‘all'oflicio 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Gennajo 


Un nobile e generoso sentimento di cristiana 
pietà, ispirava, di questi giorni, a varie oneste perso- 
ne il lodevole pensiero di porgere nelle attuali  cir- 
costanze, qualche sollievo ad una classe bisognosa , 
ed in questo scopo veniva umiliata alla SANTITA' DI 
Nostro Siovore la seguente memoria corredata di 
molte firme, che ci è grato d@ pubblicare: 


Berissito Pabre 
L'amore scambievole fu la tessera data da Gesù 
Cristo a' suoi seguaci , colla quale fra loro si cono- 
scessero ovunque. Vor Bearissimo Papre, che siete 
in terra il Vicario di Lui, ci avete coll'escinpio , € 


colle parole animati a tener forte questo segnale. Oggi 
in faccia ai nemici di Dio, che sono altresi i vostri, 
è nostro dovere di unirci più strettamente fra noi , 
e mettere in prattica ciò che il divino Maestro ci ha 
insegnato. Non pochi dei nostri fratelli versano in dure 
circostanze, procurate da quegli stessi-memici di Dio 
e della religione, della quale Voi siete il Capo, e in- 
darno cercano i mezzi di procacciarsi il sostentamento 
col sudore della fionte. 
E dunque debito di ogni cattolico cittadino por- 
a- 


gere dal cauto suo un sollievo ai bisoznosi, e 
re anche le anzustie del Padre comune dei fedeli. 
Quindi è i umili sottoscritti animati dalle 
parole del Divin Redentore, e dali affetto dovuto al 
+ hanno divisato cedere la 


loro Sovrano e Pontefice 
ventesima parte dell'assegno, che ritraggono dal pu- 
blico er sai fine di i 
mentare i toudi della benemerita Società d' incori 
giamento per le arti meccaniche, e di fornire que- 
gli altri mezzi che la ci 
Povera è l'oblazio. 
pae vi degnerete accozlierla e benedirla, questa be- 


rio, per lo spizio di mesi sì 


ì saprà cons 
» Ina se voi Brarissimo Pa- 


nedizione , come ru 
modo da dare fratti sulli 
fratelli. Iataato i sottoscritti implorano genuflessi su 
loro e sulle loro famiglie l'Apostolica Benedizione. 
Che ce. 

Il Siwro Papre degnavasi 
rescrivere nei seguenti termini « È lodevole lo scopo 
prefisso alla loro carità di 


benefica, la feconderà per 
enti al bisogno dei nostri 


cogliento l'istanza 


i oratori , e meritevole 


della Nostra approvazione @ Benedizione ». 


OTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Brusselles amuncia che quanto 


prima pubblicherà in forma di opuscolo, la seconda 
lettera di Mousignor Vescovo di Orleans , e (questo 
annuncio fa seguire dalle seguenti riflessioni: 

« Nel mettere alla portata di tutti uno scritto 
che in tante frasi contiene altrettante verità, si fa 
gua della vera missione di un onesto gior- 


« È necessario ai nostri giorni illuminare so- 
pratutto lo spirito delle masse: si fa ordinariamente 
così strano abuso di parole, si affastellano con tanta 
impudenza gli uni sugli altri i più assurdi sofismi , 
che a poco a poco questi penetrano negli animi e 
così la libertà della stampa, che è destinata ad istruire 
la società , serve invece a confondere agui idea di 
verità e di giustizia. 

« Egli è per questo che crediamo utile cosa il 
dare maggiore publicità alla lettera di Monsignore 
Yescovo di Orleans,nella quale il vero diritto è così 
chiaramente e con tanto senno defigito. 

« L'assurda contradizione dei sistemi, ora pro- 
vocati contro i deboli, ora invocati a dauno dei forti, 
ngn potrebbe essere posta in maggiore evidenza di 


il 


quello che è nelle pagine accennate. La lettera di 
Monsignor Dupanloup non lascia sussistere una sola 
idea del famoso opuscolo + Papa ed il Congresso ed 
i fautori di questa triste publicazione tutti insieme 
riuniti non varranno a trovare un solo argomento che 
basti a combattere le grandi verità emesse dall'emi- 
nente prelato. 

« Una ve ne ha sopratutto che non potrà mai 
essere meditata abbastanza poiché si riferisce alla 
causa principale di tutti i rovesci sociali che da 
mezzo secolo si succedono, minacciando di prodursi 
in modo permanente. Questo inconveniente, che po- 
poli e governi devono combattere per evitare ua ca- 


telisma generale, è lo strano abuso della parola voto 
del popolo che i rivoluzionari d'ogni paese emettono 
costantemente. 

« Monsignor Dupanlonp indica chiaramente che 
cosa sia il voto del popolo nelle Romagne ; se si fosse 
generalini consultato il voto del popolo in queste 
provincie, forse il famoso opuscolo : 4 Papa ed il 
Congresso non avrebbe veduto la luce. 


— La Wiener Zeitung reca la seguente dichia- 
razione: 

e Il Times dice che PAustri 
seguito ad una domanda dell'Inghilterra, ch'essa non 
a in Ialia , 


ha dichiarato, in 


vuote intraprendere alenna nuova guer 


ima che protesterebbe contro l'ingiustizia della Francia 
qualora i duchi non venissero reintezvati. 
« Noi crediamo che non si è potuto dare una 


non fu fatta alcuna do- 


simile risposta , pere 
manda ». 

francese mar- 
cgretari d'amba- 


— Il giorno 17 l'ambasciatore 


chese de-Moustier ed i due suoi 


seiuta ebbero L'on di essere ricevi in udienza 


da SALL 4a serciissima signora Arciduchessa Ilde- 
garda. Da quanto si rileva, il marchese de Mon- 
stier occuperà nel corso dei prossimi giorni gli ap- 
enti per lui preparati nel palazzo del principe 
v (nella /E:rrcagasse ) , dove av 
parte del nuovo ambasciatore per te 
cutivi il solito ricevimento udiciale del corpo diplo- 
matico, degli alti diguitnri e ministri. Immedia 
mente dopo il sig. marchese de Moustier restituirà 
anche le sue visite diplomatiche. Intorno all 
del conte de Mosbonrg addetto finora alla legazione 


luogo por da 


mi - conse 


ivo 


francese di Firenze e nominato primo segretario del- 
l'ambasciata francese di Vienna, non si sa ancora 
nulla di ben positivo. 

— L'Osservatore Triestino hu 
uente suo cart 
che il eonte. Cavour sia stato i 


da Vienna 18 


gennaio, il sc 

La notizi 
ricato di formare 
sorpresa a Vienna; ne' nostri circoli diplomatici si 
aspettava già da lunga pezza un simile passo del g0- 
verno di Torino. Esso é soltanto una conseguanza 
naturale di quella politica, che da qualche tempo si 
cerca di attuare in Italia. Certamente il nuovo ga- 
binetto Cavour cercherà di porre iu opera la stess 
tattica, che fu sempre propria d'ogni ministero sarde 
sotto tale presidente; che questa tattica  potrebb'es 
tere del tutto atta a recare nelle faccende dell'Ita- 
lia meridionale una perturbazione ancor maggiore di 
quella già prodotta dalla politica degli opuscoli fran- 
cesi, non è chi non vegga. Nessuno si fa illusione 
che la nuova nomina di Caygur a primo ministro 
piemontese deve essere consideràta siccome un nuo- 
vo inciampo contro il trattato di Villafranca, che, 
come si sa, diede occasione all'uscita del conte dal 
ministero. Naturalmente , al punto in cui squo ora 
le.cose, una violazione più o men grande delle di- 


un nuovo ministero sardo nou recò 


| 


| 


sposizioni pattuite, che ormai sembrano esser trattate 
come una formalità dipiomatica più ci'aitro, ngn co- 
stitluisce un’essenziale differenza. 

Anche senza Cavotr non si mostrava di voler 
adempire le stipulazioni relative alla ristorazione delle 
autorità legitume nell'Italia centrale; il Congresso fu 
per ora diferito a tempo indeterminato , prima della 
sua rmumone. 

Il ministero di. Cavour presenta precipuamente 
un solo pericolo per l'etfettnamento d'una. toltera- 
bile pacificazione ( che del resto ora, anche nella 
miglior ipotesi , dovrebbe esse quistita con al- 
cuni sagrilizi), ed è che ta sua consueta mania di 
agitazio: * i limiti dell'Ita 
lia centrale e del Piemonte, potredbbe rendere por 


estendendusi persin ol 


imanente noi pisesi vicini vi fermento  pericoloso,ehe 
da ultimo si potrebbe esser obbligati a combattere sol 
tinto con mezzi violenti, le Gui consegnenze si esten- 
derebbero pur troppo. 

Ultimamente si parlò spesse volte d'alcune dif- 
ferenze insorte fra i governi di Torino e Parigi ; i 
tori di questasserzione , la quale probabil- 
altra origine che una semplice 
congettura, partivano dal principio che la Francia 


propag 
mente non aveva 


Mon fosse per nulla favorevole alla velletà d'annes- 
e questa contrarietà sia 


sione del Piemonte. Seb! 


un fatto incontrastabile e quantungne 
io d'Etruria trovi tuttora 
so non si può trattare di 


apparenza, l'idea di un 


ori alle Tuileri 


propugni 


renza. nel vero senso della parola. 


TEST 


pazione del è 


una d 
— Da Vi 


peratore, con sua 1 


site, si amet che V'En- 


i Ordineto ua 


nuuva fo 


vzi 


adele Lrtipppe con 
re ch Li 


tagliooi, ed i hi 


menti di 
fioni di sti 
Itauto 1 pri- 


steranno in avver 


ciascuno di ire ha 


compagnie episcimo i di let 


mi due battazioni di ciaseu Mo saranno in 
attività, A sette reggimenti si aggionze una divisio 
ne di s ri servizi di polizia , di cordo- 
ue cui seria. I continari entreno a fur parte 
delle 1 


E ni simiio in Cracovia, in età di 
7A anni, il 
che ebbe nelia rivoiuzione polacca. 


rale Skrzynezhi , moto per la. parte 


esi nella Presse di Parizi del 21 genazio: 


pater 


ito ad 


rapporto inserito nel 


di questa mattina, e timmato dui ministri deli iuter- 


no, delle finanze e dell'agricoltara , | Enperatore dei 


francesi ha ordinato l'invio al consiglio di Stato d'un 


sui miglioramenti 


progetto di le 


itunento riguardo al proscit 


terreni paludosi appartenenti ai comuni, cd al mette 
re in valore le terfe comunali vane e vaglio che po- 


tiza inconveniente al cotta go- 


Irunno essere tolte 


5 gennaio. 

Tutto annunzia che un'altra parte di questo pro- 
gramma sta per ricevere una prontissima elfettuazio- 
ne meiliante la soscrizione di un trattato di commer 
cio coll' Inghilterra. Se noi ce ne riferiamo aî gior- 
nali inglesi, che d'altronde possizzo credere ben 
informati, tutte le clausole di questo trattato 3000 
stabilite’ fin d'ora; le firmo stesse sarebbero ap 
poste, e la pubblicazione dovrebbe essere attesa. da 
n giorno all'altro. Il Manchester Ezaminer, organo. 
di Bright e di Cobdea, si esprime su ciò in. questi 
termini : Ci Ù 

« Abbiamo tutti i motivi di credereche un trat. 
tato di commercio tra la Francia e l'Inghiltorra,{do- 


stinato ad effettuare la parte della lettera dell’ Im- 
peratore che è la più importante per noi , sia stalo 
firmato oggi o lo sarà domuni. Come abbiamo già 
detto, i preliminari erano giù completamente fissati 
prima della pubblicazione del manifesto imperiale in- 

irizzato al sig. Fould, benchè sia possibile che si 
righiedano negoziati ulteriori per regolare i dettagli 
precisi dei miglioramenti da ciascuna parte. Siamo 
lieti di vedere che questa nuova politica commercia- 
le sia stata accolta con un’ immeusa soddisfazione in 
Francia, e che essa sia universalmente accettata in 
Inghilterra c una guarentigia delle relazioni  pa- 
cifiche tra igglue paesi ». 

— La stampa francese volge particolare atten- 
zione u commentare la lettera economica indirizzata 
dall'imperatore Napoleone al suo Ministro di Stato; 
in generale “è incerta ancora e usa il imo ri 
bo. Gli stessi partigiani della libertà di commercio, 
quantunque soddisfatti, sono alquanto tiepidi nella e- 
spressione dei loro sentimenti. 

Nel pufiblico poi si palesa il malcontento dei 
ceutri manifatturieri ; mentre sincera e solenne è la 
soddisfazione delle città e porti mercantili. 

A Bordeaux la camera e il tribunale di com- 
mercio votarono immediatamente un indirizzo di rin- 
graziamento è S. M., e allo stesso intento andranno 
deputazioni a Parigi. All'Havre si fecero consimi 
dimostrazioni di contentezza e per tutto quel giorno 
ia cui la lettera fa pubblicata, le case dei principali 
negozianti furono decorate di bandiere. 

Del resto però avvisa lu Patrie che tutto si fa- 
rà per transazione, in modo di salvare anche gl’ in- 
teressi dei particolari. L'imperatore vuol presiedere 
egli stesso all'esame dei progetti con quei manifattu- 
rieri che più davvicino sarebbero impegnati. nella 
controversia. E sigcome la questione del ferro è la 
prima che dovrà essere regolata, tutti i principali 
proprietari degli stabilimenti interessati furono chia- 
mati a Parigi per telegrafo, e si riuniranno in breve 
alla presenza dell'imperatore. 

Assicura l'/nd. Selge che questo mutamento nel 
sistema economico del paese non è conseguenza d'un 
trattato coll'Inghilterra, ma di semplici dichiarazioni 
fatte simultaneamente dai due governi. I vini fran- 
cesi per entrare nel Regno-Unito, otterrebbero una 
riduzione della metà secondo alcuni, di quattro quinti 
secondo altri. 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta d'Augusta: 

Quasi ogni giorno si tengono consigli di mini- 
stri sotto la presidenza dell'imperatore ; vi si discu- 
tono le quistioni di politica esterna e quelle del 
terno che presentano anch'esse le loro difficoltà. Nella 
corrente settimana venne trattato un importante di- 
visamento. Si discusse, cioè, se conveniva di seio- 
gliere il corpo legislativo e prescrivere nuove elezio- 
ni, per avere nuovi deputati aderenti alla odierna 
politica del Governo ; ma lu proposta non trovò fa- 
vorevole accoglienza. 


— La Lombardia ha da Parigi, 18 gennaio: il 
seguente suo carteggio particolare : 

L'importante notizia del giorno è la dimissione 
del ministero sardo la quale viene ad operare pel mo- 
mento una diversione ai tanti commenti che si fanno 
sulla lettera dell'imperatore al ministro di Stato. 

Tuttavia la tregua delle discu: sulle misure 
finanziarie preconizzate dalla lettera imperiale sarà di 
ben corta durata, perchè, per quanto gravi possano 
essere i fatti che si svilupperanno come corollari del- 
l'alleanza aiiglo-francese, e del richiamo del conte di 
Cavour, gl' interessi industriali e commerciali sono 
troppo gravenente toccati dalla lettera al ministro di 
Stato perchè le interne preoccupazioni non abbiamo 
ancor tosto il sopravvento sulle questioni della poli- 
tica estera. 

La Francia si divide in questo momento in due 
campi, dall'uno dei quali si innalzano applausi altis- 
simi, e dall' altro reclami e voci di malcontento. Nel 
mentre i commercianti di Bordeaux si dispongono a 
mandar felicitazioni e ringraziamenti allo imperatore, 
le città che vivono (0 credono di vivere) col frutto 
dei privilegi del sistema proibitivo, costernate e pa- 
vide del loro avvenire sono in preda ad una agita» 
Zione che si calmerà pur tuttavia non appena le tran- 
quille e ponderate risoluzioni di Napoleone III ver- 
rauno a svilupparsi 

La parola dell’imperatore ha manifestato una 


decisione da lungo tempo fermata, contro la quale 
non potranno prevalere le brighe degl' interessati. AI 
gran ballo datosi domenica alle Tuilleries l' impera- 
tore ha risposto a chi gli faceva qualche osservazio- 
ne sull'abolizione dei privilegi industriali, queste es- 
pressive parole : Ù x 

« Il sistema proibitivo ha finito la sua carriera 
e non sta in mio potere il richiamarlo in vita. Gli 
interessi che esso assicurava e che si sentono minac- 
ciati dal suo scomparire, si lugnano a torto. Sono 
già cinque anni che essi ne ebbero avviso , hanno 
perciò avuto tempo a prepararsi alla crisi che ora li 
attende. » 

Da questo linguaggio si comprende chiaramente 
con qual fermezza Napoleone prenda le sue. risolu- 
zioni. Se egli riesce, come non può dubitarsi, a com- 
piere questo suo disegno di lanciare la industria fran- 
cese nella gran via della concorrenza che è quella 
del progresso e della maggior utilità pubblica, potrà 
dire di aver compiuto un' opera grande. 

Ad ogni modo all'esordire di questo nuovo anno 
si presenta, oltre a questa rivoluzione finanziaria , il 
richiamo del conte di Cavour alla presidenza del mi- 
nistero sardo e la triplice alleanza anglo-franco-pie- 
montese. 

er eontraposto, e quasi a bilanciare il peso del- 
la triplice alleanza occidentale, ne forse in que- 
sto momento tin ravvicinamento tra la Prussia € 
Russia da una parte e l'Austria dall'a 

Checchè vi sia di vero in questa noti 
vi accenno appena di passaggio, è però certo che se 
col ritorno del conte di Cavour agli affari vi hanno 
pericoli a temere, sono per lo m 
si può sperare che si potranno 

I membri del senato domandano per la quarta 
6 la quinta volta che le loro deliberazioni abbizno a 
godere della stessa pubblicità che fu adottata per 
quelle del corpo legislativo, tanto coll’ ammett il 
pubblico ad assistere alle discussioni quanto colla pub- 
blicazione dei verbali delle sedute. Si crede che que- 
sta volta saranno esauditi, e che perciò la costituzio- 
ne del 1852 sarà modificata. 


— Il Liverpool Daily. Post pubblica il racconto 
di un banchetto particolare che è stato offerto, a lord 
Derby, a Liverpool. Gli invitati erano in numero di 
cinquanta. 

Il conte di Derby, in un discorso prolungato, 
fece allusione alla situazione del mondo politico. Egli 
ha espresso la speranza che la prossima sessione ve- 
drebbe adottarsi un bill di riforma. Egli ha detto es- 
sere a desiderarsi che la questione fosse pacilicame 
te regolata, ed essere sua opinione che il partito con- 
servatore non farebbe alcuna opposizione  faziosa a 
ministero che proponesse un bill di riforma reale. 


— La Dieta Germauica sarà chiamata quanto 
prima a votare sulla questione della riorganizzazione 
militare della Confederazione. Alle proposte di aleu- 
ni piccoli Stati, le quali non hanno tratto che a pun- 
ti secondari del sistema militare, la Prussia oppone 
una serie di cambiamenti, il più importante dei qua- 
li riguarda il comando supremo. 

Secondo gli statuti attualmente in vigore, la Die- 
ta nomina, in caso di guerra, il generale in capo 
dell’ esercito federale. Il governo prussiano domanda 
che in appresso l’Austria e la Prussia siano investi- 
te in comune del comando in capo delle forze mil 
tari della Confederazione. Vari giornali pretendono 
che il gabinetto di Vienna, come il Re di Wurtem- 
berg, si mostrino favorevolissimi alla combinazione 
proposta dalla Prussia. 

— La Gazzetta del Hezzogiorno d'Alemagna a 
Monaco; annunzia che la Danimarca ha proposto te- 
stè a Berlino di dare all'Holstein ed al Lauenbourg 
la stessa posizione in cui si trova il Lussemborgo 
rimpetto all’Alemagna e ai Paesi Bassi: essa doman- 
da in contraccambio l' incorporazione completa dello 
Schleswig. La Svezia si è offerta mediatrice. La 
Prussia, fondandosi sui trattati e sug impegni del 
1851 e del 1852 tra la Danimarca e l'Alemagna, ha 
rifiutato somigliante proposta. 


— I giornali di Madrid del 44 corrente con- 
tengono lunghi articoli in difesa della potestà tem- 
porale del Pap». 

Gli ultimi messaggi del. Marocco non aggiuo- 


gono nulla alle cose già note. La bandiera conqui- 
stata dagli Spagouoli a Serrallo fu portata a Ma- 
drid; essa è di seta gialla, ma non porta iserizio- 
ne di sorta, ed è ultaccata ad un'asta di rozzo la- 
voro. 

— La Corrispondenza Havas ha da Madrid, 17 
gennaio: 

Tutti applaudiscono alla sollecitudine che ha im- 
piegata il governo a pagare all'Inghilterra i 47 mi- 
lioni di reali che essa aveva reclamato. Questa li- 
quidazione prova in qual ftorido stato sia il pubbli- 
co tesoro. 

La divisione del generale Rios è nella vallata di 
Tetuan, pronta a prendere posizioni da quella parte 
ed a facilitare l'attacco della città che non potrà re- 
sisi a un bombardamento regolare. Le pretese ar- 
mate che accampavano, dicevasi, nella vallata di Te- 
tuan, crano puramente fittizie; non esiste altra forza 
nemica che quella che non ha cessato di battersi 
dall'apertura delle ostilità. La guarnigione di Tetuan 
è certamente numerosa, ma e poco temibile, e non 
farà ostinata resistenza. L'armata spagnuola ha ora il 
parco d' art ia d'assedio. Ignorasi se dopo la 
probabile presa di Tetuan si marcierà immediatamen- 
te contro Tangeri. Da Tetuam a Tangeri non lbyvi 
fiume da traversare. L' esercito è abbondantemente 
provveduto di tutto, ed è in costante comunieazi 
colla nostra squadra. 

— Leggesi nella Patrie: 

« Nell'interno del Marocco è testè avvenuto un 
fatto che merita di essere menzionato, ed al quale gli 
avvenimenti attuali danvo un interesse speciale: 

« A ponente dell'antico regno di Sous, trovasi 
uno Stato indipendente, detto Sidi Hescam, dal nome 
di un musulmano, celebre figlio dello Scerilfo Almed- 
ebe-Moulai, che l'ha fondato nel 1810. Questo Stato 
è una piccola repubblica musulmana d' un carattere 
tutto particolare. 1 suoi abitanti, industriosi e attivi, 
centralizzano il commercio di Tomboucton, ed han- 
no acquistato una grande prosperità. 

«I sovrani del Marocco hanno tentato più volte 
ridurli sotto il loro dominio, ma sempre indarno. Nel 
1819 l'imperatore Malci Soleimann diresse in per- 
sona una spedizione, che fn respinta, ed egli stesso, 
ferito sotto le mura di Talent, fu costretto sgomb 
re dal territorio nemico. L' imperatore attuale, mal- 
grado le lezioni del passato, ha voluto di nuovo far 
assalire il paese dei Mori indipendenti, ed ora sen- 
tiamo che un corpo di 7,000 uomini, comandati da 
uno de' suoi fratelli, è stato completamente disfatto in 
novembre scorso, e costretto a ritirarsi in rotta. 

« Questo fatto, se non ha grand'importanza mi- 

s l'ha certo politica ; perchè lo Stato di Sidi 

n è abitato da una setta religiosa , che gode 

a autorità considerevole in tutto il Maghreb , e 
perchè una piccola città del nome di Hasd*, situata 
presso Talent, è luogo di pellegrinaggio frequenti 
a certo tempo dell'anno, dai pellegrini di tutta quella 
parte dell'Africa ». 


— Da un rapporto venuto fuori dalla  Statisti- 
cal Society si rileva, che il salario degli op 
nocalmente parlando, dal 1839 al 1859, cioè pel cor- 
so di venti anni, ha ricevuto in Inghilterra un au- 
mento del venti per cento, e un tal aumento è note- 
vole specialmente per quegli opifici in cui sono state 
perfezionate Je macchine. 

Ecco ora alcuni dati importanti, che risguard 
no particolarmente le fabbriche di cotone. 

In Inghilterra si contano 2046 fabbriche di co- 
tone, la più parte delle quali trovasi nel Lancashire. 
Il salario pagato in quella sola contea per lavori di 
cotone, ascende annualmente a dieci milioni e mezzo 
di lire ster! Il valore delle macchine per questa 

ic è valutato a 58 milioni di lire ster 


Il valore dell'espertazione si può far ascendere 
a 50 milioni, e così, calcolando che l' intera popola- 
zione terrestre sia di 878 milioni d' uomini, ogni in- 
dividuo consumerebbe per se uno scellino e un quar- 
to di cotone inglese. 


— Dalla Gazzetta Ticinese : 

È in discussione il rapporto del Consiglio fede- 
rale sulla quistione della valle di Dappes ed it re- 
lativo rapporto della Commissione. Quest’ ultimo ri 
vendica allo Svizzera il possesso di questo territorio: 
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Quantunque in esso si Opini che allo statu quo at- 
tuale sia da anteporsi una transazione , si rifiuta co- 
me odiosa quella di un’ indennizzazione in danaro. 
Del resto la Commissione non trova in questa valle 
l’ importanza strategica che le si vuole attribuire da 
alcuni ; non sa indursi a credere ulla voce che la 
Francia sia per rinunciare alle sue pretese su di essa, 
€ ritiene che lo stato attuale delle cose europee non 
sia opportuno per formolare proporzioni pri Nello 
sviluppo della quistione italiana può presentarsi  0e- 
casione favorevole alla Svizzera per combinazioni che 
siano nell’ interesse della Confederazione. Conchiude 
proponendo che « nella persuasione che il Consiglio 
federale»saprà tutelare gli interessi della Svizzera, il 
rapporto del Consiglio federale sia inscritto è proto- 
collo. 

Stimpfli, rilevando l'accordo che domina sulla 
questione tra la Commissione ed il Consiglio fede- 
rale, dichiara che il Consiglio federale non verrà a 
Stipulazioni con una potenza, perchè ne verrebbe pe- 
icolo all’ indipendenza della Confederazione e per- 
ché questa potenza potrebbe un giorno ritirarsi dal- 
le assunte obbligazioni. 

Dopo altri discorsi, in alcuni de’ quali si so- 
stiene, ed iu altri si contrasta |’ importanza strategi- 
ca della valle, la proposizione della Commissione è 
adottata da 52 voti contro 42, che preferivano una 
proposizione di Segesser, conchiudente essa pure per. 
chè non si prenda alcuna risoluzione inerente alla 
quistione. 


— La Lombardia accenna ad una lettera da 
Pietroburgo la quale ra articolari del rice- 
Vimento del principe Bariatinski « l'eroe del Caucaso» 
che arrivò in quella città l'8 corrente. L'imperato- 
re mandò ad incontrarlo e a portargli il bastone di 
maresciallo il suo aiutante, e gli fece preparare un 
Appartamento nel proprio palazzo. Nello stesso gio 
no dell'arrivo fu grande rassegna militare : l'impera- 


tore che ne aveva il comando rese gli onori militari Ì 


al maresciallo , il quale commosso fece per gittarsi 
a' suoi piedi , e fu invece accolto nelle sue brace 

Il principe dopo breve dimora a Pietroburgo, ri- 
tornerà a Tiflis, avendo sottoposto all'imperatore al- 
guni progetti per l’intera sommissione dei paesi lun- 
80 la costa del mar Nero, e per l'ordinamento am- 
ministrativo delle provincie già conquistate. 

— In Russia il Comitato di redaz ione dell'eman- 
cipazione dei servi ha preso una decisione, che Liene 
conto sino ad un certo punto de' voti della nobiltà, 
La schiavitù sarà abolita in principio , ma in virtà 
delle disposizioni transitorie, i contadini saranno te- 
nuti per nove anni ancora a un lavoro di due giornate 
per settimana verso i loro signori. 


. 7 L'Osservatore Triestino ha da Atene 14 gen- 
naio il seguente suo carteggio particolare: 

La risposta al discorso della corona fu fatta 

dalla Camera dei deputati pochi giorni sono , e nel 
senso del partito conservatore , senza discussione 
propriamente detta. Il passo risguardante il progres- 
Stvo pagamento del debito alle potenze protettrici 
della Grecia indusse uno dei deputati di Misso- 
lungi a pronunciare alcune frasi oratorie sulla legit- 
timità della domanda delle potenze e sul preteso 
seialacquo del prestito; ma com'è facile immaginare, 
di passò senz'altro all'ordine del giorno ; e la com- 
Missione eletta per presentare l'indirizzo di risposta 
fu già ricevuta ierlaltro da S.M. il Re. 
._ Il nuovo inviato prussiano alla Corte ellenica, 
Sig. barone di Werthern, è qui arrivato ierlaltro, e 
S. M. il Re ha ricevuto le sue credenziali il giorno 
Stesso. Il signor Thouvenel, sinora ambasciatore fran- 
cese presso la Sub'ime Porta, giunse la scorsa notte 
al Pireo, in Viaggio per la Francia, e fu ricevuto 
stamane alle ore 8 in udienza particolare da S. M. 
Îl Re. Il diplomatico francese si trattenne un'ora 
Presso S. M, Ellenica, indi continuò il suo viaggio 
alla volta di Parigi, senza fermarsi ulteriormente. 

Le voci di modificazioni nel ministero continua- 
no ad essere tuttora all'ordine del giorno. I membri 
del Gabinetto, di cui s* annuazia con qualche pro- 
babilità la dimissione, sono i ministri dell'interno c 
delle finanze. 


— Ultime notizie del Levante giunte il 19 col 
Pluto all'Osservatore Triestino: 


Ci pervennero lettere e giornali di Costanti- 
nopoli sino alla data del. 14. Il siguor Thouve- 
nel, prima di partire ricevette la visita di parecchi 
membri del corpo diplomatico, come pure del gran- 
visir, dei membri del ministero ottomano e della co- 
lonia francese di Costantinopoli , la quale per mezzo 
del sig. G. Alléon primo deputato del commercio, 
gl' indirizzò un discorso di ringraziamento e di feli- 
citazione. — Dervisch bascià, inviato ottomano a Pie- 
troburgo, parti il 14 da Costantinopoli per recarsi al 
suo posto, tenendo la via di Vienna. 

— Una nota ufficiale comunica che il governo 
ottomano ha preso tutti i provvedimenti necessari 
per ritirare al più presto la carta monetata che tro- 
Vasi ancora in circolazione, e che una pubblicazione 
ufliciale farà sapere fra pochi giorni l'epoca in cui 
tale disposizione sarà eseguita. 

Il Journal de Costantinople dice che fogli oc- 
cidentali esagerarono il significato del suo ultimo ar- 
ticolo sulla Servia deducendo da esso che il governo 
ottomano avesse deciso fermamente d' intervenire _in 
modo diretto nelle cose di quel paese. Ei sostiene 
di aver propugnato il rispetto dei diritti di tutti, tanto 
di quelli della Porta, quanto di quelli della nazione 
sovratia. Osserva che il governo ottomano deve pro- 
teggere e difendere i privilegi dei serviani contro gli 
atti arbitrari che compromettono la sicurezza della 
provincia e delle frontiere , per soddisfare ambizioni 


| personali. 


— Il principe di Samo fu ricevuto il 10 dal 
Sultano, che gli espresse in tale incontro la sua sod- 
disfazione per la suviezza con cui amministra l' isola 
aflidata alle sue cure, e gli raccomandò di promuo- 
vere il benessere di quella popolazione. — Ethem 
basciù, nell'occasione del suo recente Viaggio a Odes- 
sa per ossequiare lo Czar in nome del Sultano, ri- 
cevette dal monarca russo le insegne dell'Ordine del- 
l'Aquila bianca di prima classe. Said effendi, primo 
traduttore presso la Sublime Porta, Kiazim bey, ca- 
po-squadrone della guardia imperiale e Rassim bey, 
colomello di marina, ricevettero pure decorazioni 
russe. 

S. M. il re Francesco II delle Due Sicilie donò 
600 ducati alla ch dei Domenicani di Smirne, 
alla cui costruzionè aveva ‘contribuito genero: 
il defunto re suo padre. 

Sir Enrico Lytton Bulwer, ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, fu ricevuto 1'$ corr. in udienza par- 
ticolare dal Sultano. 

La corvetta guerra svedese Lagerbjelkh è 
partita alla volta di Smirne, ove sarà raggiunta dalla 
corvetta norvegese Orneri per fare poi ifisieme un 
escursione nelle coste della Soria. 


amente 


— Pare che la quistione degli schiavi nella U- 
nione americana, dopo àver divise gli animi, minacci 
di scindere anche il territorio di quello Stato. Al- 
meno il New-York Tribune riguarda il caso come non 
del tutto improbabile , e scrive: « I nostri fratelli 
del mezzodì parlano assai di uno smembramento del- 
l'Unione. In tal caso noi avremmo due repubbliche, 
una democratica nel settentrione e una aristocratica 
nel mezzodi. La prima comprenderebbe ventinove 
Stati, con una popolazione di 18,208,735 anime e 
con un territorio che si estende dall’ Oceano atlan- 
tico allo Oceano Pacifico , in una posizione geogra- 
fica molto idonea alla \produzione della ricchezza na- 
zionale. La seconda si comporrebbe di dieci Stati 
con una popolazione libera di 3,431,726 anime e con 
2,036,040 schiavi, che si dovrabbero sempre tener 
inermi e anzi rigorosamente invigilare ». 

Lo stesso giornale riferisce che a Washington 
arrivano di continuo profughi del mezzodi, dove re- 
gna straordinario corcitamento; molti cittadini delle 
provincie settentrionali furono banditi, dapertutto si 
formano giunte di vigilanza; anche le relazioni com- 
merciali si fanno più difficili e meno frequenti. 


Cs» ri 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 25 contiene il rapporto del mi- 
nistro Magne il quale accenna come florido sia lo 
stato delle finanze: il debito fluttuante che era di 886 
milioni è ora di 660. I boni del Tesoro ascendono a 
soli 135 milioni. Si sono inviati al Consiglio di Sta- 
to i documenti per preparare il bilanoio del 1861 i 
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quali lasciano prevedere un' eccedente di rendita di 
tre milioni. Il programma di gennaio obbliga, per man- 
tenere, l' equilibrio nel bilancio a sopprimere. l' am- 
mortizzazione. Spera che la soppressione durerà po- 
co. Dal 1852 il commercio estero è aumentato di 80 
per cento. Gli acquisti delle rendite nei dipartimenti 
nel 1859 salgono a 187 milioni e mezzo. Le rendite 
a soli 40 milioni e mezza 

Il Pays del 25 dice che il trattato di commer- 
cio tra Francia ed Inghilterra è stato firmato il 23; 
ma che per causa del tempo che esigono le ratifiché 
potrà essere soltanto pubblicato il 3 febbraio. R 
tivamente alla sostituzione dei diritti protettori e del- 
le proibizioni, il trattato sarà solamente posto in ese- 
cuzione nel luglio 1861. Questa notizia è conferma- 
ta dal Times che reputa per questo trattato addive- 
nire più intime le relazioni tra Francia e Inghil- 
terra 


Contro a ciò che ieri annunziava nn dispaccio 
telegralico di Londra dei fogli toscani, che il prog: 
getto cioè d'indirizzo dei Comuni in risposta al di- 
scorso del trono non avrebbe incontrato eccezion, 
oggi un'altro dispaccio di Londra dei medesimi gior- 
nali dà il sunto di un” o da parte 
del sig. Disraeli il quale biasimò il ministero, tanto 
in ordine al trattato finanziario colla Francia, quanto 
alle convenzioni passate con questa potenza in ordi- 
ne agli affari d' . — Palmerston annunziò che il 
trattato commerciale con la Francia è stato conchiu- 
so sotto la condizione del consenso del parlamento. 
Ne 
vo e difensivo colla Francia stipulante che qualsiasi 
intervento straniero in Italia sarebbe considerato co- 


acco al minist 


che sia mai stato proposto un trattato offensi- 


me casus belli. 

La Gazzetta di Lione, ha la seguente corrispont 
denza da Parigi : 

Si parla ancora del Congresso ; se ne è tenuto 
proposito nei colloqui del signor Baroche col prine 
pe di Meuernich, con lord Cow!ev,col generale Kis- 
seleff, col conte Pourtales. Questi rappresentanti del- 
le grandi potenze si mostrano disposti a riprendere i 
negoziati pel Congresso, ma è necessario prima sta- 
bilirne bene le basi e quindi si teme che nuove dis- 
sidenze non abbiano ancora ad impedirne la riuscita. 
La circolare del 4 novembre 1859, firmata dal conte 
Walewski dava per basi al Congresso i preliminari 
di Villafranca ed i trattati “di Zurigo. La pubblica- 
zione dell’ opuscolo, // Papa ed il Congresso, cd il 
ritiro del conte Walewshi rovesciarono le basi poste 
nella circolare del 4 novembre e lacerarono il trat- 
tato di Zurigo tra Francia ed Austria ; per conse- 
guenza nulla più esiste del passato ed è duopo ri- 
cominciare un nuovo lavoro per fi 
damenta che più non esistono. Il Journal des Débats 


risorgere le fon- 


pretende sostenere non esservi più Congresso possi 
bile se non alla condizione che tutte le potenze con- 
sentano nell’ introdurre il principio della sovranità 
nazionale nel dritto pubblico europeo : e ciò è quan- 
to dire che il Congresso dovrebbe , secondo lui, e- 
inettere e sanzionare un principio destinato a legit: 
timare tutte le rivoluzioni passate presenti e future. 
È può mai supporsi che le monarchie d'Kuropa siano 
disposte, a firmare un trattato, nel quale sia procla- 
mato questo nuovo dritto pubblico ? Tale è la qui- 
stione del giorno ed è quindi ben naturale il suppor- 
re che le trattative per la riunione del Congresso a- 
vranno ad incontrare moltissime dillicoltà. Frattanto 
il signor Thouvenel è già istallato alla testa del mi- 
nistero degli affari esteri ; sua missione è di fare 
nuovamente accettare all’ Europa le basi di un Con- 
gresso : aspettiamone i risultati. 

Le lettere che vengono d' Inghilterra non han- 
no limiti nell’ esprimere lu gioia che colà si risente 
a causa della lettera dell’ Imperatore al ministro di 
Stato. Gli inglesi vagheggiano gia una ir 
Francia dei loro prodotti commerciali. 

La nota del Pays, che rimprovera al Piemonte 
di non volere l'annessione che per se solo, merita 
attenzione. Questa nota non è già un semplice ca- 
priccio di un redattore del Pays, ma conferma tut- 
te le voci diffuse iutorna ad un progetto bea riso- 
luto di operare l'annessione della Savoia e della con- 
tea di Nizza alla Francia. La Russia però, a quan 
to dicesi, guarda con molto mal’ umore tali progetti, 
che le toglierebbero il porto ‘di Villafranca e per 
conseguenza una stazione tanto ricercata nel Medi 
terraneo. . 


— Secondo i giornali inglesi, tutte le clausele 
del trattato di commercio tra Francia ed Inghilter- 
ra sono già stabilite, le firme pure apposte, e se ne 
aspetta da un giorno all'altro la pubblicazione. Il 
Manchester Eraminer, organo dei signori Bright e 
Cobden si esprime in tal proposito nei seguenti ter- 
miu : 

« Abbiamo ogui ragione di credere che un trat- 
tato di commercio tra Francia ed Inghilterra, il qua- 
le realizzi la parte della lettera dell’ imperatore, che 
è la più importante per noi, sia stato giù sottoscritto. 
Come anteriormente avevamo detto, i preliminari del 
medesimo erano giù completamente risoluti prima del- 
la pubblicazione del manifesto imperiale : è possibile 
però che trattative ulteriori siano state necessarie 
per regolare meglio da ambi i lati if dettagli preei- 
si di miglioramento. 

« Siamo pertanto ben lieti di vedere che questa 
olta con im- 


nuova politica commerciale sia stata 
universal 


«mensa soddisfazione in Francia e che 
mente accettata in Inghiit eo una garanzia 
delle pacifiche relazioui dei due paesi. 

Lo Spectator annuncia che il trattato di com- 
mercio stipula l'assimilazione completa della bandier 
delle due nazioni in tutte le loro relazioni  maritti- 
me, l'esenzione da tutti i dritti di tonnell: 


OSSERVAZIONI TETEOBOLOGICHE FATTE NELL 


navigli francesi ed inglesi nei purti rispettivi e_la ll 
bera importazione del carbone 4rflese. 

In conferma di queste assertive dei giornali in- 
glesi la Patrie contiene la dichiarazione seguente , 
nella quale si può riconoscere l'impronta di una nota 
semi-ofliciale. 

« Varì giornali di Londra annunciano che il trat- 
tato tra Francia ed Inghilterra è sottoscritto. Credia- 
mo però sapere che esso non è ancora pubblicato». 

— Questa notizia peraltro sembra non piacere 
al Times, che in data del 23 pubblica un articolo di 
cui l'Agenzia Havas Bullier reca un punto nel di- 
spaccio telegrafico seguente: 

«Il Timos, esprimendo la sua sodd 
miglioramenti iotervenuti nelle relazioni commerciali 
tra la Francia e l'Inghilterra, non approva la con- 
clusione di un trattato di commercio tra i due paesi, 
trattato che esso chiama un vero anacronismo, e che 
gli sembra l'abbandono delle idee di libero scambio. 
I dritti d’ entrata imposti sui prodotti di un altro 
paese, non sono, aggiunge il Zimes, mate! ia adatta 
a negoziati diplomatici; questi dritti devono solamen- 
te essere fissati nella veduta di assicurarsi una ren- 
dita necessaria, e le tariffe doganali sowo imposte 
che devono essere ribassate, per quanto e possibile, 
come tutte le altre imposte, ma che non possono es- 
sere regolate da un trattato di commercio. 


zione pei 


ROMA ANGRA B UGIZANA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D' ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.* grande 
di buona carta e stampa 


adornata di To. 64 Sucisioni im same di 
Bo CDULAPATVI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita cd il ritrutto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in assodfazione se. 11 
75 trovasi ora vendibile presso il librajo a piedi Marmo N. 1 
al prezzo di scudi 4 2. 


Si e pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 1860 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prozzo di 
baj. 50 legato in rustico. 


AVVISO DI AFFITTO 
È d'affittorsi il 21° Piano di una Casa in via 
Belsiana N. 93 composto di 6 camere e cucina con 
acqua di Trevi, fontana coperta e comodo pel bu- 
cato con locali pianterreni. 


\PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALD'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LAVELLO DEL MAME 


Confronto delle scale 28"! 757" ; 7173099, 89; pi arm 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0",80 R. 
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ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 


ZZODÌ - ANNO IV 


Siatu del cielo 


Uoiaia ai 


elelo scoperto minimo 


trografo 


MATKOKE AVVENUTE DAL MEZIOD | PRECEDENTE 


Si deduce a notizia di chiunqne che il 
sott. ha revocato come intende nuovamente 
Fevocare qualunque procura avesse ezli fatto 
al sg. Pietro Fetonti; per cui questi non 
potrà eseguire validamente alcun atto a no- 


goarderehbe come nullo e di niun valore. 
Roma Fontane n 


Gio. Paolo Marchesi Muti della via si s 

nsisteranno dette vendite in mobilio 
di ogni genere 
camale e di me 
Pergola, portiere in lana e di tessuto in la- 
na © seta, letti di ferro e di noce completi, 
comò con pietre © consolide digiunò, poltro- 
ofa, amorini ricoperti di tessuti 
K rì, etager, specchi, orologi, vasi 
desimi in enfiteusi perpetua: transitoria a | porcellana con fiori, lumi moderatori, ser- 
a osservanza di | vizi da tavola in cristallo, © porcellana @ 
me si rileverà dai cataloghi a 
stampa, che everranno distribuiti gratis dal 
perito Costantino Lucchini nel di lui negozio 
situato in via Poli N. 87. Vapoli . . .. Liono . 


Francesco Vespasiani Proc. 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 


Essendosi determinata S. E. il sig. Du- 
ca D. Pio Grazioli proprietario degl'infrase. | ne, sedie, 
fondi posti nel Rione Rorgo concedere ime- | diversi, arm 


chiunque, mediante la 
quanto si contiene nel Capitolato a tal'uopo 
redatto, con la descrizione dei locali e piante 
annesse, il tutto esistente presso il Notajo 
signor Augusto Appolloni còn istudio in via 
della Colonna N. 3î, invita chiunque voles- 
se attendere a tale enfiteusi a dare la sua 
offerta chiusa e sugellata in carta di bollo, 
© con elezione di domicilio nel termine sta 
dilito a tutto il giorno 29 del prossimo me- 


tutt'altro e 


Prima e seconda vendita, volontaria alla 
publica auzione da eseguirsi nei giorni di 
martedì 34 gennaro e mercoldì primo febr. 
He del sott. 0 quando venisse ciò fatto si ri- | ro 4850 alle ore 40 antim., nel secondo pi 
no del palazzo posto in via delle Quattro 

{13 e precisamente al cantone 
Vitale. Ad istanza del sig 


Ad istanza della sig. Irene Selvaggi ve- 


. 43 80 0 mozzo a favored 

e di Benzi in sc. 3 ol e 

di spedizione e notifica. 

Giudicato li 16 de 
sottoseritta li 


AVVISO 


rap. dal Proc. S. V 
, tende da fenestra re- Si notifichi alla 
tto tappeti fiorati e della | cognito dom. la presente 
fetto di legge 
Affissa a forma di legge. 
Li 11 gennaio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI i lé 80 | Trieste, . I 


Milano metal, 15 Lonora. . + 
Genova, . . . ; | Ancona . . . 


‘e 1539, redatta e 


ia Price d'in- 
per ogni ef- 


Raffaele Bertoni Curs. 


ci Cagiati, ed ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 

mezzo oltre all'anno 

zioni delle medesime rim- 
. 500), interessi 


anvo Libersti 
Societa privi - Latina 
delle Strade ferrate lines da 
Ron a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . +... 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr 
inter, dal 1 genn. 1860. 
Società 
è bonifica 
Ostia; azioni di fr 
pagate ossia scudi 6) 75 
mento del 1' semestre 1860) 
Incendi , dividendo 1360 
Azioni di se. 109... DIO 


ENNAJO 1860, Marittime e Mus. Comp. Commer- 


ciale di Rou 0). Azioul 
;A0 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Setlunana 
Puoi e Vacche. . .. .... 


se di Febbraio presso il 
tarile, onde esser quindi pre 
razione. A comodo poi dei signori offerenti 
che bramassero prendere una esatta col 
zione dei locali formanti il 
enfiteusi perpetua, si fa noto che dul giorno 
6 a tutto il 40 inclusive, dello stesso mese 
di febbraio dalle ore 9 ant. fino all'una po- 
meridiana saranno i locali di pubblica ispe- 
zione anche nelle singole parti interne. Si 
dichiara finalmente che le offerte debbano 
essere in persona propria, non att-ndendosi 
punto quelle per la persona da nominarsi. 

Roma questo dì 26 gennaio 1860. 

Grande fabbricato ad uso di Granari ed 
altri locali situato nella via delle Grazie 
n. 8.69, © nella via di Borgo Vittorio con- 
tradistinio coi n. 72 al 75 

Fabbricato pr sentemente ad uso di Fie- 

ma per disposizione municipale da ri- 

ad altro uso con ingresso nella via de' 
Bastioni N. 95. 

Locali scoperti aventi al presente in- 
gresso nella sudd. via de' Bastioni N. 95. 


Resta sfitta una comoda Ogliara in via 
Baccina N. 403 presso tor de'Conti con Vet- 
tine che contengono Some Novanta. Il pro- 
prietario di essa abita via dell'Arco di Par- 
ma N. 13 ultimo piano. 


—___ ee e e eee ee eee)” )e)”l—  _—_ — _—_—___——————————————@ 


dova di Salvatore Leonardi morto in Rom 
in via Fratlina N. 27 il giorno 34 dec. 1859, 
nella sua qualifica di madre e tutrice di ( 
ditta, ed Isotta Leonardi, alla compilazione 
deli'inventario de' beni dal defonto lasciati, 
nella casa sul. il giorno 34 gennaro 1860 ad 
ore 3 pom. col ministero del sott. Notaro, e 
ciò si deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 4548 del vig. regol. 
Roma 27 genn. 1860. 


_ Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 


Nella causa ec. Fra il sig, Pietro Roester 
Franz = Ed i signori Virginia Priec, Pietro 
e Luigi Cagiati, Agostino Benzi. 

Sull'istanza per sentir ordinare la distri- 
buzio ve e consegna di scudi 63 35 ri ti 
dalla vendita degli oggetti mobili esecutati a 
carico della sig, Virginia Priec. 

to ete. 

Considerando ec. 

Invocato il nome SSîo di Dio 


Noi Raffaele avv. Garinei assessore del 
Trib. Civ. di Roma giudicando definitiva- 
mente in 1.° grado di giurisdizione, prele- 
vate le spese di giustizia a favore dell'atto- 
re a forma di legge, ammettiamo l* istanza 
colla condanna della Priec alle speso che I; 
quidiamo in sc. 33 79 a favore del Franz; 


Parigi +... 4S S6| Bologna... Vitolle . 
Bufale... .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
go 1 4° Sem, 4500. Se. 

Certificati sul Tesoro ai se. 400 
al 3 per 0/0) godim. del 4° Se- 
mestre 1860. 

Detti, come sopra di se. 50 

Regia Pontif. de’Salî e Tabacchi 
interessi 5 per 00 godimento tel 
4° Semestre, e dividendo 1800 
azioni di sc. 200 . 

Banca dello Stato Pontificio, 
pone del 4.° Semestre 1560 A- 
zioni di sc. 200. Si 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
4 Novem, 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di »c 100» 

Svcietà Anglo Romana per \' il- Ruoi 
luminazione a gaz, Azioni di 


Buoi e Vacche 
Da erba 


Rastrati ; 5; 
ce trale ‘asioni di scudi 92 94 Minto 
pari a franchi 500 interessi dal Majali. ..; 
4. Ottobre 1859, per scudi 77 88 Mi 
prima rata pagata 

Dette liberate per fr. 400, inte- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Vitelle Bufaline £. 


, MEDIA DELLI PRRZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE A5 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


NP CHE HANNO DATO 
Naro 
Besriame 


LI SENSALI PATENTATI DE 
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Dal Campo Boario li 27 Gennajo 1860. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


404000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3. 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Ti nedi 30 Gennajo 


boa 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— 604-440 — 


- Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le imehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e degu.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Gennajo 


Giunto appena in Roma, |’ Fio e Rio signor 
Cardinale Wise, Arcivescovo di Westminster, ch- 
be l'onore di rassegnare a Sui Sistità' un dovero- 
so indirizzo, sottoscritto da tutto il Clero secolare e 
regolare della sua Arcidiocesi. 

Il giorno poi 25 corrente, il Porporato medesi- 
mo, depose ai piedi del Sayro Papre, un umile af- 
fettuosissimo indirizzo del clero e popolo della  me- 
tropoli dell'Inghilterra. Esso è scritto in pergamena, 
fregiato di belle miniature, nello stile degli antichi 
libri corali, rappresentanti gli 
delle vite dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo , non che 
di altri soggetti ed emblemi sacri. Questo indirizzo, 
cui sono apposte circa quattordici mila firme, è del 
tenore scguent 


venimenti principali 


AL Santissimo Papre 1. Para Pio IX 


Beatissimo Padre 


vi clero e popolo della diocesi di Westmin- 
ster prostrati ai piedi di Vostra Sawtità® deside- 
riamo esprimere i sentimenti di profonda devozione 
alla Vostra Sacra Persona e alla Vostra Sovrana au- 
torità. 

Desiderosi come dobbiamo esser sempre, di of- 
frire a'Suoi piedi le assicurazioni del nostro riverente 
omaggio, e della nostra filiale affezione, ci sentiamo 
spinti nella crisi atte da’ motivi straordinari © ri 
petere ne’ più chiari termini, e nella maniera più pub- 
blica ntimenti che costantemente nudriamo. 

Egli è nel tempo di domestica afflizione che i 
figli sono vieppiù solleciti di offrire al padre quelle 
parole di amoroso trasporto , che possano renderlo 
certo della parte da essi presa nelle afflizioni di lui, 
anche quando non possano alleggerire materialmente 
le sue pene. 

Una tale occasione i sottoscritti devoti figli e 
servi di Vostra SANTITÀ non possono non ravvisare 
negli odierni avvenimenti, diretti in tante guise a tra- 
figgere l’affettuosissimo cuore di Vostra SAxtITÀ', 
e che minacciano pel momento la pace e la sicuerzza 
del vostro antico ed onorato dominio. 

Ben consapevoli quindi della imperfezione di ogni 
umana corrispondenza, noi proviamo una soddisfazio- 
ne e un sollievo nell’ unire le nostre deboli voci a 
quelle dei nostri fratelli di tutto il mondo per of- 
frire ai piedi di Vostra BeariTUDINE quella conso- 
lazione , che si può trarre a buon diritto dalla co- 
gnizione del profondo interesse, con cui sono riguar- 
date le vostre prove, e delle preghiere con le quali 
viene invocato sopra i vostri consigli |’ aiuto del 
Cielo. 

Domandiamo infine ai piedi di VostRA SANTITÀ” 
il favore dell’Apostolica Benedizione sopra 

Gli umilissimi, devotissimi ed obbedientissimi 
servi di VS. 


(sieguono le firme) 


AI tempo stesso, fu presentato a Sua SANTITÀ” 
un altro indirizzo votato ad unanimità in un meeting 
di 2,000 persone nella medesima città di Londra. 

Nè tarderanno di giungere altre espressioni della 
viva devozione dei cattolici inglesi, desiderosi di di- 
videre le angustie che soffre 4 Padre comune dei 
fedeli. 


Sinni 


Ancona 26 Gennaio. 
Dal Piceno di Ancona apprendiamo che in quel- 
la città nei giorni 20, 21, 22 del corrente gennaio 
ebbe luogo nella Chiesa Cattedrale un solenne triduo 


di preghiere innanzi alla prodigiosa immagine di Ma- 
ria Santissima che sosteti aai!s di Rocino di tai 
ti è venerata in quell'augusto tempio. Questa 
divota supplicazione fu fatta nello scopo di invocare 
l'intercessione della Vergine perchò Iddio si degni 
di far risplendere pieni di pace e letizia i giorni del 
Sommo Pontefice, che sollecito di propagare le glorie 
di Maria, coll’ infallibile parola pose il suggello alla 
verità del suo Immacolato Concepimento. Fu immen- 
so il concorso del popolo che in ogni sera trasse ad 
assistere alla sacra funzione, cui presero parte tutte 
stiche, civili e militari. 

Il popolo era stato invitato al triduo per una 
Pastorale dell’Eminentissimo signor Cardinale Anto- 
nio Benedetto Antonucci , Arcivescovo Vescovo di 
quella città. Il quale menfre dichiara in essa di aver 
già prescritte altre preci per/l’ intera Diocesi, secon- 
do la mente del S. Padre, novamente torna a pre- 
seriverne delle più solenni per tutte le Chiese sog- 
gette alla sua giurisdizione, afinchè al successore di 
Pietro col mezzo di pubblica concorde preghiera si 
tributi affettuosa testimonianza di filiale pietà. E di- 
ceva: c Già la parola autorevole di quasi tutti i 
Vescovi dell’ universo ha annunziato al popolo ceri- 
stiano la grande ingiustizia che si è commessa contro 
il più sacro, il più legittimo di tutti i Sovrani ; e gli 
ha denunziato l' enormità della ingiustizia più grande 
che si tenta di consumare. Giù ne sono scossi tutti i 
petti nattolici; e dalla Frwagia, dall’Irtanda. dal Belgio, 
dall'Olanda, dall’ Inghilterra, dalla Germania sorgono 
con nobile gara laici di ogni condizione per difende- 
re francamente gl’ inviolabili diritti del Romano Pon- 
telice. Nè i leali cattolici di tante parti d’Italia si 
ere dagli stranieri, e si affrettano a vol- 


le autorità eccle: 


lasciano vine 
gere umili e generose parole di condoglianza e di con- 
forto al primo dei Principi Italiani, al Padre di tutti 
i credenti. D'ogni parte si protesta e si 
uniti all’ Apostolica Sede per vincoli più stretti di 
soggezione, noi che oltre l' obbligo che abbiamo co- 
mune con tutti i fedeli di ossequio e di riverenza al 
Pontefice come a Vicario di Gesù Cristo, abbiamo 
ancora il dovere di sudditanza al suo civile Princi- 
pato, noi vorremmo starci silenziosi ed inerti ? « 
quindi toccato delta necessità del Temporale Domi- 
nio della Santa Sede, passa a determinare le preghie- 
re da farsi, e conchiude che l’ intercessione di Maria 
fervorosamente invocata « ai giorni del dolore e del 
lutto farà succedere i giorni della gioia e del trion- 
fo, in cui la Chiesa, vincitrice della terribile 
lotta, ripeterà negl'inni del ringraziamento quell’an- 
tica parola, che ha già dovuto ripeter più volte in 
questo secolo sì tempestoso: nunc cognovi quoniam 
salvum fecit Dominus Christum suum: » 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parlano di una prossima pubblica- 
zione di un opera scritta da Monsig. Vescovo di Al- 
geri sul potere temporale del Papa. Ancora il Ve- 
scovo di Perpignano sta sul dare alla luce un ma- 
noscritto che avrà per titolo « De la Papauté , en 
réponse à l’ écrit intitulé: Le Pape et le Congrés 
Lo zelo che in favore della causa pontificia crescé 
ogni giorno în Francia fa dire ad un giornale che 
chiunque sa tenere la penna in mano l’adopra in fa- 
vore del diritto e ‘della Religione nella quistione del 
Principato Civile delle Santa Sede. Si fanno ascen- 
dere ad un gran numero gli opuscoli’ venuti alla luce 
in Francia su questo argomento. 

Non è minore in Italia } interesse che si pone 


a codesta controversia. Gli scritti che la difendomo 
sono avidienente ricpechi o: lets: Di quello dei conte 
+ della Torre intitolato: Pio VII e Pio IX, remini- 
scenze » conforti, ne fu in un giorno esaurita quasi 
intieramente la edizione, e ne fu intrapresa la se- 
conda. Dell' opuscolo del conte Solaro della  Marga- 
rita si è già fatta la terza edizione. 

Il Bund ha dal Belgio la notizia che il capo 
della destra parlamentare, conte Cheux, e molti al- 
tri membri del Parlamento, firmarono unIndirizzo al 
Santo Padre. 


— Leggiamo nell’ Armonia: Anche nell'America 
è cominciato e si va oggi propagando rapidamente il 
movimento cattolico in favor del dominio temporale. del 
Papa. Il 16 di dicembre ebbe luogo nel Nowfoun- 
diand (Stati-Uniti d'America ) un solenne e nume- 
rosissimo meeting nella cattedrale di S. Giovanni, 
animato, dice il giornale Newfoundiander, da quello 
spirito entusiastico, che distingue gli atti del nostro 
popolo quando si tratta degl’ interessi della Chiesa. 
I cattolici di quel paese ricordano con compiacenza 
i doveri speciali che hanno verso Roma, la quale sa- 
lutano come speciale nutrice della loro fede, e ma- 
dre tenera e sollecita della loro educazione fin da 
uando, oppressi dalle leggi penali del protestantesi- 
5a erano esclusi da ogni beneficio della civile socie- 
tà. Il meeting era presieduto dal Vescovo, il quale 
proninziò un eloquente e caldo discorso. Poscia fu 
rono fatte varie proposte da più cospicui personaggi 
laici e posti nelle più alte cariche, le quali, da essi 
svolte con eloquenza, furono per acclamazione appro- 


vate. 

Finalmeute | onorevole G. Hogsett, procuratore 
generale, propose alla votazione il seguente indirizzo: 

« Santissimo Padre : Noi vostri fedeli figliuoli 
di questa gittà e diocesi di S. Giovanni, chiediamo 
licenza di presentarci al vostro trono coi sensi della 
più profonda venerazione per la vostra Sac 
na, e di simpatia per le immeritate afllizioni che do- 
vete soffrire. Fedeli sudditi del nostro proprio  go- 
verno noi‘ condanniamo e riproviamo i codardi atten- 
tati di alcuni traviati sudditi di Vostra Santità e di 
emissari e cospiratori stranieri per sovv e la più 
antica, la più venerabile e la più pa a sovranità 
che esista nel mondo. L' approvare una siffatta ribel- 
lione riusci distruggere le basi di ogni gover- 
no, a sostituire l'anarchia all'ordine, ed a giust 
re la ribellione contro ogni forma di governo. Cre- 
diamo che le Potenze d'Europa vedranno tra breve 
la necessità, per la loro propria sicurezza, di repri- 
mere la ribellione e di non permettere che trionfi in 
una parte dei dominì di Vostra Santità; perchè se i 
pessimi principì ora promulgati e quivi posti ad ef- 
fetto pigliassero radice dappertutto, non vi sarebbe 
più alcuna sicurezza per i troni, nè protezione per 
la vita e gli aseri del popolo. Noi dunque, d’accor- 
do con tutti i cattolici che sono nel mondo, a cui be- 
nefizio Vostra Santità possiede i domini dello Stato 
Romano, protestiamo contro codesta violazione dei 
vostri diritti. Fedeli figli della Chiesa di Cristo noi 
chiediamo che il nostro Sovrano spirituale sia libero 
nell’ esercizio del suo alto e santo ufficio, e non sia 
sindacato da alcun potentato della terra. Figliuoli di 
martiri, qui sulla soglia del Nuovo Mondo professi: = 
mo in ogni circostanza la nostra inalterabile devoz 
ne alla Cattedra di Pietro, e proclamiamo altamente 
“che qualunque lesione dei diritti di Vostra Santità è 
un ingiuria fatta a Voi; una ferita ai nostri più santi 
Affetti. Prostrati adunque a' piedi di Vostra Santità, 
in questo tristo tempo di prova, vi offriamo umilmen- 


‘a Perso- 


bbe a 


esta dichirrazione dei nostri sensi, ed imploria- 
usira Apostolica Benedizione. » 


— d'ubllicliamo dall'Armonia il secondo elenco 
dei libri io difesa del duminio temporale del Papa , 
Venuti in luce recentemente, per combattere i nuovi 
assalti coutro la Sauta Sede e i suoi incontestabili 
diritti. 

La France , l' Empire et la Papauté: Question 
de droit publie, par M. Villemajn, membre de l'In- 
stitut. — Il chiarissimo autore dimostra quale grande 
ingiustizia e politico latrocinio commetterebbe , 
smembrando o violando in qualche inodo i sovrani 
domini del Papa. 

Lettera del dottor Bowyer al Times.—L'illustre 
ingese deputato di Dundalk iu questa lettera ragconta 
ciò che ha veduto cogli occhi propri negli Stati Pou- 
tifici, e, montpe combatte la rivoluzione , piglia a 
sostenere la causa del Santo Padre. 

Risposta all opuscolo : il Papa e il Congresso , 
del conte Solara della Margarita, ministro di Stato. 
Quarta edizione. — 1 giornali di Parigi, e fra que- 
sti l'Univers e l' Union, riprodussero l' articolo del 
conte Solaro. Per fare più completo l'elogio del 
conte Solaro della Margherita notiamo che il Steele 
gli fu largo de' suoi vituperi 

Pio VII e Pio IX: Remixiscenze e conforti del 
conte Ignazio Casta della Torre, deputato al Par- 
lamento Subalpino. La seconda edizione fatta in Mi- 
lano contiene il memorandum dei sudditi Pontifici , 
preziosa documento che sparge moltissima luce sulle 
questioni presenti. Questo seritto, ricorda le antiche glo- 

«rie del Papato, e ne prreconizza delle maggiori. 

L' Evtque d'Arras @ l'Auteur de la brochure : 
Le Pape et le Congrès. — Basta serivere il nome di 
Monsig. Parisis per tessere il più bell’ elogio di un 
operetta uscita dall'eloquente sua penna. 

Pie IX et son Pontificet par un diplomate. Bru- 
xelles chez tout les libraites. — E un rapido qui 
dro della carriera di Pio IN prima del suo Pontili- 
cato, dei suoi atti politici come Pontefice, e dei fatti 
che addussero la crisi, in cui il Papato si trova in- 
volto aggi giorno. 


Papi resero alla civiltà, e 
dei diritti che acquistarono all’ indipendenza politica 
non solamente per l' interesse dei Papi, ma per il 
bene di tutta la cattolicità. 

De la brochure entitulée le Pape et le Congrés: 
Lettre de Monseigneur l Evéque de Nimes au Clerge 
de son diocise. — Questo scritto d'uno dei più dotti 
e zelanti prelati della Francia, benchè diretto al cle- 
ro, serve nondimeno ad ogni classe di lettori per co- 
noscere le tristi ipverisie dello sciagurato autore del 
libello. 

Le Pape devant la révolution, par un catholi- 
que. Paris, Librairies Adrien Le Clei 

Le Pupe , question a l'ordre du jour, par Mon- 
seigneur de Ségur. Paris. —Tutti conoscono lo scrit- 
tore popolare d'apologetica , che è Monsig. Ségur. 
Non mancò il dotto Prelato di mettere la sua penna 
a servigio della causa del dominio temporale dei Papi. 

La France et le Congreés par le comte du Mes- 
nil du Buisson. 

Conciliation du Pouvoir temporel du Pape avec 
l’ indépendance de l' Italie par M. Malvès-Pons, avo- 
cal 

In difesa del dominio temporale dei Papi, Let- 
tera.Pwstorale del Vescovo di Mondovi. Mondovi, 
presso Pietro Rossi tipografo vescovile. un opu- 
scolo che risponde trionfalmente con molta erudizio- 
ne e logica ammirabile a tutte le obbiezioni che si 
funno cantro il dominio temporale del Papa. 

Lettera Pastorale del Cardinale Rauscher, prin- 
cipe Arcivescovo di Vienna, al clero ed ai fedeli della 
sua diocesi. Di questa magnifica pastorale nen diremo 
altro che essa è una di quelle che meritò maggior- 
mente le ire dei giornali miscredenti d' ogni colore 
& d'ogni paese. Del resto,dalla penna dell'eminentis- 
simo porporato non poteva a meno di uscire una gra- 
ve e profonda scrittura, qual è la pastorale che un- 
nunciamo. 

Scritto del Vescovo di Barcellona contro, l'opu- 
scolo : Il Papa ed il Congresso: Con grande. ner- 
ha di razioginio, e con profonde osservazioni il dotto, 
seriltore smaschera le ipocrisie del libello , e fa ‘ve- 


dere con quanta trializia |' gutore di quella bruttura 
abbia tentato di sedurre i semplici camuffandosi da 
cattolico. 

Action du (lergé dans le sociétés modernes, par 
M. Mouuier, Paris, chez Lecollre. — Questo lavoro, 
dice |’ Univers, è del tutto nuovo, e di grandissima 
importanza per coloro che vogliono studiare l'amn 
nistrazione romana. Quindi , benchè il titolo non l'ac- 
cenni , è un libro che torna molto opportuno alle 
presenti circostanze. 

'Oesterreichische Zeitung del 17 gennaio: 

« L'imperatore dei francesi fa un program- 
ma economico , da assoggettarsi alle Camere , e di 
cui egli abbisogna , se vuol porsi in grado di con- 
chiudere il suo trattato di commercio coll’ Inghil- 
terra. Codesto programma comparisce sull’ orizzonte 
ogni qual volta la Fryuaià vuole avvicinarsi all’ In- 
ghilterra. Lgli sorse nell'anno 1853, e ne consegui- 
rono alcune riforme significanti nelle tariffe daziari 
francesi, ma nell’anno 1856 cadde al suolo dinan: 
alla resistenza che minacciava di fare il proletario dei 
lavoranti , eccituto dai padroni delle fabbriche. Ora 
che l' Iughilterra si avvicina, per parlare il linguag- 
gio del .Morning- Post, ad un'alleanza di fatto colla 
Francia, queste proposte vengono nuovamente riprese. 

« Socondo i nostri principi , noi non passiamo 
che gliere con applauso queste proposte. Il sistema 
proibitivo, eh'ò predominante in Francia, e solamen- 
te ancora in Francia, é ormai una questione vinta nel 
imaggior numero degli Stagi iuciviliti d'Europa. Anche 
per gl'interessi della Germania e dell'Austria potrebbe 
essere soltanto vantaggioso che,gettato a terra quel siste- 
ma,venissero ribassati i dazi sulla lana,e diminuite le 
gravezze lungo i canali. Se noi ritiriamo presente- 
mente dalla Francia una, per verità non grande, quan- 
lità di finissimi articoli di lusso, la esperienza fatta, 
all' esposizione di P: ssivamente, ha fatto 
conoscere che potremmo pur noi dare ai francesi una 
non indifferente quantità di merci mezzane ; e, cosa 
da osservarsi, si può, con un tempo favorevole fare 
i trasporti per acqua da Vienna a Parigi, servendosi 
dei canali. E così parimenti non dubitiamo che la 
Francia sia disposta a lasciar godere i vantaggi di 
un sisterna di commercio più liberale , non solo al 
potente industrioso rivale, ma anche, e con maggior 
profitto, ad altri Stati meno valenti nell’ indust 

« Ma la grande questione è di sapere se l' op- 
posizione, nella quale urtarono nell’anno 1856 le pro- 
posizioni del governo francese, sia divenuta oggidi più 
debole, o sia più facile da superare. Per verità, egli 
è da meravigliarsi del coraggio, il quale nel momen- 
to che vede le coscenze religiose alarmate, non pi 
venta anche una lega industriale. Noi desideriamo di 
cuore che i progetti di economia pubblica dell’ im- 
peratore dei francesi possano riuscire; ma mon pos- 
siamo dissimularci che gl mestieri d' impiegare 
all’ uopo molta forza, e che si dovrà lasciare al tem- 
po il renderci edotti se il talento d'un uomo possa 
riuscire a far fronte contemporaneamente , com buon 
esito da Lante parti, 


— I giornali francesi e sardi sona preoccupati 
delle voci che corrono di annessione alla Francia del 
ducato di Savoia e Nizza e della contea di Nizza. 
Giusta una corrispondenza di Vienna del 18. ripor- 
tata dalla Gazzetta di Colonia , il principe di Met- 
ternich avrebbe partecipato alla sua corte, che, seb- 
bene non sia finora conchiuso alcun accordo tra In- 
ghilterra e Francia per la cessione a quest’ ultima 
della Savoia, tuttavia i negoziati procedono per modo 
da doversène aspettare mi risuttamento conforme alle 

iste della Francia. Non è a dire lo stesso circa la 

notizia che erane corsa di eguale cessione dell'isola 
di Sardegna all'Inghilterra, alla quale non si presta 
fede. 

I giornali di Parigi e specialmente la Patrie e 
l' Opinion Nationale , hanno , sull’ argomento della 
progettata cessione della Savoia, notevoli articali ri- 
prodotti dalla Gazzetta” di Genova i quali però si 
contradistinguono per istravaganze di ragionamenti e 
per la disinvoltura colla quale si ammette che sia 
lecito frangere i trattati col pretesto di secondare il 
supposto, voto déi popoli: i 3 

La Patrie iucominela dallo stabilire , sulla fede 
dei giornali, delle corrispondenze e dei viaggiatori, 
che il voto della Savoiut di essere francese come 
tale essa è per linguîi,édstumi' e ‘geografia. ‘Sostiene 


che i trattati del 1815 non potevano fare la Savoia 
italiana sopprimendo le alpi, e ne conslule che il 
suddetto voto deve prevalere atte combinazioni dei 
trattati. A 

Aminette il periodico che la Francia, al comin- 
ciar della guerra nello scorso anno, protestò seguire 
un programma di disinteresse, e depose le armi senza 
chiedere alcun compenso , per hessun' ambizione 
di conquista l'aveva tentata ; ma avverte che questa 
non è una ragione per respingere i voti delle popo- 
lazioni che vogliono darsi a lei. 

La Patrie crede che il Piemonte ed il suo re 
dovranno rassegnarsi. Le popolazioni savoine sono già 
un elemento straniero pel Piemonte, il quale , nelle 
sue aspirazioni di politica italiana, trascinerebbe an 
cor meno la Savoia di quello che nun la trascinò sino 
al presente, éd è persuasa che gli uomini di Stato 
del regno sardo si capaciteranno che per gli stessi 
principi ch'essi  professuno la Savoia è spinta verso 
la Francia. ; 

Non è la ricchezza di questa contrada, dice la 
Patrie , una delle più povere d' Europi, che alletti 
la Francia, ma bensi, oltre il movimento nazionale , 
qui come nelia contea di Nizza abbastanza pronun- 
ziato , si aggiunge l'acquisto per la Francia della 
frontiera naturale delle Alpi. Bionde il giornale | 
rigino conclude così : 

« Francese, la Savoia rito alla Francia. La 
storia, la politica, i costumi avranno ragione , e noi 
avremo le nostre frontiere naturali, le Alpi » 

L'Opinion Nativnale propugna l'annessione di 
Nizza e Savoia cogli stessi clementi sui quali. posa 
l'articolo deila Patrie, ma ragiona con tuono più catte- 
dratico. Si diffonde molto sul sospetto che | Etropa 
non volesse acconsentire, e più di tutte le altre po- 
tenze teme dell'Inghilterra ; ma si lusinga che i ri- 
bassi di tariffe ed il trattato di commercio ultima- 
mente consentiti dalla Francia, potrebbero fare che l'in 
ghilterra si mostrasse ora meno dillicite. 

— Il Pays auuunzia che l'imperatore ha ter- 
minato l'inchiesta che egli aveva aperta relativamen- 
te alle questioni agricole, industriali, commerciali è 
di grandi lavori pubblici, esposte quella lettera di SM. 
al ministro di Stato. Tuttavia nou ne segue che per 
le questioni di dettaglio le sue risoluzioni siano ir- 
revocabilmente stabilite. E almeno ciò che sper 
gl'industriali protezionisti, i quali continuano ad agi- 
tarsi molto, per esercitare sul governo una pressio: 
favorevole ai privilegi di cui essi godettero finora, a 
detrimento della generalità della nazione. Una lunga 
discussione economica ebbe luogo davanti all'Impe- 
ratore tra il sig. Dolfus , ricco mmuifatturiere  del- 
l'Alsazia, dedito da lungo tempo alle dottrine della 
libertà commerciale ed il sig. Pouyer-Quertier, di 
Rouen , uno dei più energici difensori della causa 
protezionista. 

Il sig. Dolfus non ebbe didiceltà a dimostrare 
che ttte le stipulazioni favorevoli si filatori di Rouen 
erano tanto opposte alle industrie della tessitura è 
della stampa sulle stoffe, e che questi diversi rami 
del lavoro nazionale avevano a tanto sotrire de que 
stanlagonismo, quanto riuniti essi sollrivano dai pri- 
vilegi accordati alla produzione delle miniere e dei 
ferri, 

Non vi è che la libertà la quale possa conci- 
liare queste opposizioni, facendole piegare sotto il li- 
vello del diritto comune, ma questa verità così sem- 
plice è ben lungi dall'essere compresa in F he 
le opposizioni appassionate degli int allarmati 
Jon possono farci meraviglia. 

Un giornale del dipartimento del Nord annunzia 
che il prefetto di Lilla ha ricevuto deputazioni ai 
operai di questa città e di Roubaix, i quali veniva- 
no a partecipargli le loro inquietudini. È quivi il 
germe di dimostrazioni che potrebbere divenir gravi, 
se fossero incoraggiate dai capi di iudustria ; nulla- 
meno, finora, non si tratta che di un fatto isoluto, e 
l'agitazione è piuttosto tra i fabbricanti che tra le 
clussi operaie. A Parigi almeno , sembra che esse 
uceettino perfettamente l’interpretazione data dui pub- 
blici parlatori che annunziano la lettera dell'Impe- 
ratore « e l'abolizione di parecchie imposte in favore 
degli operai ». 

Contro alle manifestazioni dei protezionisti si 
collocano sempre quelle dei partigiuni della tibertà 
commerciale. Nel mezzogiorno la soddisfazione è ge- 
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merale. I porti dell'Oceano dividono abbastanza bene 
guesto sentimento. A. Boulogne-sur-mer il consiglio 
municipale ha votato un indirizzo di viva gratitudi- 
ne all'Imperatore e la Camera di commercio della 
Stessa città ha dovuto riunirsi ieri, iu seduta stwaor- 
dinaria, « affine di esprimere la sua viva e ricono- 
scente adesione ad un programma così nobilmente 
'inprentato di liberalità e d'interesse per le classi la- 
boriose. 


— L'ultimo dispaccio pervenuto da Lomdra al 
foverno ottomano rende noto il risultamento della 
chiusura della soserizione alle azioni della Banca di 
Turchia. Il capitale sottoscritto è il doppio di quello* 
che deve formare il capitale della 


— Le cantradizioni suscitate dalla notizia delta 
Gazzetta del Mezzogiorno intorno alla aediazione - 
svedese nell'alfare dell’ Holstein ceminciano a rischia- 
rarsi. La bisogna per vero non è recente, ma risale 
a novembre ultimo e perciò nou concerne gli ultimi 
negoziati. Poi non pare che la Sve abbia fatto 
proposta offciale in piena forma, ma siasi limitata a 
tastare il terreno. La Prussia essendosi mostrata po- 
chissiimo disposta a conseftire nei divisamenti di 
quella potcuza,, l'affare sarebbe stato abbundonato. 

— 1 plenipotenziari degli S 
ti a conferenza per la forti one delle coste, han: 
no approvato tutti i punti essenziali del memoraudum 
prussimo. Dopo la chiusura della Conferenza, attesa, 
come sapete, per domani, si visiteranno ed esami- 
neranno, le località che debbono fortificarsi. Vi sarà 
più tardi una comunicazione della Prussia alla Die- 
ta, uon per ricevere il mandato inutile, ma, come 
giù vi ho detto, per istabilire la ripartizione delle 
Spese, Lroppo gravi per essere sopportate da alcuni 
Stati. 

Si conferma che il Wurtemberg adotta le pro- 
poste ‘prussiane per la' revisione della costituzione 
militare federale. La Prussia ha indirizzato a’ suoi 
inviati presso i governi alemanni una circolare pel- 
la quale sono svolte le istruzioni trasmesse al ple- 
nipetenziario prussiano a Francoforte. 


iti litorani, raduna- 


— La Independance Belge ha dall'Aja 16 gen 
mao: 

Il ministro delle colonie ha ricevuto un dispae- 
cio telegrafico del governatore generale delle Indie, 
del 23 dicembre, annunziante | espugnazione di Bo- 
ni. La spedizione ha ottenuto pieno successo e può 
riguardarsi per giunta pieramente al suo scopo. Lit 
lotta fu terribile : i nostri soldati e i nostri marinai 
spiegarono il più grande valore. Le nostre perdite 
non sono gravissime. L'ordine e la tranquillità re- 
guano nelle Indie. Il collocamento del cordone elet- 
trico fra Muntak e Palembang è riuscito perfe 
mente. 


mini tra uccisi e feriti. Quella del nemigo deve es- 
sere considerabilissiuna,, e pe T'accanimento con cui 
difese le sue posizioni, e per le masse che parteci- 
patono alla battaglia. Il generale Prim, come al so- 
lito, fu valoroso ed accorto. Sotto il suo comundo 
segnaluronsi i goncrali Orozzo ed O'Donnell. » 


— Scrivono da Alessandria 2 gennaio, al Mo- 
niteur de la Flotte, che il filo del telegrafo elettrico 
destinato a riunire l'Inghilterra colle Indie cra com- 
pletamente immerso, e traversava il mar Rosso. 

Si stava per occuparsi della stessa operazione a 
traverso del golfo persico. Gli studi confideti al Cy- 
clops sono interamente terminati; ina un fatto più im- 
portante si è la decisione presa testè dal governo 
inglese di condurre questa linea telegrafica fino ad 
F Houg - Kong a traverso il golfo. di Bengala, ed alla 
penisola di Malacca. L'operazione è stata lungo tem?" 
po tenuta segreta, ina oggi è compiutamente decisa. 
Una commissione di esplorazione, incaricata degli stu- 
di preliminari si è pronunziata per l'affermativa. 

Se i lavori cominciano immediatamente, le città 
di Parigi e Londra saranno unite colla China, prima 
della fine delle operazioni che stanno per intrapren- 
dere in comune la Francia e l'Inghilterra all'estremo 
Qriente. Quando questa grande impresa sarà termi- 
nata, si avranno in trenVore, in Europa, delle noti 
zie della China. Senza i giri e le stazioni, la comu- 
nicazione sarebbe ancora più prouta. 


_———————_+——_..—-F—-_—+- 
DTIZIE DEL MATTINO 


I Giornali esteri giunti‘ questa mane recano il 
testo del discorso proferito dalla Regina d'I ghilterra 
all'apertura del Parlamento, ma nou contengono nulla 
iutorno alla diseussione susseguita toccante l'indirizzo 
di risposta al suddetto di 

Il discorso della Regina non fà parola della giù 
seguita sottoscrizione del trattato di commere 
Francia ed Inghilterra, che avevano annunziato tutti 
i giornali di Londra. Però un dispaccio telegralico 
di Parigi dice che , non ostante il silenzio del di- 
scorso della Regi sul trattato di Commercio, esso 
era stato sottoscritto in Pigi il 23 d Wley da 
Cobien e Baroche. In esso sono espi i priucipi 
generali, ma non indicati i cangiameuti delle tariffe. 
Il trattato avrà virtù esecutiva in Iughilterra dal 
|| febbruio 1860. 

Lord Normanby annunziò di volere interpellare 
| il 27 il governo sulle voci che corrono dell’ annes- 


Ors0. 


sione della Savoia e di Nizza alla Francia. Il Times 
dice che l'Inghilterra licenzierà tutte 0 parte delle 
milizie. 

La regina d'Inghilterra nel suo discorso annun- 
ziò l'aggiornamento del Congresso senza fissarne l'e- 
poca, ed esprime la speranza di una soluzione paci- 


È superflua aggiungere che questo successo, il fica negli affari d'Italia. 


quale rassoda l'autorità neerlande: produrrà eccel- 
lente effetto in tutto l'arcipelago. Cionoadimeno tutte 
le lettere di Giava concordano su questo punto, che 
d'ara innanzi l'esercito coloniale debb'essere rinforza- 
to, anche a rischio di menomare |' eccedente. delle 
finanze. 


— Dai giornali di Madrid, 19 gennai 
Il generale in capo dell'esercito, d'Africa dires- 
se a S. E, il ministro interinale della guerra il se- 
guente dispaccio: 
Cabo Negro, 14 gennaio 


« Effettuai una gagliarda mossa, Fiportando una 
completa vittoria, Alle dteci del mattino, il secondo 
corpo, cominciato l'attacco, s' impadrani successiva- 
mento, col massimo valore, di tutte le posizioni, com- 
prese quelle che dominano la valle di Tetuan. Alle 
due. pomeridiane giunse. il terzo cerpo d'armata nel- 
le nuove posizioni, stabilendovisi per appoggiare il 
sesondo corpo ed avviluppare I*ala destra del nemi- 
co. Pyetacipò al combattimento la guardia nera, che 
venne assalila con successo da tre squadroni; che 
trovavansi col secondo corpo. La mia scorta di ca- 
rabinieri, appoggiata da alcuni battaglioni, 3° impadro- 


— Ildiscorso annunzia pure un progetto di legge 
sulla riforma elettorale. L' Observer dice che questo 
progetto è già bello e preparato e che tuiti i mini- 
stri riuscirono finalmente ad intendersi su questa qui- 
stione che minacciò per un momento di gettare la 
discordia tra loro. 

1 riseontri telegrafici di Parigi sino al 27 toe- 
cano quasi esclusivamente le nuove emergenze finat- 


ziarie. Uno solo annunzia essere prossima la pubbli- | 


cazione di un decreto che riordina il trasporto delle 
truppe. 

Quanto alle tarife , un dispaccio del 26 dice 
che l'abolizione sulle kine e i cotoni avrà luogo vel 
luglio 1860. La tarilfu belga sarà applicata al carbone 
e al coke inglese. 

La diminuzione dei diritti ferri avrà luogo 
nell’ ottobre 1860; sugli zuccheri nel gennaio 1861. 
Le proibizioni sui fili e i tessuti di canapa saranno 
tolte nel giugno 1861; le altre proibizioni nell'otto- 
bre 1861. ° 

Del resto i giornali esteri non offrono aggi un gran- 
de interesse: essi si limitano a commentare i fatti po- 
litici compiulisi ultimamgute, ta cui primeggiano il 
discorso della tegina all'aperiura del Parlamento in- 
glese, il nuovo gabinetto, piemontese, il trattato di 


ni d'un poggio, ove il nemico erasi trincierato. I | commercio tra l'{nghilterra e la Francia e la sup- 


corpo del genio continuò i suoi lavori, onde costrui- 
re una strada per il passaggio dell'artiglieria di bat- 


posta cessione «della Savoia e della contea di Nizza. 
Riguardo al nuovo minislerg piemontese, l' Uui- 


viglia e di posizione. La nostra perdita è di 300uo- * versel ha la seguente corrispondenza da Parigi; 


| una modifi 


| duta alla nuova politi 


| specie di 1 


Nessuno ignora che l'attuale capo del gabinetto 
sardo ha contro di se tutti gli uomini capaci di com- 
prendere i destini , a cui potrebbe aspirare l' Italia 
e che esso non ha con se, se non coloro, i quali 
ono disposti ad arrischiare tutto e da cui la parte 
intelligonte delle masse si separa oggi in modo assai 
pronunciuto. 

Si era in prima creduto che il conte Cavour 
segnalerebbe il suo ingresso al potere soll'annessione 
pura e semplice dell'Italia centrale al Piemonte: ma 
Si può oramai ritenere per certo che questo ardito 
colpo non avrà luogo. Da un lato la Francia non ha 
voluto autorizzare simile enormezza e dall’ altro le 
due grandi corti del nord, la Prussia e la Russia 
hanno chiaramente fatto sentire un veto assoluto ad 
ione territoriale d' Italia, diversa da 
quella che è stata la conseguenza diretta del- 
l'ultima guerra, senza il concorso di tutte le' poten- 
ze che liauno sottoseritto i trattati del 1815. La 
cognizione di questo veto è già antica : ma nuove 
notificazioni in proposito sono state fatte în tali ter- 
miui da dare seriamente a pensare atlaltri che al conte 
di Cavour. 

— Relativamente al trattato di commercio tra 
Francia ed Inghilterra) che deve essere pubblicato 
il giorno 3 febraio,ubbiamo oggi l'articolo del Times, 
il quale è in tutto conforme al sunto già ricevuton 
per dispaccio tel fico. Facendo plauso alla nuova 
politica commerciale del governo francese, il Times 
lamenta che questo cambiamento abbia a prendere 


fl la forma d'un trattato. Il Times fa osservare che 


secondo la teoria economica che fa dei dritti d'ontra- 
ta piuttosto una, reudita del Tesoro, che un istru- 
mento di protezione per l'industria, si ha tosto di 
fissare, mediante un trattato, limiti insuperabili al- 
l'abbassamento dî questa imposta. 

Per una strana coincidenza il Novellista di Rou- 
en pubblica una petizione all’ imperatore, firmata 
dalla maggior parte dei grandi fabricauti di Francia 
la quale si esprime contro la forma di un trattato 
‘a commere 


e. 

D'altra parte il Moniteur industriel publica una 
ianifesto contro i principi esposti nella let- 
tera dell'imperatore al suo ministro di Stato. Il Pays 
si meraviglia di questa audacia, dicendo di non sa- 
per comprendere un tale atto. 


— Non abbiamo mai cessato di ripetere, dice 
la Gazzetta di Lione, che nel gran dibattimento di 


Î dritto pubblico, sollevato dalla attuale situazione del- 


alia centrale, si tratta del principio stesso della 
sovranità; però crediamo essere conseguenti con noi 
Stessi, allorchè richiamiamo la publica attenzione sù 
tutto ciò che contribuisce a sostenere la sovranità 
medesima. L n 

A questo titolo segnaliamo uno scritto, testè publi- 
cato, col titolo: La casa di Lorena e l'opinione publi- 
ca, scritto che fa appello alla coseienza di tutti in 
favore del sovrano, legittimo della Toscana. 

Questo scritto conciso, eloquente e dotto ripete 
ogui suo valore dalla storia, dalla politica, da un vivo 
sentimento d'equità, dalla conossenza sicura dei fatti 
e degli uomini, da un interesse sincero pel bene 
d'Italia. 

Lu epigrafe del medesimo è tratta dal Moniteur 
del 9 settembre ultimo e si compone delle lince se- 
guenti : 

« Sc, dopo la pace, i destini dell'italia fossero 
stati aflidati ad uomini più preoccupati dell'avvenire 
della patria comune che di piccoli successi porziali, 
lo scopa dei loro sforzi sarebbe stato di sviluppare e 
non di frupporre ostacolo alle conseguenze del wat- 
tato di Villafranca 

« Una sola condizione è posta all ottenimento 
di tutti i vantaggi stipulati dal trattato ed è il ritor- 
no delle antiche case sovrane nei loro Stati ! ». 

Questo scritto avrà in Francia ed in Italia dice 
la Gazzetta di Lione un legittimo successo. In Fi 


| cia, come osserva l' Union, sarà un pegno di phi 


coraggiosamente offerto alla difesa del dritto e dei 
veri interessi francesi : in ftalia sosterrà | energica 
devozione dei campioni fedeli della sovranità che sans 
mò tutto soffrire piuttosto che rinnegare i loro. giura- 
menti : seconderà il movimento degli animi , che in 
tutti i ranghi si manifesta in favore dei sovrani le- 
gittimi e preparerà l’unica soluzione che valga a ri 
condurre ‘la pace, l' autovità e la libertà. 


Borsa di Parigi del 25 Gennaio. UP» 


O) OLIO BRUNO PURO 


DI rEGATO 


683 
Aperto a 
Chiuso a 


Aperto a ... 
Chiuso a ... 


Consolidato inglese... 


97 


DI MEBLUZZO 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più efficace che 


vi sia in Commerci 


Il sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 


ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


Vendesi dai principali farmacisti 


La bottiglia grande bai. 80. 


Le dette piccole bai. 55. 


firma. 


e compagni 


conceduto il Deposito Generale 


Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Fongb, e la sua 


CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martenich 
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29 Gounaro 


AVVISO DI S 


Non essendosi ricevuta alcuna offerta di 
vigesima nel tempo utile stabilito dagli av- 
visi pubblicati li 20 decembre scorso 
vendita degl'infrascritti stabili è restata 
ma la prima delibera pel prezzo di scudi 
seimilacento oltre le spese tutte dell’istrom. 
a carico dell'acquirente 

Dovendosi ora procedere all'ultimo espe- 
rimento a titolo di sesta a forma del reseritto 
SSîo, s’invita chiunque volesse offrire som- 
ma maggiore della sopraindicata a dare 
sua offerta in carta di bollo chiusa e si 
lata con l'elezione del domi 
Notarile Hilbrat posto in pia ietra 
N. 43 nel termine di giorni venti da oggi 
decorrendi per essere prese in considera- 
zione 

Sì avverte che non si valuteranno le of- 
ferte per persona da nominarsi, e che pres- 
so il suddetto Notaio sono depositati i titoli 
giustificativi la provenienza e libertà dei 
fondi. 

Roma 28 gennaio 1800. 


Indicazione dei fondi da vendersi 


Primo piano della Casa posta in Roma 
via di Pallacorda N. 9, composto di quattro 
camere, cucina e cantina. 

Piano terreno vastissimo ad uso di bot- 
iega posto in piazza Cardelli N. 8, con sot- 
toposta cantina. 

Primo piano sopra la descritta bottega 
composta di sei camere, cueina e cantina con 
ingresso in via di Pallacorda N.9. 

Una camera terrena con ingresso nel 
cortile per uso di magazzino ed un altro 
piecolo vano sotto le scale. 

Vasche da lavare in comune coll’altro 
piano della stessa easa 

Camera terrena per fare il bocato in co- 
mune col prop. della casa limitrofa. 


AVVISO DI SESTA 


È andato deserto l'esperimento di vige- 
sima fatto con altri avvisi del giorno due del 
mese corrente per la vendita volontaria del- 
la tenuta posta nell' Agro Romano fuori di 
Porta s. 8-bastiano denominata Falcognana 
Cenci della superficie di rubbia 400 circa con 
annesso Casale, Fontanili ed altre comodi- 
tàete. sul prezzo di scudi 94000 ripromessi 
da Sua Eccell. il sig. Principe D.Alessandro 
Torlonia oltre le altre condizioni convenute 
e risultanti dal eompromesso di vendita. 

Quindi viene invitato chiunque bramas- 
se dare l'aumento della sesta a depositare la 
sua offerta chiusa, e sigillata in carta da 
bollo nell'officio del sott. Notaio posto in 
piazza di Colonna Traiana n. 79 nel termine 
gli giorni 20 a contare dal presente, scorso 
il qual termine verranno aperte le offerte 
per esser prese in considerazione. 

Le offerte dovranno contenere anche 
l'indicazione del dom. dell' offerente e non 
saranno considerate, quelle per persona da 
nominarsi, e quelle altresì che non conte- 
nessero l'accettazione piena del compro- 
Messo. 

Nel sudetto officio sarà ostensibile il su- 
detto compromesso, © tutti gli altri schiari- 
fi gati opportuni. 

Roma 23 genn. 1860. 


Francesco Dori Not. di Collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
$i deduce ‘a pubblica notizia per ogni 


Mi Tank A VIANUTA DAL MazioP. VEBEEDENTI 


del regolamento legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza della signora Maria vedova 
Carrarini con reseritto SSmo del giorno 19 
cessivo d o esecutori: 
esibiti negli atti dell'infraseritto Notaro, la 
medesima è stata restituita nel libero eser- 
cizio de' suoi dirifti 
Roma 28 gennaro 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Fallimento 


A senso degli art. 495 e 496 del vig. 
Regol. Commerce. sono invitati i creditori 
del fallito Isacco Mosè Sabbatelli ad esibire 
nel termine di 40 giorni i loro titoli di cre- 
ditori sindaci provy. del fallim, sig. Michel” 
Angelo Tavani, ed Angelo di Nola, o a de- 
porlì nella Cancell. di questo Ecemo Trib, 
di Commercio per quindi trascorso d. ter- 
mine devenirne alla verificazione avanti al- 
l'Illio sig. Giuseppe Rigacci Giudice Com- 
missario dello stesso fallim. a termini del 
disposto dell'altro art. 497 citato regol. 

Roma dalla Cancell. del sud. trib. li 28 
genn. 1860. 


v Romualdo Polidori V. Cancell. 


Ad istanza della nobil donna sig. Anto- 
nia Mereghi vedova Salvatori tanto in no- 
me proprio, che come tut. e curat, del suo 
figlio Vincenzo dom. in Roma via Colonna 
N. 28. 

deduce a publica notizia, qualmento 
la Istante in forza di atto formale emesso 
nella Cancelleria del Trib. Civ. di Frosino- 
ne sotto il di 19 gennaiò anno corrente ha 
dichiarato di volere, e ritenere, per suo do- 
micilio Roma, e ciò per tutti gli effetti lo- 
gali, avendo abbandonato quello di Arnara; 
ove, se di quando in quando anderà a tra- 
sferirsi, debba intendersi per dimora preca- 
ria, non mai per domicilio, avendo così de- 
liberato, e dichiarato, come più diffusamente 
al sud. atto, al quale cc- 


Antonio Cieuli Proc. Rotale 


Ecco trib. civile di Roma 
Primo Turno. 


Ad istanza del Rino sig. D. Gio. Cano- 
nico Boncompagni dom. in Roma via della 
Longaretta in Trastevere N.13 rapp. dal Proc. 
sig. Raffaele Borghi. 

Si citano gl'infrascritti a comparire avanti 
{l sull. trib. nella prima udienza dopo il ter- 
mine per quelli domiciliati in Bologna di 
giorni venticinque, altri dimoranti in Napoli 
di giorni quaranta per sentirsi condannare 
nelle infrascritte loro qualifiche a favore 
dell'Istante al pagamento di scudi quattro- 
tento undici, e bai, 48, dovuti in quanto a 
scudi trecentoventisei, e bai. 3 per spese 
antistate dall'Istante per il funerale del de- 
fonto Monsig. Gio. Rusconi, ed in quanto 
agli altri scudi 85, e bai. 47 per residuo 
della somma di scudi trecentotrentratre ri- 
cevuti dal d. monsig. Rusconi dall'Istante a 
titolo di deposito a forma dei documenti da 
prodursi negli atti; e per tale effetto senti- 
te per la detta somma di scudi 441 48 ri- 
lasciare a favore fell'Istante l'opportuno or- 
dine esecutorio contro i beni ereditari del 
defonto Monsig, Rusconi, con la*condanna 
alle spese con dichiarazione, quanto a quelli 
dimoranti in Napoli, che non comparendo 
nel sudd. termine si procederà ‘a ‘tiotma di 


diziario intorno ai giudizi contro gli esteri 
nella sessione XVII titolo XVI 66 41645 © 


Signora Marchesa Costinza Vellotti co 
erede usufruttuaria del defonto Monsig 
ogni effetto di ragione il di 
Marchese D. Ippolito dimoranti 
in Napoli per affissione, ed inserzione in gaz- 
zetta a forma del $ 455 del vigente regola- 
mento. 
Visto dalla direzione generale di Polizia 
il 19 gennaio 1860. 
L'Ass. Gen. Dandini De Sylva 
5 del 1869 ho consegnato copia al- 
I'Illimo sig. Assessore di Polizia, nonchè al- 
tra copia affissa alla porta principale dell’udi- 
torio a forma di legge 


Raffaele Bertoni Curs. 
Raffaele Borghi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Di beni immobili 


In forza di sentenza proferita dal trib. 
civile di Frosinone li 24 maggio 1956 sopra 
istanza del sig. Demetrio Perciballi possid. 
dom. in Veroli ed ora del cessionario sig. 
Gius. Todini ed a carico dei sigg. Rocco, ed 
Antonio Ottaviani, alias Serpente dom. a 
Monte s. Giovanni, si è ordinata la vendita 
giudiziale dei sotto descritti beni immobili 
pignorati. 

Pertanto la vendita si aprirà nel giorno 
di merc. 29 del mese di febr. dell'anno 1860 
nel palazzo Comunale di questa città, un'ora 
prima del mezzodì; essendo stata fatta la 
produzione del relativo capitolato, fedi ce 


suarie, ed iscrizioni ipotecarie, il tutto a for- 
ma delle leggi vigen 

Il primo prezzo d'incanto rimane fissato 
in conformità della perizia in atti prodotta, 
a se. centododici, bai. trentasei, e decimi 
cinque (440, 36 5.) 

Frosinone questo dì 23 febr. 1860. 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno arativo, olivato posto nel ter- 
ritorio di Monte San Giovanni in contrada 
Madonna SS. del Regimento, dell'estensione 
di soma una circa, a corpo, e non a misu- 
ra, conf. coi beni dei sigg. Lucernari, casa 
Colonna, e Commenda di Casamari, gravato 
del canone di coppe otto grano a misura 
rasa, a favore della famiglia Campanari, e 
presentemente dei sigg. Filippo, ed Andrea 
Spani Molella. 

2. Terreno alborato vitato, con alberi 
fruttiferi, posto nel med. territorio nella con- 
trada Ponticillo, e Ruffatà , ossia I° Osteria 
Mobili, con casetta Rurale di membri sei 
cielo a terra con forno annesso, dell' esten- 
zione coppe dieci circa, a corpo, e non a 
misura, conf. da più lati la Commenda di 
Casamari, colla quale come direttaria si di- 

ide al terzo il prodotto della terra, e del- 


Pietro Dott. Fortuna Proc. 


Esperimento 
di vendita di Deni, immobili 


Con risoluzione presa dal ceto dei cre- 
ditori del patrim. di Paolo Righetti nell'adu- 
nanza del 20 gen. 1860 venne stabilito pro- 
cedersi al un nuovo esperimento en- 
‘dita al: pubblico ‘incanto dei» beni spettemti 
sl ‘Patrimonio sud. diminuendo ulteriormente 

primo prezzò della delibera diun dieci per 


con precedente risoluzione, e così in tutto 
di un 25 per 100 da quello risultante dalla 
perizia redaya dall'architetto sig. Pier Luig 
Bruni 

In esecuzione pertanto di tale delibera 
zione ebbe luogo l'esperim. sudd. il giorno 25 
nov., quale essendo riuscito infruttuoso, è 
perciò chei sindaci definitivi, autorizzati dal 
sig. Vincenzo Galletti giudice commiss. depu- 
tato dall'Eccno trib. al fallimento del no. 
minato Paolo Righetti, invitano, nuovamen 
te chiunque volesse acendire all' acquisto 
di tali fondi d’intervenire nella sala del pre- 
detto Monte Citorio nel giorno di 

7 decem. pross. alle ore 44 antim. in 
cui avrà Inogo la vendita a forma dei 55550, 
534 del reg. di Commercio. 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
esser minore della somma stabilita nella pe- 
rizia redatta dall'architetto sig. Pier Luigi 
Bruni diminuita di un 25 per 100. 

La pritha delibera sarà condizionale a 
termini dell'art. 554 del reg. di Commercio 
pubblicato coll'editto 25 giugno 4821 ed tm 
essa non s’intenderanno mai compresi gli af- 
fitti e le pigioni da decorrere sino alla de- 
libera definitiva che resteranno a Iprofitto 
del patrimonio. 

Il capitolato della vendita o dell’incanto 
da farsi, unitamente alla perizia del d. sig. 
Bruni, alle fedi del Censo , ed al certificato 
delle ipoteche gravanti i fondi da vendersi, 
rimane depositato nella cane. del trib. 


Fondi da vendersi 


in via di Ripetta 
omposta di pianterreno, botte- 
i superiori , cortile , giari 
con acqua, vasche, cantine ec. conf. la stra- 
da pub., lo stesso Righetti, sigg. Romolini, 
e cav. Marini salvi ec. gravato dell’ annuo 
canone di sc. 19 45 a favore della vener. 
Arch. di s. Rocco. 

2 Casa in angolo in vla Ripetta e vicolo 
del Vantaggio n. 21,22,22A e23 composta di 
pianterreno, botteghe, mezzanino, tre piani 
superiori, cantine ec. conf. colle due strade 
pubbl he, lo stesso Righetti, sigg. Romolini 
salvi ec. 

N.B. Le sud. due case debbono vendersi 
per modum tinius , e come formanti un sol 
corpo, e perciò rlunite le cifre della stima , 
redatta dal sig. architetto Bruni, il comples- 

vo valore, detratto il canone , sarebbe di 
se. 24999 90 che diminuito di un 23 per 100 
secondo la risoluzioni dei creditori , dà un 
valore dì sc. 19425. 

3 Casa in angolo fra la via di Ripetta 
n. 30 e 34 ed il vicolo del Vantaggio n. 49, 
43, 4A. composta janterreno com botte- 
ghe due piani superiori, cantine ec. , confl- 
strade pubbliche, Batt. Varmi salvi ec, 
gravata dell'annuo canone di se. 180 a fa- 
vore della sig. contessa Amalia Biondi in 
Strozzi, del valore secondo la perizia Bruni, 
detratto il canone di sc. 2928, che diminuito 
di un 25 per 100, come sopra, da un valore 
di se. 2938 sr 

4 Casa in Ariccia in via Maestra n.82 82 
composta di locale terreno, bottega, tre pia- 
ni superiori, grotta , conf. strada publica , 
vicolo della Chiesa, signori Bellani, Alberti 
salvi ec. del valore secondo la perizia Bruni 
di sc. 1420 che diminuito del 25 per 100 da 
un valore di sc. 1086 30. 

Totale sc. 2USI 22 

Roma 27 gen. 1860, 

Filippo Guarnieri Proc. dèl fallimento 
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effetto di ragione, ed a forma del. $ 4596 | quanto viene disposto dal regolamento. giu- | 100 altre il qui per 400 già diminuito I 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
e.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse, postali stabilite per i div 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


era sca ce enni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e c0g0) del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 54 Gennajo 


Nella mattipa del 28 corrente, adun nelte 
stanze della Presidenza di Roma e Comarca, presie- 
duto da Mousignor Giuseppe Arborio-Mella, il Con- 
siglio provinciale per la ordinaria sta tornata annua- 
le a forma di legge 


Ha 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
s'è adunata nell'aula dell'Archiginnasio il giorno 26 
del corrente gennaio sotto la presidenza del sig. cav. 
prof. S. Betti. 

Il signor Commendatore P. E. Visconti , Com- 
missario delle antichità, Segretario perpetuo , parte- 
cipò all'Accademia le prime scoperte delle rinnovate 

‘avazioni Ostiensi, ricordando, fra le altre ‘cose, un 
prezioso idoletto in lapislizuli rappresentante la deità 
del Sole figurata da uno sparviere con volto e brac- 
cia di uomo, lavoro di somma accuratezza e forse 
il maggiore che si abbia in quella a materia , 
ch'è della più eletta qualità delle cave orientali. Disse 
ancora dei lavori, che per munificenza del Regnante 
Pio IX e per sollievo della classe degli op , si 
sono incominciati al Foro Romano e nelle terme di 
Caracalla, gendo quanto possa aspettarne l'Ar- 
cheologia iò similmente , che si ‘ebbero 
continuati i felici scavi della via Latina nell’intendi- 
mento di renderla, del pari dell'Appia, via monumen- 
tale, con quel vantaggio dei classici studi e delle ar- 
ti, di che si ha buon pi nei monumenti già 
quivi, scoperti dal signor Fortunati . Cose tutte ac- 
colte con viva soddisfazione dal dotto Consesso . 
Presentò ancora lo stesso signor Commendatore Vi- 
sconti , il decimo ed ultimo invio dell’ opera sul- 
l'Egitto del ch. sig. dottor Lepsius , splendidamen- 
te pubblicata per munificenza di S. M. il Re di 
Prussia, dal quale venne mandata in dono al ponti- 
ficio Istituto, che va altero di numerare fra i suoi 
soci d'onore un tanto insigne mecenate degli studi 
d'archeologia e delle arti, e che l’accolse colla rico- 
noscenza dovuta all’ eccelso donatore. 

Il ragionamento fu del Socio Ordinario sig. cav. 
Carlo Lodovico Visconti, Coadjutore del € 
rio delle antichità. Il quale, avvertito da prima co- 
me non sia meraviglia se in un tempo, in cui la mu- 
nificenza del regnante Sono B@xTEFICE, Papa Pio IX 
cotanto favorisce e promuove la ricerca delle cose 
antiche, spesso interv: no. delle scoperte impor- 
tanti, prese a dichiarare una iscrizione bilingue, gre- 
ca e palmirena, rinvenuta di prossimo nella v 
Mapngani, fuori la porta Portese, dove si fanno del- 
l’escavazioni per conto del benem . cav.Giam- 
battista Guidi, ispettore onorario degli scavi. Dalla 
interpretazione data alla parte orientale dal ch. si- 
gnor ab. cav. D. Michelangelo Lanci, si conobbe che 
la parte greca non era se non una versione della 
medesima ; contenendo l’@na e l’altra un voto sciolto 
da due palmireni alle patrie loro divinità, Belo e Ja- 
ribolo. E facendosi a parlare di queste, rammentò , 
Belo essere stato il primo e principal nume della 
Siria, cioè il Giove Sole, corrispondente al Serapide 
degli egizi, ed al Giove Olimpico dei greci, che 
verrebbe ad essere il primo dei Consenti presso i 
romani. Quanto a Iaribolo , deità sconosciuta agli 
scrittori antichi, dopo avere .citato altri due  monu- 
menti palmireni che lo ricordano, dimostrò, mediante 
una epigrafe del Gutero poco intesa finora ( 33 3 ) 
lui essere non già la luna, come molti hanno tenuto, 
ma sibbene il sole, sotto diversa invocazione, o consi- 
derato in un dato periodo della sua celeste carriera. 


- 


Messe in chiaro siffatte cose, venne a trattare d'un al! 
dedicazione, trovata nello stesso luogo e fatta mede- 
simamente da due patmirtnimetla quale si fa espressa 
menzione del tempio di Belo, che per la coinciden- 
za di questi due voti , rimane fissato in vicinanza 
del luogo dove si conducono l’escavazioni; risultan- 
done ampliata la notizia della romana topografia. 
Disse ancora trovarsi quel tempio fuori del ricinto 
delle mura e così lungi dal centro della città , per- 
chè tale ancora era stata la sorte d'altri tempi cretti 

divinità di culto straniero , quando primieramente 
s'introdussero in Roma, e finchè non furono ricono- 
sciuti per pubblici. 

Fini con illustrare una moneta palmirena, rav- 
visando nel tipo di essa rappresentato Belo in mezzo 
a due minori divinità. 

Intervennero gli Emi e Ri Principi Signori Car- 
dinali Barnabò e Marini, ambedue soci d'onore. 


_ defi 


NOTIZIE DIVERS 


Chi divide le opinioni e le dottrine che soglio- 
no esser pubblicate e difese dal giornale dei Debats, 
non avrà provato quel senso di spiacevole  commo- 
zioni da cui furono penetrati i sostenitori del buon 
diritto e dei principî cattolici in leggendo le parole, 
che intorno alla questione del Dominio temporale del- 
la S. Sede nel numero di q:>' periodico pubblicato 
il di 24 del corrente gennaio ebbe stampato il signor 
John Lemoine. Questo scrittore non volle nel suo 
lavoro smentire le tradizioni enciclopedistiche e vol- 
terriane, che in onta dei mutati tempi e delle ispira- 
zioni a cui vuole oggi attingere la scienza e la let- 
teratura tornata indietro dalle aberrazioni di una 

divenuta vieta, sogliono sventuratamente  do- 
minare le scritture forbite ed eleganti dell’ effemeri- 
de parigina. Sauno i nostri lettori quali sul tanto og- 
idi discusso argomento siano le opinioni dei Guizot, 
dei Thiers, dei Villemain, di quelle celebrità che con 
la loro penna mantennero la riputazione di quel gior- 
nale. Era però a vedere se qualeuno dei suoi dotti 
compilatori avesse avuto il buon senno di levarsi 
contro alle opinioni ardite, per non dir altro, del Le- 
moine. Questo scrittore non mancò. Il profondo in- 
gegno del signor S. De Sucy non frappose indugio 
alla risposta: chè nello stesso giorno in cui apparve 
l'articolo del Lemoine, ne fece suna nobile, stri g 
ta ed energica confutazione, la quale distesa in una 
lettera al signor Eduardo Bertin, direttore del Gior- 
nale, apparve il di appresso nelle colonne del mede- 
simo, quasi a riparazione onorevole del sentimento 
dei dotti offeso da quella pubblicazione. Noi ci sia- 
mo affrettati di porgere ai nostri lettori la tradu- 
zione. 
Parigi, addi 23 gennaio 1860 
Mio caro Bertin. 

« Ad uno dei più antichi collaboratori del gior- 
nale, che è sotto la vostra direzione, non ricuserete 
il permesso di richiamarsi nello stesso giornale con- 
tro l'articolo da voi pubblicato ieri intorno alla po- 
tenza temporale del Papa, l'articolo, cioè, del signor 
John Lemoine. Per me è un dovere di coscienza cui 
voglio adempiere. 

« Il signor John Lemoine è mio compagno ed 
amico. Nessuno conosce meglio di me |’ indipen- 
denza del suo carattere e le sue intenzioni. So- 
pra mille altri punti noi ci troveremo sempre d'ac- 
cordo ; ma .io credo che gravemente s’ ingan- 
ni in questa occasione, e che i principî per lui sta- 
biliti condurrebbero infallantemente alla rovina del 


Papato e di tutta intera la, Chiesa Cattolica. Ed è 
ciò che desidero dimostrarvi in poche parole, Non 
voglio abusare della vostra cortesia. 

« Il Papa non è soltanto capo della eattolicità, 
ma ancora, Vescovo di Roma ; 0 meglio è come Ve- 
scovo di Roma, come successore di S. Pietro nella 
Cattedra Romana che egli è capo del cattolicismo. 
Queste due qualità sono inseparabili in ki. Nessuno 
può esser Papa fuorchè il Vescovo di Roma, e nes- 
suno può esser Vescovo di Roma che non sia ad un 
tempo il.capo della cattolicità. È chiaro adunque che, 
spogliato ancora della sua temporale sovranità, il Vi 
scovo di Roma, come Papa e come capo della cat- 
tolicità, conserverebbe nondimeno su tutte le nazioni 
cattoliche del mondo un immenso potere, un potere 
molto più grande che il regale. Perchè togliendosi a 
lui il diadema terrestre, non gli si ‘torrebbero già le 
chiavi di S. Pietro, cioè a dire il diritto di legare 
e prosciogliere le coscenze, di pronunziare interdetti 
e scomuniche, di regolare la fede, il culto, la disci- 
plina, di pubblicare bolle ed encicliche, di convocare 
e presiedere i concili, di concedere o ricusare l’isti- 
tuzione canonica ai vescovi, di reggere , in una pa- 
rola, in quanto ha riguardo allo spirituale, di duecento 
milioni di cattolici sparsi in tutto il mondo. Ecco , 
io lo riconosco, un impero onde sono oscurati tutti 
gl'imperi del mondo, i quali dal tentatore si offe- 
rivano a Gesù Cristo per provarlo. Ma, come Ve 
scovo di Roma, il capo della cattolicità, il Papa di- 
sceso dat trono che oceupa da tanti secoli , non sa- 
rebbe perciò meno suddito della potenza, cui Roma toc- 
casse in sorte. 
Piemonte. Ecco dunque il Papa, il capo del cattolicismo 
divenuto suddito piemontese : ed eccolo ridotto a 
guardo del re Vittorio Emmanuele e del signor de 
Cavour nella identica posiziBne in cui trovasi | Ar- 
civescovo di Parigi rispetto all’ imperatore: ed al mi- 
nistero francese. II Papa! il capo spirituale di due- 
cento milioni di cattolici, suddito del Piemonte ! Un 
suddito piemontese , nella quatifica di Vescovo di 
Roma , sarà investito su tutte le nazioni cattoliche 
di quella potenzache io disopra ho descritta ! E 
invierà loro legati e Nunzi “e presso di sè ne rice- 

mbasciadori ! Di per se stesso, 0 col mezzo 
dei suoi rappresentanti , esereiterà presso di quelle 
la più alta delle giurisdizioni ! Egli governerà le loro 
coscienze in materia di fede e di culto, darà l'isti- 
tuzione ai loro Vescovi, conchiuderà concordati so- 
pra. una base di eguaglianza coi loro re 0 coi loro im- 
peratori ! Egli potrà percuoterli d’interdetto e di sco- 
munica ! Or credete voi che le potenze cattoliche 
lo sopportino lungamente, e che un tale stato di 
cose non le conduca di forza allo scisma? 


E supponiamo che questa potenza sia il 


« Richiamatevi a memoria ciò che accadde 
l'anno passato quando scoppiò la guerra d’Italia. I 
Vescovi di Francia pubblicarono, come era loro do- 
vere, delle pastorali per stabilire la giustizia della 
nostra causa, e chiamare la benedizione di Dio so- 
pra le armi nostre. I Vescovi dell’ Austria fecero 
altrettanto per attirare la protezione del cielo a fa- 
vore del loro principe e del loro paese. Nulla di più 
naturale , nulla di più semplice. Austriaci o Fran- 
cesi, questi Vescovi non fanno che reggere le pro- 
prie diocesi. Supponete , al contrario che fra il Re 
di Piemonte, divenuto Re del Papa,scoppi la guerra 
con qualche altro che sia Re di una delle potenze 
se Come Vescovo di Roma il Papa pubbli- 
cherà allora delle encicliche ed ordinerà preghiere a 
favore del suo principe? La sua bocca infallibile an- 
nunzierà a tutta la terra che la causa del Piemonte 
è la causa di Dio ? Tutti i cattolici dell'universo , 


quelli stessi coi quali il Piemonte sarebbe in guerra, 
saranno costretti di ricevere i decreti pontifici ydt 
unire le loro alle preghiere del Papa, ed il Piemonte 
riunirà per tal modo alle armi temporali il predo- 
minio delle armi spirituali , di cui il Papa è depo- 
sitario? Ovvero il potere spirituale del Papa rimarrà 
sospeso durante la guerra; e la nazione che il 
monte avrà a nemica s'indirizzerà intanto per il reg- 
gimento delle sue Chiese ad un altro Papa che non 
sia il Vescovo di Roma? Torniamo a ripeterlo: non è 
evidente che lo scisina, lo scisma prossimo, inevitabile, 
sarebbe la conseguenza di questa pretesa separazione 
del potere spirituale e del potere temporale, che ri- 
durrebbe il capo del cattolicismo ad esser suddito 
particolare di una potenza qualunque 

« Ma che fare? ci si dimanderà. A noi , che 
vogliamo mantenuto ciò cho è, non si appartiene il 
rispondere a simigfiante quostione; o piuttosto la uo- 
stra risposta è bella e fatta. A coloro , ai quali ag- 
grada di rovesciare l’opera dei secoli e far discen- 
dere il Papa dal soglio dove Dio lo ha collocato, si 
appartiene il dirci qual segreto essi tengano in serbo 
per far sì che il Pontefice non divenga o il suddito 
obbediente di una potenza qualunque, o il funziona- 
rio salariato ed umiliato di tutte le potenze cattoli- 
che insieme unite. E se molti fra di essì , che non 
abbiano la moderazione ed i sentimenti religiosi del 
signor Lemaine , ci risponderanno che si ridono 
del cattalicismo e del Papa , non avremo noi il di- 
ritto di loro domandare perché pongono tanto inte- 
resse a due q tre milioni d'italiani , e si poco ne 
hanna per duocento milioni di cattolivi, fra i quali si 
noverane forse trenta milioni di nostri connazionali ! 

« Avrei molte altre rifles: da fare, ma io 
mi contento delle esposte, perchè rispondono diret 
tamente all’ articolo del signor Lemoine , e perchè 
non amo, 0 mio caro Bertin, intrattenervi più a lun- 
go. Per ine è bastato di aver fatto manifesto il mio 
dissenso: molti avrebbero forse attribuito a me negli ar- 
ticoli del siggor Lemoine una parte ed una solida- 
rietà, che la mia coscienza respinge. 

« Gradite, io vi prego, la novella assicurazione 
della mia antica ed affettuosa amicizia. 

S. De Sacy 


— Serivono da Parigi, 22 gennaio, ala Lom- 
bardi 

Credo che oggi il signor Thouvenel abbia pre- 
stato giuramento nelle mani dell'Imperatore. 

1 pochi che hanuo potuto intrattenersi col nuovo 
Ministro degli affari esteri s' accordano nel riferire 
come egli abbia in animo di adoperare con ogni suo 
potere perchè la questiona italiana venga risolta nel 
più breve termine possibile, giovandosi in ciò dei 
buowi oflici dell'Inghilterra. — La questione di Suez 
viene ad essere definita dal trattato di commercio 
anglo-francese, giacchè, ammessa una volta la Fran- 
cia a godere degli stessi diritti di navigazione o di 
commercio marittimo, che competono all'Inghilterra, 
questa non ha più ragione alcuna per contrariare 
l' impresa del sig. Lesseps. 

Il Moniteur Universel pubblica una relazione 
indirizzata all’ imperatore dui ministri dell’ interno, 
delle finanze, e dei lavori pubblici , intorne al pro- 
sciugamento delle paludi e al volgimento alla coltu- 
ra delle proprietà comunali, che debb’ essere cousi- 
derato, came principio di attuazione del programma 
imperiale consegnato nella lettera al ministro di Stato 
del 5 corrente. 

Gli-autori-della relazione esprimono la speranza 
che i lavori da intraprendere potranno, essere com- 
piuti, mercè il concorso sollecito dei Comuni, senza 
impegnare lo Stato oltre i limiti entro i quali può re- 
golarmente esercitarsi. La vendita di una parte dei 
terreni restituiti alla coltura servirebbe a'rifar lo 
Stato delle sue spese o delle sue anticipazioni, nel 
caso, che i Comuni volessero liberarsi con. siffatto 
spediente. L'opera da compiere consta di due parti 
distinte : prosciugamento delle paludi, la cui superfi- 
cig è stimata dalla relazione in 500 mila ettari cir- 
ca; e volgimento a coltura delle terre infruttifere che 
potranno senza inconveniente esser sottratte al godi- 
mento comune. 

La superficie di somiglianti proprietà è, stimata 
nella relazione a 4,720,000 ettari, ossia I' undecima 
parte del territorio della Francia. Il Joro valore è sti 
mato di un miliardo e seit na 


Di questa immensa superficie meno della metà 
è in valore: il soprappiù, ossia 2,790,000 ettari, con- 
sta di paludi, tinde, macchie e pascoli ed è stimata 
283 milioni. Il prodotto n'è stimato, di 8 milioni, 
vale a dire meno di 3 franchi per ettare. 

La relazione propone di limitare alla somma di 
dieci milioni lo sooperto che potrà provenire dalle 
anticipazioni dello Stato per tali lavori. Ciò è poco, 


I a nostro avviso; per buona avventura niente osta che 


lo Stato allarghi la cerchia del suo concorso se la 

cosa è utile e appena, lo speriamo fermamente , la 

riuscita dei primi esperimenti ne avrà dimostrato la 
sità. 

Le disposizioni proposte dai ministri, autori del- 
la relazione, sono state ate all'esame del Consi- 
glio di Stato. 

— S. M. l' imperatore con decisione del 14 di- 
cembre ha introdotto altune modificazioni nell’ uni- 
forme dei reggimenti dì carabinieri, in quelli di co- 
razzieri della linca e in quelli di ussari. 

— Un dispaccio di Alessandria dell’ altro ieri 
annunzia l'arrivo in quel porto del generale Moutau- 
ban, comandante supremo della spedizione di Cina. 


— Esco l'articolo del Times annunziato dal te- 
legrafo e che non pare troppo lusiughiero per la 
Francia 

« Noi non sappiamo ancora precisamente quali 
siano le stipulazioni del trattato di sommercio , ma, 
comunque possano essere , esse verranno , a quanto 
pare, poste immediatamente in vigore in Inghilterra, 
intanto che la loro esecuzione in Francia è differita 
a diciotto mesi , sino al mese di luglio 1861: l'im 
peratore dei francesi è legato dalle promesse che ha 
fatto ai fabbricanti, e la parola che ha dato non gli 
permetterà di violarle. 

c L' Inghilterra la cui politica non s'impegnò in 
tal modo eseguirà immediatamente, per quanto la ri- 
guarda il trattato. 

« Nullameno noi paghiamo a denaro coutante , 
mentre che di rincontro riceviamo un biglietto a die- 
ciotto mesi di scadenza, che non reca alcun interes- 
se. Noi dovremmo, in buona coscienza , ricevere per 
l'avvenire un vantaggio molto più grande di quello 
che diamo. Noi dubitiamo molto però che così vada 
la cosa. 

« I diritti che noi imponiamo ai prodotti fran- 
cese sono stabiliti semplicemente in vista di rendite 
e occasioneranno una perdita che bisognerà probabil- 
mente compensare con un'imposta sulla rendita o su- 
gli articoli di prima necessità, mentre che i francesi 
guadagneranno floppiamente alla soppressione delle loro 
proibizioni, primieramente una sorgente di guadagni, 
secondariamente l'abbondanza e il buon patto degli 
articoli affrancati ; ma oltre questa considerazione , 
converrebbe sapere se sia savio e conforme a una 
buona politica di gonchiudere in alcuna materia un 
Wattato di commercio. 

« L'annunzio di questo trattato produce l’effetto 
d'un anacronismo. Noi avevamo supposto che |’ In- 
ghilterra, non essendo più un fanciullo, avesse riget- 
tato tutti questi imbarazzi , in altri termini , che a- 
vesse appieno riaunziato all'idea di proporre d' ora 
in poi trattati commerciali. La conclusione d'un trat- 
tato di comuercio non è che una dichiarazione so- 
lenne contro le dottrine d’economia politica che han- 
no, regolato la condotta dell’ Inghilterra dal 1859 in 
poi. Avevamo pensato pensato che fosse una cosa ac- 
comodata una volta per 4@ey che l'imposta dei di- 
ritti stabiliti da un paese sui prodotti di un altro, 
non fosse un affare da regglarsi splamente per mezzo 
di negoziaîî, in vista della cifra di rendita necessa- 
ria per il servizio dello Stato. \ 

« Ci era sembrato fosse ben stabilito che i di- 
ritti protettori sono pagati. dal paese che gl' impone, 
e che le proibizioni sono molto più nocive a quelli 
i'quali proibiscono , che a quelli le cui mercanzie 

ibite , e che, per ‘conseguenza , se noi non 
eravamo disposti a sottomeltergi ai diritti protettori 
nell'interesse della nostra propria rendita , non do- 
vremmo farlo per usar rappresaglia contro la politica 
dei nostri vicini. ; 

« Niente potrebb' essere più assurdo e più in- 
conseguente che la posizione d'un paese la cui con- 
dotta e logicamente regolata sulle dottrine del libero 


| scambio, quando egli negozia un traltaio di com- 


mercio con una nazione che ha costantemente prati- 
cato le dottrine protezioniste. 

« Si dirà, senza dubbio, che un vantaggio reale 
è offerto all' Inghilterra, nella soppressione, all'entrata 
in Francia, dei diritti proibitivi stabiliti sul suo ferro 
e sul suo carbone , e che vi sarebbe una specie di 
pedantismo nel rigettare un simile vantaggio, perchè 
esso si offre a noi sotto la forma un pò antiquata di 
un trattato di commercio. 

« Esamineremo forse un'altra volta quale  van- 
taggio vi possa essere precisamente in una misura 
con cui la Francia, dopo averci costretti ad aumen- 
tare di una: diecina di milioni il nostro bilancio della 
guerra, cerca adesso di diminuire la nostra rendita 
e, nello stesso tempo, di procacciarsi i due più im- 
portanti elementi della guerra, il carbone ed il ferro. 

« Tuttavia confessiamo che noi vediamo mal 
volentieri, e non senza ragione, tuttò ciò che rasso- 
miglia ad una deviazione è ad un abbandono dei prin- 
cipi del libero scambio. I nostri armatori rectamano 
altamente la reciprocità. Quale risposta faremo loro, 
se coneludiamo un trattato di commercio colla fran- 
cia ? Se possiamo abbassare un diritto sui vini, affi- 
ne di ottenere il raddoleimento di una proibizione, 
perchè non proibiremo noi agli stranieri di aver par- 
te al nostro commercio di cabotaggio, affine di otte- 
nere che un'altra proibizione sia mitigata 

« L'ammissione del nostro carbone e de? nostro 
ferro in Francia sarà, in verità, comprata coramente 

prezzo che uoì ne paghiamo deve essere la con- 
fessione che nvi abbiamo perduto ogni fiducia nella 
nostra politica di libero scambio, e che noi vogliamo, 
per l'avvenire, regolare la nostra tariffa non sui no- 
stri propri bisogni, ma sulla liberalità a sulla illibe- 
ralità dei nostri vicini. » 

— I giornali di Vienna hanno ly seguente cor- 
rispondenza datata da Berlino 19 geunaio: 

Questo Governo ha indirizzato a tutti i Gover- 
ni tedeschi un dispaccio circolare in data del 12 
corrente, nel quale si omanda di sottoporre ad 
un coscienzioso esame la dichiarazione della Prussia 
riguardo alla necessità di mutare parecchie disposi» 
zioni organiche del regolamento militare federale. In 
questo dispaccio circolare , nel quale viene svolta 
più estesamente la dichiarazione fatta dal rappre- 
sentante della Prussia nel seno della commissione 
militare della Confederazione, la Prussia invoca l'a- 
micizia federale e il sentimento patriotico dei Go- 
verni tedeschi e manifesta la speranza che questa 
« schietta, desi 
mente necess ‘l'interesse della sicurezza di 

à giustamente apprezzata 
fu già ricevuta 

‘ande soddisfazione dal nostro gabinett9” la di- 

one adesiva d'uno dei maggiori Stati 4ede- 
schi, il cui Sovrano fu sempre stimato dalla nazione 
tedesca come un'autorità nelle cose militari , e che 
sì spesso ha dato ‘prova di sentimenti veramente Ley 
deschi. Il presente sistema di condurre la. guerra 
richiede necessariamente, siccome è Accennato nel- 
l'anzidetto dispaccio circolare prussiano , que’ can- 
giamenti nel regolamento militare federale , che fu- 
rono dichiarati indispensabili dalla Prussia nella com- 
missione militare della Confederazione , se si vuole 
che la Germania sia in grado affrontare tutti i 
pericoli che possono minacciarla volgendo tranquilla- 
meute lo sguardo alla sua farza militare «effetva». 
Qui è da osservarsi che la Prussia richiede che le 
truppe degli Stati tedeschi di mezzo. o minori 
gino anuesse all'esercito prussiano od austriaco > 
secoudo la loro postura strategica , unicamente per 
il caso d'una guerra. I rappresentanti della Prussi 
presso le varie Corti tedesche ebbero l'ordine di la- 
sciare ai rispettivi Governi anche una copia del di- 
spaccio-cireolare in discorso, qualora essi la deside- 
rassero. La Prussia ha dichiarato in modo palese ed 
aperto che nel easo d'una guerra , la direzione di 
tutta la forza militare germanica debba essere afti- 
data , non ad un comandante supremo , nè ad uno 
Stato, ma ad ambe le grandi potenze tedesche, che 
avrebbero, iu tal caso a mettersi d'accordo fra loro 
intorno, ad un piano comune d'operazioni. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—ctetoziro — 


Le ultime notizie telegrafiche pervenute ai gior- 
nali di Firenze sono in duta del 28 da Parigi e da 
Londra, ma nilla recano di ben notabile. Una sola 
contiene un semplice cenno  sull' interpellanza fatta 
da lord Normauby nel Parlamento inglese al Mini- 
stero. È giù noto com'essa tendeva ad avere spiega- 
ziom intorno alla notizia corsa di trattati tra Fran- 
cia e Piemonte per l'annessione della Savoja e di 
Nizza alla Francia. Lord Granville ha risposto, che 
il governo francese era già da lungo tempo informato 
dell'opinione del governo britannico riguardo a tali 
accomodamenti. 

Dai giornali esteri che giungono fino al 27 to- 
gliamo la seguente rivista : 

A Parigi, dice la Gazzetta di Lione, ha pro- 
dotto molta impressione, osservare la grande riserva 
che la regina d'Inghilterra ha tenuto relativamente 
al trattato di commercio , nel suo discorso all’ aper- 
tura del parlamento britannico , nel quale S. M. si 
è limitata a dire « Sono in comunicazione coll’ im- 
peratore dej francesi nello scopo di estendere le re- 
lazioni commerciali tra i due paesi e di stringere così 
sempre più tra loro i legami di un'amichevole al- 
leanza » senza far menzione alcuna dell'avvenuta so- 
scrizione del trattato medesimo , ed ha meravigliato 
pure il vedere che il Monitezr non ne ha puranco ri- 
prodotto il testo.Questa meraviglia però dovrebbe ce- 
dere al riflesso che dopo la firma del trattato, un 
qualche tempo è strettamente necessario per devenire 
aflo scambio delle ratifiche e che l'esecuzione appunto 
di questa formalità ha prodotto fino ad ora il silenzio 
di cui si lamenta. 

H signor Thouvenel ha preso, il gioruo 24 pos- 
sesso del suo ministero, dopo avere tenuto nel giorno 
antecedente una lunga conferenza col conte Walewski 
che l'ha informato di tutti i dettagli della presente si- 
tuazione ‘e dello sta ziali. 

Nelle sfere officiali di Parigi, dice il Nord in 
uma sua corrispondenza da quella capitale, si ritiene 
come troppo affermativa la dichiarazione del Morning- 
Pos, il quale assicura che non vi sarà Congresso. 
Al contrario si crede che assui probabilmente se ne 
riprenderanno le trattative e che la ben nota abilità 
del signor Thouvenel riusciràf ad ottenere in tal 
proposito un felice resultato. Questi nuovi negoziati, 
a quanto assicura la (razzetta di Lione, sarebbero 
già stati iniziati dal signor Baroche ed il signor 
Thouvenel ha incarico di proseguirli. Molte però so- 
no le difficoltà che esso dovrà superare per giungere 
& questa soluzione, poichè oramai lo scopo ed il ca- 
rattere del futuro congresso, sprebbero gbbastanza ma- 
nifesti; il primo congresso cadde per l'apparizione del 
noto opuscolo, il quale presentava uno scioglimento, 
a cui la maggior parte delle potenze couvocate non 
poteva aderire , è chiaro adunque che una seconda 
riunione non sarebbe ammessa generalmente se non 
nel caso in cui lo scopo della medesima dovesse essere 
il ristabilimento, dell'ordine e del buon dritto nell'Italia 
eresto dell'Europa. A fronte di tante difficoltà per- 
tanto si spera che la saggezza del signor Thouvenel 
saprà trovare un utile partito. 

L'Agenzia Havas. Bullier reca il seguente di- 
spaccio del 25 da Madrid 

Lo stato, sanitario, dell'armata d'Africa migliora 
sempre più. Si proseguono i preparativi per l'asse- 
dio di Tetuan. 

Intorno, alla voce. già corsa che gl'inglesi aves- 
sero tentato di aprire trattative di pace tra la Spagna 
ed il Maroeco,, ecco quanto la regina d' Inghilterra 
ha comunicato al parlamento : 

« Essendosi elevata una differenza tra la Spagna 
ed il Marocco, io, mi sono sforzata, con vie amiche- 
voli di prevenire. ypa rottura , mi spiace dirlo, ma 
senza successo. Darò ordine di sottomettervi su ciò 
i documenti ». 

Scrivono dalla Corogna: 

Il brick Jumeaux del porto di Rouen ha sof- 
ferto avaria: l'equipaggio ha potuto essere salvato; 
sei passeggieri. sono periti. 

— Da corrispondenze particolari del Messico , 
dice l'Universel, si conferma la soscrizione di un 
trattato tra il'governo, dî Wishington e quello di 
Vera-Cruz. : 


Nessuna notizia abbiamo, prosegue il suddetto 
giornale, intorno alla situazione delle Indie; tolto, 
quanto su tale argomento“si ricava’ dalle parole della 
regina d'Inghilterra nel suo discorso del trono: 

« Le ultime vesti i i miei posse- 
dimenti dell'India sono state distrutte : il mio vicerè 
ha fatto un giro nei distretti: che furono la sede 
principale del disordine e per una ingegnosa combi- 
mazione di fermezza e di generosità il mio potere è 
stato solidamente e, spero, per lungo tempo ristabi- 
lito dappertutto. Ho ricevuto dal mio vicerè rapporti 
i più soddisfacenti sulla fedeltà dei mici sudditi in- 
diani e sui buoni sentimenti manifestati dai capi i 
digeni e dai grandi proprietari di terre del paese. 


APPENDICE 


CONSIDERATIONS 
SUR LA QUESTION ROMAINE 


par le marquis A. BriGyoLe SALE 
(Dall'Armonia) 


Con questo titolo ci giunge da Genova un pre- 
zioso volume, dettato da quell’ illustre patrizio e va- 
lente diplomatico, che è il marchese Brignole Sale , 
senatore del Reguo. Volendo egli protestare in 
re del Papa, come già tanti cattolici fecero in Eu- 
ropa, non solo espose la sua fede religiosa e le sue 
convinzioni politiche, ma pigliò ad esame le obie- 
zioni degli avversari, e ne scrisse una splendida e 
vittoriosa confutazione. 

La quistione rotnana, secondo il marchese Bri- 
gnole, ha te aspetti. Dapprima è quistione cattolica, 
poi quistione italiana, in ultimo è quistione interna 
d'uno Stato indipendente. Il chiarissimo autore. la 
svolge profondamente ed eruditameute sotto i tre 
aspetti. 

Contrappone all'autorità del Times e del Siéele 
l'autorità dei Vescovi, dei Papî, dvi Concili; e, spa- 
ziando. nella storia, fa vedere quale indipendenza go- 
desse il Romano Pontificato Mando fa senza gover- 
no temporale !! 

Dopo tre secoli di persecuzioni , accordata la 
pace alla Chiesa, i Papi hanno tosto ingerenza poli- 
Lica, la quale a poco a poco si estende fino a crearli 
re d'una gran parte d' Italia. Ogniqualvolta il loro 
Regno temporale diminuisce o cessa, ne soffre l'in- 
dipendenza ecclesiastica , come avvenne ne’ settant” 
anni della servitàz d'Avignone, e più tardi sotto la 
rivoluzione francese. E Vincenzo Gioberti non chia- 
mava cattività gaetina la dimora di Pio IX in uno 
Stato altrui, quantunque il religiosissimo re di Napo- 
li lo trattasse con ogni filiale riguardo ? 

Considerando il potere temporale dei Papi rela- 
tivamente all'Italia, il marchese Brignole fa vedere 
quanto vantaggio recasse alla nostra Penisola ed alla 
sua indipendenza, e prova con una serie di fatti e 
di autorità non sospette che |’ Italia divenne forte 
dacchè la stola dei Pontefici, per grazia segnalata di 
Rio, venne a coprirle le spalle. 

Finalmente, addentrandosi nella questione inter- 
na dello Stato Pontificio, il marchese Brignole mo- 
stra la boutà dell'organica costituzione di quel go- 
verno, di cui dissero le lodi autori imparziali, come 
Roscoe, Roberston, Bonnet, Carlo Denina, ecc. Fa 
vedere la carità e la begeficenza, che domina in 
quelle contrade soggette al Vicario di Gesù Cristo , 
e prova con cifre ufficiali la dolcezza delle imposte 
che pagano i sudditi Pontilici, paragonandoli coi bal- 
zelli, a cui è soggetto il popolo Piemontese, il Lom- 
bardo, il Francese, |’ Inglese. 

Rispondendo all'argomento delle frequenti riva- 
luzioni che avvengono negli Stati Pontifici , il cl 
rissimo autore scrive: Gli Stati della Sunta Sede si 
no ben lungi dall'essere il solo paese, in cui lo spi- 
rito rivoluzionario si mostri, e, faccia strage, Si di- 
menticano le rivoluzioni che scoppiarono in Francia 
dal 1789 in qua? L'Trlinda” fré;ne  splto, il giogo 
dell’ Inghilterra : una gran parte dell'impero britan- 
nico delle Iudie e, in. permanente, stato ‘li rivolta, le 
Isole Jonie chiedono con istanza la cessazione del 

' detébbe ' il govertio; iniglese, sè ‘gli vénisse suggerito, 


come rimedio a' mali così gravi, la sottrazione di 
quel paese dal suo dominio ? 

« La Russfa è forse perfettamente tranquilla 
nelle sue possessioni della Polonia; l' Austria in quel- 
Je dell’ Ungheria; la Prussia in quelle del grandu- 
cato di Posen? Niuno al certo rispondérebbe affer- 
mativamente a siffatta domanda. E tuttavia chi ose- 
rebbe sotto pretesto di ricondurte la pace in queste 
contrade, proporre di togliere o di menomare l'auto- 
rità dei loro Sovrani ? Il governo temporale dei Papi 
esiste da circa undici secoli senza avere mai subito 
alcuna alterazione di rilievo nella forma delle sue 
istituzioni. Davvero che a niuno verrà in capo di 
dire altrettanto di qualsivoglia altro Stato Europeo ! 

« Notisi altresi che le rivoluzioni, onde i paesi 
sottoposti alla Santa Sede furono più volte il teatro 
dallo scorcio del secolo passato in qua, ebbero sem- 
pre origine straniera. A_tempi aéffa prinia repubblica 
francese gli uomini, che accesero in Roma il fuoco 
della discordia e fecero trioufare la rivoluzione, era- 
no ben conosciuti e non no romani; parimebte 
l'istoria non mancherà un giorno , nella sua impar- 
zialità, di dire il nome dei veri autori dei gravi di- 
sordini che desolano oggidi il territorio della Chiesa, 
e che immergono in .Lanta amarezza il magnanimo 
cuore del suo venerabile Capo ». 

Contro il disegno dell’ opuscolo : Z{ Papa ed il 
Congresso, troviamo nello scritto del marchese Bri- 
gnole alcune pagini veramente eloquenti. Dopo aver- 
ne messo in mostra l' ipocrisia; e le contradizioni , 
« Uomini ciechi ! egli «esclama, voj vorreste dunque 
applicare ar domini temporali della Chiesa il giudi- 
zio di Salomone, e pronunziare il famoso Dividatur: 
A Pio IX il Patrimonio di S. Pietro, ossia il meno; 
il resto alla rivoluzione! Ah! non pensate che la 
rivoluzione, questa matrigna dei popoli, applaudirà 
con entusiasmo alla vostra deplorabile sentenza , ma 
la Chiesa, che ne è. la vera Madre, non vorrà né 
potrà mai cousentirvi 2 ». 

Noi siano dolenti di non poter tradurre per in- 
tero lo scritto del marchese Brignole. Ci sia permesso 
però di citarne ancora un brano, dove parla delle di- 
mostrazioni e degli aiuti prestati dai Govergi al Papa. 

« Tn moîté altre circostanze i diversi principi e 
repubbliche dell'Italia diedero al Sommo Pontefice 
testimonianze della loro devozione e del loro affetto. 
Ma noi possiamo dire, con un giusto e patriottico 
orgoglio, che il popolo genovese non fit da verun al- 
tro sorpassato nell'ardore, e nella frequenza di que- 
ste eroiche dimostrazioni. Fin dall’ anno 876 i 
vesi spedirono una potente armata navale in soccorso 
del Papa Giovanni VIII assediato dai Saracini , coi 
quali erasi unito Lamberto , duca di Spoleto. Riu- 
scirono a liberarlo e lo condussero in Francia senza 
ostacolo veruno. Nel 1088 la repubblica impugnò le 
armi per il Papa Vittore III contro ciuì d'Afri- 
ca. Per le sollecitazioni di Papa Urbano Il i Geno- 
vesi pigliarono parte alle crociate, e contribuirono, 
come tutti sanno, in modo gloriosissimo alla conqui- 
sta di Gerusalemme. Nel 1118 volarono iu soccorso 
del Papa Gelasio II, rifuggito in Gaeta per sottrarsi 
alle vessazioni dell'imperatore Enrieo V; giunsero a 
far levar l'assedio da quella città e trasportarono il 
Sommo Pontefice prima a Genova, poi in Francia. 
Nel 1241 soccorsero potentemente il Papa Gregorio 
IX. contro l'imperatore Federico II. Tre anni dopo 
liberarono Innocenzo IV, assediato in Sutri dallo stes- 
so Imperatore, e lo, condussero in Genova colla mas- 
sima sicurezze. Potremmo rammentare gran numero 
d'altri somiglianti, fatti a gloria di Genova e d'al- 
tri paesi della nostra Penisola; ma il nostro scopo era 
solamente di provare che i Pupi lungi dall' essere, 

"come oggidi ingiustamente si suppone, un ostacolo 


yi 
sta causa, e che l'Italia dal suo lato, con 
l'utilità, diremo anzi della* ngcessità del loro potente 
concorso, altestò loro costantemente una. ben, meri- 
tata riconoscenza. ». i ; 


Loilé al Marchese Brignole !. Il suo libro è un 
atto di fervente cattolico, è un'opera, di buon citta- 
dino. Egli ha ben meritato della religione e\ della, 
patria. 
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ARRIVATI DAL 23 AL 29 GENNAIO. 


Da Bologna—Wehrlin E. prop. della Svizzera. 

Da Ancona—Pohl M. prop. di Prussia—Fontana D. T. 
Sacerd. di Spagna 

Da Genova—Neumayer G. Civile di Baviera—Kock G. 
prop. di Frankfort—Souchay A. prop. di Frankfort—Beek C. 
prop. d’Ing.—Gorton €. neg. d'Austria — Gibson Brown G. 
prop. d'Ing.—-Brun L. prop. di Francia —Duprò L. neg. di 
Francia, 

Da Marsiglia—Carcedo D, C. sac. di Spagna—Peirée G 
ing. di Francia—Lerax Beulieu E. prop. di Francia—Guttie- 
vex F, del Messico | Falgudere G. prop. di Francia—Bregnand 
R. prop. di Francia—De Diros Navarro G. sacer. di Spagna— 
Cocozzel L. di Napoli—Weguelin E. drop. d’Ing.—-Poorter €. 
prop. di Russia—Howas G. prop. d'America—De Roth E.prop. 
di Francia—Gravollet E. prop. di Francia | Burgstaller G. C. 
prop. della Svizzera—Timler C. prop. di Sassonia—Mayer N. 
prop. d'Amer.—Davis S. prop. d'Amer 

Da Firenze—Sarnuke S. prop. di Russin—Hawszewsky 
S. prop. di Russia—Howland Gardiner prop. d' Ame 
G. prop. d'Amer.—Dalen G. prop. d'Amer.—De 
abate di Francio—_Cantini G. prop. di Livorno—Cabot G.prop. 
d'Amer.—Guirand E. di Francia—Cugnot L.scult. di Francia 
Thierry C. asch. di Francia—Boille F. arch. di Franc.—Ul- 


mann B. pittore di Francia—Verret E. prop. d'Ing.—Cautz A 
prop. d'Amer.—Pacini Cav. Gio. maestro di musica di Cata- 
uia—Toni C. prop. del Piemontè. 

Da Napoli—Howland E. prop. d'Amer.—Ichnson T.prop. 
d'ing.—Bruno M. prop. di Sardegna—Hikluig G.prop. d'Amer. 
—Gray G. prop. d'Ing.—Mason Eilbech prop. d'Amer.—De- 
traz F. prop. di Ginevra—Lewy E. prop. di Danimarca—La- 
borcé M. prop. di Francia—Gavomdam L. prop. di Fra 
Schmuker O. Barone di Napoli—Lawton G. prop. d' Amer. 
Lawton. S. prop. d'Amer.—White S. prop. d' Amer.—Smitz 
Marston prop. d'Amer.—Smith Soutwood prop. d'Amer.—Du 
Bignon C. prop. d'Amer.—Hardy A. prop. d'Amer.—Papadato 
A. orop. d'Ing.—Hawes S. prop. d'Amer.—Redsield E. prop. 
d'Amer.—Baldwin G. prop. d'Amer.—Naeff. €. prop. di Sviz- 
zera—Clark A. prop. d'Amer.—Clark g.prop. d'Amer.—Pend- 
leton N. prop. d'Amer.—Caleb Bates prop. d'Amer.—Clark 
Patrik prop. d'Amer.—Ballantine R. prop. d'Amer. 
prop. d'Amer.—Nichols G. prop. d'Amer. | Ahaman È 
d'Amer.—Dickey G. prop. d'Amer.—Trickland G. Sac. d'Ing. 

et A. neg. di Fran.—Cantoni G. possid. di Livorno — 
Gallotti M. prop. di Napoli—Short A. prop. d'Ing.—Blokstone 
F. prop. d'Ing.—-Gailord 6. prop. d'Amer.—Hupfer G. prop. 
d'Amer.—Harrison S. prop. d'Amer. 

Da Siena-Jervoye E. prop. d'Ing.—Jervoye T. prop. 
d'Ing. 


* Da Costantinopoli—Marcar Kostinos stud. di Turchia 
Da Livorno—Rivoire F. prop. di Francia. 


PARTITI DAL 23 AL 29 GENNAIO 


Per Nizza—Gomez G. possi. di Spagna. 

Per Gerusalemme—De Sacchieres M. possid. di Francia. 

Per Napoli—Ambrosi G. prop. d'Ing.—-Gomez T. possid. 
di Spagna—Stenderg P. conte d'Austria—Lesal G. proo. di 
Francia—Riccard G. prop. d'Amer.—Holzrichuh E. prop. di 
Germania—Jenvett David prop. d'Amer. Krasowsky A. prop. 

ant Martin P. prop. 

(Arnaud N. visconte 

Herrimann G. prop. d'Amer.—Heritiers L. prop. 

d'Amer.—Glow B. generale d'Austria—Gronsisky P. Capitano 
d'Austria—Ortiz T. prop. di Spagna. 

Per Firenze—Crawford L. prop, d'Amer.—Breston G.B. 
prop. di Francia—Sarpy G. prop. di Francia—-Gallenga A.prop. 
d'Ing. P, 

Per Toscana—Porta C. prop. di Milano. / 

Per Francia—Chenevaz C. prop. di Francia. < 

Per Londra—Sghimble A. prop. di Russia—Watron G. 
prop. di Russia. 


OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 
NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA NON HANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


Nel 1842 noi immo il nostro stabilimento . in 
mezzo a lotte incessanti siamo riusciti a fondare una gran- 
de industria, destinata ad introdurre nelle diverse classi 
della società un modesto ben essere. come pure a dare 
soddisfazione ai bisogni dell'eleganza e del gusto. 

L'esposto qui sotto dimostra ch’ essa pure dà sod- 
disfazione non men grande agl interessi pecuniari. 

I tre primi anni si sono passati a far saggi inscpa- 
rabili da una industria del tutto nuova. 

Vel 1845 noi abbiamo cercato la nostra società. e da 
quell'epoca. il progresso della nostra fabricazione è stato 
sempre costante. 

Per esempio prenderemo uno solo dei nostri artico- 
li, le posate. 

Dal 1 luglio 1843 al 31 dicembre 1 danni e 
mezzo. abbiamo i 2.000 posate. 

Dal 1 gennaio 48 A genn. 1857 abbiamo fab- 
bricato 2.300.000 posate. ossia per 41 anni e mezzo di 
esistenza 3.500.000 posate. 

Queste 3.500.000 posate non hanno tolto alla 
lazione che 20.496 chilogrammi di argento, rappresen- 
tando in numerario la somma di 4.570.500 franchi. 

Queste 3.500.000 posate, comprate dal consumatore 
al prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che 
la somma di fr. 18.272.000. 

Una eguale quantità di posate eseguite in argento 
avrebbero fatto sparire dalla circolazione circa 584.060 


chilogrammi di argento, pari in numerario a 130.232.000 
franchi. 

Se si fa il medesimo calcolo per li altri di 
oreficeria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è e- 
guale come vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, 
quello delle posate, si arriva ad una somma che. oltre- 
passa 260.000.000 di franchi, 

Un calcolo molto sempli ‘© che l'in 
teresse del capitale economizzato coll’acquisto della no- 
stra ori ja basta per coprire in poco tempo il valore, 
integrale. 

Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la 
superiorità di quest industria sopra quelle preesistenti? 
Ma bisogna riconoscerlo. la nostra non aveva 

gioni di durata che in una fabbricazione perfetta. 

Entrati fino dall'esordio in questa via. noi non ne 
siamo mai usciti, e non ne usciremo mai. qualunque 
sia la concorrenza di buon mercato che ci sia fatta. 

Noi siamo giunti ad un'epoca ove il pubblico co- 
noscitore comincia a stancarsi di queste innumerevoli 
fabbricazioni a buon mercato che sì pagano sempre trop- 
po caro, 

Diamo questi cenni alle meditazioni dei padri di fa- 
miglia, e non temiamo di dirlo, a quelle degli economisti. 

Il termine del nostro brevetto sarà egli un vantag- 


gio per i consumatori? 
Non è a noi il decidere questa quistione; ma ci sia È 


nota del Jury del 1849 
il sig. relatore si esp 
« Tutti sanno che se l'industria del plaqué ha mol- 
« to sofferto, e se è andata sempre scemando, ciò è 
venuto principalmente per |’ anarchi; 
zione sprovista di ogni controllo. data in b: 
toli arbitrari senza che vi fosse un mezzo serio di af- 
fidarsi a dei i fissi. privati. conosciuti. 

« Sarebbe deplorapile che l'argentatura 'elettro-chi- 
mica cadesse in simile discredito in seguito di abusi 
analoghi. Oggi un brevetto di un fabbricante coscen- 
ziso la preserva da questo pericolo; ma subito che 
questo brevetto avrà termine. come allontanerassi la 
confusione delle lingue; sopra quali solide basi potrà 
posare la fiducia pubblica per preservarsi da err 
volontari? » 

Il Jury nell'esposizione universale non ha egli cone 

ato questa opinione del Jury del 1849 dandoci la 

edaglia d'onore ? 

Preghiamo tutte quelle persone che 5’ interessano 

alla nostra impresa di prendere nota. che non abbi 

in Roma che un solo deposito, e che indirizzandosi a 
quello saranno sicure di non essere vittime dell'abuso 
che fatto del nostro nome e delle diverse  denomi- 
nazioni che sono state date ad una industria che noi 
soli abbiamo creato in Francia. 


Onde garantire maggiormente il pubblico, si avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome CAristofle. 


CO DEPOSITO IN ROMA PRESSO EDOUARD MAUCHE E G. VIA DEL CORSO N. 174. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LAVELLO DEL MARE 


+ Confronto delle scale 2818 757nm ; 7 


727309", 89; 1'2 270,256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
Jr millimetri Termonite. 


ridotto a # eontigrado, 


= ——— —________ 


Sato dei cielo Termometrograto 


di 
elelo seo erto massimo minimo 
0 Piove 12.0 C. 680 
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3 Neb. alta 00 R SaR 


Barometro 
VATN'SE in millimetri | Termometro 
Pra centigrado 


Dlato dei cielo 
Udi in decimi 


di 
etelo scoperto passino minimo 


Termometrogralo 


Vento 


Unidita Dicci PETIT direzione | 


velocità fa miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


751,8 11.9 


30 Gounaro 4 


86 0 Cop. piove 10.9 25 


AVVISO 


In seguito di rinuncia emessa dal signor 
Bruno Guglielmetti alla qualifica di ammini- 
stratore del patrimonio di Stanislao Gugliel- 
metti: si fa noto a chiunque per tutti gl'ef- 
fetti legali, che in seguito di Decreto di S. 
E, Riîia Mons. Vescovo di Segni in data 20 
corr. gennaio 4860, è stato surrogato al sud. 
Guglielmetti nella stessa qualifica di ammi- 
nistratore il sig. Orazio Ricotta di Albano, 


Gaetano Dipietro Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In forza di Sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Rieti nell'udienza dell’'11 
gennaio 4859 ed in seguito dell'atto di pro- 
duzione eseguito li 25 febbraio detto anno 
a forma del $ 4308 del vigente regolamen- 
to. Ad istanza del signor Luigi Santoboni 
creditore iscritto dal $ 41308 del citato rego- 
lamento autorizzato a proseguire gli atti di 
vendita. Si procederà sotta il giorno dieci 


febbraio 1860 alle ore undici antim. nella 
Cancelleria del lodato Tribunale alla ven- 
dita giudiziale degl'infrascritti stabili 
4. Uns casa posta in Poggio Mojano în 
contrada Pratarelli segnata col N. Civico 17 
composta di tre piani © sei 
da un lato colla detta via 
riormente colla campagna dal terzo lato colla 
casa Santoboni ed all'altro con Domenico 
Principessa stimata dal perito giudizialo scu- 
5. 


2. Un terreno posto nel territorio di 
Peggio Mojano voc. Pieraella seminativo 
olivato della estensione di tavole 22 25 con- 
finante da due lati col terreno del sig. Luigi 


Aimme dal terzo lato col fondo appartenente 
a Domenico Principessa stimato sc. 456 79. 


a o come sopra dalla perizia 
giudiziale oltre gli aumenti dei decimi a for- 
ma di legge. 


Filippo dott. Antognoli Proc 
Rettificazione 
L'esperimento per la vendi: beni im- 
mobili del Patrimonio di Paolo “ire a 


nunziato nel Giornale N. 24 esegui 
nel giorno di mercoledì $ febbraro' prostime” 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA ‘REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di H 


N prezzo di a 
In Romagper ur 
Per un trimest 
All'estero. sr 


Domeud 
dell’ Umiltà, 
Stati-Uniti dl 
grande Vesei 
L'autore di 
che non a 
za Sua, scel 
ramente il bei 
vani, che ar 
di devozioni 
Padre, loro 
quanti ezian 
quei fatti, « 
e della dillu 
ligione. Dial 
a cento altri 
tolica Chies 
santi co 
trassero i 
la notizia « 
Vaticano € 
e ne fu pieni 
edi corretti < 
dame e del | 
ri che qua sq 
che desidero 
Sacrificio ce! 
vano riceve 
La chiesa, 1 
cresciuta iu 
alunni amerid 
Propaganda, 
del nuovo € 
BEATITUDINI 
nel iempio , 
signori Cardi 
rale della Si 
e Prospero 
S. Congr 
signor G 
molto revere 
nese, pro-ret 
nella celebra 
to da Monsig 
Stati-Uniti, e 
pool. Il racco 
della fede più 
specialmente 
corroborando 
ni che all'on 
stero ecclesia 
delle dame 
tinto sublim 
descrivere. 

Sua 84 
brata da une 
il suo nobile 
aveano assist 
gio. Sulla p 


